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Controllori di volo: 30 ore di sciopero 


ROMA — I controllori di volo offottuoranno cons’ 

. plossivamonto 30 òro di sciopero. Domonlco pfos- 
slma I voli natlonali saranno bloccati por sol 
oro, dallo 10 allo 10. Por 24 oro saranno bloccati 
qiiolll nazionali o IntornaxionalMi 1. dieombro. 
In entrambi i casi saranno garantiti 1 colloga*. 
rnonti con lo isolo. La doctslono 4 stata prosa; 
lori dal coordinamento dot controllori 0 dallo 


‘ Padorulòni dal traspértMn accordo con la sagro* ^ 
tarla unitaria CglI, CIsI, UH por protostaro con* 
tro lo modifiche peggiorativo apportato dal go¬ 
verno alla ' preposta di decreto por la costitu¬ 
zione doll'aziohda di asslstanza.al volo. La segre¬ 
teria della Fòdoraiiono lìnHarla Ha chiesto nuo¬ 
vamente un incontro^ urgòpte con .11 presidepto 
del Consiglio, Ferlahl. 
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nella maggioranza 

Domani il governo risponde in Senato 
Forlani di nuovo da Pertini -1 sociali¬ 
sti Di Vagno e Maria M. Noya querela¬ 
no « Il Popolo » - Oggi Direzione Psi 


ROMA — L'ondata ' degli 
scandali — nell'intreccio tra 
le colossali truffe fiscali sui 
prodotti petroliferi e l'affare 
Sid-Pecorelli —• s,ta ‘ cavan¬ 
do come una cappa di piom¬ 
bo sulla vita politica. Doma¬ 
ni il governo dovrà rispon¬ 
dere in Senato alle interro¬ 
gazioni presentate dai grup¬ 
pi parlamentari. I sehàfori 
comunisti hanno posto precisi 
quesiti per andare in modo 
spedito all’accertamento del¬ 
la verità: con la loro inter¬ 
rogazione. in particolare, es¬ 
si hanno diiesto se è. v^o 
che rammiraglio Casardi, ^ex 
capo dei servizi di siciirèz- 
za, riferì < a chi di dovere > ^ 
il contenuto del famoso dos¬ 
sier ritrovato in . copia tra 


Massagrande 
Grazianì e : 
altri fascisti ; 
vivono e f ^ ^ 
prosperano 
in Paraguay 



RIO DE JANEIRO — E- 
Ho Maasagrando, il * pra- 
sunto . mandante dalla .. 
atràga sui trono Itaiicua 
(4 agosto 1974) è In Para¬ 
guay dova svolga una 
redditizia atthriU di Im¬ 
port-export. Con lui so¬ 
no Clemente Oraziani a 
Gaetano OrlandinL - duo 
tra i più noti s sp o n anti 
deireversiono' nara. 

Lo ha rivelate la rivista 
brasiliana • Iste A» dia 
pubblica una' intervista 
con Massagrands. Il gior¬ 
nale scrive che « un grup¬ 
petto di signori, giunti dal- 
l’Italia, gode nelia ropu^ 
blica del generala Alfrada 
Stroossner della più am¬ 
pia libertà di movimento 
a della integrale protezio¬ 
ne di questo stato pur es¬ 
sendo costoro sfuggiti alla 
giustizia del loro paese 
dopo essersi rasi respon¬ 
sabili di assassinii, atten¬ 
tati ad altri crimini». 

Alla domanda: ■ PsrdiA 
ha scelto il Pa r a g ua y? ». 
Massagrands ha cosi ri¬ 
sposto: « Sono giunto ad 
Awneion con un salva¬ 
condotto delia autorità 
spagnole. Ho tentato di 
recarmi negli Stati Uniti, 
ma rron mi è stato possibi¬ 
le. Ho quindi scelto il Pa¬ 
raguay perchà à un paese 
sicuro e anticomunista ». 

Massagrande poi affer¬ 
ma; «Sono scappate hi 
Spagna, p a s san do per la 
Svizzera, su consiglio dal- 
Tailora commissario capa 
della polizia di Bologna il 
quale, non potendomi ra- 
Btituiro il passaporto^ mi 
disse di fuggire, cosi la 
avrei tolto dai guai ». 

li commissario cui Mao 
sagrando allude sarebbe 
il dott Graziarlo Gori che, 
nel *75. era a capo dalla 
squadra politica di Bi^ 
gna. Ma il dirìgente di PS 
morì nel 1979, nel fserara- 
os a bordo dalls suo « A|- 
fotta» in un incMsnte la 
cui meccanica è rimesta 


NELLA FOTO: Elio Mas- 


le carte del giornalista Pe¬ 
corili. ucciso TaniK) scorso. 
Chi' conosceva con cosi gran¬ 
de anticipo le dimensioni del¬ 
lo scàndalo che solo ora vie¬ 
ne aUa luce?' Si tratta di un 
personaggio di governo? Per¬ 
ché è stato imposto il silen¬ 
zio per tanto tempo? E per¬ 
ché è stata bloccata la mac¬ 
china della giustizia sui fatti 
rivelati dal documento del 
Sid? V. 

Si tratta Insomma non solo 
di liberare i magistrati da 
impacci di ogni ■ genere, ma 
anche di andare -all'accerta¬ 
mento delle rpspLmsabilità po¬ 
litiche. Quali, elementi — po¬ 
litici e’ di .fatto — potrà for¬ 
nire questo dibattito parla¬ 
mentare è difficile prevedere. 
La .pesantezza del clima all ' 
interno della maggioranza di 
governo appare però eviden¬ 
te fin da ora. Nel gran cal¬ 
derone dell'esplosione degli 
scandali'-'ocMinuiscooq le fai¬ 
de feroci dei potentati 
moerìsUanL. in lottà.fira 
In ila 'miòtnéntó "pó^ti- 
^ càineote ^daiéàto -dai jpntott-' 
Vo. libr -étii .xiòd ;ìrau<dh>, di 
àrrìvàre à una' rìinicitùrà tra 
le due- ali dèi partito; e vi 
s^ andw sphiie pàfallelé 
di 'frvze che iendonO' a strìi- 
ineirtalizzare Vrmdata Vdi pie^* 
na de^ scandali non per far 
luce su queste vicende ma per 
prèmere, nella confusione ge- 
neralè. ^ nel. sensó - di un’af- 
femàzione di interessi di 
gruppo o di partito, mm esclu¬ 
dendo naturalmente la pro¬ 
spettiva delle elezioni politi¬ 
che anticipate. Ciò spiega 1* 
asprezza di certi scontrL 

Ieri Forlani è salito nuo¬ 
vamente al Quirinale per in¬ 
contrarsi con Pertim.. Si è 
trattato stavolta — come 
hanno precisato fonti vicine 
al prestoente della Repubbli¬ 
ca ~ di una prosTCuzione del 
colloquio di sabato scorso, in¬ 
torno al quale si era creata 
una ridda di ipotesi e di indi¬ 
screzioni. Il pr^ìdente ' del 
C(^glio avrebbe' comunicato 
al' dello Stato di aver 
letto te oltre quattrocento pa- 
^ne del dossier del Sid. con¬ 
fermando di averlo restituito 
ai magistrati senza far ricor¬ 
so al vincolo del segreto df 
Stato. Non vi saranno omissis. 
cosi come aveva energica- 
mente richiesto anche Sandro 
Pertini. Quindi la magistra¬ 
tura potrà andare avànti neL 
te indagini, sia pure con gra¬ 
ve ritardo. Bla intanto il go¬ 
verno dovrà chiarire - molte 
cose sul comportanMnto dei 
ministeri interessati durante 
gli anni scorsi, doè nel pe¬ 
riodo d’OTo delle evasioni fi¬ 
scali. - . ^ 

Questo è un punto aperto 
nei rapporti all’interno della 
maggioranza. Un altro asta¬ 
to riguarda te dura polemica 
esplosa tra PSI e DC inhxno 
alla « questione morate ». men¬ 
tre alcune prese di posirìonn 
riguardano ancora te voci fat¬ 
te circolare sabato e riprese 
da alcuni gìcmali secondo te 
quaH il capo dello Stato a- 
vrebbe minacciato di dimet¬ 
terti £ fronte a gravi in¬ 
tralci frapposti dall’esecutivo 
all^opera della magistratura 
(k) stesso Pertini si è inca- 
rìcato di smentire queste voci 
parlando domenica scorsa a 
Imperia). 

4^ In un prìmo momento ti 
era detto die Forlani avreb¬ 
be convocato nel giro di po- 
dbe ore un vertice della mag¬ 
gioranza. invitando PìccoU, 
Grazi, Longo e Spadolini a 
concordare te linee della ri¬ 
sposta che il governo darà 
dimnani neH'àala del Senato. 
Palazzo Chigi ha poi dedso 
di evitare te riunione, prefe¬ 
rendo per ora incontrare se¬ 
paratamente i segretari dei 
partiti di maggioranza. Ha 
cominciato con Pi^o Longo; 
ma già Piccoli aveva cercato 
di preparare il terreno, par- 

€. I. 

(Segue in penultima) 


cosa spìnse i criminali ad agire? 


• Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Non sarà Ut chia- 
> ve del delitto, ma Vaffertnazione 
che il giudice Mario Amato fece 
ai membri della prima commise 
sione del Consiglio Superiore del 
la magistratura dieci giorni pri¬ 
ma di essere ammazzato è sicura¬ 
mente inquietante. EccoUi: « Fra 
l’altro devo dire che ho una re¬ 
lazione pronta che, dà più. tempo, 
devo mandare avanti e, ogni vol- 
. ta, non Vho fatto perchè mi sem¬ 
bra... sono delle situazioni molto 
antipatiche ». Che cosà c’era scrit¬ 
to in quella relazióne •pronta» 

' e quali erano le situazioni • anti¬ 
patiche » alle quali accennava il ~ 
magistrato assassinato dai terro¬ 
risti neofascisti? . ‘ 

' Amato viene ascoltato dai mem- 
\ bri del CSM il 13 giugno e la . 
frase riportata viene pronunciata 
nel contesto di un discorso altret¬ 
tanto allarmante. Il giudice par¬ 
la di un ordine di cattura che do- ^ 


vetfa essere firmato nei confron¬ 
ti di Alessandro Alibrandi, figlio 
del giudice Antonio.. • Chiesi al 
capo — spiega Amato — se non 
riteneva opportuno firmare lui il 
suddetto provvedimento perchè, 
poco tempo prima, avevo avuto 
delle pesanti questioni con Ali- 
brandi». Ma il capo, e cioè Vai 
torà titolare della' Procura di Ro¬ 
ma, Giovanni De Matteo, non in¬ 
tende firmarlo. Lo firmerà, poi, 
il sostituto di turno. 

' ■Nel corso detta stessa deposi 
rione, il giùdice Amato espone ; 
altre considerazioni assai signifi 
cative: • Per fare il quadro ge- 
■ nerùte detta situazione in citi vii 
sono venuto a trovare devo dire 
che mi sono trovato d dover svol 
gere indagini in un ambiente mol¬ 
to difficile e cioè in quello del¬ 
la destra romana. Si tratta di un 
. ambiente che ha legami e dira¬ 
mazioni dappertutto. Specialmen¬ 
te per U fatto che ero solo a svol¬ 


gere detta attività mi sono trova, 
to esposto ad attacchi o della ' 
stampa o dei legali che sono mol 
to legati a certi ambienti». ; 

Oggi, come si sa, l’ex procura¬ 
tore De Matteo verrà interrogato 
dai magistrati della Procura di 
Bologna che lo hanno incrimina¬ 
to, proprio in riferimento alVomi- 
cidio di Amato, per rivelazione 
di segreti di hfficio e omissione 
di atti di ufficio. Non sembra 
difficile, per l’accusa, chiarire il 
mistero dei legttni e neppàré de¬ 
gli ambienti ai quali costoro" scmò, 'r 
come disse lo - stesso Airiqto, 

• molto _ legati ». E’ l’ampiezza e 
la profondità di quei legami, sein- : 
mai, che potrà essere : oggetto di 
accertamento. E certo ad essi in- ' 
tende fare riferimento il dottor ' 
Amato quando parla dette • si- 
tunziohi molto antipatiche », \ehe . 
^terminano il mancato avvia- . 
mento.della sua relazione •pron¬ 
ta». n quadro^ più allarmante ,. 


NUOVI AUMENTI 


GIORNALI 


T?trui 






diti. 


còfsarò pròlètte 
dui ministri de ; 


l#9 


Le compagnie di assicut^o^ 
ne ’ hanno chiesto nei gtomi 
scorsi nuovi pesanti aumenti 
tariffari e il governo, cóme è 
accaduto negli anni pascti, 
.sembra orientato a concessioni 
'consistenti. Del resto, in questo 
come nei governi che l'hanno 
precèduto, le còmpagnié han¬ 
no un autorevtde pomvoce nel 
ministro. Bistmlia, titolare del 
dicastero dellTndustna e assi- - 
curatore al tempo stesso. Viene 
coti riproposta, ancora una 
volta, l'esigenza dì trasparenro 
e di controllo'sul settore, esi¬ 
genza finora sistematicamente 
disattesa. -- ' " 

Per capire llmportanza 6- 
nanziarìa del settore sissicurati- 
vo bastano pochi dati. Gli in¬ 
vestimenti ammontano a circa 
10.000 miliardi dii lire; ^i introi¬ 
ti anniìalì netti sono pari ad al- 
etme migliaia di miliardi di li- 


r re: un insieme di risoròe. che 
ha pcràesso aìlé - società di 
condizionare il mercato‘finan- 
ziarìó; perfino di fiire ctMicof- 
renza alle stesse atiehde ' dì 
credito. Oltre 200 compagnie 
hanno invaso il mercató grazie 
alte politica di ihdiscrimi^tq 
autònzzazioni da parte def di- 
' versi ministri ' dell’indùstria: 
perché stupirsi allora, se in 
r dedne di cati si sia dato luogo 
ad un arrembaggio verso queL 
la che è considerataj soprattut¬ 
to nel settore auto, una vòm e 
propria torta , finanziaria, . 

Cosa sono queste compatte 
‘ che assicurano dieci milioni di 
. autòmòbilisti e jiiversi altri mi- 
' lìoni di utenti? Accanto all'en¬ 
te pubblico e a società serie, 

GiìHni Manghefti 

(Segue in penuftima) •: 


' ROMA . '— Oggi la Csmers cou- 
■tinserà a diMuiere- della • rifor-, 
SM . dell'editorìa — - in parallelo 
con i ' patii agrari — grazie alla 
férnésza con la. quale i •oste- 
nitori . della legge — il. PCI in 
primo luogo — hanno respinto 
l'ennesima ! manovra insabbiatri-^ 
ee ' •vilappatasi . nella . scorsa set¬ 
timana, con il contribnto tolerte 
del governo. Tutti 1 nodi saran¬ 
no seiolti in queste ore sulla ba¬ 
so di ciò ebe deciderà il e comi- 
' lato dei 9 > — ebe. prepara gU 
articoli della legge per l'ààla — 
e ' la conferenza dei eapìgrnppo.. 

Quali aeno gli sebieiàmenti in 
campo a qual è la òoslanza del- 
*Té seonlio? Dà una psrtè 'c'è chi ' 
vuole una editorìa risanata;' ebe 
si emancipa — sia pure gradual¬ 
mente — dai condizionamenti e 
dai ricatti resi possibili dal pe¬ 
sante indebitamento delle azien¬ 
de; dall'altra e'è chi vuole asan- 


lenere : i * giornali in' una condì- - 
mone di perenne precarietà céo- 
ttomica per imporrà loro dirot- . 
tori, linee editoriali- e politiche : 
funzionali a : nna , a informazione 
di regime ». - i - 

-- n ' c partito della ' non rifate 
ma», eostiiniio csoenaialmèiite - 
dai groppi dirigenti -delle form ‘ 
al governo, gìoea allernitivamen- - 
te dne earte: l'inubbijHiiento, 
nel . tentativo di . andare avanti 
con leggine di sanatoria desti- 
. naie - a teseiarà . lo -.èose esatta- 
ménte come sono, anzi ad età- ' 
•perarle; oppure Io - snaturameli- : 
to della legge nella sua sosUu»-^ 
sa pià innovativa- .0 rìformàtrì-^ 
In pratica con : redìloria si i 
cerài di raggiungete "preoentf* ^ 
vomente quei rìsniuli che - ora 

ri ^ 'Antonio Zollo 

' (Segue in penultima) 


Resi noti altri brani delle àecase alla vigilia del processo a Pechino 


Così Un 




tentò di assassinare Mao 


del reato, che emerge dagli ele¬ 
menti acquisiti dopo l’assassinio 
del magistrato romano è proprio 
quello delle continue e sistema¬ 
tiche impunità di cui hanno go¬ 
duto per anni, nella capitale, i 
gruppi eversivi neofascisti. 

E allora vediamo un po’ più 
in dettaglio le accuse che vengo-/, 
no mosse dai giudici bolognesi 
all’ex procuratore De Matteo. 
Questi ha saputo dal suo sostitu¬ 
to Amato, in ragione del proprio 
ufficio e dette funzioni direttivei 
' da lui svolte, che il detenyto Mar- 
co Mario Massimi ha fatto dette 
rivelazioni importanti sull’attività 
svolta da una associazione -sov-, 
versiva (ta progéttazione e l’at¬ 
tuazione del tentato omicidio del- 
l’avv. Arcangeli, un piano di fu- ' 
ga dal carcere e altri fatti) e* ha 
indicato una serie di nomi di - 

' ,lbio Paolticci i 

(Segue in penultima) - . . 


La licostrazìone del c giallo » consiimatosi tra il 5 e il 13 settembre del *71 - Un piano d’assalto al 
treno presidenziale, primo atto di im colpo di stato - La foga e la morte dei congiiiratì in Mongolia 


Dal nostro corrispondente. 

PECHINO — L’e affare Lìn 
Biao» ti consuma dai 5 al 
JS settembre 1971. Ed i a 
questo capitolo — forse 9 più 
msterioso — delta storia re¬ 
cente della Cina che è stata 
dedicata la terza tornata di 


àntìeipaziom atta stampa ssi 
processo che ti sta per apri¬ 
re a Pedtmo. Oggetto: ta 
prepar a zione ffi «a «oo4» di 
stato » e i tentativo dì assas¬ 
sinare Mao da parte di Un 
Biao e di altri militari dopo 
che falli — aBa seconda ses¬ 
sione dei CC Metto dal 9. con- 


Patti agrari 
alla Camera. Ieri 
manifestazione PCI 

Molte centinaia di fìttavoli, coloni e mezzadri hàimo 
partecipato teri a Roma aDa - manifestazioQe naztenate 
indetta dal PCI per te riforma dei petti agrari. Hanno 
parlato, titre a numerosi coltivatori, andie fon. Pio 
La Torre, della segreteria del PCI e l’on. Attilio Esposto. 
Oggi riprende in aula alte Camera fl dibattito sid dise¬ 
gno di legge, già approvato dal Senato col voto ooo- 
trarìo dei comunisti. Ntite manifestRfiorie di teri fl 
PCI ha ribadito te sua oppo sizi one allo snaturamento 
della legge operato dalla maggioranaa al Senato e la 
volontà di ottenere una riforma che superi i « patti 
abno^i». A PAG, 1 


grasso, la cosiddetta e tìobSo- 
nc di Lutiian» — 9 suo tea- 
tadsm di prendere 9 patera 
eoa aaa « trantizkne pa¬ 
cifica». 

La rinniona £ tsuhan dssra 
dal 23 agosto al S settembra 
1971. Poi Mao parte per aa 
giro aei sud détta Cina. Le 
cose cominciano. a precipita¬ 
re quando — stanÀ) allatto 
d^ accusa — 8 5 e il S set- 
> tenibre Un Biao e sua moglie 
7e Qua vengono a sapere, da 
«rapporti confidenziali» ta- 
i oiofi separatamente da due 
dei ai9ttart sotto processo. 
che Mao sa dèi complotto a 
ne ha parlato con tdesmi étt- 
Tigenti dèi sud. Allora «deci¬ 
dono dì assassinarlo». Il 7 
settembre Un Ugno — aao 
dei figli di Lia Biao che si 
presaiae sia morto oacbe luì 
néfTaereo precipitato in Mon- 
gofid — invia un segnaie di 
àtTerta alTorgnnizxttxione se¬ 
greta che. ti dice, sia dsl- 
,Vapr8e Jetto stesso auno 
acnbbe organìzznto in seno 
atte forze ar m a lt . a in parti-" 
celare nétt’asronantìcn la ad 
atilfta come uffiekdn. L’I set- 
Umbra lo stesso Lia Bino np- 


poggU Fìnlzìativa con aa laes- 
saggio scritto di suo pugno. 
Datt’8 alni settembre Un 
Ugno a altri mUUari metto¬ 
no a punto i pioat per ossos- 
tiaore Mao. Si pensa di at- 
tnccare 9 treno speciale di 
Mao «con tencìafiaimne e 
bazooka da 40 imn. », di « far 
saltare in aria n ponte fer¬ 
roviario di Sbuofang. presso 
Suzhou, da cui doveva pas¬ 
sare fl tzeno», di «bombar¬ 
dare dall'aria fl treno», «op¬ 
pure di far saltare in aria 
i depositi di petrtiio vicini a 
deve fl treno doveva fennarti 
a Sbangbai, e quindi ucci¬ 
dere fl pretidente nella oon- 
futione die sarebbe seguita ». 
Come sdtima risorsa si pensa 
(fi uccidere Mao da Wong 
WcHnio. 9 commissario po¬ 
lìtico délTunìlà 7341, thè 
avrMhe dovuto accogliere 
Mao a Sbangbai. 

La sera déU’lt s ett e mbre 
Un Biao « consorte, che si 
trovano neiTomena locotitd di 
rteiere ifi Peittdho, v en g ono 
a sapere òhe Mae ha già ìa- 
seUto Sàongbaf olla vetta di 
Pechino. E tiOora pensano di 
aacappare verso sud, a Can* 


ton», «per mettete ài piedi 


crisi di follia 

n famoso filosofo marxista» da -tempo 
sofferente» ha ucciso sua moglie Hélène 



PARIGI — il' filoMfo Louis Althusser' 


Dal. nostro corrlspoiiìdéhte 

PARIGI — Un evento tragico 
emozkmà l'opinione pubblica e 
gli ambienti intellettuali uni¬ 
versitari francesi dal tardo: 
pomeriggio'di domenica. Nel- 
riN?patiamaito di rue d’Ulm 
' Attorta Hélèim Aithusscr, mo- 
.Msò'jdti fìlòiiiitiG^nstixistSL' Ia 
naiisia avevà-rwM ‘ncmutuit 
te risvolto: Louis AlUiasser' 
nella mattinata, awérteiìdo 
dei deflesso- dette asògite il' 
; mèdicO ' della ' s Bcóle normale '■ 
superieuté> dove insegite è: 
abi^' confessava di ' averte 
uccisa lui.‘ Era Un uomo in 
.preda a' choc che continuava 
a ripeta ài medico incrédu-: 
.lo: eHò iicciso mia moglie s.' 

Nooòstànte il'.suo .éqi^brip ' 

néuropstefairo fos% dà tèmpo 
[aecaró (èra stato (fimesro 
al priheipio di ottobre ^ liìa 
casa (£ salute dóve' era sta¬ 
to ricovèrato per cìmpie JiMsi, 
in isniametìto premebé asso¬ 
li. e.'il 3 novembre aveva. 
di ndovo dilésto lin "congedo 
per malattia) nessuno era di- 
spoBto ad accreditare la sua 
nconfessignes fatta in—uno 
stato di; palese ^agitazioBe ma- 
Tnacate.-^'Tanlo pM die fi cor^ 
po di Hfiéne seoidinvk non 
pres^itare-alcuna traccia di 
vkflenza appàteote. . 

i In attesà deÌ -lrì»ÀaQ ddte 
«itopste, ordinata dall'8. se- 
zkme della procura di Pariid, 
oolte^iL amici edl alltevi dd- 
r« Beote uohnàlesùperienré ». 
dove Altbissér ins^juL^ più 


! di trent’aiini, ritesdavano-nel- 
la mattìnatà di lunedi dkhte- 
razioDi che definivano « /oOè > 
Tautoàccusa del filosòfo e'UT- 
goinentavano latterò ìncredo* 
Utà con attestati di stima e 
<ii affetto ìncondizianàti. pér.fl 
filosofo, giustificando ila «ml 
« goe/essioiieà comò eeose- 
dtite-8l9t» dt- iltoià - 
tiDoe p àtot og ira di coi efifi 
àoffiiva. . 

> Tuttayte dU risultati della ' 
iwitopste condotta ndla matti¬ 
nata di lunedi dal medico le- 
gàte dottar rPèfXMiche « dal 
radiologo professe»’ Dtiiouve 
ripotesi d^’uxcTikìdio séni- 
, t»àva aver trovato un forte, 
'sostegno. £’ quanbnneoo In- 
-cpòtestabìle secondò 1 medici .. 
che Hélène, è stata ucdsa per 
:strangolainénto: te^ sua te-’ 
:riDge è frantumata e f dòe 
; corni dtila trachea sono ^lez- 
zatL 11 fatto ira fosse 
stata notata alcuna traccia di. 
strangniamento ^sandflm di- ' 
.peso dante drcoatenza secondo 
’ Cui ‘ raRàaisirnr ' te natrlitei ’ 
servito di una- ospeeta ^ di 
altro' per ààllòeara la -.vii* ' 

• Un’lpiAiesia A-statt 9i4fi» 


sarimno iàcmricati <fi àdam»- 
gàre Louis Althusser, àttual- 
.mente^ rio o v arato all'oqiìòdale 
pti(ddÉtrì» -di .Sant'Aànà ài 
protendo stato confu si onile. ' 
In serata, si è appreso che 

^ (Segue - in. pent^ima). 



ma qnestaia^imta 

era siqpécaiia 


P I BBNATORE Firiorteo 

•• raFF-a««»lrà —' - - 


to». Essi tentano auehn — 
^oseguono gli ■■ estratti det¬ 
ratto tTacernsa — di «lancia¬ 
re mi attecoo a tenegtte dal 
nord e dal sud ài aìleaiifa 
con rUnìone ScTriedea ». 

«Preparandosi a scappare 
verso sud. a Canton. e a A- 
sertare a favore A un altro 
paese». Lm Bino fa rfcfite- j 
dere al quartìer genertàe dèi- j 
roeroatndico «mappe con te 
dislocaziooe delle miità radar 
ài^àree importanti, àtfòlina- 
zioni sugli aeroporti, tabefie 
A freq umz a dette staiàiid ra- 
Ao nei paesi confinanti die 
po ssan o essere usati al fini 
della navigazione aerea, map* 
pe sulle rotte da Pec hi no a 
LHan Bator e Iràuttic. la hv 

Sfegimmd Gimbfirg 

* (Segue in. penultima) 


DirczioM PQ 


'*■ Colombo, attuaié uéen- 
sog r e tar io della DC. aòa 
nacque uM 1933 p re ss o Mi¬ 
lano, come si è fatto cre¬ 
dere, ma tra la gemerule, 
aaeorehé tacita, dbeppro* 
vaziome.salpiaaetaMarte, 
di dove fu ben presto eae- 
emo quando i nttti mar- 
ztam si accorsero dt ette- 
vare nei toro seno ma àri- 
dadbfle nu o toz iooerio e 
un intrmmsigerae. gnfeta 
dota red e u z iom e aataersa- 
U qutìe OTrferà eervarf- 
do di raccogliete intorno a 
sé creature severumente 
educate alla oompostezau 
morule e eiviea, decise fino 
al supremo sacrificio : a 
non taOerare débolesae o 
co mp ro m essi, intese a 
crearsi imtomo una classe 
di cittadini ineccepibilL le 
cui virtù di onestà, di pro¬ 
bità, di correttezza e di 
distuteresse U ponessero n 
capo di ana comunità che 
av rebbe trovato in loro lo 
esemp io ql qnete unifor- 
mmrat e lo specchio detta 
loro mmngine più ambita. 

La Terra, smtta quale 
Vittorino Colombo pUeve 
e sètta gnau egU raggtam- 
ee rete dei diteeruisseato 
a detta erittea, offerse atta 


atto; assai Tùm ta un par^ 
tito govèmuate: c r a aie e 
conservare una ctezae db 
Tigente che foesa éesohs- 
tamente taettacèaàfle a 
atta quale foasero eeoee* 
sciati t vizi dette s o cietà 
corrotte: non tuia ta gord l * 
già, non una arroganaa. 


U riHiai dri 
ateo# dd PCI .à < 
te per veaetA 21 
Afe pile era 9,1 Il 


titt, vale a dire di movi¬ 
menti soeiett, tra f mali 
egli fissò bea presto U suo 
sguardo, vog li oso di futi- 
eàe meritorie e ^ezurn bt- 
aefieàe, salto Democra z ia 
er ts tt m n a to qaato, nono- 
segata raiani m un patere 
eservitatù per bmigaain- 
aasu r e aei i botri, anm 
sempre sapato maatanerwl 
fidiSu ei eoa osmate pte 


aa. per aoa parlare d’altre 
pecche pm gravi rifUiata 
sempre con o r rore e, al an¬ 
so, tmesorabiìmemte puni¬ 
te: U fmlse, la tra/ta rar* 
riechiménto indoStUK le 
spergiuro, lo seundala. 

£* coti Cfte ’iZ séukhmm 
Fittorìao Colombo ei deci¬ 
se a sceglière la DC, a 
proposito détta quale dn 
menica, tra altre, ha scrit¬ 
to queste indimentioabm 
righe: «La DC è convtttn 
che uno dei princtpeli Itti ' 
da . perseguire à quelle A 
(tifriré al paese una daa* 
se dirigente, tutti i 11* 
Tdli di governo — dal 
quartiere ai comuna ' 
provincia, alte regtone al 
paxtemento, al governa 
attentamente sdeskamta 
e assolutamente faiattacc». 
bile dal punto di vista no* 
rate», Vittorino Cbhmbo' 
voleva aggiungere: «...co- 
me à avvenuto fliMnia» 
"ta st è persaoso, ripea-. 
soad o rt , che si sare bb e 
trattato di una aggi u nta' 
dd tatto saper/toS7 
Dtmenticmvo di rogtun- 
gzra che i marwiani sono 
del tatto e ta tatto soati-. 

ftt^Mterresm.MlSS 
sole seatàaeata: fl padòra. ■ 
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Manifestazione del PCI alla vigilia del di battito parlamentare 

I contadini a Roma : subito 

' - ■ . ■ * ■ . ... . .. - I • , t '.' ... . 

una vera legge di riforma 

Gli interventi di La Torre e Esposto - La destra de vorrebbe imporre la con¬ 
trattazione individuale - «Impediamo che siano vanificati 30 anni di lotte» 


ROMA — Sono tornati più numerosi e anche più córiibattivi: 
nove mesi fa, in un cinema più piccolo di quello li ha accolti 
ieri, mezzadri, coloni e affittuari vennero a Roma per chie¬ 
dere elle la legge di riforma dei patti agrari, che cominciava 
allora l’iter parlamentare al Senato, fosse approvata subito. 
Ieri i coltivatori che affollavano platea e galleria di un ci¬ 
nema di vìa Nazionale per la manifestazione indetta dal PCI, 
erano ancora più perentori: subito la legge battendo al tempo 
stesso tutti i tentativi di svuotarla dei contenuti riformatori. 
« La legge di riforma dei patti agrari — ha detto l’on. Rio La 
Torre, della segreteria del PCI — costituisce un banco di pro¬ 
va della volontà del governo di migliorare il clima politico del 
paese e il rapporto con l’opposizione ». 

Oggi la Camera ricomincia a discutere la legge: il testo li¬ 
cenziato dal Senato nel maggio scorso — il PCI votò contro — 
è stato emendato in vari punti dopo un serrato lavoro della 
commissione Agricoltura. Ma bastano i correttivi introdotti in 


questi, mesi per módincare il giudizio negativo dei comunisti? 
Attiiio Esposto, che ha aperto l’assemblea al cinema Quirinale, 
ha spiegato perché è ancora necessaria una dura battaglia — 
nel parlamento e nel paese — per oonqidstare finalmente una 
legge equa: nel testo che oggi viene presentato in aula a Mon¬ 
tecitorio c'è ancora un < mostro giuridico » cioè l'articolo 42. 
Questa norma da sola rende nulli i contenuti‘ritormatori della 
legge: consente, infatti, che. attraverso accordi indivtHimM tra 
le parti possono, essere stipulati, patti in violazione della legge 
E' facile intuire che in questo modo si aprirebbe la strada a 
mille patti agrari, con la « coda ^ di un contenzioso giuridico 
senza fine. E’ quindi indispensabile — ha detto Esposto — 
che in quell’articolu vengano richiamati I punti sosto'^ziali del¬ 
la legge, quelli dai quali non si può derogare in nessun caso. 

La legge non può contraddirsi, infatti, sul suo obkttiv.o dì 
fondo, la trasformazione dei patti agrari che non può essere 
rinviata a trattativa tra le parti: se così fosse si annullerebbero 


I patti 
oggi in aula 
alla Camera 


ROMA — Comincia oggL pomeriggio alia Ca¬ 
mera la discussione della riforma del patti 
agrari anzi, più esaltamento, delia e nuova 
disciplina del contratti di affitto del fondi 
rustici, a disposizioni sul contratti di mez¬ 
zadria, colonia parztarla, compartecipaziona 
e soccida i. Nel programma del lavori par¬ 
lamentari, la riforma (varate dal Senato 


l'autunno scorso) dovrebbe essere definitiva¬ 
mente approvata giovedì sera dall'assemblea 
di Montecitorio. Il primo e per alcuni versi 
decisivo volo sulla legge è previsto già per 
questa sera: su una pregiudiziale di inco¬ 
stituzionalità presentata dal missini Interpr^ 
ta della rinnovata offensiva delta Confagrl- 
colfura contro la riforma. - 


32 anni di lotte di maua e di battaglia parlamentari. Ancora: 
i .comunisti si batteraxuio sul canone, sui conguagli: perché 
venga ben definito il riferimento alla flgm dell’aprario-im- 
prenditore (che il testo dìe va Oggi in discussione favorisce) 
in modo da garantire che die^ una fomMlazioné imprecisa 
non si nasconda anche 11 proprietario assenteista o lo specula¬ 
tore. Infine, il PCI vuole cogliere l’occasione di questa discus- 
' sione alla Camera riproporr il dibàttito sugli interventi 
necessari ad uno sviluppo programmato dell’àgricoltura. ' 

Dopo la relazione dì Esposto hanno preso la parola — pochi 
minuti ognuno, molte realtà a confronto — 1 coltivatori arrivati 
a Roma con decine di pullman: difendendo con passione l'im¬ 
portanza dèlia terra'(ré uno déglì elementi principali della 
olia di,ogni cittadini»,: Pìccineìlì deiri|mbrla). la loro profes¬ 
sionalità acquisita sul campi (c noi conosciamo la terra, ha biso¬ 
gno di essere lavorata, non di padroni-sfruttatori », Goverhi 
. della Toscana): mdtendo a fuoco lo spreco e le storture deri¬ 
vanti dalla mancanza' di un piano agro-alimentare (< per im¬ 
portate carne e béstlamé', abbiamo esportato carne umana, 
ma ora t nostri lavoratori non li vogliono neanche più all’este¬ 
ro». Ciminà dell’Abruzzo).- 

Da Brindisi, da Cagliari, da Catanzaro è venuta poi la stessa 
ferma richiesta: facciamo la legge, ma. facciamo una buona 
legge, che cambi i rapporti nelle campagne, che consenta a 
chi lavora di migliorare la qualità (tei jaroprio lavoro, di di- • 
ventare a pieno titolò imprenditore alcole. Altrimenti — han- i 
' no detto mezzadri della pianura Padana e eol(Mii del Salentino' 
— sarebbe una beffa insopportabile, un incentivo diretto a far: 
scappare dalle campagne i giovani. Gli stessi giovani — lo ha 
testimoniato Amati, della coop di Decima, nel Lazio — che ne¬ 
gli ultimi anni hanno tentato di uscire dalla disoccupazione 
a-onica anche con i gene» osi tcnt.atìvl di utilizzare la risorsa- ^ 
terra. E ancora Marrone, operaio della Fiat di Cassino lìcen- ! 
ziato per rap{H-esaglia: €/I tempo della zappa e del signorsì è 
finito: ora si lavora in campagna coi trattori, con la chimica 
■ e i'calcolatori. É non si ptlò, se si sta per legge con le mam 
legate». - 

Pio La Torre ha rifatto la storia di questa vicenda, scanda¬ 
losa e emblematica, sottolineando il valore degli accordi — su 
tutta la politica agri(;ola — intervenuti nel periodo della mag¬ 
gioranza di solidarietà nazionale. E ha concluso: «Ci augu¬ 
riamo che governo e maggioranza vogliano impegnarsi in un 
confronto costruttivo, facendo così fallire, con l’impegno unita¬ 
rio di tutte le forze democratiche, le manovre ostruzionistiche 
delle forze di destra che da 30 onni hanno impedito questa im- 
^rtante riforma, essenziale per il progresso dell’agricoltura 
italiana». 

Nadiè Taranfini 


Per i veti democristiani e l'ambiguità di altre forze politiche 


Abrazzo e Sardegaa aacoro seaza giuata 

Si consolida il rapporto tra il PCI e il PSI negli enti locali - Trentasei comuni capoluogo e cinque regioni am¬ 
ministrati unitariamènte - Impegnate anche altre forze democratiche - Una dichiarazione di Armando Cossiitta 


ROMA ■ — Non c’è solo lo 
scandalo del petrolio. Ce n’è 
un altro meno appariscente, 
meno accattivante per ' i 
*chiachiericci »^ ma ■--- pur 
sempre indicativo della para¬ 
lisi in cui si trova invischiata 
la DC. Non una valanga ma 
un tarlo che lavora silenzioso 
nell’ombra contro l’efficienza 
e la democrazia. Nbnostante 
la maggioranza de, a cento¬ 
sessanta giorni dal voto l’A¬ 
bruzzo è ancora senza giun¬ 
ta; la Sardegna trascina la 
sua crisi ormai da mesi; men¬ 
tre solo ieri si è trovato 
— a quanto sembra — un 
accordo ' per il càitro^sinìstra ' 
alla regione Calabria: un 
approdo arretrato, all’insegna 
della continuità col vecchio 
modo di governare, dopo tan¬ 
te parole sprecate (da parte 
DC e anche PSÌ), sìilVesigen¬ 
za di una snolta nella regkme 
meridionale, , 

All'Abruzzo va la palma di 
scaso nel caso»: la DC pur 
disponendo di venti seggi su 
quaranta non ha trovato an¬ 
cora Un accordo al proprio 
interno e un’intesa con gli al¬ 
leati. Di riunione in riunione, 
ài comunicato in comunicato 
si consuma una contesa che 
ha le sue motivazioni in puri - 


calcoli di potere: Ù numero, 
le competenze e l’attribuzione 
dei diversi assessorati. Nel¬ 
l’altro caso (la Sardegna) al 
meschino calcolo della lottiz¬ 
zazione si sovrappone un e- 
lemento altrettanto inquietan-- 
te: un allineamento detta DC 
e di altre forze spesso -di 
comodo, al diktat della capi¬ 
tale, al vento antiautonomista 
che soffia ormai da tempo, e 
che mortifica le esigerne e le 
volontà locali. - 
Se si facesse un rapido 
raffronto in parallela, di ciò _ 
che .è - stcdo.fc^, in-.^questi 
cinque-men, in a^e regkmi-. 
si scoprv^bòe -chelin^Tosea-:i 
na sono già state approvate 
un buon numero di leggi; che 
in Emilia Romagna e. in. 
Umbria, e Piemonte, oltre ol¬ 
la buona ammìnistraiàone 
quotidiana, si è ripreso a 
metter mano, dojm la breve 
pausa, ad una efficace azione 
. di programmazione, 

I numeri, a cinque mesi di 
distanza dotte elezioni, ci di¬ 
cono come U desiderio di da¬ 
re un cólpo ai poteri locali a 
direzione popolare sia rima¬ 
sto una chimera, come sìa 
andata a finire quella che è 
stata la vera sfida, in cantr 
pag ia elettorale, tra U PCI e 
la DC. Cinque regioni sono 


amministrate = dalla sinistra 
(Emilia, Toscana, Umbria, 
Piemonte e Lazio). Solo una 
non è stata confermata, la 
Liguria, dove la giunta mino¬ 
ritaria dei partiti laici vive, 
di fatto, in balia degli umori 
dernocristiani non conoscen¬ 
do quindi il proprio destino. 
Trentasei comuni capoluogo, 
fra cui quasi tutte le grandi 
città, sono rimasti alle sini¬ 
stre (non ci sono più giunte 
di sinistra a-Rieti, Cosenza, 
L’Aquila, Sassari e Aosta) ed 
è questo uno dei fatti . di 
straordimrio rilievoi^paittico. 

’ «Ld conferma di-gueste 
giunte^ —s- commenta-U com¬ 
pagno - Armando ■ Cossutta 
responsabUe della sezione 
enti locali ' della direzione 
del PCI — avrà un grande 
peso in tutta la vita econo¬ 
mica e politica nazionale. Nes¬ 
suno potrà prescindere da 
questa realtà, che é fonda¬ 
mentalmente frutto ' del rap¬ 
porto unitario fra comunisti 
è socialisti, di im rapporto 
unitario che si è confermato, 
pur nelle' difficoltà e che 
considero essenziale non sol¬ 
tanto in questa realtà ma per 
tutta la prospettiva della no¬ 
stra lotta verso la conquista 
detta trasformazione detta so¬ 
cietà». 


Non solo i numeri ma an¬ 
che i modi nei quali queste 
alleanze si sono mantenute ci 
dicono dei,mólti cambiamenti 
avvenuti. In un gran numero 
di casi le giunte di sinistra 
non si fondano più solo sul¬ 
l’intesa tra PCI e PSI ma si 
aprono all’apporto del PDUP, 
del PRI e del PSDI. A Forlì, 
dove il PRI ha una consoli¬ 
data storia ed è forza consi¬ 
stente, i repubblicani entrano 
netta giunta comunale. ' Nel 
Lazio proprio nei giorni 
scorsi è stata fotmàta una 
giunta di r sinistra che- foglie 
ancora più fUttà'n'chi spera-' 
va che proprio in questa re-' 
gione, in vista dette elezioni 
a Roma della prossima pri¬ 
mavera, si producesse una 
rottura a Mnistra. - , 

Nel '75 forse fa tutto più 
semplice. ì , principali s sco¬ 
gli », in àlcuHi casi, sono sta¬ 
ti rapprésentatì dalla tenden¬ 
za. prevalsa nel PSI, ma In 
verità non nette grandi'città 
-e neppure nétte città capo¬ 
luogo, di mantenere una sor¬ 
ta di equidistanza e di indif- 
ferenza fra soluzioni, di si¬ 
nistra e soluzioni di centro 
sinistra, quasi non esistessero 
diversità profonde di metodo 
e di sostmza nel governare 
con l’una o con FaUra Solu¬ 


zione, Per non parlare del 
patto Stipulato a Piazza del 
Gesù fra 1 segretari delle 
forze dtt'maggioranza nel go¬ 
verno che ha aouto poi i suoi 
riflessi più negativi nelle So¬ 
luzioni approntate per le re¬ 
gioni Liguria, Sardegna, Mar¬ 
che e Calabria. ... .. 

Ciò ha indebolito le poten¬ 
zialità espresse dal voto del 7 
Giugno, facendo cadere alcu- 
rie , sólu^qni di schieramento 
democràtico e di sinistra a 
favore di alleanze con la.DC, 
TiMavfqMm è questo U. s^ 
a, qime Ìrima- 
ne, jiè1fa' /^statnq,' jqu.ettó ài 
una conjema da parte del 
PSI dette precedenti giunte 


Accordo TC-PSLPSPLPRI^ , : 
per la ^giohe Ctìahria : = ì 

CA'TAMI&ARO — Dopò tre mesi di trattetlve; fei Calabrie, 
De, Pai, Psdi e Fri hanno raggiunto un accordo per la for¬ 
mazione della giunta. L’intesa, siglata ieri a Lamètia Ter¬ 
me, prevede «naturalmente» rescluslone del Pcd. Dopo U 
«veto» romano di Piccoli (contràrio a una giunta col PCI), 
la DC avviò dai primi di settembre affannosi incontri con 
s<xdalist!, socialdemocratici e repubbli<mnL D pnxlotto è que¬ 
sto: presidenza e due assessorati ài Fst, sei assessorati alla 
De ed uno ciascuno al e al Fri. L'rieidone dèlia nuova 
giunta dovrèbbe avvenire domani. ìriomo in còl è convoca¬ 
to U.conslglio. - - 


Enti locali: questa 
la 4; mappa delle 

giunte di sinistra 

Sono complessivamente 2717 1 immuni amministrati 
dal PCI e dalle forze di sinistra. Di questi 36 sono 1 co¬ 
muni capoluogo dei quali li hanno un sindaco comunista 
(Roma, Torino, Vercelli, La Spezia, Pavia, Bologna, Fer¬ 
rara, Porli. Modena, Reggio Emilia, Krenze, Grosseto, 
Livorno, Pisa, Pistola, Pesaro, Temi, NapoU e Taranto), 
14 un sindaco socialista (Alessandria, Asti, Novara, Ge¬ 
nova, Milano, Cremona, Mantova, Venezia, Parma, Pia¬ 
cènza, Ravenna, Arezzo, Massa, Siena, Ancona e Peru¬ 
gia), 2 un sindaco dèi FSDI (Novara e Asti) e 1 un sin¬ 
daco del FRI (Ancona). 

. I (uimuni inferiori ai 5 mila abitanti con giunte demo¬ 
cratiche di sinistra sono 1812 (prima dell’S giugno erano 
1859). Le regioni amministrate dalle forze della sinistzm 
sono cinque (erano, prima del voto, 6). Le giimte provin¬ 
ciali di sinistra sono 37 (i presidenti comunisti sono 19). 
DI seguito diamo una panoramica dei c(»nuni sopra i SODO 
abitanti amministrati dalle sinistre con un raffronto tra 
l’og^ e la situazione prima del voto itell'S giugno 1900. 



Prima del 

Depe il 


giugno 1989 - 

giugno 1999 

Piemonte 

57 

51 

Valle d'Aosta 

- 


Liguria 

S 

22 

Lombardia 

113 

99 

Trentino AA. 



Friuli 

11 

12 

Veneto 


. 26 

Emilia 

256 

349 

ITALIA SETTENTRIONALE 

592 

959 

Toscana 

Ut 

121 

Marche 

29 

25 

Umbria 

M 

25 

Lazi* 

17 

39 

ITALIA CENTRALE 

m 

m 

Abruzzo 

16 

15 

Mdise 

2 

1 

Campanfn 

21 

41 

Puglie 

69 

51 

Basllteala 

13 

9 

Calabria 

27 

25 

Siciiia 

36 

37 

Sardegna - 

22 

22 

ITALfA MERIDIONALE 

216 

m 

TOTALI 




Magistratura democratica: fénaiomo lo scempio urbanistico V 

l'antica Paestum, una plana di cémento 

Un convegno sui rimedi all’assalto degli speculatori > Tremila case abusive 
nella VaUe dei Templi - Arrestati due sindaci è Tintera commissione edilìzia 


Dal nostro inviato 

PAESTUM — Con dodici arresti, due 
sindaci, alctmi assessori conmtuU « 
rimerà commissione edilizia in carce¬ 
re. un centinaio di cantieri sotto si¬ 
gillo giudiziario, piu di mille licenze 
al vaglio della roagiatratura, si è aperta 
a fine maggio rinehiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica di Saler¬ 
no, Michelangelo Roaso. 

La piana di Paestum, dove un mi¬ 
lione di metri cubi di cemento sta sep¬ 
pellendo la c Valle dei templi », è un 
caso singolare nella storia recente del¬ 
la rapina del patrimonio culturale e 
paesaggistico del nostro Paese. Qui, nel 
giro di un decennio, responsabili giun¬ 
te de e di centro sinistra, sono sorti 
fuorilegge agglomerati ur^ni, ville, 
villaggi turistici, perfino una chiesa, 
ebe banao inondata la tona areheolo- 
fiea. 

Al eoiivegno organizuto da 'Magi¬ 
stratura democratica si è dibattuto per 
due giornate della salvesu del patri¬ 
monio di Paestum; del ruolo e delle 
responsabilità delle istiiuaioni ntsila tu¬ 
tela del territorio, parteodo dalle re- 
laaioni del giudice Francesco Lupo, di 
Francesco Lucarelli preside della facoltà 
di Economia e Cmimercio dell'Univer¬ 
sità di Napoli e di Arturo Fittipaldi 
doceale di storia deirArte dello stesso 
ateneo. Ha concluso Salvatore Senese, , 
segretario di Magistratura democratica. 

Di Paestum si parla da anni: si -di- 
tcnla. della crisi del territorio, del di¬ 
sastro ecologico, dello scempio archeo¬ 
logico. deirabusivismo edilixio che ha 
invaso Tantica Posidonia. Le vicende 
vengono riassunte dallo stesso Fitti- 
palA. - 

L'aggressione del cemento comincia 
negli anni SO, in seguito a un certo 
tipo di sviluppo del paese e alla pres¬ 
sione demografica dall'inlerno verso la 
costa. Agli inial degli anni 79, all'in- 
terno della fascia di rispetto — un 
chilumetn al di là dello antkhu saura 


fortificate che racchiudono 1 gioielli del- - 
l'architettara e dcU’arte dorica — si 
contano 390 costruzioni - abusive.' Si 
triplicano in quattro anni e nel 1977, y 
secondo una catalogasione della So- 
-vrintendenia ai monumenti diventano 
1.500, per un totale dì 500 mila, metri 
cubi di cemento. Stime nffieieae ora 
parlano del dofqiio. • 

E* tutto abusivìno specuIatlroT In !. 
realtà si va dairiniervento del contadi¬ 
no che ha ampliato o costruito la fat¬ 
toria, alla seconda casa; dalle grosse, 
orrende costnizioni, ài villaggi turisti¬ 
ci — vere e proprie baraccopoli — y, 
soprattutto lungo il litorale, dove af¬ 
fondati sulla sabbia a decine di metri 
dal nute e nella pineta aventnita, sudo . 
Miti illegalmente migliaia e migliaia 
di vanì. Solo qui, mille case restano : 
chiuse quasi tutto ranno. Tutto ciò è 
venuto ad incidere su un'area archeo¬ 
logica tra le più signineative del mon- 
do occidentale. - 

Già nel 1839 una legge dei Borboni 
vietava le costruzioni nei pmsi degli 
antichi monumenti e imponeva alle 
c autorità di vigilare perche non si al¬ 
terasse, né deturpasse l'antico con la¬ 
vori moderni ». L'armonia ambientale 
e i'eqnilibrìo tra passalo e presente 
conservali per secoli, si infrangone con 
l'armau dei palazzinari. 

Stiamo parlando di un'area mollo ri¬ 
stretta di una fascia larga un chilome¬ 
tro che eircenda le mura greche. Co¬ 
struzioni erette a ridosso degli aczvì, 
tra te colonne e a ridosso dei templi di 
Cerere e Nettuno, costruzioni che si 
sono venule a sovrapporre a intere ne¬ 
cropoli, a fattorìe o suntture singole che 
ormai rotto completamenie perdute. 
Non solo si è distillilo un palrimonio 
archeologico di Inestimabile valore, ma 
ti è degradalo in modo iireversihile ' lo 
intero lerriturie. Quando non ai 'realia- 
aaiio infrattrntture, quando i potai neri ' 
dello case imbevono il terreno, dfstrug- 
fono i pool d'acqna chiun, qnando R ' 


more d'estate è popolato da 200 mila 
persone, significa distruggere una ri¬ 
sorsa che non ai può più rìprodmro. 

'Al cuovogno di-Magistratura dem^ 
eraUea è alalo lancialo un grido d’ab 
larme. Nel dibaiitto sono intervenuti ma- 
gbtrati, nomini di euliora, scienziati, 
politici. Il pretore Massimo Amedio ha 
suggerito che la magislralnra'aia meo-' 
su in condìaione di fare il sno dovere ; 
e che ratinale legislazione aia applicala 
nella maniera più avanzala. Non si può 
colpire'chi iqtrema finestra seaza an- 
torizxazione e lasciaro impuniti i lot- 
liasàiori. CU detnrpù le.beUuzze arti- 
stiebe e naturali, chi inquina deve es¬ 
sere rigorosamente colpito.. In Campa¬ 
nia bisogna (nlervenire snldto. La ma¬ 
lavita, le cosche mafiose dopo rtngreo- 
ro nelle àtlìriti indéstrìali e commer- 
cìali, v^liono anche gestire rabnstvi- 
smo. Bisogna •eonnggeie l'aboaivìsaio 
che attacca la qnalitù della vita. 

H bene enlturale — - ha affermato 
Gianni Bailo Modesti, responsabile del¬ 
la serione Beni culturali della Federa- 
aione ctHnnnisla salernitana — non si 
difende in nome di una semplice e est- - 
genzs ambienialistica » che non tenga 
conto del complesso dei problemi. Per 
questa il PCI propone che si rbtabi-. 
lisca rcqnilibrio territoriale tra collina, 
pianura o fascia, costiera, individuando 
percorsi alternativi di tariamo. A que-, 
sto scopo snggerisce la creazione di 
un parco archeologico con espropri ge-. 
neraliszali dei terreni, restìloendoll a 
una coltivazione che non danneggi il 
bene culturale, ma le inserisca armonì- 
camente in una realtà della vita che 
contìnua. Per il PCI l'iniziativa di 
Magìtlralura democratica non deve fer¬ 
marsi, ma deve aegnare l'avvio di nn 
lavoro cofwreto per definire mus, linea 
che investa lotti gli aspetti, non solo 
ginridici, della difoaa ambitnulo o 
della tutela del territurio. 

Ctaodio Notari 



con il PCI. Se da un lato 
quindi sono venuti. colpi ai 
principi dell’autonomia degli 
enti locali sono però rimaste 
integre le possibilità di rilan¬ 
ciare vigorosamente la bat¬ 
taglia autonomistica. , — 
Essa rimane strettamente 
cóllegata ai contenuti^ atte 
proposte concrete per dare ' 
nuova linfa agli enti locali la ■ 
cui riforma complessiva non i 
può più : essere rinviata. E 
non è cerio casuale che 
proprio su questi temi si in¬ 
contrino, tifi..-,prpis^ii gipiyii 
le. . , e 

Maurizio Boldrini 


Eidste e si ^aggrava ^ 
una questione meridionale 
anche nel nostro partito , 

Caro direttore - ^ - ; : ' . - T ' 

; • innanzi tutta stàmo molto sorpresi per la / 
scarsità di interventi nel dibattito intorno al 
funzionario di partito da parte dicompagni ' 
; meridionali, quasi che pel Mezzogiorno il ; ^ 
funzionario del nòstro partitó goda perfet- 
. ta salute. Siccome sappiamo benissimo che \ 
- COSÌ non-è, siamo-portati a pensare che i 
militanti del Meridione non credonq al ho~ ■■ 

. stro quotidiano come luogo di incontro, di 
unìjicazione e di crescita. - ' > , 

• Negli ihierventl apparsi fino ad oggi, f- ‘ 
noi tre. notiamo una certa genericità nell’afr 

: fròntare- tale problèma. Invece bisogna ri- ■ 
conoscere che anche all’interno del nostro . 
partito (e non solo per quanto riguarda t 
funzionari) si notano differenze assai mar- ' 

, caté fra zona e zona del Paese; abissale 
, resta poi la lontananza tra il Nord e il Sud. , - 
Ci 'sembra che proprio in più Itioghl del ■- 
Mezzogiorno stia svanendo l’idea centrale 
del partito come motore principale dell’u- : 
nità del Paese e^quindi. della prima rivolu- ' 
zione sociale e politica, per lasciare il posto ; 

■ ad una concezione piatta; meccanica, fata- ' 
Ustica, di rispecchiamento della società. Il ■ ■ 
tener, conto delle diversità è una cosà, ma , 
l’adagiarsi su di esse è ii preciso contrario ’ ‘ 
del cambiamento. . ^ 

• I compagìti nostri conterranei sanno me- . 
gito di noi che la storia del nostro partito è \ 
gloriosa anche nel Mezzogìqrnò. Ma lé tot- 

' iemèmòrabili dèi lavoratori di'questa terra . 
e l’dzioné dei dirìgenti prestigiosi del pas- . 

. sàtó daranno vane se il nostro sensò di re- . 

' sponsabìlità è il nostro spirito di piatito, se 
lo stesso centralismo democratico si afflo-' 
sciano in silenzio, non azione, ihaccetiàzio- 
né passiva a acritica. La rinascita à nuova 
vita delle.hostrénon poche sezioni attuai- 
mente paralizzate, in preda al mqlutnóre.e _ 
pericolosamente divise àt lóro interno, la 
lotta al burocratismo, alle soluzioni ver ti- . 
cistiche e non ragionate, il rispetto dello , 
" statuto del nòstro partito e di ciò che esso é . 
e significa, il recupero dell'identità stessa ' 
del nostro partito qui nel Mezzogiorno sono 
ormai i primi obiettivi da raggiungere ,. 
Questa è la situazione, purtroppo. Ma pro¬ 
prio perciò hanno.ancora meno senso il di¬ 
simpegno e l’inazione. - 

Incominciamo col dire forte che esiste e 
si va sempre più aggravando una questione 
meridionale anche nel nostro partito, con 
tutte le note piaghe, comprese l’emigrazio¬ 
ne della gente più valida, il tornaconto per¬ 
sonale, il dilagare di valori, modelli, mora- • 
le che nulla hanno in comune con quelit . 
, degli operai, dei contadini g dei lavoratori , 
' ^gene^alet- ■- --- ■ - 


muove assieme a tutta la realtà, Fer iale 
elementare ragione i totalmente sbagliato 
yédeme i problemi al di fuori dèi dodi cen¬ 
trali della nostra società e dei relativi mu¬ 
tamenti. Per andare avanti emandare avan¬ 
ti il Paese a cominciare dal Mezzogiorno, 
deve dunque fàret conti in primo luogo con 
' la suà questione meridionale e cori le novità 
strutturali e sovrastrutturali che Phanho 
caratterizzata in questo ultimo trentènnio^ 
ANNA e LUIGI GUERRIERI 
' (Novoli* Lecce) 


Che cosa sigoiflca: 
questa mostra, in un Paese 
di noTecento abitanti 1 


■ OuvUnitù, ' • ' ^ ^ ■ 

scrivo da Moftteseudaio. un pteeoltssimo 
e ridente paesino delle colline pisane (900 
abitanti) dove, merito iiidisàusso deìPAm¬ 
ministrazione di sinistra, esiste una biblio¬ 
teca aperta tutta la settimana per set ore al 
giorno e dove proprio in questi giorni sotto 
ii patrocinio di vari Enti pubblici è stata 
aperta una mostra retrospettiva delle opere 
dello scultóre montescudaiho Italo Grisel- 
li, di cui ricorre quest’annò U centenario 
detta nascita (1880-1958). ; 

L’ayvenimentò è a mio avviso di grande 
importanza; non sólo per il valore deWarti¬ 
sta (poco noto in Italia ma personalità di 
rilievo nel mondo artistico'Intemazionalé: 
ha soggiornato in Russia dal 1913 a! 1921, 
dove è stato esponente importante delPm- 
vanguardia figurativa russa), ma anche a 
soprattutto per il significato politìeo^cut- 
turale che riveste una mOmfestazlone del 
genere in un pfecqlo centro agricolo come il 
nostro. . 

' È int^essante osservare cohtadint. mas¬ 
saie, vecchi pensionati varcare la sogHa del¬ 
la mostra. È importante che la cultura ab¬ 
bia superato il diaframma degli addetti al 
lavori e sia giunta in mezzo alla gaue, fra i 
lavoratori, le casalinghe, ipavardegH an- 
zianL 

Credo che questa testimonianza rappre¬ 
senti significativameme quale sià la strada 
dà intraprendere per far.sì che anche la 
cultura si awicitd sènza éemagpgia alle 
masse popolari stortamente escluse da 
questo tipo di manifèstazionL 

CLAUDIO RESTILO OLIVERA 
Biblioteca del Coorane di Montcscadaio (Pisa) 


Cònregno per gli anziani 
(e per chi ci larora?) 


Ci -sono anche lóro 
in questa scombinata 
famigliai italiana 

Egregio direttore, . ' 

è in discussione plèsso la commissione 
Pubblica istruzione della Camera la propo¬ 
sta di legge sul precariato della scuola, che 
prevede, dopo la frequenza di un corso abi¬ 
litante,!'lìiìmissiònè nel ruoli detló Staio dì 
decine di migliaia di precari e di supplenti 
annuali in servigio , nella Scuola statale. 
.Vengono.esclusi da iole beneficio i docenti 
laureati che prestano servizio nelle scuole 
legalmente rìcònosciutè. ■ : ' ■ • - ^ • 

. Dòpo i corsi abilitanti banditi dal mini¬ 
stero Pubblica istruzione nel lontano luglio 
1974 e dòpo i concorsi a 24.Ó0Q cattedre del 
lontano 1974, i laureati sono'stati e sono 
sempre in attésa. “ ' ' ' ' •. 

1) Quando saranno banditi i concorsi a 
cattedra di buona memoria.che dovevano 
èssere biennali e di cui non si vede ancora 
l’ombra? 

2) Perché per le migliaia di laureati, che 
formano soltanto la coda di tutte le gra¬ 
duatorie provinciali. non vengono banditi 
nuovi corsi abilitanti? 

I làuteati che insegnano nelle scuole pa¬ 
reggiate o legalmente riconosciute, ad ogni 
fine d'anno scolastico ottengono dalia scuò¬ 
la stessa regolare certificato di servizio, che 
dà loro diritto à punteggio valutabile rielte 
graduatorie provinciali e nel concorsi. Per¬ 
ché. non viene quindi riconosciuto a.tali do-, 
centi il diritto alta partecipazione ai corsi 
abititanti elldlriitó conseguènte ail’immis- 
sione in ritoló coinè gli altri priviìegiaii fra¬ 
telli di questa scombinata famiglia italia- 
ìia?- 

> LEITERÀ FIRMATA < 

v; ; ; ■- : Oan)'.. 

Libreria «Rinascita» - 
^a Basilea ' 

Caro direttore, " ‘ ^ 

penso che ai tuoi lettori farà piacere sa¬ 
pere che i compagni della Federazione di 
Basilea hanno aperto in questa città una 
libreria a cui hanno dato il nome •Rinasci- 

■ ta». - - ■■■-■• . .' 

Anche se non inaugurata muffictaìmen- 
te», ta nostra libreria funziona già da alcu¬ 
ne settimane e conosce un successo crescen¬ 
te tra i lavoratori emigrati, 

- CARMELO MAZZEO 
(Basilea) 

'Tutto bene 

al Banco dì Roma Vr '> 

• Signor direttore, ' ■; y "y ' 

- iu7/’Ùnità del Ì9'ottobre ai titolo: mLe 
banche per la svendita dei gruppi edilizi in 
crisi», si attribuiscono aìVIstituto, da me 
presieduto, propositi di .«liquidare dò eha 
resta de!patrimonio de!'Gruppo Genghtni» 
e di sabotare Fattività dei commissario 
straordinario volta à programmare una rè» 
étàurazione operativa delVaàiénda. 

Ometto di comnwntare i veramente fan¬ 
tasiosi aceenni al ad. •indebolimentopatri- 
montale de! Banco di Roma» (là Bona àt- 



moblliare» (è noto che'tale impegno non 
esiste più), sulla mvigflanza speciale» (stei) 
di cui il Banco s arebbe oageito da parte 
della Autorità Mo neta r ia (uche i veranten^ 
te falso); e non, eere ber òzM spiegare per 
quali motM qua^àsi Istituto di crediu^ 
come qualsiasi ioetetà pubbliea o privata 
che sìa, ha FobbUgo di perseguire i aisprex- 
zati «obiettM axiendalistlet». ^ i ' 

Mi preme indecè esclusivamente precisa¬ 
re, non solo per ristàbilire la verità dei fatti, 
ma soprattutto al costruttivo e comune va- 
Udissimo fine di rassicurare gli interessati 



nominate hanno negato al commissario 
straordinario la dovuta coUaboraxione e P 
. appoggio, anche finanziùriih per la realiz¬ 
zazione di adeguati programmi restaurati¬ 
vi delFazienda. Basterebbe semire lo stesso 
commissario straordinario ambasciatore 
Piata per accertarsene. 

Conoscendo ed apprezzando la serietà e 
la correttezza informativa del suo pomate 
Jio creduto mio dovere rmgguaglimla .su 
quanto sopra, 

t G.GUIDI : 

(presideate e amm. dekgito 
. delBafloodìRonu) - 


Uiriti. 

il trieflomale della Rete tre del € 
bre riportava la noti-ia di un convegno or- 
garàzzato dallIstituto superierre di sanità a 
difésa e tutela degli onzianL Iniziativa lo- 
devolissima. Ma a questopunto ^on g o una 
domanda: perchè non sì fa altrettanm per 
tutelare la salute e la vita di chi ri lavora, 
presso questo Istituto? Sì, perchè mio mari- 
to. Elio Oriondinl. assistente tecnicò presso 
il Servizio biologico delFIstituto superiore . 
di sanità, è morto un annofa, a 48 onni, per 
UH tumore gastroenterico dovuto ceriamen- 
te al lavoro che svolgeva, lavoro di ricerca 
delicato e pericolosissimo, fatto svolgere 
senza le dovute precauzioni ’ 

LUCIANA ORLANDINIn 
(Roou) 


Tutto bene BOB solo al Banco £ Roma aia, guar¬ 
da caso, persino alta Gea^ini S.pJ^ Dunque 
amministratori dd Banco di Roma àoa diiederaa- 
iiotHù,comeinpa^to,BaaBrgcnte«firapilaliraa- 
zioiie».! loro crediti ai polazziuari e all'laiawbilia- 
le sono tutti rkatraU. La Banca d'Italia è tranqàd- 
la: n minislro dd Tesoro non tarderà a rnpondere ai 
parlaBMatm (dm lo haaao mterrogato che Fcspoii-. 
zkmecredftiziadd Baacadì Roma, ddTAmbro^ 
no c della BNL cuiiispu iiiie in tatto a cri t eri di 
ptndeaza. Ma quello aie più conta; i dipendenti 

della Gei^dM Spi.A., senza stìpenA» da otto mciL 

staano per riscnoteria Basu cbiederio àff'niBba- 
aciatore Piata. Scaonebé, le uhhne notìzìe'pravn- 
nientì da Plaia dkoao dm non trova nna cópiatTioi^ 
dato che non è suto pagalo raffitto, e che i sorvn- 
^^tì dd cantieri stanno per lasciale tutto in balìa 
dd ladri, perebé non pomono più andare sui cantieri 
a proprie spese. 

Non siamo giudid della prudenza del dottor (Stu¬ 
di Ci lùnitiaino a ricordare che egli era ammini¬ 
stratore dd Banco di Roma anche quando, oem una 
baJdaaza mal riposta, le aziom ddrimmobiliare 
vennm valutate 600 quando non valevano 100. 
Dobbimao con dividere R suo binilo va bene» allora, 
o ùraeoe cereale di capire perehé ia un armo e mezzo 
di crisi hviceadaG ragliai lUaacori malto mare? 
(RaaoStrìèaeiH) 


€ «molto «spetto lettere» 

Cara Unità. 

sono polacco, vivo nella Bassa Slesia e 
leggo il vostro giornale. 

I ndei omaggi a Bologna.' 

Io molto aspetto lettere. 

KRZYSZTOF WOJNAROWSKt 
(S7-100 Stndìt—Ryaek 21/S - Polonia) 








































'.■ - ■»i^_. v> ^ t•• ■'•.• “•s*;*"*^*»** 



5è»5}9Ì^- 




, i 


i ‘ 

t , 


; t 


ili 
* * 
1 


I i 

I I 
! t i 

i ! 


i' 


Il ' 


■ ! 
• 1 


ÌH 

' I 


I i 

ì ; 

i5 ; 


i ( 


Martedì 18 novembre 1980 


Il nuovo leader laburista 
€ la sua lunga battaglia 



Michael Foot con la moglie JIII 


LONDRA — Re tumulto > 
ai Comuni, della settimana 
ccorsa ha costretto la signo¬ 
ra Thatchei* a far marcia in¬ 
dietro. 

€ E’ tm insulto al parlamen¬ 
to», ha detto Michael Foot, 
al colmo della protesta la¬ 
burista contro la frettolosa 
introduzione di una specie 
di « decreto delegato » che 
avrebbe dovuto aumentare 
del 40% l’affitto degU ^ al¬ 
loggi comunali La sessio¬ 
ne in corso stava per diiu- 
dersi e il governo ne vole¬ 
va ; approfittare per . introh 
durre alla chetichèlla il sitò 
progetto ' senza dibattito. 
Foot ' chiedeva il rispetto, 
della procedura e delle pre¬ 
rogative parlamentari.. Al ri-r 
petuto grido di « ho > nu¬ 
merosi deputati laburìsU 
sbarravano la strada al com¬ 
messo .dei. lords ' « Black 
Rood » che veniva ad annun¬ 
ciare la proroga - formale. 
«Prima il governo deve ri¬ 
tirare il ^ suo ' piano ». In 
mezzo a scene di protesta 
senza precedenti,- l’aula do¬ 
veva essere sgombrata due 
volte.. I cfmseryatori final¬ 
mente cedevano ritirando il 
provvedimento. La Camera 
poteva infine aggiornarsi po¬ 
co prima di mezzanotte fi¬ 
no alla nuova sessione che 
sarà inaugurata dal «di¬ 
scorso della corona ». > 


> ■ Con un significativo suc¬ 
cesso sulla Lady primo mi¬ 
nistro, si sono cosi concluse 
le prime giornate del nuo¬ 
vo leader laburista. Da più 
di 30 anni sulla breccia, ve¬ 
terano di cento ciunipagne 
per la democrazia, il pro¬ 
gresso e la pace, MiÀael 
(come lo chiaìcnaho tutti i 
colleghi) è la grande ban¬ 
diera della tradiziohe labu¬ 
rista. Candidato anziano, è 
a lui che il partito ha fat¬ 
to ricorso, - in un ^ momento 
di crisi,.,; per raccogUeie e 
convogliare le fotte'Su due' 
obiettivi: rìcostìtùire ' l’uni¬ 
tà interna minacciata dal lo¬ 
gorante gioco delle corren- 
fi, vincere le future elezio¬ 
ni generali restituendo la fi¬ 
ducia ad un paese, messo, a 
dura prova dal selvaggio 
piano di ' ristrutturazione 
tory. Le prime indicaàoni 
sembrano giustificare la 
scelta di Foot « Chi è me¬ 
glio come prhno ministTo? », 
ha chiesto il più ' recente 
sondaggio demoscopico: il 
44% ha risposto Foot e il 
39% Thatcher. Due colpi 
andati a segno, quindi, nel¬ 
la stessa giornata, per fl 
polare neo-eletto al quale il 
pubblico ricohosce ; anche 
una sincerità e una amabi¬ 
lità di tratto superiore a 
Quella di tutti gli altri uo¬ 
mini politici. 


Un ribelle inveterato 


Probabilmente ha ragio¬ 
ne dii dice che quando Fleet 
Street (la via dei giomaU). 
è unanime nel suo giudizio, 
quasi sicuramente vuol dire 
che ha torto marcio. Non 
Vè stato un solo foglio di 
informazione londinese die 
abbia avuto una parola di 
plauso pCT relenone di Foot. 
La peggiore fra le opzioni 
possibili, una nomina debo¬ 
le che renderà ineviìabile 
la spaccatura del partito, un 
capo ' deiropposizione : che 
nessuno può immaginarsi di 
vedere sulla poltrona di pri¬ 
mo ministro, un vecchietto 
un po’ strambo, un ribelle 
inveterato die deve adesso 
giustificare o rettificare cer¬ 
ti suoi atteggiamenti intran¬ 
sigenti come il pacifism o an- 
tinucleare o il no alla CEE. 
Ecco i commenti die ^i 
hanno dato il benvenuto e 
che rinferessato. da politi¬ 
co consumato e luì stesso 
giornalista di gran valoi^ 
non ha affatto pr'>r- in 
considerazione. Una certa 
unanimità fra i mass-media 
nasconde sempre la mano¬ 
vra: e questa consiste ades¬ 
so ne! coprire l’effettiva 
perdita dì « consenso » da 
parte della Thatcher presen¬ 
tando rimmagine di divisio¬ 
ne, debolezza e smarrimen¬ 
to fra le file laburiste ^ 
a governo è irrimediabil¬ 
mente inviso, runico mo¬ 
do di sostenerlo presso la 
opinione pubblica è quello 
di cercare di gettare il di¬ 
scredito suirt^posizione 
» Ma Foot è forse in grado 
di smentire e confondere i 
suoi critid confermando di 
nuovo la traiettoria tante 
volte percorsa nella storia 
dal « candidato di compro¬ 
messo • die si rivela poi più 
forte del previsto. La sua 
elezione ha fatte scalpore 
perché non rispetta I cano¬ 
ni più octodossL La carrie¬ 


ra di Foot è tutto fuor die 
una progressione lineare éd 
equilibrata verso il vertice. 
Deputato dal ’45, disegnilo 
e amico del prestigioso lea¬ 
der della sinistra Aneurin 
Bevan (di cui ereditò nel 
’60 U collegio di Ebbw Va¬ 
le nel distretto minerario 
del Galles), Foot è Tetemo 
ribelle, difensore di tutte le 
cause popolari per ■ quanto 
romantidie ~ o - « perdute >. 
In marcia coi pacifisti del 
GND. ad Aldennaston, - ai 
primi del ’60 in lotta c(m 
l’alìora leader Gàìtskdl sul¬ 
la famosa clausola 4 dello 
statuto laburista (naziona¬ 
lizzazioni); in polemica con 
Wilson ai tempi dell’aggres- 
sìone americana - co n tro il 
Vietnam. 

Per queste sue prese di 
posizione eterodosse, venne 
anche sospeso dal gruppo 
parlamentare laburista e, nei 
giorni di De Ganlle. fu mes¬ 
so al bando dalla Francia 
per tre anni dopo aver de¬ 
finito il presidente come 
« il grande nulla della quar¬ 
ta r^rabblica ». A 67 anni 
è ancora Venfant terrible 
della politica inglese. Per 
un periodo è stato diretto¬ 
re del quotidiano londine¬ 
se Evening Standard ed ha 
poi diretto il settimanale di 
sinistra Tribune. Alla Ca¬ 
mera, la sua oratoria sotti¬ 
le e tagliente non ha riva¬ 
li: si dice infatti che * può 
distruggere rawersario sen¬ 
za snargere sangue », ossi* 
da perfetto gentiluomo, co¬ 
me sì usava una volta. Nel¬ 
le manifestazioni aU’aperto 
è probabilmente Tultìino 
esoonenfc di un’arte del co¬ 
mizio che ^tpartiene ad al¬ 
tre epoche: 

- Ed > è questo aspetto dé¬ 
modé e rabhigliamento ca¬ 
sual che in lui colpiscono a 
nrima vista: giaccone d! fel¬ 
tro blu (come lo portano I 


meccanici e gli elettricisti), 
camicia a scaccqi, pamate- 
ni di tutto riposo e scarpe 
scamosciate ^ da passaggio, 
ha potuto convincersi solo 
con grande difficoltà ad in¬ 
dossare im abito ' da sera 
qualche anno fa perché, co¬ 
me ministro del lavorò,; non 
poteva esimersi dall’andare 
a Buckinghain Palace per 
un ricevimento a corte. Si 
alza alle sei e mezzo e va 
a fare una camminata nel 
parco di ^Hampstad Heath -e 
non l’ha fermato dà questa 
pxalkaquotidkiia nemmeno 
l’uso del bastone che è èon- 
segu^iza di un ' incidente 
d’auto di molti anni fa. Poi 
prende Fautobus n. 24 e va 
alla Cmnérà. Solo il giamo 
dopo la sua nomina ha do¬ 
vuto cambiare-le abitudini 
e^nem certo a suo vantaggio 
perché nril’awiarsi dai gra¬ 
dini di casa verso la Limou¬ 
sine di servìzio (auto uffi¬ 
ciale leader dell’oppcni- 
ziohe) è scivolato fratturan¬ 
dosi una caviglia. Neanche 
questo l’ha fermato e, col 
gesso ancor fresco, è torna¬ 
to a dar battaglia in parla¬ 
mento. 

• (Thi l’ha udito parlare (e 
non Vè in Inghilterra chi 
non ne riconosca immedia¬ 
tamente la voce) sa quale 
sta la fOTza d’argomentario- 
ne, la potenza della frase, 
la .sapienza delle pause che 
riassumono lo stile secolare 
della tradiziràie dissenzien¬ 
te. La storia britannica, per 
lui, è uba serie di ondate 
di protesta che si susseguo¬ 
no, le une alle altre: i dig- 
gers, i livellatori, i cartisti, 
i socialisti della i»1ma ora, 
e adesso la rinascita dì una 
InghìlteiTa duramente pro¬ 
vata dalla crisi Educato 
nel dima libertario dei ri¬ 
formatori sociali di fede pu¬ 
ritana, Foot ai^iare oggi un 
« anacronismo > che, pro¬ 
prio per la sua eccezionali¬ 
tà, può forse riuscire a ri¬ 
svegliare ' quella fiduda > e 
unità di intenti di cui non 
sólo Q pa^to laburista ma 
il paese intero ha urgente 
bisogno. Fóot trascina Tudi- 
torio, uno dei pochi che an¬ 
cora riesca a farlo in un’epo¬ 
ca di oratoria politica sem¬ 
pre più grigia, ma al suo 
impeto verbale sa unire an- 
die una grossa fona di mo- 
denzkme. Inutile doman¬ 
darsi se ce la farà, nd niKV 
To incarico, vista la formi¬ 
dabile dimensione dei pro¬ 
blemi ^e sì prospettano. 

Al suo fianco ha accetta¬ 
to la nomina a vice leader 
di Denis Healey, l’uomo da 
lui superato per dieci voti 
nella eledone del gruppo 
parlamentare, ed è questo 
un dato unitario di ulterio¬ 
re rassicurazione. 

- Tutti gli interrogativi sul 
futuro dd laburismo riman¬ 
gono aperti ma è interes¬ 
sante vedere come U parti¬ 
to abbia ricorso ad una 
« novità » cosi forte recupe¬ 
rando Tantico e Teterodios- 
so, ossia ritornando alla li¬ 
nea « fondamentalista > dd 
socialismo ingk^e, e affi¬ 
dando aU’iconodasta di ieri 
il compito di preservare e 
ravvivare ri.nmagine, il ca¬ 
lore e la convinzione ddle 
riforme e dd pr o g res so die 
riscuotono il consenso delle 
grandi masse popoiarL 

Antonio Broncio 
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Ci tino sfondo politico che 
corrisponde alla costruzione 
della t Autonomia nera », ed 
i rintracciahile nelle posi¬ 
zioni prese dal foglio neo¬ 
nazista Linea nelVuUimo 
anno e mezzo, fino aita stra¬ 
ge di Bologna. Scrive Pino 
Rautl già alla fine del '79: 

« Non c’è più InUH'no a noi 
quel clima di accesa perse-. 
cuzione, di trama e complot¬ 
to giudiziario permanente, 
di quasi assoluta impossibi- t 
lità politica di muoversi: di' 
agire, di comparire in pub: 
blico che aveva contras.se- 
gnato gli anni dal '72 al *77». 
e questà situazione « già og¬ 
gi cl offre molti appigli ed 
ancor più oe ne promette in 

■ avvenire ■ 

■ Ecco allora Rautt, che fi- 
'. nalmente può « muoversi » (e 
, che negli ultimi anni, « muo¬ 
vendosi », ha creato una nuo- ^ 
va leva), pubblicare nel¬ 
l'aprile ‘79, In campagna elet¬ 
torale, un appello che invl- 
; ta ad < alzare il tiro » perché 
alta crisi * non si risponde ' 

: né con le ordinarie ammini¬ 
strazioni del politico, né con 
l piccoli cabotaggi» — e for¬ 
se qualcuno t fraintende », 
poiché immediatamente dopo 
iniziano gli attentati dinami¬ 
tardi del MPR contro luoghi 
istituzionali, che * alzano il 
tiro > rispetto ai Nar. 

Ecco poco dopo i lu¬ 
glio ‘79 — la copertina dt 
Linea sommersa da foto di 
scontri di piazza e da titoli 
cubitali: <68-77-78: Rivolta 
Giovanile e lotta al Siste- 
. ma. Ma ade.sso - d siamo 
noi ». con relativo commento: 
<SÌ può senza presunzione - 
affermare che se si presen¬ 
tasse un nuovo *68 esso non 
cl vedrebbe al margini e 
tantomeno su ^ posizioni so¬ 
stanzialmente - “conservatri¬ 
ci”. Non è neanche tanto az¬ 
zardato affermare che anzi . 
esistono talune premesse per 
un "nosW* '68. la “nostra” . 
contestazione al sistema... ».' 

La dose viene rincarata 
nel settembre '79 da una nuo¬ 
va prima pnnina sormontata 
dot titolo «E viene il tempo 
della scelta rivoluzionaria ». ' 
. che Rauf.i così spiean: « A 
crisi grande occorre risposta 
grande: risposta globale, co¬ 
raggiosa, rlyotuzionarià. ;. 
Questa risposta • Abbiamo 
darla ' noi... Attrezzarsi e 
strùtturarsi di conseguenza: 
e agire, dentro e fuori di 
Italia, In modo coerènte al 
fine». Sfrtiffurarsi ed Vagire 
come? Qual è il fine? Snieaa, - 
lo stesso numero: < Elimina- ; 
ré l'equivoco moderàto ». po- ^ 

; tenziare * il radicalismo d! • 
destra », - « dzafe il tht» e 
mirare non più alle braccia 
ma diritto al cervello dd si¬ 
stema e del potere». ; . ; 

Si entra cor nei ISSO coà ; 

; una sottolineatura sèmpre 
' crescente di ima mai'meglio 
■precisata «adone rìvolióio' 
naria», sostenuta con toni 
e appelli che vista anche 
la fonte — non avrebbero 

■ davvero senso se riferiti ad , 

• una prospettiva e pacifica». 

Di essi si captano regolar¬ 
mente inquietanti bagliori. 
Come quando, ad esempio, 
'Rotai apre V80 con im Iva»- . 


Da Ordine Nuovo al terrorismo clandestino 
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Come si è sciolto 
ed è rinato 
il movimento 
neo-nazista 
Il radicalismo 
di destra *: La 
vigilia di Bologna 



go articolo che smette bru¬ 
scamente i consueti toni po¬ 
litici e riempie la prima pa- 
gina di . Linea con una det¬ 
tagliatissima e persino tecni- ■ 
ca analisi dei disguidi fer¬ 
roviari delle feste natalizie: 
«Da noi tutto è franato co¬ 
me una struttura marcia », 
le . stazioni « sono diventate 
in molti casi teatri di scon¬ 
tri e ditordini selvaggi», i 
viaggiatori € si sono ribella¬ 
ti. non contro qùakuno in 
particolare o contro qualco¬ 
sa di specifico: contro la si- 
tuazi<me in genere»; E «ia 
analizzando, con attenzione ’ 
esperta e compiaciuta. Ec¬ 
co, cònciùde Ràutì, còme può 
naseerè la rivolta in Italia 
(e forse, a Bolpgna, è stato 
tentato anche questo: sosti¬ 
tuendo una bom^. al .mal- . 
tempo, ìm agosto ’ad.un .lfth. 
tedeh Méntre: si infittiscono, 
le.gtlisiìficazìpjd di.vn certo . 
siì^ terrqrisitco che colpisca . 
U « regime » . e lo Statò, si 
arriva alla vìgilUx della stra¬ 
ge di Bologna: Il fondo di 
Rauti su Linea è ■ titoiato 
«Ma non cambia mai nien¬ 
te?». Elenca scandali, cor- 
razioni torbide vicende, per 
concludere che nonostante 
tutto questo gli itedUmi (de¬ 
finiti : « vili » - e « conformi- ■ 


sti ») non hànno rotto « la 
spirale asfissiante della vi- 
, schiosità e della pigrizia ». 
.-Logiche- dunque le innervo¬ 
site ed impazienti conclusio¬ 
ni: «Un regime, un sistema, 
non cadono all’improvviso; e. 
soprattutto, non cadono mai 
per effetto dei loro malanni 
interni... Ci vuole: o una 
spinta esterna, o che all'in¬ 
terno si levi una !’prospetti- 
va” dinamica». E se «dob¬ 
biamo prepararci ai tempi 
lunghi », tuttavia « possono 
aversi certo — e tutti lo 
; speriamo e lo auspichiamo —• 
accelerazioni brusche e più 
0 .meno : imprevedìbili... Non 
' cambierà mai niente; non 
cambierà mal niente sul se¬ 
rio fin quando noi per primi 
. non cambieremo modo di far 
politica». ; ' 

• -M testo insedUamente . am- 
biguo. violento ma vuoto; 
: sembra -uno di quegli appeU 
. li che possono essere decU 
fràti solo possedendone la 
chiave. Che cosa intende U 
fondatore di Ordine Nuovo 
con « rompere là vischiosi¬ 
tà»,- con •€ prospettiva dina¬ 
mica», con le eacederazio- 
ni brusche ed imprevedibili » 
dd erotto di un sistema? 

Non ei sono ancora coTuy- 
scenze sufficienti per capire 


; come ’esattari^cnte sia strut- 
. turato il terrorismo di destra, 

: quali rapporti intercorrano 
tra i vari gruppi, quali dif¬ 
ferenze e convergenze. Eri- 
stono tuttavia ormai abba- 
’ stanza elementi per tentar di 
capire quale sia il suo re¬ 
troterra. non solo culturale, 
ma anche politico, 

■Della strategia sostenuta ] 
"da Rauti abbiamo già visto' 
' alcuni elementi pòrtantU una ^ 
subdola ma martellante cam- 
■ pagna di giustificazione del¬ 
l’eversione: U tentaUvo di 
; ; « tregua » con 1' « ultrasini¬ 
stra »; la creazione di una 
, sorta di area automma fa¬ 
scista da far scendere ia 
campo contro U *sistema». 
Si impone, spontanea, una 
prima domanda: ‘ forse che 

■ Rauti, in campo fascista, i 
. r c cinologo »- di Negif e:de*' 

■ gli ideòlogi autonomi? ' 

- Stando a t tutte le biehiesfe- 
. giudiziarie in corso, .èd atte ' 
prove raccolte finora, le 
principali sigle pubbliche. a 
private operanti neU'eversio- 
ne «néra» fanno capo ad 
Ordine Nuovo. Questo -é un 
dato ghidiziqria ment e acqui¬ 
sito che non esclude ov¬ 
viamente un quadro pìà fra- 
. stagliato, meno lineare — che 
dd resto è confermato dagli 


Pino Rauti > (accanto) ' una 
scritta ■ murale ^ a ' Roma, o . 

, un gruppo di « Ordino Nuo¬ 
vo» a un comizio missino 
prima dal^suo csciogllmehio» 

stessi testi ordinovtsU: il ■ 

' primo s foglio d'ordi:ii» di ' 
Ordine Nuovo, del marzo ‘78, 

- dice infatti espressamente: ' 

€ Il Movimento si è dato una . 
struttura organizzativi la 
cui caratteristica principale 
è la clandestinità... Sarà pos¬ 
sibile costituire circoli od as¬ 
sociazioni pubbliche; ma mai 
dovrà essere, palese la loro ^ 
appartenenza e perciò su¬ 
bordinazione al HoVìmènto.., 
Non ha importanza 'rdmo^ 
neità delle sigle die anzi, se 
differenziate, consentono di 
.. battere meglio là repressio- 
' ne».' " 

; Ordine Nuovo,: dunque, co-. 
me dimensione politica clan¬ 
destina del terrorismo nazio- 
nalrivoluzionàrio. di Nar, 
Mpr, Terza Posizione t cosi 
ria, come affermano gli stes- 
• 'Si magistrati botógned e ro- ■ 
iMai:- 'Mb cos*é, èsattamentè ' 
' - questo 4m ovl tnè nt o » di eui- 
oggi'.eómiè oggi non si èonb- 
scono leaders ni mttUanti di ; 
wt certo peso, esclusi i vee- ' 
chi dirìgenti clandestini spar- ' 
si da tempo per il mondo? 

Ecco dunque U primo puli¬ 
to da affrontare. £* cosa no- . 
. ta che il fondatore <8 Ordine 
Nuovo sia sfato, negli : an¬ 
ni 50, Pino Rauti. E* noto 
: anche che Rauti, assieme al-. 


V8C% del direttivo di Ordi¬ 
ne Nuovo, riconfluì nel Msi 
il 15 novembre ‘69. esatta¬ 
mente 28 giorni prima della 
strage ■ dt piazza Fontana, 
con. un improvviso volta)ac- 

■ da « legalitario », dopo, una 
lunghissima attività eversiva 
(sviluppo dei canoni della 
« guerra sovversiva », rap¬ 
porti con settori istituzionali 
deviati, ■' partecipazione al 
golpe greco, preparazione di 
piazza Fontanaassieme a 

■ Freda, iscritto ì ad Ordine 
Nuovo dal ‘65 su iniziativa 
dt Nauti). Ma òli’epoca. Or¬ 
dine Nuovo si schise real¬ 
mente dentro il Msi? Davve¬ 
ro i suoi dirigenti non eb- . 
bern più rarporti con la fet -. 
ta dt camerati che rifiutò la 
confluenza, for’uando un se¬ 
condo < Ordine Nuovo » extra¬ 
parlamentare? 

'C‘è un documento pòco no¬ 
to. mi \che oiai assume un ' 
parìholare htcresse. che ' 
può soccorrerci netta rispo¬ 
sta. E‘ una leltera che, nel 
'69, scrissero 1 pochi ordino- 
ri^fi che non •accettarono» 
l’tngr''sso nel Msi (la firma¬ 
no Massanrande. Graziarti, 
Besuifi e M-ezeo): una let¬ 
tera riservrìa. interna ■ aV 
movìmenh. in data non so¬ 
spetta. Gli autori riportano ' 
in essa le assicurazioni loro 
fornite da Pino Rauti: «Non 
è affatto vero ■ che Ordine 
Nuo\'o verrebbe sciolto en¬ 
trando nel Msi; l’organizza- 
zione 'manterrebbe . la sua 
compattezza e la sua libertà 
d'azione anche aH'ìnterno del 
partito, mentre aH’esterno ri¬ 
marrebbero comnnoue aper- : 
ti dei circoli di Ordine Nuo¬ 
vo per dare osnitalità a chi 
non intenderebbe rientrare ' 

- nel Msi... Per di più il M.sl 
garantirebbe una copertila 
efficace- a tutta la nostra 
azione». - . ^ 

Non è particolarmente in- ■ 
dxativo tutto questo? Non vt . 
si; colgono analogie - signifi¬ 
cative con -il' falso scioglt- 
manto-di Potere Opsrnh? *• : 

Chiediamoci allora di qua¬ 
li-€ coperture » necessitasse 
' Rauti entrando nel Msi alla 
vigilia di Piazza Fontana te 
del rèsto - la testimonianza ; 
* resa da Pozzàn al giudice 
Calonero nel ‘72 parla chia¬ 
ro: Rauti e Preda misero a 
punto un piano di attentati 
1 più gravi dei quali doveva- 
. no scattare solo dopo d rie?»* 
tro di Rauti nel Msi): la rt- 
soorio sembra ovvia. Chie¬ 
diamoci se realmente Ordine 
.Nuovo si «sciolse» nel Msi 
nel ‘69, o se Hauti ri entrò . 
per continuare di lì a diri- 
gerè-'Veversione nera, eon 
un salto organizzativo ade¬ 
guato atta produttività terro¬ 
ristica raggiunta: stando ài- 
la lettera, sembra vera la se¬ 
conda ipotesi (e del resto Or- 
' dine Nuovo si mantiene àtt- 
‘ cor oggi comr^om natta cor¬ 
rerie interna al Msi): Chi" 
dtómoct anche — ma a que¬ 
sto punto è pura retorica — 
se le strutture « èxtraparla- ■ 
: mentori » che assunsero .U 
: nome di Ordine Nuovo dopo 
U *69. e che furono scioite 
dal governo nel '73, non fos- 
: sero-per caso quei « circoìé» > 

: promessi da Rauti. ■ 

; Michele Sartori 


Se il travet non 



piu «lo ginro» 


• L'anarchico Atessandro Galli ha vinto una 
prima fase della sua lotta contro il giura- 
m«ito degli lanegrianti. E* di questi giorni 
la notizia che tm disegno di ad ar¬ 

tìcolo unico è stato approvato, in sette- le¬ 
gislativa. dalla Commisamie pubblica ìstru- 
zìope della (temerà: réca’ rabclizioQe del Mu¬ 
ramento di fedeltà alia Repi^lica per mae¬ 
stri elonentari e professai di scuola me¬ 
dia. Bla la stampa - locate ' riferisce anche 
che rins^nante bolognese ha ripreso il di¬ 
giuno: in vista, forse, del voto dell'altro ramo 
del parlammito; più probabilmente, per tm 
obièttìvo di più vasta portata. ; 

La Iritfte esige il gitiraroento di fedeltà al¬ 
la RepuÙAica da tutti i pubblici dipent^tì. 
eccettuati solo (a partìre dalla Liberazkme) 
i prpfessorì universitari. La nuova eccezione, 
die ora ria per essere introdotta, lascia so¬ 
pravvivere TobbUgo indiscriminato dd giti^ 
ramento per tutti ^ altri pubblici impegatl 

Non si consideri la questìooe solo sotto 
l’aspetto esteriore, ossia per fl fatto ii sé 
della ^partìedare sotennità della {^omessa 
di feddtà alla Repubblica: una sotennità die 
può apparire a nacro nistica e può. fl più ddte 
volte, rìvdarsi spròporzionata albi natura 
ddte mansioni cui fl ghiraote è «fibito. Si 
consideri la qqestìobe anebe e soprattutto sot¬ 
to l'aspetto aoatanzìate, cioè per roggetto 


della pronieasa: dò che, sdennemente, si 
promette di adempiere. 

li pubblico dipendente giura di essere «fé- 
dde alla Repubblica, dì osservare lealmente 
la C/OstìtuzioDe e le legM dello Stato, di adan- 
pieré ai doveri dell’uffido nell’interesse dell’ 
amministrazkHie per fl pubblico bene ». E’ la 
^ promessa di un contegno che va oltre l’adem- 
pimento diligente e leale della propria pre¬ 
stazione dì lavoro: la promessa investe fl 
complessivo com p or t amento dd direndente 
nella. sodetà; lo espone all’eventualità, pur 
se'dfligentìssiiiio sol posto dì lavoro. À es¬ 
sere sottoposto a laovyedlmenti disciplinari 
V o addirittura alla destituzione per la viola 
zione. fuori dd posto di lavoro, del dovere 
; di fedeltà alla Reirabblica o di lealtà nell'os¬ 
servanza della (Sostituzione. 

Di verainente anacronìstico c’è, nd giura¬ 
mento dd pubblid dipendenti, questa conce¬ 
zione del pubblico impiego; un rajgiorto die 
scambia mm stato giuridico dd lavoratore per 
qualdie aspetto prìvOegiato (stabilità^ pensio¬ 
nabilità anticipata ccc.) con la promessa so-, 
tenne di devoziotie al datore di lavoro. E 
c’è. di profoodamente ingiusto, questa sog¬ 
gezione dd lavor at ore ad un sindacato ddte 
Statodatn» di lavoro'sul se. sul come e sul 
quanto fl lavoratore aia fedda dla Re¬ 


pubblica a leate vriso , la ì CostìtuzioM a 
le leggi ; ; 

Ogni cittadino ha fl diritto di dissenso a 
di critica dd vakei della (testìtuzkne: ha 
fl diritto di battersi escluso solo il rìoorao 
; alla violenza, per il ftiutame«to deU’<Kdma- 
mento costìtuztenate vigente, lldt^did sen¬ 
tenze ddla Corte costìtnrioimte. a partirà da- ■ 
^ anni 60. .riconoscono que^ diritto dd 
cittadino. Che questo diritto dd dttadno re¬ 
sti sospero per i titolari di determinate cariche 
pùbbliche, e per fl tempo limitato ddla cari¬ 
ca. è comprendbflé: cosi, per la (testìtuzte- 
ne. il preddmite ddla Repubblica, fl presi- 
.<iente..dd consiMte e 1 ministri sono tenuti: 
al giuramento di fedeltà alla Répi^ilìca c 
di osservanza della Costitudone. Qui è riiii- 
portanza dd màndato assunto a redamare 
la sotennità ddla premessa; e dò che d 
giura coincide esattamente con l’oggetio dd 
mandato che si riceve. 

Altrettanto ooraprensil^ è che la Costi- 
tuzioDe disponga fàie i cittadini ai quali sono 
affidate funzioni pubbUdie hanno il do v » 
di adempiexte con ifocipBna ed 0 D 0 ce , .«pre- 
stando giurameoto nd casi stabfliti daììà leg¬ 
ge ». Ma è dì trtta evidenza, (teiti- 
tuzione. l’ecoeztenalità dd giu r —mU ». da 
prese ri ver ri .sde per spedfiel «caal» c non 
m wooo ttacnuMMMMu PBP cmi mi qqab 
por aenvro esista (d pénd ai 'sdiitel al 


Francesco Galgano. 



FIRENZE — Siamo in tempo 
di boom per te mostre. Frol-. 
le di e meno gioTa- 

ni si spettano da ana parte al- 
l’altn deU’IulM «affamatia 
di « ede r e , conos c e te , eapiro 
Tane e la storia. I mnsd oe- 
no s em p re più affollati d ri*' 
scopra rarcheologta, n a sren o 
grappi di ricerca per la rac¬ 
colta di materiale storico o as- 
sociadoni die si ocenpano di 
problemi ' ambientdi ed arti¬ 
stici. Allora rione da doman¬ 
darsi; esìste nna polilica na- 
sìomIc in qsKsto aettOR? Si 
è in gradn di rispondere a 
questa domanda di m a rn a? La 
realtà è che,' nanaa t anle la 
creaaione A mi ap p a sit n mi- 
ni it aro par i beni anhorall 
In Italia Toalsa teffo che esi¬ 
ste nel 'setiora risale ai tempi 
dal fascismo, piml ssm snt s al 


1939, quando la cnltnra aveva 
an significalo propagandistico 
e la storia correva sa dui 
binari. 

Oggi duo milioni e m en o di 
p ersen e vengono a Ftrenae 
per risllatc ì Medici, ana m^ 
etra. romana, da eoia. racco¬ 
glie più epcualori di quanti 
ne as eofbono i cinema della 
capitale nel periodo dì aper- 
torà ddrceposisione. Ecco al¬ 
lora l’esigensa di dare ordine 
alla materia, di create nnove. 
forme di inienrenlo e di gè-, 
•iMMie. di designare le c a mpa- , 
lenae dello Suio, delle Regio¬ 
ni e degli Enti Leeali, di date 
vita 'a f a rine di aggt e g ni ena 
o di qnaltfieaaiono del pereo- 
nala. Sta in questi.punti.l’a^ 
ao partanle della be ata di prò- 
patte di leggo del P(n eoi.bo¬ 
ni colton^ proeemate nel 


maggio aeoreo o dìsesnaa ora 
con assoeiasioal eaiegorìe a 
operatori del eettore. 

Una prima eeeasiooe dì con¬ 
fronto en qnesU probl em i ai 
è arma all’Istitaio Gramsci 
di F h e n a c sa iaìaìativa della 
Federasiona dri PCI dw ha 
rinnito intorno ad mi tavo¬ 
lo amasiuairatori. . docenti 
oniversiterl o addetti ai la¬ 


ti seminarlo fiorentino ha 
già prèfigarato la possibilì- 
là di ano sbocco positivo del- 
la j proposte di legge del 
PCI — hi aee ensa , tra l’altro, 
di altee p rapas t a politiche — 
in qoanto . attorno, a qne at o 
proget t o ai configim nna so- 
ttensiale nnllà — come ha so- 
alenato il scn. Gimeppe Chio- 
isolo, iceponsahilo ddla Goto- 


misBione Beirf CohnraU del 
PCI — tra le forse csdtorsli 
e scientifiche e U 
te d em o crati ca la; 
nel rnmevamento deOo Stelo. 


Del reme il 

lo di nna _ 

fica dei tacnid a degli ap^ 
ratori enhoTaU è mw dei mo¬ 
livi aalìcaii ddla prspsita 
di legge, im p e rniala om^ od 
Inserire la pnliUea dei beni 
cnltnrali nd quad ra ddTasio- 
ne di satragnandia a di qna- 
Hficaxione dell’assetto dello 
città e del t er ritorio. 

Di qqi lo pro p o ste di nnl- 
ficasiono delle eompatenoe, 
oggi fra n t oma l a o diaptesa, A 
tvilnppo dellé eampctenoo tee- 
alche a sc l en tindia, in poni- 
colare per la conosce naa , calo- 
log obìoÌm o telala dal 


csistenio, di Integrasi^ 
ne Ira l’attÌTità dello Staio e 
degli Istituti ' Centrali con 
qnelK ragionali o periferici. 
Una leggo oìmilo p ate ^b e sge- 
votera il lavora degB opera¬ 
tavi crtteiali? 

aWid aalo 1979 — ha detto 
fl pvdF. Giovanni levitali 
docente fi Moria defl’aite al- 
lUaivcrBiià fi Siena, ano dd 
rdélori al seminario fioienti- 
im — ai sono tcimio in Ite- 
Ka'ben Sto mostre: il dm 
vorrebbe dire, a volente ri- 
•hara ondm salo la metà, su- 
• ogni ^ gisnti, ri¬ 
ti e no la dstesnits. 
^ete^qnindi l’asipsnHi fi dk 



sto scopo gli i ti mn iat i adotti», 
è La E s g lii ro o Enti' 


— ha seslenste Ft_ 

gioaale Lsigi Tassinari — han- 
•• cercato dì riipondrts aBn 
rkliMsle che venivano dd bra¬ 
so ed hanno stimolato i Go¬ 
verni ad interv enir e arganicra 
mente an qnceti prableml Cè 
stata, à vero, dispfrsìana fi 
intenti, da pane dcHe Rapo¬ 
ni ma la mole di leggi o fi 
larari prodotti passeno acni - 
re per appronterò anà poKti- 
ea tegionalbtica per i beni 
colinrali ». 

E* inddbhie die qo este fif- 
fetensa dì mposiasiooe ai à 
mtite molto tra Regioao o 
Regione, tra sena o oono. E 
a caso Fitenra» è an oaara- 
pio fi queste risposta fieno- 
dea d bisogni di massa. 

Marco Farrart 


maglstrrtl d poliziotti) esatta edneidensa 
, fra oggpdo ddla funzione e oggetto.dd già- 
ramento. Come è evidente l'illegittìniità. sot¬ 
to questo aspetto, della vigente legge nd 
pubMicò impi^. che esige fl giurameato da 
tutti i pubblici dipendenti. 

'Nd pr^ anni deDo Stato unitario n'ghi- 
ramento di feddtà era hnposto anebe ai 
deputati. Mazzini si rifiutò di giurare: fl 
tegolamroto della (temerà venne nMdificato^ 
e solo altera Mazzini entrò in Parlamento. 
L’atteggiamento di tredici {sofessori nniveni- 
tarl che negli anni dd fascismo podettero 
la cattedra per essersi rifiutati di imstare 
giuramento, indusse dopo la Liberazione alla 
s oppf ràsfo ne dd giuramento nelle uniwatt A. 
0^ ’è un oscuro insegnante medio a rivi¬ 
vere fl senso profondo di antf<^ *»**«g«« 
ideali, ed a combattere la sua battagUa con 
grava sacrifìcio personale. Segno di crescita, 
certo, ddla oostia società dvfle. di fiffttsa 
maturazioae della coscienza dd d iri tti chrifl. 
ma segno anche ddla^ necessità fi rfvedaa 
a ifoodo la nostra legiilazione. oltre i limili 
dd pur apprezraltile provv e fim ento varato 
dafla Camoa. dì adeguare te stato g faa Mtea 
dd pubblici dipendenti alla ofierna eoaaa- 
pévolesza dd firitti e delle Ifliotà cha là 
CostitoBone ricon os ca d cittafino. 
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PAG. 4 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Martedì 18 novembre 1980 


Dopo 188 giorni liberato in Sardegna lo svedese Fritz Aberg 


<fA\ hanno rilasciato senza riscatto^ 


L’industriale sc^tiene che per ora i sequestratori si sono accontentati della sua parola -;La 
versione accreditata anche dal magistrato e dalla polizia • Trovato domenica sera, esausto, 
da una pattuglia della stradale - « I banditi mi hanno trattato bene, uno era quasi mìo amico » 


Dal nostro corrispondente 
NUÓRO — € Mi sento si¬ 
curamente molto meglio 
\ òggi di Ieri sera ». Barba e 
capelli quasi bianchi e ma¬ 
lamente tagliati, aspetto 
stanco ed .emaciato; cosi, 
ò apparso Prltz Aberg lo 
svedese sessantaquatrenne 
rllàsclato dopo un seque¬ 
stro di 188 giorni. Ora si 
trova nella stanzetta del- 
Tospedale San Francesco 
di Nuoro, dove 1 sanitari 
' lo hanno sottoposto ad ac- 
. certamentli radiologici per 
una frattura della tibia e 
1 di un piede. Per 11 suo ri¬ 
lascio sembra non sia sta- 
ito pagato nessun riscatto: 
«Mi hanno lasciato sulla 
'parola ed ora è mia inten¬ 
zione onorarla» ha detto 
l’Imprenditore svedese. 

Domenica sera verso le 
■ 9,30vma pattuglia della po¬ 
lizia stradale di Orosei, il 
piccolo centro della costa 
orientale sarda, dove Aberg 
risiedeva da oltre 15 anni, 
lo aveva letteralmente rac¬ 
colto nel pressi della can¬ 
toniera di Matteotto. 

Prttz Aberg racconta con 
Incredibile tranquillità le 
ultime fasi di un sequestro 
; lunghissimo Iniziato la se¬ 
ra deira maggio (e non del 
9 come si era creduto fino 
a ieri). <I banditi mi han¬ 


no trattato discretamente 
bene — ha detto — e uno 
di essi, l’unico con 11 quale 
ho avuto contatti, mi era 
quasi amico ». « Ho saputo 
che mi stavano rilasciando 
soltanto quando mi sono ri¬ 
trovato fuori, all’aria : fino 
a poco prima avevano ml-l 
nacclato di tagliarmi la 
testa. 


Sorride al molti giorna¬ 
listi che hanno fatto res¬ 
sa davanti all’ospedale per 
ore per potergli parlare. 
Molti anche gli Inviati sve¬ 
desi, alcuni presenti a Nuo¬ 
ro già da qualche giorno. 
Giovedì scorso, infatti, 1 
legali di Aberg, l’avvocato 
Bruno Bragedda, del Foro 
di Nuoro, che ha seguito la 
cosa fin daU’inlzlo, e l’av¬ 
vocato Richard HJelt di 
Stoccolma, avevano diffu¬ 
so un ultimo appello ai 
banditi perchè rilasciassero 
Aberg sulla parola. Cosi pa¬ 
re sia avvenuto. Lo dice lo 
stesso Aberg. < mi hanno 
minacciato tante volte ma 
lo denaro non ne ho. an¬ 
che a Orosei lo sanno tut¬ 
ti ». La conferma la danno 
lo stesso avvocato Baged- 
da (cè 11 primo rilascio 
che avviene sulla parola 
del sequestrato stesso ») il 
sostituto procuratore della 
Repubblica lonta e il ca¬ 


po della Mobile nuorese 
Scotto. ‘. i 


Questo sequestro non fi¬ 
nisce dunque di suscitare 
perplessità. Le scarse di¬ 
sponibilità finanziarie del 
rapito erano note, ridotte 
al possesso di cinque villet¬ 
te unifamtllarl nella pine¬ 
ta di Osella, sulla costa fra 
Orosei e Calagonone. 


Ma cosa ne è stato dei 
120 milioni di lire ■ che 1 
legali In un modo o nell’al¬ 
tro avevano racimolato a^ 
traverso diverse banche? 
Fritz Aberg e 1 suol legali 
dichiarano che non è stata 
pagata nemmeno una rata 
del riscatto. I banditi ave¬ 
vano fatto sapere che 
pretendevano complessiva¬ 
mente 300 milioni di lire. 
Il blocco del beni Imposto 
dal sostituto procuratore 
Tonta aveva impedito qua¬ 
lunque operazione Adesso 
Aberg dal suo letto di ospe¬ 
dale e con la gamba In tra¬ 
zione (è caduto mentre, 
bendato, veniva trascinato 
da una capanna all’altra) 
rivolgendosi ad un amico 
di Orisel gli ha chiesto se 
conosceva qualcuno dispo¬ 
sto a comprare una sua 
villetta a Osaila. . 


Carmina Conte 



NUORO — Fritz Aberg in ospedale dopo la sua liberazione 


LUGANO — ft Ciò che fe¬ 
ce rimputato nel 1975 non 
lascia a questi giudici 
nessim dubbio: è assaosi- 
nio ». Per Libero Balli- ■ 
nari, carceriere e lacchi- , 
no di Cristina Mazzotti, • 
adesso è proprio finita. 
Toma in carcere a scon- 
. tare la condanna aii'erga- 
stolo — la terza — che 
gli è stata inflitta ieri, 
dopo 4 óre . di camera di 
consiglio, dalla Corte del- 


Confermato 
Tergastolo 
alFassassino 
di Cristina 


le Assisi Criminali di Lu¬ 
gano. • 

Bailinari, cittadino sviz¬ 
zero, era già stato condan¬ 
nato al carcere a vita sia 


^ dalla Magistratura italia¬ 
na (in Assise a Novara e 
in Appello a Torino) sia 
da -quella del suo paese, 
che nel giugno del *77 lo 
' riconobbe colpevole di se- 
' questro, estorsione e cor- 
' reità in omicidio. Ma la 
Cassazione federale elve- 
• tica accolse nel marzo del 
'79 il ricorso della difesa, 
fondato su un banalissimo 
vizio procedurale. . '' 


Si estende ad altri prodotti Pinchiesta sulla presenza dell'antibiotico 




Oltre ai bastoncini Fìndns e Brina, sotto accusa confezioni della Arena e i «marinarelli» - Le associa¬ 
zioni dei commercianti denunciano i mancati controlli all’origine - «Sorpresa» delle ditte produttrici 


Dalla nostra redazione 


:M0DENA — ^ Sono cinque, fìnora, - 
prodotti surgelsùi a base di pesce, 
jo^ quali sono ^te trovai tracce 
rdi tetraciclina r^roltrp ^ ai v « baston- 
feini» di. pesce Fitidùs e Brina, bah-: 
ino rivelato la presenza dell’antibio-. 
.ftico i- «bastoncini» dell'Arena, -l • 
-;« Pe^iolini d’oro > della stessa casa, 
'e i.«marinarelli » della Findus. Que- 
. sti due ultimi prodotti sono costitui- 
,ti da polpe di merluzzo. , 

Per ora si stanno conducendo sol¬ 
tanto le analisi - < qualitative » volte > 
ad accertare, cioè, la presenza del 
medicinale vietato dalla legge, men¬ 
tre per quelle < quantitative » si do¬ 
vrà attendere ancora qualche tempo. 

Su altri prodotti, prelevati dall’ 
ufficio d’igiene e profilassi di Mode¬ 
na. città dalla quale è partita la 
' clamorosa inchiesta, non ■ è stata 
trovata traccia del farmaco. Ridda - 
dì ipotesi, intanto, sui temtd e sui ; 
modi. jn. cui. la tetraciclina viene 
usata per la conservazione dei pesci. 
E già l'altalena di smentite e affer- 
' mazion! contraddittorie la dice lunga 
isoUe cerile per la nostra alim^ 


tazione. Comunque, secondo quanto 
si at ferma, la tetraciclina verrebbe 
usata. subito dopo. la fase della pe¬ 
sca. - II.‘t>esce, cioè; verrebbe messo 
a bagnò’in àcciùa' marina nella quale 
viene'diluita'la-sbstanza. In tal-mo¬ 
do si raddoppia il tempo della con¬ 
servazione. ^ 

Gli effetti di un ingerimento co¬ 
stante di questo antibiotico, come è 
stato già ricordato, sono indiretti. ; 
Un uso prolungato, infatti, provoca 
assuefazione alPorganlsmo. Di conse- 
guenza. In caso dì malattia, 'quel far¬ 
maco non avrà alcuna efficacia con¬ 
tro il virus. 

Sul piano ^uridico. due sono gli 
aspetti da chiarire: l'uso di un pro¬ 
dotto vietato dalla legge italiana, e 
la mancata denuncia suU'etichetta 
della presenza di uba sostanza con¬ 
tenuta nella confezione. 

' Intanto sì registrano le prime rea-: 
rioni, non certo positive, alla da- 
morosà inchiesta del magistrato, se¬ 
guita. come si ricorderà alla de-1 
nuncia dì una irasml^one televi¬ 
siva « Di tasca nostra ». Le asso¬ 
ciazioni dèi commerdanti. protestano 
per i danni che un tal mo^ di prò- 




cedere, a colpi (fi secpiestri. provoca ' 
alla categoria. Non è sdtanto una 
difesa corporativa, come p()trebbe 
sembrare a prima vista, ma la de-; 
' nuhcià' 'di ì^arenze'di'cóntrolB àll’è^ 
rigine die 'p^mettono“ ixd fi- piròsi' 
guire degli abusi nel corso degli 
ambi. - ^ . 

L’ANCnj (Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti) chiede « più 
cono'eti controlli preventivi che de¬ 
vono essere attuati da chi è predi- ' 
sposto al- (XNitroUo di géhùinirà dei 
prodotti alimentari innmesri sui mer¬ 
cato». E ricxirda che esiste una pre- 
dsa legge e un regolamento, emana-. 
to (fi recente dal ministero con ben ‘ 
«diciotto anni di ritardo». «L'aver 
tenuta inapplìcata per 18 anni tale 
legge — prosegue il comunicato — 
è una delle cause del caos che da 
anni si sta determinando nel campo 
delle frodi ». Anche la Fida conf-com¬ 
mercio chiede che 1 controlli venga-^ 
no effettuati sulle industrie. 

— Le industrie, naturalmente, mostra¬ 
no « sorpresa » e « preoccupazione ». 
Un portavoce'dalla Findus ha affer¬ 
mato che « le analisi in corso nel 
nostri laboratori hanno escluso la pre¬ 


senza (fi queste so^nzes. Oontesta- 
tx> i mehxfi di analisi usato-dal labo¬ 


ratorio di .Modena: «Le controanali- 



tfijò' botf'là - qtìaìè àtàta'^ffermàti- 
la presenza della tetraciclina; la rea¬ 
zione rossa all’acido solforico pud in¬ 
fatti derivare anche da elementi na¬ 
turali del pesce, quali gli amminoa¬ 
cidi. Le. controanalisi. in -(xm-so sono 
invece Mologiche e gascromatografi- 
che e sono le (miche fà^banti », con¬ 
clude Q portavoce della Findus, de¬ 
legando air« incertezza » della scien¬ 
za un tema (xime quello deiralinten- 
tazione che chiede ben altre sicu¬ 
rezze. ■ ?.- ■— -- 

Ed e<:co ag.giungersi un altro teste 
a discarico della tetraciclina: E’ quel¬ 
la del imitato dei consumatori.'che 
citando altri esperti afferma che la 
tetraddina verrebbe distrutta duran¬ 
te la fase (fi cottura del pe^. La . 
«guerra» delle anàlisi è appena ay 

fninriata- . _ 


f. C. 


L'incontro a Palermo dal 25 al 27 novembre 


n Parlamento europeo scende al Sud 


La Commissione per la politica regionale e l’assetto del territorio avrà colloqui con i rappresen¬ 
tanti delle Regioni del Mezzogiorno - Intervista con De Pasquale, presidente deUa Commissione 


R(WiLà . — La Commissione 
■per la politica : regionale e 
rassetto territoriale del Par¬ 
lamento europeo avrà incon¬ 
tri ufjicwi in SiàUia dal 25 
di 77 novembre prossimi. 
‘Nè parliamo con Pancrazio 
De Pasquale, che presiede 
là Commissione stessa e che 
è stato per mólti ónni presi¬ 
dente deir Assemblea regio¬ 
nale siciliana. 


mesi U Parlamento italiana 
dovrà fare la nuova legge 
per ■ l'intervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno, mentre 
la Comunità europea dovrà 
riformare Fattuale regola¬ 
mento del Fondo regionale. 


SI tratta. In sostanza, di 
stabilirò un nuovo rai» 
porto tra 1s Ragioni mo- 
ridionali • la Cemunirà? 


_Quala . il significato di 
guasta visita? 


' n programma prevede rin¬ 
contro a Palermo tra la 
■ Commissione e i presidenti 
delle giunte e dei consigli 
regionali di tutto U Mezzo- 
gtamo. Inoltre sarà ascnl- 
■tata tata rappresentanza dei 
comuni montani della Si^ia 
a saranno effettuate tTUite 
ad impianti ed infrastnitture 
che -hanno fruito del contri¬ 
buto del Fondo regionale 
europeo. E* la prima colta 
che ciò avviene ed è un 
.fatto rilevante. 


Sacende fa. Il momanto 
A aealto bsna? 


Penso di ri. in primo luogo 
perché le Regioni meridio¬ 
nali non si riuniscono inrie 
me ormai da molti anni: in 
secondo luogo perché tono 
imminentt due scadenze im¬ 
portanti per le politiche re¬ 
gionali Infatti nei prossimi 


Non solo. Credo siano ma¬ 
turi i tempi per una ricon- 
siderazione generale della 
quaUtà ddl'intervento stra¬ 
ordinario. Smora la Cassa 
per U Mezzogiorno, età fa 
capo per intero tale tipo di 
intervento, ha : finanziato 
opere e distribuito incentivi 
senza una visione program¬ 
mata dello sviluppo mertdio- 
nale. La conseguenza è stata 
una enorme ^persiane di 
risorte, mentre Fobiettivo 
fondamentale di dar vita, 
nel Mezzogiorno, ad un si¬ 
stema economico autopro- 
pulsivo i completamente fai- 
Irto. Anri per questa via la 
Cassa ha assorbito vii dèi 
90 per cento della quota 'fa¬ 
biana del Fondo e (die Re- 
oiont non i andato quasi 
niente 


ma e finanzia i stngóli pro¬ 
getti di opere che tn qual¬ 
che modo si liferiscono al 
programma presentato. Se 
si presenta, come ha fatto 
VTtalia. un programma gene¬ 
rico ed onnietmprensivo. 
tutto potrò essere finanziato 
e in qualunque località, è 
come se un programma non 
(A fossg. Se invece le sin¬ 
gole Regioni fossero inve¬ 
stite della responsabilità di 
presentare programmi limi¬ 
tati, precisi, con scélte di 
loca li z z a zi one e di priorità, 
con c op ert ure ■ finanziarie 
trasparenti le cose eandrie- 
rebbero. 


Tuttavia, In baaa ai ra. 
gofamanti. è II gowmo 
cantralo cho dava pra- 
aentara il programma • 
non la singolo Ragioni. 


Nessuno sostiene che cia¬ 
scuna Regione meridionale 
dovrebbe presentare il suo 
programma alla Comunità. 
I programmi elaborati dnUe 
Regioni vanno coordinati in 
sede centràle pr«iso la Pre¬ 
sidenza dei Consiglio e pre- 
sentaa come un corpo unico. 
Nei governo ForUud c'i un 
ministro che dovrebbe assol¬ 
vere a questa fungane. 


Ma II Fondo ragionalo 
sur a pso non è un . por 
troppo oaiguo? 


Ma In eh# modo gua sta 
distorsioni 


La Comunità erge dagO 
Stati membri sn program- 


F vero, Q. Fondo regio¬ 
nale è esiguo, anche se il 
Parlamento i riuscito od 
accrescerlo negli urtimi an 
ni Ma non c’è adà il Fond-j 
regionale. Ci sono il Feoga • 
orientamenti e U Fondo so¬ 
ciale che nel Me zz ogio r no 
hanno operato sc ars a m en te . 
Ci sono i prestiti agevolati 
della Banca Europea. Se si 
riuscisse a sfruttare conve¬ 
nientemente e in modo coor¬ 
dinato tutti questi strumenti 
a volume (fi risorse che i 
Mezzogiorno pnò ottenere 
doUa Comunità si accresce¬ 
rebbe di motto. 


Ritisnl daworo cho, ss 
si roslizzasssro la inno¬ 
vazioni di cui parti, lo 
squilibrio intorno alla, 
Comunità 
modiflearsi? 


Mi sono limitato a parlare 
di .quel dte ri può fare su¬ 
bito arile couÀziout date. 
néfFattuale momento di crisi 
dtìla CEE, e restando uri- 
Vambìto di una concezione 
della pólitiea regkmaie che 
non è la nostra e die va 
superata. Tanto pià che gli 
interventi finanziari per le 
aree depresse ra p pr es entano 
una sorta «B eompensazkme 
marginale e non incìdono 
sulle prittiebd ae e na mì eh e 
generati che vanno in tot- 
t’àUra drczfcsie. Ansi ri può 


dire che presuppongano una 
accentuazione degli squilibri. 

Una nuova politica regio¬ 
nale comunitaria richiede, 
ài contrario, una profonda 
modificazione delle politiche 
genertdi. Per S Me zzo giorno, 
ad esempio, occ o rrerebbe 
toi sistema di incentivazione 
obiettivo, non discre z ionale, 
uguale per tutti, fortemente 
differenziato rispetto àHe 
aree , forti ddla Comunità, 
tale da rappresentare una 
chiara convenienza per Fin¬ 
terò apparato produttivo eu- : 
Topeo. 

' Ad ese m pio, per la poli¬ 
tica agricóta comune, sa¬ 
rebbe necessario un dicer.so 
equilibrio nel mercato dei 
prezzi a favore di ehi pro¬ 
duce e trasforma nelle aree 
svantaogiate. oltre che un 
rilancio degli • interrenti 
strutturali. La polftira di rie- 
qatlibrio cioè non pud essere 
un rdàgìio. ma deve cestir 
tidre Fessenza (fi ogni poli¬ 
tica settoriale. 

Noi — e non sólo noi — 
ci bafftemo per (Tuerio. per 
un rtiirio (fi programmezùme 
sm scala europea, die potrò 
r^izzarsi solo se il processo 
(fi integrazione economica, 
m on e t a r ia e politica driTEu- 
ropa, farà un consistente 
passo 



di tauro 


davanti 
al <Ronia» 



Dalla nostra redazione 
NAPOLI -^.Questa volta a 
scendere, in piazza per ii^ 
testa ò stato' tìn - pàdnnié, 
tmó’tM quelli'sferi(►/dreia 
si; 'è:,'perso/clp: 8tàropor;'D(m 
Achilìe Lauro, novantatreen- 
ne' armatore che non ac¬ 
cenna ad andare in disarmo, 
ieri mattina è sceso, infatti, 
dalla sua Mercedes e si è 
seduto davanti al palazzo di 
▼ia liartiia dovè hanno sède 
gran porte delle sue attività: 
la '• flotta - e il giornale' 
«Roma», r . 

Dentro non è potuto en- 
.trare. come fa tutte le mat¬ 
tine. À sbarrargli il passo 
c’erano 1 cmncelli chiusi nel¬ 
la notte dai 160 tra tipografi 
e amministrativi del suo glor- 
.nale che. occupando l’intero 
.palazzo, avevano voluto ri-' 
chiamare l’attenZione sulla 
loro . situazione: sono stati 
licenziati nel giorni scorsi e 
Tazienda è stata messa in 
liquidazione: tutti gli incon¬ 
tri convcxmU in questi giorni 
per ceicare di risolvere la 
situazione sono stati diser¬ 
tati dalla proprietà. : 

L’iniziattva del vecchio co¬ 
mandante non è passata 
inosservata. Intorno a lui 
(óltre ai suoi guardaspalle 
e:ad un Impressionante nu¬ 
mero di agenti che hanno 
allontanato in malo modo 
irtomalistl e fotografi) c’era¬ 
no 1 dipendenti della flotta 
che come lui erano rimasti 
fu<n1 del paìsfZft I tipografi, 
intanto, si affacciavano alle 
finestre. I «contendenti» si 
sono fronteggiati per alcuni 
minuti.- La tensione è cre¬ 
sciuta. mentre U comandan¬ 
te inveiva contro 1 tipografi 
che lo avevano «tradito». 
:A niente'è servito anche il 
tentativo di fomentare 1 (Si¬ 
pendenti della flotta metten¬ 
do in giro la voce che se 
non fossero potuti entrare al 
lavoro, anche 1 loro posti 
sarebbero stati messi tn pe¬ 
ricola Don Achilie^ ai^o^ 
giandosl al bastone, ha do¬ 
vuto lasctare la sua posta¬ 
zione e ritomarrene a cazm 
n suo posto è stato preso 
dal flglto Ercole che ha co¬ 
minciato ad agitarsi andan¬ 
do avanti ed Indietro per la 
strada, poi si è recato In 
prefettura preannunciando 
tma fórmale richiesta alla 
Procura dellm Renubblica di 
sgombero dri palazzo.- 

I tipografi hanno risposto 
con estremo senso di respon- 
sabmià. Al vieeprefetto han¬ 
no garantito Vimmedlato ri¬ 
torno alla nornialità per 
tutti gli ambienti riie non 
riguardano strettamente fi 
giornale se Errtole Lauro si 
fosse impegnato ad un In- 
(xmtro serio e costruttiva 
Messo alle strette Ercole 
Lauro si è dovuto formal- 
mente Im pegn a re a non ve¬ 
nire meno ad un tneontio e 
n palazzo è stato immedla- 
tamente sgomberato, tranne 
le tipografie dove fl presidio 
continua. ) 


m. a. 
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Dal 24 al 28 novembre 


Medici di famiglia 



in sciopero per 5 giorni 


Confermata la decisione - Protestano circa 80.000 sanitari 


ROMA — Sono 80.000 i me¬ 
dici Cile scenueraiìiio m scio¬ 
pero per cinque giorni con¬ 
secutivi,- dal z-l al 20 novem¬ 
bre, in tutto il paese. Le ca¬ 
tegorie interessate sono i me¬ 
dici generici (cioè, i medici 
di famiglia), 1 pediatri e 1 
a condotti ». La protesta, già 
annunciata In un primo tem¬ 
po. è stata confermata dal¬ 
la Federazione del medici di 
medicina generale, li cui co¬ 
mitato centrale si è riunito a 
Roma sabato scorso; e sulla 
stessa posizione sono allinea¬ 
ti gli altri sindacati di ca¬ 
tegoria. ■ - 

I medici generici parlano 
di «irresponsabile atteggia¬ 
mento del governo » e di « col¬ 
pevole disinteresse della par¬ 
te pubblica», che rischiano 
«di travolgere in una situa¬ 
zione di ca(» l’assistenza sa¬ 
nitaria. senza alcun rispetto 
per i legittimi interessi e le 
giuste esigenze dot cittadini 
e dei medici ». Una forte pre¬ 
occupazione per uno sciopero 
così prolungato, e che inve¬ 
ste 1 medici di base, a più 
diretto contatto con la po¬ 
polazione, è stata espressa 
nel giorni scorsi anche dal 
comunisti che, in un’interro¬ 
gazione alla Camera, rivolta 
ai ministri della Sanità e del 
Tesoro, hanno sollecitato una 
rapida soluzione della ver¬ 
tenza. • 

vanno accrescendo dun¬ 
que disagi e conflittualità in 
campo, sanitario, senza che 
il governo si mostri granché 
sensibile alle conseguenze 
inévltabili per l’assistenza di 
milioni di cittadlnL Ma ve¬ 
diamo meglio 1 motivi del¬ 
l’agitazione dei prossimi gior¬ 
ni; I medici lamentano, in-, 
n anzitutto, il mancato versa- 
, mento da parte dei disciolti 
enti mutualistici di coihpen- 
si arretrati da mesi ò in qual¬ 
che caso (come in Sicilia) da' 
annL C’è poi da considera-, 
re che allo' scadere ormai 
dellé convenzioni, esse non 
hanno ancora trovato, nella 
generalità delle situazioni, 
una applicazione norinativa 
. e economica. C’è poi, nei fat¬ 
ti, una lunga pausa nelle 
trattative per.le nuove con- 
. venzioni che dovranno entra¬ 
re in vigore con il primo gen¬ 
naio del prossimo anno. 

La Federazione del medici 
di medicina g(merale parla 
di «gravissima.(ìrisi economi¬ 
ca per Tauroento dèlie spfr: 
> sejt, (oltié ' chq di .ihancatà 
: Ihdlviduàziònè .di posti. dl.-la- 
Toro per i giovani laureàt!) 
e considera « irrisorio e in¬ 
decoroso il comperiso'per a» 
slstlto che si aggira in me¬ 
dia sulle 700 lire al mese» 
(ir numero ottimale di pa¬ 
ziènti per ogni medico di fa? 
.miglia dovrebbe esserà intor¬ 
no a .1000-1500). ' La piattafoc^ 
ma sindacale pre v ede (nà'un 
aumento del compeiùL ■ ^ 

- Un’altra richiesta si rifert- 
Boe ad una netta rivaluta- 
• rione economtoa per gli ad¬ 
detti alla guardia medica,’ 
con un rafforzamento imme¬ 
diato dell’ (TTganizzarione di 
onesti servizi. Su auesto com¬ 
plesso di questioni 1 mini- 
steri finanziari non. sembra 
che abbiano fatto conoscere, 
a poche settimane dalla sca¬ 
denza, l’entità delle disponi¬ 
bilità economiche per una ri¬ 
valutazione dèi. compehsL 
Tanto che 1 medici generici 
minacciano di passare, dal 
primi di gennaio del ISSL 
« alla libera professione, ihin 
pagamento delIé prestazioni 
da parte, dèìl’asslstlto». se 
entro (meha non sarà 
ooncItKa la trattativa. . . 


Commissione Moro: ì verbali 
di Guiso alla magistratura? 


ROMA — E’ attesa per oggi 
la decisione della presidenza 
della Commissione Moro sul¬ 
la deposizione dell’ avvocato 
Giannino Guiso: dovrà es¬ 
sere accolta d respinta la ri¬ 
chiesta dei (immissari di tra¬ 
smettere 1 verbali dell’inter¬ 
rogatorio (oltre 300 pagine) 
alla Magistratura. .. - 

Nella sua lunga deposizione 
(nove ore) l’avv. Guiso — so¬ 
stenitore della trattativa per 
salvare la vita di Moro — sa¬ 


rebbe. caduto in numerose 


contraddizioni Non si esclu¬ 
dono, inoltre, gli estremi del 
reato di reticenza. nelle ri¬ 


sposte che il penalista forni¬ 
va ai parlamentari che lo in¬ 
terrogavano. La Magistratu¬ 
ra. comuuquè, non ha mal 
formalmente interrogato l’av- 
vooato nonóstantè il ruòlo 
svolto dallo stesso durante i 
55 giorni della - prigionia di 
Aldo . Moro. Là I^esidehz.v 
della Commissione d’inchie¬ 
sta deciderà sulla base dèlia 
relazione che presenterà il 
vicepresidente senatore La- 
penta. 

Sempre oggi, la Presiden¬ 
za della commissione farà U 
punto del lavoro svolto da 
maggio per décidere le tap¬ 
pe Successive. ' 


Legittimi 11 referendum 
anche i tre sull’aborto y 


ROMA — Undici referendum 
avrebbero avuto li « via li¬ 
bera » dell’ufficio ' centrale 
per il referendum - Istituito 
presso la Cassazione. Tre so¬ 
no per abrogare la le^^ èul- 
raboito, del quali due ‘sonò 

E romosri dal Movimento p«r 
i vita e uno dai radicàlL 
La notizia non ha ancora 
il carattere deiruffioialità in 
quanto manca la (ximunica- 
rione della Corte Suprema 
prevista entro questa setti¬ 
mana. Seimhdo indiscrezioni 
pare comunque- che siano 
appunto undici i referendum 
ritenuti validi, avendo supe¬ 
rato il tetto delle 500 mila 
firme. 


Nove sono promossi dal ra¬ 
dicali: 1) abrogazione degli 
articoli della legge sull’abor¬ 
to che limitano il diritto dsl- 
le donne a interrómpere ’a 
gravidanza; 2) abolizione 
della caccia: 3) lègge suli,: 
centrali nucleari; 4) legge 
Cossiga sull’ordine pubblico: 
5) porto d’armi; 6) abolizio¬ 
ne dei reati d’opinione e di 
associazione; - 7) abolizione 
dell’ergastolo;. 8) ; abolizione 
dei tribunali militari; 9) smi¬ 
litarizzazione della piaràia 
di finanza.- ' • • ' 

' La Cassazione ha ritenuto 
legittimi anche l due refe 
rendum anti-aboito pronfos* 
si dal Movimento per la vita. 


g. c a. 


Una lettera 
' di Maria 
Angiolillo 


La Signora Marta AagMO- 
lo et ha insfiato la seguenSa 
tetterà. 


«In rèlarioDe àll’aniecùo 
dal titolo Tìitti 1 aecreU por- 
tanoa Slhdona", pabbiicalo m 
date i« novembre, invito fM-- 
mal mente, al sensi dril’artt- 
colo • della Legge zolla stom- 
pa a pobbUcare le eegoentl 
preelsaziool: 

1) 10 non ho mal "affit- 
tatoT* il mìo lalotto a perso¬ 
ne o grappi che si rioniisero 
per trattare o per ooocludere 
affari; 

3) non ooocMoo e non ho 
mal rte ev ut o in casa mia ai- 
cuna drile persone — 9pa- 
gnoolo, Sindotia. Octotaiii, 
Gefia BBeorelli o altri no¬ 
minate neli’artlGOio. 

Mi riaervo ogni opp ortu na 
legale. Distinti salud 
MARIA AifOIOULLO» 


Dfoemào Ohe ta mgnera Aa- 
gtoiiOo m a/fittuvm» la som ca¬ 
sa -per i rieeo i m en t t di col 
ho riferito, intendevo solo 
dire eàe non lei me altre 
persone org aniMesv uno f ri- 
ceotmentt Messi, chiedendo 
g enti liiaemte e Mte a ea do eoa 
ettrettecnta oorttzim che la s4- 
gaor a AngiàUOo prestasse d 
suo sMatto. Non era tnsom- 
ma la si g n or a AngioMllo Fau¬ 
trice dèfii atfeati d o s agg i che 
prestedevmno alla dmrtbusto- 
ne degù inoiti. 9e M mio tu 
formùtore sòa g rta a a, me ne 
senso con la signora e pren 
do aito deUa prectectone. 
Cori coiae prendo atto detta 
sua affermatone di non co- 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 
EIEURICITA’ - GAS - ACQUA - TRASPORTI 


E’ indetta licitazione privata per Teseónzione di lavori dà 
s(mvo e riprìstini stradali per le reti sottOTaneé dì (fistri- 
buziom^dèì.gM. metano e di MqdeM 

l^l. gcrjìh ifnportp a.baw dfàetf'di^L. 850.^.80^ 
44. ]bci^)doiie_ 5 i terrà ai .sensi.deil’art, inietterà a),.delia 
legge n. 14. (xm offerta in ribasso. ' ^ 


Gli interesimtl possono chiedere eli essere Invitati e ntr o 
10 (dieci) gì(XT!Ì dalla data di pubblicazione deU’awiso 
; con domanda su carta bollata (da L. 2.000) da indirizzare. 
all’Ufficio Se^eteria dell'A.M.CM. • Viale Carlo SIgonio 

m 4fH8.llèdéiia. V: . 


La richiesta d’inVtto non vlncoto l’aziendà. 


IL DIRETTORE GENERALE: Dr. Sante MontccUt 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
;DEL COMUNE DI MODENA 

ElETTRiCITA’ - GAS ACQUA - TRASPORTI 


E* indetta Ikitazioiie privata p» Tesecozione di lavori di 
scavo e riprìstini stradali per le reti sottmanee di (fistri- 
buzkme deU’ener^ elritrìca nel C(Hnune <fi Blodena nel- 
La UcitazioDe si terrà al sensi dell’art 1 Getterà a), della 
legge 2-2-1973 n. 14. con offerta in ribassa 


Gli intere^ti possono chiedere di essile invitati entro 
10 (died) giorni dalla data (fi pubblicaziooe dell’ayvìso 
con domand a su'carta bóUata (da L. 2.000) da indirizzare, 

all’UIflcie Segretaria dall'ANMC • Viale Carta Stgoota 

Madana. 


Là ridde stà d’mvito non vincola l’azienda. 


IL DOtETTORE GENERALE: Ór. 


CONSORZIO DEL LODIGIANO 


Coupimsom II: 25 delta Regime leuberdta 


Awigo di licUasdone privata 


(art 7 


t fotabralo «3 n. M) 


Consorrio dovrà p roce d e r e alla Uettaatone pri¬ 
vata per l'appalto delle opere stradali a fognarie par 
la r r a Uia a ri one di un’area industriale attreasata (L In- 
teivehto) al sensi della LJL 40/77. nel C<xnun6 d Co- 
dogna Importo base del Uvori L. 463J720OOi 
n procedimento di gara sarà qoello di eoi alla taggé 3 
febbraio im. n. 14, lettera A dell'art, L 
. Per partecipare alla gara le imprese Interesaate dovnùi- 
no far pervenire, non più tardi del giorno 38 novearire 
-1888, domanda in carta bollata con la qualo ri 
di essere mvitati alla Udtaziono. 

Tale doma n da dovrà pervenire alla segreteria del Con¬ 
sorzio del Lodigiano - Via Tiziano ZalU n. 5 • 30075 LODI 
(30) - escluslramente per posta a meiao di lettera rac- 
comandata e dovrà Indicare 11 numero di òodiee fiscale 
deirasplrante. gli estremi della propria tscrizkine alTalbo 
' nazionale del eoatrattofl. la sede ammlnlstiaUva e il 
doiaicnio fiscale. 

La riiùUesta d’invito non vincola rA mmlnl s tr azlODe dei 
Consonfai. 


IL SBQRBTARIO 
Palàsrini 


n. PRESIDENTE 
Maini 


che paro ^ tmttandoel 
ministrt. 


ro essere una 
dlipreioaià daUa 

(V.BJ 



r I 

anieprìma nazionale del film: > 

PECCATO j 

CHHJDERU m BAGNO’: | 

Una scmsctanle Storta d’amore,; .j 
calda, fredda, ma sernprepuMa. j 

CBAMEHNZIOM | 
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esportazione dì centinaia dì ^milioni in Svizzera 


r' \ ! 

•'.•w 




Indiziato àncho la ni^ 

L’ex comandante della Finanza e la signora «Giuseppina Galluzzo raggiunti da comunicazio- 

• ' ’ 1 - - i.’ . V'-i V w i'* •» : T. » * !f'7 "'i .* t-.- ■*' i - . . . ' •si ^ ^ ■ • 

ni giudiziarie - Si parlava del traffico' illecito ‘ nel "famoso dossier trovato nelrarchivio di 
Pecorelli - Interrogato Mario Foligni - I radicali, accusano « L’Espresso » che smentisce 


J ^ ^ J ' ^ ‘ ' *■ - i ■ * / l ‘ ^ ^ i" i i ‘ -i’ ^ ^ - '* * ^ ' A ■ “ y ; 5 - f ^ - -» * i ■ * À- / - - • ; » ■ t v i. V* -irsi * ■' -ì ? r ! - 

ROMA — Ora che è caduto centinaia di milioni) organiz- sterioso omicidio. Ma ancora conda volta Mario Foligni, il C’è infine da registrare una ne amministrativa della Gtiar- 

anche l’alibi del segreto . di zata nel 75 dall’ex.. coman- per un anno e mezzo rimase fondatore : del c Nuovo parti- nota del Partito radicale, in- dia di Finanza nei nostri uf- 

stato, alla Procura di Roma dante delle c Fiamme Gialle * insabbiato alla Procura . ro^ to popolare » protagonista del dirizzata alla Procura roma- fici amministrativi risale al 

viene finalmente presa qual- e compiuta materialmente da mana. Infine, la ' settimana mancato affare ‘ petrolifero na, nella ■ quale si ‘ afferma 1958 *. Il capitano La Bruna, 

che iniziativa. Ieri sono state sua moglie e da un suo stret- scorsa, è stato tirato fuor’ con la Libia di cui si parla che'il dossier del SID nel ’76 invece, ha dichiarato: «Sono 

firmate comunicazioni giudi- to collaboratore, il colonnel- dal Procuratore. Galluccl, che pure nel rapporto dei servi- fu venduto dal capitano matti.. Vogliono la pelle del- 

ziarie, per traffico di valu- lo. Trisolini. successivamente però ha 'preso altro tempo zi segreti, affare in cui è La Bruna al settimanale l’ultima ruota del carro*. ■ • 

ta. per il generale Raffaele defunto. i « , sollevando il falsò problema coinvolto anche il gènerale 7‘Ecoresso il. ouale non lo , Sempre dal Partito radlca- 

Giudice (ex comandante del- L’indagine del SID sul ver- del segreto di statò, sciolto Giudice. Folignj ha ammesso «hKp utili aJtn-in nuAnin presentate 

la Finanza, in carcere per . tice ’ della ‘ Finanza ---■ cho domenica scorsa ' dal Presi- di essersi incontrato in va- avreoM uunzzaio m quanio dieci interrogazioni parlamèn- 

lo scandalo del petrolio) e aveva portato ■ alla scoperta dente ’ del Consiglio Forlani, rie occasioni con l’ex capo sarebbe stato « scoraggiato.» tari sulla vicenda P^orelli- 

per sua moglie Giuseppina dimoiti altri traffici --fu E oggi torniamo a domanda della ’ Finanza, nell’apparta- da-una indagine sulla situa- sn!)-petroli. Tra l’altrò, i ra¬ 


to collaboratore, il colonnel- dal Procuratore. Galluccl. che pure nel rapporto dei servi- fù venduto dal capitano matti.. Vogliono la pelle del¬ 
lo Trlsolini. successivamente però ha 'preso altro tempo zi segreti, affare in cui è La Bruna' al. settimanale l’ultima ruota del carro*. ■ • 


Ut, per II generale naiiaeie ueiunio. *; ■ sollevando il falsò problema coinvolto anche il gènerale j'EtoreÈso 11. ouale non lo • ocmpic uai iraiuiu lauiwa- 

Giudice (ex comandante del- L’indagine del SID sul ver- del segreto di statò, sciolto Giudice. Folignj ha ammesso «hKp nini -in nuAnin presentate 

la Finanza, in carcere per . tice ’ della ‘ Finanza ---■ cho domenica scorsa ' dal Presi- di essersi incontrato in va- avreoM uiuizzaio in quanio dieci interrogazioni parlamèn- 

10 scandalo del petrolio) e aveva portato ■ alla scoperta dente ’ del Consiglio Forlani, rie occasioni con l’ex capo sarebbe stato « scoraggiato.» tari sulla vicenda P^orelli- 

per sua moglie Giuseppina dimoiti altri traffici --fu E oggi torniamo a domanda della ’ Finanza, nell’apparta- da-una indagine sulla situa- sn!)-petroli. Tra l’altrò, i ra- 

Gallqzzo. I coniugi Sono stati compiuta nel ’75, certamente re: cosa c’èntra una ■ volga- mento che questi aveva a zione amministrativa dm grupr dicali ' chiedono « quando e 

indiziati in base alle , notizie con un interessamento del pò- ré esportazione di valuta col Roma, in via Lucania. - ' ' ■ ‘ po editonale, avviata dal gm p^j. quali indagini » il giudice 

contenute nel famoso dossier tere ’ politico. Ma fu prima segreto di Stato? Perché !<* ■ Parlando con i ’ giornalisti nerale Giudice allorché fu gi,,^ ài è recato ìn Libia. La 

del .SID trovato nell’archivio nascosta e poi passata al comunicazioni giudizim-ie non della vicenda deh petrolio li- mformato della cosa. : : rispósta è arrivata diretta- 

dei giornalista Mino Pecorel- giornalista Pecorelli, in . mo- sono state firmate molto tem bico. il fondatore del «NPP» ' Le ' smentite non si • sono mente ^dalla ’ Procura: Sica è 

11 assassinato nel marzo '79. ■ do che alimentasse campagne po prima? ' l’ha definita «un affare nor- fatte attendere. L’Espresso andato in Libja quattro mesi 

In un brano di quel rap- scandalistiche legate a faide H sostituto procuratore Sica, male», diventato negativo al* rèplica: «Non abbiamo'com- fa.' dicono, per’indagarè sul- 


Sèmpré dal Partito radica- 


dei .SID trovato nell’archivio nascosta e poi passata al comunicazioni giudizim'ie non della vicenda deh petrolio li- informato della cosa, 

del giornalista Mino Pecorel- giornalista Pecorelli, in ■ mo- sono state firmate molto tem bico. il fondatore del «NPP» ' Le ' smentite non 


li assassinato nel marzo '79. 

In un brano di quel rap¬ 
porto viene riferita nei mi- 


do che alimentasse campagne po prima? 
scandalistiche legate a faide H sostitu 
di potere. ' Quindi il • dossier, che dirige 


n sostituto procuratore Sica, male», diventato negativo al¬ 
che dirige l’inchiesta sull’omi- lorché qualcuno che si è in- 


l’ha definita «un affare nor- fatte attendere. L’Espresso 
male», diventato negativo al* replica: «Non abbiamo com- 


nirai particolari un’operazio- com’è noto, venne fuori dal- cidio di Pècorelli e sulla vi- serito ha fatto tutto il possi 


ne di trasferimento di valu- l’archivio del direttore di cenda deL dossier del SID, bile per ostacolarne la riu- rano documenti invece delle 
to in Svizzera (si parla di J «OP*. subito dopo il suo mi- I ieri ha interrogato per la se- 1 scita. I chiacchiere. L’ultima ispezio- 

Pdr q cKi parlò Casardi 
del dossier Sid -Pecorelli ? 

Interrogazione al Senator i comunisti chiedono anche se 
negli archivi del Sisde si trovi Toriginale del rapporto 


prato da nessuno. ■ Abbiamo la misteriosa vicenda dei¬ 
bravi giornalisti che si procu- l’Imam Moussa Sadr 


se. c. 


ROMA — L’intera seduta del Senato di do¬ 
mani pomeriggio sarà dedicata alla vicenda 
SID-Pecorelli: IL governo, infatti, risponderà 
in aula alle numerose interrogazioni pre¬ 
sentate dai gruppi parlamentari. ■ h 
I eri, Intanto, il gruppo comunista (firma¬ 
tari i compagni ' Rema, presidente dei. sena¬ 
tori der PCI, Benedetti, Boldrini, Colajàn-- 
ni, Maurizio Ferrara, Flamigni e Ciglia 
Tedesco) ha presentato im’altra Interrogazlo- ■ 
ne al presidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri della Difesa e Grazia e Giustizia. i 
senatori comunisti pongono al governo ,cin¬ 
que domande: . , - . 

• Perché, precedentemente alle-recente ri¬ 
chiesta dèi procuratore della Repubblica di 
Roma, per molti anni non venne mai data 
all’autorità giudiziaria alcuna notizia sulle 
attività illecite di alti ufficiali delia Guardia . 
di Finanza, di cui il _SID aveva acquisito 
gli elementi di prova che risultano' dalla ' 
copia di un dossier rinvenuto da màglstràtl 
della stéssa Procura nel manto 79. nell’ebi- ' 
tàzìoné. del ’ giornalista 'Pecorelli : e tlopó t la: 
morte dello stesso.-. • • - 


relli aveva un testo fotocopiato, si ritrovi o < 
meno negli archivi del SISDE-(il Servizio 
. per. la sicurezza dempcratifca,.n.d,r.), cui do- ^ 
vrebbe frattanto essere pervenuto; e' se i 
responsabili degli uffici che hanno avuto a 
disposizione tale testo ' originale siano in 
grado^ di attestare, che lè fotocopie ora in 
posse^ dèlia Procura dèlia Repubblica di -; 
. Roma, corrispondpnò all’originale. - \:,v> 

'• Sé-sla-véro qùanto viene pUbblicamentè:: 
attribuito all’anuniraglio Cosardi (ex capo 
del SID, n.d.r.), di avere cioè egli riferito 
suU’argomento «a chi di dovere», e chi.sia 
l’autorità cui tale rapporto venne fatto. 

. • Perchè dopo l’uccisione del Pecorellii sia 
rimasta ferma per un anno e mèzzo l’in¬ 
dagine giudiziaria — nella quale lo stesso 
giornalista pra statò' chiàmató a depoite ih « 
, data risultata poi posteriore di due giorni 
a quella dell’uccisione —, senza alcuna con- 
' clusione di • istruttoria né' formalizzazione 
deirinchlesta, e se risultino responsabilità 
. In rapporto agli obblighi di legge. • ; 

• 9i àe ristriittòrià pénale relativa' ‘ àll’omici-ì 
’ dio "del .Pecorelli si sia avvalsa, -per .ovvia 
‘rilevàriza del fatto, del. dossier rinvénùtó in 


I 
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Se-l’originale del dos^er, di cui il ,Peco- r, copia nella sua abitaziònè. 


Mario Foligni 


Raffaele’ Giudice 


:> r’-C'i-J,;. 




Un greggk) prégia^^^ 

Alla Camera imbarazzata risposta del governo ad una interpellanza còmnnìsta che sòìlevà interrogativi su 6 nailioni di 
tonnellate importate dalla Libia - Poco più àé\ ^Q% la resa nelle raffinerie di Moratti contro una possibilità dell’85% 


Da parte dei giudici di Torino 


ROMA — Nuovi, inquietan¬ 
ti elementi sulla gestione del- 


- Màso ha ammesso d .molte 
cose ma ha'taciuto invéce 


la • poUticà petrolifera séno ' su ■ quésto - elemento-chiave. 


Sul petrolio Ritn 
inchiesta fin dal ’ 


‘ Dalla nostra redazione -. .. 

TORINO — Le jndagini torinesi sul contrabbando di' gasò¬ 
lio vanno dipahandòsi in tuia serie alquanto articolata di 
inchieste e sotto-inchieste. A fianco delle tre istruttorie «Sfi¬ 
date al giudice Vaudano (una delle quali chiusa pochi gior¬ 
ni fa ccn il rinvio a giudizio di 33 persone), ne esiste una 
quarta condotta fin dal 1977 dal doti. Griffey. Riguardo à 
quest’ultima, il fatto nuovo è rappresentato dairarresto di 
uno dei principal i im putati. Vittorino Melampo, titolare del 
deposito SIP «STEDI» di Mappano (la sigla SIP Indica 
com’è noto quei depositi in cui il gasolio entra ancora-sog¬ 
getto al pagamento deirimposta di fabbricatone, all’inter¬ 
no del quali dunque è possibile effettuare processi di raf- 
finazicne). - • • • - : 

'■ Melampo si è costituito sabato sera alla Guardia di fi¬ 
nanza, accompagnato dal suo legale, aw. Forchino ed è 
. stato poi tradotto in carcere. La Stedi 'è accusata di con¬ 
trabbando. effettuato nel. 1975 e. nei primi mesi del .1976. 
in maniera del tutto simile a quello della Isomar di S. Am¬ 
brogio, (la ditta di Pietro e Cesare Chiabotti. colpiti da man¬ 
dati di cattura émessi dal giudice Vaudano,..e tuttora lati¬ 
tanti). La Stedi. cioè, vendeva gasolio per, autotrazione fìn¬ 
gendo di vendere gasoliò da riscaldamento. Anche qui c’era¬ 
no vendite reali, per le quali non si pagava imposi ed al¬ 
tre per cui se ne pagava una minima, ma che esistevano sol¬ 
tanto sulla cartai II tutto avveniva con la complicità di fun¬ 
zionar; coTTOtti dell’Utif e della Guardia di finanza. ■ 

' Ritrovianio i nomi di Enrico Ferlito (latitante). Gerar¬ 
do Di Sapio. Domenico De Fazio, ed altri pubblici ufficiali 
addetti ài controlli sui próces^ di denaturazione del gasò¬ 
lio per trasformarlo da bianco' (ad uso abitazione) in rosso 
(per riscaldamento). Sarebbero coinvolte nelle indagini ol- 
' tre cento persone, molte delle quali già implicate nei tràffi¬ 
ci facenti capo alla Isomar. Tra i personaggi che non figu¬ 
ravano in quell’inchiesta, abbiamo Luigi Vtdpara, titolare 
di uii deposito libero (non SIF dùnque) a Collegno (Torino), 
il suo collaboratore geometra Aurelio - Aiecci, il cantante 
Dinó tal secolo Eugenio Zambelli) socio in affàri «tol Melanva 
' Sul tronco di questa istruttoria sono stati disposti alcuni 
stoalci. Uno ha per oggetto' le attività dell’azienda Maura 
- di Casale Monferrato, n titolare^ Sec<mdo Manetro’. venne 
. arrestato un mese fa e successivamente rimesso in libertà 
dietro pagamento di una cauzìpne. Si dubita che possa es¬ 
sersi reso irreperibile. Neirambllo delle indagini smlà Mau- 
! ra sarebbero state emesse una quarantiiui di : comunicazioni 
giudiziarie. ' . ‘ 

: Intanto il dott, Vaudano si appresta ad un nuòvo kitcr- 
Togàtorio del generale Raffaele Giudice, ricoverato hi stato 
di detenzione presso la clinica Pomaca, Nel primo interroga- 
torio una setiimàna fa Giudice rimase muto. Successiva¬ 
mente invece, venerdì scorso, rispose per ore alle domande 
del magistrati di Treviso. LabOzzetta e Napolitano.. E*, augu¬ 
rabile che voglia comportarsi cosi anche con Vaudano, an¬ 
che se si troverà probabilmente In seria difficoltà. Nelle In¬ 
dagini torinesi la posizione di Giudice è molto più grave jphe 
In quella trevigiana. Non è infatti accusato solo di interes¬ 
se privato, ma di contrabbando, falso, corruzione ed asso¬ 
ciazione a delinquere. 

Intanto dopo le tre ricnsaziont già note, avanzato nel 
confronti di Vaudano. dal latitanti Vincenao Gisti e Salva¬ 
tore Calassi, ex-ufficiall della OuaidU di finann, se ne za- 
xebbe aggiunta una quarta, ad opera naovàmènte di OalassL 

GabrisI BsrtiiMttQ 


emersi ieri sera alla Camera 
lìel • corso • della ' discussione 
di interpellai^ e inteitogà- 
zioni ■ sulla 'ùtilizzazionè di 


Che tuttavia è statò Tornito 
in aula, ih una indignato re¬ 
plica, dal còmpà^ù. Alfredo 
Màrràffihi: per quanto ' ^ 


circa sei milioni di tonnel- sulta àgli ih*erpellanti, la re¬ 
late di greggio che l’ENI im- sa «contrattata» in prodot- 
porta ogni anno (e già ■ da ti pregiati è poco più del 50 
otto anni) dalla Libia, e che -per cento, e tutto n r^to di- 


è tèa i più;pregiati del mon¬ 
do: 'il a^ddetto «Bu ■ Atti- 
fel » con rese addirittura del- 


vfciiia olio combustibile, con 
evidenti danni, data là diffe¬ 
renza di prezzo tra prodotti 


l’ordiile deH’Só per cento in ' pfù prègiati o olio .canbusii- 
prodotti pregiati, cioè benzi- Tùie; Di più e di peggio: non 


ne e gasoli. Si è scoperto 
che la lavorazione di questo 
greg^o è stata interamente 
« appaltato » ' dàll’ENI prima 
ai grulli Monti e Moratti, 
che li. lavoravano. nelle raf- 
fìnérie di - Milazzo (ME) e 
di Sarroch (C.^) e poi. or¬ 
mai da lungo tempo, al solo 
gruppo Moratti. • 

Con quali rese?, chiedeva 
in particolare rinterpellanza 
dei comunisti: a nome del 
governo, il ■ sottosegretario al¬ 
te Partecipazioni Statali Dal 


si può a questo pùnto nep- 
p'orc escludere. — ha detto 
Marraffìni — die si sia in 
presenza anche di una gros¬ 
sa evasione fiscale, dal mo-. 
mento che per benzina e ga¬ 
si'lio à pagano tosse assai più 
alte, 10-15 volte maggràri che 
per rollo conibùstibite' tassa¬ 
to per 23 lire al chilogram¬ 
mo. 

- Perché tanto • imbarazzo 
delle PP.SS. ieri alla Came¬ 
ra? - Marraffini si • è chiesto 
se. per caso, il sitenzk) ifi 


(Dal Maso sùl punhMdiìave cor 
me là resa contrattato' tZa 
ENI e Moratti nòti sia la te^ 
stimoniahza del fatto die già 
da tempo . sull’affare, enuio 
state sóUevate,' e'da fónte 
cèrto non sospettabile, grosse 
p^lessità esplose' già nel 
’78 in uh contrasto .esplicito 
tra' l'allòra - ministro ’ delle 
PP.SS. Bisaglia é Tallora mi¬ 
nistro dell'Industria Donat 
Cattin, di dii ieri in aula 
sono stati rivelati i partico^ 
lari.’ • •• ■■ ■ ■ 

Già tre anni fa. Donai Cat- 
tih aveva - prctestato ' con il 
suo collega (di - partito e di 
governo) per T’accordo tra 
ENI e Moratti, rilevando co¬ 
me fosse un asardo conse¬ 
gnare tutto il greggio libico 
alla - raffineria di Sarroch. 
« Le valutazioni su fatti ' ott 
mai compiuti — osservava Do¬ 
nai Cattin ìn una lettera a 
Bisa^a di cui. Marraffini ha 
dato -lettura — vogliono es¬ 
sere un cortese invito ad 
agire in modo che non sì ri¬ 
petono i»ù i loro effetti di- 


stoisivi ». Invece si. ripètero¬ 
no é continuano tuttofa. Non 
solo, ma ie^U' sóttosegretarfo 
Dal Màso Ha. sostenuto ebe 
nessun altro; oltre Mòratti. è 
in grado dì lavòrare fl^TBu 
Attifel ». Tanto. Àioratti è in- 
dispensaùte' efe fl ..gre^o li¬ 
bico non lavòfabOe in altre 
raffinerie deve «sàré"— ha 
’sosténùto Dal Màso — scam¬ 
biato con altri greggi meno 
iwégiati! . : . V 
La risposto di Dal Mato ha 
lasciato < assai peridesso » an¬ 
che, il democristiano Publio 
Fiori die si è riservato di 
ricorrere ad altri ! strumenti 
ispeltivL È. poi, perché non 
fornire -te' dire sulle rese? 
«Se non lo fa il governo Io 
facciamo nd » — ribattuto 
ìfarraffìni. fornendo il dato 
del 50 per cento e annundàn- 
dp diè nuove iniziative («Dòn 
escluse quelle giudiziaiie ») 
verranno adottate, per cerca¬ 
re di far luce. 


9-f.p- 


Uii convegno sulla giustizia e sulla sua riforma 


Se applicassimo 


Dal nostro invialo 

SPELLO — Lo ' scenàrio è 
questo: centinaia di ■ studen¬ 
ti dèlie scuote medie supe¬ 
riori die per due . giorni si 
àppasskmano. seguendo un di¬ 
battito suU'ordinamento giu- 
duiario, sulla sua crisi e sul¬ 
la possibilità di uscirne. E 
lina immagine-di un paese 
reale die vuole riflettere sui 
vari , scandali e sui pesanti 
cojnvolgimenti in gravi re- 
' sponsabUità penali di deter¬ 
minati settori detta magistra- 
Ituta italiana^ ma.che attorno 
d grande tema della giusti¬ 
zia intende anche sviluppare 
. m’attenzìone nuova e una ini¬ 
ziativa in grado di spiegare 
a tutti < le chiari » della sua 
crisi e le rie maestre della 
sua riforma. 

il c on ve g no nazìonda smL 

Vattuàdom della OutMadeóe 


tfrdONpMiifo 9iMfiTìori#t 9^* 
tosi'venerdì mattina a Fati- 
gne a coactasosi sabato sera 


a Spello, era stato prepara- \ 
to con grande atra. '' \ 

Il Comune di Foligno e la 
locale pretura, che stanno 
cercando di sperimentare for¬ 
me nuove ed inedie di col¬ 
laborazione per Vamministrch 
zione territoriale della giustì¬ 
zia, tuttavia non avrebbero 
mai sperato, in un cost gr^ 
so successo. Non saio i 
vani, grazie anche ai predM 
dette scuole che Hanno 
cettato Vinvitó dd sindaco 
Giorgio Raggi e del pretore 
Emanuele Medoro d far «ma¬ 
rinare» gli studenti in qnesto 
modo così mteOigeute, ' ma 
arrocati, magistrati di ogni 
parte (flidia, operatori so¬ 
ciali e del diritto si seno ri¬ 
versati ndlejdne cittadine am¬ 
bre per-paHare con calore 

’ dd flSiit» fw l ip i i . ii np p. deila 

nuova éiyankMiImrrédraf- 
fìeìo dd PibtUcB mhistero, 
detta rifarmà ddla.gimdizla 
minortta-e dei servizi nd 
territorio, éd redatammdo à 
dotta . f m i a aifa n t èri -magi¬ 


strati. 

■ Ma il canovaccio generale 
alla discussione è stato of¬ 
ferto dall’introduzione dd pro¬ 
fessor Vincenzo Cavallari 
(mentre i lavóri sano stati 
presieduti dd professor Gio¬ 
vanni Censo dd GSM che ha 
poi concluso) docente di pro¬ 
cedura pende all’Università 
d Ferrara U quale ha posto 
a'base dd-suo discorso una 
idea (che Adòl/o Betia d*Ar¬ 
gentine poi definirà Tidea vin¬ 
cente) motto semplice: Tordi- 
fiamento giudùsario deve es¬ 
sere edegeato con urgenza ol¬ 
le (dettine fissate ditta mas¬ 
sima e'Semema légge na¬ 
zionale. ' 

Ed è stato quasi un appel¬ 
lo ol Parlamento, che in que¬ 
sti giomi^sta discutendo una 
ì^gge d riforma ddrordina- 
mento g imdzìario e soprat- 
:tiCto al g ov e rno p er ch é si 
aèpPkW la (fostìtuzìone. « Ab- 
^Inauèe tissgnù d un nuovo 
; vfnwpniio cfi6 

. sia ia Mwa eoà .là. OeititMzio- 


ne e che vada attuato in tuf¬ 
fi i suoi aspetti democratici; 
abbiamo bisogno di un or¬ 
dinamento giudiziario die abo¬ 
lisca definitivamente ciò che_ 
in questo momento emeora ci- 
ge détte oecchte e superate 
norme dd Ì9U; abtdamo bi¬ 
sogno di una magistratura 
ape^ alla società, otte isti¬ 
tuzioni ciotti con le quoti :si 
dere eoOabprare sema p^- 
cdose eanfusiod d rudis. 

■ Questi i passi centrati dd-^ 
la rdàzkme d Cavallari (a 
cui sono seguite quelle di Za- 
grebdskp, Battistacci, Otta- 
vario) sottolineati da lunghi 
applausi. S Vauspicio finale 
dd convegno,- fatto proprio 
anche dui prof. Ugo Zttietti 
.vicepresidenta dei CSM, ha 
trop^ pòi la generala ena- 
nhnité;. che U vettore d.qt-à- 
sti due giorni di dtocasshme 
non sì fermi netta 'trecente¬ 
sche, sale détte dee ctttedm 
umbre. - « ■ 

’ Mauro Montali 


Imputato ‘al processone-di Locri 
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Freius: appaltr per 


ìm. a A'-- \ ■ ' !‘T n - -'i • ^ 
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Il boss Mazzaferro, latitante/« espulso >> dalla Calabria, ha co¬ 
struito un impero — « Uomini d'oro » e gregari alla sbarra 


Nostro servizio \ 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
^'equestri di persona ma an¬ 
che affari « puliti » realizzati 
al Nord Italia, subappalti con 
cifre a nove zeri, con parte¬ 
cipazioni nel traffico interna¬ 
zionale della droga: sono que¬ 
sti i giri vorticosi di miliardi 
nei quali sono entrate oramai 
le. cosche mafiose calabresi. 

À poco meno di 10 giorni 
dall’inizio : del ■ t processone » 
che il 27 novembre vedrà im¬ 
putati tr boss e gregari del¬ 
la nuova - mafia della costa 
ionica reggina, si va sempre 
più precisando quel ruolo di 
€ anello . 'essenziale * svolto 
dàlie cosche netta catena, non 
solo nazionale, del crimine 
organizzato. Di recente ' a 
Roma è stato arrestato il la¬ 
titante Sebastiano Mesiti, uno 
dei nomi di maggior spicco 
dei € 133 ». Mesiti, che si era 
guadagnato un posto impor¬ 
tante anche nelle attività del 
crimine , della capitale (con- 
trabbanào . internazionale di 
droga e racket estorsivì). è 
statò fermato alla guida del¬ 
la sua Alfetta blindata, scor¬ 
tato da un 'guardaspalle che 
io seguiva su un’àlira auto. 

Altre convalide inquietanti 
delle ramif icazioni. dette co¬ 
sche giungono ' da Palermo. 
Qui il giudice istruttore. Gio¬ 
vanni Falcone, che sta htda- 
nando ■ sui ravnnrti delia ma¬ 
fia siciliana-USA e sul traf¬ 
fico di stupefacenti,- ha emes-- 
so un mandato ài cattura nel 
primi giorni d’ottobre contró 
. cinque esponenti detta nuova 
mafia della Locride. Due di 
loro a boss 'Francesco. Màz- 
zaferro e Salvatore Novem¬ 
bre) sono compresi nell’elen¬ 
co dèi 133 imputati del prò* 

. cessone.' Per la prima volta 
hanno trovato conferma i 
rapimrti tra la ’ndrangheta e 
la mafia siciliana. , 

[. 'Tlira il'nome dél'boss Fràn- 
! Cesco Mazzaferro, *= latitante, 

. uno dei principali imputati 
.dèi processone di Locri,- ora 
incriminato dalla maaistratu- 
ra palermitana, rimbalza ón-:- 
eh" f*i Piemonte. Capo detta 
. cose T.j^f iosa che sìemtui la 
zona ài Marina di - Gioiosa 
lónìcà, .Mazzaferro, assieme 
' ai suoi, tré fratelli, Vincenzo, 
Giuseppe e Guerino, ha ha-, 

’ piantato, solide-basi, in Ligur 
.ria è in provincia di Torino. 
Se. a. San Remo i Mazzaferro 
possiedono diverse discoteche, 

: nel comune • di Borgonovo 
Bardonecchia (Torino) hanno 
conquistato posizioni di asso¬ 
luto prestigio ecorumico. 

A Bardpnecchia il. boss 
: Mazzaferro-hà un’impresa, di 
lavori edili che in pochi anni 
io ha- portato a .inserirsi ht 
un. giro molto grosso di sub¬ 
appalti, , fino r. all’accaparra- 
mento - di . importanti . lavori 
-. per.. U -traforo. alpino italo- 
francesé del Frejus. Alle ope- 
.re di rilievo intemazionale U 
- boss c’è arrivato gradualmen^ 
te ma in uri. lasso di tempo 
mòtto breve. Giunto a Bnrdo- 
necchìa nel 74 (nel 73 in 
Calabria gli era stata inflitte 
la € sorveglianza speciale » 
con ,tt divièto di soggiornare 
in Sicilia e in Calabria) Maz- 
zaferro compra senza batter 
ciglio un albergo dove staìn- 
lisce il suo € quariier gene¬ 
rale ». Qualche temoo dopo 
avvia un’attività nel campo 
dell’edilizia è ottiene ’ subito 
subappalti dalla ditta Ismer 
di Firenze che costruisce un 
vìadatto tra ràbitato di Bor- 
donecdiia e rimbocco del tra¬ 
foro dri. Frejus. ■ ■- ■ 

n subappalto del viadotto, 
per- svariate centinaia di - mi- 
. lioni, gli permette poi un ul¬ 
teriore posso; un subappalto 
(si paria c5 mttionfi) per i 
lavori di. sbancamenU) e ri¬ 
mozione dei detriti ÓR Aversi 
lotti detta parte italiana dei 
traforo. Come, è potato pas¬ 
sare COR tanta dishtvòUura 
Mazzaferro . do^orgcaàzzeaio- 
ne dèi eontrabbandà «ti siga¬ 
rette (qualche anno fa era 
rimasto coinvatto, assieme ai 
'boss calabresi De Stefano, in 
una inchiesta che li vedeva 
collegati ad un esponente dd- 
ìa camorra napoletàna come 
Raffarie (Molò) al e giro* 
JUttia-DSA della droga e cà 
subappatli di opere pubbli- 
dke . b demazionetti? 

Rispondere a questa do- 
I monda significa affrontare tt 
! tema tmpegjMivo détto stri- 
luppo s t ra eéd in ario di tutte le 
cosche mafiose della Locride 
(zona eeonomicamente fra le 
pii depresse della CaTabrio) 
che. in poco più di 19 aimi, 
sono passate dalla guardìamìa 
I erM taglieggiamenti alla an- 
ticiparione fti modrilì crimi¬ 
nali di avanguardia.' 

‘ « Uomini d’oro » e semplici 
gregari detta mafia dovran¬ 
no rispondere, per la prima 
volta in tm’auìa di gimstizia, 
rum di sieigòli reati (tradizio¬ 
nalmente oddebitabtti solo 
agli esecutori e quasi mai ai 
€cervrili*).ma detta laro ap- 
parìenenza ett’orgamxzanone 
mafreta. 

Gianfrancp Manfradi 


Chi favorì Giannettini ? 
Deciderà T Inquirente 


CATANZARO — Sarà ‘ la 
commissione parlamentare in¬ 
quirente a decidere sui reato 
di favoreggiamento persona¬ 
le in favore di Guido Gian- 
nettini, ipotizzato dal - pre¬ 
tore di Catanzaro Emilia La¬ 
bruna a carico degli onorevo¬ 
li Mariano Rumor e Giulio 
Andreotti e dell’ex ministro 
Mario Tanassi. 

' Il P.M. Massimo Palli, al 
quale il caso era stato affi¬ 
dato dopo la trasmissione de¬ 
gli atti alla procura - della 


Repubblica, ha deciso infatti 
ieri mattina di inviare gli 
incartamenti alla • presidenza 
della camera dei deputati 
perché provveda a ' trasmet¬ 
terli alla commissione inqui¬ 
rente. Si tratta dei verbali 
relativi alle deposizioni rese 
nel corso del processo di pri¬ 
mo . grado par la strage . di 
piazza Fontana dal tre uomi¬ 
ni politici che furono oggetto 
di una denuncia presentata 
li 26 settembre 1978 daU’avv. 
Vincenzo Azzarlti-Bova. 


I fascisti volevano 
assaltore iin aeroporto? 


ROMA — C’era un piano del 
fascisti per un assalto a un 
aeroporto ' militare? Il pro¬ 
getto, comprensivo ' di una 
dettagliata : piantina, fu tro- 
vato la un : covo, a Roma, 
dieci ' giorni dopo la : morte 
di Amato. La piantina si tro¬ 
vava nello stesso giubbotto 
in cui furono ; trovati anche 
cocaina per decine di milio¬ 
ni e i proiettili dello stes¬ 
so tipo di quelli usati per 
.uccidere il. giudice Amato. 

L’indumento, come si ri¬ 
corderà. è ' per i magistrati 
di Bologna di Valerio Flora- 
vanti. il neofascista ricerca¬ 
to per l’assassinio dell’agen¬ 
te Eivangeiista e ora anche 
per l’agguato al giudice A- 
mato. Tutti i reperti del co¬ 
vo sono giudicati dagli in¬ 
quirenti bolognesi di «estre¬ 
mo Interesse ». ^ . . . « 

Sul progetto di attacco al- 
raeropòrio militare polizia e 


magistrati mantengono il 
massimo riserbo. Si sa solo 
che li piano si riferiva a un 
impianto di Roma, presumi¬ 
bilmente Io scalo di Pratica 
di Mare. Vi sarebbero, rife¬ 
rimenti. nel progetto,. aH’ar- 
senale. Doveva esserci, for- 
sé. uh attaccò per rubare 
delle armi. A quanto si è sa¬ 
puto sono state • effettuate , 
subito ricerche anche per 1- 
dentifìcare possibili basisti 
. aU'intemo . .dello . scalo ma 
non si sono avuti riscontri 
ImportantL • 

Nel covo erano state tro¬ 
vate anche «tracce»', (una 
fotografia) di un altro neo- 
fascista prima arrestato ma 
poi rilasciato. Ora gli inqui¬ 
renti hanno spiccato contro 
fli lui un nuovo mandato di 
cattura. : La sua figura non 
è di secondo piano come era 
sembrato in un primo mo¬ 
mento. 
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Per la SIP-STET 
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c e già ma guerra 
di successione 

Sospetta interpellanza d! alcuni de¬ 
putati de - Il giudizio di Libertini 


ROMA — Si scatena la 

{[uerra di- successione in- 
orno al gruppo a capitale 
pubblico STET SIP? Pare 
proprio di si. Ieri, un 
gruppo di parlamentari de¬ 
mocristiani ha presentato 
• un'interpellanza al presi- 
^ dente del consiglio sulla 
- < crisi del settore deile te¬ 
lecomunicazioni che ha as- 
- sunto ormai in Italia aspet- 
■. ti gravi e inquietanti * 
■ (Publio Fiori. Vito Napoli, 
Clemente Mastella, Gian¬ 
carlo Abete e altri). Chie¬ 
dono, un’indagine sul com¬ 
portamento dei gruppi di¬ 
rigenti delle aziende del 
settore, e affacciano una 
- possibile svolta ad opera 
di « gruppi industriali pri¬ 
vati ^ 

Allora la STET non è 
più quell’lntoccablle san¬ 
tuario del potere de? Evi¬ 
dentemente no. E j>erché? 
In una dichiarazione alla 
stampa, ' Lucio Libertini, 
responsabile per il FCI del 
settore, dice senza mezzi 
termini ' che, apertasi ta 
^ voragine del disastro • fi¬ 
nanziario, delle sentenze 
^nali, dei drastici tagli 
è Ihvestfmenti è nuovi al- 
^ lacciàmenti, Tomertà dei 
■ democristiani attorno alla 
■ STET ■ manifesta vistose 
crepe. - 


«Si è scatenata — dice 
Libertini — una confusa 
a aspra lotta per la suc¬ 
cessione e per la sparti- 
lione del feudo. Tutti i 
gruppi deirarea di gover¬ 
no amo in movimento a 
questo scopo, . ; 

Non detti, circolano in 
questi giorni, intorno alla 
«torta» delle telecomuni- 
càzioni, i nomi della ITT 
—^ multinazionale america¬ 
na — e della Olivetti. Li¬ 
bertini è molto fermo con¬ 
tro questa lotta sotterra¬ 
nea: «Da questa lotta di 
palazzo — dichiara — può 
venire solo il peggio per 
il settore, per i lavoratori 
e per gli utentL E’ ur¬ 
gente perciò — conclude. 
Libertini — andare final¬ 
mente a una discussione 
''hiara e a decisioni pre¬ 
cise sull’insieme della ri¬ 
forma del settore, sulla 
strategia industriale, sulla 
rimozione degli abusi e 
delie illegalità. Noi comu¬ 
nisti, che per primi abbia¬ 
mo posto il problema, use¬ 
remo tutti i mezzi e stru- 
. menti in nostro possesso 
perché sulla crisi della 
STET non crescano nuovi 
gruppi di poteri e màfie 
e si vada invece a deci¬ 
sioni drastiche e traspa¬ 
renti». 


Iri, Eni ed Efini 
ancora senza 
fondi di dotazione 

Approvati ieri alla Camera gli stanzia- 
menti per la finanziaria - Sono^er il ’78 
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Oggi alVAlfa 
incontro con 
Ingrao sulla 
democrazia 
industriale 


ROMA — Nuove iniziati¬ 
ve e manifestazioni del 
PCI in preparazione del¬ 
la conferenza nazionale 
sullé Partecipazioni etata* 
li di Genova. Oggi nelle 
stabilimento Alfa Romèo 
di Arese è in programitia 
una assemblea con il com¬ 
pagno Pietro Ingreo. in 
particolare sul tema del¬ 
la democrazia industria¬ 
le. Sabato 22 a Nàpoli si 
terrà rassemblea naziona¬ 
le di tutto il gruppo Alfa 
Romeo con il compagna 
Giorgio Napolitano. Lo 
stesso giorno a Caserta si 
riunirà i’assamblaa nazio¬ 
nale dell'intero gruppo 
Sit-Siemene con il com¬ 
pagno Adalberto MinuccL 
Il giorno 26, a Roma, pres¬ 
so la sala stampa dalla 
Direziona dal PCI, si ter¬ 
rà lin convegno pubblico 
sul : tema « L’industria 
pubblica nel rapporti oco- 
nonflci Intemazionali ». L* 
Iniziativa sarà conclusa 
dal compagne Napolaona 
Colajanni. li 26 a Napoli 
avrà luogo II convegno sul 
tema ■ Partecipazioni eta- 
tali od Intervento net Me¬ 
ridione » con la partacipa- 
ftione dal compagno GaZar- 
do Chiaromoflta. Il 29. In¬ 
fine. ad Arazzo si riunità 
rasaemblea nazionalo del 
gru ppo Lancrosei, LelMNe, 
Monti, MCM eoo II conw 
pegno Olonfrenco 
ghinl. 


Olire ndXle 
telegrammi 
sollecitano il 
risànamento Sir 

SIILANO — Rinviare ancora 
le decisioni per rawenire dd 
gruppo chimico SIR pctreb- 
bé comporterà «gravi cooac 
guenze» per Toccupaziooe e 
la produzione. La denuncia 
parte dai lavoratori della se¬ 
de milanese- Su iniziativa dd 
consìglio di fabbrica, infatti, 
ogni lavoratore (ol^ mUle in 
tutto) ha inviato ai capigrup- 
'po dei partiti polìtici del Se¬ 
nato un telegramma od qua¬ 
le si dice, appunto, che non 
è ormai più rinviabile 1 appro¬ 
vazione del progetto di legge 
che dovrebbe gettare le basi 
del risanamento dd gruppo. 
La più eloquente conferma 
della difficoltà in cui la SIR 
d dibatte è a fatto die anche 
alta fine di ottobre i lavora¬ 
tori hanno preso soltanto la 
metà dello stipendio. 




i ha commesse per 1000 
ma ì miiiistrì la paralizzano 


Ha chiuso il *79 in attivo - La situazione in altre fabbriche - A fine settimana riunione del CIPES 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - I ministri. liti¬ 
gano e una commessa da ol¬ 
tre mille miliardi, conferma¬ 
ta airazienda pubblica Italim- 
pianti anche dai nuovi gover¬ 
nanti dell’Iran per la costru¬ 
zione di un módemò impian¬ 
to .side'rurglco nel centro del¬ 
ia Persia, rischia di saltare 
ancora una volta. Il problema 
è quello delle coperture assi- 
curative che il governo italia¬ 
no deve dare all’azienda af¬ 
finchè possa incassare circa 
100 miUardi per 11 lavoro già 
svolto. Un problema vecchio, 
Che era già esploso a luglio, 
al periodo del boicottaggio an- 
tl-Iran. Allora le prime parti 
deirimplanto progettato d.al- 
ritalimpianU a Estahan e già 
realizzate da diverse aziende 
italiane, erano state bloccate 
dalla dogana italiana e solo 
dopo l’intervento del consi¬ 
glio di fabbrica deirazienda 
genovese fi governo • aveva 
sentito il dovere di interveni¬ 
re per rimuovere ogni osta¬ 
colò. 

Ora però, con la guerra 
iran-Iraq. è stato rimesso tut¬ 
to in discussioné. NéU’ultima 
riunione del comitato inter¬ 
ministeriale per la / politica 
economica estera i ministri 
competenti (De Michelis per 
le . Partecipazioni Statali, 


Manca per il Commercio e.ste- 
ro e La Malfa per il Bilan¬ 
cio) avrebbero dovuto pren¬ 
dere una decisione, ma è sta¬ 
to rinviato tutto ancora una 
volta per le divergenze e 1 
litigi tra i vari ministri. Una 
nuova riunione viene, ora. an¬ 
nunciata per fine settimana. 
Sarà quella decisiva? Non si 
sa. Quello che è certo è che 
siamo alle solite: un’azienda 
produttiva con 1.850 dipenden¬ 
ti, che nel 1970 ha chiuso il 
bilancio con dieci miliardi di 
attivo, rischia la crisi — o 
con essa una decina di fab¬ 
briche che realizzano gli tm- 
pitinti progettati dall'Itnlim- 
pianti ~ perché il governo 
italiano non ha mai offerto 
alcun ’ sostegno alle aziende 
che esportano e vanno a rea¬ 
lizzare impianti come appun¬ 
to la società genovese, an¬ 
che in paesi « difficili ». 

Sulla vicenda ha nreso po¬ 
sizione il consiglio di fabbri¬ 
ca (noi àtiché là ranore-sen- 
tativa sindacale dei dirigenti 
dell’azienda) condannando du¬ 
ramente l’atteggiamento del 
governo. Ma in cosa consisto¬ 
no queste coperture assicura¬ 
tive die il ministro La Mal¬ 
fa vuole negare? Se ne è 
discusso a lungo anche in 
uria Vivace a.s.'semblca orga¬ 
nizzata dai comunisti della 


Italimpianti in pràparazione 
del convegno nazionale sulle 
Partecipazioni Statali ■ che si 
terrà il mese prosaimo a Ge¬ 
nova. « Al contrario di. altre 
aziende italiane (Condotte • 
altre) — spiega 11-direttore 
generale dell'ltalimpiàntl iit- 
gegnere Tornlch -** noi ab¬ 
biamo rinegoziato con 11 go¬ 
verno islamico il progetto del- 
Timpiarito siderurgico che an¬ 
ziché a Banda r Abibas sta 
sorgendo ora a Esfahan; - 

« La commessa ci è stata 
confermata e gli iraniani han¬ 
no iniziato a pagare puntual¬ 
mente il lavoro già eseguito 
(circa 200 miliardi negli ul¬ 
timi due anni) e continuano 
a mettere in pagamento pres¬ 
so le banche internazionali 
le tratte per le parti del¬ 
l’impianto che vengono via 
via costruite ». 

Non si può quindi parlare 
di rischio “è stalo detto 
nell’assemblea n governo 
italiano deve sémplicemente 
porre una firma per consenti¬ 
re airitalimpiantl di incassa¬ 
te i soldi dallè banche. . . 

«Il problema, insomma, 
non è in Iran ma in Italia 
— ha detto il direttore gene¬ 
rale nel suo intervento 
Ma. al di là di quest'ultima 
vicenda, è ora che lo stato 
italiano intervenga . diretta¬ 


mente ~ come già hanno fat¬ 
to altri paesi .— per sostene¬ 
re in modo divario to socie¬ 
tà che operano aU'èstero. Ci 
sono aziende europee e giap¬ 
ponesi — ha quindi sottoU- 
neatp l’ing. Tornlch che 
si presentano in paesi stra¬ 
nieri a trattare la progetta- 
sione e la costruzione di nuo¬ 
vi impianti, accompagnate so¬ 
vente addirittura dal Primo 
Ministro. Noi, invece, siamo 
costretti a presentarci sem¬ 
pre da soli a trattare com- 
, messe per centinaia o mi¬ 
gliaia di miliardi con il go¬ 
verno iraniano, messicano o 
sovietico». 

Nonostante tutto però Tltal- 
Impianti. continua a proget¬ 
tare e ven'ipre impiantì in 
mezzo mondo, riuscendo so¬ 
vente a vincere ia concorren¬ 
za con i grandi gruppi im¬ 
piantistici ' giapponesi o tede¬ 
schi. perchè? 

Nella loro assemblea i la¬ 
voratori comunisti hanno ri¬ 
chiamato ancora una volta la 
sfrigolare storia di quMta a- 
ztenda. nata a metà degli 
anni (fO per volontà 'degli stes¬ 
si lavoratori e che in que¬ 
sti anni a’è imposta all^i- 
tenztone di tutti come una 
azienda attiva, che ha saputo 
espandersi puntando sulla 
progettazione di grandi conir 


plessi fildenirgici,. senza mal 
tralasciare però — dietro le 
continue pressioni di un con¬ 
siglio di fabbrica molto at¬ 
tivo — la ricerca ; di nuovi 
settori di intervento (impian- 
U di dissalazione o di recu¬ 
pero dell'energia sprecata dai 
grandi colossi industriali). I 
problemi però non mancano. 
La crisi della -siderurgia, co¬ 
si come la carenza di ener¬ 
gia. pongono nuove esigenze 
di trasformazione dell’indu- 
stria italiana, e aprono nuovi 
spazi di ricerca e di - proget- 
taziof^g airitalimnianti. ad e- 
sempio per la risUutturazio- 
ne ^ alcuni impianti siderur¬ 
gici italiani o per la realiz¬ 
zazione di impianti per Io 
sfruttamento del carbone. E 
c’è. infine. • un altro a.soetto 
mollo grave: il consiglio di 
fabbrica dell’azienda genove¬ 
se nel novembre 79 ha apeiv 
to Una vertenza chiedendo la 
costituzione di un coordina¬ 
ménto imniantistico all’inter¬ 
no dell’IRL che consenta alle 
aziende pubbliche del .settore 
di còllaboraré ' con riUliin- 
pianti. • oer puntare insieme 
ad un diverso sviluppo del- 
Tinripiantistica italiana. Ma a 
questa richiesta TIRI finora 
riori ha rispósto. Perchè? 

Renzo Fontana 


Un pruno passo 
per la riforma 
del collocamento 
e la mobilità 

Domani continua la discussione in com¬ 
missione alla Camera - Riscritto il testo 
del governo accogliendo proposte PCI 

ROMA — La legge sulla riforma del collocamento è arrivata 
a un passaggio decisivo, Domani, alla commissione Lavoro 
della Camera riunita In sede legislativa, continua la discussione 
avviata una settimana fa “ del progetto di legge sui «servizi 
per l'impiego, esperlnienti pilota in materia di collocamento, 
mobilità, cassa integrazione guadagni », che già era stato ap¬ 
provato in sede referente dalla stessa commissione nel marzo 
scorso, E’ il medesimo progetto rimasto bloccato per tanti 
mesi non ayendo il governo prospettato per tempo la necessaria 
copertura finanziaria. Si tratta, ora, di-fare presto. ; 

' ■ « Questo disegno di legge — sottolinea il compagno, on. Pie¬ 
tro Ichino — nel testo originale proposto dal -governo constava 
di soli dieci articoli e riguardava solo gli "esperimenti-pilota". 
Ma ora è stato interamente riscritto ed ampliato dalla commis¬ 
sione, soprattutto per iniziativa del gruppo comunista ».: ■ 

. Il testo attuale del provvedimento, composto di 51 articoli, 
pur accogliendo solo in parte le proposte del PCI e rispec¬ 
chiando un compromesso fra le diverse forze polìtiche, costi¬ 
tuisce nel nostro paese la prima ipotesi di disciplina unitaria 
dei principe strumenti di governo del mercato del lavoro. 

«Non si tratta — aggiunge Ichino — della riforma orga¬ 
nica del collocamento, ma di un provvedimento che mira ad 
aprire una fase di preparazione e di sperimentazione dei con¬ 
tenuti della futura riforma: il valore della nuova legge dipen¬ 
derà in gran parte dal modo come verranno utilizzati gli spazi 
di sperimentazione che essa aprirà sull’intero territorio na¬ 
zionale ‘■■ 1 i'- ; ■■■■■ . 

. Ichino ha annunciato, quindi, la presentazione, da parte-dd 
gruppo comunista, di una serie di emendamenti volti a cor¬ 
reggere 1 difetti del testo attuale del disegno di legge; in parti¬ 
colare. per ciò che riguarda le procedure di mobilità, dovra 
essere esplicitato — ad-avviso dei . deputati comunisti il 
principio, contenuto nell’accordo sindacati-FIAT delTottóbre 
sbóraò. in-base al quale allo scadere dei due anni dalTinizio 
(fella prcKedura, l'impresa non può licenziare 1 lavoratori,-che 
nel corso della, procedura stessa, non abbiano trovato un nuovo 
posto di lavoro. , 

^ ^ a. d.ni. 


gestione deOe Partecipazioni 
stateli (Iri. Enti. Efim) sono 
an(k>ra privi dei fondi di do¬ 
tazione po' quest’aìuMi e, peg¬ 
gio, il governo non ha anco¬ 
ra previsto le. relative poste 
per Tàì nel Mlanéto di pre¬ 
visione dello stato e nella 
legge finanziària già all’esa¬ 
me, del Parlamento. _ ; 

.. L’incredibile (rircostonza è 
Stata messa in luce, ieri alla 
Càriiera, nel córso dell’esame 
io aula del progetto governa¬ 
tivo per la dotazione (170 mi¬ 
liardi) . per TEfim. anno .79. 
cioè con una friisura retroat¬ 
tiva c praticamente a sana¬ 
toria di spese e investimen¬ 
ti già realizzati senza che il 
Parlamento potesse esercita¬ 
re alcun controllo.^ nèppur so¬ 
lo formale.. -. 

.- Il rìtaido con cui ri proce¬ 
de nei finanziamenti è dun¬ 
que il primo dato da cui è 
partito -il (mmpagno Mario 
Bartolini nel motivare il vo¬ 
to contrario dei (mmmlstì al 
provvedimento, e - nel denim- 
ciaré appunto — Tattuà- 
le vuoto. Il secondo è rappre¬ 
sentato dalla mancanza di. 
qualsiasi nesso fta finanzia¬ 
menti e programmazione: si 
continua nella pratica delle 
erogazioni annuali invece di 
applicare (merentemente la 
legge di ristrutturazione e 
quindi legare stanziamenti 
pluriennali a programmi plu¬ 
riennali dì settore. / 

E* Tassenùdi «lalriasf or- 
ganfeità che renderebbe co¬ 
munque imposribilé un con¬ 
trollo di meritò sui program¬ 
mi e sugli investimenti che 
ne dovrebbero conseguire. Da 
qui la richiesta formulata dal 
P(7. in occasione appun¬ 
to den’esame dì (juesto. limi¬ 
tato provvedimento, di solle¬ 
citare lEQ esame complessi¬ 
vo della situazione dell’Efiffl 
presso la commissione Bilan¬ 
cio con l’audizione del presi¬ 
dente deO'ente e del ministro 
(felle Partecipazioni statalL 
De Michelis. 

Bariotini ha ribadito la ne¬ 
cessità. peraltro, e l'urgenza 
di procedere comunque aDo 
scioglimento dell’Efim (un 
carrozzene onnai. ne) quale 
confluisccno imprese di ogni. 
genere e dei più disparati 
aettorì: dalTaliinentazìone agli 
elicatteri). al ^ trasferìinento 
del groaso d^e sue attività’ 
alTIrl. alla sempre tardiva 
costituzione dell’ente agro-ln- 
dustilale. 

In quésto quadro è stato 
chiesto anche che il governo 
riferisca, sempre alla cOBi- 
miàiMlt Bilancio, sulla crisi 
della siderurgia e sulle moti¬ 
vazioni del massiccio rioàr- 
ao delle àziriwie del settore 
al sistema delle Partedpàaio- 
ni statali 


Sulla siderurgia 
faccia a faeda 

FLM e De Midielis 

Domani U confronto Capanna illu¬ 
stra Je c intenzloid B deUa Flnsider 


al- 








ROMA Ora parla Alberto (laptuttto, ’In'ìiegitito^ not^ 
pubblicate dal nostro e da altri giornali circa le intenzioni 
delia Finsider di procedere a una « ristrutturazione » finanzia- ^ 
ria delie sue industrie siderurgiche, il presidente della Fio- 
sider ha confermato che un progetto di ristrutturazione del 
gruppo è aU'esame del ministro delle Partecipazioni ^tali. 

Secondo Capanna, la Finsidèr non ha in progrànkha né la / 
liquidazione, né k) smembramento dell'Italsiaer,,At oodtrarìo. ' 
in collegamento con Tiri e TItalsider. avrebbe tnesso a pwito 
un piano per il p^nziamento e il rilancio della siderurgia. 

« Le linee di un risanamento del gruppo Finsider — ha ag¬ 
giuntoOapanna — sonò quelle dì una ricapitalizzazione e della 
definizione di {Movvedimenti atti a ridurre gli oneri finanziari. ' 
Tale risultato può essere ottenuto Sia con il consolidamento 
dei debiti, sia con la concessione dì prestiti a tasso zero, sia 
c<Hi altre modicità ». • ^ ^ 

Per quanto concerne Toccupazicme Capàtua ritiene che t 
programmi previsti dovrebbero avere conseguenze limitate: 
non rinnovo del tùtn over, mobilità interna, il ricorso a pe¬ 
riodi di cassa integrazione (TItalsider Tha già richiesta 
oltre 5.000 lavoratori) è «eventuali altre forme» non meglio 
chiarite. : ■ v 

Queste dichiarazioni dri presidente della Finsider hanno 
suscitato serie preoccupazioni nelle organizzazioni sindacali* 
che condannano innanzitutto la scorréttezza dri metodo dei 
fatti compiuti e la tendenza ad escludere il sindacato dalle 
scelte che riguardano la risirutturazione della sidertirgia pub¬ 
blica. Ciò viene considerato tanto più grave dòpo le assicura- 
Zioni fornite dal ministro delle Partecipazioni Statali sulTesF 
genza (li informare correttamente e tampestivaiiiente i sinda¬ 
cati. \ r - 

« La Firn non è pregiudizialinente contraria a provvedinientt 
di risanamento e di riequilibrio finanriarlo delle aziende side¬ 
rurgiche pubbUebe — ha detto il compagno Perugino, coordi¬ 
natore ^1 settore siderurgì(x} della Flm — non possiamo però 
accettare soltanto operatiOni di pura iogegoerià finanziaria, 
senza una seria indicazione di politica Industrialè. che tra 
l'altro U sindacato chiede da tempo». ? 

Domani la- Firn e le confederazioni sndacali si incontoe- 
ranno col ministro De Michelis. Si attenckioo da qoesia in¬ 
contro chiarimenti suUe iniziativé annunciate dalla Fiosidsr. 


Energia: Il governo ha unjrero 



Forse al vaglio del prossimo Consiglio dei ministri 
Prime rHléssIoni sulla c bozza » > La drammaticità 
della sitnazione nasce molto prima della guèrra Iràn-Irak 
Quattro esigenze da ràceogliere - Restano ! vecchi metodi 
e^^yen|^.j^^dM del pa|if|satq^, . 


_ 


àa irti f it a i M g rfchtoste 
di un esborsò valutario com¬ 
plessivo da parte àd nostro 
paese, che, per Io stesso pe- 
jiodo, è passato da Lit. 1J09 
a TQMP mUiardi 

Madre .anche in Oells. 
(pef norie , ragk^ ma so- 
prattàtto per una oógcttivà ' 
ragióne economica) si va 
consolidando una tendenza 
etìé ridemone dei consumi 
: petroli/eri* ai assiste ad wt 
' òumeiOo dei contimi di e- 
nergùt elettrica, tàntó che 
d presidente deD’Enef, tnp. 
CòrbeHint, i costretto a pre¬ 
vedere.anche per M IMO nn 
armento dìA 5% dei consu¬ 
mi efsNrìci cni si dovrà far 
. fronte. ricorrendo oOa tm- 
. : pviTuiPM noi po n i con* 

- fìaanti di pià di S Ciardi 
, di Ksnhè. ' 

Ó fettaviot mentre anmen- 
i tono 'cùd sensibUmente i 
. consi^ di energia ebsttrica, 
da musi ormai esiste una . 
: sfasi qui^ aseotuta nella co- 
. strunomè di nuove centrali 
. etetsrìehe sopr attutt o con ta 

- utSizsasiOue di eombnstibili 
o di fóntì iddemative al pe¬ 
trolio. 

Si dovrà co nv e ni r e che 
queste sHuationi sono dive¬ 
nute evidenti ormai da an¬ 
ni e che, di frónte aOa toro 
schiacciante drammaticità, 
rapp r e s ent a una ben magra 
rassicurazione 


nàie sta per essere àp^ova- 
tq, secóndo alcune notizie di 
sidtnpà, dal Consiglio dei 
ministri. Si dice, in^e, che 
Forla/ù abbia istéiizìone di 
có mmè or é v una- rìsmùme ad 
hòc*. ò: taneìafe .né 
« cdtormò » sidlà siùtazione 
degli approvvigionamenti e- 
nergttki.. In verità l’itolia 
non avrebbe dvnto bisognò 
della guèrra Iran-Irak per 
essere costretta a costatan 
la drammaticità detta sua 
situazione energetica, dol 
momento che questa è sot-* 
tólmeata da dati e fàtti og¬ 
gettivi. Ricordiamo' i più 
noti: ■ ' -■ ' ' 

0 Vtialia ha. un consuma 
di energia prodot ta da fòuA 
primarie p^ VS5* importa¬ 
te doiTesteró. Tra queste d 
petrolio ne rapprèsentà U 
e$J%, GU aUri paesi OCSB 
: citte ad . una minore, ^pen¬ 
denza da fonti esterei han¬ 
no lina incidenza dA petto- 
tio di soto-U 5I.i% sul com- 
- plesso dette oltre fontL 
• Tutti i prezzi dette fonti 
energetiche sono aumentati 
in questi idiniii sette anni 
ma, tra questi, proprio i 
prozi dei prodotti petroli¬ 
feri sono oamentiiH sn mo¬ 
do più verUgmoso passandò 
da un costo unitario medio 
di lM.lton. itJKO dei WS 
a Ut./Ton. ItaMS dd ISSO 


che TltBlidHl i spoiTebbè; òro,^- 
di una storta di risorse pe¬ 
trolifere che superano le ri¬ 
serve strategiche stabilite - 
dall’AIE. Ci sembra chiaro, 
quindi, che mai come ora- 
sia necessario tifate d pun-- 
to sulla sitnazione. energ&U- : 
co, fissare gli obiettivi e te- 
conseguenti « azioni > per 
reittizzarU cercando di erea^ 
re ’ rapidamente, soprattutto 
in questo settore, m quadro 
di coèrenxu. '-: ■ 

Sono raccolte tutte queste 
esigenze nd pieno energeti- 
co dd govemoT In comples¬ 
so ci sembra che questa vol¬ 
ta Tapprtt'cio al tema, dal 
punto À vista ddia comp^ 
tessa e ddla metodologia, 
sia pià corretto e moturo 
dsile volte precedenti. In 
particolare ci sembra oppor¬ 
tuno sottolineare posiiivor 
. mente lo spazio dato ai pro¬ 
blemi dd risparmio, ddVusO 
efficiente di energìa, ddla 
difesa àmia salute e dett* 
ambiente; il riegidlttnio det¬ 
te- parti trattate con ampi 
spasi denoti alle fonti rin- 
novabUi ed altemative: Te- 
tencazione di ona serie qaò- 
si pignola di e azkmi» die 
dovribbero contribuire a 
dare al nuovo PSS un érs- 
rattere di ope n dività ed in¬ 
fine, una dettegUata previ¬ 
sione cU spese e (fi flussi 
finanziari che, questa volta 


riguardano non solo 0 nu¬ 
cleare ma tutte le altre fon¬ 
ti energètiche e. le varie 
« azioni » previste dal piano. 

Tuttavìa, nonostante què -. 
sfe consié^aziùni su rilevan¬ 
ti aspetti positivi, leggendo le 
tante pagine della bozza del 
nuovo pìglio bàlzanà agli pa¬ 
chi elementi crifiòi importan¬ 
ti che riguardano propostt 
comptessive'ò aspetti singoli 
Non vengono, indivuteate le 
politiche sbaglìaié; non si 
approfondiscono le ragioni 
del fallimento dei tanti piar 
ni e dette cosi numerose.de- . 
libere ClPE adottate negli 
anni scorsi, lion si precisa¬ 
no responsabilità politiche 
di govèrni; di fòrze politi¬ 
che. ET come se tutto gal¬ 
leggiasse nd viiotò è ncìT : 
indìstmto. Dagli aspetti ge¬ 
nerali m scende agli aspetti. 
singoli. Cosi tutto il discor¬ 
so sulle previsioni di future 
tdttizzàzionì del earbóné (5S 
milioni di t. annue entro il 
1990),' dndur se iiidivtdua 
una fase energetica die cer¬ 
to va recuperata e rilancia¬ 
ta, posto come è nd piano 
rischia di apvartre più una 
provocaziane, ' un - ■ bastone 
tra le ruote che una propo^ 
sta seria e ciò non saio per¬ 
chè gli Obiettivi Sono irrea- 
lizzabtti sotto il punto di vi¬ 
sta quantitativa ma soprat¬ 
tutto perchè 0 pianò preve¬ 
de un metodo veerhio. tecno- 
ìoóieamente sorpassato di 
ntil te óZión e. - 

Lo stesso £seorso sidVuso 
raxkmde (feU’energia e sul 
risparmio energetico ■ che. 
per la prima volta, viene 
pfs s en iaià nd suo significa¬ 
to dà óMph e Corretto e 
viene strutturato in uno se¬ 
rie di ' € ààoni » concrete. 


sostenute éompìéssivamenis 
da una previsione decenna¬ 
le di spesa veramente in¬ 
gente (circo 15.000 miliardi, 
di cui circa 2.535 per tt ri¬ 
sparmio energetico nell’in¬ 
dustria). Se questo disegno 
non viene strettamente col- 
.legato a tutta la pqlUiea ed 
‘oZ programnià Idi ' sviluppa 
e ristrutturazione industria¬ 
le, rischia ó di apppHre inu- 
. file d di fornite uHd enorme 
quantità di mttiardt da c^ 
' lare a pioggia su migliaia 
di imprese. 

Ed infine, netta bozza di 
planò per ogni « azione » si 
cerea di Individuare uno o 
pià ministeri destinati ad 
emanare dtettlve; uno o'più 
Enti che dovranno agire tu 
modo operativo. Ma èód, 
; benché venga fuori una rid¬ 
da di funzioni'é di cómpè- 
tenze, non viene minmamèn- 
affrontato il ' probtéiM 
dette competenze istituziong- 
U ai vari Uveiti da que^ 
governativo a quello degli 
Enti locali: cosi come 0 
próbìema détta tistruttura- 
zione, rttaneio' e coordina¬ 
mento degli Enti energetici 
(ENEL- CNES - ENI) vie¬ 
ne toccato solo di sfuggita. 

Intorno a questi temi vò- 
gliamo approfondire la no¬ 
stra riflessione o creare oc¬ 
casioni e momenti di dibat¬ 
tito. Lo faremo nel conve¬ 
gno promosso dal (en¬ 
tro là prima metà di dicem¬ 
bre a Romà). ma anche 
dando continuità àO’inizìatf 
va di stimolo, di denuncia è 
di lotta. 

Lodovico Maschiolla 


Convegno 
Cespe il 20 e 21 
suite evoluzione 
^lla industria 
italiana 


ROMA — L’evoluzione dell' 
industria italiana e la po¬ 
litica industriale s^rà U te¬ 
ma di un convegno del 
CESPE (Centro studi di 
politica economica del PCI) 
che si terrà a Roma alT 
Hotel Leonardo da - Vinci 
il 20 e 21 novembre. 

Dopo " l’introduzione di 
Silvano Andrianl t Làura 
Pennacchi, - nella prima 
giornata dèi lavori zi ter¬ 
ranno relazioni sul com¬ 
mercio con Testerò, sulle 
innovazioni tecniche nel¬ 
le àsiehdè del nostro pae¬ 
se, suU’aocumuloslone ne¬ 
gli anni 70 e sol ruolo del¬ 
la piccola e mèdia Indu¬ 
strio. 

Le problèmatlebè territo¬ 
riali dèlio sviluppo, le po¬ 
litiche di « agglusumento * 
osiéndale negli altri paetl 
europèi, saranno, invecé, 
gli argomenti dèlia secondà 
giornata assieme al temi 
della TinohÉa è<del eeogr 
gètti » pubbllcL . 


Impiegato 
comunale 
di Taranto 
licenziato p^ 
assenteismo' ; 


TARANTO — Un impiega¬ 
to delTufficlo di stoto ei- 
vi.. del Comune di Taran¬ 
to.. Giuseppe Turco, è sta¬ 
to licenziato per assentei¬ 
smo. La decisione è stata 
adottata dalla giunta dopo 
aver ascoltato le opinioni 
su questo «caso» delle or¬ 
ganiszazioni sindacalL 
L’impiegato, di ruolo or¬ 
mai da molti anni, è stato 
licenziato per essersi as¬ 
sentato dal lavoro per ob 
tre quindici giorni senza 
una giustificazione, con¬ 
travvenendo, oasi. alTaiti- 
celo 131 del regolamento 
interno. Sembra, difatu, 
che la «disaffezione» al 
lavoro fosse determinata 
da una parallela attività 
di OiUsep^ Torco nel mon¬ 
do della, musica leggera, 
addlrltiaùt entrando In una 
aoei«tà>per. la oostrulone 
e getUone Vi ben tra. too- 
trl-ttnda a .Napoli, Paler¬ 
mo t i^ònto. 
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V aumento di capitale non giustificato da un successo indusjtrialè, Q ' ptihéipàlè ammini¬ 
stratore-azionista Carlo De Benedetti chiede puntùalniente deUe sovvenzióni statali - Prima 
200 miliardi per la ricerca e poi altri 100 -1 primji fondi sono stati ^utilizzati in altro-modo 



mese piu soldi 
in bustai a dicembre 


però c^è 



ROMA — Sulla busta paga di novembre sarà conteggiato il 
conguaglio relativo alle maggiori detrazioni fiscali entrate in 
vigore dal 1. gennaio con la legge finanziaria e non corrisposte 
per i primi quattro mesi dell’anno a causa del ritardo con cui 
la l^ge stessa fu approvata. Si tratta del raddoppio delle de¬ 
trazioni per le spese per la produzione del reddito (passate da 
W a 168 mila lire l’anno), dell’aumento per la moglie a carico 
(da 72 a 108 mila lire) e delle maggiorazioni pèr i figli./. 

= Di fatto il lavoratore” che non ha carichi di famiglia perce- 
. pirà in più 28 mila Ure. (7 mila lire al mese per i quattro 
rhesi gennaio-aprile), se ha anche la^ moglie a carico 40 mila 
lire, con moglie più due figli 46 mila lire. Tutte cifre che en¬ 
trano al netto nella busta paga. Oltre a ciò sullo stipendio di 
novembre verrà conteggiato anche il nuovo scatto di contin¬ 
genza (10 punti pari a 23.890 lire) che al netto delle ritenute 
fiscali e. previdenziali dovrebbe ammontare intorno alle. 17.000 
lire. Chi ha carichi di famiglia, infine, continuerà a. beneficiare 
del: raddoppio degli assegni familiari (da 9.880 a 19.760 lire), 
entrato in vigore già dalld scorso mese di ottobre. ■ 

In sostanza cumulando le tre cose, maggiori detrazioni, con¬ 
tingenza, e raddoppio-assegni familiari, la busta paga di no¬ 
vembre di un lavoratore con tre figli a carico .-'conterrà circa 
93.000 lire nette in più. La cifra è. consistente, ma il . beneficio 
è distinàto a durare poco. r. . i’ . . . . ; • .. . 

^ A dicembre, infatti, verrà effettuata Toperazione. contraria: 
il oongiiaglio fiscelle di fine anno. La decurtazione ; quest’anno 
sarà certamente più pesante di quella operata a fine ’79. Nel 
1980, infatti, sì sono avuti 38 scatti di scala mobile pitie ad 
aumenti di retribuzione per l’entrata in vigore, di niioyii c«i- 
tratti collettivi. Ciò ha portato a una notevole rivalutazione 
monetaria degli stipendi e quindi.- a una maggiore pressione 
fiscale provocata dalla progressività dell’IRPi:;r'. Pressione che 
verrà a scaricarsi per buona parte proprio in occasióne del 
conguaglio di fine anno. La questione della revisione delle ali¬ 
quote fiscali resta, dunque, di stretta attualità. —- - . 


ROMA — ■ Giorgio La Malfa 
presenta un Piano a medio 
termine che vuole rendere 
l’imprèsa ; non bisognosa 1 di 
assisténza ' pubblica; nelio 
ste.sso tempo una delle prin¬ 
cipali società € private > ita¬ 
liane (non sarà certo la sòda) 
crea di tutto punto un suo 
Servizio finanziamenti àgevo- 
latL Due • segnali divergenti 
0 soltanto diversi nella 
ma? Alcuni dati della situa¬ 
zione Olivetti possono contri¬ 
buire a dare ; una • prima • ri¬ 
esposta. 1 *-- v ^ • ■ 

Sul piano : finanziario la 
Olivetti ha conosciuto-ima ra¬ 
pida crescita. Aumenti di ca¬ 
pitale. nuove linee di ereditò 
dall’estero, -celione di una 
quota alla St. Gobaìti: -tutto 
ciò ha allargato la base fi¬ 
nanziaria. La - società, tutta¬ 
vìa. chiede sempre, alméno 
in Italia, riduzioni dei lavo¬ 
ratori occupati: dapprima la 
riduzione 'di. duemila unità; 
poi mille prepensionamenti, 
ultimameli i, millecinquecen¬ 
to (poi ridotti nella trattati¬ 
va). Il principale amministra¬ 
tore-azionista. .Carlo - De Be¬ 
nedetti. presenta queste; ri¬ 
chieste in nome del « risana¬ 
mento > — sostile che a- 
vrà raggiunto fi - suo scopo 
quando ogni lavoratore italia¬ 
no produrrà tot dollari , a te¬ 
sta —e le scaden.ze in modo 
tale da farle, coincidere, pun¬ 
tualmente. . con la ; richiesta 
di. nùove sowenrioni. .Prima 
, i 200. miliardi, per le ricer¬ 
che (60 per cento di contri¬ 
buto. e il resto con interessi 
dei solo .4 per cento),-poi 
un nuovo pacchetto di- alme¬ 
no 100 miliardi e in aggiunta 
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Istituzioni, apparato e trattamento ai 
dipendènti • Subito la légge qtfadro 


ROMA —Le politiche per 
ilipubblico impiego, la pre¬ 
senza politica e sindacale 
nelle categorie del setto¬ 
re, i segni di difficoltà e 
di divaricazione settoria¬ 
le che si stanno manife¬ 
stando nétte relazióni sin- 
dacàtt nelle Amministra¬ 
zióni pubbliche: Sono que¬ 
sti i temi di riflessione 
dèi recente seminafió òr- 


qaniz^to dal dipartimen¬ 
to economico e sociale del 


’ Parma. 


Il dfbattitó sviluppato^ . 
sulla base di un documen¬ 
to -■ predisposto dalla: Se¬ 
zione problemi del lavoro 
del PCI, inviato in prece¬ 
denza alle oTganizzazio- ; 
ni di partito.e ai compa¬ 
gni impegnati netVattivi- 
tà sindacale, di una rela¬ 
zione del compagno Ro¬ 
berto Nardi e di un inter -. 
vento del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte, si è 
sforzato di mettere in 
evidenza le cause di una 
crisi che minaccia di va¬ 
nificare i passi in avanti, 
grandemente positivi, sin 
qui compiuti in un setto¬ 
re cosi importante del la¬ 
voro dipendente e a ri¬ 


lanciare una iniztàiivq di 
ampio respirò^ dei comu¬ 
nisti che si saldi con la 
strategia di. rinnovamen¬ 
to economico e sociale del. 
Paese. : - - - . ^ > 

E’ fuor ctt dubbio che si 
debba guardare con spiri¬ 
to critico ai Umiti e alte 
insuffiàienze, ' teòricHé é 
pratiche, delle categorie, 
al mòdo cóme è stdta 'pof- 
tata avanti la linea della 
T^équazlóne é détta" tra- 
spdrenzà dei trattanienti, 
della valorizzaidone della 
professìonaUià, ' dèlia ri¬ 
forma della struttura sa¬ 
lariale. detta òmogeneiz- 
zazione contrattuale,.an¬ 
che per concorrere in po¬ 
sitivo al processi di rifor¬ 
ma della pubblica ammi¬ 
nistrazione, Purtroppo — 
si sottolinea nel djocumm- 
to preparatorio è netta re¬ 
lazione di Nardi — la 
mancata convergenza del- 
le parti pubbliche su tut¬ 
ti questi obiettivi - ha 
messo in gravi difficoltà 
il sindacato e vanificato 
. le coerenze che si era fa¬ 
ticosamente tentato di co¬ 
struire. • 


valorizzare di più e meglio . 
le figure pfòfessiónali 
emergenti c. atipiche di 
ciasoitn settore investèn- 
dò anche la quésUohe del- . 
la struttura sàlarialè, ah- . 
cor'a dominata dahprevà- 
lére'. degli automatismi- 
orizzontali e verticdli. Ciò 
è tantp^più necestarfb,sèi- 
si vogliono crèàre le con-. , 
dizioni-di un,positivo, svi¬ 
luppo del procwó ydi uni- 
flcazione del lavoro dipénr ^ 
dentei- di una' estensione ; 
dette qìUsarize socùili dei -. 
la clfuèe, operaia, di -una . 
mobilitazione : di massa 
per :la realizzaziofte..degU 
obiettivi di riforma istitu¬ 
zionale: e . organizzativa . 

; detto stato, ribaditi rècen- ■ 
temente, dal partito: 

^ Occorre-.ripartire,—ha 
^ détto .Nardi\ — dai dati - 
realt detta situaàloné at¬ 
tuale tenendo: contò an- * 
' che dei guasti che si sono . 
! prodotti netto svolgimen- < 
; to-dette politiche, contrat -. 

: tuaU, per ricomporre in 
forme equUibrate e tàtt da 
] consentire la .conquista . 
! del più ampio consenso 
frài lavoratori, una linea 
stratègica che ' consertai ’ 
tutta _là’ sua validità é 
sulla quale occorre un 
confronto aperto é la cò- 
; struzione di ■ nùove con¬ 
vergenze fra le forze so¬ 
ciali e politiche: 


V. 


Visione settoriale del governo 


■Non solo, quindi, man¬ 
cano a tutt’oggi strumen¬ 
ti che pongano Vesecutivo 
e le amministrazioni de¬ 
centrate in grado di ge¬ 
stire la politica del perso¬ 
nale con criteri unitari e 
responsabili in un quadro 
di certezze legislative, ma 
il pratico comportameniu . 
-dette controparti pubbli -. 
che è risultato ancora ca¬ 
ratterizzato da una visio¬ 
ne settoriale, corporativa 
e basata su vecchie logi¬ 
che della funzione pubbli¬ 
ca, finendo con Vallmen- 
tare spinte divaricanti fra 
i lavoratori e con il minac¬ 
ciare il ruolo e Tefficacia 
del metodo contrattuale. 

, • C’è Vesigenza — si af¬ 
ferma nella relazione di 
Nardi — di 'un rovescìa- 
menio delTottica con la 
quale sono stati affronta- 

• ti { problemi detta politica 
; del personale pubblico. 

■ SI tratta cioè di investire 
< con una forte iniziativa le 

• • ; i;-:3 f -. ;■ ‘ V Oi 


questioni istituzionuli ed 
organizzative detto Stato 
dalle quali discendono gU 
assetti degli aprati, Je 
. concrete possibilità di de- 
llneare .e ptornuovére la 
professionalità dei lavora¬ 
tori, di affrontare in ter¬ 
mini nuovi Torganizzazio- 
ne del lavoro e di impo¬ 
stare critèri omogenei di 
gestione del personale 
pubblico e meglio defini¬ 
re il ruolo del Parlamento 
e dell'esecutivo in niate- 
: ria. 


Di.fronte a questo'com¬ 
plesso di problèmi la 'leg¬ 
ge-quadro pèr il pubblicò 
inipiego costituisce. — ha. 
dettò . il corripagno. Chia- 
Tomonte — «n panico di 
svolta, un . prirno impor- 
: tante passo per dare cer- 
I tezza alla contrattazione, 
per definire procedure e 
^ comportamenti : dei : »òg- 

■ getti del negoziato, per 
T mettere con i piedi per 

terra Toblettivo détta pe- 
: requasAone. Occorre pèrd 
arricchire anche — ha 
: aggiunto ■— la nostra ini- 
zùuiva per portare avanti 
quei procèssi di' riforma, 

• come ad esempio quello 

■ dette Ferrovie detto Stato, 
i attorno ai quali U consen- 

so. dei lavoratori e détta 
’ massa degli utenti espri- 
j me una volontà concreta 
' di cambiamento e di par¬ 
tecipazione democratica 
atta riforma delle nòstre 

■ istituzioni. 


n dibattito — in partl 
eolare gli ■ interventi dei 
compagni Giunti e Chie¬ 
sa — ha riproposto con 
forza la necessità di una 
vasta azione politica tesa 
a rilanciare un processo 
di reale perequazdoM che 
consenta-di omogekéizza- 
re.i trattamenU dette fi¬ 
gure. tipiche prèsenti in 
ogni articolazione, detta 
jnaccTUna. pubbftcm a di 


E’ necessario — ha con¬ 
clùso Chiaromonte — che 
il partito sviluppi una 
iniziativa più ricca e ar¬ 
ticolata attorno atte que¬ 
stioni della fungane pub¬ 
blica e del pubblico im¬ 
piego, che ponga le nostre 
órganizzaziani in grado 
di seguire con continuità 
ed impegno i processi che 
investono il rapporto tra 
le esigenze di rinnovamen¬ 
to economico e sociale del 
Paese, di salvaguarttta 
dèlia democrazia, di svi¬ 
luppo programmato e ^ 
strumenti per ' reaUszarU 
e quindi TirUeresse dd- 
Vintero mondo del lavoro 
e 'detta eomsmità -nazlo- 
. nate. - 
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nuove quote di cOmnvesse da 
parte di enti pubblici. • 

Qui appare già chiaro un 
punto: il successo finanziario 
non riposa sul successo indu¬ 
striale. Se i De Benedetti 
hanno guadagnato bene, ac¬ 
quistando un gto&so pacchet¬ 
to di Olivetti, l’impresa nini 
fa progressi. ' Questa scissio¬ 
ne fra succèsso finanziario e 
imprenditoriale ' costituisce 
già oggi, ; anzi, il varco nel 
quale Si può insinuare in fu¬ 
turo (in mutamento del grup¬ 
po di controllo. H risanamen¬ 
to di Dé Benedetti: tranquil¬ 
lizza gli azionisti, che posso¬ 
no più liberamente accordar¬ 
si (o; combàttefsp .c<m altri 
gruppi, ma la questione del¬ 
la' vitalità tecnologica e dèi 
successo ' di- mercato è una 
questione diversa. Solo in ba- 
se ad una spàitizione politi¬ 
ca, • al ’ momento attuale, la 
Olivetti potrà conquistare la 
fetta del ' mercato delle tele¬ 
comunicazioni a cui aspira. 

Durante l’era De Benedetti 
sono Oontinuati a maturare, 
invece, due eventi, gravi: la 
perdita del. vantaggio tecnico 
in un tipo di macchine uten¬ 
sili. quèllé a controllo nume¬ 
rico; il timore di perdere le. 
posizioni - neH’areà tradiziona.- 
le delle scriventi dove -relèt-’ 
ironica : ha facilitato Tingrés-. 
so di i nuovi gruppi prima in¬ 
sediati nella' fase < alta.» del-' 
Telett^ica, tome la - IBM. 
Sono settori nei quali la- Oli¬ 
vetti ha mantenuto le posizio¬ 
ni, quando era-finanziariamen¬ 
te < povera > e che potrebbe 
perdere oggi che: viene pre-- 
sentata come < ricca ».. . v 
' E’ quHidi dalla difésa del- - 


resistente che è stato chia¬ 
mato !a soccorso ilcontri¬ 
buènte. Se. guadiamo al mo¬ 
do ' in ciii^’ vengono utilizzati 
i 200 miliardi per la ricerca 
provenienti . dal Biondo dato 
in amministrazióne allTMI lié 
abbiamo la cofifèrmà. Là quo¬ 
ta'maggiore— circa l’80. per 
cento — va ad , utìo- sforzo 
di parfezìonàmento' dèlie - tec¬ 
nologie di stampa e' dèi me¬ 
todi per introdurre elettróni- ■ 
ca nelle macchine attuali! Là, 
telegrafia. e le telescriventi, 
i processi dii stampa. éd i 
t^iinalì, sono- ,i campi in. 
cui ci si sforza di stare al¬ 
l’altezza di Un mercato forte¬ 
mente dinamico. Cose giuste 
da-fare ma che, l’impresa a- 
■vrebbe dovuto Tare con le, 
sue forze ■ riservando l’aiuto 
statale per le ricerche diret¬ 
to ad. innovare le basi stesse 
della produzione, - i ritrovati 
ed il-macchinario. • • jr - 

! Qui si ’ presenta ' come ■ un 
contributo'all’innOvazionè fon¬ 
damentale quello che è un 
travestimento dì ' vecchie a- • 
gevolazicmi. - La Olivetti tra-- 
veste l-assistenza. Se La Mal¬ 
fa intendesse mutare il rap- 
l^iio fra impressi e Stato ^ per 
vie. come queste. ’ il suo Piar. 
no divèrreblM im guscio, vuo¬ 
to. UDO stniniento di própa- . 
gàqda. lafàtti U próbiemà del-: 
la presenza, italiana neÙ’elet- 
; Irònica di cui TOlivetti è. 
parte — rèsta intéro è si ag- 
; grava. Le commesse (p» le 
quali, certo. De Benedétti fa. 

' b^é' a battersi) e gli aiuti 
non ’ sono rifiutivi pròório 
perchè non nirètoho in córsa 
-le-imprese sulla'linea della 
; conóMTcnza interiiazicnale. 


Restiamo sopra ‘ un campo 
pref^ito della Olivetti, l’auto¬ 
mazione dol lavoro di ; uffi¬ 
cio. I suoi ingredienti. sono 
ancora singole macchine ma 
esse saranno «riempite» di 
nuovi- elaboratori e con essi 
coordinate. . Singole imprese 
che ' partono dall’elettronica 
«alta» .scendono sul campo 
deir automazione di ufficio. In 
Italia sarebbe po«ibile. con¬ 
correre. - probabilmente, sol¬ 
tanto coordinando sforzi di 
più imprèse, dividendo il. la¬ 
vóro. Ma là divisione del la¬ 
vóro, su cui è possibile ‘ fon¬ 
dare un piano di sviluppo .in 
Italia, sembra la . più diffi¬ 
cile delle tecnologie da -cón- 
qiiistare. Ekx:o allora che Oli¬ 
vetti dà l’idea di • muoversi 
in. modo disordinato,' con im 
accordo coti Hitachi nella 
quale la società giapponese 
si impegna a fómire un po’ 
di tecnologie solo dopo che 
gli sia stata consegnata una 
fetta di-mercato ed un accor¬ 
do con la St, Gobain, un gros¬ 
so .raggruppaménto ma che 
in parte , dipende/ànch’esso, 
guarda' baso, da tecnologie 
statunitensi, . 

Dall’àssistènMalismo si esce, 
.verào il 'meròàtó aperto, se 
. viene concesso-meno allà’pre^ 
s'unzione (e ai ricatti) di sin¬ 
goli imprenditori per fare del 
tavolò'del gqvetno un. tavolo 
di pubbliche, responsabilità, 
costringendo .l’imprenditore a 
fare altrettàntip a casa pro^ 
pria. L’idea di passare dai 
; piani settoriali ad una noliti- 
ca, industriale coordinata è 
giusta. ' ' - 
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la corsa al rialzo 



Marco: interviene la Bundesbank - Leggero calo deiròro 




Renzo Stefanelli 


Borsai ' 
superata 
la prima 
scàdenzà 


MILANÒ ‘ — La borsà 
ha superato la siià pri-, 
ma. scadenza tecnica di^ 
novembre. La cosiddet- ■ 
ta risposta premi, in : 
cui ogni speculatore che ^ 
ha stipulato lìn contrat- 
to deve dire, se ritira e 

• abbandona la partita ) 
prenotata, è passata in¬ 
fatti fra molti 'contra¬ 
sti ma senza intoppi 
gravi. L’indice generale 

! migliora deiri3 % cir- ; 
ca (indice borsa). ' Ep-, 

! piire si tratta di ima * 
scadenza eccezionale, 
quale non si vedeva da 
anni soprattutto per la 
mole, dei contratti e' lo 
elevato numero di titoli 
interessati, oltre 70 su 
J 62 : yi-, 

- i più 'elevati ritiri 
’ hanno interessato i ti¬ 
toli che oggi tengono. 

• cartellò: Fiati Centrale, 
(Banco ■ Ambrosiano), 
Pirélli Spai -Generali « 
Saffa - ^onoràDi anche 

“ se, in misura minore, 
■non ■ raaticano i soliti 
cavalli speculativi: Mon- : 
tedison, Bastogi, Giga c 
•Mediobanca. - : 


MILANO ' — Il dollaro sem¬ 
bra' avere riprèsò la sua cor- 

- sa al rialzo nei confronti del- 
' la lirà e di tutte le àltre mo¬ 
nete. Al fixing di Milano è 

- stato quotato ieri- 914.25 ; li- 
^ re contro le 902.45 di vwerdl 

scorso. Il rialzo, ha.trèvato 
conférma • anche ’ sugli altri 
. mercati europei A Fràncofòr- 
te il dollaro è stato 'fissàto 
à 1,9279 màrchi contro 1,9025 
marchi di vénèrdi. Sono sta- 

■ ti. segnalati : interventi della 
Bundesbank .'per, contrastare 
un eccessivo àpprezzamerifto 

! della monéta americana nei 
coiifrohti del marco, j - • • 

i : La lira sì è mantenuta'près- 
. spché stabile rispettò alle. al- 

■ tre monete -európeè. pérden- 
^do poche frazioni nei coifron- 

ti della sterlinà (2184.75 cón¬ 
tro 2178.10),. <tel franco fran- 
' cese : (204,65 • cóntro : 204.64), 
del franco svizzero (528,31 con¬ 
tro 526,05), rguadagnando lìe- 
vissimàmenté sid marco (474,25 
: riàpelto a,' 474,75). :. - . 

' L’appr^zameUto generale del 
. dollaro hà-pfobabihiiei^ trat- 
to giovamento ; dall* aiunento 

- dèi-tasso di sconto negli Sta- 
;;tì- Uniti. QuestoVmisura, de- 
1 cisa dalla'riserva federale." ha 
' ■ condiziónatO' pqsitivàmente,' sé- 

, secondo gli esperti, i tassi di 
rendimento.del-dollaro,. sqUe- 
citandò su tutti i .mercati, una 
mag^ore. richiesto .delia mo-’ 
neta USAI. A Milano,sono sta¬ 
ti, trattoti 7.45(),000.doUari. Ha 
agito positivaménte sull’ap¬ 
prezzamento del dofiaro an¬ 
che remèrgere di infOTinazio- 
ni sulla dràstica riduzione del 
deficit della bilància commer¬ 
ciale . americana dopo Un 


lungo periodo. : di ■ continua 
«escalation » del disavanzo 
commerciale USA. r i . 

■ La variazione del ‘tosso ^ 
deprezzamènto della • lira ri¬ 
spetto ' a venerdì scorso, è 
nei'ì confronti del dollaro 36.45 
(35.63), nei confronti di tut¬ 
te le valute' 48,10 (47,87),' nei 
confronti - delle, monete • della 
CEE 52,67 (52,69). Il progres¬ 
sivo e- sensibile inta'emento 
del. vàlore del dollaro nei con¬ 
fronti della lira, già da. el- 
: Clini mesi, rischia ■ di genera-: 
re -nuove difficoltà pèrTa bi¬ 
lancia. commerciale Italiana.' 
il cui deficit ha ra^iunto 
nei primi dieci mesi del 1980. 
livelli assai preoccupanti.. Ih-, 

. fatti ; la stragrande -ma86iO' 

. ranza delle nostre , importa¬ 
zióni (soprattutto petrolifere) 
viene pagata in dollari. 

' Al rafforzamento del'dónà-; 
ró. ha fatto riscontro.un leg¬ 
gerò indebolimento della quo¬ 
tazione dell’oro. Al firing po- 
nieridiano di Londra il-'prra- 
lo dell’oro ' è ■ stato quotato, 
611,75 dollari ronda, contro 
i ,609,23 della quotazione an¬ 
timeridiana e . l 612,50 dollari 
della . chiusura > di ■, v^«di. 

■ L’oco. _ quindi non sì è mosso ! 
niolto; dopo aver assorbito 
.. in apertura la notizia dell’àu-. 
mento del. tosso dj sconto 
USA. , che ha. probabilmehte. 
Icóotrobilanciato l’effètto liegà* ! 
tiyó . degli scontri segnalati ; 
sul fronte della guèrra' ifaifia- 
: no-irakena, si è suppergiù às- ' 
sestàto sulle quotazioni di ve¬ 
nerdì scorso;. (ili scambi di, 
òro sono, stati modesti e il 
■prezzo pó«f-fÌT?nà è Tisultàto 
stabile a 611.25:61235 dollàri. 
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«L*ùòmo dai 7 càpès(rì»r ìf film dì Huston in 



. € Cowboy, wnito a ientt. 
re la storia di Roy Bean In 
tutta la sua gloria », esor¬ 
diva Ulta ballata texana. Fu 
vera gloria? Naturalmente 
no. Fu piuttosto una san¬ 
guinaria anche se pittore¬ 
sca leggenda. Ma per John 
Huston, autore del film jn 
propratnma stasera (Rete 
2, ore 21,30) nel ciclo te- 
. levisivo a lui dedicato, 
L'uomo dal 7 capestri i so¬ 
prattutto un personaggio 
scavato sulla sua misura 
di cineasta eclettico, ro¬ 
mantico e bizzarro. 

Rapinatore rapinato, can¬ 
didato alla forca che di¬ 
venta forcaiolo appena si 
autoproclama giudice (La 
;vita e i tempi del giudice 
Roy Bean, suonava il titolo 
originale con pomposa.iro- 
nia), Roy Bean è forse il 
giudice più fuorilegge della 
storia del West. La sua 
aula di tribunale è il sa¬ 
loon, i suoi magistrati a 
latore sono un quartetto di 
banditi da strapazzo ac¬ 
coppiati a bàldracche. Am¬ 
ministra la giustizia gio¬ 
cando a poker, interpretó 
sia il codice sia la Bibbia 
impiccando a tutto spiano 
e senza rimorsi. - ' 

Un simpaticone, tutta¬ 
via, che mette a guardia 
della casa un orso lascia¬ 
togli da un vecchio awen 
turiero ancor piti orso del¬ 
la bestia (è lo stesso regi 
sta a fare la parte), che 
approfitta di un reverendo 
errante per seppellire i 
propri morti, che fulmina 
a tradimento, e se ne van¬ 
ta, un agghiacciante pisto¬ 
lero albino. Insamma, ren¬ 
de prospera e pacifica la 
contrada a furia di una 
personalissima cótteezione 
della legalità. 

Ma è anche patetico, per¬ 
ché non si accorge, in que¬ 
sto turbolento Texas 1890, 
futura culla di giganti in¬ 
dustriali, di alimentare a 
sua volta il tradimento a 
proprio danno; e mentre 
col suo. piccolo, familiare 
€ miracolo economico • fa 
fiorire U paese, insieme lo 


La sanguinaria e pittoresca leggenda di Roy Bean; 

. il giudice più fuorilegge (e romantico) 
della storia del West - Paul Newman, protagonista, 
e Ava Gardner nello splendore del tramonto 





Paul Newman • Victoria Principal ' nail'c Uomo dai setta capestri a 


prepara alle speculazioni 
petrolifere di domani Os 
sia a una svolta, tutto som- 
' mato, ben più radicale e 
spietata delle sue somma- 
' rie esecuzioni capitali. 

Inoltre Roy Bean. tanto 
più che lo impersona Paul 
Newmàn, è anche a modo 
suo. diciamo, un cavaliere 
antiquo. Come quelli déU 
VAriosto, ha messo la pro¬ 
pria vita ai piedi di ■ una 
fulgida e tnarrivabile da¬ 
ma. Novello Don Chisciot¬ 
te, ha la sua Dulcinea in 
Lily Longiry, stella del ca¬ 
baret da lui mai conosciu¬ 
ta o sentita di persona, ma 
adorata da lontano e ono¬ 
rata di epistole e di omaggi 
floreali. . , _ 

Questo mito femminile si 
rivelerà soltanto alla. fina 


del film, dopo che il giu- 
! dice ammazzasette avrà rin¬ 
novato per l'ultima volta 
i la propria leggende^ i gio¬ 
cando > Vuttimà partita . a 
poker coi vecchi amici, av¬ 
vinazzati di un tempo mi¬ 
gliore, dato fuoco, allà ci- 
,viltà del petrolio involan¬ 
dosi poi, come un fanta¬ 
sma, tra le ceneri. Allora, 
finalmente, anche la fiam¬ 
meggiante Lily, col cui co¬ 
gnome è stato ribattezzato. 
il paese, risponderà al suo 
paladino, visitandone il 
museo e leggendone l'ulti¬ 
ma, distintissima lettera 
d'amore platonico; e ~it re¬ 
gista, con lo stesso rim¬ 
pianto, renderà omaggio 
alla sovrana beltà di Ava 
Gardner nello splendore . 
del tramonta. 


Girato subito dopo Fat 
city, ■ il film sulla boxe 
minc^, sulla boxe dei per¬ 
dènti scélto per concludere 
in bellezza il ciclo martedì ' 
prossimo, L'uoido ’dal 7 c** 
pestri ebbe, chissà perché, _ 
la sua • prima » móndidle 
il 1. dicembre 1972 a Mi¬ 
lano. A Mitaho Huston era 
venuto nel 1966, quand'era 
in Italia per La Bibbia, 
chiamatovi da due motivi : 
egualmente curiosi: un im¬ 
pegno teatrale che strana¬ 
mente gli chiedeva la Sca¬ 
le^ e una conversazione sul 
cinema che tenne effetti¬ 
vamente, ma senza molto 
divertirst, aUa libreria FèU ' 
trinelli con Georges Sa¬ 
doul. Filippo It'cehi, Otti. - 
do Aristarco, Chsido Bèzixh . 
la a olirt 


V Infatti Huston ^ diverte 
assai pià a fare U cinema 
che a parlarne. Adesso, per 
esempio, ha finito in Un- 
gherm un film stu una 
drammatica partita di eaU 
eio tra carcerati e carce¬ 
rieri in ttn lager nazista, 
già realizzato oenfonni pri¬ 
ma dal regista magiaro Zol- 
tàn Fàbti (si chiamava Duo 
tempi aU'inferno). Natu¬ 
ralmente, a 74 anni com¬ 
piuti, il • grande cacciato¬ 
re» si è innamorato anche 
del foot-ball europeo. .. 

Anche L'uomo dal 7 ca¬ 
pestri è in un certo senso 
un rifacimento; almeno per 
quanto riguarda la figura 
del giudice. Ròy Bean non 
appartiene solo alla Isg- 
genda del West, ma pure 
a quella del western: Uno 
stupendo earatterìsta vinci¬ 
tore di ire Oscar, Walter 
Brennan, lo aveva incarna¬ 
to, rendendolo assai credi¬ 
bile nel suo impasto di in¬ 
nocenza e di ferocia, in un 
film di Wyler del 1940. 
L’uomo del Weet. Il pro¬ 
tagonista nel ruolo del ti¬ 
tolo era Gary Cooper, ma 
ehi ebbe l'Oscar fu Vanta- 
gonista. Ut sua « spalla s. 

Nel tipo di reeitazioné ' 
ià che nel fisico, Walter 
rennan assomigliava à ' 
Walter Huston, stimatissi¬ 
mo e amato padre di John 
e anche tuo ; interprete.. 
Forse anche per questo U 
regista fu indotto a indiriz¬ 
zarsi verso il personàggio,. 
ehé gli offriva il destro di 
evocare con tenerezza, ol¬ 
tre che con affascinante 
stravaganza, unè mitologia ■ 
perduta. Non senza il con- , 
sueto moralismo anarcoide 
che gli toglie lucidità in. 
questa vicenda di. un tra¬ 
passo storico del capitali¬ 
smo; ma anche con la vo¬ 
race allegria che gli deri¬ 
va dal gusto di poter di¬ 
strùggere, almeno sullo 
schermo la società del de¬ 
naro che ha sempre scon¬ 
fitto i suoi erp^ ^. 

Cetìre^ 


A Lucca un inquietante opera di Gaetano Giani 


La partitura tratta dal racconto di Dostoievski - L’ottima prova del cantanti - Grande succèsso 




Trionfo dirigerà 

rAccademia 

d’arte 

drammatica 

ROMA — Sarà il regista 
Aldo Trienfe II nuovo dl- 
ràttoro doll'Acco d amlo no- 
tionalo d'arto drammatica 
a Silvio D'Amico s. Lo ha 
designato II commissario 
di gevomo^ Lnlgl Maszol- 
la, alla rforganizsoziono 
doU'Accademto. Il nuovo 
dirottoro sostituisco il di¬ 
missionarlo Roggero Jo- 
cobM. 

Trionfo ossumorà la co¬ 
rico appena l'Iter burocra¬ 
tico della nomina . sarà 
compiuto. 

Tra un mesa t'Accado- 
mia dovrebbe trosforh^ 
In naovi locali; una am¬ 
pia palazzina anni H, hi 
Via Ballint che oopftsva fi¬ 
no 0 qualcho ts m im fa un 
consorzio dai pr od uttor i di 
canapa. All'Accademia ro- 
storanne In uso I locoli di 
Ter di Nona, 

E* morto Boris 
Aronson, 
noto scenografo 
di Broadway 

NEW YORK - E' marto a 
•1 amri, Boris Aro n son , sea- 


socolo o Broadway. Arow- 
aen, che oro Rglio di un 
rabbhio di Kiev (aveva 
studialo a Mosco a a Pa¬ 
rigi, pai alla soglia dsl 
trenl'anni ara ami gr a la na- 
gli SlaH Unito ha hifattl 
vinta natia sua langa car¬ 
riera ban sai P rem i Tony, 
oquivafcnti toofraft dotTO- 
scor boliywoodfano. 

A tot Broadway dova mw 
dei miglierl atf as thn e ati di 
«Una sgaarda dal peWas 
di Minar, ma andia tanN 
altri titall ca labrf (carne 
« La rata tataata s di Tan- 
nassaa Wllllamt, «Caba r oti 
di Jahn Van Pi a lan, «Il 
diaria di Anna Frank s di 
Cuadtich a HackaN) 
rana nel saa IManoa arri- 


calenw 
partala anch'i 
ecftarma» all 
latta a» 


Dal nostro Inviato ' 

LUCCA — La saggezza tosca¬ 
na è rinomata, e qui — in 
terra lucchese — i vecchi pro¬ 
verbi trovano esempUxri con¬ 
ferme. petutamo al echi se¬ 
mina raccoglie*: un prover¬ 
bio che ha una straopUnaria 
appUoastone oBche tri fatto 
di musica. Il seminatore è un 
lucchese, drèlezione, il mae¬ 
stro Herbert Handt^ e i suoi 
raccolti sono densi e succosi, 
fino al punto da coinvolgere 
le risorse del territorio (che 
una volta se ne itava appar¬ 
tato dotta musica) nel mette¬ 
re hi piedi una stagione Uri¬ 
ca, di esclusivo interesse cul¬ 
turale: due opere - dei Set¬ 
tecento, riproposte net toro 
valori originari, e addirUtu- 
ra un'opera nuòva, in e pri¬ 
ma* assotuta. Ma sono due 
mprime* anche quelle anti¬ 
che: Don Giovanni di Giu¬ 
seppe Gazzaniga, che ■ ha 
tnaugurato il ciclo di spet¬ 
tacoli. e La lanterna di Oio- 

r ie. di Pietro Guglielmi, che 
concluderà (sabato e do¬ 
menica prossimi), con scene 
e costumi di Mino Maccari. 
Tra queste due abbiamo ap¬ 
plaudito la novità di Gaeta¬ 
no Giani Luporini: n Sosia, 
due atti dal racconto di. Do¬ 
stoievski, brillantemente tra- 
. dotta hi Wnetto da Cesare 
Orsetti cha maliziosamente 


fa fi verso atta tradtziime pili 
consacrato. La novità è stata 
accolta da un càrdlalissimo 
successo nel piccolo ■ teatro 
di Montecarlo (un piccolo 
cèntro dal grande nome), co¬ 
struito oltre duecento anni 
fa dai- soci . deirAocodemla 
dei RaosicuFutl, che possono 
rassicurarsi del ' buon esito 
della loro inizkttluà, ■ ' 

Giani Luporini, stneOf. gio¬ 
vane compositore di Luccsl 
dal corriculum ormai fitto dì 
titoU '■ vàlidi, ha camminato 
forte dai tempi del mono* 
dramma ^ Blegos. ro p p resen - 
tato giMleho anno fa a Bar- 
gà, a gueOf dette inusiehe 
per il Ifaialeolski di Ciàme- 
lo Bene. Ora, con questo Bo- 
sia, Luporini presento una 
partitura di gran peso, appa¬ 
rentemente cameristica, nel¬ 
la quale i rapporti di forma 
tra i vari gruppi strùmeu- 
tali a le teustoni ttmbrieha 
assumono R respiro, la porta¬ 
ta, la pieuesaa dtìià grandi 
partiture Le s o no rit à m sgra¬ 
nano e si dilaniano in un rt- 
llevo a tutto tondo, atto stasr 
so modo che il piccolo poi* 
eoscenico dilata il suo spa¬ 
zio, grazie atta tnvenzmma 
scenica di Alessandro Sesti 
che sfrutta al massimo un 
gioco di specchi, fino a com¬ 
prendere, attraverso la tra¬ 
gica figura di Golfadkin (un 
fatta travolto dallo sdoppia¬ 


mento detta personalità), una 
storia del mondo vittima del¬ 
le sue illusioni e eontraddi- 
Moni. ■ ■ 

Dostoievski profitta, nel 
suo racconto, delle attuetna- 
zloni di OoHadkin per sma¬ 
scherare certe convenzioni e 
ipocrisie sociali Giani Ln- 
porhii profitta detta sttuasdo- 
na scenica per sdoppiare, di¬ 
remmo, anche il suono tra 
la sua pòssttAUtà tradizione 
U a i risvolti di una mùsica 
compietomcafo diversa. Il 
tuono oAtico si scontra con 
un sùo alter ego, paranoica- 
mante dèUueato, e tutto scrit¬ 
to e suonato nota per nota. 
L'attueinazione dei personag¬ 
gio si compie, cioà, attraver¬ 
so Vattucinazione dei nume¬ 
rosi altri personaggi che so¬ 
no i • tradizionali » stru¬ 
menti dett’orchestru. 

Dal punto di Vista stretta¬ 
mente musicale, occorre di¬ 
re che la p rogressiva distor¬ 
sione sonora, che ti ùuUmra 
come la più naturale détta 
musiche, è condotta eon Una 
obilitd stmordfnariu 0 pro- 
prte inq u ietante, il eoote. B 
doppio, che è noirùomo a nói 
suoi gèsti, prenda.tt soprav¬ 
vento anche tra i suoni net 
confronti dOla tradizionale 
eormotuzkme. in mn cHmu 
di esmsper a zl one kufkimnu, 

M w séb^mmfm m pwMm ^ eff 

mòle — certa musica di Berg 


VHossetìt). CUiamOé per . la 
bravura di tutti, gueOu dW 
giocane piauistu Wébnato 
Oiovanntìu; impegws 
me gli nitri del e 
Moderna», in una 
ne draito tivOtto sOUstioo e 
virtuosistieo. B tn ciò, la. mu¬ 
sica di Lr^orirU a la lesio¬ 
no di Herber Handt, dtrvtto- 
ra Aorchestra, hanno un rt- 
suUaio etemjdarat guétto di 
aver affiOnoato ai normali 
o Wei^^.do l •Bàe c harM», tt 
rispettivo esosla*- svincolalo 
da oehoml srofosfieL In qva- 
sta ridda di usdopplaman- 
tis si-è inssrtta in rofls di 
Giovanna Olvnt Luperlai, 
che ha florso troppo macca* 
nicamente a ge nèi le ame nta 
mOtttpUoato d gioco dei so¬ 
sta, finendo eon TaffievOttrv 
la eocezkm a la eireostanaa di 
avere, quali protagonisti, duo 
gemOIU di straordinaslo 
lorv vocale -a teotmio. 

— *- m»^M — * — •- 

pWSflSoUflIM* _^JmmmTmwQ 

b ac ini (G OUadk in) a_ 

B or bo cini .(tt sosia). ÀtrOL 
lo ttoetto dOtopera si som 
fenati ^ altri e a nfanff: dn- 
tonettsr PiamazsOta, Leonardo 
Monreale. TVodoro ttovetta, 
Délfo Menieucei. MaspUm 
Tumer e Patrizia Geuttta, 
nonché gU attori Enzo Por¬ 
rà, Groata Ctpriunt, Lvris 
Peata e Patrizia Sebastiani, 

Erasmo VilBfitB 


Uno splendido e<mcerto romano 
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Redgàn il 






di Kaukonen 



ROMA'— Chi s'aspettava un fantasma vestito da rock-star 
ha avuto una ptacevolo sorpresa; Jorma Kaukonen, ex hippy 
ribelle di San Francisco, ex J^fersim Airplane, ex Hot 
Tuna. è ancora un musicista tutto d’un pezzo, un solido chi¬ 
tarrista orgoglioso del proprio passato. Lui — robusta scuola 
del rock-blues americano — non ama gli orpelli, né gli appà-, 
ràll scenici magnUoquent], né tanto meno le mossette robo¬ 
tiche oggi di moda: gli basta una diitaira, un basso a una 
batteria. E il gioco è fatto. : 

' L'altra'sera al Tenda a Strisce,'stipato di genie fino 
aoTinverosimile. Kaukonen si è ritagliato,un successo strepi¬ 
toso. mostrando — se ce n'era bisogno — che le ruvide 
querce del ‘68 californiano^ hanno ancora emozioni da ven* 
dere. « Blues di maniera », qualcuno ha detto, sfoderando la 
consueta supponenza; eppure, la musica . urlata.. narrata, 
suonata. dal vecchio Jorma si è innalzata sopra le vette di 
una pur dignitosa routine (mài ' troppo da biasimare) per 
mostrarsi in tutta la sua scintillante freschezza. Può essere 
mai nuovo un brano come Walkin' blues di Robèii Johnsont 
Ebbene ri. se lo spirito di quel travolgente blues viene rac¬ 
colto e riproposto con grinta e inventiva anche in questi 
tumultuosi Anni Ottanta. In una parola. Kaukonen e la sua 
banda b';nno dato scacco matto alla nostalgia e agli esegeti 
del c purìMoo » a tutti i costi. ' '■ 

■ Da tnmbìe m Mtnd a Death Dòn't Bave No Mercp, da 
Vnela Som Blues • Seareh My Heari, il bravissimo efaitar- 
liste ba riproposto, in lina chiave elettrica, gli hit più celebri 
dela sua avventura musicale, con rinnovàia passione e rigo- 
nwà professiooalità. Le etmofriere acide dei JeffersoB, 1 
rttltf trayaigenU'dri roc^. i passaggi sinuosi dri oountry-blues; 
Inlto ^.'ù pdfaito àà^tare* nri v^fre del>teSd o ne.- perla pktàs 


m 


pii)blid6 attaìRò e. per’ una ' voiià, r hiè^ 


' Del raeto, die 11 cóncerto di Kaidionen fosse In te r es s a nte 
lo al ara -pótoto capire dalle prime nòte della sua ehiterra. 
Un SDooo ciórpoao, palpitante, reso ancora piò sMùcente daL 
rnso del bottlmecl: d'anello di metallo réso famoso da 
Brandi Unepmen negri' come Ehnore James e Fìwd Me 
Dow iM ), : aveva fatto subito dimenticare la recente, pateticà. 
eeibiilflne di Taj HabaL altro mitioo «macinatote» di bloec 
ridotta a fere U parodia di se stesso.'Kaukonen. invece, non 
ovolo Msogno di troppe parole per ricordare dd fosse 
ale BdgUeie 'A giovani venuti ad ascoltarlo. La sua voce 
nasale, aspre, ei^xtre cori espressiva, ha sputato le rime 
bedéte di un dasrico rock & roO e il miracolo ri'é compiuto: 
R rompiballe con rarmonica si è zittito, n cbitarrisia in erba 
ba ripósto JD suo strumento, il giovanotto armato di tamburi' 
ha pmerito «non partedpare», tutti insione dimostrando 
che la musica si può anche asooitare. Medio cosi. 

n buon Jorma. visibilmente soddisfatto.' si è dimentic a to 
dcQ’ordogiò e d ba dato destro per piò di due ore. (bi 
tor r e nte di note fumiganti, dolci, lancinanti; l'ideale con¬ 
trappunto di ima musica che smozzica rannoola per noi 
rieompoila sdiito dopo. La maglietta nera (con su scritto 
edestitaiamo Reagan») da studente contestatote. i vario¬ 
pinti tetiMggi, 1 capelli corti, un'incrollabile fedivo, e «'in* 
vidiehife p r esenze di scena, il trentaseienne musidste cali- 
femlanò, ha dimqne vinto la sua - soomnsessa. strappando 
ruttbno nppleoso con un incredibile «a solo» di chitarra. 
Una di scntùnento e dì energìa, una rabbia polìtica 

ebe non ha bisogno di metafore, né dì sottili sfumrture. & 
la politica, non sembri strano. - - 

A dd gU diiede se gli piace Reagan. lui risponde pre- 
òceupato:. < E* ano cosa terrìbile. Quel matto è un guerra- 
fondalo, «no che sogna gli imperi. Ma forse, in Americ^ 
qvdeuno d sveg l ierà dal lungo sonno e capirà U pericolo 
che corre... ». Non sono cose da poco; < Ricordati, mìco — av¬ 
verte IDiabooen — oi tempi dd Vietnam sotto ftd*o in gmerà 
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già tm f ff. Ma gli anni che verranno sarovio armi duri. CTUsss, 
per gente come me forse c'è ancora qualcosa da feee.^*. 
IOmm fattane. JOcma. riamo tutti con te. 

Micheltt Afisttlfm 


NILLA POTO: R ih W e n ts Ie emerl ce iie Jerina Ketetea 
R Irlinfale ta n c m l s al Teada a Strisce di Rema 




PROGRAMMI TV 


□ TV 1 : 

lAJt OSE: IMPARANO AD INBSONARB • di MJL 

Regia di L Pellini (8. trasmiistona) 

IMt GIORNO PER GIORNO • «Rubrioa del TOl». a 
cura di U. Guidi e A. Melodia 
13Jt TELEGIORNALE - OOOl AL PARLAMENTO 
KW BAMBOLE: «SCENE DI UN DELITTO PERFET¬ 
TO ■ - di F. PlUomi - Regia di A. Negrln, eoa E. Pomi. 
M. Carotenuto e AM. Merli 

LA FAMIGLIA PARTRIDOE . Telefilm eoa Bhlrley 
Jones e D. Cassidy - Regia di JUry Porla 
IBM SPECCHIO SUL MONDO - T01 INFORMAZIONI 
18.10 ELLERV QUEEN • « Premio letterario» - TriefOm 
17At T01 FLASH 

17AB SEI- CONTATTO • UH p r e g i a — a Mwte n carato 
da B. Romeo a Q. Tavaatt 

IMO DBS: I MAESTRI DBLL'AlCTfOIARATO AUTISTI¬ 
CO - «R caso della liuteria», di a Mlalaari (S r) 
ISSO FRIMIBBIMA, ATTUALITÀ* CULTURALI DSL TOI 
1M8 OLI INSEPARABILI RIVALI • con Tom e Jeny 
«Gatto cosmico e topo meteora» 

WJi CORRI E SCAPPA. BUDDV • (• p.) 
nM ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
tEN TELEGIORNALE 

«RUOTE* ■ Sceneggiate diretto da Jerry Lendoo, 
■ eon Rock Budson, Lee Remlcb, Ralph Bellamy. Adele 
Mara (E p.) 

tMI IL GIRO OBL INONOO IN ■ TV • di Carla Bertcrl 
lEM OLI INVINCIBILI • TdefUm: «H conte àincttka • 
gEN TELEOIORNALB - OOOl AL PARLAMMTO 

□ TV 8 • A . ^ 

CARO PAPI 

P CarglU. N. 


MP. IMnl OrBte • Regia di F. Crted- 


H 


«R 

Regia di WG. 


Pyne • 

lEM TOa ORE TREDICI 
1EM DSB: SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE Bl RIN- 


' NOVA • di 
mone (E p.) ' 

ICig IN OIRnTA DALLO BTUOIO 7 « IL 
OlO ». Bel corso dsl prograiama 
H,n IN CASA LAWRENCE • TtlefUa di J. 

a Thompson: «Kate a scuola» 
njm ALCOR UN VERO COMBA'TTENTE • Tetafilm drila 
serie «Alias Ufo Robot» 

mi OSE: USANDO LA CINEPRESA (E pi); «Pm ni- 
gUocmre le norme di tleureaa » 
lEM SESAMO APRITI - Disegni enlmatt 
ITBb TOC • PLJMÉH - 

TTM IN DIRCTTA DALLO STUDIO 7 « IL P OMB R IOOIO» 
«Ai OSE: INFANZIA OOOl (E p) 

«Ji DAL PARLAMENTO • TOf 
«gg «MA CHE STORIA r QUBSTA»^ di 
(lE puntate) 

«Ai TOt STUDIO APMITO 

tbM DI TASCA NOSTRA • RiHlwniiali dii TOS e Al sor- 
' vWo del eeosmnaloro» 

tUl FILM B SLLA SSRIB DSOICATA AL RBOtSTA 
JOHN HUSTON: «L'uomo dal jette eapeùtri» CTI) 
con Paul Bewmea, JeequeUm 
Ave Oarder 
A« Tot 



□ TV 3 


IfCNt 

OIANNI B PINOTTO 
OiSt INFANZIA 
mjm OIANNI B 

mm L*ltALIA IN_ 

di P. De Wman tua 
tL» THOMAS ALVA 
di Robert rm 
TQà 



PROGRAMMI RADIO 


□ IUC.1 

OICRBAU RADIO: 7.- E lE 
lE lE H lE 17. lE IL S: 6: 
Rlireille murielle; ESO: AL 
raaa eoa diseierione; 7.15; 
Ma ebe amolca!; EOO: Ieri 
al farlamento. le commis- 
stonl partementari; t: Radio- 
aach‘10 SO; il: Qumtro quar¬ 
ti; lEM: VM ed lo SO; 1E3S: 
La dOteeaoa; lESO: Via Aaia- 
fo tenda; OH Alunni del so¬ 
la; MAI: L'I n ee n a cl o mual- 
eele; Hit: M e tooitum e mei- 
no gaudio; Uu«: Raily; lESO: 
Rriaptend; MJO: n rmnore 
del teatro di Luigi Ooeri; 
DM: Vatehwprk; 1E« 

1E«: Pa- 
drila mu- 
lEli: La ci- 
■petteioolo; 21,08: 
21J0: Muriea dal 
B: Occasioni; 22 
a Ito Mart ea ieri e domani; 
«Ato Omà ni Parlamento 

u" 


□ Radio Z 

amnfàu radio: oae 
iJS EIE ME EIE lUE lEMi 
Mk IME njE IME lIAE 
MMt S4M4M7.m-7Mà,4$: I 
«orsi; Mi; Tanttak di P.P. 
Gaogarette; E& IS: Radlodue 


lisi; N: ape rtele GHII 
1142: Riusciranno i nostri 
tmpercggiabQl eroi del fumet¬ 
ti a ri^madere eDe neetra 
domandet; 1140: Le mHle 
censBnl; lElO-14: Traamlmlo- 
ni regtonaU; 12.45: Co nt a tt a 
radio; 1E41: Sound tendi; « 
e 80: OR2 economia; lEB: 
Disco dub; 1748; Bsenq>i di 
spettacolo radkrfonieo; « n 
gr u ppo ». regia di O. Conta; 
lES: tn diretta dal Caffè 
Greco; 1040: Spario X; 28: 
Nottetempo; 2240: Panornaaa 
paxlamcntan. 

□ Radio 3 

OIOItNAU RADIO: E«; 
749; 1L«: 1E4S: ieU: «.«; 
20,«; 8E«: 0: Quotidiana Ra- 
diotee; g.«t.« 10.49: R can- 
eerto del mattino; 749: Pri¬ 
ma pagàia; E«: Tempo o 
strede; 10: Noi, voi. loco dan¬ 
na; 12: Antolcgla di musica 
operistica; 12: PoraerlgOe 
musicale; lEU: (Hll ettRa- 
la; 1141; Dal folk-atuite In 
Room; « Un certo dieeorw »; 
17: A s cuo ia nel secali: 1749: > 
; il: Appuntamonto 


oda la selcnm; 2149: La flit- 1 
larmonloa ungerlr,. con A. ' 
Dwuui; 8349: La eoctame 
e la verità; B: n iam; «,4to 
n racconto di meimnotte. 


t I <. » . . • i 


COMUNt DI SAN SEVERO 

;, ‘ ■ provincia di foggia 

IL SINDACO 

Vtoto TarL 7 della legge 2-2-1973, n. 14; 

PRENDE NOTO 

ohe ih esecuzione della deliberazione n. 1742 del 21-8-1980, 
questa Amministrazione procederà, mediante licitazione 

G ivate da eaperirsl al sensi dell'art. 1, lettera a) dellEÌ 
jge 2-2-1973, n. 14, con 11 metodo di cui all’art. 73, let¬ 
tera 0 ) del R.D. 23 &-1924, n. 827 e con la procedura di 
cui al successivo art. 76, ultimo comma, aU'appalto del 
lavori di costruzione deU'edlflcio scolastico elementare 
da realizzarsi tra le vie G. Verdi e Ponchlelli - I stràlcio 
• per l'Importo a base d’Eùita di lire 403.B06.410. . - • 

Le condizioni dell’appalto sono contenute nell’apposito 
progetto e relativo capitolato speciale, visibili presso 
rufflcìo Tecnico Comunale nelle ore di Ufficio. 

Le imprese interessate potranno far richiesta di essere 
Invitate alla gara entro U 25-11-1680 con domanda diretta 
al sindaco. 

La richiesta d’invito non vincola rAmmlnlstrazlona. 
6an Severo 4 novembre 1680 

IL SINDACO (Antonio Carafa) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 


Avviso di gara 


L'Ammlnistrazlcne Provinciale di Ferrara Indirà quanto 
prima un appaltoconcorso per reseóurione del lavori 
di instrilazlone di un Impianto elettrico per la Illumi¬ 
nazione notturna ed artistica del Castello Estense rito 
nel centro storico della città di Ferrara. 

L'impòrto indicativo del lavori a base d’appalto à di 
ttró 7E000.000 (settantaclnquemlllonl). 

Taggludlcazlone del lavori si procederà col sistema 
dell’ap^Uxmncorso previo parere di apposita oommls- 
sloae giudlcatrloe. 

' Oli toteFessati, con domanda In carta da bollo IndL 
rizzata à questo Ente, possono chiedere di essere Invi¬ 
tati entro 11 25-11-1980. Resta inteso che la richiesta di 
invito non vincola TAmmlnistFazlòne. ' 

' Hi PRCSIDBNTX (Ugo Mazzola) 


f 


« CASA DI RIPOSO 
PER INABILI AL LAVORO DI IMOLA 


n Presidente dril’Amministrazione Intestata In eeeouzlo» 
ne dèlia deliberàrione n. 49 del 294-1980 controUaia dal 
COJUECO. nella seduta <lell’ll-10-1986 al a. pzet, 40091 

RENDE NOTO 

che 11 glomo 19 dl^emfaze UiO alle ore 13 nella cede del- 
rAmmlnlstraolone Intestata — Imola, via Venturini. 14 
— avrà Itùfo con pubblico incanto unico e definitivo 
pe^ Taliimaztonq^deli fondo, .denominate «Sorella» .di 
ettari 1^10 distinto nel vigente Catasto del Coinnne di 
Imola al foglio 14t. mapìmll a84l-115-llS137-13E 

n prezao a base d’asta à detennlnato nella somma di 
. Uro 790.000000. , 

L’wta pubblica avrò luogo con fi olztoma dèlie offerte 
segrete a nonna d^’ait. 73 lettera o) del Regoiamento 
per l’AznmlnlztrazIone del patrimònio e per la oontabi- 
. lite generale dello Stato, approvato con RJ). 38 maggio 
W-n-.aiL;'-:! ■-V'-,': Jv ^ ^ 

. Unltemente all’offerta • nello stesso piego ogni con- 
eòtroute- dovrò anegare assono circolare emesso da un 
Istituto di Credito dellimporto di 2 Sl 000.000 pari a 1/30 
drt ptesno base d’asta a titolo di depMlto Infruttifero 
per gannzla per 11. contratto. 

Froiào l’Ufficio di Segreteria drtlTsUtuto dal lunedi al 
venenB è visibile nelle oro d'ufficio la documentazione 
reUttvm e gli Interessati potranno ritirare un bando 
complèto con le nonne e le condizioni di vendite del- 
D 


- IL FRSULSN TX 
: (Luigi Ronchi) . 

—, t . ■ - 


n. DlRZTTCBtB 
(Olnl dr. Adriano) 


GESDONE GOVERNATIVA 
FERROVIE PADANE 

DIREZIONE M ESERCIZIO! fERRARA 
- , : Avviso di gara 

La geriSooe governativa Ferrovie Padane Indirà quante 
prima una bcìtazìoae privata pv Tappalto dei lavori di 
« liD DOf am ento dri binario con con temp oranea ricarica a - 
riàaiManente deOa mozsiociate di una tratta drila ferrovia 
Fctrara4}odlioro tea ie ttackxii di MigUarino e Bovente. 
EVJE per compkBriEl mL 8JM c for nitu ra dei rfiathrl 
«alcriaB d*annanicnhx evduso rotaie e trav e ro e in cemento 
annate». L'Imperfe a basa d'asta A di L. LUEilUB piè 
IVA (o nmiliar docentotrentecànquemilionìseio fnLoundirii nfla- 
più IVA). 1 


Far l’acghHlioaziooe dei lavori ri proceder à al sensi del- 
FarL 1 Ittlera e) deOa ìegpc 24-1171 n. 14. Le tapreaa la 
del certMcato di iaerìziooe aD’An» Nazionale del 
. 1$ per l’importo <£ L. 4.0m.OOO.OIE pòe- 
dl casere invitate alla gara. meiSante do¬ 
manda in caria legale da inviare aUa d i rezione di e a er clil e 
ddle Ferrovie Padane, via Foro Boario n. 27, Ferrara. 
!5 ^ond dona date di pubbUcaiìooe dd 


Le domand e di pariedpazlooe aUa gara non sono vinco¬ 
lanti per la gestione governativa Ferrovie Padane. '' 

IL DDUnrORE IH ESERCIZIO: Dr. Paole FìerM 
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Dopo Lucca i cartoonist si confessano: ■ Pahebiirco 



La vita e le manie dell’inventore del c piccolo Lenin » che ha vinto il premio 
al Salone Internazionale - Tolomeo sarà il protagonista di una nuova storia 


//? T^flV£R5fi fi 5m5T/w; 
hfoN Ponre ùb/ìu/me 



« Ho studiato ragionerìa per- 
ehé nelle materie non c'era il 
disegno, ho fatto anche il ra¬ 
gioniere per set mesi, poi una 
mattina a 23 anni (è nato a 
Faenza nel 1946). mi sono al¬ 
zata con la fissa di fare U di¬ 
segnatore di fumetti, E‘ stata 
una decisione da fanatico che 
mi ha vampirizzato: per due 
anni mi sono messo al tavolo 
per 15 ore al giorno (chie¬ 
dendo a Lucia, mia moglie, 
se era disposta a mantener¬ 
mi per i suddetti due anni) 
per imparare a disegnare. 
Guardavo tutto di Quino, Mor- 
diUo, Al Kapp. Schulz, Pc^o, 
9 facevo vedere le mie cose 
a Eco (frequentavo il DAMS) 
che mi diceva "non c'è stile 
in questi disegni' e io dai e 
dai a cercare 'sto stile, ma 
eos'é poi? 

*BaÌ presente Chester 
Gould? G’autore di Dick Tra- 
cy) — mi fa Eco — se disegna 
una patata, tutti dicono... ah* 


la patata, di Chester Gould; se 
tu disegni una patata, è una 
patata e basta. "Devi impa¬ 
rare ragazzo, vai all'Ovest" 
aggiungeva lui da solo. Ades¬ 
so però i nasi sanò nasi di 
Panebarco*. E a LUcca 14. 
gli è stato assegnato lo Yellow 
ÌÓd, come miglior cartoonist 
italiano, e A disegnare si im¬ 
para — conferma — come a 
scuola si impara a scrivere, 
anche l'immagine ha un al¬ 
fabeto, una grammatica, una 
sintassi... altro che indole. Ho 
deciso di mettermi a disegna¬ 
re forse per rifarmi del fatto 
di essere tanto piccolo, non 
ne potevo più di essere sem¬ 
pre U f^mo in riga a ginna¬ 
stica e basta, mi piaceva T 
idea di sentir dire "sì è bas¬ 
sa. però fa dei fumetti che 
fanno riderei* >. 

E cerca, mentre i>arla con 
una voce che gli scoppia fuo¬ 
ri. una conferma con gli oc¬ 
chi un po' a mandorla, in 


una faccia che se non fosse 
per la barba ai ostinerebbe a 
essere quella di un bambino: 
«Fino a 30 anni mi hanno 
chiesto se ne avevo 18, per 
andare al cinema. Nelle mie 
storie ci sono tutte le mie os¬ 
sessioni. certe malinconie, la 
benedetta ironia di ogni vol¬ 
ta che mi guardo alla spec¬ 
chio e mi metto a ridere. I 
miei personaggi sono piccoli 
e senza collo come me. cam¬ 
minano ingobbiti. Ho disegna¬ 
to il piccolo Lenin come mi di¬ 
segnerei io, nel corpo e nelle 
testa: un militante di sini¬ 
stra che, nonostante tutto, con¬ 
tinua ad essere comunista, 
ma senza più riferimenti pre¬ 
cisi. Senza certezze. Un po' 
scazzato. Perché sarà anche 
bello essere laici, però è tan¬ 
to faticoso. S i'unica salvez¬ 
za è l'ironia.: Lenin e Marx, 
i grandi (o piccoli) padri non 
sono astutamente proponibìr 
li oleograficamente, si rivoU 


I i 



ROMA — Quando un mattatore riesce, dal 
palco, a scostringere» una platea pagante 
ad intonare un qualsivoglia ritornello, sug¬ 
gella cosi un successo che non pone condi¬ 
zioni. Ma se i fi Gatti di vicolo Miracoli» rie¬ 
scono addirittura a farsi fare la spalla dal 
pubblico (a fargli fare la parte classica del. 
doum cretino) significa che sono andati più 
in là,, sono diventati essi stessi un amato 
* luogo comune», il pubblico li accetta (e U 
premia) come un libro già letto, un sogno 
già fatto. B la platea (pagante) che segue 
Molfese e tesile scelte al Teatro Tenda di Ro¬ 
ma, si trova a urlare in coro un « Caplttoo? » 
imparato in assidue serate televisive: un 
non sense che ha fatto capotino — insieme 
ad un gruppo di cabaret — netta retorica 
quasi didascalica dei soliti varietà. - . 

7 « Gatti di vicolo Miracoli »: ma ehi sono, 
che vogliono, da. dove vengono, sono bravi o 
no? Si dice che fanno cabaret, sono quattro 
giovani dalle facce comuni, uno con i denti 
un po' lunghi, un altro un por flaccido, uno 
un po' serio e un altro simpatico. Se U loro 
è davvero cabaret lo è in modo assolutamente 
dtxfeno dal mctassico»; quello famoso, quello 
che ha una storia, viveva nelle cantine ed 
era spettacolo di' élite, battute e difficili», 
spesso impegnate, divertissement e giochi di 
parole, scandalo. I m Gatti di vicolo Miracoli » 
se escono dal piccolo schermo hanno invece 
bisogno addirittura di un circo per esibirsi, 
con centinaia di posti a sedere, altro che 
cantine con venti sedie. 

n loro poi è uno spettacolo per famiglie, che 
non si sbilancia nelTacculturato, usa mòduU 
extra-noti: si ride dei caroselli e dei film più 
famosi, dei personaggi televisivi e delle bat¬ 
tute da barzelletta. ‘ 

Potrebbero anche spingersi oltre, si sente 
sotto alla battuta troppo facile, à quello 
troppo goliardica, o casereccia, un impegno 
e una capacità diverse: U pubblico però a 
questo punto non segue più, non applaude, 
non ride, non vuole quello. I « Gatti di vicolo 


MiraóoU» marno quétU dei mCartk>fone»,.dH 
ucapittoo? », della smorfia: battute che sono 
davvero diventato luoghi comuni, ohe sonò 
state ripetute a tormentone per settimane 
e settiniane, che pur nella loro idiozia (ma 
detto questo con tutto rispetto) hanno im¬ 
posto il gusto delicato del non-sense, hanno 
mediato per un pubblico enorme la finezza 
di un Alfred Jarry, finora cosa da «inieOef- 
tuoli ». Ai « Gatti » piace Bukotoski, lo dicono 
anche, ma qui cadono nn po' — come dice¬ 
vamo — nel goUardioo anziché neRd follia 
volgare, non riescono forse a trovare la stes- 
' sa misura che hanno invece nel farsi accet¬ 
tare con i loro giochi di parole, con le asso¬ 
nanze gratuite, con. uno spettacolo che per 
U grande pubbUoo rappresenta forse qual¬ 
cosa di nuovo. -i 

■ ' Sembrano a momenti più clown che ceiba- 
‘ retttitii certo sono anche bravi cantanti, co- 
munque un gruppo che sulla scena a contatto 
diretto col pubblico d sa stare. Il pubblico, 
dal canto suo, è fin troppo modellato dal 
genere, viene a vederli a teatro per subire 
ancora U.tarmentone preparando in anticipo 

- rappUnìso, mentre probabilmente motti an- 
g<M andrebbero ancora smussati La speran¬ 
za è che i rcGatti» non si siedano su aBort 
conquistati troppo facilmente, perché in fón- 

; do la struttura del loro spettacolo t ancora 
; esile, tanto lavoro da lare: abbozzi di 
ironia politica, come si sono vUti. potrebbero 
essere sviluppati, la capacità dellimprowisa- 
done (evidente quando sanno sfruttare ai 
fini dota spettacolarità Ttaddente imprevi- 
ttoì deve dare frutti. Ad occhio e croce sem¬ 
brano più Kteatrali» che telegenici, forse 

- perché U teatro iiivita meglio ad entrare nel 
gioco dello spettacolo, la TV invece rischia 
di far passare neBa girandola deMe proposte 
solo la battuta stupida perché è stata più 
ripetuta. Come un ennesimo carosello. 

Silvia Garimbols 


A Firenze una • performance > di Leeny Satk 


Nostro servizio 

FIR^ZE — Accede che do¬ 
po anni di corali composlzio- 
^ regìstiche con masse più 
o meno magistralmente mos¬ 
se sui palccicenlcU si marchi 
in questi suini il massiccio ri¬ 
torno al concerto per voce 
solista, consentendo allo spetr 
latore, l'unicità di presenza 
sulla scena, una maggior con¬ 
centrazione sui gesti e sulle 
parole. Ecco dilagare allor» 
le onde degli one man thom, 
gli a.*i solo» di tutti i tipi, 
tra acrobazia e poesia. Co¬ 
munque, anche se un genere 
è fastidiosamente di moda, 
non per questo è necessaria¬ 
mente deplcrevole. 

Aire Humor side » di Firen¬ 
ze sembravano esserci molle 
premesse per la ncaduu nel- 
rowlo di una performance 
solitaria; ramencana di tur¬ 
no, il canonico Ietto in sce¬ 
na ad indicare le situazioni 
sUtiche e oniriche, la valigia 
simbolo di lunghi vlafgi e 
presumibili dinamiche interio¬ 
ri. la cuffia hi-fi in tasta. E 
invece Leeny Back, vacalo 
membro del Aewymrkeae Per^ 
forroance Crup, ha 11 Ulenr 
to che distingue l'artist a diA 
mestierante c I pochi sogget¬ 
ti In scena riescòik) ancora 
ad avere, usaU da M. mnfve 

The Su. viver and thè tran- 


Una voce 
solista 

> 

sul coro 
dei ricordi 


slatOr (etl 
il traduttore i la descrizio¬ 
ne della condizione di una 
ebrea che non ha speiimrnta- 
to roiocausto, non per cor 
pe, per privilegi o per fuga 
ma sempUceroente per ragio¬ 
ni anagnflcha, per non esser¬ 
ci ancora. Ma tutto nella 
sua fonnazlMie la riconduce 
là; i discorsi della nonna, i 
ricordi dei genitori («soprav¬ 
vissuti con amore e genero¬ 
sità nei cuore e con la visio¬ 
ne deiroiocausto bruciata ne¬ 
gli occhi »). E quindi rimpres- 
slone del propri ricordi airal- 
trui memoria. In quel magma 
che poi contribuisce a creare 
la coeelenm eoOettlm. Come 
rendere tutto questoT 
Con amolata sempUeltà. 
eon una voOe (antt più voci 
perfettamente Isolate o magi¬ 
stralmente commiste) che 


frammenta U ricordo a le 
esperienze In atto In un de- 
ctBage di èmorioni che pas¬ 
sa dal racconto vivace e sof¬ 
ferto (di Bopsy. soprawlaau- 
ta polacca che rivive nella 
sua lingua le tragiche memo¬ 
rie) a quello ddla giovane 
attrice della seconda genera- 
rione, che perde una parta 
deinntensità. difuendo i fat¬ 
ti nella sua lingua e nella sua 
storia, fino alla corretta pre¬ 
stazione dril’lnterixete. pro¬ 
fessionalmente asettica, InU- 
mamente 


La grande esperietua ri ri¬ 
duce a spenonl di parole, a 
braruMli descrittivi di situa¬ 
zioni: esistono barriere lasor- 
montabin, tra chi ha vissuto 
e chi, urbanamente, cerca di 
capire. Ma lo spettacolo non 
è rinaerrato nrila traglcttà 
del fatU. è anzi aperto idls 
cordialità e persirto al diver¬ 
timento. è Insomma una bel¬ 
la prova In questi grigi gior¬ 
ni di compagnie pleto ri c h e 
che trascinano per palcoacanl- 
cl e luoghi vari il paao «Mia 
maiKansa di originalità. 

Prisentato a Flrenae In pri¬ 
ma e uro pe a 71 S op ravvi ssu to 
e U traduttore laaeia ora r 
Italia per ritornare, fom aon 
maggtora «oa, aftt Intad dri- 
IVL; . . ■ ! ; ■ 

$«ra Mamona 


tono nella tomba. Ridendo si 
possono dire tante cose, e poi 
i meglio prendersi in giro per 
primi... I seri non mi piac¬ 
ciono, perché di solito non 
hanno idee ». ! Ha cominciato 
a fare « n piccolo Lenin > per 
La Città Futura e lo continua 
su Ltnus, attualmente sta la- 
>h)rando al nuòvo episodio « In 
mezzo alla manina c'jè una 
fontaqlna» (da una filastroc¬ 
ca popolare), e continua: cDo- 
ve vanno a bere le paperine. 

Il pollice racchiappa. Tindi- 
ce le spenna, il medico le cu¬ 
cina. l'anulare le mangia e 11 
mignolo dice: Pierln Pierino 
niente a me che son piccino? ». 

■ € Secondo me in questa sto¬ 
ria c'è tutto o quasi U mate¬ 
rialismo storico, è solo da ti¬ 
rar fuori. Comincia che Lenin 
è nel suo ufficio e arriva 
un’avanguardia rivoluzionaria, 
Tolomeo (un . nome uh , po' 
strano per un' avanguardia 
pensa Lenin) che gli dice che 
in mezzo alla manina c’è una 
fontanina dove vanno a bere 
le paperine. E Lenin sapeva 
che piano piano van le ochet- 
te tutte in fila come fanti una 
dietro e l’altra avanti, ma non 
glielo dice per non scoraggiar¬ 
lo (le avanguardie sono cosi 
suscettibili a volte). E Tolo¬ 
meo vuol sapere tra la fon¬ 
tana e U fontaniere dov’è an¬ 
data a finire la classè ope¬ 
raia ». E via. ira lampi sur¬ 
reali e tuoni fantastici, a cer¬ 
care le paperine per arrivare 
alla classe opéraia, .passando 
dal dr. Marx, da Oirwell (che 
fa il giornalista e si int^de 
di animali), un taxis^ che 
conosce un'oca che canta « pa¬ 
paveri e paìiere» ed è figUà 
di Freud, la Tivù. PaUichio, 
l'Orco con la mamma progres¬ 
sista. C'è di che perdersi. 

■ Daniéle parla' forte e per 
un attimo, al bàr, si fa uu 
silenzio (reoocupato, ci guarr 
dano come pàòi. Ma lui è 
tranquillo, completamente a 
jpro[^ agio. Del resto è svò- 
^ 'da poco. .Si aiùL infatti 
.àlle44.30. lavorando 2)t. 
■Ile-7 del. mattino, .È.-la ^ 
mi^a. coin|»<eso il cane cie¬ 
co. il gatto. 1 pesd. il erketa 
va a ruota. Un po' di confu¬ 
sione e un po* di aria surrea¬ 
le qv^di è di casa. Ha da po¬ 
co finito un « saggio a funiet- 
à » sulla digestkne. che sarà 
distribuito nelle scuole elozien- 
tari dell'Emilia Romagna, nelr 
l'ambito'^ un'intelligmte cam¬ 
pagna suU'educazioDe alim^ 
tare {vomossa dalla Regione 
e Ito preparando « Rick Pu¬ 
pilla». un'altra delle sue sto¬ 
rie di detective. E’ un chand- 
leriano di ferro: ha oomio- 
cìàto nel con BIp spleeping 
(dal primo libro di Chendler) 
pubblicato da II Mago. Poi ha 
fatto n falcone sardese per 
Longanesi. ' La semplice arte 
del derelitto (sempre da Cban- 
dler) per SaveDl e. per L’iso¬ 
la 'Dxivata. Il ritorno ééda co¬ 
razzata Potemkin (prima ' a 
puntate su Linus), un viaggio 
fantastico tra i miti e le si- 
tuaziooi tipiche del dnema 
americano, alla rioercii dd- 
la nota corazzata. 

e Un’ossesskme che mi se¬ 
gue da sempre questa dèi ci¬ 
nema americano, tutto. D'al¬ 
tra pòrte mio padre mi ha 
cresciuto tra U mito della Ri-_ 
voluzione dOttobre aUe por¬ 
te, e quella éS BòUgaoddi E* 
dal cinema che sono arriva¬ 
to alla letteratura, e che .ho 
imparato come si sceneggia, 
come si /amo i dkdogM, jwr 
essere insieme divertente, 
spettacolare e sempliee. Co¬ 
me vorrei fossero le mie sto¬ 
rie. Tengo sempre conto che 
mi leggeranno altri che mm 
sono le. dm farsi capire è 
importmae e non ha mOa è 
die ftere con B p rtss ap oc ài - 
smo e le supsrfieUUtà. CW 
ho detto poi dm em ìm sofL 
stìdmriu rersfslta • 
co dd dpo "se pei 
seono, cozzi lora" si 
le coee mlpliorf? A veìfts 
prò dm U piccole tssin le 
conoscono nmdm i àssiMii... 
serù die le rie iM /si o efl e 
sono PtfMls. Dei TP R fsh 
metto Itdimm è mdto cam¬ 
biato, i piè ìsgsto oi /etd 
reali. aOo storie « eDe psH- 
tico. eBe redti nrbsm e oi 
cozM mstropoOtosd. E* eo^ 
nìaMNit eoo forma di bifer- 
mnskme « oeeàe di MtevoCo- 
re, test diro dm foeUe de 
leggere, percM i de decedi- 

JgCtmW m wm 

rete • le Iwiefèi t . r «e 

rsre di pleeeli. Fa 
sto i critici, pii esperti delle 
cose colte le teoMeeo «e 
po' perché mopori ree le aee- 
fio p ro p rie leppcre...». 

Mstteo. Il bembiae più plè- 
oolo. che bs volato venire 
■He stssianc e vedere n éao 
grande amore. Il tram», d è 
sddocÌDCiitotéw Se lo prende 
fa) coOe « et M ve. PioooUfa- 
sfano, «ceodUo» e ridsole. 
come uno del eml psrtoasfgL 

Giusi QiNir«nghi 
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Presenzio da Italo Calvino ritorna a Milano un pittore fi-' 
gurativo di positiva immaginazione tra quotidiano e f avola 


MILANO — Da dtoerso tem¬ 
po Valerlo Adami non espo- ‘ 
neva più In Italia. E' staia 
allestita sii! tre piani detto 
Studio Marconi di Milano una ^ 
Importante raccolta di opè- ' 
re eseguite in questi ultimi 
cinque o sei anni. Grossa non 
tanto per il numero delle te¬ 
le, che sono circa venticin¬ 
que, accompagnate da dise¬ 
gni, ma per la rilevanza da¬ 
ta dalle dimensioni spesso 
veramente i' « muralisltche » 
delle tele stesse e per lo 
. spessore, la sostanza concet¬ 
tuale densissima dei temi 
proposti dalle immagini. 

In questi anni di intènsa 
attività internazionale (lun¬ 
go soggiorno di lavoro in In¬ 
dia e poi a New York, mo¬ 
stre a Città del Messico, Ge- ■ 
rusatemme, Parigi) Adami 
sembra insamma aver luci¬ 
damente e fruttuosamente' 
portato avanti la propria ri¬ 
cerca espressiva. La tenta¬ 
zione di sedersi sopra i pro¬ 
pri lusinghieri risultati, so- ' 
praHuUo per un pittore come 


lui di cosi marcata e indi¬ 
vidualizzata cifra stilistica, 

: poteva essere forte ma, evi¬ 
dentemente. è stato ampià- 
ménte vinto, voni/icata da un 
bisogno di ricerca che solo 
risponde ad una autentica 
curiosità culturale. ' • ■ 

Che tipo di otlrìosità? Cer¬ 
to, la pittura di Adami non 
' si muove nel solco della pit¬ 
tura di racconto, di metafo- 
• ra: non intende smuovere 
■ emozioni i in qualche \ modo 
s naturalistiche » o realisti¬ 
che. La sua è, piuttosto, una 
pittura di tipo concettuale, 
rigorosamente mentale e tut¬ 
ta pensata, in cui a differen¬ 
za della pop art inglese e sta¬ 
tunitense richiamate dagli 
stilemi che impiega, il ter¬ 
ritorio d’indagine e di rac- 
' conto è perfettamente ed e- 
sclusivamente privato, - 
L’immagine è volutamente 
piatta, priva di profondità e 
’ di vibrazioni emotive. Tutto . 
è affidato al segno, ai mar¬ 
cato scontomo della descri¬ 
zione. al rapporto liscio e 


meditato dei colori, e tutto 
diventa emblema, scrittura 
simbolica proiettata su uno 
schermò soggettivo, conclu¬ 
so in se stesso-e nella pro¬ 
pria dimèhsiottó di memoria, 
simultanea. Gli oggetti fisi¬ 
ci si traducono in oggetti psi¬ 
cologici, in ambigui assem¬ 
blaggi di entità diverse che 
rimandano, forse più di 
quanto non dichiari l’artista 
stesso, al grande serbatoio 
dell'onirico: od una versione v 
attualissima, insomma, di 
quella « scrittura automati¬ 
ca > che tanta parte ebbe nel 
surrealismo e nell'analisi del 
profondo. ■ • . ; - 

- Non o’ò descrizione, ' nel ^ 
quadro, bensì « iscrizione », ■ 
annotazione di elementi se¬ 
gnici smontoti ed analizzoti 
nei loro componenti al punto 
che, talvolta, uno di essi si 
condensa e sintetizza nel pro¬ 
prio nome scritto, e la paro¬ 
la dipinta, dunque, viene a 
sostituirne la presenza suUa •> 

tela. ' ry' 

. ; Itolo Calvino, che presenta 
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Valerlo Adami: « Esopo Epigramma » 


j la mostra in catalogo, ha 
scritto per l'occasione quat¬ 
tro « /avole d'Esopo ». SI 
tratta di quattro stimolanti 
, apologhi che entrano à fon¬ 
do nei meccanismi poetico- 
formali di Adami e che co- 
] stituiscono ànch’essi, pur neU 
\ là toro dichiarato funzione 
di commento è di e spiega¬ 


zione», una gustosissima e 
perfettamente autonoma ope¬ 
ra parallela. E' un esempio 
di rapporto tra letteratura e 
pittura insolitamente adegua¬ 
to e risolto, € come tale, cre¬ 
diamo, va senz’altro segna¬ 
lato. 

• Giorgio Seveso 





i del nidiido 


Marie Schifanex « li guzie i ) 


Mostra di PéHizia do Vòl|iMd àd AlOssondilo 


ALEXANDRIA H 26 nòvembre sarà InauguraU ed 
Alèssandrla. in Palaszc, CTuttlee di Cassine, una mp- 
atra antologica delle opere più significative (clroa 
60} di cùuseppe' PelUzza da Volpedo (19S8-1907) che è 
; occasione di riflessione e di dibattito Intorno a ùn 
movimento dell'arte italiana, U plvlslonismo. che 
coincise con un moménto storico di profondi càmbla- 
■ menti politici e sociali. Questa rassegna, la prima, 

. dopo la mostra del 1964. con Tamblaione di presen- ; 
. tare al pubblico 11 gruppo più completo e motivato 
. scientificamente, di lavori attinenU la ricerca divi- 
sionista pelllzzlana. è stata Ideata dai curatori — 
Aurora'Scottl. àfarlsa Vescovo. Antonio Del Guercio 
—- secondo un disegno critico teso a mettere in ri-. 
alito le tematiche sociali e le tensioni romantiche 
Insite nell’opera. Una parte rilevante drila mostra 
sarà dedicata al « Quarto Stato » a cui faranno da 
specchio le altre opere preparatorie, insieme al boa- 
' zetti ed al disegni che servlropo a «costruire» nel¬ 
l’arco di 10 anni. 11 più straordinario monumento che 
il movimento operalo e contadino abbia avuto In 


Lavorando sul video e sulla fotografia Mario Scldf ano re¬ 
gistra con lirismo e panico un dissolvimento della realtà 

> ROMA -r E' un buon titolo «Visggistore notturno » por «ns mostra di Mark» Schifane* 
Cè dentro il suo amore ossessive por la notte; Hsnigmatlca quolitè notturna dal suo 
lirismo; i molti televisori che riversane, spassò vomitano, nella stanza chiusa fiumi di 
immagini dal monde, i flash dolla polaroid. La móstra è sporta fino al $ dicembre allo 
Csicogrsfls Nazionale (via dolla Stamperia, 1): sono ospesti collage:^ disegni, seri- 
igriifte tra N 1171 òli flM; viene prek^àto anche un film Inèdite del 70 e Paesaggi». 
In catalogo sono scritti di Mauri^ Calvesi. Federica Di Castro che ha felicemente 
condotto to porto la non facile impresa. Marina' MiragUa, Robeiio Pace • Regina Cu- 
amano. La pittura nuova a Roma dagli anni sessanta deve molto a Mario Sdiifano. Nel 
«cliiìia ò pop' aihericanegglante è stato anche un mito.- iim divo per poi piombare nél- 
l'obOo più feroce e nella gran macina delle neoavanguardie sempre nuove. E' paa- 
ÌMlto di^ pÈlura é0|a toto^pfla e al Rtoi nw quftodo.semfanvà'.ayer tqpcato l’acme d'una 

.,v.\:-■/ '"riceTca e.A'una forma scm- 
• • ' ^ • ■■ - ^ è scivolato via lasciando 

’ tutti a chiedersi: Schifano 
dm fa? Schifano dov’è? 

■ lÉcoolò, ora. riemergere 
«jtrìa^atore notturno» dal- 
loi sguardo melanconico, af- 
fàmato e di^^erato di vita, 
occhio aUucinato e stupefat¬ 
to die del gran flusso d'im- 
niagtoi ora riesce a fissare 
soltanto frammenti dal video 
e -con la polaroid testimo¬ 
niando; comè uomo e come 
pittore, un tragico panico che 
hà strane fessure attraverso 
|e quali splendono e guizza¬ 
ne la luce e 1 coIotì di un 
paesaggio, di un cielo, di un 
mare, di ma véla, di un 
pesce. 

E 3 panico sembra esser¬ 
gli comunicato soprattutto 
dagli esseri umani die si 
incontrano e sembrano belve. 


Italia. Un’altra parte della mostra riguarderà U la¬ 
vóro più propriamente di.ricérca stillstica:é. concet¬ 
tuale di Pellizaa,'prèndendo in considerazione soprat- 
tiitto 11 « corpus ». divisionista della sua pittura: vi 
compariranno opere celebri ctuhe « Processione ». '« Lo 
specchiò della vita », « D sole » e cqxere pòco viste, mà 
fondamentali pér la cultura artistica europea, come 
«Sul fienile». Altra séalone illustrerà le eòordinate 
' iconologiche e filologiche del paesàggio volpedese che 
U Maestro sentiva come scenario ricco di echi affet¬ 
tivi, e coinè momento Imprescindibile della realtà 
in cui collocare 1 suoi peisonàggL Un’altra operazio¬ 
ne importante avverrà con la ilcaetxusione in mostra, 
per la prima volta, di quello che sempre era stato 
ritenuto dalla critica un < trittico »: « L’amore nella 
vita » exhe ora, dopo il recente ritrovamento di uno 
ichlzw dell’arista risulta essere un pentlttico. di 

cui si sono individuate anche le altre dué parti: _ 

«Prato fiorito» e «La vecchia nella stalla». La.mo- . .Scrive.Calvesi: «... La pit- 


stra saiA completata didatticamente da un ampio 
catalogo. 


Là rivolta di 



là Pàlio 

regina di Spagnà i 


NAPOU — La faherfs fi 
Centro di Napoli ioaugura 
la nuova Magone artistica 
con ma eccellente mostra di 
Wolf Vostril: tre quadri e 
tre trittici di grandi dimen- 
stasi dal tìtolo «Omaggio a 
Gluvaana la Passa ». Parti¬ 
to 4tolle esperisnw di Flu- 
aos • abbsndonata ormai la 
tecalci dd fotamanUggio e 
dd dsodlage. TaitMa tode- 
soo, che da venti anni vive 
: fai SpaipMt, terra ddis quale 
ha amfaadato la outtura, d 
prastrtis òggi, ai pubbUee 
come pMore con tutti i cri¬ 
smi ddb «kfsUtà»; e dot- 
. Wsmn rioonssocre che è sf- 
qiMllltO PW f Uni IMI 
si passsto (aon olla tradoio- 
ai) pee nettare in e vM e n sa 
dà che della storta è 
eotanìpotato. 
è la Storta, 
ràto^a^vuole aitar- 

fMto 

:la testi 

détà contemporanea, rarti- 
zU non fa che met te re or- 
(flm laddove c’è n falso e 
Vadultcrarione. Differente¬ 
mente da Rsu ch eoberg. ad 
esemplo, col quale tuttavia 
egh aveva moltì ponti ta cs- 
saan. ropsrazkme di ripe¬ 
scaggio d Vostdl non mi¬ 
ra ad uffltnare i riflati nei 
ousll motti arttatì Mostìfl-. 
cavate la peueria condisfoac 
rnOà dtotefaSom ddla •» 


ctatà 

Per VodcO non d tratte 
più ddringmoe ad osando 
dd disordfaie e deirindtat^ 
to: neensia antoooonrioora- 
stane romantica per la pro¬ 
pria marginalità tu un mon¬ 
do die dtetrttaU nm sa pA 
fartene. *■**■»* una ca- 
nTortisU^t fnta: tar 

inommto con va nitan s l e a ra- 

dd ciDiteBitimiièladdi 



' ' Osa « OataMria à Gtavania 
la Paani» 1 piltare wn ha 



dd ma- 
a ddta MCTcfiUa fai 



sa Mula 

plaeaUle 
oodica di c emportamente e 
d it&e di xmù aodetàf H 
gtoeo di VéetaQ è ssltìte. de 
d eanfronla 11 rRralte di Gta- 
dd Maediu di AK- 



I» 
al 

périe Vi 
non rapoUfanó 
delle passioni, ma la dkmi 



SI pQù pro var e un ptaoare 
erotico nd viotafu osi ooea 
ioterdetts, a Vostall dota la 
per affermàrc ' convs nz i on o ìi tà b igo tt a nd- 
Ffannùigine di una rogiaa 
della òattoneissbRta Spagna 
dedS tatto- per restìtnlrle uno 

di sinsoale, che para 

miai 
la aveva 
fi talat a 
B emaaipdato»; doè II 


la vfta è 

MiHa Roccàsilvfe 


tura cessa d'essere un asso¬ 
lato dbe s’tonalza sul reale, 
ma è il fragile desiderio die 
lo filtra: non è più il "va- 
lare” che garantisoe. ma oa 
fadantile esorrismo die ren¬ 
de cronica rinsicorezsa; è 
nna cors a ve r s o tutti i mes¬ 
ti di comunxuizlone da-ori 
siamo assediatì, per mettere 
ad ognuno dì essi il sllenzta- 
lore per 

aizHtirll tutti, òoroe tutti ver- 
temmo... Ai b ombar d amento 
ddle famnagfaiL ristorna op¬ 
pressivo e (Xindlrionante dd¬ 
la civiltà dei consumi. Sco¬ 
rano risponde assumendo V 
ini^tiva. impadr o nendos i 
degli stnmwntì, s o ro m ergen- 
ddi con m ccmtro-bombar- 
damento di colori». 

- E’ vero che « 0 dolce acu- 
' to di una felidtà che non si 
arrende trilla intermittente e. 
. i mprov vi so dai n^ligenti 
souti del segno, dagli sca¬ 
rabocchi frenetid e puntoa- 
ti. dai coagidi d’impasti a 
d’inchiostrì ». Ma tutto av¬ 
viene. mi sembra, nella con¬ 
sapevolezza ^sperata die 
da] boasbardantanto dei mes- 
ri A ooimmicazlone viene 
sempre meno e sempre più 
fievole ma comunicaziODe 
umana. 

’ Orto. Schifano è capace 
di granA acuti di felidtà co¬ 
me ha mostrato a < Arte e 
Oitica 80 » coi cpiadro gran¬ 
de delle biciclette e che hn 
visto come Tfanmagine dì una 
gran voglia di ragazzo fan- 
dì ria da tutto 
e A trov ars i lo spailo suo 
nella vita. Ma. più normal¬ 
mente, gtorno dopo giorno, 
la corsa verro tutti 1 mezzi 
A comunicazione e il far 
pittura, è Aventata per Ma- 
,rio Schifano tm motivo A 
dotare e di aecentuazione del 
I ta nteo. Cosi sembra che fi- 
nbea per allontanare le co¬ 
se non per awlcinzrte: frtm- 
meitti. frantumi e fantaaml 
A realtà. , 

Dario NUcmcM 
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Venerdì seduto sull'intesa istituzionale 


.,/.-,. 



: fatta 
la giunta, anche 
il consiglio 
torna al lavoro 


Da sabato 11 Lazio è go¬ 
vernato da uria nuova giunta 
di sinistra. L'ha eletta 11 con¬ 
siglio regionale con 1 voti la- 
vorevoll di Pel, Psl, Psdl — i 
tre partiti che compongono 
Tesecutlvo — e Prl, il quarto 
gruppo della maggioranza. 
Adesso c’è in carica, quindi, 
una coalizione con pieni po¬ 
teri. Per mesi la Regione ha 
funzionato solo per la ordi¬ 
narla amministrazione. Un 
po' poco. Troppo poco guar¬ 
dando alla gravita dei pro¬ 
blemi sul tappeto... 

Ora, finalmente, c’è ’ una 
giunta che può tornare ^ 
« govepiare » la complessa 
crisi della società e dell’eco- 
nómia laziale. Nel successo 
ottenuto dalle forze del rin¬ 
novamento c’è ; soprattutto 
questo. Il fatto, cioè, che è 
possibile riprendere e svilup¬ 
pare il lavoro iniziato, quat¬ 
tro anni fa, dalla precedente 
coalizione democratica e m 
sinistra. Qui, del resto, era 
il « succo » della posta in gio¬ 
co, l’obiettivo tenacemente 
riia inutilmente perseguito 
dalla De. L’opera di risana¬ 
mento e di riforma a\'Viata, 
non andrà dispersa. Anzi. 
Esistono tuttè le condizioni 
per estenderla. ■ 

■ Ma non si tratta solo di 
questo. La positiva soluzione 
data alla crisi politica rimet¬ 
te' in moto l’istituto regio¬ 
nale in quanto tale. Il con¬ 
siglio — espressione della vo¬ 
lontà popolare — toma al ' 
lavoro. Insieme con la giun¬ 
ta. E aver avuto la Regione 
paralizzata — qualcuno ha 
fatto finta di dimenticarsene 
nel mesi passati — ha slgnl- • 
ficato anche il rischio serio 


300 miliardi 
per potenziare 
le ferrovie 
nel lazio ;; 

n prolungamento del ■ bi¬ 
nari, che oggi arrivano solo 
a Fiumicino, fino all’internp 
del :« Leonardo . da Vinci ol¬ 
la Nattivaziohe della lineà. 
dà decenni abbandonata, Cl- 
vitavecchia-Orte; la costru¬ 
zione della nuova sede del¬ 
l’Istituto ricerche ferrovia¬ 
rie. a Anguillara;.' E qua-r 
druplicamento ■ del ■ tratto 
Roma Ostiense-Roma Tra¬ 
stevere: sono alcune delle 
misure contenute nel < pro¬ 
gramma Integrativo» per il 
potenziamento déile PS, ■ al¬ 
l’esame in questi giorni al 
Parlamento, v - • v , 

Nella nostra : regione, nei 
prossimi anni, dovrebbero 
realizzarsi investimenti per 
oltre 300 ’ miliardi di lire. 
Oltre alle opere citate, gli 
stanziamenti dovranno ser¬ 
vire a quàdruplicare la linea 
Settebagni-Romà Tiburtina, 
che alleggerirà ; il traffico 
sulla Roma-Plrenze e a in¬ 
trodurre nuovi sistèmi elet¬ 
tronici sulla, linea Rieti-Sul- 
mona. . 


di non poter far fronte a 
scadenze istituzionali fonda- 
mentali. Due esempi: entro 
novembre va approvato l’as- 
sestamento del bilancio ’SO, 
in dicembre si presenta quel¬ 
lo dell’81.. V ' 

La crisi, dunque, si è chiu¬ 
sa bene. Ma non è fuori luogo 
dire ancora qualcosa sui tem¬ 
pi, sul lunghissimo periodo 
occorso al partiti per sbro¬ 
gliare la «matassa». .- , 

Dinque mesi e passa, non < 
vi è dubbio, sono molti. Tróp- ' 
pi. Per tanto tempo si è àn- ; 
dati avanti, alla Pisana, con 
una serie di sedute chiuse ' 
da nUUa di fatto. Ogni volta 
si rilanciava la palla alla sue- - 
cessiva.,E poi. fuori dall’aula, ; 
c’è stato* un intreccio di riu¬ 
nioni, di. incontri bilaterali, 
a tre, a quattro, a sette. - 

Comunisti e socialisti si so¬ 
no impegnati, sin dall'inizio, 
per la conferma' della mag¬ 
gioranza di sinistra. Questo 
i de dovrebbero tenerlo a 
mente, quando accusano. il 
Psi di voltafacc'a » e' di 
« discriminazionè » verso, lo 
scudo crociato. La prima pt'e- 
sa di posizione. ufficiale del 
Psi. per una coalizione di. si- ; 
nistra venne appena dieci 
giorni dopo il voto popplqtè. 
Lo stesso discorso hanno sem¬ 
pre fatto il Pdup e il Pri, con 
differenti motivazioni e. col- ■ 
locazioni in consiglio. Non 
cosi, invece, il Psdi. A lungo 
• 1 ' socialdemocratici ' hanno 
puntato sulla ipotesi della 
«minilalca » a tre (Psl, Psdi, 
I^i) appoggiata dalla. De. 
uria Ipotesi, questa, daWero 
si ^minoritaria il seggi in 
consiglio-su 00 — abbando¬ 
nata dal- Psdl solo dopo che ; 
Psi e Prl avevano più volte ' 
detto di non - prenderla hep- - 
pure in considerazione. E an- ; 
che ciò non.è un fatto po¬ 
litico di scarso conto, se si 
pensa che proprio la « mini- 
laica» era la scelta ordinata 
per il Lazio dal «diktat» de¬ 
mocristiano - governativo in 
settembre. - 

E la De? Cosa ha fatto du- ^ 
rante tutta la trattativa? In 
pratica, ha lavorato molto . 
neli’ombra. Ha fatto-sua la 
tattica del rinvio, del ritardi 
Ha cercato di prendere tem¬ 
po. Non ha leslneto — firio 
all’ultimo — pressioni, int^- 
ghl. manovre di ogrii gène¬ 
re.'E óra rie pa^ I risultati 
Un-ffa.seò complèto*.' T de non 
sono ; riusciti ad vestroirietterè 
il Pei dal governo della Re¬ 
gione e si ritrovano alla W- 
sana in splèndida* ' cotripàr 
gnia. Da soU. Isolati pure dai 
Liberali che faranno uria gp- 
poslzionè « costruttiva » e fir¬ 
meranno il rinnovo dell’Inté¬ 
sa istituzionale. I de. invece, 
dopò.aver tanto sbaiidierato, 
non'ci steuannq. Da soli di¬ 
ranno no un’altra vòlta, vte- 
nerdi;. nella seduta convoca¬ 
ta in proposito. A meno di 
ripensamenti che: appaiono 
davvero improbàbili;..; 

Sull’eledone - della ' giunta 
di sinistra, intanto^ i comu¬ 
nisti discuteranno gdovedi in 
un attivo, nel teatro delia fe¬ 
derazione. Parteciperanno i 
compagiii Paolo Clofi . 'vice: 
presidente della giwta. Mairi, 
rido Perrara. settario re-- 
gionale e Armando Cossutta 
della diredone del ' Pei. che 
concludèrà il dibattito. 


Valerlo Monti, uno prostituta di 35 anni,’ è iporto per un coipp alla testa, sparato do distanza ravvicinata 

assa$siiiata coiiiè sua 




Il suo nome era conservato negli archivi della polizia - E’ stata identificat a riiediante le impronte digitali - An¬ 
che Luciana .Monti vènné uccisa: il' delitto,! avvenuto ^ fa, è rimasto iinnuriitó - La macabra 

scoperta è stata fatta domenicarpomeriggio a Guidonia - A distanza di tanto tempo gli stessi interrogativi 


Entro l'anno ' - 

il « via » al lavori 

. > ' ' ■ 11 .'-' .,:, 

per portare l'oc(|uo 
a Vajle Mortella: 

• Dieci miliardi e rotti In diiè 
anni, per fare arrivare acqua 
e fogne alle 700 famiglie di 
■Valle Martella, il grosso cOm- 
pfensorio nei pressi dì Zaga- 
rolo che lo speculatore Carlo 
Francisci ha lottizzato trasfor¬ 
mandolo ih una grande bor¬ 
gata priva di ogni servizio. • 
E’ la cifra stanziata dalla 
Provincia per la realizzazione 
delle opere idrauliche, che ■ so¬ 
no state affidate all'Acea. La 
mancanza di fognature a Val¬ 
le Martella aveva già creato 
grosse preoccupazioni soprat¬ 
tutto per la grave minàccia di 
inquinamento. I pozzi neri del¬ 
le case, rifatti, rischiavano di 
contaminare le sottostanti fal¬ 
de idriche che-alimentano le 
sorgenti, degli acquedotti Feli¬ 
ce ed Alessandrino. 

La delibera ratificata ieri 
dalla Provincia è immediata¬ 
mente esecutiva. I lavori ini¬ 
zieranno entro l’anno. 


' r povero coiTXJ trovato do¬ 
menica pomeriggio ai piedi 
di un casolare in costruzione 
ha finalmente un nome: quel¬ 
lo di Valeria Monti, prostitu¬ 
ta, 3à anni, un figlio dì 15 
e tanta miseria e disperazio¬ 
ne aUe . spalle.; . - - • 

• La sua vita, le sue notta¬ 
te ‘ passate ‘ a riscaldarsi in¬ 
torno ai falò improvvisati ai 
bordi delle strade è stato 1’ 
elemento, l’unico, in mano 
agli inquirenti, che ha per- 
, messo l’identificazione. Le sue 
impronte digitali ' infatti era¬ 
no custodite negli archi vi. del¬ 
la polizia, e- ora le indagini 
girano ■ intorno all’ipotesi di 
un ' regolamento di conti ma¬ 
turato- negli ambienti della 
prostituzione. L'hanno ammazi 
zata come ammazzarono. 21 
anni fa. una delle sue sorel¬ 
le. Luciana. Anche lei prosti¬ 
tuta fu trovata • nel giugno 
del '58 in un rudere alla Tor- 
raccia. ; Anche allora si par¬ 
lò di racket, di sgarri, di un 
« sasso in ^ bocca > messo a 
chi forse sapeva troppe cose 
e che non si voleva far par¬ 
lare. Ma non si • trovarono 
'mai gli assassini. Ora a tan¬ 
ti aipù di distanza gli stessi 
dubbi gli stessi^ interrogativi 
inquietanti si ripropongono 
per scoprire il inovènte di un 


ti.-.V.... ■' 

' delitto compiuto con uria ' fe- 
.rocia inaudita. Luciana l’uc- 
cisero a coltellate. A .Valeria 
hanno letteralmente sfondato 
il cranio. : massacrandole la 
testa con: uncolpo di pistola 
o di un fucile sparato da vi¬ 
cino. ;• - - • - . . ^ -, ; 

La scoperta del èadavere è 
stata fatta - domenica pome¬ 
riggio da una donna che gi- 
- rava per la campagna di Gui¬ 
donia per raccogliere un po’ 
di cicoria. Ha scorto il cor¬ 
po ed è subito fuggita inorri¬ 
dita. E' corsa a casa, a Set- 
tccamini e • da li Ha telefo¬ 
nato ai carabinieri- per rac¬ 
contare quello che aveva vi¬ 
sto. Il corpo della donna, pic¬ 
cola e minuta, con un vestito 
a fiorellini e un paio di sti¬ 
vali marroni, era per terra, 
davanti a una casetta abusi¬ 
va messa sotto sequestro. al ; 
18.mo chilometro della Tibur¬ 
tina. all'altezza dell’incrocio 
con Guidonia. Non aveva do¬ 
cumenti indosso, e nei parag¬ 
gi non è stata trovata nep¬ 
pure la borsetta ché pure Va¬ 
leria Monti doveva* avere con 
sè ' quando • è stata uccisa. 
Qualcuno deve averla - porta¬ 
ta lì. in Quei posto desolato, 
proprio per ucciderla. La sua 
auto, una « 124 ». è .stata ri¬ 
trovata nella zona che si era 


ihessa a frequentare da qual¬ 
che tempo. E* stato pix^rio 
questo ad allarmare i- fami¬ 
liari della vittima che hanno 
subito ^enunciato la. scom¬ 
parsa,- • 

" I parenti però ora non par¬ 
lano, e si chiudono dietro la 
porta.dell'appartamento in via 
Marco e Marcelliano, al Lau- 
rentino, dove Valeria abitava 
da . sei anni insieme al figlio 
Fabio,- « Faceva la ■ prostituta * 
e non se ne vergognava — 
raccontano i vicini —. Diceva 
che quello era Ù suo mestie- 
•Te;, però di .lei non sapeva¬ 
mo di, più; Gentile ma riser¬ 
vata. la • incontravamo . solo 
se ■ usciva dà quell’apparta¬ 
mento all’uUimo piano. Quan¬ 
do- il bairibino era piccolo la 
madre di lei faceva avanti e 
indietro ' per tenerlo • quando 
Valeria era fuori.' Poi nien¬ 
te ». Nel caseggiato delle ca¬ 
se popolari per il cronista' la 
ricérca di dettagli e notìzie e 
quasi disperata. Sóltànto q'ual- 
ciinp si lascia sfuggire qual- 
cosa di più: parla di un 
• moi Un « negro », che spesso 
lè faceva.-visita.' « Ma non 
■ può essere ‘ stato - luì - — ag¬ 
giunge —. rhahno airestato 
qualche tempò fa e adèsso è 
a Regina 'Coeli ». ■ - 


Che si aia trattato di una 
t intimidazione non ci sono 
ì dubbi! Ce n'è di gente a cui 
\ quél parco dei Tréntàm a 
Mént'ahd da un pò‘ fastidio. 
: Gente che avrebbe preferito 
I metterci su le mani, senza 
' avere tra i piedi una coo- 
> perativa di giovani.'E così 
i ha pensato bene di dare fuo~ 
; co al bar-pizzeria che sta 
i all'ingresso sperando^che le 
j fiamme avrebbero dissuaso 

■ la coop dal continuare la 

■ sua attività. Ma gli è anda- 
= ta male, perché i giovani 
I hanno risposto subito, an- 
; dando a parlare con la gen¬ 
te. coi lavoratori, con gli 


Volete fare 
!un parco 
nel tosco? 

E io vi fermo 
col fuoco. 




Ciò. a camminare. AWentrà- 
ta del 'parco i ragazzi della 
coop. costruiscono un bar- 


notte la bellissima casetta ■ 
che ospitava il bar pizzeria, 
tutta costruita in legno, ha : 
preso fuoco. I vigili hanno ; 
escluso il corto circuito. S'è ■ 
pensato all'incèndio doloso, i 
all’attentato. Le indagini ^ 
condotte dai carabinieri fi- . 
nora non hanno dato alcun - 
esito. - ■ • • - - 

' Cinquanta milioni di dan- ■ 
ni. Anni e anni di sacrifici - 
andati, letteralmente, in fu- . 
mo. L’intimidazione, comun- ■ 
que. non è passata. « Ab¬ 
biamo subito affisso un ma¬ 
nifesto di protesta — dice 


pizzeria e il bosco diventa ..Benino Ciccarelli^ un socio \ 


—; e siamo andati a parlare 
con la gente, a cercare soli¬ 
darietà. L’abbiamo avuta, sia 
dai cittadini - di Mentana, 
sia dall’amministrazione- di 
sinistra »., E’, partita anche 
uria sottoscrizione: i giovani 
vogliono ' ricostruire il bar 


_ un centro frequentatissimo, 
amministratori. Domenica 'Mentana c’è un bèllissimo 
manifesteranno davanti al - mila ■ pèrsone a dornenica, 
bosco, e hànno già lancia- nei mesi estivi. '-i -■ 

j to una sottoscrizióne per ri- ‘, E i soci, che all’iniztó era- 
; costruire il lóro bar.- La leg- ' rio 11, diventano beh presto 
: ge del ricatto, insomma, non una trentina. Qués^àhho 
.passa. - ' : .sono cominciati anche i. la- 

Cerchiamo di capire.' A -ìvori per la costrùzìorte ' del che permetteva'lóro di cam- ■ 
bosco, quello «Trentani», 360'} campeggio. Ma chi ‘ aveva .pare. E non'hanno alcuna 
parla di Are - quattro-' altri progetti per qiiel bosco''intenzióne' di ut mollare 

non-ha perso tempo,-'non - K Siamo disposti ad andare'■ 
ha desistito dal tentativo di- fino in fondo — dice un al- 
« cacciare via», la coopera-, tro socio. Mimmo _Le Don- 
tivà e- di fare i pròpri èò- 
modi su 'quelle ■ terre. «S’è 
sentito nélVaria — dice il 
presidente della.coop Dona¬ 
to Manzoni che Al nòstro 

lavóro dava 'fastidio a-qual- 
cùnó.., ». Non. si sa bene a 
chi. Ma là risposta non si è 
fatta attendere. Domenica 


\ Si parla di 
! ettari - incontaminati. E" un 
bel boccone per gli specula¬ 
tori. Nel "76 si costituisce-la 
■ coópérdtivp. «Pareo Tren¬ 
tuni »: il suo obiettivo è am¬ 
bizioso:. vuole creare un par- 
co attrezzato, con tanto di 
• campeggiò, .per impedire che 
; quél bosco, vada, a male. La 
Regione è. dalla parte dei 
giovani. Pòrtorio ì finanzia- 
c' menti a il progetto comin- 


he — e .nemmeno le fiamme 
ci ■ fermeranno ».. Il Comu¬ 
ne di'A^ntana e la Regio¬ 
ne sono dalla parie- delta 
cooperativa. E già si comin¬ 
cia- d pensare a intefv'entt . 
economici. .Quei 360 ettdri 
sono un.« gioiello », che nès-, 
suho '-è disposto a pèrdere. 


Perché il Comune vuole chiinlere al trafficò tutto l'area archéologica ; : 

I nionunientì 

àheoii nei 




'. - .-i 


Continua il restauro dei resti più danneggiati - Un lavoro 
primó allarme dni sovrintendente La Re^nà - Una scelta 


che durerà anni - H 
che pare obbligata 


E p^are rfie qu^cuno'ha 
arricciato U naso, ha. {n’oto- 
statp quando. U,, Pgmune ha 
d^iso di chiudere àf trafficò 
vfa della Cmsolazìòne, quella 
stra’a tutta sampietrini che 
corre ' tra ' i - monumenti - dei 
Fori, proprio sotto al Campi¬ 
doglio: Adesso, - - anche r la 
prosp^và'. di éllototanàré le 
auto e i ,bus ' dal Cotosseò' 
sembra destinata a su^itare 
polemiche. Ma guardate 
là fóto Iche pùbbHchis^. 
Quel nere sul Voltò della .fi* 
giira in .àltorilKvp non ’.è- un 
«maquillàge ».; 'non è, rin im¬ 
pasto fangoso cori cui si ten¬ 
ta di ridare bellezza^ a un 
volto deturpato - dal ' témpò. 
Quel nero è ciò che rimane 
di im volto, è il niarmo che 
si i^lverizza. che si sbriciola 
sótto Teffetto dello smog, dei 
futrir pestilenziali e venefici 
emessi dai tubi di scappa¬ 
ménto delle auto. Se quél 
volto fosse* solo deturpato, 
sarebbe ancora un .volto, ma¬ 


gari 'da' .rartatiTMe, e invece 
sotto qiK% nera, non 

ò’èyjpÌ!Ù^'n^to,.'E 

arioi, appuntò. ' '** 

*;La figura in questióne é ù- 
na delle tante che animano 
l'Àrco di- Costantino, uno dei 
più bei monumenti dei Fori. 

. Probabilmentè. in questo ca- 
ap Tàziorie dei ; gas .ie yd^e 
' vibiàzióni ha ptodo^^érrettì- 
particolarmente ' devastanti, 
ma le altre! figiHé..i fanti; i 
càyalièri. . stanno subeido la 
stessa, sorte. ,L'Arco di. .Co^ 
stàntino. ' e cosi 'la Ctdonna 
Traìana^ il Tempio di Satur- 
hò, 'è ^queHp * dì .Romolo., ài 
Fori, fa Coknpa di Marc’Au¬ 
relio in pià^ Colonna (quel¬ 
la che ; chìamiàrao :comurie- 
rrieiite* Còloraui Antonina)' so-' 
né da mési - circondati da 
ponteggi e. nascosti da grandi 
teli di nylon ' verdi. Sotto, 
dietro quelle impakature. sta' 
procedendo un .delicato,' pa- 
rièrité' -lavoro di' -restauro,. 
Dove è possibile —‘perché 


ynon semprà lo è —- si aspor- 
tayjfli, massa. Dera;,e cadente, 
-mi^. dì caldp.:àri^ é Pàr- 
ticèlie*Cbmtiù^y .Poi’'5i*' 'p^ 
citóé élla rifacitiira/dèli'im- 
niagine originaria. 

. * Anche la copertiladei' 
monumeriii.. ! ha suscitato 
,p^pl^ità .e ha lasiriato l’a¬ 
maro^: bócca à parecchi tu¬ 
risti, '*BiÌa ‘ ri<hi * c’era altra 
strada da percorrere per .ten- 
, tare' dì rècuperàre questo 
^tnmo.niò che apdaim' mo- 
r^do. E ’ptì 3 tempo nepes^ 
sàrig p^ ùn siriiile. lavorò 
non può' essere ché lungo; at¬ 
tènto. mèticoloso. ' - 

' Cerne è yóotò. fl' primo a 
dare- ì’allanne per ^ lo stato 
dei monumenti romani -è sta¬ 
to. H sovriritendehté: Adriano 
Là* Régma.' Era una dènùncià 
circostanziata, documentata, 
riia ci sono voluti anni fxima 
che J1 niinistero dei~Beni cul- 
turèli fac^se arrivare i sòldi 
' necessari per avviare i lavorL 
La giunta comunale, dal can¬ 


to suo, ha fatto 3 possile 
per facilitare rinterveidò; Ha 
decito^à cinu^i^à' di^^ dél- 
là Consplaziòrié', ' hà .i^idiato 
lina nuòva d^.ìpl^ del. traf¬ 
ficò intoniò al . Colosseo. e à- 
dèsso hà àffidàto a iin ì^p* 
gb; df- f^ici.lo; studio' S Un 
prógettó 'iìér chiudere al t^- 
: fico anche 3 tratto di viaydei 
Fori Imperiali che va da* via 
Cavoli a piazza Vénétìa. ^ 

- D^, qiriukfo questi pràV- 
védiiòenti sararino adottati, d 
sarà. qoàk^ ^ : autòmóbilista 
costretto a fare lin gÈro più 
lungo, ' gii stessi turisti'do¬ 
vranno lasCìaré i torpedoni 
kàitani dal Fmi -e^fare due 

-passi a piedi..ma to città, nel 
sia> complesso,, avrà vìnto-li¬ 
na batta^ìa importante. ' " 

- Dobbiàmo fare una scélta, 
disse una «roltà l’ex sindaco 
Aigan, o le -auto o i* roònu* 
menti, credo che dobbiamo 
sce^ìere ; senz’altro i fecondi. 
E’, quella scelta che si sta 
portàndo avanti.. 


. * - \ - » 
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I combiaierì toouemessa lo onai su un grosso cooioieRió; di opere d'arto. 
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La scoperta è avvenuta casnahnentey, a un posto di blocco - Recuperate anche 
tele firmate ligabue, Mònache^ó'^Greco e Bartolìni --Finora due gli arrestati 


Settimana dimostrativa 
GRATUITA 

A partire dal 17 tiovembire 

* 
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Rinascita 


.Strumento 
-della elàborazipne, 
della realizzazi(rie 
. della costruzioiic ' 
della politica del partito icomunistol 


Se k perizie degli esperti diranno che sono autentici, sarà 
stato uno dei più grossi colpi infetti. al commercio clande- 
stirx». delle opere d'arte. Ieri mattina, btoccimdo un pubnino 
«Ford» e perquisendolo, i carabinieri hanno trovato quadri 
di autori come Ljgsbue..MofUKdiesL Greco e Bartotini. I due 
che erano a bordo dd «'fransit» sono stati arrestati. L’ope¬ 
razione. sembrava finito qui e invece tirile case dei <fcie mri- 
viventi spno saltati fuori altri quwhi:. due di loro partono 
la firma di Manzù .a di DaB. 

Ancora non si. sa, se .le, tele sono vere; è quanto Manno 
accertàndo un nutrito gruppo di tecnici c esperti. ^ to opere 
fossero autentiche 3 loro valore sarebbe altissimo, c i cara¬ 


binieri a v re b be r o messo le mani su una grossa banda, che 
dovrebbe controllare un gfro di miliardL -- 

La scoperta delle opere d'arte rubate, à avvenuto canial- 
mente. .1^ mattina ima pattuglia dì carabinieri ha hloocato 
un pulmino, nrito zona attorno a San. Ixirenzo. Subito sono 
saltati fuori i quadri e decine di altri oggetti in oro e avorio, 
di cui non si conoeòe to proveniena. Liutista tiri « IVan^ » 
e fl suo aommpagnatore soiw ora a RriStoe Corii. Le manette 
sono scattate ai polsi di Lamberto Tiréforti, di S5 ànhi, c 
Bruno Conti.. di 3S. llgti > due «rana già conoecwa alto 
Questura, come trafficanti di op^ d’arte. * 

Nrifa foto: la tela i sga ait r a te dal carahiiiliiI ' ' 


Traffico: un .infaryanto dei còinpagno Ciuffini 


« 



CI sono 



ai 





» 


Giustissima la chiusura dal centro storico, ma ogni decisio¬ 
ne deve essere presa con il consenso delle cate^ié sociali 


« Bisogna coDsideràre , che 
la' rete dì tram o <fi bus di 
stgierficie può portare al 
massima S mito persone l'o¬ 
ra: se si dovesse rispondere 
.all'atttuale . donumda. di tra: 
spòrto. collettivó ' sèìua rivo-. 
limonarne il ruolo, a Roma 
non basterebbero ritre ceirto 
Imee. Per questo, to cfaiusurm 
del centro storiò» appare 
ùnp r o c ra sti n abìte. Coltote- 
ratoneote. .però, vanno prese 
una serie di iniziative: man 
mano che una parte picreto 
o grande del centrò -viene 
chiusa al traffico privato, 
debbono essere istituiti nuovi 
servizi veloci, su tracciati ef¬ 
fettivamente preferenziafl ». 

D compagno Fabio Ciuffini. 
m embro della conunissiooe 
tovori pubblici drila (tornerà 
ed ex assessore afl'uihanisU- 
ca dri Comune di Pérogia. 
iiderviaié nd ifibattito sai 
p r o ble m i dri traffico a Ro¬ 
ma, in un’intervùto all’agen. 
zìa di atamM «ADN Kro- 
nos > affanna die to chiusara 
dri centro storico e u^ rete 
di tracciati . effettivamente 
prefercraiali sono )e due li-' 
nre balio to tpteii bisognà a- 


« Ma per fare ciò. ed evito* 
ra. il sabotaggio o comunque 
to' non còltoborarione’ dei cH- 
todtoi — aggìange—- oocorre 
hmanri tutta - una politioa étol 
corisenso. Nesauno ha 
Ucato to farad 


alla creazkine. driTisoia pe¬ 
donale a inaza Navona'. che 
ha dato poi risultati posìt^ 
non sottonto-per la collettivi¬ 
tà. ma anche per tutte le' at¬ 
tività commeròìali. Per rea- 
lizzàre tato 'odnaenso. rattó^ 
ananintotrazioine comunale si 
è già notevolroente impegna¬ 
to, ma occreie accentuare i 
confrodti con tutte, le catego¬ 
rìe sociàli. Una efansura' dèi 
centro starìcó^ 'sia pure a 
scaglìon e dando lier. sconta¬ 
to che pròdurrebbe eUetti 
sociali ed eocnomid di gran¬ 
de rilievo, non puè certo es¬ 
sere imposta* ». 

Ma come realizzare ìa rete 
dì tracciati pre f ere nzi ali? Pér 
Ciuffini ri trèà ta di c reare un 
sistema ^ metropolitane, pe¬ 
santi e di mctròrèilitàne 1^- 
gere, dri tipo. queM’tdtìine. 
di qurito die entreranno in 
runzkné nei prossimi mesi a 
Milano, e a Tarino: con con- 
vogH pM piccrit e più l^geii 
e che si muovano per k> più 
in superficie. Ind^. è ne-^ 
ccssarìQ recuperare to vec¬ 
chia rete di ferrovìe locati, in 
funiìoDc o abbando n ate.,e di 
oongìungeR to città per linee 
tresversab. 

« Interi. quartieri. di < Roma 
— .ricorda Ciuffini. —. sono 
percorribili soltantq tongHu- 
«ti n rim c n te pcic h é piccoli 
cortHi, veodii dcgiaolti. conh 
ptoori' pufaMid e privati- in 
B pooso alto 


m^mli relazioni d^ cosidr 
détto ''mobilità dì desiderio”, 
quella motHlìtà in base aila 
quale ogni persona sogna di 
'raggiirogére to propria meta 
pre la . strada Più: breve, 
mentre poi - è oostrettò ;a 
compìm eoonni e assurdi 
giri ». - u - 

«Naturabnenteagghmge 
Guffini —'in tutto B cèntro 
queste relazioni naturali, va¬ 
lorizzate. dovrdbberp essere 
riservate quasi esdusivàiDeo- 
te.al mezzo pubùieo». 

« Si consideri — con cl mto 
-- Jie con fl 30 per cento 
drito spesa di. csxburante che 
si-spnroa in un mese-a Ro¬ 
ma. si potrebbero. costruire 
alcuni diflometri di soprarie- 
vato e £ scavi per to metro* 
pobtona ».. ^. 


Ieri in un tràgico IncMen 
te stradale è inorto 

Maio SANGIOIIGI 

'1 compagni della Coopera 
siane consumo e della Lega 
Norionale Cooperativa e Mu 
tue riconlano’a quanti lo co 
nòbbero la sua dedizione a1 
lavoro e n suo insostitulbilf 
yipo rto alla crescita e aU'am 
modernamento del Movimen¬ 
to cooperatiTo. Nella loro 
mente Tlname sempre il sua 
ricoiito 
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C^raviuìnia richiesta da part0 det comando. d«| nucleo antidroga dei carabinieri 



m cura 


:* i 


Il pretesto è una presunta violazione dell'iiìtera legg e - Chiedono le generalità di tutti coloro che ricorrono 
alla struttura pubblica per disintossicarsi - Protesta del PCI: interrogazione urgentissima del compagno Falomi 


Schedatura. Non c'è altro 
termine per definire quanto 
1 carabinieri vorrebbero fare 
nei confronti di centinaia di 
cittadini tossicodipendenti ro¬ 
màni: hanno chiesto nomi è 
cognomi e dati di tutti { gio¬ 
vani che sono stati curati né- ‘ 
gli ^bulatori, e negli ospe¬ 
dali, in barba ad ogni garan¬ 
zia di anonimato che la legge 
stèssa assicura ai pazienti, 
Nefl’intetTOgazione presen¬ 
tata subito dal compagno Fa¬ 
lerni capt^ruppò del PCI al 
Comune, appena è circolata 
;]a . notizia sull'indagine <a 
tappeto > sui tossicomani, si 
usa: la forma dubitativa sul¬ 
l'esistenza della richiesta stes¬ 
sa.’ Ma una ' mini-indagine 
svòlta nel pomeriggio di ieri, 
ha accertato che in realtà 
quéllà richiesta .(ma sarem¬ 
mo più propensi a parlare di 
ingiunzione) esiste ed è ar¬ 
rivata già da qualche giorno 
nelle sedi delle venti unità 
sanitarie locali romane. 

: Dunque, il comando del ca¬ 
rabinieri del nucleo antidro¬ 
ga ha indirizzato una decina 
di giorni fa a ogni UsL. e 
per- conoscenza al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Fiasconàro" una preci¬ 
sa domandai In essa, in se¬ 
guito a cinda^nt di polizia 
giudiziaria relativa - a viola¬ 
zione della . legge 685 del 


Questa l'Interrogazione presentata In con¬ 
siglio comunalo dal compagni Falomi. 

c II sottoscritto rivolge al sindaco In qualità 
di presidente dell'aisemblea generate ' delie 
USL interrogazione per sapere se corrispon¬ 
de al vero che alle 20 USL romane sia per¬ 
venuta una richiesta da parta del comandò 
del carabinieri. Nucleo antidroga di Roma, 
di fornire una serie di dati tra cUl le gene¬ 
ralità di ' tutti ' i tossico-dipendenti assistili 
dai servizi delle USL e del loro medici cu¬ 
ranti e le terapia a cui I tossico-dipendenti 
sono sottoposti; 


c II sottoscritto chiedo Inoltre quell Inizia¬ 
tive si intendano intraprendere data la de¬ 
licatezza e la rilevanza dalla questiona che 
Investa II diritto all'anonimato del tossico¬ 
dipendenti perfino nel confronti degli stessi 
servisi previsto dail'articelo 95. della legge 
n. 685 e l'obbligo al segreto professionale 
specificatamente previsto ■ dall'articolo 92 del¬ 
le legge n. 685 anche per gli operatori dei 
: servizi pubblici, come pure la futura cradi- 
btiltà e validità di strutture nuova che ope¬ 
rano su un terreno Irto di difficoltà >. 


22-12-75» si pretende di co¬ 
noscere: il numero dèi tossi¬ 
co-dipendenti in cura presso 
quella Unità sanitaria, le lo¬ 
ro generalità, la generalità 
dei medici che li assistono; 
il piano terapeutico individua¬ 
le (e quindi quali sostanze 
vengono usate per la disin¬ 
tossicazione e in quali do¬ 
saggi). . . 

Come si vede non è un’in¬ 
chiesta per qualche reato dav¬ 
vero commesso: semplicemen¬ 
te sì presume che qualcuno 
abbia violato la legge 685 (b 
quali articoli?); Il reato è 
generico, ipotetico, solo pre¬ 
sunto. I sospetti sono su tutti 
i tossicomani (e au nes¬ 
suno in particolare); Ecco per¬ 
ché non c'è altro termine che 
schedatura per definire qué- 
st'operazione. E consideriamo 
anche le gravissime conse¬ 


guenze che questa iniziativa 
potrebbe provocare. ' • 
Innazltutto si prende a pre¬ 
testo un'indagine condotta nel 
mese' di settembre dallo stes¬ 
so dottor Fiasconaro sullo 
spaccio al mercato « grigio » 
della droga (in cui furono 
implicati alcuni medici e far¬ 
macisti) per avviare un .c son¬ 
daggio » conoscitivo a tappeto 
per il quale non si specifica 
nessun tipo di reato in par¬ 
ticolare. ma si cita una pre¬ 
sunta violazione dell'intera 
legge 685. ^ 

Eppure la stessa legge àgli 
articoli 92 e 95 tutela espli¬ 
citamente l'anonimato di 
quanti si rivolgono alle strut¬ 
ture pubbliche:. 11 primo ar¬ 
ticolo si riferisce all'obbliga¬ 
torietà del segreto professio¬ 
nale da parte del medico e 
dei parasanitari, il secondo 
alla possibilità per ogni pa¬ 


ziente di non veder citato il 
proprio nome cognome e in¬ 
dirizzo In nessun documento 
ufficiale. I carabinieri e il 
sostituto procuratore vorreb¬ 
bero avere l'elenco completo 
e aggiornato di tutti senza 
che gli interessati ne sappia¬ 
no niente. 

Già, perché, mentre nelle 
USL i comitati di gestione di¬ 
scutono sull'opportunità o me¬ 
no di consegnare gli elenchi, 
sulla legalità della pretesa del 
potere giudiziario di * avere 
€ la mappa dei tossicòmani >. 
sulla inconciliabilità della ri¬ 
chiesta con gli articoli della 
legge 685. i to^icodipendenti 
non sanno assolutamente nien¬ 
te. Nessuno li ha informati, 
ha riferito loro,- se non altro, 
che i - carabinieri si stanno 
interessando còsi approfondi¬ 
tamente di loro. 

Ma nelle Unità sanitarie 


cosa succede? Innanzitutto 
una grande confusione. Qual¬ 
cuno senza troppi dubbi, ha 
imbustato gli elenchi e li ha 
già spediti: qualcun altro term . 
poreggia non sapendo che pe¬ 
sci prendere. Sembra che pro¬ 
prio per tagliare la testa al 
toro in questa settimana il 
dottor Fiasconaro In persona 
abbia tenuto un summit con 
i presidenti delle USL e ab¬ 
bia riferito che intende pro¬ 
seguire sulla strada intrapre¬ 
sa e che nei prossimi giorni 
spedirà un ordine questa vol¬ 
ta firmato di suo pugno al 
quale ì presidenti dovranno 
necessariaménte rispondere 
positivamente. 

Insomma da una parte si 
vorrebbe ■ stendere una vera 
e propria lista di < diversi » 
(il cui uso reale è oscuro: la 
polizia ha ben altri mezzi 
per colpire spacciatori pic¬ 
coli e - grandi), dall'altra si 
porta un duro attacco all’as¬ 
sistenza pubblica e alla sua 
possibilità (del resto ancora 
in rodaggio) di fronteggiare 
un fenomeno di così vasta 
portata come quello della 
.droga. Chi, infatti, dopo si¬ 
mili provvedimenti, ricorrerà 
a un ospedale o a un centro 
antidroga sapendo a priori 
che il suo nome finirà dritto 
dritto negli archivi dei ca¬ 
rabinieri? 


Prestiti 


ili q Ila Cassa di Risparinio 
18 miliardi «sull' 



» 


Al Caltaglione avrebbero 
prestato (81 fa per dire) 18 
miliardi Senza nessima ga¬ 
ranzia. senza nessuna sicu¬ 
rezza di riavere i soldi indie¬ 
tro. E tutto questo quando 
già rinchiesta giudiziaria sul-., 
l’operato del fratelli costrut¬ 
tori era bella che formaliz¬ 
zata. I dirigenti della Ca^ 
di Risparmio di R<Hna (qòi^ 
là che g^isoe il Monte 
Pegni) ne avrebbero fattèi-. 
insomma. di cotte e di crude, 
tanto che su di loro la Ban¬ 
ca d’Italia e la tributaria 
hanno deoiso di indagare. In 
gran segreto, almeno fino a 
ieri registri, carte e docu¬ 
menti deU’istituto di credito 
sono passati al vaglio degli 
ispettOTl. Fino a ieri, perché 
la notizia che qualcosa alla 
Cassa non andava per il ver¬ 
so giusto e che i controlli in 
questo ultimo periodo si era¬ 
no fatti più stretti e alla 
fine trapelata. 

Per ora il «groesò» . dello 
scandalo dei superprestiti fa¬ 
cili è costituito proprio dai 
18 miliardi consegnati sul¬ 
l’unghia ai Caltaglnme. Ma 
quella di òonoedere crediti a 
« parenti e amici» sembra 



sia per 1 ■ dirigenti centràli 
della Cassa di Risparmio un« 
abitudine di veóchla dStàl 
Anche se 1 prestiti al di sopra 
dei cinquanta milioni debbo¬ 
no essere segnalati alla Ban¬ 
ca d’Italia, evidentemente, i 
dirigenti della Cassa di Ri¬ 
sparmio si sono sempre sen¬ 
titi al Retilo da eventuali ac¬ 
certamenti troppo c minuzio¬ 
si». E le cose devono stare 
proprio cosi se — come sem¬ 
bra — a « tradirli > non sono 
stati 1 prestiti facili (di cui 
nessuno si è mai lamentato). 


ma il mecCanlMDO delle stime 
che i Clienti del BMico dei 
Pegni hatmo più volte de- 
nunoiato come ■ «sospettò». 

n fatto è che gli esperti- 
stimatori non sempre dava¬ 
no valutazioni coerenti con 
l’effettivo valore degli ogget¬ 
ti portati in pegno. Le diffe¬ 
renze Spesso andavano dal 
20 per cento in più o in 
meno e c’è chi assicura di 
aver visto stimare preziosi 
e ori dal 40 al '80 per cento 
in più dei normale. 

La verità che sembra emer¬ 


gere'' dall'indagine condotta 
dal - fUnatonarl della Banca 
d'Italia e dalla Finanza è 
eeoncartante. Mentre infatti 
i dirigenti centrali d^la Cas¬ 
sa trafficavano (p, comun¬ 
que. non cmdavaho troppo 
per il sottile) nella conoes- 
siràie dei prestiti, a quelli 
periferici veniva in compen¬ 
so lasciata mano Ubera sui 
pegni e sulle polizae. Nelle 
agenzie di via NapolL di via 
Falerla. di via della Scrofa 
infatti era poàslbile ottenere 
I stime gonfiate. Naturalmente 


Positiva Intesa sul rinnovomento e la gestione dell'istituto 


anche qui le conoeeenze han¬ 
no sempre avuto un peso 
rilevante. Solo i beni « in¬ 
trodotti » godevano di parti¬ 
colari ' attenzionL I clienti 
comuni. Invece, facevano le 
spese d! una gestione tutt’al- 
tre che rigorosa. 

Si ' pària anche di strani 
assegni (non ben identtflen¬ 
ti)in viaggio da un'agenzia 
allàlira .o partiti per alti) 
inister^ lidi.-Ma cònferme 
di ' questo ultimo particolar» 
per ora non ve he sonò. Cer 
to è che anche se finora 
l’Indàgine ha avuto un ca 
ratiere «amministrativo», e 
ben difficile che lo scanda 
Io possa fernuuzl a questo 
punto. - . . •. . 

- D’altra ■ parte. attorno al 
Monte dei P^ni da sempre 
gira un mondo sul quale dub¬ 
bi e voci non sono mai man¬ 
cate. « Bagarini », furfanti, 
trafficanti di pochi scrupoli 
hanno sempre trovato il loro 
utile all’ombra del Monte. 
Sarebbe Incredibile ché oltre 
al 18 miliardi al Caltaglrone 
! diligati deU’istituto di ere-; 
dito avossero fatto altre gen- 
tiU coooéssioni proprio, al 
boss di questo sottobòsco. 




Ghiusò il confronto nella maggipranzKi 

ora per F lacp si apre una 



Un’attività costruttiva di 
600 miliardi, un patrimonio 
ìmmobUiare di 80 mila appar¬ 
tamenti: questo è l'Iacp. Una 
struttura di enorme ifflpm^- 
za il cui governo è quindi 
questione di tutta la città. £ 
À fronte a gravi problemi e 
difficoltà, di fronte ad acute 
divergenze nella, gestiooe del^ 
Tente. un mese c mezzo fa. 
il vioepresklente ' comunista 
deU'isUtuto, Franco Funghi, 
aveva rimesso fl mandato al 
partito e la federazione roma¬ 
na del PCI'^veva soUecitato 
un confronto con - i ' partiti 
della maggioranza. Ora dopo 
una fitta . serie di incontn 
f]ucsto confronto si chiude in 
maniera positiva. - 

E si chiude con la firma 
di un documento (siglato dai 
segretari provinciaU di PCt. 
PSI, PSDI e FRI) che affron¬ 
ta Organicamente ' tutte le 
grandi quesUoni aperte, dai 
programmi costrottivi ai pro¬ 
blemi gestionali (equo cano¬ 
ne, morosità, abusivi, cessio¬ 
ne del patrimonio) fìssando 
una serie di obiettivi e di 
linee direttiici attorno alle 
quali i paniti che hanno nel- 
l’Iacp le maggiori responsa¬ 
bilità di governo si sono im¬ 
pegnati a lavorare. 

Anche al di là del punti 
sparici (molti dei quali ave¬ 
vano rappresentato nel recen¬ 
te passato punti di frizione e 
di potemica anche aspra) dei 
quali parliamo, qui accanto il 
docinnento affronta anche i 
temi generali cooje il ripiano 
del deficit e il superamento 
della legge 513 promuovendo 
le opportune iniziative legisla¬ 
tive per introdurre il canone 
aociaie. E tra )e altrà que- 


S 


Ecco gli otto punti In cui si articola 11 do¬ 
cumento sulllACP firmato dai segretari di 
PCL PSI. PSDI e PRL 

Sà PROGRAMMI COSTRUTTIVI ^ Esame 
el pregrammi costruttivi al fine di accele¬ 
rare ruUimaziime e la consegna degii allog¬ 
gi (superando problemi e ritardi registrati 
specie nei grandi complessi); feidi^duaze 
scelte e criteri oculati sulle localizzazioni e 
le varie fasi di progettazione utilizaando al 
massimo la struttura tecnica interna, 
gì GRADUATORIE — Rapido aggiornamen¬ 
to delle graduatorie per rassegnazione degli 
allo^ a Roma e ntila provincia. 

RISCATTI — Reaimare U pr ogramma 
cessione dei locali non residensWuL delle 
aree inutilizzabili e degli alloggi. Per i lo¬ 
cali si esclude la vendita di quelli adibiti 
ad attività sociàU. Per le aree, conclqdére 
le eessioni già decise col Comoike. Per gli 
alloRi accelerare e concludere tutte le ope¬ 
razioni relative ai riscatti delle vecchie nor¬ 
mative cominciendo dai 2347 aUoggl già iden¬ 
tificati e la cui cessione è già autorissata 
dalla Regione definendo 1 numercsi casi di 
contenzioso. Ciò consente di stabilire un 
programma di alienazione fino al 15% del 
patrimonio. 

g MOROSITÀ’ — a) opportuni incentivi ar¬ 
ticolati per fasce di morosità a favore di 
chi sanerà la morosità entro periodi deter¬ 
minati e precise formalità; b) successive a^ 
ni legali contro chi non abbia sanato la mo¬ 
rosità concentrando ed attuando askmi e- 
semplarl per 1 casi di morosità inghistiflea* 
ta, fino al pignoramento e allo sfratto; e) 
coixaudere tzmnsativamente quelle vertense 
che hanno coinvolto interi complessi e de¬ 


terminato particolari forme di autoridttzkme 
anteriori all’entrata in vigore della 513. 
g OCCUPAZIONI — Rapida definizione del¬ 
le circa 4000 saiuttone di occupazioni abu¬ 
sive avvenute in passato e contempwsnea- 
mente assumere concrete Inl^tive contro 
la compravendita illegale di alloggi 
g SERVIZI — Riorganizzatone e elevazio¬ 
ne dei servizi forniti a rimborso aU’uteiua. 
Verifica assieme alle raivresentanze de^ 
utenza e dei lavoratori dei costi del servizi 
e dei relativi oneri per gli assegrutail Par¬ 
ticolari situazioni di carenza dei servizi sa¬ 
ranno prese in esame per la eventuale revi¬ 
sione della quota D- 

g RlOROANIZZAZiCNiE Delega alle zo¬ 
ne (strutture decentrate) per la definizione 
delle pratiche per oontrattL voltare. eambL 
sanatorie, contabilità inquOinL. Quealo come 
primo pesso verso la rierganttùtoM'fon- 
tonale deU'istltoto e n sao pieno deMntra- 
mento. 



____lo previsu daaa legge 

si proceterà eot: a) valgono per flJT» i li¬ 
miti di reddito previsti dalla legge 26 (ovve¬ 
ro 9.20a000 lire ranno pfà 0OC mila lira per 
ogni componente deùa famiglia). Nel casi 
in cui è stato applicato l'equo canone facen¬ 
do riferimento per lo stesso , anno al Umit! 
(più bossi) flssaU dallo Mne SII t deve 
tornare al vecchio oanone; b) fornire a cU- 
scun utente I parametri otillamtl per il coi^ 
poto del miovo oanonc; e) oatudere dal et- 
colo del reddito fàmUiare eventoaU cornali, 
net oat di coabitatonl di ptù.nucM in con¬ 
ditone di sovraffollamento. 


sifoni particolare rilievo ha 
quella della gestione demo¬ 
cratica e < partecipata » del- 
riacp, di un rapporto più 
stretto con l’utenza e con le 
sue rappresentanze, coi sin¬ 
dacati dei lavoratori. - 
« Ora si tratta —' dk* R 
compagno Franco Funghi — (fi 
tradurre tutto questo nel la¬ 
voro di <^i giorno. Nell'ac¬ 
cordo c'è tutto il ventaglio del¬ 
le attività dell'istituto e la 
roaggìoran.’a ha confermato 
la volontà politica fi affrm^ 


tare tutti questi temi superan¬ 
do anche resist^iae. incom¬ 
prensioni, (filfiroltà. L'attività 
dell'Iacp è ancora segnata da 
mille difficUi questioni ma an¬ 
che da risultati di gronde ri¬ 
lievo come ropera "storica" 
dì risanamento del Tiburti- 
no m come la realizzazione di 
4000 alloggi con seg n ati que¬ 
st’anno di cui IMO agli afrat- 
tati».. 

Ma fl c onfron to — abMamo 
detto — si era aperto perchè 
qualcoM non funzionava,' per* 


ciiè .c'erano state dedaioni 
che avevano suàcitato uh pro¬ 
fondo malcontento tra la gen¬ 
te. E* il caso dell’appUcasìo- 
ne deH’equo canone giunta 
nelle forme e nd modi che 
conosciamo e attorno alla qua¬ 
le si era creato un movimen¬ 
to di massa di dà i oorounidi 
sono stati parta attiva. £ 
quakuno ha « lim gimec a to» 
al PCI il fatto di «are in 
mag g kr z nt a e oentompora-. 
neamente di corlestare «in 
» le dw to ton i ddl’isti- 


nuova 


tuto. «Crediamo dice fl 
compagno Speranza, respon¬ 
sabile dd settore casa della 
federazione comunista — che 
questo -sia un nostro diritto. 
Riteniamo (e l’avevamo det¬ 
to anche nel consiglio d’am¬ 
ministrazione deU’Iacp) che 
quelle decbioni erano sbaglia¬ 
te e che fl movimento degli 
■ utenti avesse ragione a. conte- 
staiie. £ raocordo raggiunto 
dimostra che quei protflemi 
erano reali e U. movimento, 
le lotte degli assegnatari, han¬ 
no contribuito a sfàngere per 
solateti migliori». . 

« L’accordo — continua Spe¬ 
ranza ~ r igw e ra le pceroesse 
pei: una gestione diversa e 
iiHiovaUva dell'ente che dal 
. 1975-1976 i psrUti delia mag¬ 
gioranza bùoo avviato. Tra 
-1 pubtt eoe come partito d 
pr&ae piu sottolineare c’è 
(piello fWia democraiia, del 
rappwto carretto tra lacp e 
utenza, un elemento fonda¬ 
mentale incBspensabile per as¬ 
sicurare una gestione innova¬ 
tiva. radicaiioente diversa dal 
passato. Vi sono poi nei pun¬ 
ti sottoscritti dai portiti crite¬ 
ri di serietà, di rigore e gìu- 
atiaia ad esempio per quanto 
riguarda la questióne del ser¬ 
vizi (la fana^ quota d) che 
si pagano quando eàitooOi. Vi 
sono poi novità sostanziali 
sulla questione dei canoni vi¬ 
sto che i HnUU per Tapplica- 
ztew deU'equo canone diven¬ 
tano quelli defla lene 26, ben 
pM atti e realistici di quelli 
previsti airinizio. e visto poi 
ohe nei casi di coaUtazteie 
non c’è li cumulo tra i diver¬ 
to nucM familiari oop trtoti in 
una attuazione di reale sovraf- 
' ... 


Amstiiti tre banditi 0 recuperati dira miliardi di gioielli 


C'è ulia banda ì 



dietro il cdipb delle cassette^ 


t f • 

Parte della refurtiva sequestrata potrebbe anche»provenire dal clamoroso.furto nella banca del¬ 
l'Alto Lazio, a un passo da Montecitorio - Una potente organizzazione con diramazioni in più paesi 


: 'Preziósi orùlogi vRolex». 
gioielli di ogni genere. Oggetti 
d'oro lavorato per Un valore di 
circa due miliardi. Li ha se¬ 
questrati ieri la squadra mo¬ 
bile, nel Corso di una grossa 
operazione, di cui per ora non 
vengono ancora resi noti 1 

E articolari. La polizia avreb- 
e messo le mani su una qr- 
ganlzzallsslma gang Interna¬ 
zionale. ' implicata in furti, 
traffici di droga. ' riciclaggio 
di denaro e cheqties, conuner- 
cio illegale di gioielli e pre¬ 
ziosi. In questa operazione sa¬ 
rebbero implicati anche noti 
gioiellieri romani, che face¬ 
vano da ricettatori di merce 
rubata. Per ofa gli arresti so¬ 
no soltanto due, ma non si co¬ 
noscono i nomi. La refurtiva, 
in tutto trenta chili, è stata 
scoperta a bordo della Range 
Rover di uno degli arrestati. 

' Parte dei gioielli recupera¬ 
ti dalla polizia potrebbero an¬ 
che provenire dal bottino del 
clamoroso furto nel caveau 
della Banca popolare dell'Aito 
Lazio, in via Uffici del Vica¬ 
rio. a un passo da Montecito¬ 
rio. I ladri presero da 27i) cas 
sette ' di, sicurezta ’ custodite 
nell'istituto ,di crédito, prezio¬ 
si per circa una decina di mi- 
liardL , ’ . . 

L’abilissimo furto risale al¬ 
la notte fra l’I e il" 2 novem¬ 
bre scorsi. Non è mai stato 
chiarito : se fra la refurtiva 
ci fossero anche documenti 
riservati che i parlamentari 
conservavano nelle c£issette 
della banca, vicina alla : Ca¬ 
mera. Nessuno denunciò la spa¬ 
rizione di plichi e carte dì 
particolare valore, ma il so¬ 
spetto rimase. A questo si ag- 
^unse un altro inquietante in¬ 
terrogativo: come fecero i la¬ 
dri ad introdursi nella banca 
dall’ingresso principale, forse 
ne possedevano addirittura le 
chiaVL 

Intanto si esaminano 1 gioiel¬ 
li recuperati. p« vedere se so¬ 
no gli stessi di cui i proprie¬ 
tàri del contenuto cas¬ 
sette di sicurezza avevano de¬ 
nunciato là^’scamparsa^ Nella 
refurtiva ^ sequéstr'ata ' 1^ ci 
sarebbero anche carteggi e 
documenti; di cui non si co¬ 
nosce ancora la natura a Tim- 
peaiànza. Fra gli arrestati c'è 
anche bn cittadino àtraniero, 
un sud americano. ' 

' La gang scoperta dafla mo¬ 
bile. sembra sia responsabile 
di furti e grossi traffici a li¬ 
vello internazhmale. Alle spal^ 
le della banda ci sarebbe una 
organizzazione . logistica per¬ 
fetta. la stessa che afidaàido 
ogni difficottà. avrebbe per¬ 
messo perfino la realizzazio¬ 
ne dell’audace colpo alla Ban¬ 
ca popolare dell’Alto Lazio.' 


Disperso suU^ 

aereo da turismo: è caduto ? 


«Torre di controllo Firenze Peretola da.< 
I-GACN. Stiamo sorvolando la zona di Mon- 
tecalvo-Figline, ci stiamo dirigendo verso'lio. 
logna Borgo Pahlgale, richiameremo qutado 
saremo nell’ area aeroportuale di Firenze. 
Buongiorno ». Da quel momento il silenzio. 
Del SIAE-Marchettl 205, un aereo da turi¬ 
smo decollato 'dall’aeroporto di Viterbo do- < 
menlea mattina alle 11 con tre persene a 
bordo, non si è saputo più nulla. 

: Le ricerche sono continuate per tutta la : 
giornata di ieri sulle zone montuose vicine 
a Figline ed anche nella ■ Valdarno. Tanto 
più tempo passa quanto più diminuiscono 
le speranze di ritrovare In vita le persone, 
che erano a bordo del piccolo aereo. I tre, 
tutti e tre piloti, stavano facendo un volo : 
di ■ trasferimento da Viterbo a Bologna per. 
addestramento! Saio tutti e tre di Roma: 
Alessandro Cerronl, di 25 anni, Pierluigi Via 
e Franco Alessandrini, di 40 anni. • ; . 

‘ n velivolo era decollato poco prima delle, 
.11 di domenica mattina dalla pista dell’aero¬ 
porto di Viterbo .diretto a Bologna Borgo 
Panlgale. Le condizioni meteorologiche era¬ 
no buone al tnomento del decollo. L'aereo 
ha subito puntato verso Firenze.. seguendo 
una rotta in direzione nord-ovest. Viaggiava 
alla quota consentita ai velivoli da turismo, 
a circa tremila metri di altezza. 

Nella zona che stava sorvolando nel mo¬ 
mento in oul si suppone sia accaduto l’inci¬ 
dente, le ccntlizlonl del tempo erano pres¬ 


sappoco Identiche a quelle che c’erano ài 
momento (Iella partenza: qualche ' cumulo 
sopra 1 tremila metri, assenza di vento, vi¬ 
sibilità quindici chilometri. L’arrivo all’aero¬ 
porto di Bologna era previsto per le 12.20. 

Chiuso il contatto radio con la torre di 
controllo, di Viterbo e dopo aver ricevuto 
tutte le Informazioni sulla rotta e sulle fre¬ 
quenze su cui 1 tre piloti avrebbero dovuto 
sintonizzarsi, l’aereo non ha più riaperto. 
' alcui.i collegamento con nessun cèntro di 
controllo. Soltanto quando si trovava all’al¬ 
tezza di Montecalvo • (In pièno Appenhinó) 
il pilota (non si sa quale del tre) s’è rlnies. 
so In contatto con 1 controllori del traffico' 
dell’aeroporto di Peretola. C’è stato un bre- 
ve scambio di Informazioni, e tutto sembra¬ 
va filare liscio. Seccado la stima del pilota 
' il passaggio su Peretola sarebbe dovuto av. 

• venire pochi minuti dopo le 12. Gli addetti 
, al controllo, visto però che la sigla I-CACN 
non si rifaceva sentire, hanno cominciato a 
' preocfiiparsi. ■ ' 

Qualcuno, dopo un po’, ha anche telcfo- 
■ nato all’aeroclub di Bologna — dove l tre. 
romani , erano attesi — pensando, forse, che 
il pilota, si fosse dimenticato di segnalare 
Il passaggio su Plrenzè. Ma nel capoluogo 
emiliano daU’aeroolub hanno disposto che di 

- quell’aereo non si avevano notizie.. 

E’ stato così che sono scattate le ricerche, 
da parte del carabinieri, della polizia • del 

- soccorso aereo militare. 


Distrutta da uh attentato 





Si 'sono accorti dell’stten- 
teto quando hanno visto usci¬ 
re il fumo dalle finestre. 
Hanno avvertito subito i vi¬ 
gili, soo accorsi a decine. 
Ma non c’è stato nulla da 
fare. Le fiamme, appicca¬ 
te probabilmente:' da. due 
tèpfàsti.-hanno distrutto, qua¬ 
si ^j^pleti^nte la 
^Uà: potìsp^va « RiMocf 
té », " afla Màglianà, -tó 
Pieve Fosciàna. Gli aitenta¬ 
tori non sapévanò che .11 cir- 
oolo, legato aU'Ard-Ulsp, è‘ 
pn^oietario. di una palestra 
poco distante, dove sono con¬ 
servate tutte r le attrezzature 
sportive e non hanno toccato 
quella sede! - Cosi ' l’incendio 
doloso ha distrutto la sede sò- 
cialé. dove sonò archiviate le 
iscriziom, dove ci sono 1 li¬ 
bri contabili e via dicendo. 

A tarda, notte, al momen¬ 
to in cui andiamo in macchi- 
M, ancora nessuno ha riven¬ 
dicato riropresa,- né sui muri 


gli attentatori hanno lasciato 
tracce che in qualche : modo 
li potesse far identificare. ■ 
ita polizia ha immediata¬ 
mente iniziato le indagini; con 
un sopralluogo gli agenti del¬ 
la Pubblica Sicurezza hanno 
fatto i primi controlli e rilie¬ 
vi. Si indaga in tutte le dlre- 
zlònÌ.. . Qli iqvqsUga^ri tn(m 
hmm jmluto.tai^nlorare,'peTr U 
atenènto, nessóita-.ipptasi.'.;. : 

: I compagni - della sezinne 
Magliàna. che sono fra 1 pro¬ 
motori del centro .sportivo 
(un centro chè permette a 
tanti ragazzi di far sport e 
ginnastica in un quartiere,' di 
40 mila abitanti, dove solo 
ora cominciano a arrivare 1 
servizi) ' comunque avanzano 
qualche sospetto.. Da qualche 
^orno sui muri delle strade 
sonò ricompare le scritte fa¬ 
sciste. Slogan libati da una ' 
«misteriosissima» sezione del 
« MSI Magliana », che non ha 
mai avuto la forza dì aprire- 
una 'sede nel quartiere. 


Una cosa però è certa: gli 
attentatori colpendo la_poli- 
sportiva . hanno voluto « av¬ 
vertire » le decine di' demo¬ 
cratici che si sono impegna¬ 
ti,. in questa come in altre 
battaglie, per rendere «vi¬ 
vibile» la Magliana, per af¬ 
frontare e risolvere i grandi 
;pròblémi‘àncóéa aperti. Ed è! 



colo € Rinài^ta ». ha caìp^ 
stato 1 piedi a « qualcuno ». 

' Magari ai proprietari delle 
tante bische clandestine (che 
di clandestino hanno, ben po* ; 
co) che si trovano tutt’attor- 
no alla pplisportiya dell’Arci- 
Uisp. GU.hafmo tolto dienti.- 
perché ora i Rovani hanno 
un posto dove incontrarsi, riu¬ 
nirsi. gli hanno tolto gli spa- . 
zi. Magari a ordiimre il laòcio 
delie : bottiglie incendiarie é 
stato qualche boss, che vùo- ' 
le utilizzare quelle stanze per 
giocarci a carte, p^ impian-, 
tare! flipper, rv 


Qu ale futuro per l'azienda? 

Maccarese : oggi nuovo 
incontro al minìrtéro 




n « caso Maccarese » ritorna sul tavolo del mlnlàtra. Ofti 
pomeriggio, iofatU, sì svolgerà al nriòlstaro di via flnllustlaeia 
rincontro tra i slndacàti, la Réglobe. im a De 
All’ordine del giorno la soluzione deUà vettonm Màcearene. 
Ancora non si sa. naturalmente, goal» aarà l’itoto della rta- 
nlone. ma è chiaro che molto dipènde da oome ondmono to 
cose oggi poenerlgglo. Si vedrà se '(Té, o imqo^ «na dlsppal- 
biUtà polittca a fare In modo cIm rastonda rtooottnel'sai 
serto a lavorare e a svolgere quto rnoto'éeatnila nttììiSrt- 
coltura regionale che molti gli ayevaito aaaagòatok i, 
Le posbdonL come è noto, non aenò ogiMiL ÀaaL n taà 
nistero, dopo le esitatoonl Iniziali, ha tatto sapart che è loa 
intanalooe mantenere Integra l'attonda. fatandola taotare 
pubblica (con la partceipaskme di diverse coaappnenti istt» 
tuslonali). Us ha detto anche, chtara e tondo^ die le parta^ 
cipasionl tostali vogUono disimpegnarto dal aettòre, voptono 
abbandonare l’àgrlcoitara. E allora non to càplsce bene cosa 
significhi che Macoarese deve rasure nÉbbllca. Anche su 
questo problema si discuterà oggi pomMig^o 

Nel sindacato le dhrlsia^ dei jitwà giorni si sono riemn- 
poete e tutU, ormaL reclamano oo ruolo concreto delle 
FPBS. E* un fatto Importante, perehé il fronte che ri pre¬ 
senterà davanti al ministro baesta volta sarà molco più com- 
pattoi La parola d'ordine è difendere la -Maccarese pubblica, 
poi si penrèià alle f<Miiie di gestione. L’IRI a sua volta è de¬ 
cisa a Ihpildare. a inaoedere itella tmembramento dell’arien- 
da. Come si vede non è una rituasione rosea. Ma ci sono lè 
condizioni — più di prima per impedire la «vendita» 
della Maccarese. ' , • . 


Confessa dalla latitanza Fiorillo 

«Sparai io il raiio 
cheiicdse 



«Quél raiso mi è sfuggito 
(fi mano. E* vero, sono stato 
io a spararlo, ma per .caso. 
Noè volevo oocideTe nessu- 
noi, Stinn sólo incitaiido la 
ariaisqaóM .dto cuore. Quel 
nana -asa^ vol e v a piutiia. e 
aDom .to 11 m> agitato: e pro¬ 
prio la quii Momento è etolo- 
so.». A piikrdi^'aB anaof dal 
fierfre aere Rona-Latoo. Gio- 
vaato^Ilarillo fottrà romaid- 
sta accusato dtol’ómickfio di 
Vtooeazo PoparelU. ha con- 
feosÉto dw a laiictore Tor¬ 
di^ è stato luL 

' Lai ha fatto in un’intervista 
rito il settimanale «Oggi» 
pubblicherà nel prossimo no- 
roéro. n gtenalista lo ha rin 
tracciato a Lugano, dove Fio- 
rilk). latitante, si è rifusalo. 
«Sono stufo di scappare e di 
nascondermL . di aver paura 
di tutto e di tuttiha detto 
fl giovane — proprio per que¬ 


sto ho deciso di farla finita. ' 
Tre venti giorni, un mese al 
masrimo, penso ebe mi costi¬ 
tuirò. Tornerò in Italià e af¬ 
fronterò il processo. Non ce 
la faccio più a tirare^ ovanti 

<2uel «cosi» vuol Àre òna 
vita precaria fatta «li lavnri 
precari per mantenersi: l’i¬ 
draulico, il lavapiatti, il mec¬ 
canico. «Non è vero <— ha 
detto Fiorillo » die qredro- 
DO. mi ha aiutato, nptemwv f ì 
club gtollorosaL Sono taggito 
con dweento Are in tasca». 

' Is una. lettere che aveva 
sfatto arrivare al Tempo, poco 
dopo il tragioo àetbf, liorfl- 
lo si era proclamato inno¬ 
cente. (Questa è la p r ima vol¬ 
ta che ammette d essere 
stato lui s tirare fl raz» che 
fl 22 ottobre dd -'72 «dpi alla 
testa PapoidlL L'idtrà rene- 
nista to è dichiarato penUto. 


COMITATO REGIONALK 
COMMIOSMNil acaiONAUl M 
coerranuo-— r cenreceta p«r 
oggi «ll« er« 16 la rìunioiw à»t- 
l« CemmissìoM gtgianal* di Con¬ 
trollo. Od.G.: • IM 60. dc!Ia fon- 
daslon» d«l SCI • Mia FOCI, or- 
geniaidon* di- «n incentro dal 
ruSMri • dai Greeii MCI dii 
Leale o«l tanrai CwNliiuiift dainii»' 
»i6M da(l« linai ■t Bid sta. I«l1s 
p«r In eal lMvg» dall» d a waaa el e'e 
pur n rinnai— as ta gancrtoa dal¬ 
la aocictà ». Ralatw» Il co m giene 
Marie Mancini. Condodert U 
p agwo Casaro Fradduad. 


I VM- 
SOOALIt 
dalle 


amaariMtirro 
tuàii acowoMtg 

alle 11 hi hNl.n« 


(M Cenni»-Tiwt). 
MOAtTltotieVO 



re. 


VEtOS 


VITA ML Manvoi 
dammi eli» 17,30 àtec te » M t«d.M 
è ea w a ce t e le rianimi» dai - rm 

di 


a dalla prorfnefa, 
Baiandali dcll'Atsc, 
àP.TT., AcetraL. 
—.OGGI IL COM- 
A MOMTE- 
0 ao.30 aa- 
Annando 
dal Tar- 

tita. - 

0001 H, COtoVAONO MOMUI 
A TUlCOt AllOi »W» 10 m aam 

ralll, aapmarl» dai» feOareMeae 

• o mmO i e del CC 
OGGI IL COWàAGNO KMt 
A TRASTCVCIIC: all» 16 aaaaOi- 
Ma» e»n il «ampago» àtvnce Nr^ 
ri. .dM C C - 

NITVALATA ad» IO (Coneo- 
111T V1COVAIIO alla 10 (ScbIcM); 
APtaO NUOVO «Ila 16 (Cprlml}; 
TiMirTIflO . MI alla IO , (Tm 
titme). - - >.-5 


COMITATI DI ZONA — 

OSTIENSE-COLOMBO: allw 17.30 
a Ostìansa attiro CCDD. a grap»» 
sul ' Oliando dal Cemuna (Ctm»- 
àroìatti);. CASTELLI: all» 17,30 
greppo di lavoro agt l callani (Car¬ 
vi); CIVITAVECCHIA: SN» 17 aO- 
Hvo di mandam a ni» ( Mmi m l ); 
alla 17 a CarsaN ri arandamaiiU) 
di àrauleao ad alan) amamian 
a USL (dami): AUMLiA-iOCCtA 


sm 


10 


(Sn a mcallK 


■ WìiLZ AIIIN. 
ALI -- ATAC tItlONPALC aita 
16 a Trianfala^^meaa); Cdì- 
TlALt OOL LATR: alia 16 (Rm 
rialia) I Alili ALIA alla 18 a Lm 
devisi (Garardt-Oisasaia); ITAL- 
TàAFO: alla 18.30 In labOrlca 
(F. CaataNDi ATAC OV88T sNa 


17 (Lanari). 

AVVISO i __ _ 

àraaae l’UHido Vlasgi dalla fada- 
radena tene a patia la lacricionl 
par n capodanna a Woaca (par. 
tanca da Ionia n ,20-12-1 OSO). 
Talatenara lutti I giaml. aaclaiu 
tlsa^. al. co ia pai n a Trkark» In 
f ada iacl ena. 

FOCI 

MONTZSACRO ALTO era 1S,30 
Canuta Oraria; COLLEFERRO era 
1S CaerdhMawnta di Zona NCI 
(CaìHa). 

r cenvacata par aggi ma rla- 
nton» Mraofdìnarla di raaponaabiii 
to dicoscrlriml a di co mpa gn i Im- 
pamatl nai aairara dalla toaalcd- 
topandanaa. 0.d.G.; a Snando a rl- 
lancie della ettlvttà dai ritead a 
della FOCI, aul proMama dalla 
droga a (tirai). 

nOBINONC 

ACUTO ora li asaamMaa leorltti 
(M m ae cU it). 

U'HNA 

1*1 Ndaraeima ora 18 CamHato 
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^ dófflanl tutti i dipendenti dulia fablvica dir Fresinone in casso integrazione 



crisi 


operai 


Il sindacato respinge il provvedimento, che è ranticamerà dèi iicénziamenti, e contropropone un 
piano per ii rilancio produttivo deli’azienda - Una interrogazione parlamentare del Partito comunista 


Da domani per tre setti¬ 
mane l 1968 dipendenti delia 
lopman di ' Frosinone, • una 
ddle più ■ grandi. fabbriche 
tèssili del centro-sud. sono in 
cassa integrazione a zero ore. 
B non sarà la sola sospen¬ 
sione del lavoro. Altre ^or¬ 
nate di C.I. sono preannun- 
piate,, a partire , dal 21 di¬ 
cembre fino alla seconda set- 
timànà di gennaio .e un altro 
periodo nella prossima pri- ■ 
nmvera. Se, i nonostante il 
blocco delia produzione, la 
multinazionale : ■ americana 
Burlington, non avrà • smal¬ 
tito le. « eccedenze », si pro¬ 
cederà al licenziamento di 
óltre 400 operai. Il tutto per 
iisslcurare. così viene detto, 
li recupero della produttivi¬ 
tà nella fabbrica. 

■ «E* : difficile darsi una 
spieguione di questa improv¬ 
visa dichiarazione di crisi 
ci ^ 'dice il compagno Fran- 
céMo Notarcola, della segre¬ 
teria dèlia federazione sinda¬ 
cale' imitarla — visto che la 
KlPpanan ha lavorato a pieno 
(ritmo e a ciòio continuo fino 
l’agosto scorso e che questa 
azienda, che lavora sostan- 
talmente su commesse, per 
far fronte agli impegni di 
mercato ha dovuto importare 


tessuto greggio, - poi lavorato 
qui a Frosinone. E addirittu¬ 
ra ha dovuto dare commesse 
per la rifinitura del tessuti al 
cotonificio meridionale di 
Napoli . 

' L’improvvisa denuncia sullo 
stato di crisi da parte della 
Klopman, che pure aveva as- 
surtto negli ultimi tempi oltre 
500 lavoratori, viene giustifi¬ 
cata dall’azienda con gli alti 
costi di produzione,' la reces¬ 
sione del mercato, la concor¬ 
renza straniera e la stabilità 
della lira nel confronti delle 
altre monete europee. • 

Nelle trattative di questi 
giorni le organizzazioni. sin¬ 
dacali rispondono con un no 
deciso alla richiesta della ar 
zienda dei riconoscimento 
della necessità della cassa in¬ 
tegrazione speciale, della 
« dichiarazione ufficiale dello 
stato di crisi » della Klopman 
che significherebbe ' pratica- 
mente dare via Ubera ai li¬ 
cenziaménti. - ; . - ■ ; - t. : 

I lavoratori propongono In¬ 
vece. per evitare un .calo del 
livelli d’occupazione, l’aboU- 
zlcme dello straordinario, il 
ritorno alle 40 ore lavorative 
(neUo - stabiliineaito rorario 


fin qul-effetiuato è stato-di 
42 ore) e il godimento delle 
iestlvità negate ei lavoratori. 

S.ùlla sltufvzione venutasi a 
creare in questa fabbrica 1 
parlamentari còmunisti di 
Prosinone,; Amici e De Gre¬ 
gorio. hannopresentato nel 
giorni scorsi una interrogazio¬ 
ne. a3. ministro del lavoro e a 
quello per • gli ■ Intenrentl 
stràordhiari nel Mezzogiorno, 
per sapere quali Iniziative in¬ 
tèndono prendere di fronte 
alla richiesta di cassa Integra¬ 
zione tenendo,conto che la 
Klopman ha ultimamente u- 
suffulto del ■ finanziamento 
pubblico per 16 miliardi e 


565 milioni di lire per am¬ 
pliare lo stabilimento. Mentre 


rnartedl, " prossimo riprende¬ 
ranno le trattative tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la di¬ 
rezione aziendale, 1 circa 2 
mila lavoratori ‘ della Klo¬ 
pman. in stoto di agitazione 
ormai da diverse - ssttlrriane 
stanno studiando le forme 
di mobilitazione e le oppor¬ 
tune* iniziative per Impedire- 
all’azienda ' di. - prendere • « 
préttòto una momentanea 
difficoltà . per « liberarsi » di 
centinaia di lavoratori ' • 


Maurii^io ; Federico 


IMonifestozione 
alla Rai: perché 
non Informate sullo 


vertenza Voxson ? 


Il: sattore dell'elettronica 
civlló': su 30 mila addetti in 
tutta Italia, ce nè sono ben 
14 mila in cassa Integrazio¬ 
ne. In più ci sono fabbriche 
liquidate che chiudono, fab¬ 
briche costantemente In cri¬ 
si. E la situazione più dram¬ 
matica è proprio a Roma do¬ 
ve ' tutti gli operai della 
Voxson sono sospesi dal lavo¬ 
rai è da tre mesi noh prendo¬ 
no il salariò. Nonostante que¬ 
sto, sulla situazione alla 
Voxson, sulla situazione delle 
altre fabbriche d’elettronica, 
la Rai non ha mal speso una 
parola. r 


'. • Non è pensabile che gli 
organi di informazione, in 
particolare qiièlli'pubblici, i- 
gnorins queste cose *: cosi 
è scritto in un volantino dei 
consiglio di fabbrica che. ha 
indetto par domattina . ima 
rnanifestazione sótto la seda 
della Raf. Il «presidio* si svol¬ 
gerà eontemporàneàmehte al 
convegno al quale partecipe¬ 
ranno tutte le aziende del set¬ 
tóre. 


Un convégno sulla Usi 


La sanità ad Ànagnì : 


un bilancio positivo 


« Occorre proseguire l’espe¬ 
rienza di gestione unitaria di 
questa USL che ha dato 
frutti estremamente positi¬ 
vi,. Primo fra tutti la par¬ 
tecipazione. dèi cittadini. La 
ciu^cita di questo - convegno 
lo,.dimostra chiaramente: 'oc- ' 
cofrè respingere quindi ógni 
tèntativò di mettere in di¬ 
scussione la collaborazione 
fra ^munisti e socialisti che 
guidànt) - questa Unità Sani¬ 
taria,-di chi non si rassegna 
a Tedere • la- gestione della 
sanità in questa importante 
zpna. della, provincia di Fro¬ 
sinone*, sfru.ggire al nroprio 
controllo >. Co<l, ha d“ttó il 
ó^pàgno Giuseot» Cittedi- 
ni. ’ pr.esidente del. com<f.j<to 
di gestione della USL FR/1 
di .^agni. a conclusione del 
cònVegno-dibattito ■ organizza¬ 
to dalle sezioni cittadine del 
PCI; e del PSI di Anagni sui 
problemi e -le prospettive del¬ 
la salute dei cittadini nella 
zona -nord della Ciociaria. - 
Decine di intendenti di am¬ 
ministratori comunali dei..*-et- 
te, comuni ; della USL, espo¬ 


nenti pcilitici e. sindacali, ope¬ 
rai delle numerose fabbriche 
della zona hahno seguito le 
relazioni iniziali dei membri 
del consiglio di gestione an 
ricchendo il dibattito sui te: 
mi . della s^ute rielle fàbbri¬ 
che della zòna (Squibb. Ceat 
è Vidéócolòf) • dovè-• ripètute'-' 
mente ■ sono ' ètati - segnalati . 
danni anche ' irreversìbili al-. 
la salute dei lavoratori, del-. 
la medicina scolastica.; dei 
problemi degli anziani, . degli 
handicappati e dei. tossico¬ 
dipendenti. . . , ■ ... .... 

L’impegno degli amministrà; 
tori comunisti è socialisti, del-.' 
la USL di -Anagni è prth 
.seguire nel metodo delì’incqn- 
tro con ,i cittadini e le forze 
sodali e di riconfermare, e 
consolidare questa esperienza 
unitaria della' quale'anche le, 
forre . di / .opposiriòne .(I)C, 
PSDI. .PRI) hanno riconosdu-. 
to pubblicamente la - validità ' 
e le capacità, espressi in que¬ 
sti. primi .sette .mesi .di. la-, 
voro. : ■ ' . • \. 


m, f. 


Roma utile 


COSI* IL TEMPO . tempe- 
ratùre registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 11; Flu- 
. micino 13; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina TS; 
Fròsinohe 15. Tempo prevl- 
s.to; poco nuvoloso. 


NUMERI UTILI .- Csr«- 
'blnlerl;. pronto intervento 
212 121. ' Poliziat questura 
4686. ; Soccorso . pubblico: 
eiiàer^hza 113; Vigili del 
fuoìBo: 4441: Vigili urbapL 
863021.; . ^Ilcllnico . '492^. 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578421. ' San Fi 
lippo 330051, San ' Giacomo 
67^41; • Pronto soccorso: 
San Camillo 5850. Sant'Éu- 
genio 595903; Guardia - mo¬ 
dica: : 4796741:2-3 4; Guardia 
mèdica: ostetrica: 475001Ò/' 
48015P" ' Centro antidroga: 
736^: ' Prónto Soccorso 
CÀI: 5100;: Soccorso atra-, 
dala ACI: 116: -Tampó. o 
viaMÌitA ACI: 4212. 


' FARMACIE. Queste far- 
.macle' .effèttuanp il turno 
nottemo:. Boccea: -vìa È. 
Bonifazi. ..2;' Esquilino: sta- 
èlohe ■ Termini, via Càvòur. 
.EUR:. viale Europa 76: MOn- 
tàvordoi Vecchio: via Cari- < 
ni 44. Menti: via . Naziona- 
{e-228; Nementèiio: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provineè 66; - Ostia Lido; 
via Ptetro Rràa 2; Pari» 


li: via Bertolonl 5; Piè- : 
traiata: via Tlburtlna 437; .: 
-Pònta Milvlo: piazza P Mtl- ' 

■ vld 18; Prati, Trionfala, PrI* 
mavallé: piazza Capeceia- . 
trO;7i Quadrerò: via Tu- 
scolana 800; Castro Prato-. . 
rio. Ludovisi: via B Orlan- ; 
dò .92. piazza Barberini 49; 
Trastèva'ra: piazza Sonniho .’ 
n. 18: Travi; plazisa 8. SII- ' 
vestro 31; Trièsta; via Roc- < 
cantica 2;.. Appio Latino: ' 

'- Per'.'-, Altre - 'aifòrmazidril - 
sulle farmacie - chlaina're -<l ' 
numeri 1921. 1922. 1923.'192L ' 
' IL TELEFONO DELLA ' 
CRONACA - . Centralino . 


4951^1/4950351: Interni ,333. 


321. 332. : 

' ORARIO DEL MUSEI. : 
'Galleria Colonna, via della 
Pilotte 13. soltanto 1! saba¬ 
to; dalle 9 alle 13 Oalfarlà. * 
Deria ; - Pamphlll.. Collegio , 
Romano 1-a.-martedì, vener-, . 
dL 'sabatò e domenica:-10-13. 
Musei Vaticani, vtalè dèi 
Vaticano: ~ 9-17 duglia ago- . 
sta settembre); 9-13 (tutti 
gli-altri'mesi) Galleria-No- 
tipnala a Palazzo Barbari- - 
nl. via rv Fóntanè 13,- ora-, 
rio: feriali '9-14. f^estlvi- 9-13. 
Nuionala <rArto Moderna, . 
viale Belle Arti ISÌ. orarlo: 
ma.rtedl. 'mercoledì, giovedì ' 
e venerdì orè 14-19: sabato 
domenica- e festivi 913.30, 
lunedi chiosò: L : 




Italia-tJRSS 


Doiriani martedì 18 novem¬ 
bre alle ore 18 a piazza Conoi- 
pitelli 2, quarto piana l'As- 
sociàziaie Italla-URSS- - dèl¬ 
ia sezione di Roma ha in¬ 
detto un Incóntro con una dè- 
legazione della Chiesa orto¬ 
dossa rossà, pirulederà Ra- 
nierò La Valle, portecipanó 
l^orclvéscovò di Volokolunsk, 
PlUrim Nctchajev, l'emchl- 
mandrlte di 21agDrslE, jero-- 
nim ZinovlcT, Tarciprete del¬ 
la chièsa di San Nicola di 
Moèca Plotr Rajna, il diac» 
no Leònld Bmellanov. 

L’ingtessò è libera - 


€ Pace e gaem n 


Mcnxièdl 19 aBe ore 31 rid¬ 
ia sede di «Pace e guarà» 
in via'Mttiio dementi 68à 
battito , so : a Prospettive del 
socialismo scandinavo e ter¬ 
sa via ». Retotori Brano Amò- 
roso e .Herman 6chinkL In- 
terverranno Giuliano Amata 
Claudio ' Napoleoni.^ .Fabrizio 
D'Agostini. Valentino Aliato 
e JiìulQrTalò. - - • 


CilUa 


H nato Qerònimo. figlio de! 
compagni Nadia e Froucooco 
NerlL A Francesca aegret» 
rio nailonale dèlia FILUBA, 
a ivadta e al piccolo Oeronl- 
mo auguri affettuosi del 
sindacato degli edili a del- 
l-Uhlta. 


Smarrimento 


■tJu kttore ha amorrito ou 
un taxi un boiaello cónte- 
riento una eoUcaione di.fton- 
coboUL B* aalito 
alla ItJ9 ' circa, i 
In piana Ippalito Nievo a aa 
è diaoBaa in vlà Moaido len- 
hcc. Chi te avoato .zUzeooco 
è pregato di toMonon al 


t a , < : .1 , . . , t , , / .1' i ■ il ' i 
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L%yànà^Qiriè delle 
vàfiaziÒni t()rmènta 
LultiiiK) Beethoven ; 


1./1 


Goncerto ^rii^sQ; in 
chiave di' géniiihò 
Ottimistico 




.11 pianista . argentino. Da; 
niel Rivera ha inierprètàtò 
all’Auditòrio San Leone* Àìa- 
gno. per l’I.stìtuzionè Urilver: 

. sitaria, musiphe di Brethò- 
vèn. Non,-tutte, però.' dèìriil- 
timo Beethoven,, coinè àn- 
punciàVa il prograipriià: a 
questo àpparlengonq la So* 

. nata op. WS, € Hanimèrkìq- 
, viér * e le Bàgdttelle’op. 1ÌS ,. 
' ' rnéntré le Variazióni óp: .35 
sul tema ..delle « Creature dj 
Prometeo » (che sarà il 
tema del finale dell’Eroica) 
rìsalgòno • al 1802. ^ttavìa. 
proprio quésto lavoro giova¬ 
nile fornisce ' la chiave del 
concertò di Ri.verà. " 
Nell’opera 35. la variazióne 
è trattata ancora come' un 
. «genere» specifico, che serve 
• anzitutto a mettere ih pièna 
luce le doti virtuosistiche del- 


.resé^tpre;e.la stia.capacità 
di 'tràrre'dalia tesl.ierà i co¬ 
lori più’ vari,-senza die pro¬ 
blèmi estetici di fontìo VÓI*' 
gànò sojlèvàUi Non maiKano 
fèfmentjmào^: la;fràmraèii* 
tazloné .melòdica,: dèrìvahte 
da -im 'ysò colto te* complessò 
del ;ritiTioV per non' parlare 
dèlla.'c fuga ^ conclusiva, qhe 
ci ; conduce - passa. ptasso à 
quella, più inquietante, del- 
l’opera 106., ■ , ' / 

- Néila Hammerìefàvier ■ la 
variazione non'è più un «ge- 
neré », ma una. forza, eyèr- 
slva*, che mira a dilatare e 
poi.a scàrdinarè ì solidi edi¬ 
fici della.forma-sonata, eret¬ 
ti -dalla, ragione * settecente¬ 
sca: essa è entrata nelle os¬ 
sa,del compositore, è un suo 
abito 'mentale. AddìrPtura. 
nelle Sei bagattelle sembra 


essere. l’unica possibilità. di 
far musica: in questi capò- 
lavori, ancora sconosciuti. Il 
pianoforte ; non è. più uno 
’ strumento « in carne », ap¬ 
pare -Insieme intimlzzato e 
' astratto: là sonorità'di qUe- 
' ' ste Bagattelle rìmanda. iri- 
, fatti, assai spesso, a quella 
degli ultimi CTàndi Quartet- 
1 li. Daniel .Rivéra, .brillante 
nell’op. 35,' tempestoso nella 
' Harhmerkluvier^ (ma ci -è * 
‘ sembfato. neU’Adapio, un po’- 
, troppo misurato, privo di 
. rqueirabbandono necessario 
a dare le ali al brano), è 
piaciuto molto nel suono ra- 
; refatto, lontano, delle Bagat¬ 
telle, nella pensosa riserva- 
. tezza • in cui le ha ravvolte. 
Caloroso il successo. ■ 


Gaetano Delogu ha ratto con mario salda-ali'audltarlo 
del Foro Italico (stagione pubblica dèlia RAI),'Un pro¬ 
gramma interamente russo, che proponeva alcuni mo- 
. tlvl di curiosità, se non proprio d'interesse. Apriva^ una 
• pagina di Prokofiev a delebràzione (1939) del sessante- 
simo compleanno di Stalin: «Zdraviza», per coro ,e or- 
chestra, - che • raccoglie ,una serie di melodie popolari, 
'trattate cqn il /tipico gusto armonico che ; richiama. le 
;. migliori pagine del «Romeo e Giulietta». Coro è órche- 

■ Etra hanno ccntrlbuito positivamente a definire il clima 

■ genuinamente ottiriilstico della « Sahtata ». * *■ * *', ■ 

' • Dmltry- Sitkovetsky, il violinista che ha interpretato, 
1 sempre di Prokofiev, il «Concèrto n. 2», per violino e 
-orchestra, suona come se ogni nota debba essere l’ultima 
concessagli: questo dovrebbe essere legge fondamentale 
di ogni interprete è invece è raro verificare l’amorosa 
intenzione nello scavare li fraseggio, la devozione attenta 
. al suonò, che questo giòvanottpne — il violinóxiuasl scom¬ 
pare tra braccio,e mento — alimenta con una tensióne 
, senza caduta, attimo per attimo. Applauditissimo ha con¬ 
cesso .un bis pàganiniano. . • - • 

I «Quadri d’una esposizione» di Mu'sorgskl-Ravel'hanno 
quindi offerto a Delogu l’occasione di confermare la chia- 
■ rezza di idee e l’efficacia del gesto già emerse nelle due 
precedenti plagine di Prokofiev,- _ , , , • * : 


c. cr. 


Vi p. 


■V. 


Da qualche settimana gli 
week-end musicali romàni 
; registrano un eccesso, di pro- 
pxjste, per di - più. - ^neral- 
menta di livello non proprio 
' trascendentale.. H ; risultato •' 
di quest’abbondanza.' pur- 
tropp»,'è quello dl ritrovàràl 
ad ognuno degli appùnta- 
ménti. con un pnibblico irifé- 
riore alle aspettativa e di 
costringere, l’ascoltatore avi- . 

- do ' di • musica a. girovagare 

smarrito . da un concerto 
all’altro. Questo fine' di set¬ 
timana era di scena' la Ca¬ 
lifornia: cosi, mentre alia 
Tenda a Strisce la sfar-Jor- - 
ma Kaukonen celebrava le 
vecchie ' glorie del Jefferson 
Airplane,,- al. Cèntro Jazz 
St. Louis, più inòdestamèn- l 
te. 1 còmponéritl del Ròva ' 
Saxophone Quartet esibiva¬ 
no in pnibblico i risultati 
delle lòh> rloerehe ; tlmlìrt-- 
chei dl frónte a nón molé / 
sp>éttacoli . 'piùttostò : pjea*- ' 
plessi. . • '-. '• 

■n Róva asseconda, con' 
mialche originalità, una 'ten¬ 
denza ormai abbastanza dlf-. 
fusa nel Jazz contemporàneo. 

' (basti' piensare allo String 
: Trio of N. Y>, al quartétto di 
. John Tchlcai. :al World 
Saxophone Quartet, o<. In 
. Italia, ai Virtuosi di Cave) : 
è. ciqa'Una fòrmazlone stru- 
; mehtàlèòmologa^'lntèrtòieh- 
te cotripx36ta''dÌ'Sassòfoni e 
clarinetti, senza rit- 

• mica. Alteina'scrittura '.e Im- 

- prowisazione. .a nd .cóiréo . 
della Txrfàrmance, ji .seqm- : 

'.pjòriè In tril, duetti e porti 
solista con molta disciplina' 

; é secondò un copione rigori»- . 
samente- prestabilitò. n tut-' * 
to in forma un po’ sèriosa. - 
come, si usa nel nuòvo, Jàiài,, 
amèricanò,' senza 'però che 
sul .piano espressivo -l'ascol- 


II Róva Saxophone al St. Louis; Schiano e Vittorini al Fojkstudio 


il jazz serioso e rironia ìtaliqria 



Il gruppo iM Ròva Saaophono 


; tetore aia investito da porti- 
. còlali - bagliori: . ' 

I temi, costruiti adottàn- 
dò anche forme canoniche 
della musica classlca;(i (iuat- 
• tró' 'CaJRórnlató' «xno di 
'** estiasy ohe *' più -'àCoademlca 
■; che. Jaz^lca)^ non testlmo- 
' niaho gramde talento com- 
’ posltivq, è.àolo alcuni dialo¬ 
ghi , tmprovylsatl raggiùngo-. 
- no momenti di ùna-certa in- 
: téiìBità emotiva. Jón Raskin. 

> Andiisir.t VolgL. Lawrence 
Ochs e Brace Ackley. * in- 
sommà.- sono ’ óttitnl sassofo- 
nlstt .'ma : la - loro ■ musica 
. pòmplesslvamente non rle- 
. sce a diacostaisi, come con- 


cezloha da quella sorta di ^ 
mainàtream dell’avanguardia 
in cui i>are incanalato buo¬ 
na parte del jazz contempo* 
-raneo. ■ 

* - Al.Folksttidlo, nella' stessa^ 
serata ovviamente, - -Mario 
Schiano. •Tommaso Vittori- * 

' hi. ' Clara Murtas, .Toni Co¬ 
senza, Enzo Pletropaoll e. 
■'Giapnpoolo Ascolesa conclu¬ 
devano con una v' rappresen¬ 
tazione musical-teatrale in-, 
dubbiamente, insolita, una ' 
settimana di'- traàhisslóni ■ 
.svolte nell’ambito del. prò- 
igfamma . radiofoiilco «Un 
. certo .discorso ». Schiano e 
. Vittorini-sonò, già'da un 


■ pialo d’anni ormai,.musicisti t 
« travestiti », che'mèttono in i 

' scena con grande autoironia ' 
(qualità- sempre più rara;, 
nella cultura jazzlsiicà) la. 

.'. curiosa fauna, i ; luoghi .coì . 
mimi e. le miserie deil’am*/ 

- biente musicale extra-acca^ 

■ dérnlco. ‘Al Fólkstudlo^'iih-v 
pemonavano lin’orishestrina ' 
da.: balera, piuttòsto dlsar 
sitata, impiegnata. ad ese-.: 

.'gulre le.più òvvie banalità: 

' musicali del- góieie; 'dalla ; . 
' canzone hapiòletana' alle spio- 
• radiche e v^eitarie escor- • 

- slóni- in camp» jazzistico ' 
(con piarsimonià, piert, per¬ 
chè come dice il loro impre- * 


sàrio«»ntante « n pàibblico 
virole il melodico»). Nessun 
equivoco revivalistico, natu¬ 
ralmente: le canzóni sono 
eseguite con un misto di 
ironia e effetto, ma in fór¬ 
ma’ assòlutàmènte fik>l^- 
eà;’ coh tanto di presèntatim 
'dàllà' voce 'sùadente e ‘ruf¬ 
fiana che augura agli spet- 
' tatpri è una buona serata, ». 
-L’atmosfe^ è quella ' de) 
night, di' iiifima categoria, 
né. trasgredita; né negata, 
.ma. sempllce^nte,-tra^ig^ 
rata, • •’ . /. ■ 


Filippo Bianchi 



Nirió Scardina con John Priestlpy ai ^rvi y II viaggio del morto » di A^rea Cìulip 


; Uii po’^ di nustéro e Inihiobilè 

un di dramma aUa per un frammeirìo di 
ricerca della verità r 


? t r 




«Gialln psicologico» é'0 
èottotiUli - dt Scólto'Feri- 
V cotoso, U^i'. testo -scritto -nè) 
1932 dall’inglese John Prie¬ 
stley, messo in scena in que¬ 
sti gionu dal «Clan dei 100 » 
diretto da NlnóSclùdina, al 
Servi.' innantitattò si' trat¬ 
ta di un-, vero e pnoprìo 
dramma psiooió^oo.-dOTe'Sei 
. personaggi perdono tutte le 
'' certezze illusorie-del jeate, 

- sulla stradatili un’affannosa' 
ricérca della verità; poi Sóol- 
fo pericòlosa ' è - anche - im 
' m giallo ».' nel quale ri. sco¬ 
prono., te: vere cause di un 
assassinio avvenuto prece- 
dentementa che pwrò.'prl- 
. ma di allora, èra. stato* cre¬ 
duto un suicidio.. 

* In 'un continuo intersecar, 
ri. tra finzione e realtà, la 


solidità api>arénte' di due 
coppie di qpori cn^ in.una ; 
fitta schiera- di tfadimentl 
{ùtete- 'quasi' InadspiettabUi: 

In una' sola serata, insom- 
Bia, accadono coso tanto-in- ; 
credibili da sconvolgere - la 
linèiriltà di sei vite tronqufl- - 
le. Ma la realizzazione di Ni- 
. nò Scardina punta tutto sul- - 
le tinte, .tnisteriaae dell’in- 
treccio, che cori scade .un , 
pò’ di tòno per mostrar^ un 
giallò. anche' piuttòsto sle¬ 
gato e poco oònseguente.' * 

~A Sconferma della jlartico- 
laie impwetaxione succede 
che durante rtntcrvallo 
ogni spettatore riceva un So- ‘ 
gliètto di carta, sul quale do¬ 
vrà' segnate quello che i)er * 
liìl è rasnzrina è reventuàr 
le moventa Nel perioda na¬ 


talizia poi, tra coloro 1 qua¬ 
li avraiuio. indovinato. , 
hiziana' verranno estratti i 
dei'prràji:- quasi .lina /.uo- 
la lotteria, 

. Gli. attori,.Laura. Sestili. 
Graziano Galoforo: Giovan- 
na Previtl, Oianfranoo Prùu... 
dpi. ^ainmetta Flamini. 
Mauro CasinL Anna Maria 
Rottoli e Nino. Scardina.'non 
fanno molto per apparile * 
almeno credibili agii occhi 
del pubblico; la regia di NI- = ' 
nò Scardina sembra esserri - 
dimenticata di dare im rit- .' 
roo allo spettacolo e solo te 
scene di Amedeo Brogli rie-. 
scono a « commentare », in . 
qualche -modo, ; il testo di 
John Priestley. 


n. fa. 


Tre . fantocci a simboleg- . 
giare cadaveri, -due .vacche,-' 
colóri autunnali, un- uomo '■ 
vivo, ma ùninòbite, tOntisri- 
ma luce e molta pioggia; 
questo hanno potuto, vedóe, 
fuori dèi :Tea^ Valle, gli 
spettatori che avevano appe. 
na assistito alla prima rap¬ 
presentazione di Operetta di 
Gombròwicz messa in . scena ' 
da Antonio Calènda per lo 
Stabile deU’Aquila. Lhiomò 
fermo sotto la pioggia era 
Andrea Giulio, ndeatme del 
■ controspettacolo ». 

La màggicr ■: parte de’le 
persona usdte dalle sala, 
sono scivolate vìa - senza 
neihmeno arrestarsi un at¬ 
timo davanti airiimnagine 
funebre proposta da Cfiulla- 
Sirie ri sono soffermate un • 


qsattre. filai 
ri Kansswi: 

:::'la.'lfes;.u: 

del regisis 


Appaia conchoa la 
segna cha sot to - il Utefio 
Omaggio a una grande mor¬ 
te, ha esplorato il inateria- 
te. eincmatogfafioo ' rriativo 
a MajakovriciJ e ad Artaod. 
ORI airOfficUia se ne apre 
uh’altra, dedicato ad AUfa 
Kurocawa. • 

Quattro film, etos. trotteg- 
gtono r« ambra» di un 



poco, spinte dalla curiosità, 
per. ppi..soeiq)aze di. frétta 
vèrso sosto'teù oteifòiteyòH. 
altre 'àhòora hanno' Oe^t* 
tato che te luci si spèg n es s e- 
ra. in. parte interessata, in 
parte jKandallzzate; alla fi¬ 
ne abblamò visto una' di¬ 
stinta signora, piuttosto Or 
'vanti neg^ annC provare-a 
fischiala - senza riuscirvL 
neirihtoito^ di palesàre 'la 
propria disapprovaziona 
' Cori: ràziohaprotesta.' di 
Andrea Giulio-ha saputo in¬ 
dirizzarsi ' al bersagìk»' più 
preciso, in man iera calma -o 
« utile >: non è'stato .tonto 
un gesto di sfida nei con¬ 
fronti dello Stabile aquilano 
— cancro. H quale . CinOo 
aveva annunciato di vrierèl 
scagliare per-via di un man¬ 
cato mantenimriito di impé¬ 
gni preri. da parte dì. qiMl- 
l^te hri sòci confronti — 
quanto una s^a ol pntMi- 
ca'-una coraggiosa provo¬ 
cazione verso quella gente 
che continua a considerare 
«teatro» solo una cer ta 
parte di essa senza accet¬ 
tare resistenza di una vasto 
serie di fenofhenl scenici as¬ 
sai lontani da'quelli cosid¬ 
detti tradiriimalì. e pure in- 
teraroentè 'teatrmlL 


roocurò la col staòai 
fidato pr oprio in quésto ost- 
tlmane alla prèaentoziane 
tnoddiate di Kagòmnaha; Il 
ptù recente copotavòro dd 
reglsto. e aUa ripristinato 
verrione integrala dei Sette 
wemuTui, programmati «on. 
temparanèoniènto a AulfL 
Yotpnbo (o Lm z/tfa oh 
mmùnUt, apre la serto: 
un’awentutm osn morii e 
durili girato dal g r an d e ro- 
Siria gtoppenee e net mi; ih 
nalia fu alTorlcte di «na 
nlattva M aer 


getto 4 Per ma pugno di 
dàUuri. Al-fila-di' Kùrò- 
awa, infatti, ri topiiù Ser- 
■to Leone .per il suo prhno 
■ swiiern ». Là programma-, 
liòiw pellicola gtoppo- 
iwse. dùnque, riproide .solo 
do^ una luhga as- 


à toppa domani con 
(Hit), s 


SUnfunr (mt). Ub ffhn oa- 
beiiitoto In m ptoooto sto¬ 
le foudoto'dove un grappo 
di gtovwit loanrfd ito co¬ 
ito* 


rotto rito circonda II Bigne- 
ro Mutouda: qui capito- il 
vagriiondo Baajuro. duranto 
le sue pmgrinMionL 
■ OiovedI e venerdì tt tro¬ 
no di eùngue, un pesso in¬ 
dietro nrila hlmopafia di 
Ruroeawm: Fopera, infatti, 
rìsale al 1IV7 e «adatto to 
trmtedla dri Itocbcth al gu¬ 
sto gtopponroe» à detta 
ddle stoseo refiato «con to 
forma del Né, che è priva 
di ogni eoapleorità»; è cto- 
dicata & capotovaio tra' t 


snòi film In ooriume. 

-La . forteaaa naacoatm 
(1966), popolato di due va-, 
gabondl, una principessa e 
un samuimL e qui presenta¬ 
to in verrione italiana, chiù- 
deià la niseegna. E* Sadoul 
a dèflnirlo «uno .dei film 
più appasBlonàti di Kuro- 
sawa, varia animato, epi¬ 
ca spericolato, un affresco 
rioiloo trattato alto roahte- 
ra di un remànoo cavalle-, 
reeoo». 


B . /l maggio dèi morto. 
come Andrm Giulio aveva 
intitolato . questo. suo « In- 
teiTsntò di strada», ha evo¬ 
cato anche immagini partt- 
oolarrosnte embtematicha 
non solo nel r&tretto ambi¬ 
to temtrate. Itorendo dal Vai¬ 
la insommo, tonto gente ha 
intraviato prospettive cato- 
stroficha che facilinente po¬ 
tevano ririilaniare analcgtie 
scene della vita quotidiana, 
ed è passata oRre, rìvrdto 
frettoteeaniente ad altri -in¬ 
teressi più iKivatL Chi ha 
sostato davanti ella «ocu- 
nógrafla» costruita da An¬ 
drea Giulia ha visto ànche 
omuto: pèrsone affaccenda¬ 
te in fatti pr o pr i che aemp- 
pavmno via di corsa davanti 
ed un qpédro apoi^itUoa 


II. fa. 
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;M«rt*dlj 18, nevembr* , 1980 


Lìrica 


TIATRO PBtL'OPIRA 

Sono o^rto io iicriilonl por 20 po»tl di •llltvl 
proMo li Scuola di Siilo dii Tiitro dill'Opir» 
jliirvitl 0 giovani di ambo I mmI chi rlantrino 
*” fi" "■• I 9 • onnl n tammina a fra I 10 
.. • 15 anni li maschi cosi suddivisii 10 pat la 
wlMa fammlnlla • 10 pat la aailona maschili. 
La domanda di ammissioni dovranno assara Indi* 
rinata, antra II 1t oavaaièra, alla Sovraintan* 
‘ ’f."*'"* *»’Opara • Via firanaa, 72. 

All Ingrasso di ' Via Torino è Ih distributlona uno 
starnato còntananta l'alanco dal documanti ri- 
chiesti par I iscrUIone a la modalith completa 
par l'inoltro dalla domanda. 


^.r® A novembre potranno assara rinnovati 
gli abbonamenti par la Stagione 1980-81 che 
avrà (nlilo H 2 dicembre: Orarlo 10-13 a 17-19. 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione - .Tal, 654.10.44) 

Ora 19,30 - , 

. Concerto diretto da Adam Fischer con II violon- 
- callista Pierre Foumler (tagl. n. 3). In program¬ 
ma Mozart, Dvorak, Bartok. Biglietti in vendita 
•I botteghino detl'AudItorlo dalla 17 In poi. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vii Flaminia, 118 • 
..tal, 3S017S2) ; . , 

Domani alla 21 ‘ - n . 

■ Concerto dal pianista NIkIta Magaloff >. In’pro- 
•' gramma: Mendeissohn, RaveI, Strawinsky a Cho- 
' pln. Il concerto sarà replicato giovedì 20. Bigitat- 
ti in vendita alla Filarmonica. 

ASSOCIA2. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
. - DELLA CHITARRA (Via Aranuìa n. 16 - Tele¬ 
fono 654.33.03) - . 

- Giovedì alla 21,15 r ’ ' 

Presso l'Auditorium delI’IILA (Piazza Marconi 26. 
'' EUR) concerto del chitarrista David Russali. In 
:' .programma musiche di Giuliani. Bach, Rodrigo, 
- . Asencio, Down, Sor, Barrios a Lauro. Biglietteria 
-, oro 21 presso l’Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim¬ 
mia n. n/b) - Tel. 655.952) 

Giovedì alle 21,15 

Chiesa di S. Agnese In Agone (Piazza Navone, 
con ingresso in Via Santa Maria dell'Anima n. 30) 
Concerto del soprano Stella Salvati e del pianista 
Giorgio Favaretto. « Lieder di Robert Schumenn ». 
CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco delia 
■ Pace da Via dei Coronari) 

Ore 21 " 

La Coop. Il Baraccone presenta: a I devoti a II 
giullare ». Testo a regia di Luigi Tani, da Laude 
delle origini , . 

GRUPPO DI r-CERCA B SPERIMENTAZIONE MU- 
SICALE (Ga.ieria Rondenlnl - Piazza Rondeninl) 
Donsani a giovedì alla 20,45 
^ : 6 concerti, di musiche barocche e di musiche con- 
" ; temporanee. Musiche contemporanea di S. Wolpe, - 
' G.. Scelsi, 5. Sciarrlno. W. Oliver Smith. S. Bus-, 

! ’ sotti eseguita da Massimo Coen, Roberto Laneri, 
Luigi Lanzillotta, Michele SIcolo. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
FracessinI n. ,46 - Tel, 361.00.51) - ■ - - 

. Ora 21 

. Presso .l'Auditorio. S. Leone. Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216), c Oùartetto della Scala ». 

: ^ Musiche di Haydn,* Boccherini a Beethoven. Pre-. 
... notazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot- 
.' leghino deli'Auditorio un'ora prima del concerto. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR- 
. CADIA (Via dei Greci n. 10 - Tal. 678.9S.20) 
Giovedì alla. 19 

' ' Palazzo della Cancélterta: (Concerto del pianista 
M. G. Dalbèstp (Milano). Musiche di Chopin, Pa- 
' gahini, Brahms. Mozart. - ’• 

TEATRO POLITEAMA (Frascati) 

.Domani alle 2T " - , 

i'Concerto di Uto Ughi • dell'orchastro da Cemara 
. di Santa Cecilia. In programma musiche di W. A. 

'Mozart. Ingresso L. 2500. 

ROMA JAZZ . CLUB (Via Marianna Oioriigl. 29 
Piazza <^vour tal,. 3611620) 

Sono aperte là' isérizionl al Corsi di Musica par 
tutti gli strumenti. Orarlo aegratarlar 17-20. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dal Riari n 81 • Telefoni 

,6568711 65410.43).. •. . ... .. .i,, . . 

Giovedì alia 21,30 c-prima» 

! ^e A Travara Ccvnus»,-ùne s^ttacolo Ideato a dl-- 
rano da Dimitri Tamaroff in collaborazione con 
. ir Centro culturale fraiKasèi con Dimitri Tamarolf 
a’ Sophie Marland. 

ANFITRIONE (Via Marzial*. 35 ■ tal. 3598636) 
Ora 21,15 - 

■ La. Cooperativa La Plautina presenta: « La furba- 
rta di Scapino > di Moliàra. 

BAGÀGLI NO (Via dai Due Macelli. 67. - telatone 
6798269) 

Ore 21,30 ' 

« Non ■ Ibaniar Bamarda s di DIno Verde. Ragie 
dell'autore. Con I. Biagini, T. Solanghi, R. Possa, 
B. Felrrl. 

belli (Piazza S Apollonia 11/a ■ tal 5894875} 
Giovedì alle 21,15 « Prima » 

Il Granteatro Pazzo presenta; e II vfaconta dlmax- 
zate 9, libero adattamento teatrale dì Cecilia Cal¬ 
vi. Regia ' di - Lorenzo Alessandri con ' Pietro Da 
Silva, Gaetano Mosca, Resa .di. Brigida, Guido Fiori. 
BORGO S.' SPIRITO (Via dai Paiuteiiziari. Il 
tei 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 . tei 7352551 
Domani alla 21,15 ■ 

' Pippo Franco a Laura Troschel in: a Baili N na- 
aca a, commedia in dua tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni a vatKfita presso il botteghino dal 
Taàtro ora 10-13/16-19. Prazd L. 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sicilia-59 : fai. 475 85.98) 

Ora 20,45 , - . 

«Spirito al leg ro a dt Noal Coward. Con A. TicrI, 
G. Lójodice, "G M Spinò o la partecipazione di 
Paola Borboni Ragia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di GrOTtapinta. 19 tal. 6565352) 

. Ora 21,15 - 

. La-Coop. C.T.I presenta: «L’Importanza di caae- 
.re... Emeste a di Oscar Wilde. Regìa di Paolo 
Paoloni Con F. Dominici, T. Sdarra. 5. Doria. 
L. Frand. . _ 




ROMA-SPETTACOLI 




e 


DE* SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tal. 679.51.30) 
Ora 21,15 

' Il « Clan dal 100 > diretto da Nino Scardina Ini 
« Svolta pericolosa a,, giallo di J. B. ^iastley. Ra¬ 
gia di Nino Scardina, con. N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. Rotoli, F. Flamini. 

DELLE MUSE (Via Foni, 43 tal. 862948) 

Ora 21,15 

« King Kong Cert a Ideato a realizzato da Arturo 
Annechino. Testi di Roberto Ripamonti, Con Ar¬ 
turo Annecchino, Lu'gi Da Filippi, Joseph Fon¬ 
tano, Dodi Moscati. 

ELISEO (Via Nazionale. 183. tal. 462114) 
Domani alla 20,30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Turi Feiro-Carla Gmvina con Warner Bentivegna 
. in « Sai personaggi in cerca d'autore a di L. Pi- 
randello. Regia di Giancarlo Cobelii. ' 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale i83 tM. 465095) 
Alle 17,30 (fam.) 

La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo prasarv 
ta: « Porta chiusa » di J. P. Sartre con F.. Acam- 
pora, P. Bacci. R. Girone, a II ball'lndlffarante m 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Ragia di Giu¬ 
seppa Patroni GrIHi. 

ETI-QUIRINO (Via M MInghettl. 1 tei. 6794S85) 
Ora 20.45 (abb. spec. Il turno Valla) 

Il Teatro di Eduardo presenta; • La acorzatta di 
limona », > Dolora aotto chiava ». ■ Slk Slk l'at^ 
' teilce magico » (spettacolo In tra anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo Da Filippo. 

BTI-VALLE (Va dal Teatro Vallo. 23/a - telefo¬ 
no 6543794) - , . 

Ora 21 (fam.) 

Il Teatro Stabile dell' Adulta presenta: ' ■ Oparet- 
. ta » > di W. Gombrowicz. Ragia di Antonio Co¬ 
lenda. Con Pino MIcol, Giampiero Fortabracclo a 
Cochi Ponzoni, con la partecipazione di Marie 
Monti. . ■ 

GIULIO CESARE (Viale Giulie Cesare n. 229 - te¬ 
lefono 353360) ; 

Ore 20,45 ^ 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia par musica di Ro¬ 
berto De Slmone. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Ora 21,30 (fino a martedì 25) a Prima > 

Per la prima volta a Roma; « Signora, le à ca¬ 
duto un guanto », novità assoluta di Loredana 
Alberti a Fiorella Patronicl. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Via C Co¬ 
lombo ■ lei 5139405) 

Domani alle 21 

« Recital per Garcla Lorca a New York a lamanto 
per Ignaclo » (con studio sull'autore 1980). 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. , . - , 

NUOVO PARIGLI (Via G ' Borst. 20 803523) 

Domani alle 20,45 « Prima > (turno A) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo, a Lind- 
say Kemp Compeny » presenta « Duenda », poema 
' fantastico per Federico Garcla Lorca; 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Battònl, ang. Via 
E. Rolli ’ tal 5810342) 

Il martedì, giovedì a sabato ora 18-20 laborariy 
rio oraparezione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara n. 14 tal 7372630- 
6542770) 

Domani alle 20,45 '■ > ’ - 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma a Chee- 

co Durante a In «L'allegra coihmari ' da... Traste- 

■ vare », due ; tempi di E. Liberti de W. Shake¬ 
speare. Ragià di E. Liberti. 

SISTINA. (Vie Sistina n 129 Tel 475.68.41) 
Domani alia 21 « Prima > 

\ ' Gàrinei a Glovannini presentano Gino Bramleri in 

■ * Felici e contenti », due tempi di Terzoli e Vai¬ 
ine con Liane Trouchà, Daniela Poggi a Orazio 
Orlando. Regia' di Pietro Gaiinei. 

TEATRO AURORA (Via Haminia Vacchla n. 620 • 
Tal. 393.269) ; - 

. : Ore 21,30 ‘ 

« Piccola donna » un musical di Paola taeellnl. 
Musiche di Stefano Mareucci: Regia di Tonine' 
V Pulci. Con V. D'Obici. C Noci, G. .Onorati. 
TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dai Barbieri, 21 • tei 6S44601-2-3) 

Ore 17 

. La Compagnia di Teatro di Roma presenta: « Ca> 
aa cuorinfranto.» di .George Bernard ShavV Ragia 
di Luigi Squarztna. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini tal. 393969) 
Ore 21,15 

« I gatti di Vicolo Miracoli a. 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a .- tal ' 3604705) 

■■ .Domani .alla ZI.;!S..‘« Prima.a... .15; 

. : Il Gruppo La .^Pochade presenta: « l|,,-4ÌÌB«ele a 
' la morta oworo 'dall'adwcasleàa fisica ..‘dalla .mw 
ciulla nella caàà che vide Luta » di Fiònk Woda- 
kind. Regia di Réhato Giordano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO .- TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 

Ora 21,30 - ^ ■ . ■ ' - 

I Nuovi Gobbi ' In: « Rtvnluzlono alta ' romana », 
cabaret musicala in due tempi di Sistl-Magalll. 
Con G. Sistì, S. Schemmari. Musiche di Bacci. Grt- 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzor 1 • Piasa Sennino - 
. banoVirski, Santucci. 

tal 5817413) .. . ^ ^ - . . . 

Ora 21,30 - r 

« Iliade » di Giancarlo Sapo. Ragia di Glannrto 
Sepe. Con . F. Cortese. A. Manichattt. M. MUiti, 
R. Rem. ' ' - 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari n. 1 • metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) 

Ore 21,15 ' • - 

«Adorabile Catiaa » di P.. Cam (dalla ■ BisbotL' 
ca domata > dì Shakespeare) Musical in dua fam- 
pi con i_ Guzzardi, S. Buzzanca, P. Triestino. Ra¬ 
gia di Michele Francis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - to- 
. letono 5895782) - 

■Sala A - Riposo " ' ' 

Sala B - Alle 21.30 11 Cantra Produzioni Taotral! 
presenta: « Sndadie CladabaaHa », s pe tt aco lo di 
' canzoni di e con Ivan Della Mea. 

Sala C a sala Pozzo • Alla 21,30 

II Teatro Autonomo di Roma presenta: a M aaaa 
lina » di a con Alida Giardino a Silvio Banedatto. 

. Lo. spettacolo è solo par 20 parsjws a tara a 
per prenotaziona. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala 67 • Traata- 
vere - Tel 589-51.72) 

(Ore 21,15) 

La Compagnia « Coop. Taatra da poctw » pr» 

. senta ■ I fiori del anta • di Baudalaira Ragia 
di Aiché Nana Solo par studenti a oporaL .In¬ 
grasso L. 1.000. ' 


VI SEGNALIAMO 


J* ' rV-'vi -t' • 


TEATRO 


«Tra atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

a Caaa Cuorinfranto » (Argentina) 
a L'Opera buffa dal Olovadi Santo a 
(Giulio Catara) 


CINEMA 


aNIagaraa (Aleyona) 

«Il pornografo» (Archtmada) 

Tha Biuta Brothera a (ArIston) 

« Kagamuaha l'ombra del guerriero» 
(Barberini)^ 

« Voltati Eugenio » (Balduina. Rax) 


«Un uomo da marciaplade» (In ori¬ 
ginala, Caaaio) 

e Ho fatto gplath » (Capranlea) 
«Taglio di .diamanti» .(Embaaay) 
«Quando chiama uno sconoeciutoa 
(Eden) 

■ Apocaiypse no«v a (Modernetta) 

« Una notta d'estata • (Savoia) 

« Il pianeta dalle scimmie» (Africa) 
«Franzy» (Boito) 
a Cana di paglia» (Madleon) 
e Per grazia ricevuta » (Novoelne) 
a li boxeur e la ballerina» (Rialto) 
a La merlettala» (TIbur) 
e La afida del tamural » (L'Officina) 

■ Terrore dallo spazio profondo» 
(Mignon) 

■ Il cinema tedesco» (Sadoul) 

< Fedora > (Filmatudto 2) 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. B, Boldont • Testacelo) 

Riposo 

CRiSUGONO (Via S. Gallicano, 8 • Tal. 58.91.877/ 
63 71.097) 

Alla 17 

« Don Chisciotte » di F. Pasqualino. Ragia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Oison. Presentato 
dal Teatro dei Pupi Slcilieni dai Fratelli Fasqua- 
lino. 1 « 

GRUPPO DEL SOLE (Via delta Primavera n. 317 - 
Tel. 2776049 - 7314035) J' 

■ Ore 16 

Cooperativa di servizi - culturali. Autimno Romano, 
IX Circoscrizione: « Laboratorio ' di costruzione ma¬ 
schere, mascheroni e nMcrostrutture » presso il 
Centro Culturale Polivatante di Vigna Fabbri. " 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNIIARiA 
(Via Perugia 34 - Piazzala Prenestlno - Telefoni 
.^7822311 7551785). 

Ore 18,30. Laboratorio di rlcarca taatrala per 
animatori di bambini: , . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angall- 
co n.; 32 - Tel 810.18.87) 

Riposo -• 

SANSENESIO (Via Podgora - RAI, Viale Mazzini • 
Tel. 582049/315373) ' 

' Riposo ' 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO ft. MAR- 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani te- 
- letono 9325648-784063) , 

• Ore IO . 

Programma per le scuole « Anctw te gabbia nan¬ 
ne la ali » di Sapdro Tuminelli con i.pupazzi di 
Lidia Foriinl- 

IL SALOTTINO (Via Cape d'Afrtca 32) 

Tutti i giovedì a domenicha alta ora 1b 
« Il clown dall'allegria » di Gianni Tallona, eoo. 
. il Clown Tata di Ovada « la partacipaziona dai 
.: bambini. . 


MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 • T. 654.49.34) 
Domani a giovedì ore 21,30 
« Concert for clarinet ». Armando D’Elia, Paolo 
CotroncI, Tonio Abruzzese, Antonio Maganzlnl. 
MAGIA (Piazza Triiussa, 41 tei S8ID4U7) 

Tutte le sera dalla 24: «Musica rock ». ' 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 

Alle 16. Sono aperta la iscrizioni al corsi di mu¬ 
sicai per tutti gli strumenti. Alla 21 « Concerto 
con. il Mississippi Swing Group » con A. DI Meo 
(piano), P. Rossi (batteria),'P. Liberati (basso), 
F. Corvasce (chitarra elettrica). Ingresso gratuito 
agli studenti. 

IL GIARDINO UBI TAROCCHI (Via Vana Trompia 
n 54 Montassero) 

. Dalle 21 alla 2 II lunedi, martedì e mercoledì: si 
- ascolta ' musica dai vivo. Il giovedì, venerdì a 
.. sabato «Discoteca rock» Ingrasso L. 2000 (do¬ 
menica rlooso) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone, 67 - ta- 
lefon'o 6561402) 

Dalla 21: «Musica braslHena dai vivo a regi¬ 
strata ». Specialità vare Battda. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino BartanI n. 32 • 
-Traslavara .Tel. 589.82.56) 

Tutte la sere alle 21 ■ Ramo, da' Roma » canta II 
tolklore romano 

- CLUB • LA PARENTESI » (Via dalla Scala. 45 - 
• Trastevere) , 

Il sabato a la domenica dalle 16,30 « Discoteca». 


LUNEUR • Luna Park ' parmanante (Via della Tra 
Fontane EUR tei. 5910608) - 
: Il posto ideala per trascorrere una placevola «arata. 


Cineclub 


Cabaret 


BÀtACLAN (Vìa Triónfala 130/a) 

Tutte la sera (lunedi riposo) dalla 21,30 In poi 
'..musical show con i Ted's-clan trio band.e Angia 
Babol. Incontri culturali organizsati con il'a Club ». 
IL PUFF (Via G'Zanaizó n. 4 Tal. 581.0721 • 
...580.09.89) ... . - . .. ~. 

' Ore 22,30 

. Laudo .Fiorini in- ,« Llnfamo PMà atteadara • di 
M-.-Amendola .« < B:-Corbucci con. O,.Di Nardo. 

Cottesi,.a- M,.,.<?«,Uj-^hVislctig 
RÉsÌò...degli-,autori., . . . 

JELi:Ow: FlAÒVCUiB (Vili'dàlia l^irHlcà^bita .dl - 
Tal. 065 951) ' 

Tutti i mercòl'adl à giovedì alla '22 Vite Oono- 
tona ' presento: «I fratta candito » In '■ Baiti o 
. collant ». • ■ . 

LA CHANtON ' (Largò Brancsctie 82 - Tel 7372r71 
Domani «He 21,30 Angalà Luca naì siio tacitai. 
MAHUNA iVia Agostino^ Uarrani. n 6-/ Piàzza. 
San Cesimato . Tal. .581 04 621 
Musica latlne-amariòsRà • Blaroalóna daifa 22 . 
PARAOISB (Via Mario ET Pieri. ,7 TàwfMMS 
6784B3B) ' 

: Tutto-la sera otte 22,B0-¥ allo 0,30 auparspana- 
cole ààoaicsto: « Lo pM kollo.atollo dal Parade» 
."t di Pace Bàrin. Apertolo locate olle 20.30 Pro^ 

- ' notazioni taL 865A98 - B54.459 - , 


AUSONIA (Via Padova, 92 • tal. 426160/429334 - 
Quartiere Nomentano-ltalla) 

- « Tutte qiiello che avraate «cinte sapaio aul •«» 
•e... » con W. Allan - Comico - VM 18 
AFRICA (Via Galle e Sldama. 20 tei 8380718) 

* Il planata della scimmia » con C Haston - Aw. 
PiLMSTUOIO (Via Orti d'AlIbert. . t/c telatene 
6540484) • - 

Studio 1 • Dalla 18,30 •»« 22,30 « Terra di 
' Spagna» e e II'cielo, la Terra» dì Ivans. 

Studio -2 - Alla '18,30.20,30-22,30 «Tàrforè» 
di B. Wildar. ' ' 

L’OFFICINA (Via Banaco, 3 tal. 862530) 

' Alla -16,30-18.30-20.30-22,30 a Yeliaahe • (La 
- -- atida del samurai) ‘ di A- Kurosawa (Y. g. con 
sott. Inglesi). , “ , 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 - tei: 5817016) 

' Dalie 22,30 « Roger « Robart In concert e ». 
MIGNON (Via Viterbo. 11 tai ^ 869493) 

. Alfa' 1B,30-22.àÒ « Tonerà dalfo' 'spóio p r o t o» 
«■•“«r* coh Q. Sdthfrtaad >i‘-Oiemm«tleo^ 
CRAL'IL labirinto. (Via Pompeo Magna»-A-v-a? - ^ 
■'..Tei-.:312.283). , 

Riposo- 

SADOUL (Vie Gàrìbatd) 2/a - Trastovaro - Tala¬ 
fono 5816379); 

. - . AMO ,18,30-22 « I mbetaaghi > (iU-'M), muto, ^ 
■; cori didascalia tri tad as yo. 


S^TÌmeritaU 


Jazz:e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vis Auròra, 2T • taio- 

feno .483718/483586) . 

Allà 22 U Trio di Romanò MusaoibiI con. Cario 
Loffredo. Canta Marta Kelly. 

IL'TRAUCO (Via Fonte deii One, B - tm. 3895928) 
Ore 22 ' ' . '. 

Dakar Letar (sopàrstar) in « CaaH dot a mado ». 
Augorte Santo ed Ely Olhriere « Musica brasHelr 
- ra ». Raffaella folkloio sudamerieenò.' 

FOLK STUDIO (Via G Saccnt -S r*, 58973711 
Alle 21,30. Per te sarie dalla voce drile antiche 
ballate. « Antichi conti, Yidtfsh ». eoa E. Magb- 
negl, M. Gorrena, G. Tiberi. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Vis <L SacChL 9 
. tal 5892374) . - _ - 

■■ Ore 15,30 

' Un certo discorse pr — nta « L’àaam càa B a» 
'- .mnlofooe» Gimcarlo Patarmo. 


M.TJÌ. MIHOTBATROMOVIMENTO (Via 3. Ta- 

lestoro, 7; tal. 6382791) ■ 

. Sono sporta-la iscrizioni al saminono culla cani- 
L- media del'arte a costnniona della maschera .in 
CUOIO cor dotto dà C Bosco a S. Perracò. 
L’ALTRA TENDA (V'io Cosai di S. BosUie - Tal» 
fono 4124729) . .. ^ 

Il « Clown Selvàggio.» ed II grappo « L'AKre 
' - Tenda », ergamzzane seminali bimestrali di Mimo- 
^ Clown. Le iscrizioni sotto in corse. Orarie sagro- 
teria 9-12, 16-19. 

TEATRO DARK CAMERA (Via dal Componi 63) 
'. Alle 21,30 « Bi a nc o Siataal » di Masaiino Ccco- 

lini, - . . - ..... 


Autunno romano 


‘IX CIRCOSCRIZIONR (Centra culturale di V. Loia • 
P.-us G. Cagnara - Tel. 794.52.78} 

Jalls 9 alle 13 mostra • Incontri di segni », 
grafica italiana '« ccceslovaeea e cura dal CRAV; 
dalla 16 aHe 18 «Laboratorio di ooaZnoloiio di 


ONE nORELLl (Via Tariti 94 - Tel. 757S695) 

- AUe 21 « C a l a v a m o tanto mmaA » di Ettera Scola. 


Prime visioni 


ADRIANO (pss Coaoop 22. lai 332IS3) I. 3300 
Odio le Monda con E. Mon t e aen o - Cumltn 
(16-22.30) 

ALCYON3 (via Latina. 3». I 3380930) k 1900 
. Magma con M. Monroa - Sanlimantala 
(16,30-22.%) 

ALFIERI Ivia Ropam. 1. tei. 299003) U 1200 
Il caaMala con P. rra ttco > Cemioo 
AMBASCIATORI MATIMIVIB («w MaatabHln. lOI. 
toL 4B1570) L. 2900 


VIDEO UNO 


'15.20 Sceneggiato; « Manon L» 
seaut » 

16.25 Magìa della lana 

16.50 Cartoni non stop 

19,40 Cartellone 

20,00 Telefilm; « Lucy e gli ni¬ 
tri » 

20.30 Telefilm: « Agente spe¬ 
ciale > ^ 

21.25 Film: « Pane, amore e.„ » 

23,15 Telefilm: « Bluey » 


(canai* 591 


12.00 

14,00 

14.45 


15,20 

16.33 

18.45 

19.30 

20,15 


21.00 

21.15 

23.00 


23,30 

24,00 


Film: ■ I fidanzati > 

TG 

Un problema, un pcno- 
rtaggie 

Telefilm: « Dick Powell » 
TV ragazzi - TG 
I oristiani nella sinistra 
TG - Teatro - - ■ 

Tetefilm: « Sheriodt Hol¬ 
mes > 

TG ■ • " 

Film: « La grande arena » 
Un ‘ praMtma. " un perso¬ 
naggio 
Teatro (R) 

Telefilm: « Shertoefc Hol- 
mes » ■ 


Cfaodae, cartoni ' 
Telefilm. Serie Perry Mo- 


nbiu «Tàsla di : 
per otto-implacàbili 


20.00 

20.30 


QUINTA RETE 

(canale 491 


21,15 


GBR 


14% 


(canale 33) 


9.20 

13.00 

14,00 


Film a Rubricha 
Telefilm: « Love boat » 
Rim: « 5 matti in mezzo 


15.30 
16.00 
18,00 
18% 
19.00 
19% 
20.00 
21.35 
22.05 
22.20 
22.50 
23 50 
0.20 


ai guai » 

Box imtsic 
Cartoni non stop 
Mondo spettacolo 
PelHca verde 
Supergome. gioco 
Doris Day show . 
Swpergame 
Doris Oay show 
Pasta e ceri 
Commedia all’ltanana 
Telefilm: < Leve boet • 
Proib'rto 

Dalle ore 0.20 olle 7%: 
Rim non stop . 


16.00 

16% 

17,00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 
19% 


22.00 


Telefilm: « Or. Klldsre » ' 
Telefilm: « La casa nella 
prateria • ; 

Maramcà '■ 

Telefilm: « La grande val¬ 
lata » 

Rtm: - e Una spade per 
Brande » 

Ape Megà 
Astroganga 
Candy Candy 
Marsmae 
L’ape Magà 
Asttógsnga 
Candy Caitdy 

Telefilm: « La famiglia 
Addami • 

Scienza a vita 

Rim; « Un attko sopra 

rinfento » 


22.45 

0.15 


,1.15 


fon 

Gli ucccill 

Rimi « La cara sagtefa- 
ria » . 

Tcltfilra. Hunttr's gold 
Caeciae. cartoni 
I bsndifi dal ra - Se» 
neggisto 
Bciicstorìe 

La fanciulla di Avfgneria'- 
Sccncggiato 

Rine e U «abbia di K» 
lahorf » ■ - : r,. 

Fnm: « Fatanti e ‘ ’ • » 

I banditi dal ra • S«» 
neggisto 

Talefilm. L’uomo con la. 
valigia , - 

RI* - 


11.00 

12.00 

14.00 

14,30 


16.30 
17.00 

18.30 
19.00 
20.00 
20 % 


22,00 

22.30 

0 % 


Rim: « Ffnalmanta Palbs » 
Rbm « Làs dragueora • 
Rim: « Ln spada info» 
està di d’Artagnan ». 

Doc - Musica 

Stella, pianati, c om p an y 

(SiocMamo 

Rim: « Un marito è sem¬ 
pre m marito » . ; 

Crónoche cinama 

Rine : « La suora bianca • 

Miero mm ia. gioco - . 

TG >Tàlafllm i l 

CRocfiIame " 

Rbm .«10 Manchi necisi 
da OR pìccolo indìarra » 
Darby quiz 
Tclaffim - TG 
Rbn: «Un marita è sai» 


pra un 


TELEMARE 

(caaala 34) 


i.--? -.1 ;ò 


Film: «OparariOna 'p» 
kar » 

Tclafilm. Wonled . 

Telefilm 

Grande'dnoma 

Doris Day «bow 

Hovrk rindtano • Taftfilm 

Il rs^zse del circe - T» 

film 

Rim: « H chiodo nel cer¬ 
vello» 

Taxi • Talaflim 

Fnm: «La Ripeta del ‘ 

prete» 

Doria Day show 

Taxi - Taianim 

Doris Day ahow 

Dalla 0.05 alio 9,15 Rim 

POR «top . 


15% 

16,00 

16.30 
17,00 
17% 

18.30 


23.00 


Telefilm: 
lata » 
Telefiìm: 
prataria • 
Telafilm; 
Telefilm: 


« La grande val- 


« La casa 


20,30 

21.00 


pra ragione > 


« Dr. Klldarc » 
« Papà he sem- 


22 % 

23,00 

23% 


LA UOMO TV 

(canel» 35) 


RTI 


TELETEVERE 

- (coRola 14) 


' 12.00 

12 % 

13.00 

.13% 

14.00 

14.30 
16.00 

18.30 
17% 


12,10 Ritti (R) 

14,00 Talefilm: « thiey > 
14,55 Telefllaw a Lucy e gli 
tri » 


9,00 S ean e gglate; « La fanctalìa 
di Avignone » 

3,30 Rim: « Piccela Santa » 
11% Rine a La confesslona 
della algnera Doylt » 


TELEREGIONE 

(osiHla 49) 


13.00 

29,00 

20,30 

21,00 

21 % 

21 % 

22.00 

22% 


DocaaiiaRtari o 
M.M.T. pio p oata casa 
Film: « Sol psllotleìe par 
Kn^ KM • 

OOcmnantarle , 

Aria él Roma 
Cftadlnl a legga ' 
Incontri mmlcan ' >- 

I fatti del giorno 
FIIir: « Addio manano • 

I fatti dai giorno 
Duca ma n f à rlo . 

Film: « La aquairfilia d» 
vn arai > • 

OMefoca aperta 

I fatti del giorna 

II i na n anla In flora, tfoco 
Diario remano 

Fatti a non poroia 


( 10 - 22 %! 

AMBASSAOB («fa A, A^alL 37. a*.. 340B3O1) 

k 2500 

Odio lo Maoda con E. Menteaano • Conrieo 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. dai Gratma. 3, tsL 3316133) 

• . - ' ■ k 2S00 

Tba oisctr Bsta (|i orno aoro) • F on t a a ci aiiio 

(16-22,30) 

«NIOK (pra SamnWR* Ito. isL G20B17) U I7VD 
La RMgn aapeteaxy 

AMTARE9 (v.» AOnac»» 19. tal..990347) .k 1300 
WMaminli sol Taaara con T. Mìlan - Satirico 
(16-22.%) 

AQUILA (via L'Aouiia. 74. Mi. 7994991) k. iZOO 
La pa in a Taan JMÌar 

ARCMIMEDC IfBSMi - («fa AroMmodk- FI.' MI» 
.fono 875967) k 2000 

Il paraa y ala con R. Drayfust • Satirico - VM 18 
(16.30-22.30) ... 

ARISTON (via af on a , 19. M( 393230) k 3800 
Tha BInas Bl Ubili (I fratallì Bhias) con J. B» 
' hnchi - Musicala 
(15-22%) 

ARISTON N. a (G Cwanaiy MI 3793207) k 3000 
L’aaroo pi» paao dal mando con R. Hoys - C» 

mTco 

(16-22.30)' 

ABTORIA (via Ol da ^danan^ ML 3113103) 

I. 1900 

U parao PM^ 

(10-22.30) 

ASTRjà («iato sani* 229. àiL 3193209) k 2009 


ATLANTIC (eia 


TawaiiaB. 743» ML 7910939) 

k 1990 

con A. CaNiEaiia - C am l ca 


2,00 Rubrica, replica 
2,30 Film: a Lo aptetato o. 


I dirmi dair u amo - 
FIt*: « Fà na m mat r o R 
Maora il Tutanhoman » 
f fatti dai giorno . 
noni a Fra Tari# db Vak - 
JMri o . 


La McandNaa con A. CaNrEaiia - C am l ca 

(13-22%) 

AIONI A (ria PK aan. W . im 423130) a. 1200 

con W. AHan - Comicn - VM 13*^** 

AimiO EROTIR MOVM («ta Macai afa» 19 - Rtao 
in porno oHtM 

BAiONINA (p O BIIglnk SS, Mi 947101) k 2999 
VaNiM tigaaH con 3. Namani • Di—aNHi 

(19-22.30) ■ • 

•AMRRim (p. OaiWrMi. 29» I. 4731797) k 3399 
WaianMal M. r a^m *4 b pn H mb di A. Rhr» 

. (13-22.30) . ' 

OnSITO (p ia M. rO ra 44 ♦ 1 ^ %C Bt7> L. 2000 

iisiiSSsor 




. \ 


runitRPAGéfS 


F. ; 

.. > »•'''■ 




BLUE MOON (via dal 4 Cantoni. 33. tal. 431330) 

k 4000 

ShocMng ‘ 

(16-22,30) 

■(16-22.30) - 

•DLOGNA (vis Stamlrs. 7, tal 429778) k 2000 
- Amori miai con M. Vitti - Satirico > 

(16.30-22.30) 1 -, 

CAPiroL (via G. Sacconi, tot 393280) k 3000 
Cruising con A. Pacino . Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlea, 101. tal. 6792465) 

k 2500 

, Ho tatto aplaah di o con M. NIehettI • Comico - 
(16-22,30) • 

CAPRANlCHETTA (piazza Montecitorio. 129. tele¬ 
fono 6796957) k 2500 

^ All that |aa lo aiMttacolo comincia di 8. Fossa 
Musicele 

(15.45-22,30) ■ ' ' 

CASSID (Via Cassia. 694) ' 

Un uomo da marciapiede (In orlglnalà) con D. 
Hoffmàn - Drammatico - VM 18 
COLA DI'RIENZO ipiaiza Coia di Rienzo. 90. tata- 
tono 3S0584) L 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Milien - Giallo 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.ta R . Pilo. 39. tal. 588454) 

' k 2000 

Bruca L««, la baatia umana ' 

(16-22,30) 

DIAMANTE (Via Pranestma. 23. MI. 295605) 

, . k 1500 

Giochi «retfcl In Danimarca 
DIANA (vie Appi» n 4/' rei 780146) 1500 

La moglie In vacanza l'amanta In città con E. F» 
nech - Sexy • VM 18 

DUE ALLORI (via Caslltna,. 506. MI. 273207) 

k 1000 

Non pervenuto 

EDEN (p Coi» di Rienzo. 74,.tal 380188) k 1800 

L. 3500 

Quando chiama uno aconoseloto con C Kana ■ 
Giallo 

(16,15-22,30) 

EMBAS5V «via Sioppani. 7. tal 870245) k 3000 
Taglio di diamanti con 8. Reynolds - Giallo 
(16-22,3')) 

EMPIRE - (v.la R Margherita. 29, tal. 897719) 

k 3900 

The biaek bota (Il buco nato) Fanteseianza 
(16-22,30) 

ETOILE (P ia in Lueina 41. r«i t<t7556) L 3500 
Due aotto il divano con W. Mettbau - Santimant. 
(16-22.30) ^ 

RTRÙRIA -via Gasila 1672 tot. 699)078) k 1300 
La porno atoria di Cristina 

EURCINE (via Liszt. 32. tal. 9910986) k 2500 
Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 
(16.15-22.30) 

eURDPA (C d'Italia. 107. m. 865736) k 2500 
. Zucchero miele , a p a p atenclno con E. Fanech 
Comico - VM 14 •- 

(16,15-22.30) 

FIAMMA (via Blssolatl. 47. tal. 4751100) k 3000 
Mia rneglie è mia strage con E. Giorgi • Santi- 
mentela 
(16.15-22,30) 

FIAMMETTA ' (via 3 N da Tolentino. 3. tate- 
tono 4750464) k 2500 

Ludwig con H. Bargar - Drammàtico • VM 14 
(16-20.30) . . 

GARDEN 

Prossima apertura ' ’ • ■ 

GIARDINO (p zza Vullura. MI 894946) L 2000 
Il gatto a 9 coda con F. Franciscus - Gfalló - 
VM 14 -. " 

(16-22) i - 

GIOIELLO (V Nomanfana. 43, tot. 864149) k 3000 
AH that lasz. lo apattaeele comincia di 8. Fessa • 
Musicale - , 

(15.45-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto, 38 - 755002) L. 2500 
, Saranno tamoel di A. Parfctr • Musicala 
(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gragerio VII. 180, tal. 6380600) 

k 2500 

" Zucchero mieta o papàrondnò cori E. Frmech '• 
Comico - VM 14 . 

(16-22,30) 

HOLIOAV (l.go 8. Manmlle. ML 858323) k 2000 
^ Non H conoaco pi» amora con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano. 37 tal. 8319541) k 2500 
. .Mio.moolio à.ono strega, con £: Giorgi ?,Séntim. 


REALE (p.za Sonnino» T^tal. ***W34) 

Nfn tl coiMaco pi» amoro con M. Vitti • Conico 

, (16-22,30) * ■ i inAh 

REX (corto trlesia. 113. te» • 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Diemik^eo - 

RITZ^ fvlà^*Som«lle, 109, tal 837481) C 2900 
Blitz nell’oceano con J. Robards • Dràmmati . 

RlVotf ^(ria^LÓmbardla. 23, fai. 480883) k 3000 
- Olite II-giardioo con-P. Sellarg., • Drammatico 
(19.50-22,30) - - 

ROUG8 ET NOIR' (trio Salirla, SI, lai. 

La 9009 

Vivere alla grande con G. Burns • Satirico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Fillbarto, 179. tal. 

k 3000 

. Blitz natl'oceano - con J. Robards - Drammatieo 
(16-22.30) ' ^ 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tal. 865023) k 2900 
Una notta d’estate dt J. Caissvetas - Drammatico 
(16-22,30) 

9UPERCINEMA (via Viminela. tai. 489498) k 3000 
, Delitto a Porta Romana con T. Mlllan - Giallo 
' (16,15-22,30) ^ . / 

SUPERCA 

Urban Cowboy con J. Travolta - Drammafico 
TIFFANV (VIS A uaprstis '•> 10/J90i w. iOOO 

La signora dal quarto piano - VM 18 
- (16-22,30) ‘ _ , . 

TRIUMHHb ip. Annibailsno, 8. tai. 8380003) 

L. 1800 

Count down, dimensiona sarò con K. Doilglaa • 
Avventuroso 

(16-22.30) : . 

ULISSE (via tiburtlna 254 tal 4337441 k 1000 
. L'ultima onda con R. Chsmbarlaln - DrammiHco 
. UNivEKSAl ivi» oan io («i oobOJUi . rbUU 
Odio le blonda con E. Montaseno • Comico 
(16-22,30) 

VERDANO ipza Verbeno. 5. t«i 85II9S) L 2000 
Desiderla con S. SandrallI - Drammatico - VM 18 
VItrORIA loza S M (.iberamca '«• 971357) 

L 2500 

Blitz nell'oceano con J, Robards • Drammatico . 


Seconde visioni 


:;-Ci3;i 5-22.30) 


^ CI.NksTRB., (CaMipaioccertei ebsMS» .k' 2000 
'■"LHàomó'.'wàlacà'micorà Lucaa.<.» -Fan tas a l anr- 


/i(i6-22.30)';.: 

MAESTOM (vta' Appiè Nuova» 116»'HL 78(R)86) 

k 3000 

Zoccharo miele o papa r eac l àe con. E.. Faiitech 
T Cemice • VM 14 - i- . 

(15.45-22.30) 

MÀJESTIC (Via 55. Apottofi. 20 • ML 3794908) 
- .1- 3500 

' - Di* saffo D d l »ana con -W.'Matthso - S a nfi ma nt . 
(16-22.301 . 

MERCURV (v P. Castetio SS ML 6931787) k 1800 
: .Btbi diario di mm aadleonna 

(16.15-22.30) . 

METRO DRIVE IN (vM. C COiembe k» au fem- 
fono 8090243) -k Ì900 

' jasuB Chriat a n p a isi m con T. Naelay • Musicale 
. (20,-22.30) . - 

METROPOUTAN (via dot Corsa 7» ML §78*400) 

■ L 3900 

Arilveno I bara agn art con U. TognoBl - SaHrice 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA (paa RaoubMica. 44. ML 460233) 

k 2500 

' Apeaalypao nour eòn M. Irwido ■ D ib in i ii a H cé - 
VM 14 
' (13-22.30> 


ACILIA (tal 6030049) 

Sagretaria disposta al placare 
AIRUNE . 

■ .. ■ • . .. L. 1.800 

Pippo olimpUelco - D'animazione 
'AFRICA D'ESbAi (v Calila a bidame. 18. talatono 
8330718) - k 1200 

~ Il pianeta delle scimmia con C. Haston • Awan. 
APOLLO (via Lairoli ' 68, lei. 7313300) L, - 1000 
Matahgo il mestro 

ARIEL, (via di Monlavtrde, 48. tal. 930921) - 

L ’OOO 

Il gatto a 9 coda con l. Franciscus - Giallo VM 14 
AUGliStUS (c.so V Emanuele , 203. let. 69>4b5> 

’L. 1500 

’ ' Gigolò con D. Bowla • Drammatieo - 
•DITO (via Boito. 12, tal d3iUi98) ’ 

' k-'iaoo 

Frenzy con J. Finch • Giallo - VM 14 
BRISTOL (Via Tuscoiana. 9S0, t«t: 7615424) 

■ k- 1000 

' Febbre del placare 

BROAOWAV Ivia dal Narcisi. 24. MI. 2813740) 

La potilo kilien' ■■.i - 
CLOOIO (w KiPoty 24. tal 3596657) k '000 
Un amora in prima claaoa di S. Samper) « Coml^ 
ELDORADO, iv le d«i‘b»«rritei %, tei -SOIÓbOZy : 

Quel caldo corpo di fammiila 
ESPERIA (piazza bonnino 3/ *ei 5828841 k 1500 
La locandiere con A. Celenteno-'- Comico - 
FARNESE 0‘ESSAi (piazza Lampo de PiOvt 98) 
Picnic ad Hanglng Rock di P. Weir - Dreramatleo 
HARLEM (via dal Labaro 64 - Tal. 659.43.95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dal Pignato (08. taL 290891) 
k 1000 

La poliziotta le cairlera. con E. Fenech - Còmico 
^ (VM 14) 

I JOLLY (via L Lombarda 4. tal 422898) L tOOO 
La pornoteportar con M. Gron - Sexy • VM 18 
MADISON (via O Lniaorara t/l. te< 9120926) 
>CBn« di paglia con D. Hoffman - Di a m m a lt eo • 

' VM 18 

MISSOURI (vN Bomboli! 24. taL 9582344) L. 1200 
k 1.500 
Delirio d’UROie 

MOULIN ROUCE (V. O.M Corbltio 23. f SS823S0) 

k 1908 

Dieci con 0. Moore • Satirico i VM 14 
. NOVOCINE D'ESSAI (via Caro Merry dai Val 14Ì; 
tal 5816235) L 800 

Par (grazia rkavuta con N. Mantradi • Satirico 
NUOVO (via Asciariqhi 10 r«i.688llG) » 900 
^ Quadrap h a nl a con P. Daniels • Musicala 
'^ODEON Tozza d. Rèpubbiie» 4 'ta> 464760)* k BOO 
' ■<■-VMóT irieiil‘'vOgiln fare l’amore con la. -.1 

■PALLAD1UM àplazza 8 Romano U. teL SIIQltÓSX 

r ..k, t.iKìo,..,,-. i ' :• 

P—IMVi# ■ ' 

PRIMA ooriA (Via Tiberina, tal. 6913273) “ 

Sexy Moon 

RIALTO (via IV. Nevambro 156.. MI . STBOTBSV 
, k 1 000 

Il boxanr o la ballerina con C.C. Scott - S affrteò 
RUSINO D%SAI (via S Saba 24. t» 57S0B27) 

. L 900 ' 

^ n cacciatora (in originale) con R. Ón NTie 
Diemmatico - VM 10 ' 

SPtlNDID (V Pier dalia Vfgno 4. tal. 620205) : 
k 1000 

Lo ta n tn ri dn l di Cristlàa con P. Nor ml n l <*-SaH« 
rico - VM 18 

. TRiAMAM tv»» M. Scavo*. tOI, t«L : 7B0.302)‘ 
ExcHaUon star -■-.y.’ . 


Cinema-teatri 


MODERNO (D RamibMlOL 44. taL 400235) k 2500 
. PramlB H anccòlo. 

(16-22.30) 

NEW TORK (V. dallo Cbra 36, ML 780271) k 3000 
..Odio io M onda cf E. MenMsand - Comico 
(16^22.30) 

N.I.R. (vìa 3 V Carinara. ML 9902296) k 2000 
■ Il caaialaM-con P. Ftmmo - Comìeo ■ . 
(16-22%) 

PARIS (via Magna Grada 112..- ML 794368) 

k-3.eoo 

. L’aareo pi» pano Bai * eo 3 a con R. Hayg - Coodco 
• (16^22%) ' . . 

PAIOUINO («io dot PMda. 19. ML 3903322) 

k 1200 

' Tbo er rai TrMn Raò àmj - « La prima grand» r» 
pina ai trono » 

mL.eo'.«ni - 


AMBRA JOVÌNELU (pras G. Papa IN. 7313303) 

■ L 1700 ' . 

P o rn oaro ltom an l a • RfvfsM df SpogfiaMHO ~ 

VO’-^’tRMO T vi« voiturno »«| a t-r-»--^ rQOG- 

Nede Odeon (documentario) a. Rivista di 9p» 
. gliarallo . - 


Ostia 


tISTO ^ dal Romognèn. tot 3610709) k 8900 

(16-22%)*^ ""***.**" *** Y!!? V®"^*** 

CIfCCiOiO (via dal PaiiotnnL MI «fona 0003100) 
ConnMnan. dhnaniiane ^ 


(16-22.40) 

QUATTRO NUfTANB («M Q. fb 
' S^ìnpara'boìpiMO^ ^ ' di <L 


fUPERGA (via Marma 44. rat 66962801 l: 
r' Uròan cawòo f con J. TravotM • OnnamsUe 
(16-2240) . - . 


83. fW» 
k _3000 
* - Twitfr 


(13.30-22.30)- 

QOIRINAU (ria Nadtenai 
Crafaipi con A. Parino 
(16-22%) - 
QOIRINETTA («la a» ÌRl 


Fiumicino 


(IL 462693) k 3000 
Dranmibtico - VM 10 


. TRAlAMQ. 00Ò077S) - - 

Fka #MMeon R. Pozaetto• Comico 


raatìco 

(16-2240) 

RAMO cmr («M XX 


4.' ISL' 6790Ò12) . 

k 2300. 
R- Harris - Orana^ 


Sale diocesane 


(16-22%) 


XX TsWamtiig 90» ML 464103) 
/ k 3000 

con IL (Sara • CBallo 


GIOVANI TRASTEVERI v ' V ’ 

Lfiaola dona pam» con V. Rad g rara • AwoMi 
riOUR (via degli Etruschi 40 tei 4957765) 
La MMMtaia con I. Huppeit - Drammattco ^ 



al 




IN EDIZIONE MTEGIUkLE 

IL CAPOUVORO ! 



'Dolo lo 


M INNv 

8 O C8p6 


AWttO MPORTANTE 

SrTJir *]u n. ^'•**^* 


UN GRANK HLM POI TUTTI 
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Martedì ’ 18 novembre ^ 1980 


^colloquiò con Berselllìni che tende a sdrammatizzare ì toni della partita 


Juve-lnter: 11 liazidnàli a cohfroi^ 


Continua la polemica sul « caso Bettega » 


■ . F J * - «. . • ' '-.■•. • • t'« . ' ' ' V • -, 

I nerazzurri finora a corrente nlterniito ‘■ Il risultato dell'in-; 
contro non sarà decisivo ai fini del cammino ih campionatioi 


Continua l'indagine di Roselli su Pescara-Fiarentina 

Trinca accusa ancora: 
Intoononi incriminato? 


Abbiamo già tanti moti¬ 
vi di contendere ■ che a 
questo, francamente, a- 
vremmo rinunciato: cor¬ 
riamo il rischio, fra qual¬ 
che tempo, di essere chia¬ 
mati o decidere se — nel¬ 
la faccenda dell'aborto —. 
è peggio Pannella o quelli 
del <n Movimento per la 
vita »; dobbiamo stabilire 
se — a proposito dello 
scandalo del petroli — ha 
ragione il compagno Clau¬ 
dio Martelli quando dice 
che i democristiani esage- 
; rana nel rubare, o Piccoli 
quando ' dice che per il 
momento sul libro paga 
dei petrolieri si sono irò- 
vati solo nomi di parla¬ 
mentari socialisti: dobbia¬ 
mo stabilire se è vero che 
la Guardia ' di i finanza 
quando è intransigente 
con il contrabbandiere di 
sigarette o tollerante con 
i contrabbandieri di petro¬ 
lio lo fa perché è r/iossa 
da sentimenti uhianitari: 
il petrolio è utile, le siga- - 
rette dannose. Cechov che 
« il tabacco fa male » io 
aveva scritto un secolo fa 
e Memo Penassi di quell’ 
atto unico aveva fatto uno 
• dei suoi cavalli di batta¬ 
glia. 

Ora ci si mette anche 
Bettega, Deve giocare o 
no. in Nazionale, questo 
giovinoiio dai capelli gri¬ 
gi come l’Avvocato, che 
parla forbito come l’Avvo¬ 
cato, che veste a -. Bond . 
Street come l’Avvocato, ci 
sta sulle tasche come V 
Avvocato e chi tocca l’Av- ' • 
vacato avrà del piombo? 

E’ un , interrogativo tace- 
Tante. Ieri , la Gazzetta 
dello sport ha dedicato . 
una pagina intera alte -o- ' 
pinioni prò o contro' fqua- ' 
si tutte contro, per la ve¬ 
rità) ; sul Corriere delta 
sera Carlo Grandini gli 
ha scritto un’affettuosa 
lettera di licenziamento, 
non ci serve più, ma se . 
vuole te taccio due righe 
di referenza, così un po¬ 
sticino in qualche ditta di 


Può 


serie B, come usciere, ve¬ 
drà che ci scappa. 

Tutti addosso al brizzo¬ 
lato ma un impavido Ora- 
zio a difenderlo: Enzo 
Bearzot. « Bettega non si 
discute neppure», ha det¬ 
to il commissario tecnico. 
E qui siamo a cavallo. Per- 
chè a ■ difendere ■ Enzo 
Bearzot, in ■ Italia, sorto 

■ stati solo due: noi e la for¬ 
tuna. Noi, perchè abbiamo 
sempre sostenuto che era 
del tutto inutile incolpa- 

■ re Bearzot per le delusio¬ 
ni che ci dava la Nazio¬ 
nale; parafrasando un an- ■ 
tico titolo di questo gior¬ 
nale dicevamo che un col -, 
CIO di cacca può produrre 
solo una Nazionale di cac- 

. ca, indipendentemente dal ■ 
commissario tecnico. La 
fortuna perché gli ha sem- \ 
pre dato una mano, con¬ 
sentendogli di portare al -, 
le fasi finali di tutti i 
grandi - impegni ■ la sua -, 
squadra: al girone conclu¬ 
sivo dei « Mondiali » di Ar- 
' gentina, degli « Europei » 
d’Italia, dei « Mondiali » . 
— ormai sembra quàsi si¬ 
curo —. di Spagna. Cosa 
che non era riuscita a nes¬ 
sun commissario tecnico 
negli ultimi quarantanni. 

Proprio l’amichevolé in¬ 
differenza del passato ci 
consente di non essere d’ 

, accordo oggi: non perché 
■pensiamo che Bettega deb¬ 
ba essere costretto a tran¬ 
sitare sul ponte dei sospi- 
^ ri verso le catene della re- 
' clusione et vita, ma pér- 
ché non saremo mai d’ac¬ 
cordo con chi afferma 
«questo non si discute». 
Saremo solidali ancora 
una volta ■ con lui. Bear -. 
zot; se ci dimostrerà che 
al grigio Bettega non ci 


sono alternative, che di 
lui — Bettega — si può di¬ 
re quello che si diceva di 
Pedino ' Meazza ' (« quan- ■ 
. do gioca male gioca me¬ 
glio degli altri quando gio- • 
cano bene»); ma per fa¬ 
vore, ci icsci, discutere ,e 
ci ascolti: può darsi che la 
• critica sportiva abbia tut¬ 
ta torto quando afferma ■ 
che forse Bettega hà fat¬ 
to il tempo, può darsi che 
abbia ragione lui, Bearzot, 
quando dice che non c’è 
ancora un calciatore pron¬ 
to a sostituirlo. Ma, ap¬ 
punto, siamo sempre al 
« può darsi ». Ci consenta 
il dubbio. Enzo Bearzot. e . 
si arricchisca di dubbi an¬ 
che lui. 

Di questo commissario • 
tecnico con comodo di jpi- 
pa abbiamo anche seni-, 
pfe apprezzato la risola- ' 
tézza con cui difende i 
propri uomini e non sarà 
questo il momento in cui 
gli ■ toglieremo l’apprezza- ■ 
mento; solo vorremmo . 
suggerirgli di non confon- 
dere la fermezza con l’osti- 
nazione, la difesa dei suoi 
uomini con l’immobilità. 
Vorremmo suggerirgli, in- ' 
somma, di aver . presente 
che la scoperta di Bruno 
Conti gli è stata imposta 
dalla squalifica di Causio, . 
ma, Conti esisteva anche ' 
prima che Càusio' fosse 
squalificato. Potremmo fa- - 
re altri nomi ma non è 
importante. ■ - Intèndiamo 
dire che, se per fare lar¬ 
go dd un nuovo si deve at- • 

- tèndere che 'il titolare sia , 
serenamente deceduto di 
vecchiaia,. dato che cor- • 
dialmente auguriamo a 
tutti gli azzurri di vivere 
in buona salute oltre il 
ventiduesimo secolo, * a- ' 
vremo una bella Naziona¬ 
le, di nonagenari, che ma¬ 
gari potrebbe essere mes¬ 
sa in difficoltà dai giova¬ 
ni dell’Albania. Naturai- . 
mente ■ nelle finali dei 
Campionati cosmici a Se- ' 
lenta. , .. - 

kìm 


Nostro servizio v^ 

APPIANO GENTILE — La 
sosta di campionato è servi¬ 
ta a ' Juventus' é Inter per 
preparare con estrema pura 
lo scontro di domenica al Co- 
muntde Idi Torino. Una par¬ 
tita decisiva e delicata anche 
se da entrambe le parti si 
tende, forse per scaramanzia, 
a diminuirne l'importanzà. 
Di fronte si troveranno ben 
undici azzurri e. per questo, 
non è presuntuoso affermare 
che ' in campo vi sarà, a di¬ 
stanza di solo, otto giorni, 
la nostra nazionale. Una 
partila da seguirà con inte¬ 
resse viste . anche le « po* 
lemlche» che serpeggiano in 
questo momento attorno al¬ 
le due squadre.. Controversie 
.differenti ma entrambe mol¬ 
to significative In questo de¬ 
licato momento ■ altra versa¬ 
to' dal nostro ■ calcio. Che 
rinter^ in questo periodo 
viaggi a corrente alternata 
è una cosa ormai scontata, 
e che la Juventus stia dan¬ 
do - alla nazionale giocatori 
non certo. in. brillanti condi¬ 
zioni di forma è altrettanto 
vero. Siamo andati a trovare 
Eugenio Bersellini. - il quale 
naturalmente sta preparando 
i suoi giocatori In vista del¬ 
l'incontro clou della setti¬ 
mana. ' V.- 1 . •- ■ ■ 

Come vede questa partita 
di Torino? ' 

«Un incontro che non de¬ 
ve esseré sottovalutato. En¬ 
trambe le squadre hanno bi¬ 
sogno di punti in classifica 
e ad entrambe dispiacerebbe 
molto non .poterne fare. Ten¬ 
go a precisare comùnque 
che il risultato non sarà.de¬ 
cisivo ai fini del cammino 
in campionato ». 

Per rinter no di sicuro, 
ma se la Juventus dovesse 
perdere domenica rimarreb¬ 
be decisamente tagliata fuo¬ 
ri dalla zona alta della clas¬ 
sifica. - - • ... 

'« Non sonò dell’idea. Man¬ 
cano ancora molti mesi al 
termine del campionto e può 
succedere ancora di tutto. 
Avete visto che sorprèse ràc- 
chiùdé questo torneo? r». ■ 


Lei si è detto convinto che 

10 scudetto è una questione 
fra Juventus ed Inter. con 
una ' leggera preferenza per 
i bianconeri. E' ancora del¬ 
l'idea? - ■ 

- « Certo il fatto che la Juve 
abbia incominciato con qual¬ 
che incertezza non significa 
assolutamente nulla. Il par¬ 
co giocatori . dei bianconeri 
è eccellente ed alla distan¬ 
za si vedranno i risultati ». 

' - Ma in.: questo momento 1 
giocatori della Juventus che 
giocano in nazionale ■■ non 
stanno certo attraversando 
un buon momento di conai- 
zlone, . 

■ ' « L’ho ritenuto ’ più ' volte. 

11 discorso delta nazionale è 

un capitolo a sé. Il campio¬ 
nato, con il suo lungo cam¬ 
mino è un’altra cosa ». • ’ 

‘ Come spiega gli alti e bas¬ 
si di molte squadre ih que¬ 
sto momento? 


Quote popolari 
al Totocalcio 

ROMA — Quòte popolarissime 
per il Totocaiciò. I ■ tr^^dlcl 
sonò 12.37S e vincono . 197.600 
lire. I drdtcl sono 176.434 a 
vincono 13.800 lire. ‘ 


A -• « - •.:* 


Un libro 
sulla Roma 


C In vendita nelle edicole un 
libro sulla Rome, curato dei col- 
leatit Lino Cescleli a : Giuseppe 
Rossi. DI formato tascabile, eon- 
Sénte una fàclte consultazione. VI 
4 Illustrata la storia della' so¬ 
cietà, 1 piazzamenti nel «mpio- 
nati fiiió ad òasi» i~ quadri di 
questa annata. Il tutto Illustrato 
da foto e tabelle espllntlve. 
GII appassionati hanno inoltre la 
possibilità di reuistrare, partite 
par . partita, lo svolalmento del 
torneo In corso. La re e l lz z a z l ono 
4 dello Studloemmet II volumet¬ 
to costa lire 4000. 


«E’ una fase di assestamen¬ 
to. Il vero campionato ini- 
ziérà a gennaio quando gli 
impegni di Coppa del mon¬ 
do non ' ostacoleranno così 
frequentemente il suo prosie¬ 
guo., Allora, solo allora, usci¬ 
ranno le squadre più prepa¬ 
rate. Domenica a Torino ve¬ 
dremo finalmente un po’ di 
bel gioco oppure continuerà 
la serie di partite scialbe? 
Quando ■ si entra in ’ campo 
l’importante è fare il risulta¬ 
to perché la classifica lo im¬ 
pone.' Molte volte l’imposta¬ 
zione tattica dèi giocatori'in 
campo porta ad un gioco non 
. certo piacevole. Altre volte 
però lo spettacolo non man¬ 
ca ». ■ - . . •. 

Però si Tsègna sèmpre di 
meno. . • • . ■ v ' 

' « Segnare delle reti non si¬ 
gnifica assolutamente che la 
partita sia bella sul piano 
del gioco: Purtroppo si fan¬ 
no spesso coincidere, le due 
cose. Io ho visto delle partu 
te bellissime terminate sen¬ 
za reti, e il pubblico \ era 
soddisfatto ugualmente ». : 

Dòmenlea di frónte non vi 
saranno solamente Juventus 
ed Inter. bensì anche i due 
« blocchi » della, nazionale. 
Scàtùriràhnò motivi di rivin¬ 
cita?/' . ^ , 

« Non ■ penso. Entrambe le 
squadre imposteranno il tòro 
giocò al. di là di quelli che 
possono, essere, le prestojsioni 
dei singoli. Non vi è assolu¬ 
tamente . bisogno di mettersi 
in evidenza. Bearzot ha già 
le idee bw chiarét... 

Bérselliiii ieri ha fatto so¬ 
stenere una robusta seduta' 
di allenamento con il palio-; 
ne. Ha giocato anche Beppe' 
Baresi che oggi toglierà l'ul- 
tivo gesso al braccio. Bersel¬ 
lini è'fiducioso di impegnar¬ 
lo domenica. Ormai è ..una 
cosa quasi certa. Con'Baresi, 
rinter finalmente trova U 
suo ottimale assetto in dife¬ 
sa. Al «Comunale» i neraz¬ 
zurri arriveranno caricati al 
massimo. 



• GIORDANO, ZINETTI, PETRINI, COLOMBA, SAVOLDI, MANFREDONIA e S. PELLE¬ 
GRINI In aula discutono tra loro, prima che ii processo suiie partite truccate fosse sospeso 


Gigi Bai 


ROMA — Per il « processo¬ 
ne » • del calcio-scandalo c'è 
. stato lìn altro « break ». Que¬ 
sta volta a bloccare il suo 
cammino è .stato lo sciope¬ 
ro. proclamato dagli avvocati 
della capitale, in seguito all* 
arresto di quattro loro col¬ 
léghi incriminati dai . giudici 
che conducono le indagini 
per la strage della stazione 
di Bologna. 

Ieri mattina sarebbe dovu¬ 
to toccare . al giocatori del 
Bologna Zinetti. Paris. Dos- 
sena, > Savoldl. Colomba, Pe- 
trinl e dell'ex allenatore Pe- 
■ rani e a quelli del Palermo 
Brignani e Ammoniaci. 

• Una volta, in aula, gli av¬ 
vocati hanno manifestato i - 
'loro propositi d’astensione e 
l’avvocato Fllk, difensore di 
Savoldi. ha chiesto di rinvia¬ 
re il processo di una setti¬ 
mana cioè a lunedi prossimo. 

n presidente Battaglinl ha 
accolto la richiesta dei legali. 

Si ritornerà in aula lune¬ 
di 24 alle 9,30. sempre con i 
giocatori del Bolo^a e del 
Palermo da interrogare. Per 
recuperare il tempo perduto 
si andrà avanti a marce for¬ 


zate. Non ci sarà, lo .stop ,11. I 
giovedì, come era stato fis- 1 
salo nel calendario. Si pro¬ 
seguirà anche venerdì. e sa¬ 
bato. ■ Tutto questo,. sempre 
che lo sciopero ad oltranza 
venga . revocato., ' Altrimenti 
potrebbe subire . una nuova 
interruzione e- una eventua¬ 
lità del genère potrebbe far 
rinviare il processo a nuo¬ 
vo ruolo, cioè essere rinviato 
anche di qualche mese. 

Mentre il «processone», 
per una settimana, va sotto 
naftalina, ieri' nella palestra 
del Poro Italico è rimbalza¬ 
ta una notizia che potrebbe 
provocare ' altri clamorosi 
scossoni al traballante inon¬ 
do del calcio. - - 

Giancarlo AntognonL capi¬ 
tano della Fiorentina e re¬ 
gista della nazionale Italia- > 
na e Pier Luigi Negrlsolo 
; corrono seri rischi di essere 
rinviati a ' giudizio per 
la partita Pescara-Piorentina 
del passato campionato, for¬ 
temente indiziata di « combi¬ 
ne» giocata il 10.2-1960 e 
stralciata dal corpo centra¬ 
le del processo in corso di 
svolgimento. Infatti il dottor 


Il campionato di serie B prosegue il suo cammino sempre sottó il segnò delle due grandi favorite 







Il Pisa si blocca contro l’Atalanta - Con DI Maiiió in panchina^ è tornato al successo-Fòggia, Cesenae Genoa, novità nei quartierì alt! 


mriosità 


• MEDIÀ INGLESE — Lnlo 
c Milzn 0; Pila — 2t Cesena 
e Ccnee — 3; Fogsie, Spel e 
Bari — 4; SampUaria — 5, 
Atalenta. Pescara. Verenà, V» 
rese, Pelermo e-TirantQ -—f; 
Rimini, Lecce e Catania —'7, 
Vicenza e Monza —9, - 

• FORMAZIONE DELLA SET¬ 
TIMANA — Sorrentino (C»> 
taiiia), - Cbierenzn (Tnrnnto), 

; Massimi (Pisa), P erro n n (L» 
^o), Garuti (Pisa). Albìero 
(Spai), Viola (Lazio). Filip¬ 
pi (Atalanta), BorUon . (Cese¬ 
na), Facchini (Varese), Magi- 
strelli (Lecce). 

• SEMPRE A DIGIUNO _ De- 
' po dieci turni sono Sempra a 
'diSiuae di vittoria tra squadrar 
Palermo, Vicenza a Moaza.- 

• FOGGIA A TUTTO GAS — 
Terzo successo c o ns ec u tivo per 
il Foaa ie . Per contro si 4 Inter¬ 
rotta la serie positiva, del Pi¬ 
se, che veniva da danne risul¬ 
tati utili uno di fila aU'altro. 

• TORNA IL FATTORE CAM¬ 
PO — Stavolta il fattora cam¬ 
po è ternato a farla da padr»> 
ne. Le sqaadro espiti henne io- 
fatti - rioMdiate solo doo pnaH 
(paressi 4i Palermo e Verona 
rispetthraawnta a Pascara a Vi¬ 
cenza). 

• LA TROVATA — L'arMtro 
ha espulso il por ti sru del U- 
miai Pettevic. A queste punto 
raUenetoro dai r oa ia s n o fi . Brn- 
Bo, ha avato la trovala. Ha at¬ 
tese due minuti, pei ha fatto 
uscirò uno dei suoi s M cat a ri s^ 
stitnendoio col pOrtier* di ri¬ 
serva che. natural men t e , fw su¬ 
bito 'preso po st ò fra i pali. 
Niente da eccepire del punto- 
di vista del regolmnente. 


5 ' - ' 
ì 5 ■ 
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• SI CONTINUA A SEGNA¬ 
RE -r- Didannevo. reti alla. 
K dedoM a. Saisone casi a 12 
le reti sesnete, una dira che . 
rap p ru a e n ta la medloitrimato 
degli aitimi died cempieneti. 
E* da BOttatineara che di que¬ 
sto 121 reti ben daqoentolte, 
doà la nwtà aono siete sasna- 
la dalle pr i me quatt ro s q oe d r e 
ia dmeBica Ledo. M«leu.-Ciee 
ne e G e a oe. 

• SE. LA CAEALA VALESSE... 
Nei awiiiB 19S9 0 EaH fa 
battute all*OUmpÌ<a dalla La- 
aio par 4-0. A Hae temae f 
■ genett] > foroao p romo ss i in 
aeria A aasienw alla stesse La- 
aio e ai il mia. Ora il Bari, 
dopo le 0-2 di deamaka spara 
nMìs cMbstaema 

• UN RECORD PER JL PA¬ 
LERMO — Il Pateraw, coma 
sì è visto, 4 fra M j^aadre 

vincerà. In Wiemlesse de tiene 
n. record dei paruggj con otto 
sé died par t it e- Ma è p mti ep 
- po an r e co rd che, dati i dm 
qne ponti di penalìzzadena. di ' 
queste posse lo por t er b in sm 
rio C! 


c. g. 


robia — Lazio e Milàn non 
hanno fallito - il «rendez- 
vousa con ‘ la vittoria nel 
primo ^ apptmtamento : del 
doppio turno casalingo offer¬ 
togli ' dal calendario, circo¬ 
stanza' questa che potrebbe 
éffettivaramte dare al cam¬ 
pionato, se dovesse andare in 
porto r«en plein», una svol- 
' tà decisiva per ciò che. con¬ 
cerne il discorso della pro¬ 
mozióne. . 

■La Lazio ra vinto in bellez¬ 
za. Airoiimpico gol e spetta¬ 
colo noi sono màncatt Più 
sudato invece il successo del 
■ Bfilan contro .una Spai che 
alla fine avrebbe meritato 
qualcosina di più della scoà- 
ntta. Comunque anche a San 
Siro non sono mancati i gol 
e lo spettacolo. Buon segnò. 
Le due «grandi»'oltre 'a in¬ 
casellare risultati utili a ripe- 
tizicme. Ora cominciano a di¬ 
vertire,. ricevendo nel con¬ 
tèmpo una prónta risposta 
. del pubblico, che dtKnenica si 
è presentato sulle gradinate 
in. numero notevolmente su¬ 
periore alle precedenti parti¬ 
te. AU’Olimpioo si sono re¬ 
gistrate tra paganti e abbo¬ 
nati mila ^ttatorL a San 
Siro SO mila circa. 

L’interesse dunque si sta 
^ risy^iiando. Lazio ~ e Milan, 
stanno lentamente ritrovando 
il loro pubblico, stanno ri¬ 
trovando i loro tifosL. dopo 
essere precipitate tra i cadet¬ 
ti per k> scandalo delle parti¬ 
te truccate. 

Ala non soltanto ItMimirico 
e San Siro sono tornati a 
rìempirsL Anche altrove l’af¬ 


flusso di pubblico ha BUtdto 
un incremento. Molto è dipe¬ 
so dall’abbondanza di gol che 
in questo torneo cadetto sò- 
ho stati segnati (131. record 
degli ultimi dieci campiona¬ 
ti). Gli 04) stanno diventando 
merce sempre più rara. E il 
pubblico allo stadio ci va per 
vedere i goL Quanto allò 
spettacolo invece, ancora non 
è stato raggiunto un livello 
di giòco molto elevata'Ma 
siamo ancora in fase d’awio. 
Comunque riatto alle pri¬ 
me giornate, di progressi ce 
ne sono statL Dtqx> iniziali 
fasi di studia buona parte 
deUe squadre hanno .gettato 
via la maschera, mettendo da 
parte anche l’iniziale pruden¬ 
za. Orò si fdoca in maniera 
-più 'scapigliata. Certo non. è 
spettacolo di prima'qualità, 
però resta sempre .gradevòlè 
e piacevole a vedersL 
Tornando al campionato 
giocato, il nuovo successo dei 
rossinerbiàhcazÉurri ha avu¬ 
to • il potere di - porrò altri 
pimti di distacco nei ■ con¬ 
fronti delle immediate inse- 
guitrici. Ora sono quattra 
Una bella riserva, destinata a 
subire ulteriori incrementi 
'nel prossimo torna che ve¬ 
drà ancora le due capoliste 
di scena sul pròprio terreno 
contro Foggia (Mllan) e Lec¬ 
ce (Lazio). Delle due «big», 
quella che ha convinto di più 
ieri è stata la Laaia La 
squadra di Castagner ha gio¬ 
cato forse la migliore partita 
del campionato, considerando 
fra raltro Che di fronte aveva 
un Bari, che non è affatto 
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l’ultima arrivata. Questo ae- 
ciesce i meriti della pattuglia 
blancazzurra. Note positive si 
erano avute anche la dome¬ 
nica precedente a Ferrara, 
contoo la SpaL Segno ^le 
Bigon e compagni stanno 
oompeeodendo quelli'che so¬ 
no ^ intendimenti tattici del 
loto àHenatcxe. -In campo si 
comiacia a vedete la funzio¬ 


nalità di certi sincronismi e 
là sciidtena con la ' quale 
questi si verificano. 

' Rispetto al Milan, ancora 
legato e martoriato da una 
catena di imputanti infortu¬ 
ni, !a Lazio, al momenta i 
appaisa più squadra è ào- 
prmttutto più adatta ad un 
campionato di serie B. dove 
ai gioca dalla prima alTultlr 


ma giornata sempre con il 
coltello fra i denU. n Milan 
soprattutto soffre dell’assenza 
di un veto' punto di riferi¬ 
ménto in attacco. Non ha 
punte vere e proprie e per 
punte vere e' pròprie inten¬ 
diamo giocatori in grado di 
andare a segno con una certa 
continuità. D sue gioco si a- 
rena puntualmente alle soglie 


deU’area di rigore. Sembrava 
che a Bergama la domenica 
precedente, quàlcaea si fosre 
sbloccata - Domenica conto 
la Spal.U problema si è nuo¬ 
vamente riproposto. ~ Buon 

g r 1 rossoneri che Carotti 
inventato; un gol da anto¬ 
logia, altriménti la squadra 
di Giacconini avrebbe coreo il 
rischio di conoscere un nuo¬ 
vo mezzo passo falso casalin¬ 
ga ; ; 

La decima giornata si è ri¬ 
velata Inasta per il - Pisa. 
Dopo quattro vitt<»le cemse: 
cutive. contro i’Atalanta, la 
formazione di' Tonèatto ha 
subito uno stop, che ne ha 
frenato' l’ascesa, ma non ha 
mutato la classifica. Bf 
sempre terza, ma in compar 
gnia di Cesoia, Foggia e Ge- 
noa. . _ , 

L’arrivo di Di Marzio a 
Lecce ha sortito sùbito i suoi 
effettL La squadra pugliése 
ha inflitto un secco 4-1 alla 
Sampdoria. che dopo la bril¬ 
lante partenza che ' l’aveva 
portata al. serondo posto in 
classirica, è in un memento 
decìsammte-na Per il Lecce 
una boccata d’essigèna / 

’ Per il ròsto il Palènno òoh- 
tlnua a non vincere. Ieri ha 
interrotto la serie delle setm- 
fitte a Pescara, altra squadra 
che non riesce, a venir fuori 
da una latente erisL In pan¬ 
ne è anche il Taianta A Ca¬ 
tania è stato di nuovo scon¬ 
fitto. Per i pugliesi la situa¬ 
zione è tornata a farsi crìtica. 


"Vincenzo Roselli, che con li 
dottor Ciro Monsurrò ha . 
condotto l’indagine sull’in¬ 
tera vicenda, non ha mai 
smesso ■ di indagare stilla 
partita in questione, cosi co¬ 
me non ha smesso di saper¬ 
ne di più sul mondo degli ' 
allibratori. -- - 

' Nel giorni scorsi nel suo 
ufficio si sono avvicendati 
alcuni personaggi interessati . 
a Pescara-Piorentina. Rosel¬ 
li ha ascoltato Alvaro Trin¬ 
ca uno dei due grandi accu¬ 
satóri, Michele - Plastino, : 
conduttore di una trasmis¬ 
sione sportiva su una tivù : 
privata e un.personaggio le¬ 
gato al mondo degli allibra* 
tori, per controllare il mo- 
,vÌmento delle giocate effet¬ 
tuate in quell’occasione. 

Trinca nel corso del- suo 
interrogatorio non ha avuto 
I problemi a. ribadire quello 
che ha sempre detto e cioè ' 
di aver telefonato ad Anto- 
gnoni quattro volto nel cor¬ 
so della settimana, contat¬ 
tandolo per accomodare la 
partita. - Queste telefonate 
sono state fatte, dopo che - 
Antognonl aveva ricevùto ' 
una telefonata di Negrlsolo 
o come dice il giocatore vio¬ 
la di uno che si era spac¬ 
ciato per Negrlsolo. Anto- 
' gnonl ha sempre negato di 
aver ricevuto telefonate dal¬ 
l’oste. mentre ha ammesso di 
averne ricevuta una, quella 
dell’ipotetico Negrisolo. 

^ < Michele Plastino è stato 
^ interrogato.* perché nèl corso 
dèUa trasmissione, da lui cu¬ 
rata, Nandò Esposti, cogn'a- : 
-to di Trinca e Fabrizio Cor* . 
ti. contabile della «società» 

• scommesse affermarono; sen- : 
za mezzi termini che questa . 
partita era stata «truccata» 
e che Crociani non l’aveva de¬ 
nunciato, pèr non coinvolgere 
Negrisolo, suo caro amico. 
La giustizia sportiva a dir la 
verità, nonostante le accurate 
indagini di Ferrari Ciboldi e 
la richiesta del pubblico mi¬ 
nistero nel coreo del proces¬ 
so ^xntivo.della «Discipli¬ 
nare» di sei mesi di sospen¬ 
sione ad Aiitognoni, tre an¬ 
ni a Negrlsolo è meno S'àl 
Pescara,' ha liquidato un po’ - 
troppo in fretta e con troppa 
supei^cialità 'finterò caso 
asservendo il fiorentino, e il 
Pescara e condannando a un . 

- anno il giocatore del Pe- . 
scara. Un verdetto, che su¬ 
scitò un Vesi^o di' polemi¬ 
che per le - Incongruenze 
emerse. Si paria addirittura 
di una telefonata, arrivata al 
giudici mentre erano in ca¬ 
mera di cròisigUo, di una per- - 
sona molto influente, per rac- 
comandarò ‘ di ' .usare ' cle¬ 
menza nei 'confronti di Anto- 
gnonL ' 

Ma se la giustizia spòìtlva 
ha fatto tutto in fretta, quel¬ 
la penale invece sembra de¬ 
cisa ad usare un metro di¬ 
verso e andare fino in fon¬ 
da ma molto a freido. Su 
Pescaia-Fiorentina,, su Anto- 
gnoni e Negrisolo il dottor 
Roselli vuole vederci moito 
chiara Quasi sicuramente 
nei prossimi gicuni i due gio¬ 
catori verranno interroffàti 
per saltile la. kao difesa e 
per tirare le prime conclu¬ 
sioni. Per loro fl rinvio a 
giudizio è aUe porte. Questo 
significherebbe un nuovo pso- 
cesso. . ' . ■ 


A Bulogiia tuldurt eoa le quuIiHcuriori I imyioiifl luttnwduuuli d*ltdlu laJagr Doauiic^ 

Odeppo-Smìd in clima da «Davis» I flW g fftr 

Un successo dell'azzurro potrebbo far nescere quelcho polemica in viste deRa finele di Frege _ . Ag^m- dcr comi, 


Mki Ftdtitidi 


: p..e. I Paolo Ceprio 


' Bolgio-Cdende sarà. treMnesse in TV 

BM Mtte partite inomliali Ì 
nella settimona colcistica ; 


Dalla nostra reda»ono 

BOLOGNA — Il tàlenio del 
cecoolovacco Ivan Lendl cer¬ 
to non lo si scopre oggi, nia 
qu^ suo passare da un suc¬ 
cesso all altro nei tornei ai 
quali partecipa (imitimo. è 
quello di Taipei) nggria 
l’amMente tennistieo Italiano 
a poche settimane dalla fina¬ 
lissima di kpavis» a Praga. D 
clima lo ai ata mlnmido a 
Bologna da dove ieri hanfM 
preso fl via al palaspoet gli 
internazIoiwU indoor di ten¬ 
nis. » . 

Il pM cfUoaoro». almeno 
in queote ore. aembra aaaare 
Gianni Ocleppo. la riserva 
azzurra che stasera, vedi ca¬ 
so, sarà impegnato contro.!) 
numero due della fonnasiona 
cecoslovacca, cioè Tomas 
flmid. _ 

Giunto a Bologna Octeppe 


ha confessato che gB eia 
passato la voglia di glocaic 
in questo periodo e una di- 
masuazkme si era avuto an¬ 
che al torneo di Londi». n- 
rò fl carVdlone degli interna- 
zianali io hanno ricoricato.. 
Infatti csBcr. opposto a SmM 

potròt^ . farò riprofiam 11 
suo xuoio nella nazMisalo. Ùi- 
fatU Ocle p po. un ta n t in o ósr- 
ridenda ha aggiRiNo; a sa 
riusrisri a superarò flatM co¬ 
sa p o tr e b be B Rc c sde r e a Pra¬ 
ga? L’inteiToaotlTo ha una 
sua ragione Camere, almeno 
sol piano teorica . .. . 

InfoUl Ocleppo fa p w o 
poco questo consldcrasione: 
Lendl attoalménte appare 
imbattltafle, por di più la fi¬ 
nale di Davis si gioca in Cle- 
coakivaehia. Quindi rimango¬ 
no tre ponti da conquistare 
due del quaU tòno da egùa- 


dognara» contro Bmld, bat- 
terió . oca in un torneo pio- 
potrebbe certe considerazio- 
nL Reco peréhè razmrro 
giunto aotto le due torri ai è 
iaprowlBRmnte ripreso ed è 
■iRlBtc subito ad aUenaisi ak 
la Reoord Sport assieme al- 
rURScricano Butch WalU vin- 
cttaee laono scorse dai tor^ 
neo di Bolegna dopo aver 
s^reiAo bi flBÉle OCleppa 
Ad ogni modo fra podie o- 
rò le buone Int emlwil avran¬ 
no una ' risposta concreta 
giacché stasera è la pro- 


• WiiiiiUF ■ ataasri. entia In 
scena anche il favoritissimo 
degli internarionali dltalia, 
Bloif Borg rito se la vedrà 
con un americano, Van*! Hof. 
che è campione ùnlveiiltàrio 
del suo pass e . 

Naturalmente U mUlaidariè 


tennista s ved ese ha un suo 
programma che prevede -In 
una settimana ix»' solo di - 
vincere il tornea ma di ri- 
Rpettote certi impegni pub- 
bUcitori. Eccolo ieri dopo u- 
na seduta di aUenamento 
partire per Asolo deve c’è 
l’fndoBtria che lo « sponsoriz- 
a» nri campo delie, acarpe 
da gioco. 

n p r o gra mma odierno (inf¬ 
ilo ore •)! Klechubel-Sim- 
pon; Potier-Plnnef: ICodes-R. 
Vassellln; Nofbok-Toroccy; 
Portee-McNamee; Loail-Scan- 
km: e un incontro di doppio 
Mare e Rorawlak-Vattuonc e 
Marchetti. A partire dalle ore 
20: ' Borg-Van’t Hof; Oclep- 
poflròM e un Inobnirò di 
doppio ’Taroczf e Waits-Fro- 
nulovle e.JohnsBon^ 

' Frane» V a nnini 


ROMA — Coit le Assem¬ 
blee per reteeione degli or- 
fomlsmi pròotneiatt è ini- 
eietu la fase co n gre ss ma- 
, le dMla federcicliema. Tra 
le olire ieri si è fenato F 
assefkbiea di Roma, la 
quale ha Metto presidente 
proohtciaJe .Augìuto Tur- 
cft< e, a conMusiome dei 
lavori, ha votato un ordi¬ 
ne del giorno che Irtastma 
ree e e ss tvo ricorso alFineet- ' 
ta delle dMeghe « impe-. 
gna tutti m soUecttare le 
società sportive a parteci¬ 
pare direttamente ei la¬ 
vori congressuali a tofff i 
livMM. Nel corso dei dibat¬ 
tito, infsdti. Sauro Chia- 
peìuUt della Auraru ha.de- 


chastsesdbbe verzicato a 

demmo sub è dsBa sua so¬ 
cietà, n Signor IH Muto 


del Comitato regiorude Im- 
tkde Oorebbe ritirato dele¬ 
ghe to bisaoD presso le so¬ 
cietà, laoitoto successiva¬ 
mente daQa Aurora a to- 
testare quéBa dMla Socie¬ 
tà meàasima al Signor 
Chiàperòtti Famntbe fat¬ 
to. ma to sède congret- 
sutde la delega, firmota. 
: dot signor Imigi fiUscM. 
prrèMeate dette società 
Aurora, arriooom, toasce, ^ 
contraffatta e tofestoto 
' al signor Ianni etra Feltro 
Metto nei eotutgUo prootn- 
Msdéì. Chiagerotti deman- 
Memdo Faeeodtato ha an¬ 
che chiesto Finteroemto do- 
gii Orgsmi di dtselpBiM. 

• L'msueao. prpòleiaa dMF 
ateise del d iritto di ds ieg u’ 
« oddirtttum' detTas o me- 
aNttme di fuselo istitato 
à rdbufue s ub it e senato 
eOmksoo fin dm gooMm pre¬ 


ma fase c o ngre ss uale. Un 
. abuso dM quale è preve¬ 
dibile possano verificarsi 
casi anche più grevi in 
sede di Assemblea nazio¬ 
nale a Milano, stante la 
' p r e oc c upazione, unica di 
certi condidetl di procu¬ 
rarsi voti a tutti i coftf. 
r NMtasserribìett dMìe so¬ 
cietà romane e stato an¬ 
che mMeouto U p roble m a 
dM- vModromo Olimpico, 
ancora tnagibtie nonostan¬ 
te le mute promesse dM 
CONI. Il presidente del 
Comitato keglohale Do- 
- menieo Maohèi-ha anche 
mfwacclafe le sue dimis¬ 
sioni da ogni tocarico se 
antro il presMmo marno 
’ rtmptenlo doùesse dnoo- 
ru eBtoFS Maftofle. • 

..-.rh. 


ROMA — Ben sette partite 
vàlide per le qualifloaziooi 
ai camiAònati moodiaU di 
Spagne, tengono ' «banco» 
questo EstUmana. 

■ La più inmoitante, visto la 
grande rtvafltà è sknuaixmi- 
te Briglo-Olanda (appunta¬ 
mento in TV in Meroòleifl 
Sport), due-nazioni che for¬ 
se tròppo spesso si sono tro¬ 
vate di fronte sul cammino 
del Campionato d’Europa o 
del monda Gli olandesi per 
roooaskme potranno disporre 
anche del due «italiani» Van 
De Korput e KroL Si tratto 
indubbiamente per ambedue 
le naaionali di un incontro 
decisivo, poiché la lotta per' 
il passaggio nella fase finalé 
si risolverà tm loro, visto 
che né l’Rire, né Cipro nu¬ 
trono ambistonl veUeitarle. 

' Ma 11 merc o ledì interaaato- 
itote non at toanrlsca eoo Bek 
gkMNÌmda. 

. M dUputanmiML infatti, al¬ 


tre quattro partite: Gallea 
Cecoslovacchia (groppo tre); 
Inghiltena-àvizreia (grappo 
quattro), Danimarca-Lròsan- 
burgo (grappo cinque) Por¬ 
togallo • Irlanda del Nord 
(gruppo sei). 

Come si può constatare, si 
svolgerà pure una partito che 
cl Interessa direttamente, Da- 
nimaroa-UiaBeinbuTgo, an<me 
se le sorti di questo incontro 
saranrw ininfluenti ai fini 
della qualificazione del no¬ 
stro girone. - 

Ben più Interessante sarà 
Inghiltcrra-Svizzera la qua¬ 
le dovrebbe segnare il gran¬ 
de ritorno , di Keegan, che 
però si è Infortunato sabato 
s c o rzo In una partito del cam- 

f )iomto inglese, al centro dek 
àttocoo dei «bianchi» 
Domenica, poi. giocheran¬ 
no Salvador-Bònduras e Sta¬ 
ti Uniti-MesBlco in partite va¬ 
lide come prequailficaziooe 
•Uà Coppa dal Monda . 


r-. *' 
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crisi in Zimbabwe 


Nkomo minaccia 
di spaccare 

la coaliiione 

Ha accusato il partito del primo mini¬ 
stro Mugabe di fomentare la tensione 


A chi il SID riferì lo scandalo ? 
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SALISBURY — Si va facen¬ 
do più grave la crisi poli¬ 
tica in Zimbabwe. Joshua 
Nkwno. ministro degli Inter¬ 
ni e leader della ZAPO, che 
partecipa alla coalizione di 
governo coh la ZANU di Ro¬ 
bert Mugabe, - ha ieri sfer¬ 
rato un nuovo duro attacco 
al capo del governo. 

Parlando ai giornalisti nel¬ 
la sua roccaforte elettorale 
di Bulawayo, ha niinacciato 
dì ■ rompere la coalizione se 
Mugabe non prenderà radi- 
caU misure per ridurre . la 
tensione di cui lo considera ; 
responsabile. Ha fatto in 
particolare riferimento ai 
gravi scontri avutisi la set¬ 
timana passata proprio a Bu¬ 
lawayo dove sono morte 56 
persone e 550 sono rimaste 
ferite. Nkomo ha attribuito 
la responsabilità degli avve¬ 
nimenti al ministro delle Fi¬ 
nanze Enos Nkala il cui co¬ 
mizio a Bulawayo è stato 1’ 
occasione dei drammatici 
scontri armati. 


Il ministro degli Interni ha 
accusato Nkala di fomentare 
tensioni e ha chiesto apertv 
I mente al premier che alcuni 
ministri, tra i quali appunto 
flkala, vengano . estròraessi 
dal gabinetto. . 

- Mugabe aveva già risposto 
nei giorni scorsi alle accu¬ 
se di Nkomo. ma le nuove 
dichiarazioni del ministro de¬ 
gli Interni ’ sembrano indica-, 
re un aggravamento ■ della 
tensione nella coalizione dì 
governo. . Nkomo ' in effetti 
sperava di conquistare un 
ruolo di prihio piano nello 
■ Zimbabwe indifiendentè. ma 
lé elezioni del febbraio scor¬ 
so lo hanno visto uscire for¬ 
temente minoritario mentre il 
partito di Mugabe ha con¬ 
quistato la maggioranza as- 
solutà con 57 seggi su 100. 
Invitato da Mugabe, Nkomo 
ha accettato di entrare in 
un governo di coalizione, ma 
lo ha fatto con forti e pub¬ 
bliche riserve che non han¬ 
no mai smesso di crescere. 
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Ha deposto Cabrai 

La foto ritrae Joao Bernardo Vielra, il primo ministro, 
della Guinea Bissau che venerdì scórso, mettendosi alla 
testa di im Consiglio della rivoluzione, ha depostò U pre¬ 
sidente Luis Cabrai. Joao Bernardo Vleira, che durante la 
lotta di liberazione aveva il nome di battaglia di «coman¬ 
dante Nino», ha dichiarato che la Guinea Bissau rispette¬ 
rà la Carta delle Nazioni Unite e manterrà la sua linea non 
allineata. 


• - Dopo oltre quattro secoli dì polemiche teologiche e politiche ' ^ 

Nel Duomo di Magonza il papa 
rivaluta Iq lezione di Lutero 

Una indagine : demoscopica pubblicata da « ber Spiegel » rivela che ai due 
terzi dei tedeschi della RFT non interessa la visita di Giovanni Paolo II 


: Dal nostro inviato ^ 

MAGONZA — Dòpo più di 4 ««cóli di ' 
polèmiche teologiche e pcHUkhe svilup¬ 
patesi nel segno della riforma prole- 
stante e detta Controriforma cattolica, 
Martin Lutero ha avuto'ieri la sua . 
storica rivincita. Rivolgendosi pubbli-.: 
eamente ieri mattina netta sala del - 
Museo del Duomo'di Magoma al pre- b 
sidènte ‘ del Consigiio della Chiesa 
evangèlica, Eduardo Lohze..ed ai mas¬ 
simi esponenti delie chiese protestanti, > : 
ràsi si è espresso Giovanni Paolo II; ^ 
«Come nel 1511 Blartin Lutero venni y 
a Roma in veste di pellegrino alle ' 
tmnbe dei {niiKipi e degli apostoli a 
cercare la rispo^ ad alcuni suoi in¬ 
terrogativi. 0^1 sono io a venire co- ^ 
me pi^egrìno da voi. all’eredità spiri¬ 
tuale di Martin Lutero por fare di ^ 
questo incontro, in un mimdo mutato, y 
un segno di unione nel mìsterb oen- v 
trale della nostra fede ». E àncora: 
«Tutti abbiamo bisognò di oonversió- 
ne è perciò yógliamo riconoscere in- - 
stame le nostre'colpe*. 

- B per dimostrare di voler gettare 
un ponte su oltre 400 anni di storia 
contrassegnati da scomuniche e da con- 
ttmdie reciproche, Giovanni Papló 11 
ha fatto pnprìe ieri le parole pronun¬ 
ciate nel 1523 alta dièta di ìJormber- 
ga dalVultimo papa non . italiàno, lo 
olandese Adriano VI: «Non si dà,*'*- 
téntico ecumoiismo senza convergono 
interiore >< Ha reso poi omaggio alla 
confessione augustana ossia al docu- 
méato con cui i luterani nel 15M ti¬ 
farono di proporre una « conciliazio¬ 
ne » per appianare i dissensi ed i con¬ 
trasti che si erano aperti tra le due 
Chiese. Documento che fu iyspinto dal¬ 
la Chiesa cattolica. Ha infine riva¬ 
lutato te lerìfmì tenute npfjli anrd-.151S- 
1517 da Lutero appressando lo sforzo 


che U grande riformatore fece aQora 
per far comprèndere ad una Chiesa 
cattolica, travagliata dalla còrrusione- 
dei costumi ’erdal potere temporale che 
i cristiani autentici sono chiamati a 
« tendere insieme, nel dialogo della 
verità e dell'amore, alla piena unità 
nella fede». ? v 

Naturalmente. '■ rimangono immutate 
le grandi questioni .dd^pHmato pon-.^ 
tificio, del dogipa '^^\inf^iSSitd^ 
che i protestanH noti, riconoscono. .<àj: 
papa. Cosi non è stato compiuto ieri 
il gesto che poteva essere dirompente 
■ di celebrare Veiiearestia insieme. QuoL 
che cosa di huoào però è avvenuto al ' 
fine di ririùovere molli,blocchi di co- = 
rattere psìeqtotdeà e tante diffidente , 
recìproche, io ha rttipéto 'U pre^dka-~ 

. te del Cornelio detta Chiesa eve tng e-, ; 
lìca, Eduardo "Lohse, :U tpude; senza 
toccare i punti-di ittseènio che rhnan^ ■ 
gòno.'ha ringraziato il papa per i si¬ 
gnificativi riferimenti .storici fatti e 
di « aver ricércato rincontro con la - 
• Chiesa protesUnta e aver inoaèàg•^ 
Agiato tutti i cristiani tedeedii ad uidr> : 
si in una comunità di fratelli». 

I protestanti homo apprezzato mai- 
to — come ha sottoUne^ più tardi 
nel corso di una eonferensa stampa il 
vescovo i luterano di Berlino Martin • 
Kruse — che il Papà si sia intratte¬ 
nuto a parlare con i oescooi ed t pa¬ 
stori protestanti ascoltando è rispon¬ 
dendo con franchezza an^ alle do¬ 
mande più scabrose.' 

n quotidiano socialdemocratico Sud- 
deutsche Zeitung scriveva ieri che il 
Papa é riuscito a « scuotere la coscien¬ 
za della natiooe rimuovendo atteggia¬ 
menti chiusi e autosufticienti. ricfaia* 

- mando tutti airautodisciplina e ali’an- 
ticonsumisino- hnn^l per la pace 
hi Europa è od mondo e per la giu¬ 


stizia sociale soprattutto nd . Tento 
' mondo». ' -r- .- / - ^ 

. n Der.Spiegd. uscita ieri .sotioè. ht-. . . 

. pece, in un edhorìale intitolato' Aya- ' 
^ tollah Wojtyla: ' « Gtovànnl. Pado U,‘ 
con questo suo viaggio, offre uno spet¬ 
tacolo religioso e di culto che dà l’il¬ 
lusione che questa Chiesa potrebbe ve¬ 
ramente muovere le masse, ma tutto 
dò non ha nulléfa che fare con un 
‘ lÙàscimdito deNs fjWe ». . .i 

?A sostégno detta ìtaa tesi. Fautore- ' 
.wde settimanàle pubblica una htehle- 
sta realizzata dall’istituto TFAK pro¬ 
prio in questi giorni. Atta domanda se . 

? «la vìsita del Papa intéressa poco. 

V, molto poco o praticamente zwo». si 
sono ' acute te seguenti proposte. - 
: n 7S% dd gtoboiH tra i 1841 àkni - 
/'hanno risposta «pHiticamente. aero.»:;- 
' 8 77lb dei gmvatd tra i ll-V mdii/e- 
8 TPy» dd eittadtai in . eta ^ i JM* ' 
anni hanno risposto <inotto.poco.»: 8 ' 
57% dei ciflodmi oltre I 55 òim|-llan-‘ ‘ 
no risposto «piuttosto pòco *. < 

Atta domanda sé « è giusto/cbé i ■- 
-giovani vivano, indeme setaa/etam: 

' sposà^ fcgahnente > si sono cùmle^le 
seauenti = risooste. Hanno ddtq ' « d > : 
F89% dei giovani tra i ÌS-21‘ mnt^ B . 
74% dei giovani tra i 22-29 anni, tt .81% 
dei cittadihi fra i 88-48 anni, il 35% <8 
oltre i 50: n tB%. dtèlH: interpéttati tfa 
i 18 e i 49 asnd ha detto che «è^mth 
tata la èoncedoné ddto sessualità ri¬ 
spetto ai genitori »; Dl questó parére è 
andhe U S9% M cittadini di oltre i 
50 anni. • -. ^ •' 

Onesti dati dimostrano conte Fevo- 
luzione civile sopravanzi qw^a reii- 
ahsa e spiegano perché noèoétante gli 
i tnaenti mezzi órDftn .irà qf ioi . Papa Wof- - 
fida -non abbia: avtào in Giermania^ te ' 

' /die' aeclgmantì avute altróve. > 

■ 0 ^. /r Alcesté Santini ^ 


Ieri incontro 
fra Schiriidt 
e la Thàtcher 
D cancelliere 
(^gi in USA 

BONN n cancelliere tede¬ 
sco Hdmut Sdunidt parte og¬ 
gi per Washington, dove avrà 
colloqui con i massimi espo¬ 
nenti^ della Casa Bianca, an¬ 
che se non è idficialmente 
previsto un incontro con il 
presidente eletto Reagan. 

n cancelliere ha preparato 
la sua visita negli USA. al- 
rindòmani ddle elezioni, in¬ 
contrandosi con i due prin¬ 
cipali partners ìeun^i: pri¬ 
ma con il presidente francese 
Giscard d’Estaing, ieri con il 
premier britannico signora 
Thàtcher. Sia Schmid! che la 
Thatdier hanno voluto per 
roccasiooe sottolineare i buo¬ 
ni rapporti dell’Europa con 
gli .USA. < Entrambi guardia¬ 
mo con grande ottimismo ad 
una maggiore cottaborariime 
fra noi e gli Stati Uniti » ha 
detto fl cancelliere. «La col¬ 
laborazione fra FEuropa e gli 
Stati Uniti è il maggior fatto¬ 
re di stabilizzazione ». gli ha 
fatto eco n premier britan¬ 
nico. Quello che è certo è che 
SchmMt mira a parlare a 
Washington a nome dell’Eu¬ 
ropa. di cui intende probabil¬ 
mente proe^tare alla nuova 
amministrazione la volontà di 
esercitare un autonomo ruota 
internazionale. 


Arrestato y 
dalla polizia 
dì Pìnochet 
ex-dirigente 
della CUT 

SANTTAGD DEL CILE — 
Dodici agenti della «sicurez¬ 
za > hanno fatto irruilone 
sabato aoomo ndia sua casa, 
hanno perquisito rapparta- 
mento, davanti al familiari 
l’hanno prelevato con la for¬ 
za. Da allora non al ranno 
più sue notizie; Pedio Hen- 
riqcez, quaranta anni, miosa- 
to con tre fitfi. operato me¬ 
talmeccanico. è finito — co¬ 
me oentlnda di suoi conna- 
zkmali ^ nelle carceri di Pi- 
nochet senza una imputazio¬ 
ne o un capo d’accusa. 

E* un altro episodio della 
politica di annientamento che 
ia giunta ra.setsU oondnce da 
anni oontro gii esponenti del 
governo democratico di « Unl- 
dad Bopular». Fedro Hénri- 
quez non è uno sooiMBcIuto; 
durante Tesperienza di AI- 
lende è stato presidente del¬ 
l’Ufficio giovanile della 
C.U.T.. la centrale sindacale 
oggi fuorilegge. Dopo il col¬ 
po di Stato si è impiegato 
come operaio e in una fab¬ 
brica metalmeccanica ha la¬ 
vorato sino al giorno del sue 
arresto. La famiglia ha pre¬ 
sentato lieono al tribunale, 
chiedendo l’immediata liber¬ 
tà per Pedro. L’organlzzatao- 
ne « Cile democimtKo » ha ri¬ 
volto un appello ai sindacati 
italiani per una iniziativa di 
solidarietà e di protesta con¬ 
tro le illegaUtà ddla giunta 
cilena. 


LTJRSS 
amplierebbe 
la'base ' 
militore 
dì Socotra 

IXINKIA — Satelliti e altri 
mezzi riougaizioDe america¬ 
ni avrebbero perme ss o di ap¬ 
prendere die i aovietid han¬ 
no iniziato i lavori per ram* 
pUamento della taro base mi¬ 
litare sulTisola A Socotra, 
Yemen dei Sud. La notizia, 
di fonte americana, aardibe 
conferinata — ha riferito Ieri 
8 «Ita9y Tdegraph» — da in- 
formaztani giunte odl'Oiiian 
da Aden, capitale del sud Ye¬ 
men. secondo cui la popola¬ 
zione deQ'isola starebbe sgooi- 
bnndo per eescra trasferita 
in altre tacaUzà del Paese. 

Secondo le didiisrasioni di 
esperti militari ancrteani ri¬ 
ferite dal gtoraata inglese, la 
oostrusMoe di im psets asta- 
rata ndl’taoia richisderà no- 
tavota bapiego di mazzi c du¬ 
rerà afcooi anni. NeOo Yerasa 
del Sud i soviattei peaictga- 
DO già una bara adiaaavata 
vicino ad Aden. 

Nd conftaaata ten lto ria dd- 
l’Orata gi Stati tWtt hoaaa 
tastallato da tarapa duqpa ba¬ 
ri militali, osaeraaa od qaa- 
droddlazlbnadlfapidaki- 
tervcfltoa^ '. 


II SAi/rzm: 

< migliorato •'b 

secondo il 3 

consigliere 
dì Reagan 

WàSmNGTCMf ~ In una in¬ 
tervista pubbUeata iidl*alti- 
mo - auueiu della rtvtata 
aatarieana «VA Ilcae aad 
WezM Bepràta RMiaxd Al- 
tan. mo dd p r ia e to aJf eoo- 

Uà POBUCM MMni €M 


gan. ha detto ehe 11 trattato 
«Sali I» sulla Umltashma 
degli armamenti stratagtel 
deve essere migUonto ma 
twn respinto gtobalmenta. OH 
Stati Uniti dovi^ibero man¬ 
tenere tu eletti porittvl di 
tale trattato e cercare su que¬ 
sta base di migitorarta. 

Circa la questione ddla dt 
stensione, Alien ha affenna- 
to ehe gli Stati Uniti de von o 
eercaze la eooiwnxioiie eon 
l’VRSa «aia ia rfoefttà é 
um fatto eeq uM to, e noi non 
postiirwio ra zp taf é r l ea. 

AÌtatt ha poi affermato che 
« ta Mwa fcaérata 8 eoaiai«r- 
tto eoa rVJISg è amspteebUe», 
ma ri deve tener conto degli 
Intcrrari naaienall e ddle 
eoTiriderarionl in nntarta di 
steuraara, a rmfforiara con 
priorità 1 tara icfaal.ean I 
paeri dsUearirirao ooetdenta- 
te. tn paitloolara rAasarica 
Latina. U Canada a U Olap- 


(Daiia prima pagina) 
landò (di persona o per te- 
-lefooo);con Crasi a con 1^ 
gretari dei partiti minori. Già’ 
questo intrecciarsi di. collo-' 
qui ha dato il senso di un 
diffuso nervosismo. 

O Intanto la polemica tra so¬ 
cialisti e democristiani passa 
attraverso nuove fasi. Dopò 
le frecciate di MartelU e la 
aspra risposta del Popolo (che 
tra l’altro ha provocato una 
querela da- parte dei parla¬ 
mentari socialisti Di Vagno e 
Maria Magnani Noya. tirati 
in ballo per gli assegni da 
loro ricevuti , dal petroliere 
Musselli). la segreteria de-, 
mocristiana ha cercato di get¬ 
tare un po’ d'acqua sul fuo-: 
co. Piazza - del Gesù ha ' pre¬ 
cisato qualcosa sull’auto blin-; 
date regalata nel 1978 a Cra-’ 
xi. E* vero, afferma una nota 
de. quell’auto non fu il re-; 


(Dalia prima pagina) 

esponenti di quel . gruppo 
eversivo. L’accusa è di ave¬ 
re svelato alVawocato Pào¬ 
lo Andriani la esistenza di 
un rapporto ufficiale del 
PM Amato e di ,un altro del 
funzionario della Digos, 
doti. Minozzi, precisando m 
tal modo ehe a quegli atti 
era stata data una veste 
processuale. E proprio que¬ 
sto Vaw. Andriani, legale 
(U imputati neofascisti, in¬ 
criminato a sua volta per 
favoreggiamento, sembrava 
più ansioso di sapere. Non 
tanto il contenuto dei rap¬ 
porti, di cui probàbilmente 
era già a conoscenza, ma se 
essi, per Vappunto, avesse¬ 
ro assunto veste processua¬ 
le. Era la cosà enidentemen- 
te più temuta: Non poteva 
sfuggite, infatti, che quella 
nuova situazione processua- 


^Daiia prima pagina) 

dotate di una organiramado- 
né z^e capace di garan¬ 
tire serviri ed esperienza 
professioimle, si sono inse¬ 
riti nel mercato /airiréiitta 
rìeri/socletà di comodò, pi¬ 
rati untoamènte tési ad lub 
possìrasarri'delto riidnvr fk 
nanziarie. ad ùtilizsarhs fuo¬ 
ri della sodètà.pqr i priori 
fini, a manipolili^ iibilànci 
per nascondéte i «imebi ». 
a spostane lé attività da una 
impresa aU’altrà. In pociri; 

.>pis8a 4i 

iztaoéànve. sono dóvuté io; 
tiànreniié la colléttlvità e Iti 
còmpaltaie più sèrie per im¬ 
pedire che sui lavoratori, e 
aoprattìitto sui cittadini’ 
truffati'si scaricassero daìF' 
ni ultcriorL 

v vNoo è più possibile oooci-' 
nuué éù qótaita stradà) €Òta> 
- una - ‘pubblica aiaihiii jstrta.r 


gaio di un petroliere; fu do¬ 
nata a Crasi « da amici è fa- 
miliari dell’on. Moro per rim-i 
pegno profuso “dal segretario 
socialista nel comune tentati¬ 
vo di salvare - tt ' presidente 
delta DC ». La precisazione 
appare distensiva a una pri¬ 
ma lettura. Tuttavia, il richia¬ 
mo agli «amici» e al «fa¬ 
miliari»‘di Moro, porta nuo¬ 
vamente in ballo Sereno 
Freato. 

' Anche il braccto destro di 
Forlani, il sottosegretario Ra¬ 
di. che nom|nalmente ricopre 
ancora l’incarico . di diretto-, 
re del Popolo, ha cercato dal 
canto suo di smussare gli 
angoli, > negando intanto di 
avere qualsiasi responsabili¬ 
tà per le ritorsioni polemiche 
del giornale della DC nei 
confronti dei socialisti. « Mi 
pare che si sta andati ha 


le avrebbe fatto assumere, 
inevitabilmente, sia al giu¬ 
dice Amato che al commis¬ 
sario Minozzi il. ruolo di fu¬ 
turi testi della autenticità 
dei fatti rivelati dal dete¬ 
nuto Massimi. 

Non a caso, fra le accuse 
mosse at presunti assassini 
del giudice Amato, la prima 
è pròprio quella di avere 
agito .con lo scopo specifico 
e difetto di impedire la con¬ 
ferma testimoniale « ael fat¬ 
to storico delle avvenute ri¬ 
velazioni del Messimi, eli¬ 
minando il magistrato che 
poteva deporre su di esso •. 

Ma qui sorge un altro in¬ 
terrogativo ‘molto serio. Ac¬ 
cusati di questo omicìdio, 
come è noto, sono Paolo' 
Sigporèlli eXValerio Fiora¬ 
vanti, in concorso con'altri, 
ancora ignoti Óra, é pacifi¬ 
co che i presunti assassini 
conoscevano l’esistenza di 


detto —, come. purtroppo 
qualche volta aopqde,. al di 
là delle intenziord dawuna è 
ddll’altfa parte - 

Oggi comunque le questio¬ 
ni ! sollevate dagli scandali 
saranno discusse dalla Dire¬ 
zione socialista. - E àlla riu¬ 
nione — sottolineavano ieri 
gli ambienti vicini a Craxl — 
interverranno anche 1 mini¬ 
stri del PSI. Non sfugge il 
significato di questo fatto, 
indipendentemente dai conte¬ 
nuti che' la riunione ' potrà 
avere. Le frecce della pole¬ 
mica restano rivolte nei con¬ 
fronti del vartner governati¬ 
vo democristiano. Tra’ i diri¬ 
genti dèlia 'DC ci si -rende 
conto della situazione, e de¬ 
gli scogli che presenta. A 
piazza del Gesù, qualcuno 
«eri osservava che la sortita 
di Martelli. ' evidentemente 
condivisa da Craxi. « si col¬ 


loca sulla stessa strada del¬ 
la strategia che ha riaperto 
le polemiche sul caso- Moro 
e sull’aborto E aggiungeva 
qualcosa sulle « due préoccu- 
pozioni > che. dominano ora il 
gruppo dirigente de: la pri¬ 
ma riguarda l’ indebolimento 
del governo conseguente a 
queste polemiche; la secon¬ 
da là problematicità della ri¬ 
composizione bitema alla DC. 
E’ evidente — .si os.servava In 
settori dorotei — '! che la 
divisione esistente al vertice 
della De incoraggia le Incur¬ 
sioni esterne, specialmente da 
parte di chi non vuole . la , 
ricomposizione dernòcrtstlaria. 
Si capisce che la prepara¬ 
zione dei CN democrlst'ano 
del 27 dovrà pa.ssare attra¬ 
verso gro.sse ,tempe.ste. 

O Sulla questione della mi¬ 
naccia — poi smentita — del¬ 


le dimissioni di Pertini è sta- 
: to mantenuto dà tutti un gran¬ 
de riserbo. L’unico giornale 
'Che torna sull'argomento è 
ì’Avantif, che pubblica oggi 
un corsivo attribuito a Craxì. 
La nota non lesina gli apprez¬ 
zamenti al « vecchio e forte 
presidente » della Repubblica, 
e sin qui sta tutta dentro 
l’ovvio.’trattandosi di apprez- 
largamente condivisi. 
À un certo punto registra pe¬ 
rò un risvolto polemico, quan¬ 
do afferma che « con tanta 
gente'che dovrebbe dimetter¬ 
si perché non assolve e per¬ 
ché ha violato i propri doveri 
verso lo Sfato o perché non 
è assolutamente all'altezza dei 
compiti», il capo dello Stato 
ràppresenta un spunto saldo». 
Inspmma. lo scambio di frec¬ 
ciate sembra destinato a pro¬ 
seguire. anche in forme di¬ 
verse. 


Inquietanti ipotesi sul delitto Amato 


quei rappòrti e anche il lo¬ 
ro contenuto ' (di ciò mene 
accusato il giudice Raffaele 
Vessiqhelli, agginnto della 
Procura di Roma). Sapeva¬ 
no, dunque, che in quei rap¬ 
porti erano scritti i loro 
nomi. Sopprimere il magi¬ 
strato non solo non signifi¬ 
cava distruggere quei rap¬ 
porti, ma costituiva anche 
un rischio assai grosso. Non 
potetm certo sfuggire alla 
loro attenzione che quei do¬ 
cumenti li avrebbero, fatal¬ 
mente, indicati come . man¬ 
danti dèi. delitto.. 

Se, nonostante ciò, la de¬ 
cisione di eseguire Vomici- 
dio venne comunque presa, 
le ragioni dovevano essere 
talmente gravi da far pas¬ 
sare in secondo piano il ti¬ 
more di essere ìqdizìati per 
quel . delitto. Quali ragioni 
àllorà? Ripensiamo àlVaf: 
fermazione del giudice Ama¬ 


to sull’ambiente della de¬ 
stra che ha • legami e di¬ 
ramazioni dappertutto *. .E* 
la precisazione di questi le¬ 
gami da parte di Amato che 
ha provocato paura nei • ter¬ 
minali » di quelle dirartìa- 
zioni, tanto da far scattare 
la decisione di soprrrimcrlo? 

L’interrogativo: è tremen¬ 
do, ma ci si dovrà pur chic- 
deré perchè De Matteo, in¬ 
terpellato per telefono da 
un léaale di imputati neo¬ 
fascisti. non solo non rifiu¬ 
ta il colloquio richiesto, co¬ 
me sarebbe stato suo preci¬ 
so dovere, ma accetta addi¬ 
rittura di confermare che 
ci sono due atti che hanno 
assunto veste processuale. 

De Matteo può anche non 
essersene reso conto, - ma 
quella conferma può essere 
stata interpretata nel senso 
che Fazione penale, non a- 
vrebbe più potuto essere 


controllata. La • veste pro¬ 
cessuale » assunta da quegli 
atti aveva già incrinato se¬ 
riamente il muro delle o- 
mertà che, fino ad allora, 
aveva protetto gli eversori, 
i mandanti e i loro protet¬ 
tori occulti. Ma una ulterio¬ 
re operatività del doti. Ama¬ 
to poteva far crollare defi¬ 
nitivamente quel muro. U 
13 giugno il giudice si pre¬ 
senta di fronte ai membri 
del CSM e si mostra pre- 
occunato ma anche molto 
deciso. Annuncia di avere 
pronta una relazione. Dopo 
t’annùncìo fatto in una se¬ 
de tanto ' autorevole è del 
tutto evidente che Un magi¬ 
strato serio come Àinato 
non potrà più tenersi nel 
cassetto quella relazione. 
Dieci giorni dopo, lasciato 
solo e senza protezione, vie¬ 
ne ammazzato. 


Assicurazioni corsare protette dai ministri de 


rione che fa da notaio ai 
dati fomiti dalie compa¬ 
gnie. Così si accettano au¬ 
menti tariffari senza sapc- ' 
rè se corrispondono a costi 
veri ò gónfiati, senza sape¬ 
re quali serviri sono resi' 
agli utenti che spesso de¬ 
vono aspettare lunghi me-, 
ài. , se non anni, per ottene¬ 
re il rimborso dei sinistri. 

C Gra^. sono le responsa-: 
_^bÌlÌtA poUtiebe dei ministri 
dèirindustria che n^- ul¬ 
timi anni hanno tutti — da 
^at JpatJto a BJsagUa 
ti^tteest al loroj^ pripeipà-, 
ta^cotopitò : istitisiofiale: '' il 
"còntroUó'del settore. La di-' 
rezlone generale dèlie ,as- 
.sieuvazioni ha subito una: 
'téle disìnt^grariòne che' 
non si è ancora tradotta in 
paralisi - totale solo grazie 
alla abnenzione di pochi 
ftandonarl. Una decina ' di 


ispettori dovrebbero con¬ 
trollare oltre 200 società; 
esaminare i bilanci; pro¬ 
grammare mesi di lavoro e- 
stemo senza avere neppure 
indennità sufficienti a ga-' 
rantirae la missione; pro¬ 
porre i provvedimenti cor¬ 
rettivi e seguirne Tapplìca- 
riòhe; dovrebbero, infine, 
provvedere alla istruzione 
dei giovani assunti. 

n Paese deve saperlo; ’ 
'Siamo al punto che gli i- 
spéttorì hanno dovuto bloc¬ 
care da mraì le ispezioni 
l’esame 

~ld<9;dati avipenè orinai solo. 
/a tavotina.sulle carte invia* 
te dalie stesse compagnie. 
La realtà parla dunque da 
.sé: non si è finora voluto 
che esistesse una vigilanza 
con pienezza di funzioni e 
di poteri. 

Di frinite al vuoto dei go- j 
verni passati, il PCI ha pr^ ' 


so l’iniziativa di presenta¬ 
re una organica proposta 
di legge per. il controllo 
dei settóre assicurativo. 
Pensiamo che sia opportu¬ 
no creare un « ispettorato » 
che diventi, per funzione e 
prestigio, quanto ai compi¬ 
ti di virilanza, la « Banca 
d’Italia delle assicurazioni » 
Per conseguire tale difficile 
obiettivo serve naturalmen¬ 
te ^ una pubblica ammlni- 
strazione efficiente, in gra¬ 
do di fronteggiare i proble¬ 
mi: per questo proponia-. 
iitw^di^otariti dLm^. co- • 
•^lioseenge e->òteif cbe ..met-, 
4and in grado 1 -funriònarì 
di lavorare con serenità al 
servizio del Paese. Insom- 
ma, puntiamo a recupe^ 
re allo Stato quei compiti 
di direzione, di controllo, 
di risanamento, cibé di go¬ 
verno democratico del set¬ 
tore assicurativo. ' . 


'• Il ministro dell’industria , 
non può più rinviare la so¬ 
luzione di questo, proble¬ 
ma; non può, come è ac¬ 
caduto nel passato, appro¬ 
vare nuove tariffe senza 
aver modificato nulla in 
materia : di trasparenza e 
di controlli; non può con¬ 
cedere aumenti di sorta sen¬ 
za aver garantito il Paese 
delta toro fondata e docu¬ 
mentata necessità. Ha il mi¬ 
nistro un proprio proget- 
^ to di riforma? In caso po- 
^sitivo lo ponga al confrnn- 
^to con quelli delle altre frii^ 
ze politiche. In ogni caso, 
da parte nostra opereremo 
assieme alle altre forze de¬ 
mocratiche disponibili alla 
riforma affìnché in Parla¬ 
mento si pervenga in tem¬ 
pi rapidi all’approvarione 
della legge sulla vigilanza. 


i SÌ, ma per pilotare rìnfpnnazione 


S’;/brln^ypi^ 

ri '•tiysejÒMri* di lèrilaHrà 
per 8vaélrae;jla 'riforma 'dello 
RAI dopòfiriovoJ s|Mnieiit«lo 
i suoi cffctti^dirmipenii mi-. 
rìnfonnAxìiMoìàHltateleTÌMVA. f 
' la « printa^ g arà ta di resi* 
eteou » il «‘ p orti l o ’ delia noa 
rifònnà » PÌm ^..combailnta. 
epofri» le normia atai-mst, ehp 
impongono rhtaitaàa nei bir 
lanci e negli asàaltl proprietà- 
ri delle aziende. (Tè voloto irà 
anno tatero ma qnogli articoli 
•Mp pèÌMtì e con conlenatl. 
aneora pif rigecori di qnelti 
preVisii nei fcotl prigiaaiL 
A qneota'Paata i. pnippi di: 
. potete hanno e o 'nM n tfal o'fl lo¬ 
ro fnOeo di •bairapii alo pon-' 
tro gli altri ’pn pónlt^litarà 
della . rifpniM. ' rino'n- ' poèd én » : 
re nn vero o proprip :« con*' 
t r è p r èpétt p ot^ ^ééioyvtgl^ 
late anlfa ea r rò tta oeservanza 
della legge,- (inaliti e limiti 
— temporali é anantitatlvi — 
dei, contributi ftnanaiari alle 
fmoreae, contributi angB Oc* 
quitti di carta. -r : . 

CONTNriLU ^ V wm dèlta 
qo eiti o nl : aecan t a titoa p archi 
mInaeeiaTa di'far im pan l iiia ie 
defin hi r a n ien te la leiqw^ H no¬ 
do da eeloglicre i qn*sto: ae 
i co nt r o l B li deve efrenaaie 
mt' organo rito dipende dal- 


‘ l*oaaentlvo. E* eridehte i che. 
•o' ^eori avveniipe, ri riaóioTe-. 
r oh bero forme di dipéndenaa 
.-dei giornali dal.governo e dai 
groppi politici dominanti. Non 
sarà male citare, ad'eoempio, 
ancora nna volta la RAI attor¬ 
no alla qnale si sta tvìlop- ; 
pando' nh ’ analogo tenlàlivo 
teso a ricondnrre;^. il. servìgio 
- pnbblico sotto U controllo deb 
rosecotivo. 

SOVVEN7ÌÒNI E CARTA - 
Nei c épmitaio dei 9 a era. 
aiata ragginnia ona largo inie*; 
ao cori ttamnrnibile: sostegni 
nnanriorf alta tm p f ea c per on, 
pe ri odo di tempo determinato : 
o rigorosamente finoliiiati al 
•rhmovamcnto . leenelogleo. a 
piani m lnnata rt di rbanamento 
'.eeeoomieo.; alla progresMva 
c H m inaal ònc dei deWti 'accn- 
malad con gli end pieviden- 
tiri!; coolribnri gradnalì e 
deeréacond aogH anni sntlo - 
acqnltio di’ earta. in nmdo da 
non u aa ie litnralana di sqnb 
librio o di p ri v i lo g lo Ira pìc¬ 
coli e prandi g i or na li; avvìo. 
coniesinàle' del piano naaiona* ' 
le di fanslaiiane; rottnra del- 
ratinale monepe li e privalo ‘ 
rreatari - nd ciclo prodotiivo 
della carta. In anodo do ripri- 


koliano 


e mercato iiilernasionale; Ib 
beraiiasàzioDo dèi preaio dei 
giornali in condizione tali da 
non penaliasaro le testato piò 
deboli. ■. , , 

. n a eontrò-progetio » che ao- | 
teblio' nato alando a indb 
aeresioni : ricorrenti a Monleeb 
torio -- nel eorao di rianioni 
tra 'eaponenli della DC o del 
PSI — prevede; immediaia U- 
béralliiazione del presto ' dei 
giornali; pagamento diretto 
agli : indràtriali delta Carta 
delta dtifercnsa in il 'preiso 
imposto dal monopolio italiano 
e qnello vigente’ sol mereato 
interaazìonèle; sostegni fìna»- 
aiarù aènza limili di tempo e 
di quantità, alle imprese edb 
tortali eon problèmi di aotmo- 
dernamento tecnologico e di 
•follimento del pèraonale. 

Sembrerebbe iì trionfo del 
liberismo. Si aanctrebbe cosi 
per leggo la pratica assislen- 
aialìstka ebe la riforma do¬ 
vrebbe eoficellare: si darebbe¬ 
ro soldi agli editotr aenaa rea¬ 
li garanrie salta.loro effettiva 
otiliznzioiiè (chi po t r eb b e a 
:qaeaie ponte impedire altre 
apcrieolate a r « e ntar c sai mer¬ 
eato editoriale o nel aettoce 
della grande cmitlenaa priva¬ 
ta?). 'Si darebbero, mollre. 
aoMì al am a epo l io della carta 
che anakhé ceserò smembrato 


ne aKhebhe piò forte e arn^ 
gante di prima; ■ mfiiie si 
avrebbe una liberal iaaaaione 
del prezzo dei giornali ohe 
senaa un risanamento - guida-. 
lo, contróltalo o graduata del-' 
le aziende — favorirebbe nnb 
eamente i gruppi posse s sori di 
testale già dominanti sol mer- 
evto narienafe é su quelli re* 
gionali o taterrefiònali. ' 

La earta' — à nòlo. — ri 
fa eótt il. legno ehe. dicono 
gli esperti del settore, sta db 
venlaiido ’ una materia prinià 
strategica' quanto il • pelmlk». 
R quando diciamo i>elro1io —- 
avvertono — intendiamo par* 
lare anche dèi giro di aÙari.. 
che può nascervi intorno. Se 
passa la - logica secondo - la 
qnale Io Stato paga, sempre 
e cnmuitané, ai prodotlori pri¬ 
vati Io. scarto tra prezao intera 
no e prezzo internazionale chi 
ha piò interesse a rcalìBare 
il piano df aettere per . la car¬ 
ta? Orte Pon gli industriali 
del settore né gli editori. E 
ancora; chi controRa ta -fór- 
mazione e la pro t res si r a . con- 
tinna lievitazione del prezzo ; 
del prodono ftaliano? Si ra¬ 
pisce aRora perrbé e’è ehi 
parla espiieitamenle dì un 
ennesime meeeanismo eostrab 
lo per aliamiare altri fondi 
neri, per mettere in circola* 


' alone nn fiume di denaro pub¬ 
blico che in parte potrebbe 
finire in langènti .'o in opèra- 
rioni efandestine per il con- 
troRo di interi gróppi edito¬ 
riali/ ■; V 

Sospetti infondati e avven¬ 
tali? Ricordiamo la vicenda 
delle'tangenti ENI: personàg¬ 
gi. aalorevotissimi dìcbiararo- 
no ehe dovevano servire a rb 
volnzionare gli assetti della 
carta stampala nel nostro Pae¬ 
se’ per un « pool a. Poi non ri 
é saputo piò niente. Ricor^ 
diamo " anche . il ’ piano per 
nn - « pool » pnbblico - ebe 
doveva rieqailibrare e cal¬ 
mierare il mercato italiano 
deRa carta. Non se ne sa piò 
niente ma,, qualche me s e fa, 
sembrò che il primo atto con- 
creta dovesse essere Tacqui-sto 
da. parte dello.Stato, per 100 
miliardi, di nna cartiera, quel¬ 
la di Arbalax coetruila con i 
soldi deRo Stato medesimo. 
Cento miliardi — si disse — 
da far navigare come nna mi¬ 
na vagante, sempre per acea- 
pàrrarsi il controRo di testale. 

Intanto altri giornali piccoli 
e medi muoiono o agonizza* 
no. le aziende continnano- a 
indebitaTsi. tra i maggiori 
gruppi sembra riaprirsi una 
fase di connìltuaTità dagli esi¬ 
ti difficilmente decifralnlL 


Cosi Lin Biao tentò di assassinare Mao 


(Dilla primi pa^m) 


città Inofriii 
oaterm a 1 b 81JBSB>, i fé- 

fnali di chiaraata a te ta- 
befla di ftaquran relativa». 
Chìadoaa aacùa cùa «attaraia 
preparati offa airei por 


La relaaleol eoa ia etna po- 
potare — ha aratianta -*• da- 


ffftaiiao — 

•rimwla 
Dio è faocl 


por U OMMacnlo è raorl qna- 
•tiena tma altaaiira nllttare. 


tara «^réCaataa^a dta aa 

nivnr jpVg cnw pw pi^ipiwiu 

òi Moaprita ~ otape laoa- 
dota a ’preiraarlf aB’afreper^ 

prrara 

Nella notte M U eettem- 
tira Lia Btao. ta taoglta Ya 
Qua a 8 fitHio ÌM Upao oea- 
poao a eapor* eòa Ara Ea- 
tai sta ia d a p oa d ri rairiapto 
deW aereo a. 159. Allora si 
preciptioao aWlaroperta. Non 
saasa diffieóttà ~ c’è aaa 
c o t ap iicóta storta d| aatirte' 
aBf fai ri MMiMté. lé evi vi^ 
tastaaa t opprtea a fa wao del 
aapi d’accara aaf eoa/toati 
dèi laiNtari hapUcati ari pro- 
resso — d .THdrat n, .159 de- 
erita alla dèi 11 ratitia- 


por sdhtaalarfi pai eoa 

dèr Khaa. ta MoapaHo. 

Qaasti'fti riaaiaati fontùL 
Che sosdtaao aha fèOa di 
iatarroiatiri. Parriiri raereo 
a. 25f ri d taai s a asrra I aord 
sa i ptaai di fifa a ra ao sta¬ 
ti p r a d tap e rii par CanSon, nei 
end, éame Un Bino a pii altri 


a» jèrsa la òasi pii forti? 
Che rapp orta a'd Ira tatto 
«arato a I «quattro» che xn- 
tMcc c oat fritacoan Aoaaàat^ 
QaM araao. oltra al potare 
parsoaala di Lia Btao i tomi 
politici sa coi si ara accen¬ 
trata la diocntrione a ta scon¬ 
tro arila r i a a faaa dì Loshoa? 
Qnale è 8 raota di Ya Qua. 
ta lao p iìa di tòc Btao a la 
team grande danna ehe — ac¬ 
canto aBi tÉoflit di Mao a a 
«Bslta di. Lta Aooqi — ricor¬ 
re ta ti a o s to procassof Óie 
meta a cùa ari aas ioaa aoava 
Tot paaftxactaaa sagrata ta se¬ 
no alle fórse <rrmaté eapeg- 
0Ma dU /fplta di Lta Btao, 


eòa avre b be dovalo eondarre 
in porto 8 « prog e t to MI > (hi 
etaesa «ctaque selle tsw» si 
p ron nn e ia eòo stesso modo dì 
« ìMta re ii one annata») toso 
— aeeondo Fatto èTacenaa — 
a «prendere 11 potere sa sca¬ 
la nazionata». «o creare ura 
sitaacioDe di Fegimi rivaR ». 
ottio rar so «mezzi spcclafi» 
qaoti «bomba, taddeo ti di 
traffico, assassinìi a rapb 
menti »? Cosa sìgnifka Fìn- 
eìstema sol fatto che fa 
«tentata» (a quindi, presu- 
mPHhnente; noa ebbe esito} 
la «disenionè» a fàoora di 
ua paese riraataro?' E. fafi¬ 
na, di chi é la respmsohttftà 
se la faccenda fa, tAmenn 
parzialmente, tasobbiata dal¬ 
ia oommisrimm eòa ara stato 
incaricato di comptara Tòid» 
pina? • 

Uppi tfWlfUOV V iB i I V W 

Mtia drita torra a afttaM 
fofnato di a n ticiposi oai alta 
ri ttmita sriTatio <f qceasÉ, de* 
dicata, sapponiofiio, aR’c ia- 
stans iiaa di Shanghai a, ten¬ 


tata ed abortita qaaldta pìor- 
ao dopo Farràsto dtt .Jiang 
Qùiff netta notte del 9 otto¬ 
bre 1978. QmnèB. presanUbil- 
mente, Fapertara vera a pro¬ 
pria dri p roce s so. • . 

Althasser 

(Dalia prima pagina) 

il giadioe tatnittare, dopo es- 
oerst re ca to all’oopedrie di 
Sont’Anna, ha rìmiidato a no¬ 
tificare fl mandato di campa- 
rizkoe per omìddio volontaiio, 
date ta condizioni psìco4sidie 
di Althusser, die attualmen¬ 
te «non sembra In grado <fi 
comprendere la portata di 
questa accusa». Atthuraer. 
nei coafranti dri quale fl fta- 
dicc ba ordinalo una perizta 
pskhiatrica. . festa fatanto ri- 
cofvniio V cvwpvnrm wvotq 
al gtadtae « quai^ le sue 
condizioni lo consèatinimo». 

HéMne Althasser aveva aet- 
Uat'aiioi (otto più di auo ma¬ 


rito). aveva combattuto du¬ 
rante la Resistenza ndle fìta 
deJta organizzazìooi comunb 
ste, era stata insegnante di 
sociologia e continuava im’in-’ 
fensa attività di ricerca. Era 
una donna di ingegno rivace 
e aveva oollaborato a hmeo 
eoo suo marito. 

Non è certo questa la cir- 
costanza per ricapitolare bdi- 
cuidu testi e date‘le tappe 
delia tensione intrilettuata che 
ha caratterizzato la produ¬ 
zione, e Vattività ^ uno fra 
i più controversi e tMmentati 
ma andie tra ì più vigorosi 
pensatori marxisti dell ultimo 
ventennio. Ma occórre dire 
che fl senso di smarrimento, 
suscitato dal tragico susse- 
fóirsi delta notizie dì queste 
ritime '-ore. 'testimonia in 
modo significativo della trac¬ 
cia pnfrada che AHinisser ha 
teipreoso. arila fonnaziooe 
tatdtettuata e nrita stessa 
•nribflilà dei coRahoratori e 
autavi, eoo fl suo insegna- 
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Raggiunta una intesa 
sulla vertenza dei 
sanitari in Polonia 

Accordo anche per i lavoratori delle poste e gli insegnanti ’ 

Dài nostro inviato ' ^ 

~ nuova settimana si è iniziata in Polonia con una Importante schiarita sul fron¬ 
te delle vertenze sindacali. Ieri mattina a Danzica, dopo due giorni ininterrotti di trattative tre 
una delegazione del governo diretta da un ministro e 1 rappresentanti di Solldarnosc, 4 state fi¬ 
nalmente concluso un accordo per i lavoratori, dei servizi sanitari. In precedenza l'intesa etra stata 
raggiunta per i lavoratori delle poste e telegrafi e per il personale insegnante. In giornata èra 
attesa anche la conclusione della trattativa per i dipendenti delle istituzioni culturali (musei, tea- 
_L tri, cinema e cosi via). La 


S’è dimesso il gover¬ 
natore di Czestochowa 


VARSAVIA — Il vice pri¬ 
mo ministro polacco Jan 
Jablonski è da ieri a 
Czestochowa a capo di 
una delegazione del.. go¬ 
verno. Jablonski ha imme¬ 
diatamente ricevuto i. la¬ 
voratori che chiedevano 
rallontanamento del gover¬ 
natore del voivodato, Mi- 
roslaw Wierbicki e di al- ' 
tri funzionari dell’ammini- 
strazione locale. Wierbicki 
ha poi presentato le sue 
dimissioni. ^ 

La situazione a Czeslo- 
chowa è molto tesa. Il go¬ 
vernatore aveva intimato 


la settimana scorsa . a 
< Solidarnasc » di sospen¬ 
dere la sua attività nella 
provincia, e proclamato lo 
stato dì emergenza, arma¬ 
to la milizia e fatto to -1 
gliere gli striscioni del 
sindacato dalle fabbriche. 
Il sindacato aveva chiesto 
la destituzione di Wierbicki 
minacciando di far entrare 
in sciopero i consigli di 
fabbrica di duecento azien¬ 
de che operano nella zona. 
Le due parti si sono fron¬ 
teggiate con durezza sino 
a rendere necessario l’in¬ 
tervento del governo. 


NeiPannlversario del Politecnico 



uccisi due giovani 


ATENE — Una ragazza e uno 
studente di 20 anni morti e un 
centinaio di feriti, di cui cin¬ 
que presentano lesioni da 
arma da fuoco, sono il bilan¬ 
cio degli scontri tra dimo¬ 
stranti e forze dell'ordine av¬ 
venuti domenica sera ad Ate¬ 
ne,. ■ 

Gli incidenti sono scoppiati 
quando stava per concludersi 
una pacifica manifestazione 
di oltre trmta mila giovani, 
indetta dall’Unione nazionale 
degli studenti ellenici per ri- 
cordeire il settimo anniversa¬ 
rio della rivolta studentesca 
nel Polite<mico di Ataie con¬ 
tro il regime dittatoriale dei 
colonnelli. Vi partecipavano 
tutte le formazioni di sinistra 
dal Movimento socialista pa- 
neUenico : (PASOK) di An¬ 
dreas Papandreu, insieme ai 
due partiti comunisti greci si¬ 
no ai gruppi più estremisti. . 

. n cortM, ^ partito .dall'Ate¬ 
neo che 'fu teatro il 17 no¬ 
vembre 1973 della sanguinosa 
repressione dei moti studen¬ 
teschi ^ da . parte ' del . regime 
militare, aveva raggiunto In 
tomba del milite ignoto di 
fronte al Parlamento, una de- 
legzione era stata ricevuta 
dal iN'esìdente del Parlamen¬ 
to. A quel (Sunto circa duemi¬ 
la dimostranti — secondo il 


ministro dell’ordine pubblico 
si sarebbe trattato di <ele- 
mMiti anarchici ed estremi- 
sti^ — contravvenendo al di¬ 
vieto della questura hanno 
tritato di raggiungere la vi¬ 
cina ‘ ambasciata USA p^ 
protestare contro il rientro 
della Grecia nella NATO e le 
basi americaner decine di ne¬ 
gozi sono stati saccheggiati e 
alcune macchine ^ date alle 
fiamme. la polizia è interve¬ 
nuta con autoblindo e . lacri¬ 
mogeni. ■ caricando i dimo¬ 
stranti. Un centinaio di per¬ 
sone sono state fermate. Più 
tardi si è saputo che per sei 
di esse, il fermo è stato tra¬ 
mutato in arresto. . , 

La ragazza' morta si chia¬ 
mava Stamatina K^>nePooulu. 
E’ spirata in ospedale dove i 
sanitari le avevano riscontra¬ 
to ferite alla testa e un gru¬ 
mo -di sangue nel cervulo. 

n lead^f.-.dell’opposizioDe 
Andreas ' Papandreu ha con¬ 
dannato l’azione dei «piccoli 
gruopi ' d’irresponsabili _e di 
provocatori . d'orìgine sospet- 
ta^. Severa condanna è Stata 
espressa anche da parte dei 
partiti comunisti e degli altri 
partiti dell'op^josizione. n 
compagno Drao^iulos. segre¬ 
tario del PC greco « deH’in- 
terno> ha visiteto 1 feriti. 


Ha incontrato anche Arnaldo Forlani 

Vice ministro USA 
in Italia. E’ per 
le basi «Cruise»? 


ROMA — H sottosegretario 
alla Difesa per la ricezx:a e 
le costruzioni degli Stati Uni¬ 
ti, William J. Perry, è da 
domenica ospite dei nostro 
Ministro della Difesa. L’uomo 
politico americano si tratter¬ 
rà in Italia fino al 21 no¬ 
vembre. Ieri è stato rice¬ 
vuto a Palazzo ChigL in vi¬ 
sita di «cortesia», dal Pre¬ 
sidente del Consilio Forlant 
L’esponente del Pentagono, 
durante il suo soggiorno. i 
procederà alla firma congiun- | 
ta di un «annesso» al * Me¬ 
morandum d'intesa » sugli 
equipaggiamenti militari, sot¬ 
toscritto dal governo italiano 
e da quello di Washington, 
ni settembre del '78. 

William Perry visiterà anche 
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alcunè einstaHazioni operaii- 
ve». Il comunicato ncm precisa 
però né il tipo né la località 
e neppure se si tratta di in¬ 
stallazioni militari NATO o 
Italiane. F lecito chiederei 
se questa visita possa essere 
messa in reazione con le 
scelte, che il governo italia¬ 
no si accinge a fare, relative 
ai luo^i dove dovrebbero 
essere installate le basi per 
gli euromissili «Cruise». 

Quanto al uMeTnorandum 
d’ntesa» USA-Italia. va ri¬ 
cordato che William'Perry è 
uno dei responsabili, nell’am¬ 
bito del Pentagono, dello 
« sviluppo delle procedure 
di attuazione ». Scopo dichia¬ 
rato . del « Memorandum ». 
che avrà la durata di dieci 
anni, è quello di « accrescere 
le rispettive capacità di di¬ 
fesa attraverso una più ef¬ 
ficace eocperazìone bilate¬ 
rale nel settore della ricerca 
e dello sviluppo, nel campo 
militare V. 

In realtà — l’opinione è 
largamente diffusa anche 
negli ambienti delle industrie 
militari italiane — rin’.zlaU- 
va del rapporto bilaterale 
con l’Italia nel campo della 
ricerca, ddla produdone e 
dellé licenze per la vendita 
di armi e mezzi militari, è 
stata presa dal Pentagono 
allo scopo di bloccare, o quan¬ 
to meno limitare, possibili 
accordi di co-produzione fra 
le industrie del paesi europei 
della NATO. 


vertenza dei lavoratori dei 
servizi sanitari aveva nelle 
ultime due settimane avvele¬ 
nato i rapporti sindacali. Per¬ 
sonalmente ‘ avevamo assisti¬ 
to giovedì scorso a una riu¬ 
nione dei delegati di Solidar- 
nosc della grande fabbrica di 
trattori Ursus, alla periferia 
di Varsavia. A lungo si era 
discusso se proclamare o me¬ 
no uno sciopero di solidarie¬ 
tà. Alla fine era prevalsa la 
tesi di esprimere l’appoggio 
in altre forme. I.’accordo fir¬ 
mato ieri prevede un aumen¬ 
to mensile per i lavoratori a 
salario più basso di ' 1.300 
sloty (poco meno di 40 mila, 
lire al cambio ufficiale) ri- ' 
spetto a una richiesta di 2.000 
sloty e a una offerta del-go¬ 
verno di 720 sloty. ■ 

Non è tuttavia questo il solo 
segno di distensione. Sabato’ 
scorso, tre dirigenti nazionali 
di Solidarnosc — Lech Wale¬ 
sa. Andrzej Gwiazda e Zby- 
gniew Buj^ — avevano lan¬ 
ciato * un ' aitilo all'unità, : 
chiedendo a tutti gli attivisti 
del nuovo sindacato ^ sospen¬ 
dere ogni negoziato separato 
e le eventuali azioni di lotta 
e di coordinarle su tutto il 
paese, per non indebolire la 
attività di Solidarnosc nazio¬ 
nale, ■■j' 

NeH'appelIo dei tre leàders 
di Solidarnosc ' si sottolinea¬ 
va che nonostante la registra¬ 
zione del nuovo sindacato, la 
situazione nel paese « si com¬ 
plica e gli oppositori al nuo¬ 
vo movimento sindacale cer¬ 
cano a ogni costo di disorga¬ 
nizzarlo. dì provocàrè disòrdi¬ 
ni e un senso di insicurezza >. 

Nel corso della ' prossima , 
riunione della commissione di 
Solidarnosc che si terrà a 
Stéttino. domani 19 novembre, 
dovrebbe essere presentata 
una proposta sulla fonoaiaòna 
delle commissioni per i nego¬ 
ziati con le autorità e std 
modo e i termini per condur¬ 
re tali negoziati. • 

' I quotidiani si sonò intanto 
occupati ieri della riuaioné. 
svoltasi sabato, della còno- 
missione istituita dà] gover¬ 
nò per l’elàborazione dèlia 
nuova legge sui sindacati • 
il diritto di. sciopero. Nella 
commissione la delegatane : 
di Solidarnosc è diretta ^ dà : 
Lech Walesa. Si è appreso 
cosi che al centro della > di¬ 
scussione sono stati i principi 
fondamentali dell’organizza- 
rione e dell'àU.ivii« del sinda¬ 
cati. i loro diritti e doveri, il 
problema della rappresentan¬ 
za dei lavoratcoi quando ' in 
una azienda o^a più di un 
sindacato e fl diritto di scio¬ 
pero. « N^a. discussione •— 
si afferma — si è giunti à 
una unificazione di posirio- 
ni». • . 

E’ stato affrontato and» 
il problema della situazióne 
in cui sono volute a trovar- 
^ le nuove organizzazioni dei 
contadìm - coltivatori diretti, 
dei liberi profe^ioitìsti e de¬ 
gli studoiti. se cioè possono 
essere considerate sindacati 
o soltanto associazioiH auto¬ 
gestite delle categorie inte¬ 
ressate. - 

Come si ricorderà la nuovà 
assocìazHMie indipendente de¬ 
gli studenti dell'ioiiversità 
Varsavia aveva presentato 
una richiesta di r^strazione 
al tribunale. Questo l’avevà 
respinta, affermando che non 
si trattava di un sindacato 
e die 0 (Htiblema era di com¬ 
petenza del m&dstero della 
scienza e deU'educazkne su¬ 
periore. n titolare del dicastè¬ 
ro. Janusz Gorsld, ha dichià- 
rato che non d som diffi¬ 
coltà alla registrazione. A so- 
stagDO della - r^gistrazkiae 
presso n ministero il è es p rea 
sa anche l’Unione socialista 
degli studenti petae^. cioè 
la vecchia associazione stu¬ 
dentesca." Considerati gK svì- 
hipiH della vicenda, la nuova 
associazione ha annullato la 
decisione di sciopero degli 
studenti e di occupazìoae cM- 
runiversità preannunciata per 
oggi. 

Stamane Trybuna Ludu, in 
Un lungo commento ammoni¬ 
va contro «0 ijroiimgaroento 
della crisi» causata da co¬ 
loro che trattano raccordo di 
Danrica «come un oompro- 
messo transitorio » da ostaco¬ 
lare o sospendere «intensifi¬ 
cando le richieste alle auto¬ 
rità». «E’ necessario stabili¬ 
re con chiarezza e senza equi¬ 
voci — conclude Trybima Ln- 
du — che ogni ritardo nella 
si^icazione dell’accardo si¬ 
gnifica attività contro fl par¬ 
tito. mentre la scalata nelle 
rivendicazioni è una erosione 
dcll'aocordo stesso e diabm- 
zione di tutto quello che si è 
salutato etm entusburao iflla 
fine di agosto». 

R o molo Caccavai# 


cerca di blotiéàre là nuova massiccìà' offensiva iràchena 





Si combatte cr^a per casa a Sitsangerd, dove affluiscono rinfòrzi iraniani con carri armati, 
elicotteri lanciainissili. é cannoniere che risalgono il fiume Kharkheh - Appèllo airùhità lan¬ 
ciato da Khomeini - Missioni iraniane in vàri paesi arabi dell’Asia e europèi (tra cui l'Italia) 


' Dal nostro Inviato ' ' 

TEHÈRAN — Lé notizie che 
giungono da Susangerdi la cit¬ 
tà del fronte tnèridionale nel¬ 
la quale domenica sono pene¬ 
trate in forze le truppe irake¬ 
ne, sono di una estrema dram¬ 
maticità. I dispacci detVagen- 
zia iraniana PARS parlano 
di furiosi combattimenti còr¬ 
po a corpo impegnati dai di¬ 
fensori iraniani nel tentativo 
di impedire l'avanzata degli 
attaccanti irakeni dal quartie¬ 
ri orientali (quelli in cui sono 
entrati domenica) al resto del- 
Vabitóto. Centinaia di cadave¬ 
ri giacciono nelle strade del¬ 
la città. • • ! - • 

L'artiglieria irakena conti¬ 
nua a bersagliare l'abitqto da 
ire lati,, mentre l'aviazione 
iraniana compie continui, at¬ 
tacchi contro le unità corazza¬ 
te di Baghdad, che avanzano 
— riferisce il giornale Kay-; 
han — €casa per casa*. Nel' 
tardo pomeriggio di ieri un 
dispaccio dell'agenzia PARS 
ha^annunciato che verso le. 14 
unità iraniane sono-riuscite, a 
forzare almeno in iin punto il! 
cerchio irakeno e a. penetrare ‘ 
in città per dare man forte 
ai difensori. Rinforzi sono sta -1 
ti fatti affluire verso ^Susànr. 
gerd da altri settori (non vie-^ 
ne precisato quali, ma si péit-] 
sa che il grosso provenga da 
Ahwaz, il capoluogò del Kuzi-. 
sfan, 48 chilometri più a sud):' 
si tratta, riferiscono le fonti. 


di truppe, reparti di carri ar-, 
moti,, elicotteri lanciamissili 
ed anche di cannóniere che 
risalgono il fiume Kharkheh. 
Il presidente Boni Sadr, che 
si è trattenuto due giorni nel¬ 
la capitàle dóve'è sfato rice¬ 
vuto a ‘ colloquio ■ dall'ìmàm 
Khomeini, è dà ierì di nuovo 
al suo posto di comando nel 
Kuzistan. 

Brusca impennata 
nei • combattiméiiti 

-La. battaglia df Susangerd 
segna dunque utià brusca im¬ 
pennata'dèlia guerra, marcan¬ 
do l’inizio dèlia sua nona set- 
Unyaria. e proprio mentre sta 
per arrivare a’Téheràn l'in-. 
' viató ^elìe Nazioni ■ Unite, lo 
svedese Olqf Palme .. Còrnei è 
noto lo stesso Patn^ ha ne- 
gatò di avere un ruòlo di me-: 
dìàtorée le fonti iraniane han-i 
no ’ sottolineato il carattere- 
c infofinativo* della sua mis¬ 
sione: ed in effetti il momen¬ 
to in cui la guerra si inaspri¬ 
sce rion è cerio favorevole ad] 
^aprire spazi per .eventuali fen- 
. fattói di mediazione./P pìtd- 
. tosto -un niomento IttiCui pre* 
vale Vapp^h a serrare le fi- 
Ui ad accentuare U elitna di 
- mo&fltfazioite < popolare e psi- 
; cologica. 'Mentre scrivo que¬ 
ste righe là televisione tra¬ 
smette le immagini dell'udien¬ 


za concessa da Khomeini ad 
alcune centinaia dì ufficiali e 
graditati della polizia, una 
banda suona un inno fharzia- 
' le; domenica l'imam aveva 
parlato : ai diplomati della 
scuola ufficiali dell'esercito, 
pronunciando un discorso in 
cui era mólto forte il richia¬ 
mo al dovejre della unità e 
severa la critica a coloro che 
calir^entano il dissenso e la- 
discòrdia*. 

: Non è pensabile del resto 
che lo sfondamento irakeno 
a Sasangerd non abbia riper¬ 
cussioni immediate sugli altri 
settori del fronte. Susangerd 
è situata sulla importante ar¬ 
teria che collega Ahwaz a 
Dezful: ed è evidente il ten¬ 
tativo delle forze irakene di 
isolare luna dall'altra le due 
città, che da più di un mese 
e mezzo resistono ai ripetuti 
attacchi. Se la manovra ira¬ 
kena raggiungesse i suoi o- 

■ bìettivU si farebbe più '.dif¬ 
fìcile anche la ‘ posizione di 

■ Abadan, che rìetle ultime '48 
ore — secondo le fonti tra¬ 
mane — è. stata sottoposta 
ad attacchi di *Mlg* — che 
hanno incendiato con razzi i 
nuovi settori della raffineria, 
in pi^icolare alcuni- grossi ‘ 
depositi di . petrolio e al 
tiro dei cannoni a lunga git¬ 
tata. Accanto all'invio [dei 
citati ^ rinforzi verso ■ Sustm- 
gerdif ' un’qUra risposta alla 
operazione irakena i sembra 


essere Uria ulteriore accentua¬ 
zione della pres'sione sul fron¬ 
te ovest, nella provincia di 
Kérmanshah. dal quale sono 
rientrato ièri a Teheran. Stan¬ 
do ai comunicati del coman¬ 
do iraniano e alle notizie del-; 
l'agenzia PARS, l'attività in 
quel settore — d* cui nei pre¬ 
cedenti servizi ho descritto 
l'intensità — si è ulterior¬ 
mente accresciuta, si parla 
di combattimenti ■ particolar¬ 
mente accaniti a Qàsr Shirin, 
Sare Pale Zahab (dove gli ira¬ 
keni sarebbero ■ ulteriormente 
arretrati di almeno due chi¬ 
lometri) Uia Merhan. ? : 

• 

, Acuita tensione 
con il Kuwait 

; C'è poi - il problema della 
tensione con il Kuwait. Il go¬ 
verno kuwaitiano tenuto 
ieri uria, riunione d'emergen¬ 
za per pròtéstare contro un 
presunto attacco aereo ira¬ 
niano — sarebbe il secondo' 
in pochi giorni — contro Io 
lùcàlità di frontiera di Ab- 
dali. All'episodio le fonti ira¬ 
niane noti, dònno peso. i quo¬ 
tidiani in lingua inglese-a: 
Teheran non ne., fanno.nem¬ 
meno cenno. Ma quale rie sìa 
la reale portata (forse l'ér^ 
ròrè • di uii pitotà) esso ri¬ 
chiama c^ùnque Vattensnone- 
sul rischio sempre presente ' 


di un allargamento del con¬ 
flitto. ■ ^ ' “ ■ ! ! 1 : 

■ In questa complessa e dif¬ 
ficile' situazione è stato ac¬ 
colto dagli osservatori con no- 
.tevole interesse l'annuncio di 
una iniziatiùa diplòmatica a 
vasto raggio lanciata ieri dal 
'governo ' di Tèh'eran. Un di¬ 
spiaccio dell’agenzia PARS ha 
infatti reso nota la partenza 
di tre importanti delegazioni 
parlamentari per una serie di 
paesi dell'Europa, dell’Asia e 
dell’Africa, Il presidente del 
parlàmerito Rafsanjani si re¬ 
ca in quattro paesi arabi: Al¬ 
geria, Libia,, Siria é Libano, 
i primi tre dei quali sono 
definiti « paesi fratelli che 
hanno dimostrato la lóro ami¬ 
cizia con noi *: mentre altre 
due .delegazioni, cori scopi e- 
vi^entèmente di informazione 
è di chiarificazione, si reca¬ 
no [Trina in sei paesi europei: 
(Francia. RFT, RDT, Gran 
Bretagna, Jugoslavia è Italia) 
e l’altra fn Pakistàn, Ban- 
gladèsh. India, .Malaysia e 
Indónésia. Significàtiòò il fpì- 
to che la partenza di Raf¬ 
sanjani sia avvenuta proprio 
alla vigilia. della duplice fe- 
.stività deità Asciura (oggi e 
domani), ■ punto culminante 
delle celebrazioni del mese- 
dei Mòharram per ricordare 
fl sacrificio, tredici anni fa, 
■éeU'Imarit Hussein. ' . 

Giancarlo lannuttl 


Gravissime 
le perdite; 
del settore 
petrolifero 


. PARIGI — iLe perdite nel 
settore petrolifero subite a 
causa'della guerra in corso 
tra' irak e Iran ammontano 
fino ad oggi complessivamen¬ 
te ad • una cifra ' compresa 
fra i sedici e i dlcìotto mi¬ 
liardi di dollari. E’ quanto 
rivela il periodico specializ¬ 
zato «The Arab oil and gas- 
Bùlletin B èdito a Parigi. Nel¬ 
la cifra' sono compresi dai 9 
al 10 miliardi e mezzo di dol¬ 
lari che costituiscono l’entità 
dei danni sùbiti dalle instal¬ 
lazioni petrolifere - del due 
paesi. Altri sètte ^miliardi e 
mezzo di dollari sono le" per¬ 
dite-subite per .il blocco del¬ 
lé espoftàzionl dèi. greggio. 

! I danni subiti .dalle-instal¬ 
lazioni petrolifere ' dell’Iran 
sono più ingenti di qu^ Ira¬ 
cheni. Si parla di SA inlllar- 
dl di dollari contro l'44A mi- 
llàrdl ^ del* paese ' iMÓnlco. 
L’irak lamenta però perdite 
maggiori^ 5,« Tniliardi'-di dol¬ 
lari contro 1.7 millardi'dl dol¬ 
lari, per lé mancate' forni¬ 
ture. di. greggio ai paesi aon- 
smnatqrL'^ 





r 






















































,\ .*r . 9 







■ *? 
L^l 


PAGG IO rUnità 


LE REGIONI 


'. V ■’f.- 




■fi Si- 


Martedì 18 novembre 1900 


La ; Sardegna rifiuta i veti della DO per la Regione 




Perché non può essere riesumato 


il fantasma dei centrosinistra 


Grande partecipazione alia manifestazione di domenica con Reichlin e Angius • « Affer¬ 
mare la lìnea che conduce alla formazione di una giunta laica e autonomìstica senza de » 


Nostro servizio Nuovo nullo di fotto qIIq Provincio 


POTENZA — € In queste 
settimane si va manifestan¬ 
do un ulteriore decadimenta 
della direzione politica re¬ 
gionale. Siamo in presenza 
di una caduta dell’autorità 
e del ruolo della giunta nei 
confronti del. governo na¬ 
zionale e dei centri di dire¬ 
zione della politica econo¬ 
mica del paese; l’arocca- 
mento della giunta verso 
settori decisivi della società 
lucana accresce i problemi 
e le difficoltà della Basili¬ 
cata. A tutto ciò va aggiun¬ 
ta la scandalosa situazione 
politica creatasi a cinque 
mesi dalle elezioni alla 
Provincia di Potenza*. Co¬ 
si il compagno Umberto 
Ranieri, segretario regio¬ 
nale del PCI, concludendo 
la riunione del comitato re¬ 
gionale del partito si è e- 
spresso sull’attuale fase po¬ 
litica > regionale. 

In Basilicata la ragna¬ 
tela imposta dal centro-si¬ 
nistra sta provocando gua¬ 
sti profondi. Anche la sedu¬ 
ta di ieri l’àltro del con¬ 
siglio provinciale di Poten¬ 
za, chiamato ad eleggere 
presidente ed assessori è 
finita con un nulla di fatto. 
Democristiani, socialisti, so¬ 
cialdemocratici non riescono 
a raggiungere un accordo 
sulla spartizione degli enti 
locali. L’intoppo è rappre¬ 
sentato dal vertice dell’am¬ 
ministrazione provinciale di 
Potenza. 

Negli accordi dell’agosto 
scorso — sottoscritti a li¬ 
vello di segreterie regio¬ 
nali della DC, PSI e PSDI 
— si decideva di estendere 
il centro-sinistra in tutti gli 
enti locali e sub-regionali 
della Basilicata. Ma adesso 
che la mappa delle dire¬ 
zioni periferiche è comple¬ 
ta. i socialdemocratici Ran¬ 
no avanzato la richiesta di, 
uno dei vertici più presti¬ 
giosi, per «un rapporto pa¬ 
ritetico tra gli alleati * (va 
ricordato che il PSDI è sta¬ 
to escluso dalle giunte mu- 
- nìcipale e provinciale di Ma- 
tera). - 

E’ sceso in campo perfino 
l’assessore regionale Co- 
velli per sostenere la prò- 


La Basilicata sempre 
più paralizzata 
dalla «ragnatela» 
di DG PSI e PSDI 


Un'aspra lotta per la presidenza del 
l'amministrazione provinciale di Potenz 


Potenza 


posta della segreteria del 
PSDI minacciando la crisi 
politica alla regione. Di 
fronte a questo fatto nuovo 
i de hanno lasciato ai due 
partiti socialisti il compito 
di azzannarsi, nel peggiore 
dei modi, uscendo dalla m*- 
schia. Per il gruppo diri¬ 
gente signoriliano del PSI 
la presidenza della provin¬ 
cia dì Potenza è una «con¬ 
dizione indispensabile > per¬ 
ché venga rispettato il pat¬ 
to dì ferro con il gruppo 
dirigente de che si richia¬ 
ma a Colombo. 

‘ Il vertice della Provincia 
è stato infatti barattato 
dalla DC in cambio della 
caduta di numerose giun¬ 


te dì sinistra (comunicà 
montana del Vulture. Lavel¬ 
lo, ecc.). E qui la situazione 
di braccio di ferro tra 
PSI e PSDI si è venuta a 
determinare. Recentemen¬ 
te lo stesso esponente della 
sinistra di base della DC, 
l’assessore Coviello ha de¬ 
nunciato quello che non ha 
esitato a definire « il patto 
di potere costituito tra • i 
due doroteismi, della DC 
e del PSI), sostenendo che 
la scelta del congelamento 
alla Regione era una scelta 
; di provvisorietà, concepita 
dalla sinistra di base co¬ 
me o(Hidizione per ricre.nre 
un’ampia collaborazione tra 
i partiti. PCI compreso. 


Per una decisiva svolta 
nella politica regionale 


«I comunisti — sostiene 
il compagno Umberto Ra¬ 
nieri — si battono per un 
superamento della attuate 
giunta regionale e per av¬ 
viare una svolta politica c 
un mutamento profondo dei 
metodi e degli indirizzi di 
governo alla Regione. La 
: Basilicata ha bisogno • di 
una direzione politica re¬ 
gionale nuova cui partecipi 
l’intero movimento operaio 
lucano. Essenziale perché 
avanzi tale prospettiva è 
ravvio di un confronto e 
di uno sforzo di ricerca uni¬ 
taria fra le forze della si¬ 
nistra di Basilicata, in 
particolare tra comunisti. 


socialisti e socialdemocra¬ 
tici. Ecco perché i comu¬ 
nisti — aggiunge Ranieri — 
sono preoccupati dì alcune 
scelte che ispirano la con¬ 
dotta del PSI in Basilicata. 
,e che portano ad accresce¬ 
re la divisione a sinist.'-n. 
Tutto ciò porta acqua al mu¬ 
lino delle forze nrioderaie e 
conservatrici. . 

E’ quindi, con fermezza, 
ma con profondo soirito u- 
nitario che il PCI si rivolge 
al PSI e al PSDI di Basi¬ 
licata perché una rifles¬ 
sione si avvìi sulla neces¬ 
sità di una svolta politica 
in Basilicata. 


a. gi. 


Incredibile episodio al Circolo di Paglieto 


Per rinsegnante è pericoloso 
mandare gli scolari dal dottore 


Dal nostro corrispondente 

PAGLIETA (Chieti) — Chi, 
passeggiando nelle ■ giornate 
di primavera, non ha mai in¬ 
contrato una frotta di scolari 
vocianti che vanno a godersi 
. il primo sole, insieme ai 
propri maestri, dopo un in¬ 
verno trascorso in aule grigie 
e malinconiche? O non ha 
mai visto un pullman con 
bambini a bordo che vanno a 
visitare una fiera, una coope¬ 
rativa, un teatro, un museo? 
Sono immagini che fanno 
parte della cultura comune, 
nelle quali si mischiano pi¬ 
grizie primaverili. di inse¬ 
gnanti in cerca di ristoro ed 
esigenze sacrosante di una 
scuola di massa che, bene o 
diale, ira mille ostacoli e 
contraddizioni cerca legami 
con U mondo, tenta — la¬ 
sciamo qui stare con quale 
esito — di seguire in qualche 
modo d passo della scienza, 
della tecnica, del Paese. Co¬ 
me accade anche nel caso del¬ 
ie visite di medicina preven¬ 
tiva cui gli alunni vengono 
sottoposti nei poliambulatori 
che i Comuni più attenti a 
questi problemi (o quelli più 
beneficiati dai fondi regiona¬ 
li) sono riuscUi ad ■ attrez- 
tarsi. 

Ma c'è una cittadina nel 
Mezzogiorno d'Italia dove 
questo viene contestato. Non, 
beninteso, le passeggiate nè 
le gite, ma che i bambini e- 
scano da scuola per andare, 
accompagnati, alle visite di 
medicina scolastica e preven¬ 
tiva neH’imbulatorio comuna¬ 
le. E a cor.iestare non è una 
tetta medioerate ne una as¬ 
sociazione per la protezione 
della malattia degli attacchi 
della scienza. A contestare è 
« l'autorità scolastica ». vale a 
dire la direttrice d'tdattica 
del Circolo di Paglieto. Per¬ 
chè. ella dice, non può pren¬ 
dersi la responsabilità di fare 
uscire i bambini dalla scuola 
(ma il giorno dopo del « dj- 
' vieto » i bambini andavano in 
vìsita ad una cooperativa). 

La tesi (singolare nel suo 
qqtHrQsto con leggi e circola¬ 


ri che prescrivono, al contra¬ 
rio, di collaborare con i Co¬ 
muni e spingerli a fèria, la 
medicina) viene espressa in 
diverse lettere inviate al¬ 
l’amministrazione comunale 
di Paglieto. 

Questa, almeno, è la tesi 
ufficiale. E non merita cer¬ 
tamente commenti. Gioverà 
però ricordare che Paglieto è 
amministrata dal 1970 da una 
giunta di sinistra e che, na¬ 
turalmente, nessun comune 
democristiano dell’Abruzzo (e 
ce ne rallegriamo sincera¬ 
mente) è stata mai oggetto 
di allucinanti crociate di 
questo tipo da parte di diri¬ 
genti scolastici che antepon¬ 
gono la burocrazia agli inte¬ 
ressi dei bambini e. dopo a- 
ver fatto ciò, interpretano le 
disposizioni burocratiche nel 
senso esattamente opposto a 
quanto esse scrivono. . 

Gioverà anche ricordare 
che in questo Comune da 
anni funziona la medicina 
preventiva (non - sólo per i 
bambini) che ha salvato vite 
umane (per esempio nei 
controlli per la scoperta pre¬ 
coce dei tumori nelle donne) 
e salvato centinaia di bambi¬ 
ni da deformazioni più o 


. meno gravi; ' che in questo 
comune le attività culturali 
sono da dieci anni all'ordine 
del giorno; e che fra la gente 
è cresciuto in modo • impo¬ 
nente il livello di civiltà, di 
cultura e di democrazia. 
Questo per apire anche la 
gravità della provocazione 
fatta proprio in questo Co¬ 
mune. ^ - 

Il consiglio comunale, 
qualche sera fa, ha invitato la 
direttrice a recedere da que¬ 
sta posizione e a trovare un 
accordo, anche se è stata una 
faticaccia convincere la DC a 
votare unitariamente un tele 
impegno (lo scudoerociato ha 
resistito a lungo, perchè la 
direttrice non aveva iniziato 
da sola questa crociata.,.). 

In ogni caso sindaco co¬ 
munista e capogruppo de di 
minoranza inviteranno a col¬ 
loquio « l’autorità scolasti¬ 
ca^: riusciranno t nostri eroi 
a fare intendere alla gentile 
signora che H Medio Eco è 
in via di estinzione e che 
l’uomo è andato perfino sulla 
luna (anche se non risulta 
che la direttrice abbia mai 
autorizzato quella spedizione 
americana)? 

Nando Cianci 


Gela: concorso irregolare all’ospedale 
Rinviati a giudizio i commissari 


GELA — I componenti della 
commissione d’esame di un 
concorso per l’assunzione di 
una infermiera nell’ospedale 
civico di Gela, sono staU rin¬ 
viati a giudizio per omissione 
ed abuso in atti d’ufficio. 


Il provvedimento, del pre¬ 
tore di Gela, Paolo Lucchese, 
è stato emesso a conclusio¬ 
ne della prima udienza del 
processo per direttissima a 
Bartolomeo Segreto, conunls- 
.sario « ad acla » del nosoco¬ 
mio, imputato degli stessi rea¬ 
ti. I componenti della com¬ 
missione sono: Rosario Mar- 
lorana, di 55 anni e Salvatore 


Magri, di 4<T. dipendenti de¬ 
gli ospedali riuniti di Calta- 
nissetta; Cosimo Abtete, di 
56 e Antonino Scalia, di 44, 
funzionari delTassessorato re¬ 
gionale della Sanità. 

l/inchiesta della magistra¬ 
tura era stata avviata in ba¬ 
se ad un esposto-denuncia di 
Agata Brancato, che aveva so¬ 
stenuto la presunta irregola¬ 
rità dello svolgimento del con¬ 
corso. NeU’ambito deU’indagi- 
ne, 11 pretore ha rinviato a 
giudizio anche il direttoli sa¬ 
nitario cd amministrativo del- 
rospedale, 


Dalla nostra redazione 


C.AGLIARI —,E’ una fase de¬ 
cisiva. La crisi alla Regione 
Sardegna segna un bivio: an¬ 
dare avanti verso l'unità au¬ 
tonomistica o tornare indie¬ 
tro alle vecchie regole del 
centro-sinistra? Il PCI ha fat¬ 
to capire quali sono i suoi 
intendimenti ribadendo, in u- 
na grande manifestazione con 
Alfredo ' Reichlin. ■ tenutasi 
domenica a Cagliari al Palaz¬ 
zo Joi Congressi della Fiera 
campionaria, di essere ad 
ogni costo «Der l’unità auto¬ 
nomistica*. Se la DC si au- 
toesclude dai colloqui unitari, 
ebbene, saranno le sinistre e 
i laici, da soli, a oroseguire 
la politica unitaria. Non ci 
.sono veti o mezzi veti, impo¬ 
sizioni. che riguardano solo il 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, che contano. Ma il mo¬ 
mento è difficiie anclie per la 
DC. 

La parte di Soddu, l’area 
Zac, non vuole tornare in¬ 
dietro e l’altra parte, quella 
che fa capo a Mario Segni o 
a Raffaele Garzia, non trova 
la tradizionale alleanza nei 
partiti intermedi. Il PRI e il 
PSd.A vogliono aprire una 
nuova fase nella Regione au¬ 
tonoma della Sardegna. Se 
non si prommeiano piena¬ 
mente sulla eventualità di 
mandare la DC all’opposizio- 
no. fanno tuttavia piena luce 
.sul ■ rifiuto ' netto del • ceil- 
tro-sinislra. «E’ un buon passo 
verso ' la chiarezza*., hanno 
commentato i comunisti. E' 
auspicabile che un pronun¬ 
ciamento chiaro venga, dai 
socialisti, nella prospettiva 
dell’unità della sinistra in u- 
na più ampia alleanza di go¬ 
verno. A domandare questo 
sono i lavoratori, gli opesrai 
in lotta, i ceti medi produtti¬ 
vi che rivendicano, attraverso 
i partiti della sinistra, di en-. 
trare dentro il governo della 
Sardegna • per cominciare a 
cambiale le cose. 

■ Domenica la manifestazione 
còl compagno ' Reichlin era 
affollata, in ogni ordine di 
posti, da tutti questi lavora¬ 
tori che, in occasione della 
crisi, hanno seguilo come 
non mai le vicende della Re¬ 
gione Autonoma. Dopo una 
breve introduzione del segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista cagliaritana, com¬ 
pagno - Piersandro Scano, 
hanno parlato il compagno 
Gavino Angius. segretario re¬ 
gionale del PCI. e il compa¬ 
gno Reichlin, della Direzione 
nazionale. • . . ; ^ ■ 

. «.Andare avanti e battere il 
veto imposto da Piccoli -alla 
costituzione di una giunta di 
unità autonomistica — ha 
detto il compagno Angius, — 
significa affermeire una linea 
che conduce alla formazione 
di una giunta laica e auto¬ 
nomistica. senza la Democra¬ 
zia Cristiana». «La DC — ha 
aggiunto Angius con reie¬ 
zione dell’onorevole Mario 
Puddu alla Presidenza della 
giunta, vuole tentare in Sar¬ 
degna di ripercorrere la linea 
del centro-sinistra orinai 
scrediata ' e fallimentare. 
Questa linea deve essere 
sconfitta. 

Riferendosi al ruolo del 
-PSI, il compagno Angius ha 
poi sottolineato che «la pro¬ 
spettiva del rinnovamento e 
del cambiamento in Sardegna 
passa attraverso : l'unità dei 
partiti comunista e socialista. 
Auspichiamo che il PSI — ha 
concluso il - segretario regio¬ 
nale del PCI — non accetti 
ed ' anzi contrasti soluzicmi 
del tutto inadeguate 

Anche il compagno Alfredo 
Reichlin. • che . ha concluso 
Taffollata manifestazione, sì è 
soffermato a lungo sulla ne¬ 
cessità di dare alla Regione 
sarda un governo forte ed 
autorevole, che nocTsi mostri 
inadeguato di . fronte alla 
complessità ed alla dramma¬ 
ticità dei problemi dell’isola, 
«n popolo sardo — ha detto 
Reichlin — deve diventare 
soggetto e protagonista della 
sua crescita, con la forma¬ 
zione di un governo forte e 
autorevole, che respinga il 
veto posto dalTonorevoIe Pic¬ 
coli». 

A conclusione del suo in¬ 
tervento il compagno Reich¬ 
lin si è soffermato sulle vi¬ 
cende nazionali: gli scandali, 
la crisi, i rawxirti tra i parti¬ 
ti della sinistra. «La polemica 
con il PSI — ha concluso 
Reichlin — non ha niente di 
lacerante e di meschino, ser¬ 
ve ad un superamento di o- 
gni analisi riduttiva della cri¬ 
si sarda e nazionale, punta 
ad un rapporto positivo di 
pari dignità tra i partiti della 
sinistra. C’è bisogno di una 
grande riforma, occorre un 
ricambio di culture, di bloc¬ 
chi sociali, di classi dirigenti. 
A questo è possibile arrivare 
attraverso la realizzazione di 
un disegno politico di rinni^ 
vamento che si fondi sulTunì- 
tà delle sinistre e delle gran¬ 
di forze popolari». 


I tecnici del Petrolchimico hanno chiesto di far parte della Federazione unitaria 


I «copi» dell'^ 



Sconfitte le pericolose manovre aziendali 


9P- 



I rapporti tra quadri intermedi e lavoratori tornano su di un pianò di confronto 



Una veduta degli stabilimenti ANIC di Gela 


Un vasto fronte di lotta 


. 1 teatativi c le speranze di chi vorrebbe - 
un sindacalo screditalo e cbiusb snila 
difensiva stanno. ricevendo una decina 
risposta sul terreno concreto della lot¬ 
ta unitaria c di massa, (nò è ancora più ' 
significativo perché avviene contcìnpora- 
ncamcnlc all’avvio del dibattito gene¬ 
rale promosso dalla Federazione -Cgil, 
Cisi, Uil che dovrà precisare il ruolo ei 
la linea del sindacato degli anni 80, in 
relazione ai grandi temi economici, so¬ 
ciali e conlratiiiali. . ‘ V 

■ Si può capire che non si tratterà di: 
un dibattito astratto e riservalo agli 
esperti, ma collegato con forti movimenti 
rivendicativi e con le specifiche ' realtà 
sociali e produttive. L’iniziativa dei la-' 
voratori e del sindacato nelle regioni 
nieridionali si è andata, ! infatti, inten¬ 
sificando negli. ultimi ' giorni 
■ In Sicilia, dopo,la piena riuscita del¬ 
io sciopero generale di Siracusa per Io- 
sviluppo economico. ìa difesa , dell’oc¬ 
cupazione e la tutela deU’anibienle, sì. 
prepara una ‘ giornata di lotta regionale. 
di tutta l’industria per il 25 novembre. 

I braccianti, che mercoledì hanno scio¬ 
peralo nella prorincià di ' Pàlemio, si 
fcniicraniio in tutta là regione il 5 di¬ 
cembre. Tra gli ohicllivi di fondo della 
lotta ci sono .qdclli della forestazione, 
delia riforma previdenziale. e ; dei piani 
di, settore. Il grado. dj coesione della 
proposta del sindacalo si è potuto veri¬ 
ficare, Ira l’altro, nella massiccia parte¬ 
cipazione dèi giovani e degli studenti 
alia . manifestazione di Siracusa. Nella 


stessa giornata un importante successo 
è stato raggiunto dal movimento demo¬ 
cratico con il varo della legge regionale 
sui giovani'che assicurerà la sistemazio¬ 
ne dei quasi tredicimila < precari » che 
hanno già un rapporto con le ammini¬ 
strazioni pubbliche locali. 

Quello dell’ocGupazione giovanile è un 


problema affruiitato con decisione dal 

■ sìndae.ilu in questo inoinciilQ. In Cala- , 

■ bria, dove sono oilanlamila i disoccu¬ 
pali con un lilulo di studio iiicdiu-stipc- 
riore, là ' Federazione regionale Cgil, 
CisI, Uil ha tenuto una affollata assem¬ 
blea nei giorni scorsi; in Puglia, dove' 
sono ottantacinquemila i giovani disoc- 
-cupali, i sindacati hanno portato avanti 
il confronto con ramminislrazionc regio¬ 
nale per sollecitare e .intervenire sulla 
legge che dovrà regolare il passaggio dei 
« precari della 285 » nella pubblica am¬ 
ministrazione; ; in Abruzzo i "problemi 
dell’occupazione c delle aziende in crisi 
sono stati ■ al centro degli incontri di 
gruppi di giovani c di delegali con il 
gruppo comunista alla Regione, ncU’ain- 
bilo della protesta per il grave ritardo 
nella. formazione dc( nuovo governo. 

, • In questo campo, come in quello del- 

- la politica : industriale, ‘ in . agricoltura, 
nelle opere pubbliche, nei servizi e nel- 

- ramminislrazionc locale, i ritardi e le 
responsabilità dei governi delle regioni 

^meridionali sono {lesantissimi, e ìl-sin-' 
dacaló Io ha dehnncialò, in tulle le sue 
; piattaforme. Interpreti dì queSta prole-^ 
sta si soiio fatti. Ira gli altri,'! metal- 
niccraniri sardi con ripetute manifesta- 

■ zinni contro la giunta, che non è aheò- 
, ra riuscita, dopo trenlalré niesi dì-cassa 

integrazione, a ' trovare soluzioni per le 
crisi àziéndali che minacciano sellcmì-, 
’ la lavoratori. Oltre a loro sono scesi in 
. lotta, ' nei giorni scorsi, ^ in difesa del- 
rocctipazìone lavoratori delle miniere, 
braccianti e operai di varie aziende in¬ 
vestite da ristrutturazioni. ^ • 

" Anche la sede regionale pnzliese è 
' stala occupala, martedì scorso, dalle la- . 
voralrici della Hermanas e della Th di 
fronte al rìfinlo del presidente della giun¬ 
ta ad intervenire nella loro vertenza per 
la salvaguardia del posto di lavoro,-men¬ 


tre )>ruscgue la mobilitazione all’Ilalsi- 
dor di 'faranlo dove è stala annunciala 
la cassa integrazione per duemilasciccnlo 
dipendenti, c'aH’.<\ltis di Lecce dove in¬ 
teresserà milleseicento operai. •' 


. Ma la lolla contro Io slilliciilio-dei li¬ 
cenziamenti. e la cassa integrazione - è 
proseguila un po’ dovunque: dalla Per- 
tusola'di Crotone, all’Anic di Pislicci, 

: airitaltcl deirAquìla, l all’Ace di Sul¬ 
mona.'alla Farad di Cbicti, dalla Ma¬ 
rcili di S. Salvo (milleseicento in cassa 
integrazione), alle molisane Sam e Fon- 
• lanaveecbia. Decine e decine di situa¬ 
zioni di crisi alle quali il sindacato ri¬ 
sponde ora con forti-iniziative dì lolla 
generali: per questa scttihiana la Fede¬ 
razione. unitaria di Teramo, ha prepara- 
lo'^un intenso calendario. - , 

Per i priini-di dicembre, intanto, si 
prepara una- giornata di lòlla regionale 
di braccianti, coltivatori diretti, e edili 
per • roccupazione. ' finanziamenti; casa, 
servìzi e opere pubbliche. 

. Anche in Calabria, dopo lo sciopero 
generale ilei comprensorio di Vìbo e 
Crotone, le iniziative ■ si . iniensificanq: 
oggi avrà luògo -lo sciopero generale dei 
lavoratori - di Reggio ’ Calabria, ' mentre 
5,i prepara per il 10 dicembre una gior¬ 
nata di 'mòbililazione regionale. E’ pro¬ 
seguita. .sèmpre in ^questi giorni, in Ca¬ 
labria coinè in ^Basilicata. Pàzione dei 
; forestali collegala alla qnaliricàzione del 
lavoro e alla valorizzazione delle zòne 
interne. In questa regione un appunta¬ 
mento particolarmente imporlarile è rin¬ 
contro, fissato per sabato prossiniò. tra 
sindacali, rappresentanti dei Cómnni e 
gli f^ponenli del governo regionale e di 
quelio nazionale per ottenere garanzie 
di - sviluppo economico per 'la -zona, dj 

Senisc. ‘ . ■ V. ; 1 • 

. Lorenzo Baffìno 


Nostro servìzio . ^ ^ 

GELA — Pur mantenendo 
qualche sottolineatura critica 
nel confronti della linea «e- 
gualitoria» seguita fino ad 
oggi dal sindacato, i circa 
quattrocento tecnici dello 
stabilimento Anic di Gela, l 
«capi», hanno chiesto uffi¬ 
cialmente alle organizazionl 
sindacali di far parte del 
consiglio di fabbrica del Pe¬ 
trolchimico - e della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori 
chimici. E’ giunta co.si ad u- 
na conclusione positiva sul 
terreno del confronto unita¬ 
rio una fase che era stata 
contrassegnata anche qui nel 
mesi scorsi e nel corso dell» 
mobilitazione contro la chiu¬ 
sura dei reparti di produzio¬ 
ne dei fertilizzanti in partico¬ 
lare, da una pericolosa con¬ 
trapposizione tra quadri in¬ 
termedi e operai-stimolata • 
incoraggiata dall’a^zienda. 

Con il documento votato 
dall’assemblea dei quadri l 
rapporti vengono riportati su 
un piano di confronto e di 
collaborazione basato sulla 
«ipotesi di un definitivo su¬ 
peramento deH’attuale divi¬ 
sione sociale del lavoro pun¬ 
tando alla formazione di un 
ruolo privo di qualunque 
contenuto gerarchico autori¬ 
tario e che abbia autorevo¬ 
lezza unicamente fondata sul¬ 
le capacità pròfessionali». 

L’esigenza avvertita priori¬ 
tariamente ' comunque, resta 
quella di mettere le proprie 
forze e le proprie capacità al . 
servizio delio sviluppo pro¬ 
duttivo e del risanamento e- 
conomico dell’azienda nel 
quadro delia strategia genera¬ 
le del movimento sindacale 
un ■ problema questo, che a 
Gela è di scottante attualità 
data la «tuazione di incer¬ 
tezza che contrassegna il fu¬ 
turo dello stabilimento Pe¬ 
trolchimico • - dell'Anic ' nei 
quadro più complessivo della 
crisi della chimica pubblica. 

La prevalenza di questo 
tema, la difesa cioè del posto 
di lavoro in una zona di de¬ 
gradazione economica com¬ 
plessiva dove questo diventa 
obbligatoriamente l’obiettivo 
prioritario in un momento di 
crisi ha portato certamente a 
qualche limite nell’essunzion» 
dei problemi specifici di par¬ 
ticolari settori tra cui appun¬ 
to i tecnici, determinando 
difficoltà che oggi però si av¬ 
viano ad essere superate. 

Un momento importante di 
questo processo sarò, certa¬ 
mente costituito dopo la pre¬ 
sa di posizione dei quadri in¬ 
termedi deH’Anic. dalla Con¬ 
ferenza di produzione che si 
sta preparando' à Gela e in 
cui 1 tecnici ■ possono avere 
.un ruolo determinante per il 
contributo di conoscenze e di 
esperienza che possono ap- ' 
portarvi. S comunque il fat¬ 
to stesso che questo ed altri 
problemi troveranno un mo¬ 
mento comtme di discussione 
nel Consiglio di fabbrica di 
cui'i quadri hanno chiesto di 
far parte. rapiM-esenta di per 
sé ima garanzia di supera- 
moito di incomprensioni e 'di 
pericoli di corporativismo. 

Michele Ceraci 


Uno sciopero proclamato dalla federazione unitaria 


Venerdì fermi i treni in Sicilia 


L’astensione dal lavoro dorerà tre pre • Il personale viaggiante e di macchina 
sospenderà il lavoro dalle 11 alle 14 - Gli uffici invece chiuderanno 3 ore prima 



Dalla nostra redazione 


PALERMO — I treni rimar¬ 
ranno fermi, il 21 novembre 
prossimo in tutta la Sicilia 
per uno sciopero proclamato 
unitariamente — nel quadro 
della vertenza «trasporti Si¬ 
cilia» — dalla FILT (CGIL), 
della SAUEÙ (CISL), dalla 
SIUP (UIL), le tre organiz¬ 
zazioni di categoria dei fer¬ 
rovieri. La durata dello scio¬ 
pero sarà di tre ore. Il per¬ 
sonale macchina e viaggiante 
sospenderà il lavoro dalle 11 
alle 14. mentre i dipendenti 
degli uffici degli impianti fis¬ 
si (officina, depositi, sottosta¬ 
zioni) concluderanno la loro 
giornata con tre ore di an¬ 
ticipo. . 

Le rivendicazioni sono con¬ 
tenute in una piattaforma 


sulla quale c'è già una intesa 
di massima con il presidente 
della regione siciliana, il de 
Mario D’Acquisto. 1 ferrovie¬ 
ri e i sindacati si battono per 
rimmediata copertura degli 
organici in Sicilià (attual¬ 
mente sono vacanti circa mil¬ 
le posti di lavoro), per la 
pronta spesa di mille miliar¬ 
di previsti dal piano integra¬ 
tivo di Investimenti (per il 
potenziamento di linee, mez¬ 
zi di trazione, materiale ro¬ 
tabile e per il miglioramen¬ 
to degli ambienti di lavoro), 
per l’accelerare l’iter delia 
appro vazio ne della riforma 
delle FFSS per la quale si 
prounciarono a favore circa 
200 mila siciliani. 


'I sindacati sono consape¬ 
voli — Io affermano in una 
loro nota — dei gravi disagi 
che la flomata di lotta pro¬ 


curerà aH'utenza, ai pendola¬ 
ri. agli studenti e più in ge¬ 
nerale alle strutture econo¬ 
miche deU’isola. Ma «le que¬ 
stioni al centro delle riven- 
dica^oni dei ferrovieri sici¬ 
liani non riflettono aspetti 
economici e corporativi, ma 
problemi di respiro politico, 
ampio e complessivo per tut¬ 
ta la regione ». ' 
n riferimento è alle gra¬ 
vissime condizioni di disag¬ 
gio cui sono sottoposti nor¬ 
malmente sia i passeggeri, 
sia gii operatori economici 
che utilizzano le ferrovie per 
il trasporto dei loro prodot¬ 
ti. C’è una situazione emble¬ 
matica: l’intera rete ferro¬ 
viaria risale al secolo scor¬ 
so, appena un terzo è elet¬ 
trificato, soltanto 45 chilome¬ 
tri di doppio binario in tut- 
la la regione, i rapidi sici¬ 


liani sono i più lenti di tut¬ 
ta Italia. ’A questi primati 
negativi si è giunti anche 
per le lungaggini burocrati¬ 
che — come hanno, denuncia¬ 
to i sindacati nell’indire que¬ 
sta manifestazione di lotta — 
che hanno msmdato in fu¬ 
mo oltre 90 miliardi previsti 
con leggi nariohali. già stan¬ 
ziati ' e che ' avrebbero dato 
possibilità alla Sicilia di pre¬ 
disporre almeno un pallia¬ 
le ammodernamento . della 
sua rete ferrovìariB. 


Oggi sciopero 
generale 
della zona 
dello Stretto 
nel Reggino 


- I sindacati hanno quindi 
deciso la proclamazione del¬ 
la giornata di lotta proprio 
perché intendono scongiura¬ 
re n pericolo di ulteriori ri¬ 
tardi nella utilizzazione dei 
mille miliardi previsti dal 
piano integrativo di investi¬ 
mento nazionale. . 


REGGIO CALABRIA — La 
gràvn crisi nconomica, socio* 
le s politica che si riflétts as* 
sai duramente sulle categorìe 
produttive, sui giovani, sul 
disoccupati, sui pensionati 
sarà, stamane, al centro del* 
lo sciopero generalesche si 
terrà nei ventidue comuni del 
comprensorio - delio Stretto 
(da Bagnerà e Bove) e che 
avrà, nella manifestazione di 
Reggio Calabria, il momente 
più significative ed unitarie^ 
In numerosi comuni, gli 
sssrcizi pubblici od i nsgod 
apriranno, in s egno di eolMi^ 
ristà, due ore dopo; per qua » 
tro ore ecieporeranno i servi* 
zi pubblici (ferrovie ed auto* 
farrotranviori) ; per Finterà . 
tkìmmtm gli altri ufficL Ade 
riecono alla sciopero ancho 
gli studenti medi 
Le rivendicazioni peste e 
base della giemata di aciew 
pere gonaralo sono: « Piène 
regeletere comprenoorialei 
pregremma di assetto terrL 
toriale o istituzione dei con»* 
prenaori; polenziamenta^ 
sstensions e aliargamente 
doll’apparato industriale; m» 
tanizzazione dei comuni del¬ 
la fascia costiera e utilizza* 
zione del metano per scopi 
industriali ed agricoli; piano 
per Fedilizie econemkia e re- 
sidenzlele (centomila vani 
nei decennio in cerio); por 
Fodiiizia sociale: per opere 
infrastrutturali, ricreative e 
culturali; revisione delllndl* 
ce deii’eque canone, delle de* 
iimitezkmi e Macco degli 
sfratti; creoziene di un pelo 
integrato del sistema dei tra¬ 
sporti; sviluppo dsll’aericol. 
tura o recupero produttivo dol^ 
la coliini e della mentegnai 
una organica politice per le 
sviluppo intofialo dsl ' turi* 
smo (mare<mont'agna) ; com 
crete o Immediato avvio de^ 
la 'riforma sanitaria oeii ik 
ietitutiene delle USL» . > 
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Dopò il via libera dato dalla De alla giunta di centro sinistra 

ora siamo 

«corrida» per le poltrone 

Lotta aspra tra democristiani e socialisti per spartirsi presidenza e assessorati - Pesanti critiche del 
gruppo che si richiama a Bodrato all’involuzione politica voluta da una parte dell’area Zaccagnini 




Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC ha 
dato dunque via Ubera alla 
giunta quadripartita di cen¬ 
trosinistra a direzione socia¬ 
lista alla Regione Calabria. 
Lo ha fatto sabato sera con 
la riunione della direzione del 
gruppo che ha In pratica ac¬ 
cettato la proposta provenlen- 
te dai partiti laici. 

In vista ora della riimlone 
del consiglio regionale di 
mercoledì 19 si lavora fra 
DC, PSI, PSDI e PRI per 
definire la spartizione degli 
Incarichi e non è cosa da 
poco viste le ambizioni sia 
nel democristiani che nei so¬ 
cialisti per le poltrone di pre¬ 


sidente e di assessore. Oli 
ultimi accordi in ogni caso 
parlano di sei assessorati al¬ 
ia DC (dovrebbero essere 
Puija. Donato, Battaglia, La- 
ganà. Mascaro e Camo), due 
socialisti escluso il presiden¬ 
te, uno ciascuno a repubbli¬ 
cani e socialdemocratici. 

Nel PSI 11 candidato più 
lanciato per occupare il po¬ 
sto di presidente dell’esecuti¬ 
vo regionale è l’attuale capo- 
gruppo Tonino Mundo, un 
craxiano di mediazione, non 
ostile a Mancini, che racco¬ 
glierebbe — pare — una uni¬ 
tà airintemo del partito del 
garofano. Per i due posti di 
assessore si parla Invece di 


Tre interrogaiioni PCI 
un comuae denominatore: 
la necessità di «puliiin» 

Episodi di malcostume politico significativi dei 
guasti prodotti da! vuoto di potere alla Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — T're inter¬ 
rogazioni sono state rivol¬ 
te al presidente della giun¬ 
ta regionale dai consiglieri 
del PCI Fittante, Bova, 
Ledda e Oliverio su altret¬ 
tanti episodi di malcostu¬ 
me che hanno caratterizza¬ 
to in questi mesi di vuoto 
di potere democratico la vi¬ 
ta dell’ente regione in Ca¬ 
labria. 

Nella prima si Interroga 
11 presidente della giunta 
regionale per sapere se 
risponde al'vero la notizia 
secondo la quale al fun¬ 
zionari regionali compo¬ 
nenti le commissioni di e- 
same per Tinciuslone nelle 
graduatorie permanenti 
dei giovani della 283 sono 
Btate assegnate forfetta¬ 
riamente 300 ore di lavoro 
straordinario corrispon¬ 
denti a oltre 2 milioni e 
mezzo di lire per clàscuno 
di essi. Poiché le operazio¬ 
ni ii concorso (correzione 
dei compiti, riunioni delle 
commissioni, eccetera) si 
sono svolte prevalentemen¬ 
te durante l’orario di lavo¬ 
ro,, nel caso la notizia ri¬ 
sponda al vero il PCI 
chiede di sapere In base a 
quale criterio è stata as¬ 
sunta la decisione. I con¬ 
siglieri comunisti chiedono 
poi se non si ritiene di 
portare a conoscenza del 
consiglio regionale l’entità 
della spesa sostenuta per 
l’espletamento del suddetti 


A Bari treno 
contro rimorchio 
€ dimenticato » 
sui binari: 
tatti illesi 

BARI — n rimorchio di un 
EUitotreno carico di cereali, 
staccatosi per cause non an- 
yjrà accertate dalla motrice, 
^ terminato sui binari della 
ferrovia ■ < Calabro - Lucana > 
;he costeggiano parallela- 
nente la Statale 96, nei pres¬ 
si di Mellitto, ad una qua¬ 
rantina di chikHnetri da Bari, 
n macchinista dd treno 101, 
partito da Bari e diretto a 
Matera, ha azionato il freno, 
na i’automotrice ha ' ugual¬ 
mente urtato il rimorchio. I 
inaggiatori sono rimasti ille- 
li, mentre i mezzi hanno ri¬ 
portato seri danni. 

Il traffico sulla linea fer¬ 
roviaria . è stato - ripristinato 
[iella tarda mattinata, dopo 
l’intervento dei vigili del fuo- 
K>. H conducente dell’autotre- 
lo. a quanto si è appreso, 
li sar^be accorto del di¬ 
stacco dd riroordiio dalla 
motrice solo dopo molti chi- 
lometri. 


Palermo: è tornata 
a casa una delle 
tre studentesse 
scomparse 
giovedì scorso 

PALERMO — Miranda Alle¬ 
gra, di 14 anni, ima delle tre 
studentesse scomparse ^o- 
vedl scorso, è tornata a ca¬ 
ca. Ba chiesto perdono ai ge¬ 
nitori per il suo gesto e si 
è poi chiusa nella sua stanza, 
poco dopo, però, è stata ac¬ 
compagnata dalla polizia ne- 

f ;l: liffici della squadra mobi. 
e per essere Interrogata. La 
giovane ha d.ato della sua 
scomparsa una versione che 
è ora al vaglio degli investi¬ 
gatori. Ha detto di essere 
stata insieme con il suo ra¬ 
gazzo, un giovane di Venti 
anni. In giro per la città e di 
aver trascorso le notti in un 
casolare della periferia. La 
polizia sta ora ricercando il 

C ovane, del QU.ile pirò non 
I voluto dare il nome. 


concorsi documentando 
particolarmente l’inevitabi- 
lità di quella erogata a fa¬ 
vore del funzionari nomi¬ 
nati quali commissari. 

Nella seconda interroga¬ 
zione. premesso ohe per 
decisione del consiglio re¬ 
gionale della Calabria le 
assunzioni di personale 
docente presso i centri di 
formazione professionale 
anche a tempo determina¬ 
to sono state bloccate fin 
dal ’76, che In base alla 
lègge regionale che preve¬ 
de la sistemazione del per¬ 
sonale addetto alla FP, si è 
riconosciuto il diritto al¬ 
l’immissione in ruolo di 
tutti coloro che erano in 
servizio alla data del 31 
dicembre ’79 e che a tal 
fine sono stati acquisiti 
agli atti della commissione 
consiliare financo l’elenco 
nominativo dei dipendenti 
che possono godere del be¬ 
nefici della legge regionale 
richiamata. 

Premesso ancora che per 
il carattere e le finalità 
che : si sono. dati ai provve¬ 
dimenti anuuinistrativi ' e 
legislativi del consiglio 
nessima altra assunzione è 
giustificabile o legittima il 
PCI chiede di sapere se 
risponde al vero che fino 
al primo settembre 1980, 
particolarmente nel corsi 
turistici, è stato utilizzato 
personale assunto a tempo 
determinato, che a tutt’og- 
gi lavora presso gli uffici 
centra*! della giunta per¬ 
sonale assunto dall'asses- 
sorato al lavoro e alla 
formazione professionale' 
con analogo tipo di con¬ 
tratto, se non ritiene che 
tali assunzioni hanno in¬ 
trodotto ulteriori elementi 
di distorsione nella gestio¬ 
ne della formazione pro¬ 
fessionale e gravi elementi 
di discriminazione non es¬ 
sendo fra l’altro chiari i 
criteri selettivi in base ai 
quali è stato individuato il 
personale da occupare. 

I comunisti chiedono i- 
noltre quali provvedimenti 
si intendono adottare per 
porre fine, a questo scan¬ 
daloso metodo di gestione 
di un settore cosi impor¬ 
tante e se non si intendo¬ 
no assumere drastiche de¬ 
cisioni per riportare la si¬ 
tuazione del personale oc¬ 
cupato nella formazione 
professionale a quella ac- 
certàta alla fine del ’79, 

Nella ter^ interrogazio¬ 
ne Infine l consiglieri co¬ 
munisti chiedono di sapere 
con quale delibera è stato 
adottato definitivamente il 
programma regionale di 
rinnovamento delle acque, 
se tale delibera è stata as¬ 
sunta dalla giunta regiona¬ 
le sotto forma di proposta 
al consiglio ovvero, come 
approvazione definitiva del 
programma stesso. 

Nel caso la delibera non 
sia stata assunta sotto 
forma di proposta a! con¬ 
siglio il PCI chiede se non 
ritiene che la giunta si è 
appropriata di competen¬ 
ze che non le spettano in 
base allo statuto e alla 
legge istitutiva dei dipar¬ 
timenti. 

I comunisti chiedono in¬ 
fine di rendere pubblica la 
decisione della giunta re¬ 
gionale dando conto delle 
motivazioni che hanno 
portato a scegliere deter¬ 
minati comuni anziché al¬ 
tri, dei criteri in base ai 
quali é stata determinata 
l'assegnazione dei contri¬ 
buti a ciascun comune, 
dell’esistenza di progetti e- 
secutlvi. Tutto ciò per ac¬ 
celerare Tutillzzazlone del 
finanziamenti di spesa 
previsti per la Calabria da 
questa legge e che assom¬ 
mano alla cifra di ben 50 
miliardi. 


due mancinianl (1 consiglieri 
vicino a Mancini sono invece 
tre). Dal patto resterebbero 
fuori sia l consiglieri di Reg¬ 
gio Calabria che l'ex presi¬ 
dente del Consiglio Aragona. 
Ma di definito non c’è anco¬ 
ra nulla e febbrili riunioni 
che si stanno susseguendo in 
queste ore potrebbero ribal¬ 
tare queste Indicazioni.. 

Ieri si sono Intanto visti a 
Cosenza i quattro segretari 
regionali dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra per definire una 
bozza di documento politico 
che dovrebbe essere alla ba¬ 
se della futura giunta. SI par¬ 
lerebbe di «giunta transito¬ 
ria, aperta al PCI ». Certo 
è che il primo esecutivo della 
terza legislatura nasce all'in¬ 
segna della lottizzazione sel¬ 
vaggia e generalizzata, di un 
super patto di spartizione fra 
DC, PSI. PSDI e PRI che 
comprende Comuni, Province, 
Regione, sottogoverno, unità 
sanitarie iocali, ESAC, Cassa 
di Risparmio, eccetera. E la 
cosa non ha lasciato indiffe¬ 
renti settori della stessa DC 
che non hanno risparmiato 
critiche al gruppo dirigente 
zaccagniniano dello scudocro¬ 
ciato che ha guidato l’intera 
operazione. 

L’onorevole Llgato ha 
espresso, ad esemplo, un giu¬ 
dizio certamente non positi¬ 
vo «in relazione — ha det¬ 
to — al ruolo che la DC ha 
In Calabria e nell’esigenza di 
mantenere im dialogo più a- 
perto con tutte le forze poli¬ 


tiche democratiche per la for¬ 
mazione di una giunta imita¬ 
rla ». ■ 

Le critiche più dure ed ar¬ 
gomentate sono venute dal 
grupppo sinistra legato na¬ 
zionalmente a Bodrato. In u- 
»a nota della corrente (che 
ha il suo leader nel consi¬ 
gliere regionale Sergio Scar¬ 
pino) si afferma che 1 lavori 
della direzione del gruppo e 
del gruppo della DC calabre¬ 
se hanno registrato la defini¬ 
tiva spaccatura dell’area Zac- 
cagnlni in Calabria. Il coor¬ 
dinatore regionale del gruww 
(amici di Bodrato), Alberto 
De Maio, al quale è stato fi¬ 
nanche vietato di prendere la 
parola in Direzione, ha rila¬ 
sciato poi una dichiarazione 
fortemente polemica. 

« Cton la decisione della di¬ 
rezione regionale della DC di 
accettare un governo regiona¬ 
le quadripartito a presidenza 
socialista si è operato — dice 
De Malo — un brusco cam- 
blamento nella irolltlca della 
maggioranza del partito che 
oggettivamente premia insie¬ 
me la linea del preambolo e 
quella craxiana. 

« Sì deve con rincrescimen¬ 
to e stupore constatare che 
la ' maggioranza zaccagnlnia- 
na in Calabria non si ritrova 
più su una comune linea po¬ 
litica. Il gruppo che si ri¬ 
chiama all’onorevole Bodrato 
valuta dannosa per gU inte¬ 
ressi della Calabria e del par¬ 
tito la decisione assunta dal¬ 
la direzione. Con tale decisio¬ 


ne infatti si abbandona pra¬ 
ticamente la politica fin qui 
perseguita per la ricerca di 
una Intesa e di un governo 
unitario a cinque senza pre¬ 
giudiziali per far fronte alla 
eccezionalità della situazione 
calabrese e si approda, Inve¬ 
ce. ad una soluzione che mor¬ 
tifica 11 ruolo della pn rwr. 
chè — prosegue Da Malo — 
ne decreta lo stato di subal¬ 
ternità sulla base di un giu¬ 
dizio di non idoneità della 
DC ad essere ormai respon¬ 
sabile guida politica della re¬ 
gione. - 

« La giunta quadripartita a 
presidenza socialista — dice 
ancora De Maio — non può 
essere in grado di determinar 
re condizioni valide per supe¬ 
rare l’attuale- stato di ingo¬ 
vernabilità della regione e ri¬ 
conoscere — per di più al 
di fuori di un accordo fra 
i cinque partiti — un ruolo 
sproporzionati al PSI. SI de¬ 
ve ritenere infine che alcune 
componenti dell’area Zacca¬ 
gnini che nei passati si sono 
dimostrate le più attive nel 
ricercare un accordo con il 
PCI e che oggi sostengono 
Il governo a presidenza so¬ 
cialista non abbiano sufficien¬ 
temente valutato — conclude 
la dichiarazione di De Maio 
— le conseguenze politiche 
della loro azione che espone 
tutta una classe dirigente al 
rischio di non credibilità agli 
occhi deU'elettorato democri¬ 
stiano ^ deU’opinione pubbli¬ 
ca caU'te'ise ». 


A Sassari dopa l'incriminazione sono scaliate le manette per i certificati fasuiU 

Si dava malata per studiare: 
maestra e Z medici arrestati 


■'(i. 


L’insegnante d’asilo si e;a assentata dal lavoro per sei mesi ed aveva frequentato l’Istituto ma¬ 
gistrale > Per troppo tempo la direzione didattica non ha detto nulla sulla «lunga malattia» 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Due medici e u- j 
na maestra d’asilo in carcere. 
Swio accusati di aver rilascia¬ 
to falsi certificati medici at¬ 
testanti la malattia di uua 
maestra, Giuseppina, Brundo, i 
di 26 anni, di Chiaramonti, 
che si era assentata da scuo¬ 
la per sei mesi frequentando 
in questo lasso di tempo l’I¬ 
stituto magistrale a Sassari 
per conseguire il titolo di 
studio di scuola media supe¬ 
riore. Si tratta del medico 
condotto di Chiaramonti. A- 
gostino Biliardi, 48 anni di 
Alghero, e di quello di Oschi- 
ri, il dottor Marco Molicotti, 
55 anni, nativo di Villanova 
Monteleone. 

Il fatto è abbastanza cla¬ 
moroso. Non perchè non si 
conoscesse resistenza di 
questi casi, ma perché è la 
prima volta che nella zona si 
arriva ad una incriminazione 
e all’arresto dei presunti re¬ 
sponsabili di truffa e ’ falso 
ideologico ai danni dello Sta-; 
to. . 

A qualche operatore della 
scuola il provvedimento del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Giovanni 
Mossa, è sembrato eccessivo. 
cNon si discute l’incrimina- 
zàone, ^cono in molti, però 


l’aiTesto si sarebbe potuto e- 
vitare. In fondo queste ire 
persone non sono pericolose 
e difficilmente avrebbero po¬ 
tuto inquinare eventuali pro¬ 
ve della loro colpevolezza». 

Quello che interessa mag¬ 
giormente non è, però, il fat¬ 
to in se stesso, ma il pano- 
^ rama in cui si inserisce, t La 
notizia, commenta il prof. 
Antonio Basso, il direttore 
didattico, pone in luce diver¬ 
si problemi. Le responsabilità 
sono molteplici. ■ Forse la 
maggiore è dei due medici, 
senz’altro anche della mae¬ 
stra. Ma la direzione didatti¬ 
ca avrebbe potuto intervenire 
anche più sollecitamente. A- 
vrebbe, in definitiva, potuto 
evitare ; che la • questione 
prendesse questa piega cla¬ 
morosa». 

Di questo parere sono in 
molti. «Il direttore didattico 
— si dice — ha il dovere di 
indagare su una situazione 
anormale, e in questo caso 
sei mesi di assenza sono de¬ 
cisamente un fatto anorma¬ 
le». In effetti la denuncia è 
partita da una segnalazione 
alla magistratura da parte 
del quarto circolo didattico e 
del provveditorato agli studi. 
Qualcuno fa accuse più pe¬ 
santi: «Nel mondo della scuo¬ 


la esistono divisioni e vere e 
proprie faide. Non è escluso 
che qualche collega della 
maestra ' abbia segnalato la 
sua assenza ingiustificata». Si 
parlava dei molteplici pro¬ 
blemi che poneva il fatto in 
questione. 

Riprende il prof. Basso. 
«La vicenda di Giuseppina 
Brundu fa riflettere, per e- 
sempio, sul diritto allo stu¬ 
dio. E’ una cosa che- si deve 
conciliare con il proprio la¬ 
voro. Lei aveva il diritto di 
studiare, di conseguire un 
diploma. Tanto più che le e- 
ra necessario per passare dal 
grado di assistente nella 
scuola materna a quello di 
maestfa per il quale è neces¬ 
sario un titolo di studio al¬ 
l’istituto magistrale. E’ un 
problema anche di occupa¬ 
zione. spiega il direttore di¬ 
dattico. C’è la paura della di¬ 
soccupazione ' magistrale per 
la diminuzione degli alunni e 
questi motivi spingono molti 
a continuare gli studi con 
sacrifici e difficoltà . pur - di 
avere qualche chance in più 
di trovare posti di lavoro». 
: Forse la vicenda che s-.ia- 
mo esaminando è farcita an¬ 
che dì Questi aspetti. Poi. per 
condMdere il quadro, c’è il 
problema del controllo sani¬ 


tario, delle visite fiscali e dei 
certificati medici. *Se il pe¬ 
riodo di congedo è partico¬ 
larmente lungo, si lamentano 
molti direttori, dobbiamo or¬ 
dinare la visita viscale. Ma 
questa nel 99 per cento dei 
casi è fatta dopo che il con¬ 
gedo è fin'to, quando la 
maestra è rientrata in servi¬ 
zio, altre volte è compiacente 
e quindi le responsabilità al 
allargano». 

Perchè succede tutto que¬ 
sto? Il lavoro è moltissimo, 
c’è sovraccarico. Per affron¬ 
tare questa situazione si do¬ 
vrebbe arrivare ad un nuovo 
sistema di controllo san'tario 
e risolvere la mancanza di 
un servizio degno di Questo 
nome. E qui entra in ballo la 
riforma sanitaria che tarda a 
decollare. Ancora un esem* 

i pio. «Spesso succede, dice il 

1 prof. Basso, che sì riceve una 
■ telefonata di un insegnante 
che sta male e non può veni¬ 
re a scuola. To. con un’altra 
: telefonata, dovrei essere bi 

• grado di ordinare la visita 

i fiscale. In realtà non è pos- 
j sihiie. Non c’ò disoonibili*à di 
i medici, in definitiva è tutto II 
! sistema che dove rivi¬ 

sto e corretto», 

Ivan Pafjne 


Documento del Direttivo della Federazione di Reggio 


A dieci giorni dal suo ossassinio 


Un'unica battaglia contro la mafia Tutta Sasso CasMda 

e per lo sviluppo della Calm^ compagno Beneventano 

Nel corso deila riunione, presenti i compagni Ugo Pecchioli e Fabio Mussi, esaminato lo stato del¬ 
l'indagine per il barbaro assassinio del compagno Valarioti • Un appello alle forze p^ressiste 



il compogrw Giuseppe Vaio* 
riofi assassinato dalla mafia 


REGGIO CALABRL4 — AUa 
presenza ^1 compaio Ugo 
Pecchioli, della Direzione del 
Partito ctHnunista e del se¬ 
gretario regionale, Fabio 
Mussi, il Comitato direttivo 
della Federazione reggina del 
PCI ha esaminato «lo stato 
delle indagini relative al bar¬ 
baro assassinio del compagno 
Valarioti a. ; ; ' ' 

n (Comitato direttivo, nel- 
Tesprin^e fl ' proprio « ap¬ 
prezzamento per l'opera svol¬ 
ta dagH inquirenti che ha 
portato all’arresto dei . pre- 
sxmtì mandanti del delitto > 
auspica «vivamente che sia 
fatta piena luce sui moventi 
e sui meccanismi che hanno 
presieduto alla realizzàzicme 
del vile atto criminoso» che. 
« sia per le caratteristiche 
intrinseche dell’atto, sia per 
il clima nel quale è matura¬ 
to. rivela con tutta chiarezza 
una matrice politico-mafio¬ 
sa ». 

Si tratta, infatti, di « un at¬ 
tacco diretto a tutto il Parti¬ 
to comunista ed alla sua .se¬ 
zione dì Rosarno. realizzato 
nella maniera più barbara e 
vile colpendo, cioè, uno dei 
suoi più valorosi e intelligen¬ 
ti dirigenti». 


Le ragioni di questo attac¬ 
co — prosegue il comunicato 
— sono note: «Si è tentato 
di colpire un partito che in 
questi anni, con rigore e coe¬ 
renza, attraverso l’opera di 
dirigenti e di una larghissima 
schiera di singoli militanti di 
base, a Rosarno. a Reggio e 
in tutta la C^abria. è sempre 
stato in prima fila ndla lotta 
cmtro la mafia. Si è tentato 
di ingoierare. cosi, scompi¬ 
glio e riflusso in tutto il 
fronte di progresso e rinno¬ 
vamento della Calabria. 

H PCI .'non sì è piegato, 
nonostante il grave colpo su¬ 
bito. ed è, oggi, impegnato a 
dispiegare ultericHinente . la 
prc^a iniziativa unitaria e 
di massa nella lotta contro le 
organizzazioni mafiose e per 
la più generale, battaglia per 
Io sviluppo democratico e ci¬ 
vile della Calabria». 

In riferimento all’inchiesta 
sugli illeciti ai danni del- 
l’AIMA nei c(Hiferin)eDti dei 
prodotti, il PCI ha, sin qui, 
operato e continuerà ad ope¬ 
rare affinché sia fatta, rapi¬ 
damente, piena luce su ogni 
vicenda, individuando even¬ 


tuali responsabilità, onde re¬ 
stituire la coop^ativa « Ri* 
nascita » alla stia piena .effi¬ 
cienza operativa che le. per-, 
metta di svolgere la funzione 
di propulsione del risana¬ 
mento e dello sviluppo eco-, 
homico-sociale alla quale tale 
strùttora è chiamata. 

' D COTiitato direttivo della 
Federazàone «che, preceden¬ 
temente. aveva assunto la de¬ 
cisione di sospensione caute¬ 
lativa dal partito — cosi co¬ 
me vuole il costume e il ri¬ 
gore del Partito comunista ì- 
taliano — di tre suoi militan¬ 
ti coinvolti nelle indagini, si 
augura che venga dimostrata 
la loro ' estraneità . ai fatti 
contestati perché siano, cosi, 
restituiti ài loro impegno ». 

n Comitato direttivo deUa 
Federazione comunista di 
Reggio Calabria fa. r « infine 
appello a tutte le forze sane 
e progressiste della Calabria 
affinché si impegnino in uno 
sforzo comune per battere la 
mafia e per avviare un nuovo 
modello di sviluppo fondato 
stilla democrazia, la partecì- 
pazione e la piena utilizza¬ 
zione dì tutte le rìstvse u- 
mane e materiali». 


Il medico e consigliere del PCI, ucciso a Otta¬ 
viano dalia camorra, era nato nel paese poteritino 


i -rNostro servizio • > 

SASSO CASTALDA (Potenza) 
— (Tontemporaneómente alla 
manifestazione di Ottaviano 

• (nel Napoletano), anche nel 
comime del Potentino dove 
eia nato, il compagno Dome- 

■ nl(» Beneventano, il medico 
e consigliere comunale dri 
PCI barbaramente ucciso die¬ 
ci giorni fa, si è svolta ima 
manifestazione promossa dal¬ 
la Federazione dri PCI di 
.Potenza e dalla sezione di 
Sasso. ... - 

• n compagno B^eventano 
originario come la sua fami¬ 
glia di ■ Sasso aveva ^ conti¬ 
nuato. anche dopo’ il trasferi¬ 
mento nel centro napoletano, 
a mantenere un legame co¬ 
stante con la cittadinanza del 
comune potentina Per le eie¬ 
zioni amministrative . dell'8 
giugno era stato il capolista 
di una coalizione di sinistra 
al consigiUo comunale. Ma la 
gente di'Sasso lo ricorda so¬ 
prattutto come l’amico che 
visitava tutti ed aveva per 
tutti una parola di confroto e 

. di incoraggiamento. 

Domenico Beneventano ha 
rappresentato sia nel suo la¬ 
voro che nell’impegno politico 
un punto di riferimento per 
i cittadini del pìccolo centro 
dri Melandro. Ha sempre lot¬ 
tato in consiglio comunale 
contro ogni abuso e ha rap¬ 
presentato quell’op'mione pub¬ 
blica che chiede moralità e 


I dati sulla sHuazione sanitaria molisana nel convegno promosso dal Kl a Camitobosso ^ v 

Nella regione dove emigrano anche i malati 

-La caranza di strutture ambulatoriali e ospedaliere costringono.molti cittadini a farsi ricoverare o curare.altroveVr La spesa_ 
più bassa pro-capìte di tutto il Paese — I ritardi nell'attuazione della riforma ~ Il problema del personale paramedico 




Dal nostro corrìsponclenfe 

C-AMPOB.ASSO — La legge 833. la sua ap¬ 
plicazione nella regione Molise sono state ^ 
centro oi una imporiaiite iniziaUva cci Co¬ 
mitato regioDalc dri PCI, svitasi a CampoK 
basso domenica nella sala consiliare dì Pa¬ 
lazzo San Giorgio. La relazione introduttiva 
è stata di Clodomiro Niro membro della se¬ 
greteria regionale del PCI ed assessore aRa 
USL di Campobasso, mentre le cònclusioni 
sono state del j^ofessor Ferdinando Terra¬ 
nova della commissione sanità nazionale. 

£’ stato w convegno importante sia per la 
paitedpazione (tra gli altri vi era anche 1’ 
assessore alla Sanità Fernando Di Laura Frat¬ 
tura. fl presidente della quarta commissione 
permanente della regione Molise e fl sindaco 
di Campobasso), sia per i dati emersi dalla 
relazione e dal dibattito. E vogliamo ixoprio 
parlare dei dati emersi che oanno suono 
l'idea dello stato deH’assistenza sanitaria nel 
Molise. Siamo all'ultimo posto per la spesa 
sanitaria proempite che è — i dati sono 
riferiti al *77 — di lire 133.200, mentre nel' 
Mezzogiorno è di 164.000 e nel paese di 
186.300 lire. Anche per il numero dei posti¬ 
letto siamo a cifre bassissime con la pro¬ 
vincia di Isernia con 511 posti-letto pori a 5,4 
posti ogni mille abitanti e la provìncia di 
Campobasso con 926 pari a 3,9 posti-letto 
ogni mille abitanti, mentre a Uvollo nàzio- 


oale si hanno 10,2 posti-letto per ogni mìSe 
abitanti. ' 

I dati molisani potrebbero apparire in po¬ 
sitivo perchè ' porterebbero. a pensare che 
sul territorio vi è una forte diffusione di 
steutture ambdiaiariali, mentre cori non. è 
e quindi i malati, molte volte, o ven- 
gono « anunucchiati » nei corridoi oppure deo 
bono essere ricoverati in altre re^oni. Nell' 
immediato comunque non si intrawede la 
possibilità di migliorare 3 rappinlo posti 
letto-abitanti, in quanto anche le nuove strut¬ 
ture ospedaliere ormai iniziate da un de¬ 
cennio, fjuando saranno terminate aumente¬ 
ranno di un centinaio di posti le strutture. 
Anche la situaziaQe ambulatoriale delle strot- 
ture, in particoUre nei piccoU comuni, è gra¬ 
vissima. • : 

In base ai dati fonàii dall’assessorato al¬ 
la Sanità in ben 88 comuni su 136 occorrono 
interventi per creare onrixilatori efficienti. 
Mancano poi in quasi lutti i c^mum inier- 
mieri e la guardia medica, in alcune si¬ 
tuazioni. si riduce a una mera enunciazio¬ 
ne di principio. Se si pensa che nella zona 
di Trivento — una delle zone più tristi e ab¬ 
bandonate della regione dove un medico di 
guardia deve arrivane a pe pco rrerc tragitti 
lunghi anche più di un'ora — si compreride 
facilmente ^ un servizio del genere serve 
a poco. La situazione nun è diversa in al¬ 
tre realtà. 


Nel Molise poi ixm è stata affatto appli¬ 
cata la convenzione unica per quanto ri¬ 
guarda il massimale di scelta, con la scusa 
che la SAUB ^ non riesce ancora a femìre 
. ai medid l’elenco d^li assistiti per proce¬ 
dere alla ricusazione. Ed intento a fisrtco 
degli scandali che abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi se ne aggiungono uijri: e emer¬ 
so in una ultima riunione del comitato di 
gestone della USL di Campobasso che un 
medico dipendete a 40 ore settimanali ave¬ 
va anche 3 mila assistiti, 
paramedico. Secondo il sistema sanitario in¬ 
glese che è il più vicino al nostro vi do- 

Esiste ancora fl problema del p^sonale 
irebbe essere un infenniere ogni 130 abi¬ 
tanti; nella nostra regione per raggiungere 
questo livello dovremmo avere circa 2.900 
infermieri, invece ne abbiamo poco {hù di 
600. Gran^ assolte nel passato è anche at¬ 
tualmente la medicina preventiva. I labora¬ 
tori di igiene e profilassi non hanno funzio¬ 
nato per mancanza dì personale. Tutta la 
medicina specialistica è stata poi accentrata 
e realizzata intorno alle strutture ospedalie¬ 
re; il risultato è stato che la mancanza di 
una integrazione medica di base-specialista, 
ha poriato questo settore a essere il più 
disorganizzato. 

0»i fl paziente si è ritrovato in un mec¬ 
canismo pazzesco che tra prenotazione, vì- 
rita, anme, attese, rinvìi, tornava dal me¬ 
dico di base dopò molto tempo, con fl’ri* 


rispetto per i diritti umani! 
.Al comizio, nella pìccola piaz¬ 
za gremita di cittadini, gio¬ 
vani è donne provenienti an* 
;che da altri centri deUa zo- 
'na, hanno pariate i compa¬ 
gni Piero Di Siena, segreta- 
. rio provinciale, ' l’on. Rocco 
Curdo e il compagno Rocco 
Cutro che ha lavorate con 
Beneventano, ripercorrendo 
le sue stesse toppe da Sesso 
al centro del Napoletano. 

entro, medico anche egli, 
ha ricordato ' la figura del 
compagno, sottolineando co¬ 
me la camòrra e la mafia 
non.sono certo fenomeni cosi 
distanti. Anche in Basilicata 
è possibile cogliere alcuni se- 
giiall di quella v^a e pro¬ 
pria cappa di i^ombo imposta 
da interessi personali e delin¬ 
quenza organizzata. Nelle 
scorse settimane, come si ri-. 
corderà, a Lauria una bomba 
incendiaria fu lanciata con¬ 
tro la sede del CAUN, una 
cooperativa di ingegneri, ar- ■ 
chitettl, progettisti aderenti 
alla L^a nazionale coopera¬ 
tive e mutue. Le indagini si 
muovmio nel mondo della de¬ 
linquenza locale e della ma¬ 
fia calabrese. 

La manifestazione di Sasso 
si è conclusa con la d^>osl- 
zione di fiori al cimitero, do¬ 
ve è stata tumulata la sal¬ 
ma del compagno Beneven¬ 
tano. , 

a. gì. 


suRato die fl male sì era aggravato e si 
rendeva ormai urgesite fl ricovOTO in ospe¬ 
dale. Gli ospedali si sono coà trovati a di¬ 
ventare cenbì di carà. per malattìe gene- , 
riebe e speciaìisUche. ma anche a ri^ràn- 
dere a t^^kmi di carattere sociale ed as¬ 
sistenziale. Stanto cosi le cose è chiaro che 
anche alcune l^gi nazionali non hanno tro¬ 
vato completa applicazione a livello regio¬ 
nale e tra queste la legge 18 per i malati 
di mente. la 194 che detta norme per la tu¬ 
tela sociale della maternità e per la inter- 
ruz’one volontaria della gravùanza e la' 
legge 405 che istituisce i consultori fami¬ 
liari. 

Ma dal - primo gennaio 1961 che surce- 
derà nella nostra regione'? Quanu sei-vizi ter¬ 
ritoriali saranno pronti? La risposta dopo 
questa dettagliata carta dei ritardi, diven¬ 
ta pressoché diffiefle, e fl dibattito che si 
è svolto dwnenica lo ha evidenziato, ma se 
non si vuole perdere ancora terreno biso¬ 
gnerà fare alcune scelte prioritarie di inter¬ 
vento che dovranno essere gestite in nxKlo 
unitario. Per i comunisti occorre subito af¬ 
frontare la questione della mortalità infan* . 
tile, quello degli anziani e della medicina 
del lavoro, cosònendo in questo modo un le¬ 
game particolare tra i probleini del territo¬ 
rio, i cittadini fruitori del servizio e le luiìtà 
sanitarie locali. 

Giovanni 


Preoccu¬ 
pazione a 
Cerìgnola 
per la nube 
di gas 


Nostro servizio 

CERIGNOIA — Le popola- 
zicKii di Borgo Libertà e dei 
Comuni Umitrofi sono 
preoccupati ed allarmati 
per la nube che si è spri¬ 
gionata nel cielo dell’inte¬ 
ra zona. Come si ricorderà 
giovedì scorso una impresa 
.foggma, la «Mmdionale 
Pozzi » deU’ing. Valentino, 
perforando un pozzo arde- 
siano nella proprietà del 
barone Zezza, a circa un 
chilometro dal ' villaggio, 
anziché trovare acqua ha 
scopeito un ^acimento di ■ 
gas. Si pensava di trovare 
il prezioso liquido a ima 
profondità di 4C0 metri ed 
invece è fuoriuscito il gas 
. che ha subito avvoltò . il 
cièlo di Borgo Libertà ri- 
diiamando la ‘ immec^ta 
attenzione dei contadini i 
quali hanno, senza pèrde¬ 
re tempo, avvertito lammi- 
nistrazione comunale. > 

Il sindaco di C^ignola, 
compagno Gaetano D'Àles- ^ 
sandro. ha mandato sul po- ; 
sto dapprima il comandan¬ 
te dei vigili urbani, poi . 
i’uffidale srnitafio .detto- j 
re Forcina e ha rag^unto. ' i 
a sua volta la zona conta- ' 
minata. - • ■ - r. 

Resisi conto della gravi¬ 
tà dei fatti gli amministra¬ 
tori comunali hanno pre¬ 
disposto alcune misure ur¬ 
genti: l’evacuazioQe di ISO 
contadini del Bm'go (allog¬ 
giati successivamente hi 
alberi cittadini) la chiu¬ 
sura della strada provincia¬ 
le dalla quale si accede a 
Borgo Libertà e del casdio 
dell’Aub^trada del Sole Ce- 
rignola Ovest, dirottando fl 
traffico di questa zona sul¬ 
la Provinciale (^gnola- 
Candela. 

Di cosa realmente sì trat¬ 
ta? A sentire alcune indi¬ 
screzioni pare che la nube 
sia formata da idrogeno 
solforato e da rodano. D 
Comune di Cerìgnola ha 
sollecitato l'Agip e i Mini¬ 
steri degli Interni e dde 
Partecipazioni statali a 
predisporre tutte le mi¬ 
sure necessarie pd tutela¬ 
re la salute pubblica. Sem¬ 
pre da parte delle auto¬ 
rità comunali è stata 
mitata la zona infetta. SI 
sono avute anche ripercu»- 
sionì nei comuni cìrèostem- 
ti. S. Ferdinando. Stornerà, 
Stornarella. 

In questi ultimi Jue cen¬ 
tri sono state addài ttu pi 
chiuse le scuole elemen¬ 
tari e materne. H fenome¬ 
no. pur non presentando 
almcm per il momento una 
gravità eccezionale, richie¬ 
de — come è stato sottifll- 
neato dal compagno D'A¬ 
lessandro — un intCTvenCe 
rapido del governo, mexd 
tecnici per esaminare ade¬ 
guatamente i campioni di 
aria e di terra prelevalL 

Roberto Consigllg 
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Martedì 18 nevembre 1980 


Venerdì ad Ascoli consiglio comunale Serie di iniziative nel Pesarese 


t 

Ad Ancona prezioso materiale archeologico è sigillato da 8 anni in bauli 


La De rimanda ancora Legge sull'aborto : 
il dibattito la miglior difesa sta 

sulle dimissioni nel farla conoscere 


Un museo in cantina 


La convocazioné richiesta a norma di rego- Lettera delie donne del comitato per la 
lamento daH'opposizione (Pei, Psi, Fri e Psdi) «194» a tutti i sindaci della provincia 


Nel capoluogo marchigiano il palazzo che ospitava la struttura venne danneg¬ 
giato dal terremoto del ’72 - Il caso di Fermo dove sono stati asportati due reper¬ 
ti di epoca romana - Nuovo interesse, idee e proposte da parte degli Enti locali 


ASCOLI PICENO — E’ stato 
convocato per venerdì pros¬ 
simo 21 novembre il consi¬ 
glio comunale così come a- 
vevano richiesto a norma di 
regolamento le opposizioni 
(PCI. PSI. PRI e PSDI). 


All'ordine del giorno saran¬ 
no gli argomenti che in atte¬ 
sa di essere discussi da me¬ 
si. diventati nel frattempo ir- 
rimandabili, hanno la necessi¬ 
tà di essere risolti al più 
presto: si tratta della gestio¬ 
ne della rete di distribuzione 
del gas metano (che parte 
delta DC vorrebbe riaffidare 
nuovamente all’Italgas rinun¬ 
ciando ad assumerne in pro¬ 
prio la gestione), del nuovo 
regolamento dei consigli cir¬ 
coscrizionali. della definizione 
delle aree artigianali per gli 
autotrasportatori, del proble¬ 
ma degli sfratti, e di quello 
degli anziani. 


Si tratterà di una convoca¬ 
zione straordinaria, che di¬ 
scuterà oltre i punti menzio¬ 
nati anche alcune altre que¬ 
stioni. soprattutto di caratte¬ 
re finanziario, presentate dal¬ 
l’assessore Angelini. Non si 
potrà discutere però delle fan¬ 
tomatiche dimissioni, presen¬ 
tate dagli esponenti della 
giunta al proprio partito, in 
seguito ad un invito peren¬ 
torio rivolto loro dal comitato 
regionale e non ancora pre¬ 
sentate. come vorrebbero ele¬ 
mentari norme di correttezza 
«gli organi istituzionali del 
caso e cioè al consiglio co¬ 
munale. 


le responsabilità della non 
amministrazione, della man¬ 
cata risoluzione dj un qual¬ 
siasi problema importante 
per la città, a tacitare le vo¬ 
ci critiche (ma come non 
potrebbero essere altrimenti), 
e gli alleati laici della giunta 
regionale che non possono 
non polemizzare per una giun¬ 
ta che vede sostenitori deter¬ 
minanti tre e.\ missini. ]\Ia 
sicuramente di queste « di¬ 
missioni » si tornerà a parla¬ 
re, anche perchè, chi avrebbe 
dovuto occuparsi del proble¬ 
ma è il nuovo comitato co¬ 
munale de eletto domenica 
dagli iscritti delle sezioni. 

I risultati, non ancora uf¬ 
ficiali. danno per sconfitta 1’ 
area del preambolo. La mag¬ 
gioranza sarebbe stata con¬ 
quistata dai gruppi « Per una 
nuova DC » (che vede tra i 
suoi esponenti Carlo Maria 
Nardinocchi uno della « si¬ 
nistra ». così si dice, ma te¬ 
nace ideatore e sostenitore 
dell’attuale giunta) e l’altro 
gruppo « DC 80 » dell’e.v sin¬ 
daco Orlini e dell’ev segre¬ 
tario del comitato comunale 
Scipioni: e Orlini ora capo¬ 
gruppo consiliare, aveva nelle 
ultime settimane criticato 
l'attuale giunta e iwlemizzato 
con alcune scelte promosse 
dal sindaco De Santis. 


PESARO — Si .susseguono 
anche nel Pesarese le ini¬ 
ziative in difesa della legge 
194. Si tratta di iniziative 
avviate da singole forze 
politiche ' 0 associazioni 
femminili e soprattutto 
dal comitato per la appli¬ 
cazione e la difesa della 
legge, costituitosi di recen¬ 
te a livello provinciale e 
comprendente le organiz¬ 
zazioni femminili di PCI, 
PDUP, PLI, PSDI, PRI, 
PSI. 

In particolare si segnala 
una lettera che le donne 
dei suddetti partiti hanno 
inviato a tutti i sindaci e i 
capigruppo consiliari dei 
comuni del territorio pro¬ 
vinciale di Pesaro e Urbi- 


Dibattito 
sulla « 194 » 
giovedì ad 
Ascoli Piceno 












... 




Viene il sospetto che si 
tratti ancora una volta di uno 
dei giochetti che hanno con¬ 
traddistinto le attività dei de¬ 
mocristiani negli ultimi due 
anni, un giochetto tendente a 
guadagnare tempo e a con¬ 
fondere le acque, a ribaltare 


Resta in piedi l’eventualità 
dello scioglimento del consi¬ 
glio, eventualità più volte di¬ 
scussa dall’opposizione; uno 
scioglimento che do\Tebbe 
aver luogo subito dopo la di¬ 
scussione e la risoluzione dei 
problemi sopra descritti, scio¬ 
glimento che appare l’unica 
strada possibile nelle attuali 
posizioni di forza esistenti al¬ 
l’interno del consiglio comu¬ 
nale. 


Perché là nostra 


opposizione non e uno 


«splendido isolamento» 


ANCONA — Domenica 
scorsa ero in una sezione 
della provincia di Ancona, 
a Castelfidardo. 


Si è discusso dei Partito, 
del tesseramento, dei nuo¬ 
vi iscritti (uno si è iscritto 
proprio durante l’assem- 
hlea), della crisi della Far- 
fisa e in particolare di 
come esercitare la nostra 
opposizione, nel consiglio 
comunale e quindi anche 
nel consiglio regionale e 
nel Parlamento. 


collaborazione che ci lega¬ 
no al PRI e al PSDI ad 
Ancona e in altri centri 
della provincia, rapporti e 
legami che ci consentono 
oggi anche di aprire un 
confronto con la DC anco¬ 
netana sui problemi, come 
accadrà nelle prossime 
settimane. 


Ci si domandava, cioè, 
se e come fosse possibile 
rispondere con Viniziativa 
e i comportamenti ad una 
indicazione di non facile 
attuazione che è venuta 
dal nostro ultimo Comita¬ 
to Centrale: « Intensificare 
la nostra battaglia contro 
un disegno politico che 
tende ad emarginarci, sen¬ 
za perdere legami politici 
a sinistra e con le forze 
democratiche; impedire 
che proseguano scelte 
sbagliate e antioperaie e 
sui problemi sociali conso¬ 
lidando però le alleanze 
della classe operaia con 
altri ceti e categorie-». 


Ma allora la nostra op¬ 
posizione (dovunque essa 
si svolga, nei Comuni, alla 
Regione, in Parlamento) 
deve farsi forte di questo 
cammino unitario già per¬ 
corso nelle Marche e nel 
Paese e che altri partiti 
non hanno voluto (o potu¬ 
to?) vedere; un cammino 
unitario che non ha nulla 
di deteriore o di compro¬ 
missorio e che — lungi dal 
renderci possibilisti — ci 
ha resi più forti e combat¬ 
tivi nelle istituzioni e an¬ 
che nella società, come 
dimostrano i recenti risul¬ 
tati elettorali. 


Dopo aver annunciato la 
costituzione del comitato 
che SI propone di lottare 
contro < gli attacchi gravi 
e molteplici che il partito 
radicale e il Movimento 
per la vita hanno svilup¬ 
pato contro la legge ». la 
lettera spiega che la prima 
e più efficace forma di di¬ 
fesa della 194-. («Norme 
per la tutela sociale della 
maternità e sulla interru¬ 
zione volontaria della gra¬ 
vidanza ») consiste nel far¬ 
la conoscere nel suo testo 
integrale e contempora¬ 
neamente nell’impegno af- ' 
finché essa venga corret¬ 
tamente e rigorosamente 
applicata in ogni sua par¬ 
te. 

« Solo cosi — aggiunge 
-ila lettera del Comitato pei 
Tapplicaziona e la ‘ difesa 
della legge 194 indirizzata 
alle assemblee elettive lo¬ 
cali del Pesarese — pen¬ 
siamo che possano essere 
raggiunti i due obiettivi 
per cui ci siamo battute e 
per cui continuiamo a bat¬ 
terci; sconfiggere radical¬ 
mente l’aborto clandestino 
e ridurre quanto - più è 
possibile il numero del ca¬ 
si in cui una donna può 
essere costretta a decidere, 
comunque e sempre dolo¬ 
rosamente di interrompere 
la gravidanza ». , 

< Ci rivolgiamo dunque a 
voi, signor sindaco e si¬ 
gnori capigruppo — ' ter¬ 
mina la lettera delle donne 
di PCI, PDUP. PLI. PSDI, 
PRI, PSI — perchè ' la 
giunta e il consiglio comu¬ 
nale si facciano interpreti 
di questa nostra volontà 
adoperandosi per rendere 
tra tutta la popolazione 
diffusa e capillare la co¬ 
noscenza della legge, per 
estendere con il concorso 
del personale medico * e 
paramedico di cui posco.no 
disporre la conoscenza dei 
metodi contraccettivi, per¬ 
chè nell’ospedale di loro 
competenza sia reso pos¬ 
sibile. attivando le oppor¬ 
tunità previste dalla legge, 
l’intervento abortivo ». 


ASCOLI PICENO — Giove¬ 
dì 20 novembre alle ore 17 
presso la sala del consiglio 
provinciale si terrà un dibat¬ 
tito organizzato dal comitato 
comunale del PCI di Ascoll 
Piceno sul tema: « Aborto: 
tre referendum contro una 
sola legge. Perché? ». Inter¬ 
verranno Don Giovanni Fran- 
zoni. direttore della rivista 
Com Tempi nuovi » e Milli 
Marzoli segretaria deila fede¬ 
razione del PCI di Ancona e 
membro della direzione nazio 
naie. Sara un’importante oc¬ 
casione per discutere sullo 
stato di applicazione e sulla 
difesa della legge 194. Dopo 
la riuscita manifestazione 
delle settimane passate m A- 
scoli. organizzata dai movi¬ 
menti femminili dei partiti 
laici e di sinistra, dai col¬ 
lettivi femministi. dall'Aied, 
questo incontro appare, come 
una ulteriore possibilità per 
chiarire obiettivi e metodi di 
lotta in relazione anche alla 
volontà di costituire del co¬ 
mitati di difesa della legge 
nella nostra provincia. 
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Dal museo • archeologico 
comunale di Fermo risultano 
mancanti, stando almeno alla 
documentazione fotografica 
preesistente, due testine di 
epoca romana. Il fatto è sta¬ 
to denunciato da una-opera¬ 
trice della Sovraintendenza 
alla Arclieologia delle Marche 
ed ha provocato il pronto in¬ 
tervento del Comune per ve¬ 
rificare tutvz le possibili ipo¬ 
tesi. Come primo atto è stata 
sporta denuncia alla Pubblica 
Sicurezza contro ignoti per 
furto di , opere d’arte, ma 
contemporaneamente è stato 
anche sollevato il problema 
della conservazione e della 
tutela dei beni storici eri ar¬ 
tistici. 

11 musco archeologico di 
Fermo, aperto da circa tre 
anni, è stato allestito a cura 
dell’Azienda di Turismo e 
con la consulenza dell’Ar- 
checclub di Cupramarittima. 
Nei locali dei «magazzini ro¬ 
mani» appositamente adattati, 
sono stati sistemati materiali 
vari, di epoca preistorica (ci¬ 
viltà villanoviana), etrusca. 








Una delle scoperte archeologiche delta regione: il complesso 
termale di epoca romana, di Fossombrone 


romana e successive, con 
molte epigrafi. 

Perìnolti anni, il materiale, 
frutto di donazioni private 
del 1800, era rimasto ammas¬ 
sato presso la biblioteca co¬ 
munale. e finalmente sì era 
riusciti ad avviare il museo 
che. d estate è visitato dai 
molti turisti della costa e 


d’inverno dalle scolaresche 
del territorio. Sulla scompar¬ 
sa delle due testine romane, 
si fanno molte ipotesi, ma 
intanto la Sovrinteiidenza al¬ 
l’archeologia ha inviato un 
ispettore per verificare lo 
stato di sicurezza dei locali 
fermani. 

E’ stata posta la condizione 
essenziale di installare un 
impianto di allarme, e in tal 
senso l’Amministrazione co¬ 
munale si è mossa con im¬ 
mediatezza. L’occasione, co¬ 
munque, è stata colta per 
vedere nella sua globalità lo 
stato dell’archeologia locale e 
regionale. E’ un tema molto 
sentito tra gli amministratori 
e gli operatori culturali di 
Fermo, perchè la città pos¬ 
siede vestigia notevoli della 
civiltà villanoviana,'di cui nel 
1956 è stata ' rinvenuta una 
parte di necropoli, con oltre 
200 tombe, i cui reparti sonoo 
però ancora chiusi in casse 
sigillate negli scantinati della 
sovrintendenza regionale, 
senza che siano stati per nul¬ 
la studiati e valorizzati. Ma 
di questo grave ritardo non 
si può certo far colpa agli 
operatori della Sovrintenden¬ 
za. che si trovano ad agire 
da 10 anni in una situazione 
drammatica: il terremoto di 
Ancona, infatti, ha danneggia¬ 
to l’edificio che ospitava il 
musco archeologico regionale, 
e tutto il materiale giace im¬ 


ballato in depositi d’emer¬ 
genza. ciò sigrtifica stasi as¬ 
soluta di ogni attività di stu¬ 
dio e di sistemazione, stasi 
die si prevede non finirà 
prima del 1985, data di ria¬ 
pertura del museo. 

Malgrado la buona volontà 
dogli operatori della Soprin¬ 
tendenza, quindi, i tempi per 
una nuova politica archeolo¬ 
gica nelle Marche saranno i- 
nevitabilmente lunghi. E ' bi¬ 
sogna far dei conti, frattanto, 
con una riscoperta dell’ar¬ 
cheologia da parte degli Enti 
locali e delle varie associa¬ 
zioni: Cagli vuole allestire u- 
na sua mostra; Sassoferrato 
vuol proseguire le sue ricer¬ 
che sul Sentinate; Cuprama- 
rittima vuol sistemare i suoi 
scavi (che spesso finiscono 
allagati). Fermo — come di¬ 
cevamo sopra — aspetta che 
vengano studiati, a 26 anni di 
distanza, i reperti della ne¬ 
cropoli villanoviana. 

Comunque, proprio questo 
materiale, per la sua ampiez¬ 
za e rilevanza, ci risulta sarà 
uno dei temi preferenziali di 
studio da parte della sovrin¬ 
tendenza marchigiana, non 
appena riaprirà il museo ar¬ 
cheologico: ma dovranno 

passare ancora 5 anni prima 
che siano riaperti 1 bauli si¬ 
gillati che conservano i ma¬ 
teriali. 


t. m. 


Per aver protestato contro le precarie misure di sicurezza 


Deludente assemblea deU’Unionquadri 


Sospesi dal preside 70 studenti 
delKiPSIA» di San Benedetto 


SI è parlato dell'Europa 
non delle aziende in crisi 


I giovani costretti a lavorare in condizioni che lo stesso Ispettorato 
del Lavoro ha giudicato carenti In base alle norme antinfortunistiche 


Nel dibattito assente qualsiasi accenno alia realtà economica marchi¬ 
giana Trattate con sospetto e ostilità le organizzazioni sindacali 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Sono stati sospesi in 
più di 70 per aver protestato 
contro le carenze igieniche e 
la mancanza di adeguate 
norme di sicurezza nella loro 
scuola. 11 provvedimento, che 
sarebbe grave in qualsiasi si¬ 
tuazione. lo è ancora di più 
se si considera che l’episodio 
è avvenuto all’IPSIA di S. 
Benedetto del ' Tronto, dove 
«carenze igieniche» e «norme 
di ^sicurezza» sono termini 
particolarmente impiortanti. ' 

L’Istituto professionale di 
Stato per l’Industria e TArti- 
gianato, infatti prepara tecni¬ 
ci radiotelevisivi, meccanici e 
motoristi navali, odontotecni¬ 
ci ed elettrotecnici, tutte spe¬ 
cializzazioni per le quali la 
maggior parte dello «studio» 
si svolge in officina, alle prese 
con torni, saldatori, acidi, 
ecc. 

.\ scendere in sciopero, sa¬ 
bato scorso, sono stati i ra¬ 
gazzi del «reparto» radio-VT. 
oltre una settantina sa no¬ 


vanta, Sono costretti a lavo¬ 
rare con macchinari non cor¬ 
rispondenti alle norme sul- 
rinfotunistica, - mancano pun¬ 
te per i trapani e - «inchio¬ 
stro» per i circuiti stampati. 

La risposta del preside, 
come abbiamo detto, è stata 
quella di sospendere a tempo 
indetermhiato tutti gli stu¬ 
denti che avevano aderito al¬ 
lo sciopero. Se vogliono 
rìentrae a scuola, ha detto, 
devono " farsi accompagnare 
dai genitori. 

^La risposta dei ragazzi è 
stata immediata. Ieri mattina 
hanno proseguito la loro agi¬ 
tazione. spiegando i motivi 
delia loro lotta agli studenti 
delle altre scuole di S. Bene¬ 
detto e inviando un tele¬ 
gramma a tutti coloro che so¬ 
no. o dovTebbero essere, in¬ 
teressati alla soluzione dei 
problemi deiriPSLA, dal pre¬ 
sidente Pertini al ministro e 
agli assessori regionale e 
provinciale della Pubblica 
istruzione, all’assessore pro¬ 


vinciale alla Sanità, al Prov¬ 
veditore e all’Ispettorato del 
lavoro. • ‘ ‘ . 

C’è da ricordare che pro¬ 
prio l’Ispettoraio del ■ Lavoro 
aveva compiuto n un sopral¬ 
luogo nell’istituto a maggio, 
denunciando carenze igieni¬ 
che e inadeguatezze delle mi¬ 
sure abtinfortunistiche (nello 
stesso periodo uno . studente 
■ di meccanica aveva avuto un 
gravissimo incìdente, ripor¬ 
tando l’amputazione di un 
braccio). 


I programmi 
di Telepesaro 


ORE 17,30: Film: « La batta¬ 
glia del deserto»; 19: Calcio 
brasiliano: Guarami-Palmei- 
ras; 20: Cartoni animati; 
20.25: Telepesaro giornale; 21: 
Calcio: Casale-Alma Juventus 
Fano: 22.30; Concerti; Perei¬ 
ra 2; 23: Documentari: New 
York: 23.30: TelefUm. 


ANCONA — « Non siamo per 
le contrapposizioni ma nean< 
che per l’egemonia; la nostra 
filosofia d’inserimento sociale 
non è conflittuale perchè la 
nostra v'ocazione e colloca¬ 
zione ci porta a comporre i 
contrasti. Non facciamo una 
questione di danaro, ma di 
collocazione nell’impresa». E’ 
stato ' questo ' il ' leit-motiv- 
degli hiterventi di Bruschi e 
Grassi alla riunione regionale 
deirunionquadri Marche che 
ha visto impegnate alcune 
decine di presenti in maggio¬ 
ranza del settore pubblico. 

Il taglio più politico è stato 
dato da Corrado Rossitto 
presidente nazionale dell’or- 
ganizzazione che non ha sa¬ 
puto resistere, in certi mo¬ 
menti, a toni oomizieschi con 
corredo di demagogia. 

«Torino e la manifestazio¬ 
ne dei 40.000 non è che uno 
dei momenti del duro lavoro 
di costruzione della nostra 
organizzazione; i fatti di To¬ 
rino, ha sottolineato Rossitto. 
hanno colto di sorpresa per 
l’arretratezza culturale della 
classe dirigente italiana. 
Ogni democrazia industriale 
ha visto l’emergere di una 


terza forza, quella dei quadri 
intermedi e quindi l’Union- 
quadri shi > ispira alle espe¬ 
rienze europee 

11 termine europa ed euro¬ 
peo ha percorso quasi tutti 
gli interventi tanto da farlo 
diventare di maniera; anche 
i rappresentanti del PRI e 
della DC che hanno poetato 
il saluto non hanno potuto 
evitare il riferimento all’Eu¬ 
ropa. 

C’è da dire comunque che 
tutti gli interventi si sono ri¬ 
chiamati alla necessità della 
partecipazione del quadri in¬ 
termedi a tutti i livelli della 
società oltre che nella azien¬ 
da. Un fatto non trascurabile 
in un momento in cui ci so¬ 
no segni inquietanti in molte 
strutture di democr^a e in 
considerazione che T’appello 
viene da un gruppo profes¬ 
sionale che corre seri rischi 
di cadere nel corporativi¬ 
smo. 

Le organizzazioni sindacali 
sono state trattate tutte con 
molto sospetto e anche con 
punte di ostilità, c’è stato un 
occhio di riguardo per la 
UIL che però « è la più pie 
cola e debole ». 1 punti sui 


quali Unionquadri intende ve- 
rificpre la disponibilità delle 
organizzazioni sindacali, delle 
forze politiche e dèlie forze 
imprenditoriali sono; la “ di- 
versificzione - del punto di 
contingenza, l’aumento del 
tetto delle pensioni, la revi¬ 
sione dellTRPEP, revisione 
del regime delle liquidazioni, 
revisione della riforma sani¬ 
taria. 

Tutto questo all’insegna 
della battaglia contro Tegali- 
tarismo e l’oppressione che 
sarebbero imperversati nel 
nostro, paese a partire dal 
1968. 

Una piattaforma molto e- 
sclasiva- e settoriale sulla 
quale sembra difficile trovare 
una possibilità di accordo in 
un quadro di compatibilità 
complessive. ' 

Totalmente assente qualsia¬ 
si tentativo di approccio con 
la realtà economlco-industria- 
le delle àlarche, elemento 
non secondario per un’orga¬ 
nizzazione che afferma <U fa¬ 
re dell’azienda di centro 4el- 
la propria presenza ed inizia¬ 
tiva. 


b.b. 


L’impegno delle donne comuniste per una nuova qualità della vita e del lavoro 


£’ questa una parola 
d’ordine contraddittoria? 
flon credo, forse si può 
dire che è difficile farla 
funzionare nel concreto 
soprattutto dove, come 
nella nostra regione, il di¬ 
segno di emarginare il PCI 
è stato plateale e sfrontato 
per quanto riguarda la 
costituzione della giunta 
regionale e non si è riusci¬ 
ti ad invertire questa ten¬ 
denza neanche per « le 
questioni istituzionali », 
sulle quali in altre regioni 
(come la Liguria) si è 
raggiunto un positivo ac¬ 
cordo. 


La situazione è dunque 
molto pesante, nonostante 
i rapporti positivi tra co¬ 
munisti e socialisti nella 
nostra come in altre pro¬ 
vince delle Marche (e col¬ 
go qui l’occasione per 
proporre ai socialisti an¬ 
conetani uno scambio di 
vedute più generale e una 
intesa più ampia non solo 
nelle istituzioni ma anche 
sui problemi della crisi e- 
conomica e sociale) e vo¬ 
glio aggiungere, nonostan¬ 
te i rapporti costruttivi di 


Non bisogna quindi dare 
alcuna speranza di troppo 
a chi vorrebbe invece pri¬ 
varci della forza politica 
che ci siamo conquistati 
(dal momento che quella 
elettorale non ce la posso¬ 
no togliere!) e credo quin¬ 
di che occorra respingere 
tentazioni pure presenti 
purtroppo nel nostro par¬ 
tito a vedere la nostra op¬ 
posizione come < splendido 
isolamento » che prepara 
la riscossa; questa opposi¬ 
zione non pagherebbe, così 
come non paga — me lo 
consentano i compagni 
dell’Vnità — una discutibi¬ 
le polemica personalistica 
come quella che si è pro¬ 
tratta sulle pagine del 
nostro giornale la scorsa 
settimana nei confronti 
del segretario regionale 
del PRI. 


L'obiettivo è la parità, anche nel movimento operaio 


Oggi alle ore 14 , neirambito del programmi dell’accesso, dibattito radiofonico sul tema deiroccupazione femminile • Il problema del part-time e deireconomia sommem 


ANCONA — Oggi alta ora 14 neH’ambito dai programmi 
dalTaccasso trasmasai dalla sada RAI di Ancona, varrà 
mandato In onda « L'Impagno dalla donna comuniste 
par una nuova qualità della vita, con partkolaro rifari- 
manto ai proMami dell’occupazione». E proprio sul tema 
deiroccupaziona famminila pubbUchiamo l’articolo di 
Anna CasMIi. dalla commissiona Industria dalla Camera 
dai deputati 


Il problema prioritario 
che si pone anche per una 
politica del lavoro degli 
anni 80 che attivi e quali¬ 
fichi grandi masse di don¬ 
ne. è intervenire sul rap¬ 
porto tra le tendenze già 
in atto nel mercato del 
lavoro e quelle attuali 
dell’economia. 


Dobbiamo chiamare tut¬ 
te le forze democratiche 
alle loro responsabilità 
reali e fare emergere ogni 
giorno sui problemi aperti 
la contraddittorietà delle 
loro scelte politiche; lo fa¬ 
remo nelle istituzioni e 
nella società marchigiana 
se sapremo muoverci con 
la forza c lo stile di un 
grande partito quale sia¬ 
mo. 

Milli Marzoli 


Se i dati della congiun¬ 
tura non sono immediata¬ 
mente drammatici, essi 
vanno tuttavia rapportati 
al quadro generale degli 
anni ’70 e agli stessi dati 
oeSE per vedere quale 
sia lo sviluppo reale del 
reddito, il calo degli inve¬ 
stimenti, la terziarizzazio- 
zioni dell’occupazione an¬ 
che femminile. 11 tasso in- 
flattivo, l’indebolimento 
del nostro apparato indu¬ 
striale e della collocazione 
intemazionale dell’Italia. 

Ne nasce immediata¬ 
mente una visione non ca¬ 
tastrofica deireconomia i- 


tahana. perché elementi di 
vitalità sono tuttora pre¬ 
senti, come neU'economia 
marchigiana insieme pe¬ 
rò a crisi di settori e di 
■Aziende sempre più gravi, 
ma anche l'esigenza, ùi 
oia svolta per l’effettivo 
avvio di una programma¬ 
zione dello sviluppo e di 
una politica a medio ter¬ 
mine concretamente rin¬ 
novatrice. Per quanto ri¬ 
guarda il mercato del la¬ 
voro i dati del rapporto 
sulla m?no d'opera dell' 
ISFOL ci dicono che nei 
prossimi tre anni si farà 
più forte la pressione del¬ 
le donne sul mercato del 
lavoro e si configurerà an¬ 
che ài fasce di età diver¬ 
se (dopo i 30 anni) ri¬ 
spetto a queùe tradizio¬ 
nali. 


Questione centrale cioè 
del mercato del lavoro nei 
prossimi anni sarà la mag¬ 
giore offerta di forza la¬ 


voro femminile. Seno d’ac¬ 
cordo con chi afferma che 
questa è una domanda po¬ 
litica che difficilmente 
può essere soddisfatta at¬ 
traverso una diversa poli¬ 
tica di mercato, ma pone 
l’esigenza di un interven¬ 
to pubblico complessivo, 
e cioè della programma¬ 
zione democratica dello 
sviluppo. 

Ne nasce perciò una al¬ 
leanza oggettiva tra le 
questioni che pene oggi la 
classe operaia, dì gestio¬ 
ne cioè dello stesso pro¬ 
cesso di accumulazione, 
per governare occupa¬ 
zione e produzione dì 
fronte alla crisi e la que¬ 
stione della presenza del¬ 
le donne sul mercato del 
lavoro. 

Per perseguire eco forza 
l’obiettivo della parità bi¬ 
sogna inserire la doman¬ 
da di parità delle donne 
aH’intemo di questa bat¬ 
taglia dei movimento ope¬ 
raio, per difenderne in 
primo luogo il diritto al 
lavoro faticosamente con¬ 
quistato e oggi minaccia¬ 
to un po’ ovunque a Fi- 
lottrano (ex OrlanU ed 
M.C~M.) a Jesi (Alexan- 
dra) a Osimo (Lenco) ad 
Ancona (Standa) ed in al¬ 


tre e altre situazioni an¬ 
cora. nell’intero settore 
tessile e calzaturiero. 

Si riiscute molto di co¬ 
sto del lavoro: le ricerche 
condotte dimostrano pe¬ 
rò che non esiste w dif¬ 
ferenziale tra uomo e don¬ 
na per quanto riguarda la 
produttività o la redditi¬ 
vità di prodotto, quanto 
per costì aggiuntivi, speci¬ 
fici o tipici della mano d’ 
opera femminile (assen- • 
teismo per carichi fami¬ 
liari) derivanti dalla ca¬ 
renza dell’organizzazione 
sociale e deU’organizzazio- 
ne del lavoro. 

E’ giusto perciò — e ci 
' siamo battuti per questo 
anche durante la vicenda 
del decreti —^.un interven¬ 
to di fiscalizzazione selet¬ 
tiva e mirata anche sul 
costo del lavoro femmini¬ 
le capace di distinguere 
fra oneri assistenziali e 
previdenziali e di muover¬ 
si in direzione della rifor¬ 
ma della struttura del sa¬ 
lario. Però, questo inter¬ 
vento congiunturale, come 
del resto Tintera fi.scatiz- 
zazicne, non genera im¬ 
mediatamente risultati 
tangibili in termini di 
nuovi investimenti, com- 
petitività- ed occupazione. 


né cadono le pregiudiziali 
della domanda impiendi- 
‘toriale nei confronti deir 
offerta femminile, o dell’ 
emersione del lavoro « ne¬ 
ro». 

I motivi addotti da par¬ 
te piadrònale sono quelli 
di una maggiore rigidità 
delle donne (orari, straor¬ 
dinari, turnazioni) e la 
scarsa qualificazione. E’ 
indispensabile rilanciare 
l'intervento in direzione di 
una organizzazione sociale 
oltre che del lavoro a mi¬ 
sura di uomini e di doi- 
ne. ma resta il problema 
della qualificazione della 
forza lavoro femminile in 
rapporto alle modlTiche 
che si impongono all’orga¬ 
nizzazione del lavoro e 
delle strutture produttive. 

La rigidità della forza 
lavoro è il risultato cer¬ 
tamente di una storia di 
battaglie di tutela e di 
garanzie e di un grande 
patrimonio storico della 
classe operaia e del movi¬ 
mento di emancipazione, 
ma anche il risultato di 
una carenza nella direzio¬ 
ne pubblica e del Merca¬ 
to del lavoro e della pro¬ 
grammazione. 

La nostra preoccupazio¬ 
ne anche e soprattutto 


per le donne è che si crei 
un ulteriore divario fra 
una fascia rigida e tute¬ 
lata di forza lavoro e una 
realtà sempre più vasta 
e marginale dipendente in 
quell’economia sommersa 
che nel bene e nel male 
contiene elementi di vita¬ 
lità. Qui il problema non 
può essere solo quello del¬ 
le tutele legislative (la 877 
legge di tutela del lavo¬ 
ro a domicilio è del 1973? 
ma di una forza di orga¬ 
nizzazione e di alleanze 
sociali, di una battaglia 
delle OOJ3S. per il con¬ 
trollo pubblico del mer¬ 
cato del lavoro. 

DI frente all’esplodere 
deH’offerla di lavoro fem¬ 
minile c’è un interesse a 
gestire il problema che è 
stato anche di altri (pen¬ 
siamo alla legge parità 
che è stata di questo in¬ 
teresse l’espressione più 
alta). E resta di altri an¬ 
che oggi. ' quando attra¬ 
verso proposte di salario 
familiare (o di regolaroen- 
tazione legislativa del 
part-time, o di penalizza¬ 
zione fiscale del coniuge 
che lavora, si cerca di 
mortificare l’offerta di la¬ 
voro di tante donne, ma 
soprattutto si cerca di fa¬ 


re una politica di annul¬ 
lamento di questa nuova 
offerta con un assistendo- 
lìsmo la cui novità sto 
nell’essere mirato m- 
sempio nei confronti dal¬ 
la donna casalinga o dal 
giovane disocciquito. 

Si tratta invece di ^ 
prire un dibattito roolo 
fra le forze sociali e eoo 
U mondo imprenditoriale, 
per ritrovare una unità 
di interesse delle forze 
del mondo del lavoro. 


Si tratta di lavorare per 
Tapplicazione della 901 ' 
(parità), per la riformo 
del collocamento e del ’ 
mercato del lavoro per Q 
controllo della legge A 
formazione professionale 
e di tutela del lavoro • 
domicilio. 

E soprattutto vogliamo 
aprire — e le donne e lo 
lavoratrici e le giovani ne 
devono essere protagonf- 
ste — un dibattito serio 


su di un programma eco¬ 
nomico per uno politica 
industriale e una politica 
del lavoro in funzione di 
imo sviluppo giusto ed e- 
quilibrato del paese, di 
uno nuova occupozione. 


Anna Castail 
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Il com portamento del gruppo condannato in Consiglio regionale 
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Il disimpegno IBP SÌ chiama licenziamenti 


Oggi I lavoratori si fermano per 4 ore 




Richiesta la convocazione urgente delle parti presso il ministero deirindustrm - L’azienda deve 
rispettare gli accordi - Intanto a Milano si prepara la liquidazione della catena dei negozi Perugina 


Terminato il convegno del PCI 


La crisi della Terni 
nel « nodo » delle 
Partecipazioni Statali 


E' in atto un grave attacco al settore pub¬ 
blico - Conclusioni del conipagno D'Alema 


TERNI — Solo mercoledì 
o giovedì prossimo verrà 
sciolto per i lavoratori del¬ 
la « Terni » il nodo della 
cassa Integrazione. Nellln- 
contro di ieri fra sindaca¬ 
to e direzione non si è in¬ 
fatti discusso di questo 
problema. L’unico accenno 
alla questione è quello fat¬ 
to dallo stesso presidente 
Arena che avrebbe con¬ 
fermato rapplicazione a 
rotazione della « cassa ». 

' Non sono giunte schiarite 
nèppure in merito all’altra 
vicenda tuttora aperta: 
quella dell’amministratore 
delegato. E’ chiaro quindi 
che fino alla riunione degli 
azionisti nell’aprile pros¬ 
simo la carica verrà con¬ 
servata « ad interim » dallo 
stesso presidente che ne 
ha facoltà. 

Sembra comunque che 
siano già numerosi i rifiuti 
giunti alla direzione azien- 
. dale da parte di alcuni 
tecnici in merito alla pro¬ 
posta di accettare l’incarico 
di « direttore tecnico * del¬ 
lo stabilimento. Séhlprlte 
potrebbero invece esserci 
— cosi sembra essere tra¬ 
pelato dalle parole dei di¬ 
rigenti -r- in merito aH’ac- ; 
quisizione degli ordinU Al¬ 
cune industrie — di cui 
non è stato fatto il nome, 
ma chè si pensa possano 
essere straniere. ^ sareb¬ 
bero Infatti’ disposte à fare 
ordinazioni di materiale 
alla « Temi » 'una volta 
passato il ; periodo critico 
rappresentato dal pros¬ 
simo-mese di dicembre. 

‘ Le i < questioni aperte » 
della < Temi », come da 
tempo ' ricordiamo, sono 
limaste quindi tali. Preoc¬ 
cupazioni. a questo proposi¬ 
to, si avvertono un po’ in 
tutti i settori della società 
umbra. Dal mondo sindaca¬ 
le a quello politico. «Nodo 
dei nodi» testa quello del¬ 
le Partecipazioni Statali. 
« E’ In atto un grave attac¬ 
co al ruolo e al funziona¬ 
mento di questa struttu¬ 
ra » ha ricordato Piermat- 
ti nella relazione al con¬ 
vegno tenutosi a Temi lo 
scorso fine settimana. Un 
attacco portato avanti dal¬ 
la Confindustria. dagli 
l.morenditorl e complessi¬ 
vamente dal mondo finan¬ 
ziario. L’obiettivo di que¬ 
sto attacco appare ogni 
giorno più chiaro, come è 
stato ricordato. «Quello di 
emarginare semore più le 
Partecipazioni Statali g di 
piegarle aeli Interessi dei 
gruppi privati». 


Per questo — è stato ri¬ 
badito negli interventi — 
la conferenza di Genova 
avrà una particolare rile¬ 
vanza. Il proposito del 
nostro partito con la con¬ 
ferenza nazionale è quello 
di definire le scelte e le 
linee che possono assicu¬ 
rare alle Partecipazioni 
Statali un ruolo strategico 
preminente nell’apparato 
industriale del paese. Par¬ 
ticolare preoccupazione ha 
destato il fatto che all’ln- 
terno delle stesse Parteci¬ 
pazioni Statali sia venuto 
sempre più avanti un prò 
cesso che ha emarginato 1 
gruppi dirigenti Intermedi 
e i quadri delle singole a- 
zlende che vedevano pren¬ 
dere altrove le scelte che 
li riguardavano diretta- 
mente. 


« Un processo grave — 
lo ha definito Piermattl — 
che ha leso profondamente 
Tautonomia di scelta e di 
decisione di questi gruppi 
intermedi neiramblto del 
ciclo produttivo, che li ha ‘ 
sottopósti alla logica ^of-v 
fòcante delle lottizzazioni 
e che, oltretutto, ha impe¬ 
dito il pieno dispiegarsi 
delle loro capacità imprenr. 
ditoriali e manageriali ».. 
Nella situazione specifica 
della «Terni» i comunisti 
hanno denunciato il fatto 
che’ Iq stabilimento si tro¬ 
vi ancora senza guida à 
causa del «consumarsi», 
nel giro di pochi mesi, di 
ben due = amministratori 
delegati. « E’questa una 
situazione non più tollera¬ 
bile > è statò più volte ri¬ 
petuto. Una sorta di < scel¬ 
leratezza politica» è stato 
poi definito il fatto di la¬ 
sciare l’azienda di viale 
Prin nell’attuale stato di 
confusione senza rimettere 
ordine nella sua struttura 
dirigenziale. Si rende dun¬ 
que necessario l’intervento 
ael governo, dell’IRI e del¬ 
la Finsider. 

«La riforma delle Parte¬ 
cipazioni Statali è neces¬ 
saria per avviare un nuovo 
sviluppo economico » ha 
detto lo stesso compagno 
D’Alema che ha tratto le 
conclusioni del convegno. 
«Pesanti sono le respon¬ 
sabilità degli uomini che 
hanno diretto Questo set¬ 
tore, a cominciare dalla 
Finsider. Si tratta di re¬ 
sponsabilità delle quali 
nessuno finora A mai stato 
chiamato a rendere con¬ 


to ». 


Angelo Ammenti 


Impegno della direzione aziendale 


Nuovi investimenti 
e 54 assunzioni 


alla Sit-Stampaggio 


TERNI — Ci saranno inve¬ 
stimenti per un miliardo e 
mezzo entro il 1981 alla Sit- 
Stampaggio. L’impegno è sta¬ 
to preso dalla direziCHie azien¬ 
dale al termine di una lunga 
trattativa avuta con i rap¬ 
presentanti del sindacato me¬ 
talmeccanici e del consiglio 
di fabbrica. Nel quadro dei- 
raccordo raggiunto — che 
prevede fra l’altro il rispetto 
di quello sottoscritto nel 


maggio scorso — verranno 
effèttuate anche 54 nuove 
assunzionL Un fatto partico¬ 
larmente importante in un 
momento come l’attuale in 
cui purtroppo si assiste a 
processi di recessione e di 
restringimento della base pro¬ 
duttiva. 

Secondo raccordo raggiunto 
In questi giorni la direzione 
aziendale delia Sit si è impe¬ 
gnata a interrompere la pra¬ 
tica del « blocco del turn¬ 
over». D’ora in avanti, ouin- 
dl. 1 lavoratori che andranno 
In oen.sione verranno .«osu- 
tu!ti da nuovi assunti. Se¬ 
condo raccordo è orevi.sto 
tra increment'i consfderevoie 
«Iella produttività. E’ ouel- 
rir.crcmento che nelle setti¬ 
mane passate aveva scale 
nato là protrsta del lavom- 
fori. Come .si ricorderà 1 di¬ 
pendenti, per BumentATe la 


produzione così come preten¬ 
deva l'azienda, chiedevano 
nuovi investimenti i)er rinno¬ 
vare gli impianti e l’assun¬ 
zione di altri lavoratori. L’ac¬ 
cordo siglato sembrerebbe 
ora dare perfettamente ra¬ 
gione alle richieste sindacai!. 

La Sit-Stampagelo conta 
attualmente circa 350 dipen- 
dentt Secondo la proposta 
originaria ' dell ’ azienda, per 
aumentare la produzione. 1 
dioendenti avrebbero dovuto 
sobbarcarsi di un maggiore 
carico di lavoro. L’azienda in¬ 
fatti proponeva la riduzione 
delle pause lavorative. In 
una certa fase della tratta¬ 
tiva — quella contrassegnata 
dalla maggiore intransigenza 
da parte padronale — lo 
stesso amministratore dele¬ 
gato. ingeener Palazzo, aveva 
posto l’ultimatum del «O si 
lavora di più. o chiudiamo 
l’azienda». La possibilità di 
ricevere nuove ordinazioni, e 
di collocare «bene» nel mer¬ 
cato le proprie produdoni 
deve comunque aver portato 
la direzione a «piu miti 
eonslgll ». L’accordo conclu¬ 
sivo è stato comunque rag¬ 
giunto al termine di una riu¬ 
nione «fiume» durata Inin¬ 
terrottamente ben quaran¬ 
totto ore. 


PERUGIA — La lotta del lavoratori 
IBP prosegue: oggi giornata nazionale di 
lotta per tutto II gruppo con quattro ore > 
di astensione dal lavoro, durante le quali a 
S, Sisto si terrà una grande assemblea aper¬ 
ta al contributo e alla partecipazione delle 
istituzioni. 

Ormai risolamento della azienda è to¬ 
tale. Ieri In Consiglio regionale un’ulte¬ 
riore condanna nel confronti del compor¬ 
tamento del gruppo: è stato infatti appro¬ 
vato f.U’unanlmltà un ordine del giorno do¬ 
ve testualmente si sostiene: «Di fronte alla 
volontà munlfestata dalla IBP di disattende-, 
re unilateralmente gli accordi liberamente 
sottoscritti, il Consiglio regionale respinge 
tale inaccettabile posizione e impegna la 
Giunta regionale a richiedere al ministero 
dell'Industria la convocazione urgente, nel 
rispetto delle determinazioni delle organiz¬ 
zazioni sindacali, di un Incontro tra i sog¬ 
getti firmatari degli accordi per verificare, 
partendo dagli Impegni assunti, l programmi 
a breve e a medio termine». 

L’ordine del giorno sostiene poi che nel 
corso dell’incontro romano dovranno anche 
essere discussi gii indirizzi produttivi e il 
ruolo del gruppo IBP in Italia ed In Um¬ 
bria. anche al fine del ripristino degli orga¬ 
nici e dello sviluppo della occupazione. Infi¬ 
ne 11 Consiglio regionale esprime piena soll- 
datietà ai lavoratori della IBP e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali impegnate nella difea 
della occupazione e dello sviluppo. 

Al voto unitario si è giunti dopo un dibat-. 
tito durato circa quattro ore. Era stato aner- ' 
to da una relazione dell’assessore regionale al¬ 
lo Sviluppo economico Alberto Provantlni. 

« La IBP — ha sostenuto — ripropone la 
questione degli impiegati dopo aver ridotto 
gli organici (in gran parte operai) di mille 
unità e. anziché porsi il problema della ri¬ 
costituzione del numero complessivo degli 
' occupati persi, da per scontato che questi \ 
sono ormai i livelli da cui partire per ogni 
discorso e che, partendo dai mille in meno, ' 
occorre ancora ridurre complessivamente di 
cinquecento unità (tra operai e Impiegati) 

U personale, oltre alla chiusura dello stabi- . 
limento d’Aprilia. Dinanzi a questa logica la 
nostra posizione non può che essere di ferma 
opposizione». 

Provantini ha detto poi che si vuole realiz¬ 
zare un disegno che. colpendo la Regione, mi¬ 
ra a colpire anche un pezzo importante del¬ 


l’Industria e della economia umbra: c’è in¬ 
fatti — ha sottolineato —^ un rapporto tra 
l’attacco alle istituzioni e il disegno che. at¬ 
traverso questo, vuol colpire i lavoratori e 
l'occupazione ». « La linea a questo punto 
appare chiara — ha osservato Provantini — 
si tratta di un ridimensionamento dell’im¬ 
pegno della multinazionale in Italia entro 
eli angusti limiti del settore del cioccolato 
e della pasta. 

« Questa è la scelta, del tutto opposta a 
quella che In un decennio abbiamo indicato, i 
Noi sostenevamo la necessità infatti di una 
linea di diverso e maggiore impegno della 
IBP in Italia ed un impegno in particolare ‘ 
nel settore alimentare. Il che non signlfi- ! 
cava ovviamente abbandonare quello del 
cioccolato, ma riprendere anche qui compe- - 
titivltà sul mercato. La IBP, sembrava essere 
d’accordo con queste indicazioni, poi, recen¬ 
temente ha smentito tutto, chiedendo i li¬ 
cenziamenti ». 


Nel corso del dibattito a Palazzo Cesaronl 
sono intervenuti numerosi consiglieri. I de¬ 
mocristiani Sbrenna ed Angelini; i socialisti 
Potenza e Malizia; il repubblicano Tiberl; i 
compagni Mandarini e Menlchettl. In par¬ 
ticolare li comijagno Mandarini ha giudicato 
le scelte della IBP non solo inaccettabili, 
ma addirittura dannose per il futuro stesso 
■ del gruppo. Menichetti infine si è interes¬ 
sato di una questione particolare, quella del 
centro direzionale di Fontivegge. Ha soste¬ 
nuto che questo problema specifico, che In¬ 
veste le scelte urbanistiche dei Comune di 
Perugia non può essere strumentalmente 
confuso con la vertenza In corsò alla IBP. 
* Intanto, ieri sera, una decina dì diret- 
; tori di negozi IBP da Milano comunicavano 
che l’azienda sta mettendo in liquidazione 
' la catena di negozi « Perugina », il provve¬ 
dimento interesserebbe circa 300 lavoratori, 
compresi 48 direttori, che verrebbero a tro¬ 
varsi sènza lavoro. . 

Secondo gli ambienti ' del sindacato del 
commercio le lettere di licenziamento si at¬ 
tendono per il 20 gennaio prossimo, al ter¬ 
mine della campagna natalizia, che dovreb¬ 
be produrre ai negozi IBP introiti per circa 
3 miliardi e mezzo. Da qui la protesta del 
. sindacato del c vnraercio che ieri sera si è 
incontrato a Roma con la direzione azien¬ 
dale della IBP. Incontro cònclusosi nella 
tarda serata. ‘ i ;• . . 


I 


problemi dell'assetto idrogeoi ogico della Val di Chiana 


Stòrie di enti inutili 


e di dighe faraoniche 


Il dibattito politico dopo le ultime alluvioni » Prese di posizione di consigli comu¬ 
nali e della ConfcoltivatorI Interrogazione parlamentare PCI sull'invaso del Chiasclo 


CITTA’ DI CASTELLO ' — 
Dopo gli ultimi eventi allu¬ 
vionali si sta sviluppando 
nell’alto Tevere un importan¬ 
te ' • dibattito politico sulle 
cause e i perchè. Proprio nei 
giorni scorsi il sindaco di 
Città . di • Castello compagno 
Pannaccl ha dwiunciato chia¬ 
ramente al ministro dell’A¬ 
gricoltura Bartolomei, inter¬ 
venuto alla mostra del caval¬ 
lo. ' la non attuazione dei 


programmi di sistemazione 
dell’assetto idrogeologico delia 
vallata. « Le chiedo signor 
ministro — ha detto Pannac- 
ci — il suo intervento affin¬ 
chè il protocollo di accordo 
delVì tre regioni Umbria, 
Toscana e Lazio, riguardante 
le garanzie per assicurare la 
quantità d'acqua ’ occorrente 
alla nostra, agricoltura e per 
la re.gimazione delle acque 
del Tevere, venga recepito 
dal. ministero e inserito nel 
capitolato d’appalto dei lavo¬ 
ri della diga di Montedo- 
glio». 


Gravi conseguenze 


- Anche a Citerna in consi¬ 
glio comunale è stato appro¬ 
vato a maggioranza un do¬ 
cumento ' unitario PCI-PSI 
che denuncia la non attua¬ 
zione da parte dell’ente Val 
Di Chiana dei piani di siste¬ 
mazione delle - acque del 
nostro comprensorio. Come 
si sa l’ente, che nel ’7l ot¬ 
tenne dal governo la conces¬ 
sione per 70 anni della ge¬ 
stione delle acque del Tevere, 
ha preferito orientare i pro¬ 


pri intervwiti verso la realiz¬ 
zazione di impianti faraonici 
e dannosi. Infatti se andasse 
in porto l’invaso di Monte- 
doglio « si potrebbero verifi¬ 
care — afferma il documento 
unitario — gravi conseguenze 
quali: l’alterazione del clima 
e deU’ambicnte della nostra 
zona, rimpoverimento delle 
falde acquifere con pesanti 
carenze per la irrigazione 
delle colture agrìcole, la man¬ 
cata ossigenazione del Teve¬ 
re ». 


Pertanto il Partito ' comu¬ 
nista e il Partito socialista di 
Citwna chiedono che le com¬ 
petenze relative all'intervento 
sui fiumi vengano decentrate 
dallo stato agli enti locali, 
che « i poteri dcH’ente DI 
Chiana siano trasferiti alle 
regioni interessate e le com¬ 
petenze e i relativi fondi dei 
consorzi siano concessi alle 
comunità montane ». PCI e 
PSI fanno inoltre presente 
che devono venire concessi i 
benefici previsti dalla legge 
3&1 per i danni subiti dalle 
colture agricole e dalle òpere 
pubbliche e che devono esse¬ 
re resi esecutivi gli stralci 
funzionali dell’ente Val Di 
Chiana soprattutto per la re- 
gimazione del Sovara. 

Sui problemi. del dopo . al¬ 
luvione c’è da registrare pure 
una nota del consiglio diret¬ 
tivo della Confederazione ita¬ 
liana • coltivatori del com¬ 
prensorio. « Il danno — af¬ 
ferma la Coòfcoltivatori — 
non è limitato solo alle col¬ 
ture in atto, ma rènderà dif¬ 
ficile Taratura del terreno e 
della semina, e lo stesso pia¬ 


no colturale, che determinale 
aziende avevano già pro¬ 
grammato per la nuova anna¬ 
ta. subirà delle - conseguen¬ 
ze ». 

La Con fcolti valori, nel 
prendere le iniziative per assi- 
tere tutti i coltivatori inte¬ 
ressati agli allagamenti, de¬ 
nuncia poi le responsabilità 
degli enti preposti alla salva- 
guardia dei fiumi prima di 
tutto dell’ente Val di Chiana, 
del consorzio - Tevere e del 
consorzio irriguo Alta valle 
del Tevere. In tal senso la 
confederazione chiede « lo 
scioglimento dell’ente Val di 
Chiana con trasferimento del¬ 
le competenze alle regioni 
Umbria. Toscana e Lazio e il 
trasferimento delle compe¬ 
tenze di intervento del con¬ 
sorzio' irriguo alla comunità 
montana ». 


Incontro a Roma 


Frattanto là questione del¬ 
la diga sul Chiascio sarà, do¬ 
mani mercoledì 19 novembre 
alle ore 11. al centro di un 
incontro - tra una ' delegazio¬ 
ne della giunta regionale um¬ 
bra e il ministro delle Regioni 
onorevole Roberto Mazzetta, 
che ha accolto la richiesta di 
un confronto con il governo 
avanzata dalla stessa giunta. 
Parteciperanno alTincontro il 
vice presidente- Enrico Mali¬ 
zia e l’assessore - all’assetto 
del territorio compagno Giu- 
stinelli. . , ■ 


In merito al progetto della 
diga sul Chiascio, c’è da re- 
gistrare anche una interroga¬ 


zione dei parlamentari comu 
nisti umbri, compagni Alba 
Scaramucci e Fabio Ciuffini, 
rivolta ai ministri delTagricol- 
tura. dei Lavori Pubblici dei 
Beni culturali e ambientali. Il 
progetto, nelle sue attuali di¬ 
mensioni, viene definito dai 
due parlamentari « un serio 
pericolo per la sicurezza e 
Tequilibrio dell’ambiente um¬ 
bro. nonché uno sperpero di 
risorse finanziarie ». Il mo 
do con cui si è proceduto — 
osservano — «esautora i po¬ 
teri della Regione e degli en¬ 
ti locali ». mentre l'Ente Val 
di Chiana — a.ggiungono — 
« sì configura come un preci¬ 
so ostacolo ad una corretta 
politica di programmazione 
del comples.sivo assetto del 
territorio da parte delTistitu 
zione regionale». 

Alla luce di queste conside 
razioni, gli Interroganti, oltre 
a sollecitare una chiara pre¬ 
sa di posizione del governo, 
chiedono ai ministri interes¬ 
sati se non ritengano « neces¬ 
sario e urgente» tm esame 
attento e puntuale del com¬ 
plessivo proset^o deh’ diga, 
anche al fine di verificarne i 
riflessi sulla natura e il ter 
ritorio: e se • non - .siano del 
parere che sarebbe « r»iù uti¬ 
le ed opportuno» imnìegare i 
finanziamenti a dis»vksirione 
per realizzare un sistema d’* 
invasi, ridimension’ndo l-” 
diga e favorendo una utllìz 
zazione plurima delle acque 
per l’impiego di tutte le ri¬ 
sorse. ; - 


Galliano Ciliberti 


Una conferenza à Tèrni della Léga Ambiente dell’Arci 


Un intera Città per ^ 
contro fumi, polvOfi è 



L’iniziativa nell’ambito del «c mese ecologico » < L’opera di sensibilizzazione 
nelle scuole - Non liiQitarsi alle denunce ma mobiìitarsi per un diverso sviluppo i 


TERNI — «Acqua, aria, inquinamonfo a Tarn!» quatto 11 fama dalla canfarenza-dibattito che si è svolta ieri a Tarn! pro¬ 
mossa dalla Laga Ambianta dtll'ARCl. L'Iniziativa va inquadrata naITambito del «mesa di iniziative'ecologica ». li tema 
dalTInquinamanto è di nuovo tornato alla ribalta nal mesa di sattambra, quando si voriticò la fuoriuscita dalla Tarn! di fumi 

rossicci a seguito <kl guasto dell’impianto « abbattimento fu mi ». Con questa iniziativa la Lega intende denunciare all’opi- 
nioQe pubblica lo stato dell’ambiente a Temi. Setnlva che in alcune grandi industrie temane — dicono alla Lega — le dilezioni 
aàendali non siano pienamente a conoscenza della qualità e del tipo di scarichi die espellono e che pertanto la situazione 
non sembra essere sotto 


Ne ho discusso a Bruxelles uno delegazione dello Regione 


E’ in arrivo in V alnerina 



Esàmlnafe le possibilità ; di ulteriori finanziamenti comunitari 
Tra le altr^ questioni discussi i problemi degli studenti stranieri 


controllo, sembra inoltre che 
in alcune industrie chimiche 
temane la manutenzione de¬ 
gli - Impianti sla scadente e 
trascurata - e che in conse¬ 
guenza di questo fatto alcuni 
operai abbiano subito avve¬ 
lenamenti e menomazioni. 
Questi lavoratori sarebbero 
poi stati «zittiti» da modeste 
scmime di denaro. Occorra 
riprendere la battaglia per la 
salvaguardia ddTambiente — 
si aggiunge alla Lega — che 
si era sviluppata nei primi 
anni 70. In quel momento si 
era registrato Timpegno delle 
organizzazioni sindacali, che 
raggiunsero alcuni buoni ri- 
sultatL 

^ «Occorre ' denunciare con 
chiarezza oggi — ha detto il 
prof. Pietro Santacroce, te¬ 
cnico dell'Unità sanitaria lo¬ 
cale di Temi — chi inquina, 
come e perchè. Se non si fa 
questo, se non si ricercano 
cioè le cause reali di questo 
fenomeno, si corre il rischio 


di fare grandi discomi ecolo¬ 
gici senza però incidere in 
alctm modo sulla realtà. Biso¬ 


gna coiivolgere in questa 
battaglia tutta la cittadinan¬ 
za. perchè vìgili a tutela della 
slvaguardia delTambiente 
naturale». Impofitanti passi 
avanti sono stati fatti in 
questi annL Basti pensare 
che si è registrata una note¬ 
vole diminuzione pari a «urea 
il 9 per cento deU’inqulna- 
mento generato dalle polveri 
Anche l’amministrazione 
comunale si sta muovendo 
sui temi ecologIcL L’assesso¬ 
re all’Ecologia del Comime di 
Temi, Onori ha assicurato 
che si stanno prendendo va¬ 
rie iniziative, soprattutto nel¬ 
le scuole, per sensibilizzare 
tutti i cittadini sul tema del¬ 
la difesa dell’ambiente natu¬ 
rale. n problema dell’inqui¬ 
namento qui è molto sentito. 
L’interesse per questo tipo di 
fenomeno è dato dal fatto 
che la nostra città ha un’e¬ 
conomia prettamente indu¬ 
striale. e la sua morfologia. 
(Temi è situata in una con¬ 
ca) non permette facilmente 
lo smaltimento dei fumi d^le 
industrie. Più volte si sono 
sollevati allarmi. 


Si è provveduto con im¬ 
pianti di «leputazione, ma il 
fatto che ogni tanto che cl si 
ritrovi a parlare dell’inqui¬ 
namento significa che biso¬ 
gna fare qualcosa di cperati- 
vo per sanare questa situa¬ 
zione. Si tratta di non limi¬ 
tarsi a denunciare determina¬ 
te situazioni — è stato de tto 
A conclusione della conferen¬ 
za-dibattito — ma mobilitarsi 
per trasformare il tipo di 
sviluppo oggi presente nel 
nostro paese. 



PERUGIA — Un «progetto 
integrato» per la rinascita « 
lo sviluppo della . Valnerina. 
finanziato dalla CEE attra¬ 
verso ' il «FEC)GA-(5rienta- 
mento» (diretto all’aimno 
demamento e al potenzia¬ 
mento delle i infrastrutture 
agricole), il Fondo sociale 
europeo, la Banca europea 
degli ■, investiménti che ^ ri¬ 
prenda n vecchio progetto 
regimiale sulla < rivitalizza- 
zione dei centri storici della 
dorsale appenninica » (accan¬ 
tonato per la mancanza di 
fondi statali). Della possibili¬ 
tà <11 realizzarlo si è discusso 
di recente a Bruxelles, in una 
serie di incontri che una de¬ 
legazione della Regione Um¬ 
bria composta dal presidente 
della giunta compagno Ger¬ 
mano Mairi, dal dottor Mau- 
• rizio Pelletta e dal prof. 

Francesco Berrettini, ha avu- 
. to con il vicé- pre'^id ente della 
commissicxie (TEE Lorenzo 
' Natali. c(Mi il 


aHnmissario 


per il Fon<lo europeo di svi¬ 
luppo regionale Antonio Gio- 
litti e con alti funzionari del¬ 
la comunità. ■ 

Motivo principale della vi¬ 
sita dalla <lelegazione: un e- 
same delle possibilità di un 
ulteriore intervento comuni¬ 
tario a favore della Valnerina 
(dopo il ^ miliardo utilizzato 
nella fase <]i emei^genza). 

Ma, accanto a questo — 
come è stato riferito, al suo 
ritorno, dalla ilelegazione — i 
numerosi (MiUoqui sono servi¬ 
ti a fare il punto su molte 
altre questioni e. a rinsaldare 
i rapporti tra Regione Um¬ 
bria e organismi comunitari. 

Per quanto riguarda gli 
studenti stranieri a Perugia il 
presidente Marri ha scttoli- 
neato il grosso ruolo che la 
Comunità potrebbe svolgere 
in ()uesto settore. Tra le altre 
inotesi si è parlato della pos¬ 
sibilità di «rendere più pro¬ 
duttiva » la presenza degli 
studenti stranieri a Perugia 


nel " <it»dno - della aecond; 
convenzione. di ’ Lomè, a nel 
quadro del grosso - dibattito 
attualmente in corso al Par¬ 
lamento europeo sui rapporti 
tra Nord e Sud, tra paeri 
industrializzati e naest n via 
di sviluppo. In particolare, la 
delegazione umbra ha avaa- 
zato ai rappresentanti ' ne 'a 
Comunità la richiesta ili as¬ 
segnare bonse di studio (3EE 
tali da permettere agli studenti 

dei paesi in via di sinlnnpo 
di frequentare a Perugia Tp- 
Diversità italiana. 

Altre iniziative ipotizzare: 
conferenze.' <libattiti. lerio';* 
all’università italiana ^ per 
stranieri sui. prnb’eraj della 
Comunità, tenuti direttameo- 
te da commissari e fun’'ma- 
ri CEE; la creazione di un 
centro di ' documentazione, e 
di una biblioteca «europea» 
al servizio delle strutturt •• 
nhrersitarie. 


Aleune riflessioni e una risposta in merito ad un articolo di Paese Sera 


servimo 


per far cuHura musicale 


In unlnchieeta apparsa su questa pagi¬ 
na qualche eettimana fa e dedicata all’ln- 
verno culturale perugino^, abbiamo parlato, 
dolio iniziative musicali, teatrali a più in 
generale di aggregazlcme culturale che to¬ 
no in cantiore por queeto inverna Gii arti- 
eoli deirin chl ee ta (uno ded icate ella mufal- 
ca, uno al teatro o uno ai « luoghi »} si li¬ 
mitavano a dare informazioni, a raccoglie¬ 
rà pareri, commenti. Dalle righe emerge¬ 
vano eomuruiuo problemi, etimoli da ripren¬ 
dere per una anaiisi più puntuale e pertfeo- 
iara e per una diecuseiene più completa e ' 
generale. ■. -- 

Se Perugia, artche con la freddezza del 
cakoiatore elettronico, è stata giudicata la 
città di provincia più vivibile, motto di que¬ 
sto giudizio diSGon<le dal tipo di « clima » 


poHico-cuituralo che si vhre e che trova 
neirimpegno a nell’intervento degli enti 
locali una ragione fondamentale. E* qui che 
si apron<», per le situazioni nuovo che oggi 
si vivono anche a Parugia. problemi di pro¬ 
grammazione culturale doirente pùbbiico; 
problemi di apparato o di r apporti istitu¬ 
zionali per i numereei s o g g e t t i di aggrega¬ 
zione culturale a Perugia. 

Si tratta di questioni « aperte > e auNe 
<}ueli vogliamo invitala ad una rìNeaeiono, 
ad un dibattito. Lo Iniziamo pubblic a ndo - 
un articolo del compagno Giampiero Rasi- 
molli, responsabile culturale del comitato 
regionale ilei PCI, che prende ravvio da 
uno dei primi appuntamenti musicali ad 
alto Ihrclio registratisi a Perugia. 


Dispiace dover rilevare co¬ 
me anche su una testata tra 
le più impegnate nella bat¬ 
taglia per un’informazione o- 
biettiva e <leznocratica (Paese 
Sera) possa accadere l’inci¬ 
dente di una cronaca distor¬ 
ta, culturalmente Inccmslsten- 
te e ambigua nei suoi risvolti 
politici. Sto parlando dell’ar¬ 
ticolo di Fianco Pecori (del 
14 novembre) sulla coppia di 
concerti Jazz Oillespy-Woods 
organizzati dal Jazz Club di 
Ferufla al Teatro Morlaschi 
TU e il 13 di ({uesto mese. 

L’episodio In sé non meri¬ 
terebbe tanta attenzione se 
non offrisse la possibilità di 
fare il punto su alcuni nodi 
di politica cultttiale e sul di¬ 


battito aperte nel movimento 
<}emocrati<x> su questa mate¬ 
ria. Queste le tesi e^>oste 
nelTartlcolo: 

a) qual è il Jazz (come al¬ 
tre espressioni inilturali) 
fruibile a livello di ma^a? 
Pecori tende ad accreditare 
una pericolosa teoria secondo 
imi esisterebbe un Jazz «te¬ 
cnico-sofisticato» fruibile in 
ristretti circoli privati e un 

{ Jazz più « umoristlco-scenico » 
che meglio si adatta alle 
grandi masse; 

b) il Jazz non è fatto per 
le classifiche (Wood è consi¬ 
derato dalle riviste specializ¬ 
zate 11 miglior alto-sassofo¬ 
nista del mondo), ma la sua 
valenza vera sarebbe quella 


della popolarità che riesce ad 
esprimere nella sua rappre¬ 
sentazione. Una tesi onnai 
consunta di una parte del- 
Teavanguardia», cpieUa popu¬ 
listica; ' - 

c) Pecori fa una confusione 
incredibile (che ci sembra 
presente anche nella <lichia- 
razione dell’assessore Coli) 
attorno alla questione <Iel 
« commerciale ». Secondo il 
« nostro » sarebbe cmiuner- 
ciale ciò che è tecnicamente 
raffinate e non ciò che è più 
popolare. I grandi problemi 
che si sollevano nel circuito 
consumistico nemmeno sfio¬ 


rano questa valutazione; 

d) TobietUvo primario che 
cl si dovrebbe porre nel 


comporre il «cartellone» è. 
secondo Pecori, quello di 
... proporre :^ttacoU che « in¬ 
fiammino » il pubblico. E an¬ 
cora qui ritorna un concetto 
. mistificato di « pcipolare ». 
r del iseccanismo partecipativo 
, nella ra; 9 rcsentazione. 

A questi concetti obsoleti 
espressi nel menzionato arti¬ 
colo. si a^ungono una serie 
di interviste <lalle quàU. per 
' ireme sono costruite <SaITau- 
tore, SI evince <die a Perugia 
esisterebbero due centri Jaz¬ 
zistici fra loro in antagoni¬ 
smo di «classe» e di «stile», 
che vi sìa da parte delTam- 
minist razione <x>munaìe la 
necessità di irentrastare lo 
strapotere 6el «circuiti 
commerciali» nel Jazz peru¬ 
gino, che a fronte di questa 
situazione nulla st fa in <Ure- 
Eione di una reale diffusione 
di massa della cultura musi¬ 
cale e in direzione della spe- 
rimentaziine. > 

Tutto ciò è falso, ambiguo ì 
e strumentale. La grande o- i 
sperienza musicale <11 massa, 
condotta con Umbria Jazz a 
Perugia e nella regione, ha 
lasciato il segno. Al di là del 
fattore turistico per anni si è 
avuta in Umbria la possibili¬ 
tà di offrire a grandi masse 
proposte colturali di alto li¬ 
vello che molto hanno matu¬ 
rati tra la gente e che haimo 
di riflesso determinato le 


condizioiii perché soggetti 
pubblici e privati potessero 
continuare efficacrementp a 
coltivare quanto seminato in 
quelle estati. Se xm torto ha 
avuto Umbria Jazz è f<ase 
quello di avere concluso re- 
pentiiuunente il suo ciclo sul- 
Tijnda di un dibattito tut- 
t’altro che avanzato sul piano 
strutturale (le questioni del- 
Tordlne pubblico), w - /.v . ..f 

Umbria Jazz è stato un Tat¬ 
to di pluralismo culturale, u- 
n’esperienza avanzata di rap- 
porlo tra Iniziativa pubblica 
e privata in campo culturale 
e da li hai.no avuto origine 
per moduli, soggetti e ispira¬ 
zioni le attività Jazzistiche 
d^li ultimi anni La scelta d( 
fronte a <nii si trova oggi 
l’ente pubblico è quella di 
garantire alla più larga mas¬ 
sa di utenti una qualificazio¬ 
ne sonpre maggiore <Ielle i- 
nUdatlve culturali e insieme 
una capacità crescente di 
stimolo e di diffusione di 
tutti quegli interventi che 
possono raccogliere e conso¬ 
lidare quanto spontaneamen¬ 
te matura nella agcregazlone 
coUettiva o negli altri canali 
<)ena struttura pubblica (le 
scuole, le circoscrizioni, la 
politica del tempo Ubero), 
Non è forse questo il segno 
della «Estate romana» o del- 
Ttnlziatlva deUe amministra¬ 


zioni Icxrali democnatlche IM 
avanzate del Paese? 

Non c’è contradcUztaag 
quindi tra l’iniziativa <11 clift 
e un disegno cU più amido 
raggio; è in questo quacUt 
che peraltro va inserito 9 
<li5corso (ma è forse nnovg 
per l’Umbria?) del decentra¬ 
mento regionale, è massUnù 
infine deve essere lo sforzo 
<li valorizzazione del patrL 
iimnio di Utee di operatort, 
di strumenti, di strutture M. 
cmnulato in questi anni. . 

Non cl st può arenare la 
xma contrapposizione di eti¬ 
chette tra gli operatori la 
campo democratica Ognuno 
deve saper svolgere U pi^ 
prio ruolo contro il vero na 
mlcD che sta ancora nell’la^ 
possibiutà persistente per 
grandi masse a fruire <11 una 
qualificala proposta culturale 
(ed è su questo terreno dii 
occorre sfidare il meocanV 
smo conunerciale) che aoto 
può ricadere In un fermenta 
spontaneo non alieRaba 
Quéste osservazioni mi fanno 
ritenere pericoloso il messeG 
glo contenuto nelTartlcolo ài 
Pecori e perciò le proponga 
alTattenzione e ad un auspL 
cabile dibattito tra 1 lettoti a 
tra i soggetti Interessati. 


Giampiero RatimoIR 
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Martedì 18 novembre 1980, 


Con i progranimi e i finanziamenti jdì edilizia residenziale pubblica : 

In tre anni saranno cm 
oltre tremila alloggi poi^ 

I nuovi appartamenti a Firenze e nell’area metropolitana - 1 fondi e le previsioni del secondo bien¬ 
nio del piano decennale per la casa - Quasi pronte alcune abitazioni iniziate con i primi interventi 


: Canone a mercato nero. 

. affitto uso seconda casa, 
uso ufficio, uso pensione 
escluso il week-end e in* 
somma tutta quella giun- \ 
già incredibile di ricatti e 
di marchingegni che hanno * 
creato una larga fascia di . 
inquilini molto redditizi: e 
molto appetibili da parte 
della proprietà edilizia spe- 
culativa. /s, ; 

= • Quanti sono? A quali , 
condizioni vessatorie devo- • 
no sottostare? Intendono 
organizzarsi per far valere 
i propri diritti? 

' A questi interrogativi, 
ma soprattutto alle esigen¬ 
ze e ai problemi di decine 
di migliaia di persone, cer¬ 
cherà di dare una prima ri¬ 
sposta di denuncia sociale 
e di organizzazione l’ini¬ 
ziativa promossa dall’Unio¬ 
ne Inquilini. 

. Da domani sui muri del¬ 
la città appariranno dei . 
manifesti che annunciano 
una inchiesta di massa su- . 
gli abusi e sullo sfrutta¬ 
mento attraverso i contrat¬ 
ti di locazione. 

Tavoli e banchini saran-~- 


Affitto 
a mercato 
nero: 
per moilti 
proprietari 
è una 
pacchia 




nò sistemati in piazza del¬ 
la Repubblica, alla Stazio¬ 
ne e in San Lqrenzo. 

Serviranno per raccoglie- 
. re le denunce, per ascolta¬ 
re i problemi di quanti iti- 
tendono > protestare cóntro 
le innumerevoli e micidiali 
clausole capestro inventate 
per chiedere (in certi ca¬ 
si) fino a trecento mila ■ 
■ lire a stanza. 

L’iniziativa . si rivolge a- 
gli inquilini precari e dn-' 
che oltre mille nuclei che 
. sono senza casa . e che vi¬ 
vono in maniera molto 
provvisoria. 

Con quale obiettivo? La 
Unione inquilini si propo¬ 


ne di dgre vita ad un mo¬ 
vimento che porti avanti 
la richiesta : del contratto •. 
regolare., Le denunce che . 
sarànno raccòlte nei ■ tre r- 
punti della città ,e presso ‘ 
là sede (Via dei Pilaitri - 
Telefono 26073Ù)' verranno- 
poi presentate- collettiva- ■ 
. niente ai giudici concilia- • 
tori e alla pretura. L’inl- > 
ziativa ■ dovrebbe, servire 
anche alla costituzione di 
alcuni comitati di .solida¬ 
rietà trg gli inquilini pre- ‘ 
cari e provvisoti cosi co¬ 
me è avvenuto in questi •• 
anni per gli sfrattati. ■ ■ ^ 

Intorno a questa inchie- ' 
sta-denuncia sarà sensibiliz- ■ 
zato anche il .movimento 
sindacale: un tavolo sarà 
sistemato in ■ piazza Si¬ 
gnoria il 26 novembre 
prossimo in occasione del¬ 
lo sciopero generale. ' ' , • 

1 ‘senza casa . a . giudizio 
delVUniohe Inquilini han¬ 
no gli stessi diritti degli 
■ sfrattati e perciò devono ■ 
partecipare equamente ai 
benefici delle eventuali re- ^ 
gìtisizioni effettuate dal co- . 
mune, 


A Firenze nel prossimi tre 
anni si costruiranno circa 
tremila alloggi popolari.’ Al¬ 
cuni. quelli iniziati con i 
fondi del. primo biennio del 
piano decennale per la casa, 
.sono ■ quasi . terminati: Una 
parte sono a buòn punto. In 
que.sto periodo sono partiti 
'anche i lavori per gli oltre 
novecento appartamenti fi¬ 
nanziati con la legge Andreat- 
Aa. ^ ‘ ■ . - 

, Da pochi giorni si è saputo 
. l’importo dei • fondi ■ previsti 
per il secondo biennio. ’ Ad 
ogni Comune è stata assegna¬ 
ta una quota: ieri mattina i 
Comuni di tutta la prnvinoia 
hanno fatto sapere alla Re¬ 
gione dove, intendono localiz¬ 
zare queste nuove abitazioni. 
Adesso (e anche oue.sta volta 
^nn . un . ritardo di oltre sei 
mesi) per i ritardi govcutiat i- 
vi) le procedure per Tawio 
del secondo biennio comince- 
•ranno a mettersi in moto. 
Tra gli alloggi in. costruzione 
e gli interventi previsti con i 
nuovi fondi ha messo, le basi 
un consistente programma 
che dovrebbe arri.cchjre no¬ 
tevolmente il patrimonio del- 
redilizia residenziale pubbli- 
ca. . 

• Marino Bianco. ' assessore 


Le proposte della Provincia sui finanziamenti alle aziende 




per le indiiitne ili crisi? 

A Médìd-Rkcardi esaminata la possibilità ; di nattiyara. e snellire molte leggi 

economiche — Con striscioni e bandiere hanno manifestato 1 lav^atori della Siciet 



Un momento della manifestazione del .làverptori della Siciet 


Anche ieri steiscioni e bandiere hanno-fatto la loro' com¬ 
parsa :a' Firenze. Esattamente in - Via Masaoclo.' sede - della 
SIP.' dove si sono radunati. 1 lavoratori,della SICIE^, in 
Ione per roantén'ere In vita Tunità pròduttiva e "con essa 
roccupàzlohe. . ' - - ' 

- E*, .il segiio di uno stato di preoccupazione e di tensione 
che ' persiste nfel movftnenlo operaio fiorentino e che trova 
preciso ’ riferimento nèl dibattito sulle prospettive economi¬ 
che che si sta sviluppando a diversi livelli. _ 

Pr«^rio ieri mattina, mentre :l lavoratori della SICIET 
erano, in corteo, a .Palazzo Medici-Riccaidi si è tenuto un 
incontro tra 1 rappresentanti della amministrazione provin¬ 
ciale e i parlamentari. fiorenttni, presenti gli <morev<àÌ Cer- 
rino e Fabbri (PCI), Spini (PSD e Casini (DC). 

- In questa occaMòne i rappresentanti della provincia han¬ 
no presentato uno studio dettagliato sulla situatone pro¬ 
duzione della provincia di Firenze e alcune considerazioni 
settoriali, utili per affrontare im discorso di prospettiva. ' 

- Ma si è andati oltré la semplice opera él analisi: si so-, 

no formulate cioè precise proposte per Incrementare l’ini¬ 
ziativa locale (promozione produttiva, assistenza alle azien¬ 
de, sviluppo della ricerca scientifica ecc.) e per spingere il 
governo e il parlamento ad adottare iniziat^e legislative 
adeguate. . • . . : : - > . _ 


at trattajcioè — 'come, ha affermato l’assessore provhi- 
cialé ; Nucci, nella: relazione all'iniziàUva — di snellire le 
procedure per quanto concerne, lé. agevolazioni creditizie a 
' favóre dedie imprése.'di.rifinanriare il Fóndo.pèr.là;CÒnce^ 
sione di contributi ^ ih' cÌMitò interèssi previsto dalla legge 
1329, di attivare 1 contributi per.la formatone di consorzi 
e società conswtili tra-piccole e-medie impr^ (legge 374), 
di operare in direzione deirespoitaztòne. (légge 297). 

.«Su queste pacchétto di léggi — ha detto Nucci — Invitia- 
mo i parlamentari a considerare Topportunità di^un in¬ 
tervento al fine di rendére:iriù agevole alle nòstre Imprese 
racquisi^ne dei finanziamenti* 

Su questi problemi si sono pronunciati tetti 1 pàilamen- 
tari presenti, assicurando il’ loro Interessamento. In partico¬ 
lare l’on. Ceirina ha posto l’accento suU’eOgtoai di-indi¬ 
viduare nuovi strumenti per il salvataggio dellè industrie 
sane e di incrementare le initiatlte 'in dinsloné della ri¬ 
cerca scientifica. W: 

CeiTina ha assicurato che II PCI, in aede-dl C<msnlatiane 
Indnstìta, premerà affinché si giunga òlle Ipòtesi ^dijhlacwio 
ddle leggi In questione. Per questo i cohnmistl esaminèimnhò 
giunto per ponto le propóste della Provincia, al fine di in- 
dividuùe Feffetttvm possiNlltà di rìfinahziamento e di rla^ 
tivasiaDo della nonnativa vigente. ^ 


alla Casa, al termine della 
Huiiine. tra i (Joruuni della 
provincia..ha illustrato, alla 
stampa i criteri e.le cifrò di 
questo piano. ^ 

Questa è la situazione nel¬ 
l’area fiorentina: sono -in 
costruzione 780 alloggi con i 
fondi del primo biennlp, ■ 91H 
nlloggl con i finanziamenti 
della legge Andreatta, 170| al¬ 
loggi da parte dello; lACP 
con i fmidi della legge nume¬ 
ro 513. e ancora 56 ' alloggi 
appaltati - direttamente' dal 
CJomunc. A questi si devono 
aggiungere 488 . appartenuti 
da realizzare con i niiovi 
fondi del piano decennale più 
gir .oltre 400 alloggi .che 
i’amminìstrazione comunale 
molto : probabilmente farà 
costruire . con i diciassette 
miliardi. as.segnati dal gover¬ 
no per l’acquisto di case àgli 
sfrattati, ma come saoplamo 
non ancora spesi .perchè néa- 
sun DTODrietario si è- fatto ;a- 
vanti; La somma totale oscil¬ 
la iiitrà'nò. ai tremila - allo.ggi. 

• «I diciassette mlliaidl di¬ 
sponibili ner gli acquisti “ 
ha detto Bianco — sono -an¬ 
cora li. Firenzé. forse ha avvi¬ 
to il numero più basso^ di 
offerte (praticamente zèro) 
rispetto '' ad ■ • altre città.' A 
questo punto, rum ci; rèste 
che utilizare quéi soldi per 
-la costtezfone di nuove .ca¬ 
so. ■ ■ ■ ; 1 ■ 

.' I fondi disponibili per il. ré- 
condo biennio‘fsoDO. stati ^i 
noti dal governo sólo tre 'set¬ 
timane fa;. In . questi 'vaiti 
giorni la commissione pro¬ 
vinciale, composte dai ra^ 
presententi di tutti ì. comuni, 
ha fatto i. salti mortali pa 
-nreparare - conteggi, riparti¬ 
zioni, e indicare criteri di; lo¬ 
calizzazione. Non sono nten- 
cate le difficoltà. Da 
te si doveva- tenére conto ^l- 
le ctoiiue^areèViDten^^ 
Drésenti nélìà :Drovì(ìcia, dqi- 
Tal^ dèi singoli comunilal- 
J l’interiio dì ógni a^; Firenze 
’ spesM è stata aocvÉata di yo- 
ter - farò -ia parte- dei leóne 
dal ihomento che ' già' bènèli- 
rlava' della legge AndréàtU. 

Per n secondo biennio alla. 
Regióne “Toscana’"Sono" csteti 
as^gnati ottantuno miliardi; 
d|^quesH,,ben. ventisi servi- 
}{)».' riroinpenMre gfi: 
àìimentì '(K prezzò' siigli inr 
tendenti. del, primo; Inénniò. ' 
Un appartamento. .ÌDóstavà ^ 
mdlrànì due acmi fa; 
pcrOTTCno quasi 34. 

AHa inpyincia di.Firoire^ér 
stata ss^ó’iate la stesur.qv^. 
tà, -fi 2fi.6 per cento.'".-,. ^ 

.’Considerata resi^ita. : dei 
fóndi previsti per Jl' serà«]i> 
biennio la Itogioné ha pénsÀ- 
to di elalxiriire un T unk» 
programma che Córabrenderè- - 
anche ' Una leggè finanziaria I 
integrativa -che .il Pariamentò 
dovrebbe appro^varè entro la 
fine dell’anno ed In più rii 
settanta per' cento , dei fìnàn-? 
ziamoiti del .' terzo . • biennio. 
Questi .bitórentt- do v re b bero 
partire tutti nello’ stesso pe¬ 
rìodo..' ’ .. . - 

Una con.«iderazione iB se¬ 
gno - negativo- - - purtròppo. 
.Sommando tutte le cqstni- 
zìora del secondo 'bkìmio, 
dellà..leggo integrativa ò; del 
settanl^I^ cento :aa, tano, 
là cifra totale' ' degli ' élfoggi 
rimane molto al di aòtto-de-, 
1 ^ interventi-previsti-orìgipa- 
rianKoté con '^iae^tàjZiiBéinda ' 
fase. Nd secondo biennio in¬ 
fatti si voleva costruire quan¬ 
to a prìmo:jDa rìoBiaMbe e 
le casse ddló Statò wn Tian- 
no mantoiuto la promessa. 

Luciano ItnbaKM 


La richiesta avanzata al prorettórà 


le ione imliLklie^ 
giovanili chiedono di 
rinviare le eleiioid 

Firenze è l’unico grande ateneo d'Itelia che ha indetto rego¬ 
larmente le elezioni universitarie per A 10 e 11 diconbre. 
Altri atenei le hanno congelate o fissate comunque per il 1981. 
La FGCI ha chiesto con una lettera aperte al rettore che si 
rivedesse questa decisione. La stessa richieste è state avan¬ 
zata dalle forze politiche giovanili cittadine che ieri si sono 
date appuntamento davanti al rettorato 

Assente il rettore, la delegazione si è incontrata con' il 
prorettore il quale si è impegnato a tiare una risposta per 
oggi. Fuori del rettorato intento è stato effettuato tm volan¬ 
tinaggio tra gli studenti. Le elezioni sono un « véro colpo di 
mano* — dice un documento sottoscritto da FGCL FGSI, 
PDUP, BUS, MFD. FORI — che contraddice un topegno 
positivo preso dal ministro, una ridiiesta dì numero^ rettori 
le posizioni delle, stesse forze politiche giovanili per andare 
al più m^to ad una revisione del complesso degli organi di 
governo dell’università. In sostanza « si crea — scrivono le 
forze polìtiche giovanili — una situazione di confusiane, ai 
vuole andare a votare per organismi già superati dalle attiiaS 
leggi dello stato». .• > 


l. A^iia fq [conferènza sull'export toscano : 1 V 

' . » ^_ • - _ , . . 

ctìrài un runedio 
^ il calo 

Forte diminuzione nelle vendite dì calzature negli ISA 



Le Conferenze regionale 
sulI'E:qx)rt, apertesi ieri mat¬ 
tine al Palazzo degli Affari 
ha subito assunto il caratteré 
di una vera e propria riunio¬ 
ne di lavoro. Eiopo una breve 
Introduzione'di Fioiénzo'Ml- 
chelozzi, presidente dell’U¬ 
nione regionale delle Camere 
di Commercio della Toscana, 
di Oinoio Oinori Conti, pre¬ 
sidente della PederazioTM 
degli iitdustriali, e Silvano 
Oeatri, deiriCB, ! humeroZi 
partecipanti aDa manifesta¬ 
zione si sono divisi in com- 
misBioni e si aono Inunedla 
tamente riuniti per elaborare 
analM e projpdBte concrete 
da sottoporre alle tre orge 
hlztatsfohl iNUumlrlel del 
Convegno (Unhmeariiera. Pé- 
deraiionl i n d i tiia l l a ICB). 


' Le riunioni il concluderan¬ 
no stamani e le varie com¬ 
missióni consegneranno una 
relazione alla presidenza. 

1 risultati ' definitivi del 
Convegiw si conósc e ranno il 
12 dicembre, a - conclusione 
drila manifestazione, la pre¬ 
senta massiccia di operatori 
• tecnici alla. manifestazione 
testimonia con evideiua l’in- 
teirése che hanno i produtto¬ 
ri'toscani all’esportarione. il 
cui calo registratosi negli ul¬ 
timi anni è un campanello 
d'allanné zuUo stato di crisi 
che à tt r à veraa la nostra eco¬ 
nomia. ' 

Come è nolo, uno del set¬ 
tori più colpiti è quello de^ 
calzature: in' pcorlheia di Pi¬ 
sa, per. immplo. negli ultimi 
iwvu mési Texport di scarpe 


tn USA è diminuito di etica 
il 3 per cento. 

Scopo della manUestaalono 
è, quindi, quello di staMUre 
non solo i motivi che stanno 
alla base di questa fiéssione, 
ma aiiche m proporre- afU 
organi piéposti ai problèmi 
dell’espcùtailone quali aooo 
le misure più immediate da 
portare avanti per Invertire 
questa tendènza perieolosa. 

Da tenere presente—come 
è stato giustamente eoctoli-. 
neato in i 4 >ertura dei labori 
— che la Toecana è la quarta 
mione esportatrleé: un cólo 
dril’esportaztotke pot reb b e 
mettere defl ul Uvamente ; in 
gtnbochlo alcuni settori tra¬ 
dizionali della nostià «eono- 
rala, 



L’esperienza toscana: i referendum 

Un pugno di pretesti 



la legge sull 



La lunga attesa delle decisioni della Corte costituzionale 


Un . fatto è certo: la 
lègge sull’aborto è poco 
conosciuta, soprattutto 
nelle parti che non ri¬ 
guardano ' strettamente 
l’interruzione della gra¬ 
vidanza. Accolta a den¬ 
ti ; stretti e approvata 
è()tto la ; spinta del mo¬ 
vimento ' femminile, non 
tutto quello che doveva 
esser fatto è stato fat¬ 
to per farla conoscere. 
Ora la 194 dovrà af¬ 
frontare . la prova del 
fuoco dei, referendum. 
E anche di questi, del¬ 


la loro articolazione, del¬ 
le loro effettive conse¬ 
guenze parlano. con co¬ 
gnizione di causa solo 
gli addetti ■ ai lavori e 
quelle forze che sono 
scese in battaglia con¬ 
tro le iniziative del Mo¬ 
vimento per la vita ' e 
dei radicali. Questi re¬ 
ferendum, così come so¬ 
no concepiti,, dal canto 
loro non aiutano la chia¬ 
rezza: sono referendum 
parziali, non totali, che 
maneggiano la legge co- 


'tv'B \Noji • H€S0it, 


Ahjcne lA . PUS} , 
lA educo, LA fifitiMoìt, 
LA MiSTcH (?ABÌ.,„ 
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IL PROF; ENZO CHELI 
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. ' La', feg^é toU’àborto sta camminando sul filo del ra- 
soto; Uàttacop réferoidario.'a cui. è sottopósta dai radi¬ 
cali e dalla destra «^ttolìca e le numerose eccezioiii di 
legittmiìtà ” sollevate . dalla ■' magistratura ' immergono' - la 
legge • in una atuàziope giuridica originalissima e intri- 
<^ta:. Cc)^ . l’ha definite in un recente (Bbattito A pro- 
feàtoi’ Enró CheA, docente di diritto costituzionale alta 
fàcoltà;^'^ Giitfi^injdenza deìl’atenéo fiorentùxx 

i .« la prima'volta -- aveva detto A professor Cheli — 
' che 'una. lek^- viene contestualménte sottoposte al refe¬ 
rendum . e. al .giudizio delta Corte Costitiizi(Hiale; è la 
pripta. ycAte ^ che .attraverso referèndum è attaccate su 
dae/l^nti cqqiosti; è ta prima volta che una let^.jdi 
' déóéhaii'gAzkHto. viene messa in discussione è che dìm- 
q^ ocn ^ A; lèferéndum si .prop(H)e la : reintroduzìtKie ;di 
hprine.'iMSDali».’; ■ 

referendum,si faranno — aggìun^ Oggi A prerfessm' 
CheU'.—.'sé verrénnO: superati alcuni sco^: la verifica 
delta. Córte, di Cassazione sulle filine, A giudirio delta 
à nanLta ibilitA. dei referendum stessi e A ghidizio di le^- 
timiti; costitaziniale delta legge. C’è da dùedersi se la 
Corte .Coqfitoìoàata abbia elementi per bloccare i lèfe- 
reàdum.’. 

Strade' oe ne sono, ma poco percorribAi: si po tr ebbe 
Are cita ta IM. considerata neUa sentenza dri 73 legge 
coetitiiziontlmente necessaria, come tale non può essere 
sottopò^ a rrierendum; o die. nel caso di una vìttona 
di «Arambi i fronti, quello a favore della penaltazarione 
e quello a favore. deOa liberalizzazione, A Parlamento si 
tiovtsebbq ifi. fionte a una «terra brudata» e .nella 
pràtica impaBsfiiilità di interpretare ta volontà popdaré. 
Blàj, ; r^xtp. sembrano strade poco percórribAi e che 
risdùecebbero di trascinare la Corte al di fuori dei 
sèoi.polrél^.; . . \ 

La. Còitè. dal punto di vista ghnicfioo, ' è Tistìtato 
die ha . in mano ta diiavi del rioco: « Certamente — 
continoa A professor Cheli — A mio parere non d sono 
riunenti fondati per indtere ta Corte a bloccare Tarn- 
ntisitibniti dei re feren d mn . D’altra parte anche ta legge 
dòvrèbbe siqierarè A giudizio di costitàtiooalìtà. Rioor- 
(fimno.là senteraa del 73. che. mise a confironto i due 
qodlo .del conceiAto è quello della madre, die 
rei»- diddarato « prevalente ». là 194,' ndta sua piute 
ceiarate rieletta qae^ dettato, andie se ta akonf nuoti 
a p p ifcaUv I va óltre ». 

-"Potrà, in questo complesso meccamsmo. - entrare ta 
fioco anche A Parlamento? « D parlamento — risponde 
fl professor Cheli — po tr e b b e essere interessato ad una 
eventuale mwAfica ddia legge. Ma non sembra una 
ariom né utile né conveniente. 

In primo luogo anche se A Partaroento interveiasse dSf- 
ndtamle riasdrebbe a bloccare i referendian. Non ba¬ 
stano infatti modifiebe formali, ma essenziali e vista 
la compieta opposizione dei punti di vista dd tre le- 
refendum . o l’uno ó l’ahro schieramento poti^be san- 
xpre. mantenere ta piedi ta sua taiziativa. 

A mio. parere,dunque ta tagge è ampiamente «Bfendi- 
bile e va difesa'. Dd resto se guardiaino alla legista- 
zione europea, ci acoorgiamo subito che la IM sarà al 
Ubeialioante ma non è certo una follìa. Ora non resta 
die prepamsi ai referendum. A questo proposito però 
verrei aggiungere una riflessione: bisognerà affrontare 
p rlw a poi la Escussione su qiiesto strumento. 1 refe- 
Hialùiii proposti ta questo caso infatti sono E tipo par- 
aiata e finiscono È fatto per non essere più abrogativi. 


me fosse un corpo da se¬ 
zionare, .. 

, Questa (lifficile situa¬ 
zione è stremamente 
pericolosa, porta il di¬ 
battito a restringersi nei 
termini estremi, aborto 
sì, aborto - no, termini 
che di fatto snatura"o 
il contenuto stesso della 
legge, e che sono l’ali- 
mehto della strumenta¬ 
lizzazione e della misti¬ 
ficazione. 

. Come se non bastas¬ 
se, la situazione giuridi¬ 
ca in cui si trovano leg- 





4C>/^0 CCffTRo^ ; 

Aborto u 


ge e referendum è in- ' 
tricatissima, coinvolge i - 
poteri della Corte costi- ; 
tuzionale, gli equilibri ; 
parlamentari, i partiti 1 
laici, il PCI in primo ; 
luogo, il movimento fem- • 
minile, i giuristi demo- ' 
oratici i 

- Su questi temi abbia- f 
mo chiesto ; alcune ri- . 
flessioni al professor En- ; 
zò Cheli, docente di di¬ 
ritto costituzionale a 
Giurisprudenza e ad Èva 
Chiotti, pretore ad Em¬ 
poli. ^ 
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’ ) « li VrMg tin è chiaro; rautodéterininazione ddla don¬ 
na».. Èva CelòtU. da un paio .E anni pretore ad Etaipoli, 
donna impegnata nel suo lavi^ E mag^atura. nel movi¬ 
mento fCTamtaiIè.'d mette, poco a-defiiÀre intenti e conse- 
gUd» dd réferendinn del Movimoito per la vita contro 
ta* teg^ .suU’irtieriuriòóe deDa. gravidanza. - . ' * 

. y Non utilizza .per quésto tèrmini 'piiramente riurìEci o 
p(Ai^ in senso stretto. Porta ' intoni, riflessioni che 
famip. capire una iydta E .più., perché oggi. la dAésa E 
questa è necessaria.- indi^énsabAe e quanto siano 
pretestuosi gli argotaenti utilizzati-nella sua campagna 
dal Btorimèntò per la’Vite.- r' ^ 

' Ltaùtodefèiininazìone —continua Èva Celotti —. è già 
E' pre 'sé 'tutèla dd .nascituro, 'i^cbé significa accettà- 
zióne -seréna detta maternità. .L'acrégHenza- uniana del 
itascitùra non potrà, ésséré ; garantita da nessuna pro- 
reduré. aie noo.à itaronó «a m(mte»-gli spazi e ta possi¬ 
bilità E una soa concreta realizzazione. 

: Védiiréo A- pdnn léfereodum cattolico.' quello < mas¬ 
simale:'la àùa coóseguenza non sarebbe altra che quella 
E ricaónare .raborta odia clandestinità. Qudlo «mini¬ 
male». die' ammetterrinteiruzioiie solò, per un grave-peri- 
odo alta.'salute fisica, d^ . donna, farebbe rifiorire i 
sditr giochetti: uh meÉco compiacente. , pronto ad accer¬ 
tare.-ta camtao E un - tauto pagamento, lo stato E peri¬ 
colo ricluesto n tréveid)be senapré.;. 

' D'accordo, rispetto . .alla legistarione precedente a qud- : 
ta attoata fi Moyuneùto per ta vita chiederebbe pene mi- 
ixxi per.'il.medico è per la doma. Bfa anche qui A ragio- 
nam^ fa acqua da tutte le putì: si Ece che raborto 
è-un. ddSto. l’dnninazioqe oosctante E una vita imnana - 
àta dtoré perché ? non .dAedère ta pena che è prevista 
per roÉniddio.' Cèrto, non la chiedeva nemmeno A codìoa 
Rocco, e si. càpu» bene , fl perché. > 

À proposto E oonEziani a monte, E maternità respoo- 
satafe, ci sembra^ dta ' sa fondamentale fl discorso aflia 
contracoeziane e Finforniazione sessuale: «Una legge co- 
me. ta 19^ « fiberalizzante » — continua A pretore — sti¬ 
mola ta ricerca scientifica nd canapo delta contracceriooe, 
settor e dore purtroppo l’Italia registra un ritardo E 
tPsAtanoi rispetto ad altri paesi. La Chiesa continua la 
«rii àdìconce zio i w li; perù consi.riia ancora l’Ogtao 
® 3 i metodi c naturali >. Una bella con* 

waimjrti jscopo e stnsnento, non tì pare? E naturai- 
niMùe - l referenEaiL dd Movimento per la vita *'***ré! ta 
con u n tratto E pernia tiitto l’articolo 15 delta legge, che 
paria a ppunto ddta coiàraccerione. deO’aggiarnaraento dd 
personale. «fe&'Wcrmarione sessuale e dd ruolo pub¬ 
blico taqmàta'’materia». . 

, ® ? i^erendmn paEcale? « A mio parae Twn è 
taananmibae costitadonabnente - risponde Èva Celotti — 

1 if ripensa si.tErii con questa proposte? A migtiorare 
ta legge? E poi si propone l’abroeazkme deU’articoIo U 
che ngua^ A proMe» deAa irénore e ddl’InterdetU, 

SI l asda In vigme 1 jbfczione E coscienza, si elimina, 

*« P«rte ddl’artìcolo 
6 pativa aDe anomalie o malfonnazìoni dd nascituro. 

Ita u n pudo E v iste tattico fl referendum rsEcale nuò 
««w: contni^onen^ frontalmerée a quelli dd Mo- 
vaiiwite per l a vrta biocca ogni possflMlità che A Paria- 
po ssa t yopteie rooEfìche peggràrative afia legge 
pur E sancire un a ccor d o pótitico» 

«ttacco concen- 

SSl chiarezza — conclude Èva 

*’«»«*rt^ns7Ìone. 
“ •PPlK’ate fino in 

rondo, jno affréntare scnameiAe i problani ddta 
sualità e ddla procreazione responsabOe, 
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Parte la «vért^à» 


sull-agro-ìndustria 


■ / ■ 


Ulttira e Gobbuggionl al minlitro 

la su|^^ 
intérvènire suhltó 


Tre persone sono state ricoverate in ospedale 


W7 

iÌA_ 


fenduti funghì yelenosì 


* . - ‘ 

Una serie di iniziative per. lo sviluppo e la ripresa dell'agricol- 
Itira — Il problema delle strutture ■ e della programmazióne 


Chiesto un incontro con l'Anas, Il mini* 
stero dei Lavori Pubblici e gli enti locali 


Sarebbero di una specie letale — Ancora non si sa con certezza in quale quantità sia¬ 
no stati comprati — Informati tempestivaTnente i cittadini — Appelli alla vigilanza 


La < centralitÀ » dell'agri¬ 
coltura continua ad essere ii 
punto di partenza per ogni 
: azione di sviluppo della no¬ 
stra economia e dell'occupa¬ 
zione. Partendo da questo da¬ 
to ; acquisito, la Federazione 
regionale della CGIL, CiSL, 
UIL ha elaborato una piatta¬ 
forma sul problema deU’a«iO- 
, kidustria, che ; è stata pre¬ 
sentata ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 

Anche per il settore agri¬ 
colo, la parola d'ordine è 
« programmazione ». Secondo 
i sindacati, infatti, il deficit 
agro-alimentare deriva in 
gran parte dail'arretratezza e 
dalia fragilità del sistema 
produttivo delle nostre cam¬ 
pagne, dalla ■ subordinazione 
dell'agricoltura all'industria, 
da scelte di politica agraria 
errate ed kiadeguate. 

In questa situazione si im¬ 
pone il metodo della program¬ 
mazione anche per coordina¬ 
re le scelte e le decisioni 
della Comunità Europea, del 
governo centrale e ddle va¬ 
rie' Regioni. I sindacati indi¬ 
viduano come controparte im¬ 
mediata > sia la Regione To¬ 
scana e gli enti locali, che 
il padronato agrario, il qua- 




le ha sempre « brillato » per 
scarso . impegno imprendilo- 
riale e per l'ostinato rifiuto 
ad accettare il. controllo e 
la contrattazione dei plani di 
investimento.. 

Con questa piattaforma, in- 
.^G“.ma, i sindacati vogliono 
sollecitare interventi sulla 
struttura per aumentare i 
redditi degli addetti al set¬ 
tore. che sono fra i più bassi 
della Comunità, per ammo- > 
demare e rendere competiti¬ 
ve le aziende, soprattutto 
quelle contadine singole ed 
associate, nonché per miglio¬ 
rare le condizioni civili e so¬ 
ciali dei lavoratori della 
terra. 

Attorno alla piattaforma si 
svilupperà in tutta la Tosca- 
,na una serte di inizlaUve. la ; 
prima delle quali a Piombi¬ 
no il prossimo 5 dicembre 
con un convegno suH’uso plu¬ 
rimo delle acque della Val 
di Comia, che potrebbero es¬ 
sere utdizzate per l'irrigazio¬ 
ne. 1. bisogni industriali della 
siderurgia e ' per rifornire 
l'acquedotto dell'Elba. Inizia¬ 
tive specifiche verranno svol¬ 
te anche per quanto riguerda 
rirrigazione in Val di Chiana 


e per l'invaso del Fama- 
Merse. - . 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al problema dell'as¬ 
sociazionismo e della eòope- 
razione, sig cui sviluppo si 
può costruire una' vera agri¬ 
coltura moderna e competi¬ 
tiva. A questo proposito, 1 
sindacati, intendono porre al¬ 
l'attenzione della Regione e 
degli enti locali, la famosa 
questione delle terre c pub¬ 
bliche ». 

Attualmente, infatti, esisto¬ 
no in Toscana 250 mila et¬ 
tari di terreno che apparte¬ 
nevano ad enti dlsclolti ed 
a Opere Pie e che ora atten¬ 
dono una soluzione dai pun¬ 
to di vista della conduzione 
colturale. Si tratta in gran 
oaiie di terre montane e col¬ 
linari che sono interessate al¬ 
la forestazione. Vi sono però 
centinaia di ett^ in zona di 
pianura che potrebbero esse 
ré affidate, e^e cooperative, 
che sono nate numerose ne 
gli ultimi amii ma che si so* 
no bloccate per méncanza di 
terre da coltivare. : ‘ 

Altri pùnti importanti, del¬ 
la piattafoma. affrontano 3 
collegaménto deU’agricoltura 
con le industrie alimentari. 


: Superstrada Firenze-Stena, ore 17,30 di domenica: uno 
siMàhto. due auto che si scontrano, quattro morti tra, 
cui'due bambini, traffico bloccato W ore. Non è Che ! 
t'ultimà tragedia di una serie , ormai interminabile. Non : 
sono che te ultime vittime della superstrada della morte. ;> 
Da tempo gli enti locàli chimono che si intervenga, 
che si faccia qualcosa e subito per interrompere il tra- ' 
gico stillicidio di vite umane. H sindaco di Firenze Elio 
Gebbuggiani ha inviato ieri un messaggio al ministro 
dei Lavori pubblici, al presidente della Regione Mario 
Leone, al direttore generale dell'Anas e al sindaco di 
Tavarnelle Val di Pesa. . . ^ 


< n gravis^o incidente — scrive Gabbuggiani — 
che si è v^ificato nei pomeriggio di - domenica sulla 
superstrada Firenze-Siena, ultimo episodio di una pre¬ 
occupante catena di analoghi eventi mortali, richiede 
l'attuazione di interventi -urgenti per la sicurezza dei • 
raccordo, fondamentsle nel collegamenti viari con Fi¬ 
renze e nell'ambito regionale. 

Gli interventi, parzialmente già avviati, devono es¬ 
sere portati rapidamente a conclusione e potenziati. Essi 
dovranno incrementare innanzitutto la sicurezza nei punti 
più pericolosi della kuperstrada-e stabilire limiti com-.; 
patibili di velocità. Il problema della Firenze-Siena va ì, 
affrontato in prospettiva immediata, a più aropio^résidro. 
con iniziative per l'allargamento della sede stradale e la 
realizzazione di corsie.di emergenza. . 

Dichiaro la mia disponibilità, unitamente al sindaco ' 
di Siena, per un incontro con gli enti locali interessati, 
in sede regionale, con l'ANAS e il ministero dei Lavori 
pubblici per affrontare in modo definitivo la soluzione 
dei problemi ^ tappeto». 

■ Intanto i funerali di tre delle quattro vittime del- 
i l'incidente <di domenica (Marcello Masti con . i ; figH 
Paolo e Monica) si svolgeranno oggi alte 15 a Tavarnelle 
Val di Pesa. . • 


Passate al setaccio le provìnce di Siena, Grosseto, Pisa e Firenze 


Grosso blitz antisequestro in Toscana 


Arrestata una persóna per detenzione di armi • Sequestrata lina copiosa corrispondenza con alcuni personag¬ 
gi implicati in rapimenti -1 banditi che hanno in ostaggio Dario CiaKhi si sono fatti vivi - Chiotto ingente riscatto 




Da! nostro fnvfato 

SIENA — BÌits antisequestro 
di polizia e ■ carabinlerL E’ 
giuntò Improvviso e inatteso 
nelle campagne e nei boschi 
del S«iese. in provincia di 
OroGseto, di Pisa e Firenze. 

L'operazione è stata diretta 
dai magistrati Ubaldo Nan- 
nucci, titolare dell’lnchiestà 
sul rapimento dello studente 
di lastra a Signa. ^ Dario 
Ciaschi, e da Francesco 
Fleury che si è occupato del 
sequestro del tre ragazzi te¬ 
deschi. Vi hanno presi parte 
circa 800 uomini, quattro eli¬ 
cotteri. unità clnofile e guar¬ 
die forestali. Bilancio; tm ar¬ 
resto. centinaia di perquisi¬ 
zioni di .casolari, ovài, casci¬ 
nali. sequestrati diversi d» 
cumentl a persone sospettate 
di avere dei collegamenti con 
la banda. dell’anonima se¬ 
questri. • 

La perscna arrestata è 
Pietri Poreu. 46 armi, origi¬ 
nario di Sanile in provincia 
di Nuoro, trovato in possesso 
di alcime parti di un’arma. 
L’accusa è di detenzione di 


armi. Pietro Poreu è parente 
di quel. .Giovanni Piredda, 
detto «cervello elettronico» 
condannato all’ergastolo per 
U rapimento di Piero Baldas- 
sbii e a'3 anni per il se¬ 
questro dell'industrisle lom¬ 
bardo Marzio OstinL - 
L’operazione — la più im¬ 
portante che sia mai avvenu¬ 
ta in' Toscana — è scattata 
all'alba. Agenti di poliate e 
carabinieri, .divisi in -tre 
gruppi, diretti dai ma^stràti 


rnagglore del cirabtntefl.Dei- 
l’Amico del nucteo cqtentivo, 
del vice questore Capasso, il 
dottor Manganelli della 
squadra mobile. Riunione che 
Iffebabiliiiente è da mettersi 
in relazionè agli ultimi svi-, 
luppi delle indagini sul. se¬ 
questro di Dario .GiaschL, 
Pare che 1 banditi che han¬ 
no n^e mani li gióvane Ru¬ 
dente di Lastra a Biglia si 
tiànò fatti vivi con la fami¬ 
glia. Avrebbero chiesto un 


Piccola storia di un coirfindosfriala deluso 


«Basta con il sindàcùto 
trattate con me» e gli 


e dai funzionari della questa-^ ingente riscatto. Si parla di 
ra di Firenze e della CrimL svariati nriUardL 


NOZZE D’ORO 

I compagni 'Tullio Lesi, det¬ 
te» « Stinchi » e Oilda Losi. 
entrambi partigiaiii nrila 
guerra dii iberazione, festeg¬ 
giano i cinquanta anni di 
matrimonia Ai due coniugi 
che sottoscrivono ifella rl- 


nalpol, hanno setacciato le 
zone di Monterotondo Marit¬ 
timo nel Grossetano; di Po- 
maranee, RadicondoU, Mon¬ 
teguidi in provincia di Pisa; 
Sovicilla. San Gimlgnano, Ca- 
sole d'Elsa (dove avvenne la 
liberazione di Martin Waeth- 
ter e di Susanne e Sabine 
Kroiizucker); Gambassi, Ca¬ 
stagno, Certaldo in provincia 
di Firenze. Mentre militari 
ispezionavano ovili, casolari, 
cascinali, vecchi ruderi ab¬ 
bandonati. gli riicotteri effet¬ 
tuavano dei rilievi fotogrsdicL 
Nel corso delle perquisizio¬ 
ni è state arrestati Pietro 
Porco, trovato appunto in 
possesso di alcune parti di 
un’arma. Alcune persone di 
cui non è stata rivelata IT- 
dentità sono state trovate in 
possesso di corrispondenza 
con alcimi personaggi coin¬ 
volti nelle iiichieste sui se¬ 
questri. n materiale è ora al- 


Sulla vicenda però viene 
mantenuto il più rigoroso ri¬ 
serbo. Tuttavia negli ambien 
ti giudiziari c’è una certa ar 
nimazione e- U blitz improv¬ 
viso e Inatteso probabilmente 
è legato agli ultimi sviluppi 
della vicenda. 

II bilancio di questa grossa 
opetmàlàhc non è certamente 
dei più lusinghieri. Ma pro¬ 
babilmente serviva agii inre- 
stigatorl' per avére una co¬ 
noscenza dei luo^ (scHie 
particcHarmente impervie do¬ 
ve è facile anzi facilissimo 
nascondersi e sfuggire alle 
ricexche) dove solitamente 
sbiio stati rilasciati i seque¬ 
strati. " - .. . 


POOOIBONSI — «laóemtorl dtts botta o< rindocato». JT 
a nuovo tlogaa de t ro m oe iatiom degU InduitriaU ohe tó $ta 
mettendo Ut pratica in Val d^Èùa. Jt di ret to ru degli inda- 
etrialU Contini, è andato in aaà atkmda di PoggOnnut, la 
e Cucine Ceochi» e ha chieeto di.parlare.con gli operai che 
hanno accettato di aecottara a . rappreaenUmte della Cok/in- 
duetria. In praOòa Centfni ha bietta di mettere dia pària 
il eindacato e U contiguo di fatòriea, è. traUara dtnUameMe 
con ha per la vertenaa aaiendate pi ponja ^ t ‘ 

' GH ope rài non cf hanno penàmù» .ea mèanOia due .mòte, 
Dieano immediàtumente al ruppreientmiae dMa Ctmfhid»- 
etria cha eìoeoano elatto un eo n i i gl lo'di fattriea drogato a 


' I rappr aaè n tanti dei coneigtio di /libbrieo « «ariH dtl etnda^ 
cofó non si eampongono a dkonàyéha fhàmOó cAó nam 
viene revocato il .mandino: dei'làvóratori uatta 'appunto a 
lato trattare. /I titolara dma àCueim Ceedjd» eoàvoea.attcea 
una asaembìeà del lavoratori per rtabiUre se i suoi dipendenti 


Abbiamo constatato che In | nogUonq traffore direffamente con .la oonfindustria. 


cne sonosenvono neua n- i quesin. u uuticricuB c 
correnza diecimila lire per } Tesarne dei magistrati e in¬ 
la stampa comunista, i com- j vesWgatori AI palazzo ' di 
pagni della redazione de • giustizia di Firenze si è svol- 
« l’Unità » rivolgono un cor- | to un incontro tra i giudici 
diale saluta . i Nahnucci e Fleury con U 


certe zone è come cercare un 
ago in un pagliato. Chikitnè. 
tri e chilometri di bosco, di 
fitta vegetazione dove nel 
corso delle ricerche, gR uo¬ 
mini che setacciavano spari¬ 
vano incottiti nel nulla: Fi¬ 
guriamoci Se si tratta di Una 
persona o due. 


Àlcimf Umoratori non si presentano neanche alia assemblea 
nientn quetU che et vanno dtomò .chiaramente di sentirsi 
pierumente ra p pre s e n tati dal consiglio di fabbrica 

A quél punto il rappresentante della Canfindustria sana è 
andato .ttnurìato daOo stabilimento e alcuni giorni dopo sui 
muri di PoggOtonsi è apparso un manifesto che, tra grande 
abbondama di lettere nmiuscole e qualche errore di sintassi, 
invitava i lavoratori a.idtre basta a questo sindacato*. 


Nahnucci e Fleury con U 


t.r. 


LIVORNO — Probabilmente 
ieri mattina a Livorno sono 
stati Venduti funghi amanita 
phalloldes, una specie tra le 
più velenose e che ha effetti 
mortali. La.notizia ha comin¬ 
ciato a circolare verso le 10 
dei mattino mettendo in al¬ 
larme la città: radio, televir 
stoni, automobili - dotate di 
altoparlante hanno lanciato 
messaggi a ripetizione duran¬ 
te tutta la fornata per in¬ 
formare 1 cittadini della pe¬ 
ricolosità dei funghi even¬ 
tualmente . acquistati nelle 
prime ore della mattinata 
presso tm venditore abusivo 
all’angolo tra via del Giglio e 
via della Coroncinà. ^ 

Al momento di andare In 
macchina non è stata fatta 
ancora completa chiarezza 
sulTepisodio. Non si sa con 
certezza ss i funghi siano 
stati, venduti. In quale qjuah- 
tltà e soprattutto Se siano 
stati 'consumati. L’effetto 
mortale si produce doi»' 6 
ore dalla consumazione e non 
oltre le 48 ore. Per . produrlo 
basta ingerire 20 grammi di 
amanita o anche i funghi che 
ne sono. stati a contatto. ' 
BSa veniamo ài fatti. Ieri 
mattina verso le' 10 Rovigo 
CipolU, ex dipendente comu¬ 
nale, si trovava al mercato di 
piazza Cavallotti Insieme tó 
un amico che, come lui.: fa 
parte del circolo micologico 
Uvomese. AU'incroéio tra via 
del Giglio e via della Coroh- 
cina, - ai^unto. i due sono 
stati attratti dal coiitenuto di 
due cassette*.!]! funghi che un 
uomo stava vendendo all'an- 
,go]o della strida. E’ bastato 
uno sguardo per riconoscere 
te amanite e tanti altri ftm- 
fhl velenosissimL 
I dire ànrici hanno dùnque 
distolto dall’acquisto la clien¬ 
te che stava contrattando ed 
hanno invitato l’ambulante 
ad interrongrere la véndita. 
L’uomo li hi rissicùratl di¬ 
chiarando che fino a quel 
momento non aveva ancora 
venduto alcun fungo. 

n ClpoUi e Taltio hanno 
allor preso tm esemiri^ di 
amanita e si sono presentati 
in comune dai vigili sanitari 
per Informarli di che cosa 
stava succedendo..-Immedia-'. 
tamente 1 vigili, aocòmpagna- 
tl dal CipcriJi 'Si sono recati 
sul postò, ma l’ambulante a- 
busivo era scomparso. Per 
terra, calpestati.'^ Cerano t 
fuiìf^ IrterimhiàtL; i ; => i ; 

Da quésto momento in poi 
1 crmtorni della vicenda si 
sono fatti sempre più chiari 
e Tambolante acompatw è 
stato circondato da una rete 
di emeigena. Bi è diffusa 
addirittura la voce che non 
un uomo ma una donna. Ol¬ 
itola Sardi, era rimasta al- 
rangòlo della atnda à vcàde- 
ra fun^ fino élla L mter- 
xogata dal comandante dei 
vl^ la donna ha dichlàrmto 
ett aver vriidato solo comu¬ 
nissimi iriiìoroll e stradaioU e 
dlvAver gettato via i funghi 
vetoioàl»'r’- 

L’ttoQO sarà denunciato dal 
vigili-rsaoritari per aver, veri- 
dtrtc alMBiviuiiente -. 1 ^ pro- 
doCtd ché può caeeremesBO 
Md^floweato solo, da dbi bà 
riótotimaskme. Ila'Tnonio 
riadiia àùche di sss cie 'aeeur - 
wtò di ooriridto : V: ■ - 

I Tian^ velenaat danno un j 
SMiMn di vomito, inai' di testa : 
e un dolore acuto al fegato, 
n ricorso immediato ad un 
centro qwclallzzato potrebbe 
anche salvare la vita del sog¬ 
getto colpito, ma i’interven- 
to ixm offre garanzie -totalL 
Infanta nrial tarda aerata. 
Maral BartoU, di 66 anni, e 
il figlio Leonardo Lusdii. di 
31 antri, ri sono presèntati al- 
l’oqpedate. Avvertiti da una 
parente ri amo rcri omto di 


aver mangiato 1 funghi so¬ 
spetti. I due almeno nelle 
prime ore non hanno avverti¬ 
lo alcun sintomo. Si spera 
che abbiano ingerito solo 
esemplari commestibili. Per 
tuto il giorno si è cercato di 


rintracciare il padre Vittorio 
Luschi. 

La donna ha dichiarato di 
averli acquistati verso le 9,30 
da un individuo sul 35-40 an¬ 
ni e di averli pagati per quat¬ 
tro etti 2200 lire. Si cerca an¬ 


che Tambulante abusivo e già 
circola con insistenza un no¬ 
me. Questa mattina cl sarà 
un confronto tra il presunto 
responsabile e il CipolU. 

^ Stefania Fraddannl 


Assemblea in uno dei reparti più colpiti delle Acciaierie 


Rallenta il treno profilati 
arriva il treno della crisi 


Un gruppo di operai piombinesi discute apertamente delle diffl- 
coita dell'acciaio - Che cosa accadrà dopo la cassa integrazione? 


PIOMBINO — Da ieri mat¬ 
tina la discussione sulla crisi 
Acciaierie passa dai delegati 
direttamente ai lavoratori. 
Raggiungiamo il treno profi¬ 
lati, quello che insieme al 
medio piccolo sarà il più col¬ 
pito dai tagli produttivi, per 
partecipare ad una delle nu¬ 
merose assemblee di reparto. 
Lungo la strada che ci porta 
agli impianti nuòvi scorgia¬ 
mo quasi ovunque stive di 
acciaro in attesa della spedi¬ 
zione: lingotti per la Fiat, 
tondo per la Dalmine, billet¬ 
te di ogni dimensione, alcune 
delle quali andranno ad ali¬ 
mentare la carica del trèno 
per Gela. . 

Dobbiamo percorrera tutto 
il capannona camminando ai 
bordi di questo trèno profilati 
tanto chiacchierato, prima di 
poter incontrare U gruiqxs di 
operai che sta discutendo nel¬ 
la saletta per la refezione 
del finimento. 

SI discute in modo diverso, 
ce ne rendiamo subito conta 
rispetto alte assemblee gene- 
ralL Meno liturgia da rispet- 
:tara anclw se il dibattito si 
svolge in mòdo ordinato, gli 
operai' dialogano tra loro 
spesso interrompendosi reci¬ 
procamente, seguendo tutta¬ 
via: im filo unitario. Anche il 
.Ùrio è pacata 81 esaminano 
i. prtAleml del reparto: co¬ 
irne mai. cl ri chieda questa 
crisi'coljrisce soprattutto noi? 
Tutti sanno perfettamente del 
prarwédimentò'dèlia Cea ma 
sanno anche che 1 problemi 
delle Acciaierie non sono nati 

: ' .V ■ V ■ 


I lavoratori esaminano una 
per una le « strozzature » del 
proprio reparto per cercare 
di capiré come mài. tra i 
prodotti del centro siderur¬ 
gico, quelli del ’TPR risulta¬ 
no i-meno competitivi. Il tre¬ 
no è di nuova pregettazione. 
qualcuno dice, - tuttavia che 
sono stati commessi degli er¬ 
rori tecnici. Viene fuori il 
problema del forno di riscal¬ 
damento. troppo piccolo, sem¬ 
bra, con la conseguenza che 
qualche volta giungono sotto 
i cilindri pezzi troppo freddi 
che causano dei dainnL - 

A differenza del. vecchio 
trèno 55. ai TFR la lamina¬ 
zione non è contlniuL il pez¬ 
zo di acciaio incandescente 
passa da una « gabbia all’al¬ 
tra»'subendo tn^pé manipo¬ 
lazioni. ' ' . 

Troppo alti - sarebbero, se¬ 
condo alcuni, gli Bisechi di 
materiale per difetto nelle la¬ 
vorazioni precedentL Pur con 
tutti questi difetti il treno 
funziona. In 10 mesi è riu¬ 
scito a fare una produzione 
di 148 mila tonnellata su u- 
na capacità annua di 170 mi- 
ISL Semmai, dunque la stros- 
zatura idù grossa appare 
quella di aver programmato 
uno sviluppo di produzioni con 
un mercato difficile, dove le 
Acciaierie non rtescono a te¬ 
nere la concorrenza.. 

Oli -operai anche stamsni 
discutono di < organizzarione 
del lavora individuano guasti 
proponendo fai qualche caso 
soluàioiil. BT un modo diver¬ 
so di' affrontare i prolemi 
rispettò ali’azieoda che già 


appare invece orientata a di¬ 
scutere soltanto sulle mano¬ 
vre degli organici. «Torne¬ 
remo al TPR dopo la cassa 
integrazione»? «Spegnere il 
forno per venti giorni che 
conseguenze può avere»? ; 

' Queste sono alcune doman¬ 
de che invece di porre nel 
refettorio del finiménto gli 
operai vorrebbero porre diret¬ 
tamente ai dirigenti. Sul pro¬ 
blemi specifici della cassa in¬ 
tegrazione gli interventi non 
vanno molto più in là di 
quanto sono ondati quelli del 
delegati l’altro giorno. Si vuo¬ 
le soprattutto conoscere cosa 
accadrà dopo. Cl si chiede 
quanto il sindacato ha finora 
fatto nella direziohe de\ con¬ 
trollo degli InvestimentL « Og¬ 
gi i lavoratori hanno scar¬ 
sissime possibilità di influire 
nelle scelte produttive», mol¬ 
te delle loro osservazioni non 
vengono raccolte e cl 
che la stessa professionalira 
operala sla spesso mortifi¬ 
cata. - > 


- Gli operai ri tendono an¬ 
che conto, e non è questione 
di pessimismo, che te diffi¬ 
coltà potrebbero allargarsi, 
investire, oltre ai prodotti, an¬ 
che Taccirio colato: acciaie¬ 
rie e convertitori. Intanto dal 
piano quinquennale sono 
scompanf gU faiTestimentl 
per TampUamento della co¬ 
keria e per la riaeoenalone 
del vecchio altoforno n. i. 
Le 800 assunzioni immesse 
sono bloccate. - . 


Giorgio Pasquinlicci 


Cinemavin Toscana 


MASSA 


OLOBOr «Odio le blonde» 
EDEN: «Fico d’india» 


AETOR: «Chissà pecebè- 
v.pltano.tutte'a me» . . 


LIVORNO 


LUCCA 


AITRAt «Patrick viva an- 
' oora» 

MiONONt «Apriti eoo a- 

pSSSnSlAi cFlcò dTiidla» 
MODERNO: «Urbana -con 

m^ONALE: «Delitto a Por- 
ta Romana» s.- 


SIENA 


METROPOLITAN: «Odio la 

blende» ■ ' ■ ^ t ■ 

FIAMMA: «R casinista» 


MODERNO: « Zucchero, mie¬ 
le è peperoncino » 
LAZZERI: «Sesso in condo¬ 
minio» > 

4 MORI: Oggi riposo - 
GRANDE: «Crusing» ■ 
METROPOLITAN: «Odio le 
bionde» 

GRAN GUARDIA: «Oltre Q 
- giardino » ' 

ODEOI^ «Delitto a Pòrta 
Romana » ' 

AURORA: «L’uomo venuto 
•. daillmpossiblle » 


CINEMA ITALIA (Attlla)t 

« Oltre le grandi monta- 
gae » 

CINEMA MODERNO (Bars» 
:. B': 99 iano): oggi riposo - 


VIAREGGIO 


CENTRALE: rIpOM 

EDEN: «Crusing» . 

EOLO: «Take off» ' 
POLITEAMA: «Buco nero» 
8UPERCINEMA: « La mogUe 
eroticissima » 


PISA 


MONTECAtlNI 


PISTOIA 


OOP. FERROVIERI: oggi ri¬ 
poso 

LUX: « Frifadotto super p t ù » 
OLIMPIA: òggi ripòso 


KURSAAL: spettacoli tea¬ 
trali 

EXCELSIOR: «Le pomo a- 
doteaeenti» 

ADRIANO: oggi riposo 
CINEMA NUOVO (Aulla): 
■ «Ragasia porno» 


NUOVO: cMatba BàTT» 
ARISTON: «Seduttori della 
domenica » * 

MIGNON: «Pomo Hriiday» 
ASTRA: «FICO d’india» 
ITALIA; «Le cameriera se¬ 
duce i villeggianti » , 


CARRARA 

MODERNO: « Macabro» 
CINEMA COMUNALE (Plo- 
trasanta) :« Una donna bot¬ 
ta sola» 


I prògrammi delle TV locali 


TEtE ELEFANTI . 

{44 51 sa) 

ORE 17.00 II mondo dEgù ani- 
iMll: 17,35 Film; < Bellissima >: 
19,15 Doris Day afiow (teief.); 
19,45 Cartoons; 19,55 Stasata 
con nei; 20,00 Itvlia Dua; 20,30 
Il lampo demani; 20,35 FHnu 
a La raoaaa con ili ttivall ro«- 
' si >; 22^0 Doris Day show (t«- 
Milm); 22.55 II lampo doma¬ 
ni; 23,00 Un camllo par tutti; 
23,30 Film; « Week-and proibi¬ 
to di una famiolia quasi par 


nama; 15,00 GH aiw a a il (can- 
teoRs); 1340 GtfkjBf (cartoni); 
114,00 Auanta apadata (Miai.); 
15.00 Anteprima dnamat 1040 
Dito» Kim; 17.00 GH . antaaaH 
(cartoona): 1740 Gaildna (fa 
laKlm): 18,00 Joa 90 (tilaf.); 

18.30 Paarl Harbour (f«laniÌR); 

19.30 Gli antenati (c art oo ns ); 
20,00 Gaiking (cartoons); 2040 
Film; C Tutto finisca all’alba >; 
22,20 Aganta spedala (talaf.); 
24,00 Film par adulti.' 


' - ' - 'CANALI 40 ' 

ORE 08,00 Viki il vikinge (cap> 
teena) : 06,30: Talafilm; 09.00: 
Un «omo. una dttb (talaHlm con 
Antony Quinn;; 10.00 Film a Lo 
spadaccino mistarioso; 11.30 Ca¬ 
nata 45 con »oi; 1240 Fama 
Supar Mata (cartoons); 13.00 A 
(«vela in Toscana (una ricetta 
al fionie); 13,10 Film: a Amora 
t telo (ina parola»;. 15.00 II 
«randa Mazingar (cartoni); 1540 
Film: a futtima kKhiasts daK 
rispettora òilla faeda di Bo- 
fsrt »; 17,00 Cartoni animati; 

1740 Maramao (quad un pe- 
'maiteaie par 1 ragazzi); 19,20 A 
tavola in Toscana; 19.30 Cren#- 
dia-toscane; 20,00 Spazio rad» 
ztonsit; 20,30 Tid (talafilm); 
21,00 Fìlnu ■ Solo andata > con 
Paola Pitagora; 53.45 Talafilm; 
23.45 Cronacha taa craa, 24,00 
Film; a II planato éem Tlnfanio 
è varda a. . 


TELE 37 
(37 77 77 77) 

ORE 10,30 Film; a II santo pa¬ 
trono a; 12,00 Gadeaan (otrto- 
ni); 1240 Sedette « violentato 
(commedia all’italiana); 113,00 
Angia (talaf.); 1340 SOS Squa¬ 
dra sptciala; 14.00 Agente Pap¬ 
par (talafilm); 15,00 Gackaan 
(cartoons); 15,30 Film: a Para¬ 
noia a; 17,00: Vaga» (talafilm); 
18,00 L’Ape Maga (carfoons); 
1840 II dan dì mister WhaaSa 
(carteona); 19,00 T 37 giomalt; 
19,30 A/M Motori; 20.00 Char¬ 
lotte (talafilm); 2040 Redazie- 
nala; 21,00 Aganfu Pappar (ta¬ 
lafilm): 22,00 Film: a Quando 
volano la dcogna a; 23,30 Ar¬ 
riva lo sceicco commedia alTitp- 
liana; 24,00 Sasfcat. ■ .— 


RETE A (43) 

ORE 13,00 Pinoochip: 1340 li 
collezienislu;. 1340 Succede an¬ 
che quarto; 14,00 La musica; 
14.15 Music Radi; 14,45 Im- 
aaortal (taMilm); 1545 FHm; Il 
rifugio dal corvo; 16,40 Vhmru 
n futuro; 17,00 Pinocchie; 1740 
HuuM a Barbara; 1840 II ra- 
■■ÌP Mariine; 1845 Black Beau¬ 
ty; 1f,lB Sharioefc Holmes; 20,10 
JrtMa «ad. mede Torck; 2040 
FMe a aBBCtwa nei deserte a; 
2340 VSeOm A; 23,30 Sotteca- 
nastrm 00,16 Sicfc Powall thaa- 
tre. - 

^ 7 7 t 7. 

ORE 1640 Tòte al (atafone; 
17,00 Film:'-a Gli Mvlndbili fi«- 
taili « Madrtua; 18,40 Dkk 
Powall Thaatr»; 19,10 Calde bra- 
s'iliano; 2040 Spazio- Notizia; 
21,00 La dirana dal martedì; 
22,10 Spano spettacelo. 


1645 FiiOR aSpmu par prima » 
1?;^ Marumao (cmtani); 15.00 
Ciao Ciao (cartoons); 1».80 Lo 
famIfUa AM mì (Malflm); 19,M 
Paline rtorv • (c a rtew a )t 30.05 
Candy Candy (cartoons); 30.30 
Thè bfg VaOey (taMilm); 3146 
FHm: • UO alHco «opeu rini^ 
no »: 33,115 Star traefe (MM.); 
00,16 FHm. 


R.T.V. M 

ORE 07,00 La fvugliu 6el ra 

gazzi can Jet 90. Gli anfanati. 
Gaiking; 08,30 Film: a Da Mayen 
ling a Saralavo a; 10,15 Agamo 
spedala (talafilm): 12,20 )aa 90 
(tdalilm): 12,40 Anteprima d- 


m FIRENZE 
(56 47) - 

ORE 13,00 Fùnu a S abat aHi f 
d i ii i ar » a; 14,30 Capitan Fa 
thon (carta*»); 15,00 HUWi 
(taMilm)i 1740 Film a D«6a, 
magglofln* • lune gas a; 1540 
Nata libar* - (telefilm); 1540- 


TMS TOOCANA UNO ' 

(77 77 77) 

ORE 1240 Pop Com (musica¬ 
la); 13,30 II monde di Shirtoy 
(taMilm); 14,00 Moya (taM.); 
15,00 Film: a Paggio por ma, 
moiri* por te a; 1640 FOm .a 11 
morslistB a; 18,00 Maya (laM.); 
15,00 Pop com (musicait); 20,60 
U mando di SMrtoy (toMUm): 
20,30 Al bamo dalla dlfaaa; 
2140 Film a iati il bandito a, 
co* Hmiry F u* d i , 33,15 FHo* 


ORE^Ot.lS.FIbK 10,00 Con Rn 
di* Fìóaol*; 1040 Primo pori»: 
10,40 Dal Canaitne ragianata;. 

13.45 TaMItm; 13,45 TaMìlà; 
14,15 L'anr* apaH; 1446 fiUm 
• foRìew. 10.20 Carfani ■animP' 
H; 17.00 Diaeo dao («iocM a 
cartoons Ralla sari* heiteauae. 
BMman and. Galaxy trio; 15.00 
1540 II Ufi*-di ria* (oaneora* 
a premi hi iri tabor a a i ap a c*n T» 
aeabii* TV: 1546 l ut a i m ml ak l , 
dai partiti; 300JW Caed^ p» 
mio; .20,45 «Im: «SMom »; 

33.46 TaMilmi 33,16 Pfanalp «L 
nomo; 33,45 U deaafdr* (c*l- 
Mfin). 




la rivista, 
militante 
di battaglia 
politica : 
c ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni c" 
intemazionali 


CENTRÒ 

MEDICINA 

ESTEnCA 


41^ 


moiEiiEinA 

OROLOGERIA 


Dr. a PAUONIERI 


Vi 


MATACENA 


COttCESSIONARIA 

LORENZ • mUA 


Plosio AfRat, V 
TaL asm Mitt 




QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 


ESCLUSIVO 


22,15 C r onaca oggi; 1546 C» 
pitsn Fathon (csrteom); 30,16 
Heidi (talaHlm); 20,45 Film a I 
la gazil dd mao i o ci a ; 33,30 Na¬ 
ta - libera (lalefMm) ; 23,00 FHin: 
a Un c a d*vora In firna a. - ■ 


'(BOI- 

ORE 13,30 BOAE 3146 NoR- ' 
ziartat 10,30 tTH* MR aallay (fp- 
M]|iR)t 11.35 Mar nari .(MI» 
film): 22,30 Mina Sfary (cab 
team); 13.00 Marame*; 1340 
Candv Cspdy (curfaanal; 1440 ^ 
The.Mg vaftar (ItlaRb»); 1640 : 
U ItaaigE* Ada» (MtaEMIiv 


. . . JLTA.. 

ORE 17^000 Sp«c* Angal 
Mni); 1740 Dick PoumR The*- 
tu* ( M a Hbm a Ila» dai datarne 
con MìdMi Ronfilo o Ev* Gobor); 
16,10 domo por giome (MM.); 

‘ 13,40 Fta « di l in ta l NM l tata 
MH di MaitaM «an E. Uapt a 
C Unga; 3i.1|6 fpa a» Anga l 
(cartane); 3145 CNdatatarttac» 
la broiitaìiat. a AartaBaamEoMa : 
i Crm »: >1(66 

•pStajN^AOOGM^ sm 

mtaRa SnmSSe OtaM?): 32,60 
Film: a Ras* al fianca lo* », t» 

t dl Tbas. Altairat. NMarpiafli 
riMHU a vuoi Cap ta fari- Cm 




LIVORNO 

Vìa FagiifoN 14 
TaI. 38.134 


concesskmamaI 

MMVAU-HCCOUaail 


COSTRUZIONE SU MISURA Di MAtbRASSI 
ÌA MOLLE ^RIGIOO-ANATÒMICI PERSONA- pAUKKA DBiÀ 
LÌZZATI E BILÀNCIATI AL réso DEI CONIU- a>Mmaamm 
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EMPORIO DELL^AUTO 


CONCESSIONARIA SPKIAUSTA 


SERVIZIO 
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INSTALLAZIONE 
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CH oggi 


Sono passati 35 anni da 
( quando ' nove soci si costitui¬ 
rono- in cooperativa e posero ‘ 
le prime pietre per costruire 
quella che oggi è una delle 
più ^ iniportanti • cooperative 
che oprano nel settore del- 
Tediliiia in Toscana. ' • ' 

Da quella data al 1980 (an¬ 
no che ha registralo nove mi¬ 
liardi e mezzo di lavori ese¬ 
guiti ■ e trecento addetti) la 
Cooperativa Risorgimento' di 
Livorno, ha fatto tanta stra¬ 
da. o meglio, tante case, im¬ 
pianti sportivi ed altri lavori. ■ 
Comprensibilmente soci e la¬ 
voratori ne parlano con or¬ 
goglio soprattutto perché 
tengono a precisare ;—lo svi- • 
luppo e la crescita conosciuti • 
dalla cooperativa in ■ questi ; 
anni - non si misura solo in ’ 
base ai dati die quantificano ; 
attività e fattinrato. Altri iin- ] 
portanti traguardi sono stati ■ 
ràg^unti:,una diversa e qua- ‘ 
litativamente più. elevata cot- • 
cezione. del lavoro, la parte- . 
cipaziooe. reale alla gestione ' 
politico^àmministràtiva ‘dell’a- ' 
zienda dai parte di tutti i la- ; 
voratori, I 'utilizzo . ' di uh ì 
grande pati'imonio di, espè- i 
riènza vissuta e. insième, una ! 
politica di apertura ai giova¬ 
ni. ■ ; . • : 

Questi risultati attestano 
Timpé^o che viene da ' lon- - 
ta,no.- rha dèlineàno anche là 
sfrada sulla. quale la Risór- 
gimehto- intende . proseguire 
per raggiungere altri tra¬ 
guardi, ambiziósi se si tiene : 

. conto che l’azienda si muove 
in-,uno dei-settori più delicati 
dì. tutto' l’apparato produtti¬ 
vo, ma niente affatto irta- . 
giUngibili. : ■ - ' - 

-Invecchi, soci .'amano ricor¬ 
dare le battaglie, i, sacridìci. 
sofferti -diurante. i primi, anni 
di vita della cooperatiyà, -ma . 
anche rentusiasrao che allora 
còme oggi ha sempre anima¬ 
to' il 'gnippò. L’ditUsiasnio ' di 
coloro che sono convinti-di 
aver*, 'compiuto . una,- scelta ; 
cèrto nòti' facile ma 'riCca di - 
significato, dì chi. erède, che 
solo un«ido sforzi e capacità 
sia possibile costruire .qual^, 
cosa di nuovo- nel mondo d^ \. 
lavoro. Di coloro cioè che. 
■credono nell’unità, nellà ;cqp- - 
ppazione .e ’ nellà partecipa- 
ziiMie. 

.. Nòà è stato facile, ci assi^ : 
curano, i soci, giungere ai-ii- - 
velli attuali: Sono ormai lon¬ 
tani i tehipi in cuì 'la'Rispr- 
gim^to - ediaberavà ' assi*^ 
ad altre ,ditte ai récùpero del 
patrimonio edilizio di-.Livoi;- 
hp saàùdistnkto dalla guèrra. 
Oggi i settori di- intervento 
sono, diva'sificati.. vànnò dal¬ 
la fmstmzkné di - abitaziimi 
alle 'ppi^ di urbanizzaziòhe 
(àcquèdotti. - strade, metaóìz- 
zazùooi).. degjS, impiantì .spoc- 
tiiH ^a^" reaiizrèzióne di, de¬ 
puratori. . n ’rappc^/coStente 
dì. còllabòrazione cchì gli enti 
pubblici è -sempre statò cura¬ 
to. insiènie alla quaiificazipne 
imprenditonale. H imblema 
piu Sgrossò, che <^gi la Risor¬ 
gimento è- chiamata- a fron¬ 
teggiare è la mancanza di-e- 
lementì di certezza che. con-. 
traddistinguoDo il settore -e 
più in generale rintera eco-! 

nonia del Paese: --- - 

L'assenza di una pcogram- 
màzione nazionale!, la polve¬ 
rizzazione dei provvedimenti 
legislativi spesso in contrai 
tra Iqrò. la. difficoltà, di'ac¬ 
cesso al credito fanno. del 
s^ltore. edilizio forse fl. più 
contraddittorio tra quelli ■ e- 
sistenti. Infatti, nonp^ai^. 
unà'cònfinua richiestà di ài- 


1 





sonò garanzia. 
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loggì, 'fonte anche di forti 
tensioni - sociali j ncnostan'te U 
mercato chè < tira i, e sèm¬ 
pre più difficile ■ costruire a 
costi accessibili a tutti. Le 
. conseguenze sono, dràuuna.ti- 
che: il' bisognò di case vieoe 
inevaso ed il settore,'inevita¬ 
bilmente, è colpito dalla crisi 
. che. riduce fortemente le ca- 
pacità occupazi(Niali, Uno òòi 
motivi dètermihanti’di'questa 
continua lievitazione dei costi 
e dei prezri è senza dubbiò 
la situazione inflattiVa che 
I caratterizza, il mercato finan¬ 
ziario' e che ha portato ad un 
costo del denaro (lèggi, mu- 
: tùi) . veram^te.'. liisQ^n.ibile 
da parte degli strati ' Sociali 
più deboli che vedono nell’in- 
térvento - pubblico > l’unica 

- prospettiva di- soluzione . delle 
loro esigenze, abitative. 

'La decisione’ della- Corte 
Costituzionale, in' matèria di 
espropri .'dèi ; terrrè** ■ ^-".*1 
; mancato . rifinanziameiito .'dèi 
. pianò ' decennale . limitano, l.o 
stèsrè intervento : pùbblico 
. con la conseguente paralisi 
ed- asfissia di ttitte redilizia. 
Se a ciò -si aérgiungoiro'le' dif¬ 
ficoltà. di' attingere-ai ■ fihan- 
, ziamentr nccèàsari . i^. far 
decollare /le; imprese' . vèrcò 
capacità pròduttiye .superióri, 
e';i-ritardi burocràtici: con cui 
vèngemo pagate da parte, de¬ 
gli enti pubblici"! lavori prèsi 
in appalto.' si comprende Io 
sf<^o ! sostenuto.'.in questi 
anni da taia'impresa .come!là 
cooperativa . - ■ Jlisòrgvhento 
che. non solq è 'riùscità ad 
evitare il • ,< black-out », ed ; a 
roanteneré vma; gestióne am- 
mihistràtiya'' trèispafriite' dà 
un pùnto di visfà . fiàcalè è 
previdéhzialé,. ma che è riu¬ 
scita ^^nche ad, espandere la 
pròpria attività. , ' * ' ' 

Ih questi mmi sonp state 
compiute^ scelte' necessarie 
per garàntiré rèconomicità e 
itefficiairè aziendale e.- con 
ìhvèstimènri' 'cimsistenti. 
nella -ricerca; è. por.rùro -di 
techplògié. avanzate ’. sl' è 
cercmto di; quàlincàrè "éd €- 
stendere-Ia-càpecità-produttì- 
va. in-questa logica s’insèn- 
é rèe l'acquisto‘-tì^Or'Stabi^. 
menta iper. struttuce ^prefab¬ 
bricate'di Biehtinè. ' 

. Ma Timpegno : della^ coòpe- 

- rativa -non. si 'fenna al -solo 
" aspetto.aziendriistìpp,.essa.ha 

tèssuto,, 'àttrirversò un co¬ 
struttivo dibattito-con /.enti 
locali, opeFàteri, ! economici, 
oi^mizzariepi -^ùMfocàlL Im- 

- ptese - artigiane. ana>/ma{dia 
dì rapporti'càirèce-’di'daie uh 
contributo 'di ' idrè;'per .'àdè-. 
duàrè' 'fl 'cuadrè' pr'’òuttivo. 

ad una .realtà fatta) di èsigep-| 
ze di 'ciiifi àbitari<^,'.'sèrvm 
e-;mfrsL 5 trutture.; ;; 

À questo propcHÌto .'è-, dal 
sottolineare. ; pérdié di’grande 
valore, 'là-"ricerca 'dhe- da 
toppo .è. stata, avviata ^dgllà 
Risorgimi^ó..^ e' ^daì' ; «filasi 
' mommti dèi movimento cooh 
pérati'vo pèr la stésura, di u- 
na i proposta^ organicar rriativa 
al problema deOa'Casa.- ■ 

A otKsfo 'punto- nòn resta 
che ribBdIrè'cbe’di steada la 
Risorgiménto he Ha fatta ve- 
■ ramente tenta' ed in tutti i 
sensi.- -l’unk» -rammoricOr-ù 
che Gustavo .^va nella'sua 
rubrica- , mattutina-^ ■dedicata' 

' aÒ’ttah'a che lavora non ha 
mjài deScBlo - neppure una 
• parola a queria .realtà livorr 
) fforsè nbn la conorcevB.- 
! oòmire ha tetto, fint^ di non 
? sàoere) ed ha prefe ^o m ter- 
: virare tehfi’Hnorerofitorl 
: Tnaffjóri Hanrè) séroore-eviw 
' il ma che. to co^ne^'^, 

: si! sono fatti, tutti, c da sé ». 


Àiiche nèll’édilizià 


: >. 





Del'300 addetti dalla-coopè- 
ràtlva ' Risorgimento beh 70 
sono giovani, spesso ' alla. loro 
prima esperienza lavorativa e 
iinpiegati in vàrie mansioni.' 
Solò nel 1980 ne sonò, stati ^ 
adonti 20 dLetà inferlbfè 'ai ' 
25 anni.' Ma ceròhiatho.dl ca¬ 
pire come mai in una'rèalià 
fitta, di ' continua polverizza- & 
ziòne delle imprese che . opè- ; 
ràno, nel settore, (nella pio- ! 
■vinoia livòrhèse .'su' 368' Im- : 
prese ben 3S5 ithplegano' nié-1 
no di 50 unità' làvoratlyè ei 
267 àddiritturà .meno; di' 10. 
unità), e .di .tm : progressivo : 
elevàméiito dell’età' media dèi 
lavoratori, edili, la Cooperici* 
va' Risorglrhento '.ràpprèséhta ; 
una mos^ bianca. Ihfattirióp 
solo éffettuall tòurh-ovèr. ma : 
àddirlttùra aumenta l!orgà- : 
nlco e quando è tlossibile' con 
giovani.. 

Il fenomeno dèi' progrèssi- ; 


‘ vo • « Invecchiòmehto. » degli 
edili viene > spesso, giustificai^ 
■dal rifiuto dei ;glovani ad en¬ 
trare .1»; questo sètiore -pró- 
dutfivb, fifitltò attribùitò. «lUfi 
«!pocà voglia di.'làvorarè» O: 
'allo '«scarso àdattemehto .ad 
im. lavóro di sacrifici ». . Non ■ 
CI si', domanda ; invece quali 
effètti .tifativi p)iò aver pro¬ 
dótto una .'certa cùltùra .che 
dà anni tdeallzzaiil ìàvoro In- 
.tèllèltuàlè,' :ó quanto. -s- .'del • 
rifiato —r è, motlvàtò da coh- 
Idiàlorii 'è ambiè.hte di 'lavorò 
che .Ih alcuni : casi .sono vc- 
ràinehte-degradanti. '. 

. .Alla' Risorgiménto : qi^atf 
cosà' sono* statecomprése' èd 
asàlemè àd^a capace pòltti- 
cà imprenditdrialé sono ^ state 
'date' rispóste alle ; esigenze 
avvèìtìte' 'dal làvòrittóri.' • ’ *, 
' E’.stete avriata ima-politi- 
Indirizzata a darè òoncrè- 
te rhsiteté al fènoinenò del¬ 


la disoccupazione, giovanile. 

: Significativo è'-U rapporto'di 
coUaboràzione intrecciato con 
gli . Ènti -lipcall -e la Scuòla 
edile-per. la -fórmazionè pro- 
fèssiònàlè; ,SOnb' state ‘intrò- 
> dotte tecnologie che valorlz- 
i zahó la- prófesslònalità,' sono- 
I state'.migliorate le condizioni:- 
[ dri lavoro 'con strutture, di 
I sèrviziò hèi vàri cantièri che ) 
; rèndono l’ambiente- non più 
) degradante. Quindi im lavoro 
i non-di soli •sacrifici, ma che 
. può contare su avEuizate te- - 
■ cnologié, alte pròfessionalità, 

' un clima di collaborazione e 
di partecipazione dei lavora-, 
tori che rappresent'ano i pre¬ 
supposti per un modo nuovo 
di lavorare. 

- Si spiega In questo ..modo, 
la prései^' di 'tanti'giovani 
in qirèstò’settrèe pri^ttivò 
llvorriese'' e; tn: questi giórni= 
anche due ragazze diplomate 


. di corsi profè^lonàli sarannp 
’• assunte. - E’ lì. prinio 'Inseri- 
mento r" di ; -mano d'operà 
/.femminile:-in edilizia che si 
realizza a ' Livórno. , a dbhd- 
straziòhe chè -luoghi comuni. 

' pregiudizi é. facili ctìtichè 
' possono " èssere ‘ superati coh 
) un impegno che non si limiti 
' ! al: conto econòmico del costò 
; e del profitto,.ma .che incida 
nel modo stesso di pensare 

- con una funzione quindi nch^ 

- culturle e -eductiva: • •- - -j 

- Noai resta che auguraci 
che resempio . della Coopera¬ 
tiva''Ri^gimento vei^-'se-. 

' guito ànchè da'altre" Ihi^rese' 
-che operano ln questo iinpor- - 
\^tante settore che ha visto tm 
/calò vertiginoso degli occupa- 
' rii P<>ssendo':^'da unet-medla. 

ménslle)- - ìmrinciilè -di. "550') 
• Òrèsenzé .hèU’ànhÒ V19TB ad : 
upa . media -di àppeh3h:4ab0 
unità occupate nel 1079. ■ 
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La co o peò at tva èdlle llvczr> 
nesè ha rilevato uno-Stabili-; 
molto nel'còihùné.;di ; 
tùia,'per. la produziohè di'mar 
teriale prèfablnicatò. Qtièsiò 
complesso' itfqdhce. elònenti 
del tipo prBcotnpiessò per Gi¬ 
rile abitastoce..ed. assicoxs 
annualmente strutture/suffi¬ 
cienti .per la/realizzazione df 
circa 1.000 alloèri- - > 
f Gli impedì proclamati dal- 
te. Risorginientp. per. «.ganu;. 
tire continuità dì progiahùni. 
efficienza ed economicità del- 
Tazièhdà '» hóh 'sóiiÒ diìnque 
sedo vaghe enunriazionl ^ 
buoni proparitL-..-LiBttenzIoBe 
aUa 'itoerca e all’apiiieaiio- 
oe di tecìkflogie àvaiizatè che 
vànno'ih qu 6 stà'direzi 0 iiè.’à 
reale, e l’acquisto dello stà- 
bUhnento di^Bientina ne cp- 
stttuiscè la canfenna 'p.iù con- 
ctetà' è 'rècàitè.. ‘ 

Questa scelta, t^tsme ad ■ 
altre di program auttl onr . dèi 
cantieri e di inJu b ù làBzzà- 
zione delle dÌveìas' 'Aatr- òo- 
struttfve. permette alla coo¬ 
perativa'^ Dvomese di-aocor- 
ciare. sensibUmente i tempi 


- di rèaHiMaiom deii'.vah ìSn-: 

; terventi e-ad- auihèntare- la. 

’ prapfU.’ poccnzialità pcoduttl'. 

: va.rDna <potàazialttà .<che, at-- 

> toalinente, àtsespftthe-coctlOO. 

I alleggi- Fanno: e-:-coei> ten^ 

di oos tròai ooe e rii duhrta di 
' ópatteKi di ; 10-13 . mesiA .Ma 

> lo atitoUlnientò dei preCabbri-;- 
i catt- è 'Jiìà; vistp/.coiae runa' 
) tàppa.oaBai .Taggtuatrè.c già: 

si pensa a nuori investimenti' 
carèìoi fli aumentahe la quan- 
'tità' èd'ànefie 'm^Ddràrè'là 
qualità deOe eoBaponenti 
'Nénb stesaoT tèmpo li'^óòO' 
^peratiriìk^IUàorgUljènto goàr- 
: ,da al di'là'di oria’pcesema 
i limitata al settore del- 
• le cqMnniónl ctriÙ.'T)tBde'ad 
i una'atta'lnteriià"dfverèilìèa- 
•; rione di tniciyento per ebr- 
; rl^oiKleR^’da òp/lato-a -òsi- 
= geiuè .artirèlate. e .ooenpleàri- 
i vetpMvaolenti'daBa cemhdt -1 
: tenaa aia pulMIca che pl- 
^a -spingersi 
strada della 


: vàta, 'riaffattra 
{in. avaóU 


ricerca e 
stóne»^ gatantitri 
flessIMlità 



^La.-vecchla-sede , della -iti- 
.àorgimento,'di .rià.ddVSemi- 
^£rio,‘ óostTulta sR^indoinahi 
dèlia guèrra, ririle .ore. dèi. 
do^làvprò, sulle rimne là-' : 
sciàté' dallò scòppio di tùia ' 
botobaj-ha ormai fatto II'suo 
tempo. ‘. : ' - 'v _ 

' La'Cóòpèrathm si è Ihgnm- ' 
dita ;iè la vepchìa sede, ne- 
‘ gU iatbni tempi, non era più 
suffic^nte per ospitarla. Ne 
è ■stata'e osifuHa ihia^ nuorèu ' 
tooderha, qimrttere la ì 
|U)sa. uh qóairtierè in coi la ? 
Risorgimento A ha. costruito ì 
ben U» aiiògi^ ) V ì 

mxivo' rientro! o cc u pa 190 • 
Ùrètri quàdtL si. alrà; su due i 
piani ed è completo di ùffi- i 
ri tecnici., sale pw rtnaióne, - 
affici ammlnistfàiiri ; éd an- ; 
àrie una magazrino pc^Ò ma- 
teriale.. Per ooriruirla sf so- ^ 
ào speri circa 320* mfflaài e 
^ soci hanno contilbalte ai- ì 
Ipi apesa,' -' (tàèttamenla, / i 
4iBq[uiymleotè;'dL diib gkimaie | 
I woraU v o . 


- .1 Jbóall sono stati: inàugù- 
.ràti 'ufflcialmèhte'.' versò. la 
fihe'del mese di oitol^ Alla 
ceriintùila inteivénute' 

aùtmevoù personalità, ' dal 
sindrèo' 'Nàhnlpieri airaasis- 
sore reglònaie, 'Màccberìml a 
.Oheiio Ptandini preri^tehte 
dèliaLéirè miùìianale dèDe' 
coopoative. Ma, ' soprattutto 
è stata la giornata dei coo¬ 
peratori e drila Le^ che 
bisiéroe' ' àf'àóel 'della 'Rlsof- 
gimento hanno . còntribùlto 
ha raggiungere tali traguardL 
l A loro ri è rivolto. Fràndi- 
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via di Pófioàiia sorTèi: 560.089 Llvòrno 




VENBiirA laBPMÒZIÒIf ALB 

ai tutte le proprie confezioni 

CON IFORTISSIMI £ÌC0NTI 


VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

Tutti ì ' giorni orario : : 9-12,30 e 15-19,30 ^ ' ' 
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: Da noi trovate là gamma corhpleta dèi veicoli 
industriali. Fiat. Venite a trovarci. Parleremo ' 
anché delle.buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del ^nostro magazzino ricarribi ; '; 
e del; nòstro proverbiale ^ . 

servizio assistenza. A prèsto^ ; ■ / - . . ; 



PIOMBINO: viale ;Unità d’Italia - tei. 0555 - 31136 : 
LIVORNO (Stagnò) ; via Sacco è Vahzétti ^ tèi . 0586/93274 
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Asàertimenti •QuàIUàe risparmio sùnpv 


ni sottottneando omne^. 
che la cooperativa li v or nese 


abbia vissuto i momenti di 
crescita e di riatruttorazione 
(rèlfit- cóop di pnidàriane ed! 
abbia conosdutò : 1 risultati 
rèrittri e /i saooèsri ottenuti 
driflntero m o v im e nt o, pre- 
rèntè og^ ih. nuori; settori 
dea’eóononiia e su rm terri¬ 
torio- -vasto- cbe .comprende 
anche, in misura conatstàri- 
te, U 
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LIVORNO via Grande 

LIVORNO (Euroshop) vìa Grande 
PIOMBINO : via Petrarca 

PISA corso Italia 

PISA (Euroghop) ctK'so Italia 
LUCCA : - ; via S. Croce 

CA RRA RA / ^..via Rèma 

ARÉZZO^ ■ ' corso Italia 

AREZZO (Euroshop) 

- Vìa G. Monaco 
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D! caldo 
toscanoA 

ha vi^utb 
la sua 
domenica 
« negativa » 


Dótnèiiica negativi jwr 
lè &(iUàdré di Calcio della 
Toscelià. n Pisa è stàio 
éCi^fittoi àiichè ae intiné^ 
ritàtahièntè. sUl càin^ dèi: 
Ì*Atàlàbtàt l'Érn^li è il 
, Wàtó hanno ■ àubltò ià- 
étessa sorte tnéfttrè lè àt- 
trèj 1‘Àréizó. Il Ltvòrhò, 
là LUcchésè é la Cartàrésé 
flèti Sonò andàté oltre iili 
’^éggiè. 

L'Utìicà squàdfà che àt^ 
bià àssàfxKàtò 11 SUCceà- 
; so è là Pistoiése chè, eótì- 
gli jUgòslàvi dellò Zà- ; 
' greb. In àmichevolei ha 
' réàlizzato 3 gòl é né ha sii- 
‘ blH 2. I gol portàliò la flf- 
ma di Chimenti (2) e dì 
Marchi. Speriamo che gii 
« arancioni > domenica, in 
campionato contro U Peru- 
già, siano in grado di riiiè- 
' tèrsi. 

Augurio che tàcciamò ah- 
, che àlìà Fiórèntihà ché 
hèllè ultifné quattro pàr^ 

.; tite .non è andata oltre uri 
V risultato in bianco. A C*^ 
mo i viola sonò attèsi da 
ùHa squadra molto àggiier- 
rità. Visto che lè « punte i 
non segnànó. .Spèrlamò che 
in gói ci. vada Antògnòni. 


Al Comunale 
i «viola» contro 
gli australiani 

Domani la partita avrà inizio alle 20 
Garosi schiererà la squadra che af¬ 
fronterà il Como - Prezzi popolari 

IleU'àmiohevole cóli ìà squàdré deÌl*Ahgòlà 1 giocatóri 
della Fiorentina hanno ritrovato la via del gol e grazie 
élla realizzazione di beh 4 reti 11 pubblico — che hon ; 
aVeVa pagato — lasciò il Oomunalé soddisfatto. Domani 
séra là squadra di Carosi» in vista della trasferta di 

S oiiiój, incontrerà, in aihlchevolej la nazionale dell* 
Ustralia chè.sl tróVà in Europa. 

Si tratta di Uh |>rimo approcciò visto che a còhclU- 
slòhè del campionato la Fioretitlha dlépUterà Una tóUr- 
hée ih Australia il paese dovè il presidènte Rahiérl • 
Póhtelló ha - trascorso numerósi arali per lavorò^ Ed 
è appunto per lasciare là migliore Impressióne qHè. 
CarOsi Cóntrò i « Canguri » presénterà la hilglloré for- 
hi^ohé che dòVrebbè compréhdèfe ahche lo squallfl* 
càtò Bertóni. Il giócatdre argentino Ché còhtro la sqUà- 
■ Afa angolana ha segnató tre réti. Formazione Che do¬ 
vrèbbe prèvederé la presenta dì Orlandinl nel rUóló di 
Cèhtròcampista al ' posto di Sacchetti che sembra avére 
bisognò di uh pò* di riposò. Squadra che il tecnico 
schleféra àhòhé allo stàdio « Sinigàglta » di Òòmó contro 
la compagine di Pippo Marchlorò, 

Ed è perèhè là wasfertà si presenta móltó difficile, 
visto che l lariani hanno nelle loro file giocatori con 
molta esperienza, che il tecnico sembra più propenso 
a rlspolvèràre Orlandinl che non a dare fiducia ài 
giovane Mahzo. un elemehtò .di rlcònosciùté capacità 
techicò-tatttohe. lih giocatore ché, pUrtróppò, manca uh 
pò’ di èspérienzai Mahzo, comUnqUé, sarà Utilizzato 
nòh sólo centrò. TAUstràlia ma anche nèlle prossime 
garé di campionato. 

L'incontrò di . dòmarii avrà iniziò àìie óré 2Ò. Là 
squadra australiana, sUllà basò dèi risultati òttehUti hei 
sUò giróne, nel cchtlhénte, sembra possedére òttimi elé- 
niènti éd è appuntò àhché per questo che airinizlo la 
Fiòreniihà si presenterà con 1 sudi migliori giócàtori. 
Pér quésta ainichevòle la società ha deciso dei pre^l 
accessibili: 6 milà lifé (4 i ridotti) pér la tribuna có- 
pefta; 2 mila (1.500 1 ridótti) per la «Maratona». 

I» C. 




Il Pisa pèrde 
i colfad'liila non 


il tèrzo posto 

I nerazzurri sconfitti di misura a Ber¬ 
gamo dopo Una prova maiuscola - Bel 
gioco, spettacolo e un pò* di sfortuiia 


PisA — Questa vòlta li risiittato non hd corói)àto 
Un'altra raèstazlohe cóhVIhèehté ■ del Pisa, sui dlffiéUè,, 
campo di Bérgainò. contró uha squadra ansiósa di . 


rivincita pet là pesante scònfitta dasàlinga subita dqlnc- 
nlea sborsa ad oi^ra dèi Milàn. 1 nero azzurri di Pi^. ' 
hanno fornito una buòna pròva séni’alttò óònVinCehte . 
sótto., li profilò techicò é tattióò. 

Effettlvòmèhte i ventldue uomini ih càiópo hanno fof- 
. riltq Unó spéttacolò còmè. è datò ràfamètìté Vèderé sui 
prati dèi nòstri stàdi e forse il paréggio sàfebbe stato 
un risultato più rispondente all^àndaniento della partila. . 
Comunque l'Atalahta ha vinto pUr senza incàrttaré 
nessuno, rnéntfe il Pisa a tratti ha strappato gli ap- . 
plausi dèi pubblicò per lé sue trame ordinate e frizzanti 

Specialmente (jatanittl Ièri ha confermato lì pèrlòdò 
di cattiva forma che sta attraversandd. L’ala plsahà è : 
stata più evanescente del solito.’Létteralménté malUscóla vi 
invece è stata là dimostrazione di estró fornita dà Éàf- 
toiinl che ha praticamente ànnUlIato De Biase éd è 
statò sempre attivò é spumeggiante nel suo caratteristico 
gioco a. tutto campò. Ottimo anche Occhipint 

Ma forsé il duello che ha finito col decidere la 
partita a favore' del befgàrnaschi è stàio qUéllò irti J 
Gozzòll è Filippi.. L'àtatàntlho l’ha spuntata quasi sem¬ 
pre éd è stato la véra ànitha del giòco bèrgafnascó; . 

Infiné slamo del parere che la sconfitta di Bergamo , 
hòh sia un dramma, non solò , perché ohòtevolé, ftià 
anche perché non. spòsta il Pisa dàlia sua di^réta , 
poslztoné di classifica nonostante si trovi ora In com- , 
pogHià di àttré tré squadre. Mentre Mllan e Lazio stanno 
pfendendó il vólo in quésto difficile campionato cadetto. 
Ogni punto di riferiméntó si sposta adeàsò Verso il bàssó: 
niènte drànimi diinquè, sèmfnai Uh pp‘ di préòccUpàziònè 
per l'espulsione di Chièrico che priva il Pisa di Un 
Uomo chiave nèll’ecònómla dèlia. squadra, anche se 
per doménica pròssima cóntrò 11 Pescara all'Àréna 
ribaldi è previsto Uh importante rientro, ; quello di 
CìràZiani... . 


a.. b. 


Prende quota la Lucchese 
nel campionato di « G2 » 

Solo il Livorno in CI è riuscito a guadagnare un punto - La Car> 
rarata derubata a Biella - Perde l'imbattibilifà la Rondinella 


^òn cì sono, purtròppo, 
^andi motivi di sòddisfa- 
zionei per le toscané, nd- 
i’ottava di campiirnato delia 
séifie 0. Ad una malefica 
sèàlà di dsUltàli, fà ècèèzio- 
nè pàriiàlmétìtè, il Livorno 
chè pàfèggia fUóti casa é si 
manUénè fiéì nUtfitò g^Up^ ' 
deile terze del. giróne 0-1 
à due punti dàUe capolista 
Cavesé e Sambenèdette^. Le 
àlti'è bUìò fitto, L’Èinpòli 
p^é à Màhtòvà é per^ 
per suoi demjBrltl, è.fión tàn- 
tò pèf 1 iiiéHti dèi MàhtòVà. 
Paréi. infatti, : diè VEinpóli 
ai^ia - proprio ~ regaìatò due 
gòl su tré. Il Prato à Modenà. 
àpplìcaiidó ; Uha tàttica ih* 
éòmpreflSIbilè; è fiUscitó a 
perdere. L'Arézzò non Sup^ 

; ra là crisi héllà qUàlé èra 
• caduto é che aveva podàlo 
óeiia scorsa, settimana al 
cambio dì alìenàtóre. Ange* 
lilld è il nUòVò còfiduttore 
mà fino ad ofà (éVìdènfe- 
ménlé uhà settiitìatìa è ànco¬ 
ra . póóó) h(m è fiuscltó a 
dare uiì giocò, hé pòtevà fàr- : 
lo. a questa squadra. ii lat- 
. to però di averé chiuso sul 
pareggiò contro la ' frarte 
squàdfà di Terbi (scesa dàl¬ 
ia séf lè B è éón lutté’ lé ifa- 
téniìònl di tòfnafè ffà ì ca¬ 
detti) pUé esàére Un ihdmo 
di recupero per poter,siipe- 
. rare il tunnèl dentro al qua- 
- le si era càcciató, anche se 
il gioco, ancora non àOddi- 
àfà. 

Nella serie d-2 là .Caffà- 
rese pareggia a Biellà. ■ Vi 
sono qui, due figori di trop¬ 
po. D pubbliéo • ché comin¬ 
cia à dafé ségni di inSóffe- 
renza provoca incidenti. Ad- 
difittùfa Uno ^iéttàtofè è 
portato aii’ospedàìe, E que- 



La Rondinella ha porsó rìmbaHibltlfi 


sto édndiziraià évidèntèmérlté 
anche rarbitro, il quale, dó^ 
po che là Càfràfèsé àVeva 
giUstàlnentè doiiquistatò il 2 
à Ó, rièscé à inVéhtdrè dlié 
tigòfi. E qui bisogna fàfé 
un discòf sò molto , chìàf ó. 
Evtdffltementé il pubblico fa 
parte dèlio spettacolo calci- 
stiòd, nessuno lo flega.II pro- 
blefiià è ebe il silo riiòlò sia 
un ruolo attivo anche in sèn- 
' so spóftivó, - e hoS sòlò di 
càmpàiiilé. ■ ’ ; 

Chi vd allò stadio Và péf 
vèdérè ,Unó .sp^tacólò è pas¬ 
sare due ore in tranquillità 
e non come se si fosse In 
Un campo di guerriglia, (Sii 
episodi die abbiamo detto 
e che sono Stàti àitipiamentè 
rimarcati su tutti i giornah* 
don rigUafdànò solò da Caf- 
fàfèse, mià ànChé altri cani- 


QUestò non t^lié che 
là Caffafesè non sia stata 
déffàtidàtà di uh puntò péf 
il còmpafiaménto del pub^ 
biicò biéilé^ chè ha còhdF 
^nàtò il diféttofè di gara. 
Là Càffafésè, còmUnquè, é 
àncofà prima, inènt^ la 
Lucchese, àì.tfà cmiipà^à 
di viàg^ bèi giróne A mb 
là sèrie C-2. con Un énnésìmò 
paféggiò rimane fra i^l^L 
' Nel giròné C dèlia &2 là 
pèrdita deÌÌ'imbàttibiÌHà dei¬ 
tà Ròndinéllà a Móntecaiini 
è li fatto più sabente. Qué^ 
sto è dòviito Dòn tanto àlìà 
condotta di gara dèlia squa¬ 
dra fiorditinà quanto à Un 
errore di Biagini: infatti le 
cronache ci dicono che la 
condotta di gara delle due 
società era tesa allò zèro à 


zéfo còli ^hé, àdài pòdi^ 
siiné, éinòzioni é. ctlè solò 
Un éffòfé di Biàgiid, il por- 
tièfé. péf là pfiinà itoità 
què^'annò titolàfè déìlà 
difìèilài fià pfóVòéàtó lo z^ 
à Ubò . quando ormai éfàyà^ 
ino àil'ottàótunésiinò: Non 
vofrémmd infierire SU que¬ 
sto gióVàiié pòftkfé ché hà 
già dinlòstfàtd dì èsSéré àln 
bòndàntéìiléntè pfépàfàto 
qUàndò fiègb afilli scòfst è 
stato chiàmàto à èntfàfé dà 
dodìcèsimó al pósto del iitó- 
làré Bianchi ché qiiést’ànnò 
non é*è più,, BiàgiiU è sìcir: 
fàinente un difénsórè di ffós- 
Sò fàiénto però évidéniémenté 
dàta là gknràné età pàgà 
Io scotto della sua - inespe^ 
rienza. Evidentemente è una 
e^jerienza. che viene pagata 
dà tutti. Ròndinéllà c^pfè- 


sa, che dopo 5Ó4 mìfiUtl hà 
perso rimbattibilità. 

- La situazione, quindi; vede 
adesso la Casertana in te- 
sta : assieme al Latina, pe- 
fìcoiósa' concó^enté di tut¬ 
te coloro che. aspirano alla 
promozione. La Sangiovan- 
nese sì è imposta nel-derby 
del Valdarno contro, il Séon- 
tévàfchi menife lì Siénà di^ 
• Bàlieri pfendé quota éoniro- 
■ là Cerrétésè: fi Montévaftìhi, 
invece, con la vittoria sulla 
. Rondinella riesce a recupe- 
^ fare - ufi nìoniénió ‘ dì . àfla 
della sua asfìttica classifica, 
nmitre le altre toscane Cra*- 
fétesè; Gfosàéto è Sàfi 
\ ppiefo sonò Sèfiipfè piuU» 
sto ffi éfisi. V v _ 

5 i^fòSsinià séttimàdà àUUà 
éàrtà tfàfiquillà péf k sqUà- 
' ^é di gih^ di in tèsto. 
Là SOTpfésà pòtfébbè véiiifé 
' dai Siéfià chè àó6ó^ lì Là- 
tìito é ébé vòrfrthé sicUfo 
fargli ìà fés^; Lé posàlht- 
vMtà. i^id ché là ^Uàdfà 
"di Róìkad- è ripartita coii 
V ì'àtìcéìéfàtòfé schiàcciàtò, pò- 
tf^Àé ànché èsséfei, 

' Si iniéfésséfité c‘è In 
ànché Èmpòll-Módénà, nel 
pròssimo lufnò ^pér védefe 
sé gii émpòlèsi nàni» sroàl^ 
ÌHò là UMiàchétto di Màm 
tóvà; è IJVòrno-Arétto, dò^ 
pò ^ ^qUért'ultimà squadra 
avfà incòntfato, fnéfcòlé^ 

' di, ià Ròndinelià. nélié àé^ 
tnìflnali di Ò^pa ftalìa. Qui 
si potrà véfìficàfè inégliò 
sé là cufà Àngéiiild fUnéìò^ 
fia péf gii àfétini, è M 
Sòdio di Mòntecàlini ' ptì I 
, bianco rossi di ^elani è. 
stato solo un episodio. 

Andrea Mugnai 
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r.,; t ‘ v: .'à' t*; ' V J -, 

Carissimi lettori, inizio oo^ 
me al- solito con un rapido 
é£tìUfiUi àiàfnàia, hu- 
ihero 1 del campionaio A-1 
i A^2t La Taurisanda conti- 
• iihd tMpértbfrità fòfàd tifi )»’ 
fortunosamente (ha vinto di 
, un punto, alcuni dicopo a 
tempo idàdUtb) td sUà mpr- 


I Play-Oif sono 
^cora accéssibll 


1 itynuaine vittoripsa con là 
Grimaldi, la paflilà mólto aì- 
: tèsa è àtoità ìhvécé tiri móHó- 


per molte squadre 

; • .• V’ ’ ;■ ’ V A’fV"-. ... ' ‘ 

; Movimégiò in teàtà. ed in còda alla 
'clasàinca di Al - Le sconfitte di Car- 
; rera e Brìndisi le sorpresé in A2 
I La Magnadyne finalmenté convince 


invece un rnoho- 


'iò nei_ bassi deità ctassljlicà: 

; dóve ì è b vinóe à Pèsàfó, 
bécóàfò à bùrlihghdm e Éan- 
, có Rohià ad Antóhini biénà. 
li gióéó é ora piu òhe mài 
éntùsiàsmànte. , 

^ingresso ài ptày-àff óóijii 
vólgé la quasi iòtatiih dèitè 
; squadre, tfànné forsé ià Tal 
Gin Séhg Góiiìiià che è an¬ 
córa ultima di moliè tiinghéz- 
ze. bà fìòiàfé ché . là Piriìi- 
nox Èfèsótà hà sUbitó ta ^Uih- 
tà scorifittà cópseòUtivà àm 
rnótté atténùàhii (vedi àHónà 
ieri l'infòftuhio àWàméficàhò 
Hùnger). ih. A-2 sófpresé à 
non firiifè: il _Carfèrà é statò 
sàónfitió a Bupergà péf td 
prima botta hél càfnpionàtò é 
là àtèltà dèi Bàd Biihdisi si 
spègpe clàmórósàméniè_ con 
il Mécàp ché sòmofà partito 
per, lidi più ifànqùiliu 
fi tfopic ihvéòé di cohii- 
nUàbe sulVùbiHò déuh bittó- 
rià ésiefha di dòviéhiéà pós- 
sàid à Libóftiòi dinìóstfà. iri- 
cèftézzà (ée hòh meibà Bàf- 
neì pér cinque iàlli àifjicll- 
mente avrebbe, vinto anèhé 
Vàltfd dòhìèfllca Éóntfó là 
Magnadyne) e si inòctìpil tori 
il LibéHl ófd ih nétta Hpfé -. 

sa. La; lòtià, péf td fétfóéèi- 
sfòne è cdfaitéfiizdtd dà Ufià 
nétta iHttofià déHd MapHd- 
dbfié (H punii) sU UH ihodé- 
stó Stefii e . dà Utid fòódfìi^ 
bbtéscà àfférmàÉióne dèi 
Chléti dopò àUé sUppiÉfnèhtd- 
rt con l‘Hbntìif PàbHaUb. Òtd 
tranne lo Sterri il cui féóUppé^ 
ró d ntto avviso è dèsài pfó- 
blèiriàtico, éifibUe iqùadfé 
lotiànò pér àpgiUdiòafsi té 
migliòri póHzioni per il fush 
fiHàié. . ■ 

Gtd Vàltra volta ai lettdH 



Uvevó iniUàto à splégdté VUU 
Urna fdsé dèi càtnpiònàtó ché. 
ti svólgéfà dópp -iu cóActUèkh. 
he dèi gifónè di àndàià è ri¬ 
tornò détte i4 squàdré di À-Ì 


è A-i; Secóndo le póaiziòni 
in ctàssificà véffanno fatte 
óltre sèi partite: ad esempio 
la squadrò ché arrive^ unah 
besimd ricèiiefà ih casa ìe 
kquadre cìassificavd 12-13 a 
14 e fuofi Casa oftaóa, nona, 
decima. Le squddfe con posp 
kioni peggióri acquisitó net¬ 
ta prima fase del cdmpiojìùtó 
àvraUno ówefsàrie in dosa 
ienipte più diftieìH /ffiò dd 
hrfivàté alti squadra 14. éltu^ 
itficatd dhé dbmù ticeberà in 
casa là primo, séCbHdà é tét¬ 
ta. con difìmiià di àffertnd^ 


ziòné rtotèvoliisma. $ fuòri 
la trediéesimó, dodiCéstmd e 
undicesinui dirette éonootréii- 
ti aiut péfnUsnenta M il>I o 

Adi - . ‘ . - 

td tidd hà céttató di ÌHie- 
tìfé gUato fHdfóKiripègna Per 
gidóàfe dt óra é fdf ^Ma¬ 
gnati di più etié mime ttàs- 
siftédiii rAd fiòfi M sàfÀlto 
diféndéfé té pfopfiè pàixiòni 
con là rédèfdilóhé, pgréhè u 
cdmpióhùto Piène óompfèéso 
con turni infràtéttimanàu péf 
sdìOdguurdafe òli impegni hi- 
terfiózienéH lùt eàtnpiènou 
a'sufopà. ehé a sboigétonnò 
in giùgnd a prègo, cme 
comrAéhtó in géttéfOUi dei 
campionéto éi può d»é che 
seppure àBkemn» àAtOfa fotti 


dt scórsa civiltà e teppismo 
(vedi. Eldorado Rama dove- 
i fàns casèrtàni hanno co¬ 
stretto VarbitTo a varie ihter- 
' fkiibnO, 0 épi^i pér me 
< disàt più gravi pérché posso¬ 
no mclt&fé tédéióAl a cate¬ 
na, coinè l’aggressione se pà¬ 
té nòh vioténta mo derto inti¬ 
midatoria dt Peterson, Valle-' 
nàtore del Btlly. nei confronti 
di Bdftónni arbnto di Gros- 
ietù rèo di un macroscopico 
érfore ùrbitràlé, devb dite pé¬ 
ro che in gènéfùle vthcé sèm¬ 
pre ehi è più dfgOniézato. 

certo nei Cltmo caldo e ro. 
benté degli ifidontti Uà pas- 
siotiè stravolge molti animi, 

èfiO uno àniihoSiìà viSderaXe 
é mofOOSà ché óHiedè di vol¬ 
tò Irf Vòlta di eSéété sbddi- 
éfdttd. l/àrbittò è nella mag¬ 
gior ^fté dèi dosi il féipon- 
sabité di tutto. Edeó d que¬ 
sto ^òpoSitÒ vorféi fate un 
dffò dì pubblico àpptézédmen- 
iò anche pèf guégii arbitri 
thè talvolta sònd Stati fli In- 
èoASdpévóli • carnéfici della 
ffiid squadra: sènza di loro 
non àVréi potuto . giocare e 
td torà buòna fède ài deve 
ddfè pèr Scontata. Là fidu- 
dià nell’Uàffió dehe fimdneré, 
ài dévé sémpté sperdré di po- 
tér càmbìàre tUttò é tutti con 
éiViàfnÒ é pérsUàsione. È gli- 
dttH cainpiòAati di É? Si è 
Véro tutto pibcédé a gonfie 
Vele per Libertas (speriamo 
ohe possa venire in A-2 con 
noi,, Magnadyne, ai avrebbe- 
fò derby méravigìiosi) e Po- 
UAghi, méntre là Kennedy 
ièonfitià non ha problèmi di 
qualificazioué. 

■ Quanto di resto per ora le 
sqUàdré ài àtaiiho aggiustando 
per il prossimo girone finale. 
L’àAietiódnb campànato ha 
esordito in B, là légge del- 
Viniàhbiàmentò è Operante, le 
società pfòtéstànO. Id Fede- ' 
raétOHé Hofi Càpiécé quello ^ 
clié dicono, àncdifd Unà Volta 
té ieggé dèivmpròvmààzione 
é óhiàSà anche aeTVtntèfesse, 
hd colpito^ Bisognerà cambia¬ 
re anche gueitOt e prima o 
pòi,ci Thisciremoi con /^ 
duéià! 

ftòbéilò Raffaele 

Nella fotoi Rèffaéiè 


Carnìcelli 


Famericano 

nlimerd 2 ■ 
a braedà 



di còidà^ 






ÉiÉNA^f i/AHtòfilni àépètta nave Bàttori s bfaoèlà ipéfte. 
Là Séòndtfà éàsàìlhgà ^ h Dàtiéofatilzv putita douèillda 
Scòfsà da^ Uòmini di CàfdaloU, ha messo anéòM dì pia 
ifi éVIdehzà .di qUàfito Lòfi sto éécàdtrto helle due ptòée^ 
défttl gimfiàte qttfihtc> .bisdira) Abbia la Squadra Ma sdK) 
di tifi ttomo capàèè di fàr punti ifia Afi^ ih grado di éssé^ 
fé Un puntò di fiféfifilènto Ih sofia offensiva, • 


Una. àcónfiita (péf di. più càéàììhgà é càtttìù Ufi iérrèlt- 
sàriò òhe fino A quél mómèntò dèi càfiipldnatò. àVetà tifi^ 
io Bolàmehte due vólté) làèéto Sètapté ^ìàik> tilé émkibé; 
magari chlàmàndo ih bàììò ralléfiatòfè. Quééto TòltÌL tò- 
véce, fion c*è niènte da fécrimntofe. tUi sqttoM 'S Cai^ 
dàiòll hà ^òcàtò iffipéécàbtìtoéntè dii pUfito di Vlsfà dèlia 
«geometfiài: Id séfié Ari, petò. Ufi àtDofiéàfiò ndtt rì ptiò 
dare di vantaggio a nessuna àquàdn. . 

E pòi là 3-A Atitmilfil dispone dì Unà fòfmààtoné òestfut* 
ta ihiff.ndO à ftpafmtofè 11 céntèslmò (mà qUahtò si è fi- 
spàfmlatò da Un palò d'afifii a quésta paHè con fi vil^ 
dègù àiderléfdàl che àndàVàhO è vénivàiio da Aléna qiiaài 
fiitl^ àndàndòsraié cón le iàsebé piene di soldi?) eèh sL 
òùfil àiiziànl. ihésòfabUtoéfité sulto via del tfàifióntó nònò- 
siahté àìéitni éi^oti é iiòVani troppo acéf&i .còme Ràóat 
ehé à 4d fecóndi dàlia flfié doménica scorsa ha sbaiUàfò 
due tifi bbén sU Ùé ÉaeUéadó con Tacqua àUà geto U 
sUà Squadri- 


‘ Otu Pisa. CtoffibwAU * àtàssei CéciSi. lè tra Éóuàdra to' 
àcifié Mté ptffèéipano al éamploMtl^ pàiìàvi^ hanno 
tailòVafii^ié sùbHò ufià sconfitto Le tré squàdìè le 
ine due mascbilf ^ Si trdfano; dopo dtté gtorfiàté di cam¬ 
pionato. a .reggere 11 fahalino di doda débé rispétttVè Clas- 
àifi^ S p^voiisti del CVtì FISA, éhe gtoòand ih A 1, do¬ 
pò la. sóénnUa. iaUtà in tfasfeHà, hàflfid perèo azùihè sol 
campo ànfioé: lA Bdileaotfii ha toieiatò fl « Fàlàsiétfó » di 
Pisa -a punteggia jlend, LA squadra dèi CÙè ha penò pér 
i a Ó $i raCM Abbiafi» dattò. r^lge U fàfiàhno di coda In 
coififiÉéUa dèi Lattò Clgfiò di CHietL deUa TOffa TaMto 
m CAtaiua é MI lUCéfidOima di AàtL - ^ ^ 


di cataflto é MI RlCéfidOima di AàtL 

M ess a ftaw a eieeea peeiìinoe tò deéstflca pef.la Cìaif- 
Iricflli. ttìé flUUta fisi èiapicnato di sèrie B: sul campo 
iMia LuH fia paria pef s a O. un rlsUhatò ohe non ammét¬ 
te dieeànfoni di sOfU. Là CazhlCeib. eOfflè U Cus ViSà. Oo- 

bupà l'ausò pasto ih àùàSihèa. lc fàhfic cófitoàgnia r 
Àdffatka .Pesep^ U oas ^tàriliii là Róàsóvefdé di tUfiU. 

CM della ira t esea ne por perathdò ha fà|Ìo niello so¬ 
tto AtAtò le iUgUÈt dèfia Igaisel di oeciha cM sai campo 
delia IRlfia OoéÉS fiiilito perso per tal, hanno cioè vin¬ 
to Ufi albCQ. pfifBUdUitè àfiche lòto sdito àlto àèèofid a seòn- 
fttto au^òfiilé ééAàè fi dus è la Càrnlcélli fmidoo 
11 famltòo di ceda eìassiflcà Ih efiffipagfiià od CMdto- 
fen & LeraaNg àN ìqrmti Bàbj AiMmia e dal Conto tòòMha. 


I Rosignano Solvay ora ha 
un’altra palestra coperta 

I 

Ha le dimensioni di uii palazzettó dello sport E* costata 
Un miliardo è mèzzo - Còlìié verrà gestito il nuovo centro 


rosióNANO — tniugttrttà 
a Rosignano Solvay la pale¬ 
stra cOfMato chi la guarda 
è più pTòpensò à definitlà 
un palftzzBtto dello sport sia 
per la capienza che per la 
struttura. S' dotata di mo¬ 
dèrne àttfezzaturé e concepi¬ 
ta coi! unó stile àlchltettóni- 
cò d’avanguardia. Il Vlslta- 
tòré che si trova a tu péf 
tu con li huovò centro spor¬ 
tivo, ha rimprtsslohe di ave¬ 
re davanti a se due. corpi 
separati di cui il secondo pre¬ 
sentato ccane un grande spec¬ 
chio nel quale « riflette tutto 
ciò che lo circonda. All’inter¬ 
no un seminterrato da adlbb 
re ad attività didattiche c 
pattinaggio; nelM parto sUp^ 
riore, circondala oalle gradi¬ 
nate, d sono i campi di ba> 
aket c pallavolo. 

1 òoàtatà Un toniàédo é 

comunale di 

flàhzlÉihènto pér òltaè moto 
rtUlIardó é copéftò dà mutlto 
oòhtrafto còh nsUtUto di Cré^ 
dito Sportivo à cui si àggiUh^ 
sono 46 milioni ddrAmmlhl' 


éffizioflè ptóvifictolé di Livor¬ 
no. altri 356 milioni con mu¬ 
tuo dèi Monte dei paschi di 
SléhA, Mi fiUlKml invece so¬ 
no iscritti nel bilancio del Co¬ 
mune prdevati dalle opere di 
Ufbanizzàzlòne. Per là restan¬ 
te somma verrà chiesto Uh 
ulterióre mutuo sempre al- 
ITstitUtd di Credito Sportivo 
o con altro istituto bahearió 
se U primo hon fosto dlspo- 
rUbiie a completare il finan- 
zlaniento. 

La palestra inaugurata si 
aggiunge alle altre quattro 
già funzionanU ed ai centri 
spoftlvi ali’apérto. D'altra 
mute è Unà risposta àhché 
al àoddlsfaciniénto delle at¬ 
tuali «sigenae che vedono im¬ 
pegnati 1.100 ragazzi dàl 5 
ài 14 èhm negli enti di prò- 
jMgtoidà ^tortiVa lappfe^^ 
tàU dairnsp, l’AIOS e là U- 
héftaà. mentre àHrl 800 prà- 
tlcafitl sono tessératl nel 
gftippi spoftlvi dèi Cirémò 
Glòvànfié tìolVay, dèi centrò 
Oòop è dellé àltfe polbpòttl- 
Vé ésistèiltl nel còmUne. Tutti 
gli enti promozionali lihp^ 
gftono gli àtiètl fidla quasi 


totalità delle discipline toot’tL 
ve. Un cosi màsslccio acco¬ 
stamento àllo sport ifflpégfto 
va l’Aniininl^iazioné còifiU- 
hale ad adeguare le attrez¬ 
zature. 

li progetto inisiale della par 
lestra è del 1972. Impedimen¬ 
ti di carattere bufocratico 
difficoltà nella ricefeà delle 
forme di finanziamehto (ba¬ 
sti ricordare che il primo 
fiiutTM con ITsUtUto di Cre¬ 
dito Sportlvò venne concèsK) 
quasi tre anni dopo la ri¬ 
chiesta) ne ritardarono 1 Ini- 
Eio d^la còotnizione e porta¬ 
rono imm^iatamente il co¬ 
sto preventivato «Ù ìtó milio¬ 
ni a 283. Insieme a tali fatti 
Sorsero rweemità di modifiche 
al progetto anche per motivi 
di ordine sociale cotiie Tàc- 
cesso ai bagni dtì bambini 
handicappate Oià t*é fl pro¬ 
blema dedà festiohé. ORfé 
al Còmunè sàranho Impegnàii 
1 consigli di qUàrtlere. lé afr 
sociàzioni sportive e là à>h- 
sulta dellò sporL 

y Giovanni Nannini 



A Giuseppe Saronni il premio 
nazlonalè il « Qglìo d’oro » 

La prèmiraone limeA séra pressa 11 ristorante Carma- 
ènini del - iPrénitàtt ancké Af inutili è Kòbèrio Ciampi 

Dopa M ani, Fraaòààta i D ara ncauil Ai cMia éal ÙÌìUa ì 




iwova paissfra Al R aa l gwaas folvay 


• ( 1. 1 • ' M 


Dow M anali FnodiÉÉP 
figira ài pIM 
posto dellà dasUfìéà dfl tOi- 
gUo d’oro » 

glior corridóre jtattaoo. 

Maser, die aveva ritirato 
dèi 74 M *71 ranislMà 

qiiaHó pósto. lofàtti, à cife' 
chisìdfii dellà àtàaidfié 
nisNoa fi prànoM» T^àndàte à 
OìHsàppe SàfoÉni .jtMi pitoli) 
dke ha p e t edà tò Gìavaa Sàè- 
tì9lA HanodMtt (4»), Pim 
Gavatoi (Mi), Mosor (Mi); 
SBvAhO CentM (M). BM 
taian <1M), Pinifiia (tll)r 
n «Olgtte d'era» die *• 

CGBMGnaia n 110 * 

wnxjR pnosD m rOToraiaa 

eCànàUipM óà ^906 *^ àà 
Saverio Ctìièàtim. tò fo è 
aàUdéóÉto fl MAMsM dllA- 
fia fliNMt Che bèl rarso 
là déifliina M è éiàicufAtò 
UBA veàlirà A eAóeessi 


nel ilMHfiale. p rt U Ma faU Cfl 
uoà dtàgiooé ricca di amèeo- 
ai A di Ptòrinà «évìod, 
Là^cèmòNésione fid «Ot- 
diò d'era» à cai famo pir- 
M le ipenMT Strartò Oattoi^ 
gm, fl Or AirfMa iiartiiii. 
WdMtttÉid SiftòM VAÉce 
SaMil è AÉnfisTui TiédM M 
tòMaflé fl traréi «Cditòfié 

HmAàb 

ARiM i ltò É MirtM AfglSSll! 

m i àtra B «QlgHi MdÉtò» (aa 


tò Al gm m nmutu om» 
d tòaOIM, A CSiA MI ìira^ 


de» Mi 1 
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I P99Ì i iavoratori in sciopero contro lo riduzione di penonaie 


Buitoni rolli pe lo tregua 
e minaccio licenzi 


^TA TOSCANA 

Assurdo decisione del ministro di Grazio e Giustizio 

S^ibeio sènza motivi 




1 




carcere di Pistoia 


Nel vago le proposte «di fondo» - Dairaccordo di febbràio ad òggi persi mille 
^sti - Azienda produttiva . 0 multinazionale finanziaria e commerciale? 


ì V ^ 


; Oggi sclo^ra il gruppo in¬ 
dustrie Buitoni Perugina. A 
, San Sepolcro i lavoratori si 
fernieranno per due ore. La 
vertenza IBP si rimette cosi 
in moto dopo una tregua ap¬ 
parènte di oltre due anni e 
• mezzo. La bandiera di par¬ 
tenza l’ha abbassata Bruno ' 
Buitoni, da quattro anni am¬ 
ministratore delegato e presl- 
^ dente della IBP. Cbialche 
. gioirno - prima dell’incontro 
. con le organizzazioni sinda¬ 
cali ha «comunicato* a «Pa¬ 
norama » la necessità di «di- 
■ scutere una riduzione - del 
personale *. Poi nella, suc¬ 
cessiva riunione con le con¬ 
federazioni a Roma ha for¬ 
nito i dettagli: licenziamen¬ 
to di 149 impiegati (44 a San 
Sepolcro, i rimanenti a Pe¬ 
rula), «allontanamento del 
20 stagionali della Perugi¬ 
na, grosse preoccupazioni. 
per" il posto di lavoro di 400 
operai, sempre nello stabili- 
. mento umbro. Riduzione de¬ 
gli occupati nello stabilimen¬ 
to di Aprilia da 131 a 31. 

< Con i gravc^issimi oneri 
' finanziari che pesano sulle 
aziende, ha dichiarato Bru- 
ITO Bulloni, è assolutamente 
■( necessario raggiungere ' il 
niassimo della produttività se 
. si-vuoi restare competitivi *. 

E ia ricerca IBP per rag- 
- giungere questo obbiettivo è 
' molto semplice: ridurre il 
personale. E* ovvio che Bm- 
tòni 'non propone soltanto 
questo. Ma tutto il resto è 
poco, chiaro: neU’intervista 
a « Panorama » ha parlato di 
. ^gestione, di omissione di 
wligazioni al 13 per cento, 
d^iducia nei piccoli rispar- 
miéftori e cosi via. 

Le cose diiare sono soltan- 
‘ to due: i licenziamenti e la ; 

decisone di aumentare il ca- 
^ pitale sociale (i gradualmen¬ 
te dovremmo ■ raggiungere I 


ÀÌS.Ì 


'J, r>zÉ 
‘ - -v.:n 

-1 









70-80 miliardi*). Buitohi non 
ha parlato di investimenti, di 
produzioni, À mercati, n sin¬ 
dacato cosi si è sentito esplo¬ 
dere questa mina sotto la se¬ 
dia dopo che aveva accettato 
dal 23 febbraio 78 ad oggi là 
perdita di mille postludi la¬ 
voro. L’inverno di due anni 
fa fu estremamente ^o: la 
IBP era andata a trattare 
con 1.^ lettere di licenzia-' 
mento'già affrancate. Dovet¬ 
tero intervenire un po’ tutti 
a sostegno degU operai in 
lòtta: regioni, partiti, lò stes- - 
so ministero deH’industria. 

Fu imboccata la strada dèlia 
675 è i licenziamenti rientra-, 
rono. In due anni é mèzzo la . - 
IBP ha preso diversi miliar¬ 
di pubblici, ha tagliato un 
settimo deH’occupàzicHie com¬ 


plessiva del gruppo, scesa ' 
da 7 mila a 6 mila grazie ad 
incentivi e prepensionàmen- . 
ti. Ha promesso investimeh- 
ti: il 9 gennaio ’80 ne aSsi-■ 
curò per 11 pastificio ed U ■ 
fondo pfresco di San Sepol¬ 
cro. ■ ■ ; t 

E adesso agita nuovamente ' 
invece Io spauràcchio dèi’li- . 
cenziamenti, ' l'irrigidinxéntò 1 
sindacale a questo punto è , 
facilmente intuibile. Lo scio- -, 
pero di oggi è un seg'Jalc , 
lanciato all’azienda- in vista 
dell’incontro di sabato pròs¬ 
simo. quando si vedrà quali 
margini di trattative' esisto¬ 
no ancora. « mistero da ,■ 
chiarire è quale futuro la fa¬ 
miglia Buitohi ha in serbo .. 
per il gruppo IBP: le ultime 
vicende hanno costretto mol- 


d à'tògliere dalla soffitta i 
dubbi antecedenti dall’accor¬ 
do Febbraio 1978. Il lento tra¬ 
sformarsi della ÉBP* In .mùl- . 
tinazionàle finanziaria e . 
commerciale . tende al disim- : 
pegni) produttivo in Italia. 
Ma qui siamo ancora nel eie- ^ 
lò delle illazioni. - 

• Rimanendo ai dati di fatto,-, 
secondo la sezione' PCI della 
Bui^i, - la logica dell’azlen- < 
da è quella dei due tempi, 
prima i licenziamenti e poi ' 

; 11 risanamento. Boncompa- ' 

gni, operaio della IBP e vic^ 
sindaco di Sàn Sepolcro non . 

• ha . dubbi « l’azienda ■ vuoi 

; stravolgere ^ r accordi del. 

; 23 febbraio di due anni fa ». 
i Nicchi,-responsabile del di- 
i pàrtime'ntò problemi del la- .' 
:voro della Federazione PCI . 

; di "Arezzo: « noi respingiàmò 
' la politica dei due' tempi.. 
Accettiamo < invece un con- 
fronto sui problemi deU’a- • 
ziènda. Ma su tutta l’azien- ; 
da', non stabilimento pér sta- 
bilimento o linea per linea.- 
Si ' tratta di conoscerà la 
struttura, produttiva della 
,IBP: cosa e coinè vuol.pro- 
durre.^Non solo: anche dove : 
e come vuoi vendere e quin- . 
di. la- rete scòtnmerciale e la. 
struttura ;órganizzgtiv.a. Solo 
ih quésto contestò si può av¬ 
viare la discussione, sui U- ' 
cèriziàthenti degli'impiegati*. 
In. sintesi, secóndo Nicchi. ' 
si tratta di . sapere quale / 
strada sta per imboccare la '- 
Buitoni:' quella dell’azienda 
produttiva 'O quella ^ della 
multinazionale finanziaria è ' 
commerciale.'< La cartina di ' 
tóimr^lè,' ha detto Nicchi, . 
sàrariho gli investimenti. Se 
ci spaimo vuol dire che la 
IBP ha' scélto la prima 
abrada ». • ? 

; ' Claudio RèpjBlc 


E' Sfato sigiato dopò mesi di mobilitazìohe 



Giudicato complessivamente positivo tranne che nella parte « clàssificazione 
del personale » - Cosa prevede rintesa punto per punto - L’àmbieìite'di lavorò 


.;«Per quanto cohee^:. la 
soluzione data alla parte 
”cla^ificazione del' persona¬ 
le” il Consiglio dì fabbrica 
dichiara di* non essere com¬ 
pletamente d’accordo. Si, ri¬ 
serva pernio entro il 1981 , 
di TÌpropórre all’azienda que- . 
.sto .prpUéma .non .ritenei^o- ! 
8i_ totalniOTte vincolato a ■ 

' quanto sottoscritto in. mate- ; 
ria di classificazicHie dei per¬ 
sonale. Relativamente al 
"premiò di ■ produzione” ' il 
■ Cmisiglio di fabbrica dichia- ' 
ra.<^e. le modabtà con le 
quali si ' è ' eccezionàlmenté 
venuti ài riiKiovo di tale isti¬ 
tuto contrattuale. non de vo¬ 
no a nessun effetto costituì- ; 
ré precèdente e quindi non 
si àndià più in futuro a riii- 
' novi- del premio, di produzio- . 

' né légati alla ”effettiva pre- . 
stazione lavorativa” ». 

-Queste sono le « ombre » 

. nel documento di 23 cartelle. 

; sottoscriUe dal Consiglio di 
fabbrica della Solmìne. dal- 
ràzienda e approvato dalla 
assemUea dei lavoratori, a 
sanzione del raggiunto ac¬ 
còrdo sul rinnovo del .con- . 
trattò integrativo aziendale. , 
Ift» accordo complessivamen- ■ 


tè positivu'. sùirinsième del¬ 
le problemàtiche presenti 
nella fabbriia; cohlénùte nel¬ 
la . piattàforìha rivendicati- 
va elàboràta dagli organismi 
operai'. Un accordo siglato 
al terinine di duri .roòmenti 
di scontro, con numerose rot¬ 
ture delle trattative, sciope¬ 
ri -'articolati.- ^ mòbìlitoziòne 
dal ma^io scorso e cessata 
solo nei ' giorni scorsi. . - ’ ■ 
Ma 'vediamo ih sintesi le 
clausole fondameiHaU dell’ 
accordo sol premio di pro¬ 
duzione le parti convengono 
che, ùi aggiunta a quello at¬ 
tualmente in vigore, sarà ero¬ 
gato in una misura oscillan¬ 
te tra le 1300^2000 lire giwna- 
bere: verrà-crcpato'per ogni 
giornata di, prestazione effet¬ 
tiva, -frazionatHli'ad ora e 
con decorrenza dal primo set¬ 
tembre *80. n personale di¬ 
pendente drile.ditte .appalta- 
trici che svolgono attività di 
manutenziooe ordinaria.. e 
straordinaria verrà assorbi¬ 
to al momento della comple¬ 
tata esecuzione dei program- 
iiiati. nuovi impianti. • Tarn- ; 
ptiamènto e la ristnitturazio- 
rie dello stabiliroanto. attra¬ 
verso l'entrata in funzione 


del già previsto,iinpìànto di 
teasforraazione delle 'piriti. • 

A partire dal 1. gehnmo 
del 1981 roràrio di lavorò 
sarà di 240 gkntiate'’lavora¬ 
tive comprese le ferie. "Ver¬ 
rà ' effettuato mediante ' la 
schematizzazione dei timii 
avvicendati, tre terzi tuim 
ed un giorno di riposo; tré 
secondi turni ed un giorno, idi 
riposo; tre primi turni ed.un 
giorno di riposo; ciò compor-' 
ta il godimento di 30 ripò^ 
retribuiti ogni anno di servi- 
: zìo. Questa - organizzazìane 
- lavoro v«Tà programraa- 
■ ta ed effettuata alla fine 
ogni mese a liveDo di repar- 
' to. Airinterno di questa or¬ 
ganizzazione -del. làv«x>, le 
: parti si riservano eumi- 
nare la situazione dèi 'posti 
di lavoro effettivamente, oc- 
' correnti per ciascun reparto, 
collegate alla realizzazìane 
dei nuovi impianti... . . ... 

Processo produttivo, sk^ 
rezza e ambiente di lavoro:, 
su questi-tre obiettivi la di- 
. rezàme prowederà a conse¬ 
gnare al ccH^igUo di fabbri¬ 
ca informazioni sulle divetse 
fasi del processo prodilttìvo; 
sulla sicurezza e sufla pre- 
-venzione infortuni còti'rif^ 


riménto ai' dispói^Ti ,<H si- ; 
cùrezza e lord aK>Ucuk>ne; 

: suUer modalità «meraéve di 
i manutenzioDe con specifico, 
rigùarik) ^ all’àgìÙlità de^ 
impiai^;.^ mezri di i^even- 
- rione. coUettfvi e indivìduaUr 
. suil’mciiem^ito della se^à- 
' letica anti-ìnfortunistiòa. ' , ' 
La SidmìDe in materia igie- 
) ideo - sànHarià provvedi 
anche «-fqmffè infonnazioiu 
• siigli eventuali - rìschi a Ciri 
possono trovarsi, esposti i là- 
vo'raUOT "' in ,conrtcsione - con 
le .aostahze 'è le materie ìm- 
; piegate ne ciclo produttivo. 

! L’azièhda e il consiglio di 
fabbrica rìbadlscòno fl comu- 
' ne inteiitò <tì ricercare nuo- 
'e 'valide forme, organizza- 
■ tive ' (diversa ' distribuzione- 
dèlie 'màpsiòni, nei limiti di 
quelle o o mp re s é- nel ciclo 
t produttivo) al-.preciso: scopo 
di conseguire fl necessario 
; 1 syflyppp .'.della . jjrgduttivito 
collegato alla valorizzazione 
professionale .dei singirii .la¬ 
voratori. Con questo con¬ 
tratto integrativo; aziendale, 

' .alla Solmìne di Scarlino; può 
aprirsi im caditóio nuòvo net 
rapporti - lavòratori-aaenda. : 

' :Pàel« ZhfìMi/i 


la Regioae ho promasso im convegno 

; A consulto sullé Isole ,7 
i deirgrcipelogo toscano 

Sì mlgerà a marzo - Tutti gli enti interessati dh 
salteranno dei problemi delFassetto territoriale 


Db tenqio è emersa resi- 
ganza di Rimuovere con gli 
Enti locali int^essati una ri¬ 
cognizione dei problemi che 
inveàtonò le isole dell’arcipe- 
lag* toscano, soprattutto ki 
relazione al loro assetto ter¬ 
ritoriale. Per questo la giun¬ 
ta' regionale toscana ha ' de¬ 
ciso di indke un convegno 
sull’argò^nto al quide par¬ 
teciperanno, oltre alla Re¬ 
gione, le amministrazioni pro¬ 
vinciali di Livorno e Grosse¬ 
to. la Comunità montana deb 
ì’Èlba e Capraia, i Cqmi^ 
di Livorno. Isola dd Giglio. 
dell’Isola d’Rba e ! tB Ca¬ 
praia. Incontri per definire 
gli I orientamenti ed U prj); 
g i a iHniB ai sono già srólti 


con gli locali ^ presso 
il Consiglio re^oiiale che 
alla provìncia’efi Livorno. 

Nel ‘ corso di queste • riu¬ 
nioni è stata definita la mo¬ 
bilità operativa e gb obietti¬ 
vi che ci si prKifge di con¬ 
seguire con ' il convegno che 
avrà luogo a ; Portoferraio 
nel mese (K maro. Il conve¬ 
gno dovrà costitiiire un mo¬ 
mento (M conoscenza e di ve- 
rificB della complessa real¬ 
tà territoriale che rarc^la- 
go lamenta al fine di poter 
giungere élla fonnulàidooe 
di indirizzi .ed ipotesi di rias¬ 
setto .territoriale ed * iiidiòare 
i conseguenti e corretti stru¬ 
menti À pianificazione 





Si è voluto colpire chi applica la riforma carceraria? • Proteste dei dete¬ 
nuti • li djeci per cento dei carcerati gode del permesso di lavoro esterno 

>PISTOIA -^'1 primi ad 'estere sorprèsi, arìisregglàtl e'a protestare sono stati I detenuti. 
'La notizia che il direttore. del-carcere pistoiese, dottor Nicola Silvestri è stato sospeso 
cautelativamenle dal servizio dal ministro di Grazia e Giustizia, è giunta come un fulmine 

a del sereno tra. la pojwlazione carceraria e tra gli operatori della giustizia. Il dottor Sil¬ 
vestri e stato sospeso ih base aH’articoIo 92 del testo unico dello statuto degli impiegati civili 
dello Stato, ina senza comunicare, cosi pare, all’interessato , il motivo. Un provvedimento 
simile fu adottato contro U . 

quèstoré di Catanzaro i>er la ~ ' ' ' __ ' _ ’ - _ . 

clamorosa fuga di due sorvé- , 

gliàtl speciali. 1 fascisti Pre- ' 7 - ^ ' ' 

dii riirettS^deìia La nuova scadenza è il 18 maggio 1981 

condariale di Pistola non si . —--j-^-- -- 

è verificato nessun episodio . ‘ ’ 

clarhoroso né àll’lntèrnò del JÌ.M. 

carcere (tentativi di evasio- . l^rAfQIIflVA 10 i|OlltllllD0 
ne,.rivolte) né qualche dete- ■ ■WBWJfOaaW 11# 
nutò ammesso al lavoro ester- . • . , . ; ■ • ' 

i vl .reàU.- Per cui riinàne^im per cave e torbiere 

mistero rallqntanaménto del , - , . , ; ' 

dottor Silvestri. C’è' 11 so- y, , 7- 7 • 7 i 

■ spétto che 5 Ì sla voluto col- ^ Sono stati prorogati al 18 maggio i termini P^r la pre- 


dii riirettS^deìia La nuova scadenza è ir 18 maggio 1981 

condariale di Pistola non si . —--j-^-- -- 

è verificato nessun episodio . ‘ ’ 

clarhoroso né àll’lntèrnò del ' Ib.. ^ 

carcere (tentativi di evasio- . ■^|*A|*Q||f|¥0 10 i|A|||n||D0 

ne,.rivolte) né qualche dete- ■ ■WBWJfOaaW 11# 

nutò ammesso al lavoro ester- . • . , . ; ■ • ' 

vl .reàU.- Per cui riinàne^im per cave e torbiere 

ihlsterò rallqntanaménto del , - , . , ; ' 

dottor Silvestri. C’è 11 so- y, , • 7 a 

Spétto ’ché 5 Ì sla voluto col- ^ . Sono stati prorogati al 18 maggio i termini J^r la^ pre¬ 
pire uh funzionario che cerca ■ sentazione delle richieste di autorizzazione ai Comuni, da 

di-appllcare la riforma car- parte dei conduttori, in merito alla disciplina transitoria 

ceraria. —.- per ia coltivazione delle cave e torbiere. La decisione è stata 

Contro .11 - prm'vedlmento presa in base ad una legge regionale presentata dal vice- 
cè uim levate di scudi non presidente della Giunta, Gianfranco Bartolini e daU’asses- 
d?°partè dii romlteto d??e® ^’.^mbiente, Ans^o MenchetU e approvata dal -Con- 

stiòne deirunità sanitaria e sigbo Regionale. • , • , j- rf •* * 

. osscrv&zionG - -precedente termine» si ere. dimostrflto insufficiente 

scientifica (psicologhe, ope- per poter presentare una documentazione idonea a permet- 

ràtorl- culturali, psichiatri), tere .un’approfondita valutazione delle domande da parte dei 

che collaborano con la dire- ComunL E questo era dovuto soprattutto per due motivi: il 

zione del. carcere. Nicola Sii- ritardo nella conoscenza di quanto previsto dalla legge 36 

^ da parte di molti conduttori, e la esiguità, numerica, rispet- 

Morao^veva- a^unto db notevolissima nwle di richieste da presentare, dei 

rèzioqe del -carcere di PI* professionisti. specializzati in progetti relativi all’attività 

stoia, che'ospite una novan- estrattiva. " ' ’ 7 , , - * 

lina di detenùtt e una qua- E’ stata inoltre apportata modifica alla disciplina tran- 

rantihà di-agenti- ' ' sìtoria per la scelta della scala di rappresentazione delle 

Prima di Pistoia è stato a sezioni del terreno da presentare, che consentirà una migliore 

Brindisi e a Montelupo nel raffigurazione dell’assetto che esso verrà ad assumere in 

conseguenza dell’attìvità di colUvazione della cava. 


di - applicare . la riforma : car¬ 
ceraria. . - .1 

Contro .11 - prm'vedlmento 
c’è' una levate di scudi non 
-solo del' reclusi ma anche 
da partè del comitato di ge¬ 
stióne deirunità sanitaria e 
dell’equipe di. osservazione 
scientifica (psicologhe, ope¬ 
ratori- culturali, psichiatri), 
che collaborano con la'dire¬ 
zione dèi . carcere. Nicola Sil¬ 
vestri, da tre anni neiram- 
ministrazione,' dal gennaio 
scorso -aveva - assunto la di¬ 
rezione del • carcere . .di,. Pi¬ 
stoia, che' ospite una novan¬ 
tina di detenùtt e una qua- 
rantihà di agentr 
. Prima di Pistola è stato a 
Brindisi e a Montelupo nel 
manicomio giudiziario come 
difèttòre aihmlnistràtivo. Du¬ 
rante la sua permanenza a 
Montelupo. secondo quanto- 
siamo riusciti a sapere non 
dall’interesato che preferisce 
il silenzio, - Silvestri aveva 
riorganizzato il servizio pa¬ 
ramedico e l’équipe di osser¬ 
vazione" scientifica. In più di 
una occasione il funzionarlo, 
pare, avesse rivoltò delie cri¬ 
tiche'ài direttóre sanitario 
denunciando le disfuzioni 
dell’ospedale e U trattamento 
riservato al degenti invian¬ 
do ànchè un ràppoito all* 
autorità-giudiziaria, e- al mi¬ 
nistèro di grazia e giustizia. 
Com’è noto a Montelupo tre 
detenuti - si - tolsero- la vita. 
Tre suicidi a breve scaden¬ 
za l’uno daH’altro di- cui si 
sta occupando -11 'sostituto 
pròcuratorè di 'Pirénze Sil¬ 
via Della Monica, r- - 

n dottor Silvestri dopo , le ^ 
suf V denùnce,. guarda , caso, 
veniva trasferito -à ihstoià. 
In questi dieci mesi di atti-- 
vltà liel carcere p.istoiew, il. 
dottor 'Silvestri ha. dato vita 
ad una serie di ihizlative 
quali Tasslstenza medica :ai 
detenuti, il'servizio di guàr¬ 
dia--medlcà .dalle-8 alle-'3^ 
e - soprattutto. là ricerca di 
una stretta collaborazione 
con.'l’unità sanitària lòcalé, 
ràssistena al tossicòdlpen- 
denti sótto li profilo medico e 
sOélo-'pslcò -diagnostico. - Uh 
se'rvlziò che' è U .secondo in 
Italia, dopo ;qttèllo di Reggio 
Emilia. . .. -- 

■ Tlholtre ' all’iritemo del. car- 
' cere .di. Pistola .è stato assi¬ 
curato . un' servizio para-me¬ 
dico comi^to .da tre in- 
fèrmlert pròfessiònaU, un ser¬ 
vizio - neuropsichiatricq^ il 
servizio'òdòhtoiatrtcò è càf- 
dtologico. • ■ " ‘ • 

"In stretta - collaborazione 
con Téquipe di (Nervazione 
scientifica il dottor Silvestri, 
coordinatore-respònsablle dei 
gni{HX),"ha applicato'rarti- 
cèlo 31 della riforma carce¬ 
rària, cioè il lavoro estèrno 
dei-detenuto. Uno; dei :p^- 
cipàU istituti- innovatori ina 
osteggiato da gran parte dei 
burocràtL -Solo dopo un at¬ 
tento e rigoroso .esame della 
pèrsohalità dèi détehuto. viè- 
Ufi' concesso il permesso del 
lavoro esterna A Pistola è 
stato (incesso a 8 detenuti 
sa 90 che . hanno rispettato 
ùitte le prescrizioni del pro¬ 
gramma che è; stato appro¬ 
vato anche ' dàl ’ giudiré di 
sorveglianza di Firenze. Dun- 
({ue una córretta àpplicaào- 
ne delia' -tanto comdamata 
legge sulla riforma carcera: 
ria. Come ;sptegare aOorà 1’ 
allontanamento . del dottor 
Silvestri che appare agli oc¬ 
elli di molti come un prov¬ 
vedimento assurdo e.pùhiU- 
VD? • 

:l- inotiri- non M conosce 
nessuno com pr es o il -diretto 
interessato.-Ma probabUinen- 
te Torigine : .di. questo prov- 
i^dimentó' Va- ricercata yin 
lina-lettera anonima inviata 
airaatorità - giocBzIazIar ^ SI 
facevano accuse pesanti nei 
c o nfi en ti, dei • dottoe "' Silve¬ 
stri (tangmtL reg^ addirlt- 
tiaa- iBi’aùto) - che -sono- ri¬ 
sultate prive di fondamento 

come. jha. aixertato. UL-Pro-. 

cura (ièna Reiàibblica e fl . 
giudice istruttore che hanno 
archiviato fl eàea Fra Tal- 
tri) al dottor Silvestri non 
era - stata neppure, inviata 
Uhà c omé n d eizione -gltidtzia- 
ria, ■ ■ ■' v 

'Ma al nflnlBtifo dt,Grazia 
e OiuzUzia-aindché. Bttende- 
^ re 1 risultati éeRTndilesta si 
^ è' colpito U dettar* SUvestri. 

Strano modo di agire. For- 
I seyal niifiistcTo,.di Onrià è 
giustizia o àna''dl]N)ohe' de- • 
gli istituU di pena I funzio- | 
nari che migUohtno le condi- | 
stoni;di vita dei .detenuti e | 
^irahtiscranò a tutti .le' li- 
bmtà coeUtusMnali non so¬ 
no graditi come dimostra fl 
caso del (tottor SUvestit A 
Plstote negli ambienti giu- 
distar! à- deitf uperutarl tiie 
coUaboreno con 11 earoere si 
sperà <dW n pfovfedlaMato 
aia inhenato / ’ 

; O iUf ^ò Sgtwr! 


[ . i 

K-’ •. ■ 
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Sul (ìeiitro Storico 7 
convegno ' a Grosseto 

'.' .V iniriato a'Grosseto, nella sàtaT consiliare dèi Comune 11 
convegno «Quale città? Prop()ste di recupero e riuso del 
centro storico » organizzato dalla sezione-Tos<N)a dèU’Asso- 
ciàzlone nazionale dei cèntri storici-e dal Comune di Grossi^ 
to- Si stratta di un convegno che si concluderà al'teatro 
degli Industri con due giornate di lavoro sabato 29 e d(Hne- 
nica 30 novembre. - ' ' -- " 

;Alle due glornàte conclusive prenderanno parte l'assesso¬ 
re della Regione Toscana per. l’urbanìstica Giacomo Macche¬ 
roni e .rassessore regionàle per le finanze Renato FollinL 
Al teatro degli Industri ci saranno razioni dei prof. Giulio 
Cario Argan (iell’Unlvetsità di Roma e presidente deir Asso¬ 
ciazione dei centri storici; degli architetti Giuseppe Boschi, 
Gianfranco Elia, . Aldo Ferri, Ugo Senseverino; (ÌM’an^itet- 
to Edoardo Salzano, assessore del Comune di Vènezia, degli 
architetti Giuseppe Samonà e Alberto Semonà, deU’onorevo- 
le Francesco Malfatti, jvesidente della-sezione toscana deli' 
Associazione centri" stori(ù; del vicesindaco di Siena Roberto 
Barzanti.e dell’arcldtetto Giusepiàna.Testa..Questi.interven- 
ti metteranno a confixMito esperienze diverse, ma significati¬ 
ve, (flie riguardano centri storici importanti come Ifenezìa, 
Montepulciano, Roma ed altri. 


* • • -» 

i Grosseto: 

* 

; arriva : 

■ anche 

? - . ■ 

77 l’oppio 7 

’ [Dòpo l’eróina e ìa'iriarjua- 
na ora arriva anche l'oppia 
1^ 'rentitreenni àftIcanL re¬ 
sidenti nc^ città algerina di 
Oraiió, Mòhàmed Bounovar è 
lAhòvari Hamìtét acino staU, 
FÒlma fermati e swxessiva- 
inente arresteti dalla squadra 
tnotafle per essere -messi a 
disposizione ddia magistrata- 
ta. Sono finiti in carcere per 
eèsere sfati trovati in posaes- 
so di ISO . grammi di oppia I 
(iiie. gi(ivaqi si aggiravano a 
ptecfl nel (luaMere di Barfaà- 
liella, nei pressi della Statale 
AÀirriia - con - atteggiamento 
aòspctto. ' Una .volante • della 
mobile ha intravisto i ; due 
gfvanL li ha fermati per 
oòntrollare i dòcmnentL, 

;i poliziotti hanno trwato 
cosi gli stupefacenti avvolti 
in un sacchetto \di nylon e 
nìNòsti • aU’interno delle 
fiacche.u vento. - - 
'/I dUe algerini si trovmvàno 
in Italia da due aettiraànè. 
Sbno in co reo accertamenti 
pér vertflcaie.la provenienza 
(kHa dropi • fl peitùiè ddla 
rqvufnia del due-ari ostali In 
Màremroa. W la prima viflte, 
fra le numeiuae operuianl di 
s^nèatro di sostanae stupe- 
fàocntL die vlekie trofvato (flè 
pio In qaantttA ood odnal- 
stenta. 
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Da CONCHIGLIA 
ART ; 

UN REGALO 
DIVERSO 
UN RISPARMIO 
SICURO 


‘ cammei, coralli 
curiositè marln«. 
.avorio, madreperle 
suovetiira 
esclusivo 
in oggetti originali 
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A Chiani 
il PCI 
ora ha 
la sezione 

AREZZO — Delle lOJO di 
domenica gV dire 90 iscrltU 
della serione di Chiani hanno 
la loro sede. Sulla porta la' 
dedica: - Giorgio Amendola. 
Sono anni che i compagni-di 
Chiani erano alla ricerca di 
una stanza o di uno scantina¬ 
to. Rn(ra si sono sempre 
riuniti nella casa (M segreta¬ 
rio di sezione ma la mancan¬ 
za di una sede ha sempre 
molto limitato rattlvità della 
sezione. 

Chiani è una Razione alle 
porte di Arezzo. Fino a pochi 
anni fa era eolo un picooUs- 
simo centro storica Poi II 
lento avanzare della città e fl 
veloce svilupparsi delia fra¬ 
zione. Oli abitanti sfiorano il 
r miniala Sono in gran parte 
operai del settore orafo e 
metalmeccanica 

Pochi sono rimasti i oonta- 
dint. «La menadrla, dice 
Borri della sezione di Chiani, 
è praticamente arompana. 

A Chiani il PCI su SM vo¬ 
tanti ottiene 3T5 voti:. una 
percentuale notevote. . 

La nuova sede consentirà 
alla sezlant Gtorgio Amendo¬ 
la di Chiani di tègarzi meglio 
e di più ad un lettorato con 
il quale i rapporti aotw già 
ora molto strettL 


TUTTOSPOllT 

Via MAGENTA, 21 , 

FILA 7 ELLESSE - COLMAR -, ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 


GIOIELLERIA 


VICARELLO 


MEUCCI 

T. 050/61077 



. Aziende riunite 
importazione 
•.p.i. torrefazione 

V.: ;■ caffè' 

57100 LIVORNO \ " 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 1.) 


MARKET DELLA SCARPA 

.. V ■ CAPRONA (Pisa). 

presso TIRRENIA SHOES, , 
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Domi) 


GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 
- DONNA UOMO - BAMBINO 
V G. RICCI. 64 F - ARDENZA (Stazione) 


RISTORANTE DA DIVA 

VIA DELL'ARDENZA, 14S . LI • TEL. 5011S8 
RcflM •( granchio • Spaghetti allo cor«ara o apeciailtA marinaro 
(Oilufo il martedì) 


Fà-rià 




‘Via del Vigna, 224 - Livorno - Tel. 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 


FRATELLI 



cposaicssQir 


57100 LIVORNO 

Via P. Pisàna, 589/A . Tel. 424359 


'P,zza 88. Pietre e Paolo 1/7. 
JLIvomo • Tel. 39026 - 30140 

Concessionaria. 
- Specifdizzata. 
Ricambi e Lubrificanti 


RISTORANTE UDO di VADA 

VIA LUNGOMARE, 7 - Tel. 78a21B'788.S60 - Tel. ablL 7ML131 

Ihil 30 Noveihbre apertura doroenicede con tutte le spe- 
cialìtà marinare • Prenotazioni per pranzo di Natale a 
Cenone di San SUvestro. 
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LINOLEUM GOMMA L.^OrtNO - Società in n. c. 
LIVOUNO - Uffici: Via «ella Posta, It • Telefono 2à.12S 
Magazzini:. Via della Poeta, 14-IS 


GENERATORI M(»lll D'ARIA CALDA 




La soluzione immacMa per rf- 
scaidare officine, s iabil ìf nena 
serre e caparooni in ganartL 
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Giocattoli GIUDICI 

- Via Maggi 74 - LI\'ORNO 

Nel più vasto assortìniento cR giocattoli 


ARREDAMENTI 
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CLAUDIO GIACHEni 

Sede: S7100 LIVORNO - Vìa Buontalentì, 45 - Tel. TUStt 
' ScaU A. SafR, 37 

Soca: 50035 PONTEDERA - Via A. Saffi, U - Tel. 55.731 
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Presentata dai sindacati ia piattaforma 


Parte la «vertenza» 

suU’agro-industria 

Una serie di iniziative per lo sviiuppo e la ripresa dell'agricol¬ 
tura — Il problema delle strutture e della programmazione 


La «centralità» deH'agri- 1 
coltura continua ad essere il 
r, punto di partenza per ogni 
azione di sviluppo della no- 
«trà economia e deli'occupa- 
; zione. Partendo da onesto da¬ 
to acquisito, la Federazione 
regionale della CGIL. CISL, 
UIL ha elaborato una piatta* 
forma sul problema dell'am ò- 
Hidustria, che è stata pre¬ 
sentata ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 

Anche per il ■ settore agri- 

• colo, la parola d’cM-dine è 

: < programmazione >. Secondo 
; i sihdacàti, infatti, il deficit 
1 agro-alimentare deriva in 
gran parte dairarretratezza e 

• dalla fragilità del sistema 
produttivo delle nostre cam- 

I pagne. ^ dalla subordinazione 
: deiragricoltura all’industria, 

• da scelte di politica agraria 
; errate ed inadeguate. 

In,, questa sitila zione si im¬ 
pone il metodo della program¬ 
mazione anche per coor;;\vi- 
i re le scelte e le decisioni 

• della Comunità EuroT^ea. del 
; governo centrale e delle va- 
: rie Regioni. I sindacati indi¬ 
viduano come controparte im- 

; mediata sia !a Rc.nìonc.* To- 
' scana e gli enti locali, che 
! il padronato agrario, il qua¬ 


le ha sempre < brillato > per 
scarso impegno imprendito¬ 
riale e per l’ostinato rifiuto 
ad accettare il controllo e 
la contrattazione dei piani di 
investimento. . 

Con questa piàttaforma, in- 
sommn, i sindacati vogliono 
sollecitare ■ interventi sulla 
struttura per aumentare i 
redditi degli addetti al set¬ 
tore. che sono fra i più bas.si 
della Comunità, per ammo- 
déroare e rendere comi'<‘»iti- 
ve le aziende, soprattutto 
quelle contadine singole ed 
associate, nonché per miglio¬ 
rare le condizioni civili e .so¬ 
ciali dei lavoratori della 
terra. 

Attorno alia piattaforma si 
svilupperà in tutta la Tosca¬ 
na una serie di iniziative, la 
prima delle quali a Piombi¬ 
no il prossimo 5 dicembre 
con un convegno sull’ii-so plu¬ 
rimo delle acque della Val 
di Comia. che potrebbero es¬ 
sere utilizzate per l'irrlgazlo- 
ne. i bisogni industriali deUa 
siderurgia e per rifornire 
l’acquedotto dell’Elba. Inizia¬ 
tive specifiche verranno svol¬ 
te anche per quanto riguarda 
rirrigazlone in Val di Chiana 


e per l’invaso del Farma- 
Merse. 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al problema dell'as- 
sociazlonismo e della, coopc¬ 
razione, sul cui sviluppo si 
può costruire una vera agri¬ 
coltura moderna e competi- - 
ti va. A questo proposito, l 
sindacati, intendono porre al¬ 
l’attenzione della Regione e 
degli enti locali, la famosa 
questione delle terre « pub¬ 
bliche ». 

Attualmente, infatti, esisto¬ 
no in Toscana 250 mila et¬ 
tari di terreno che apparte¬ 
nevano ad enti disciolti ed 
a Opere Pie e che ora atten¬ 
dono una soluzione dal pun¬ 
to di vista della conduzione 
colturale. SI tratta in gran 
parte di terre montane e col¬ 
linari che sono interessate al¬ 
la forestazione. Vi sono però 
centinaia di ettari in zona di 
Pianura che potrebbero esse 
re affidate alle cooperative, 
che sono nate numerose ne¬ 
gli ultimi anni ma che si so¬ 
no bloccate per mancanza di 
terre da coltivare. 

Altri punti importanti del¬ 
la piattaforma, affrontano U 
collegamento deH’agricoltura 
con le industrie alimentari. 


FIRENZE 


LeHera di Gobbuggioni al ministro 

Per la superstrada 
della morte si deve 
intervenire subito 

Chiesto un incontro con l'Anas, il mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici e gli enti locali 

Superstrada Firenze-Siena, ore 17,30 di domenica! uno 
schianto, due auto che si scontrano, quattro morti tra 
cui due bambini, traffico bloccato per ore. Non è che 
l’ultima tragedia di una serie ormai interminabile. Non 
sono che le ultime vittime della superstrada della morte. 

Da tempo gli enti locali chiedono che si intervenga, 
che si faccia quetlcosa e subito per interrompere il tra¬ 
gico stillicidio di vite umane, n sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha ' inviato ieri un messaggio al ministro 
dei Lavori pubblici, al presidente della Regione Mario 
Leone, al direttore generale dell’Anas e al sindaco di 
Tavarnelle Val di Pesa. 

« Il gravissimo incidente — scrive Gabbuggiani — 
che si è verificato nel pomeriggio di domenica sulla 
superstrada Firenze-Siena. ultimo episodio di una pre¬ 
occupante catena di analoghi eventi mortali, richiede 
l’attuazione di interventi urgenti per la sicurezza del 
raccordo, fondamentide nei collegamenti viari con Fi¬ 
renze e nell’ambito regionale. 

Gli interventi, parzialmente già avviati, devono es¬ 
sere portati rapidamente a conclusione e potenziati. Essi 
dovranno incrementare innanzitutto la sicurezza nei punti 
più pericolosi della superstrada e stabilire limiti com¬ 
patibili di velocità. Il problema della Firenze-Siena va 
affrontato in prospettiva Immediata, a piir ampio respiro, 
con iniziative per t’allargamento della sede stradale e la 
realizzazione di corsie di emergenza. - ■ 

Dichiaro la mia disponibilità, unitamente al sindaco 
di Siena, per un Incontro con gli enti locali interessati, 
in sede regionale, con l’ANAS e il ministero dei Lavori 
pubblici per affrontare in modo definitivo la. soluzione 
del problemi sul tappeto». 

Intanto i funerali di tre delle quattro vittime del¬ 
l’incidente di domenica (Marcello Mafiti con i figli 
Paolo e Monica) si svolgeranno oggi alle 15 a Tavarnelle 
Val di Pe.sa. i . . 
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Passate al setaccio le province di Siena, Grosseto, Pisa e Firenze 


Grosso blitz antìsequestro In Toscana 

Arrestata una persona per detenzione di armi - Sequestrata uria copiosa corrispondenza con alcun} personag¬ 
gi implicati in rapimenti -1 banditi che hanno in ostaggio Dario Ciaschi si sono fatti vivi • Chiesto ingente riscatto 


Dal nostro Inviato 

SIENA — Blitz antlsequestro 
di polizia e carabinieri. E’ 

; giunto improvviso e inatteso 
nelle campagne e nei boschi 
del Senese, in provincia:di 
Grosseto, di Pisa e Firehzel 
L’operazionò è stata diletta 
dai magistrati Ubaldo Neui- 
-nucci, titolare dell'inchiesta 
sul rapimento dello studente 
di Lastra a Slgna. Z^rlo 
Ciaschi, e da Francesco 
Fleury che si è occupato del ' 
sequestro dei tre' ragazzi te¬ 
deschi. Vi hanno presi parte 
circa 800 uominL quattro eli¬ 
cotteri, unità cinefile e guar¬ 
die forestali. Bilancio: un ar¬ 
resto.. centinaia di perquisì-' 
rioni- di casolari! ovilL casci¬ 
nali, sequestrati diveiai do¬ 
cumenti a persone sospettate 
di avere dei: collegamenti con 
la banda dell’anonima se¬ 
questri. . . 

La persona arrestata è 
Pietri Porcu, 46 anni, origi¬ 
nario di SaiHile in provincia 
di Nuoro; trovato in possesso 
di alcune parti di un'arma. 
L’accusa è di detenzione di 


NOZZE D'ORO 
I compagni Tullio Lori, det¬ 
to «.Stinchi > e - Gilda Losi, 
entrambi t»rti^ani nella 
^erra dii iberazione.. festeg¬ 
giano i cinquanta anni di 
matrimonio. Al ^ duè coniugi 
che Eottoscrivonó nella ri¬ 
correnza diecimila lire per 
la stampa comunista, i com¬ 
pagni della redazione de ì 
« l’Unità ». rivrigpno un cor- | 
diale saluto. I 


armi. Pietro Porcu è parente 
di quel Giovanni Piredda, 
detto « cervello - elettronico » 
condannato aU’ergHstolo per 
U rapimento di Piero Baldas- 
sini e a_^ 2 anni per il se- 
q^tim -(un'Industriale lom- 
bardó. Marzio OstlnL 

L'opeiàrione — la più Im¬ 
portante che sia mai avvenu¬ 
ta in''Toscana — è scattata 
all’alba. Agenti di ' polizia e 
carabinieri, divisi --in tre 
gruppi, diretti dai magistrati 
e dai funzionari della questu¬ 
ra di Firenze e della CrimL 
nalpol, hanno setacciato le 
zone di Montsrotondo Marit¬ 
timo nel Grossetano; di Po¬ 
marance, Radicondoli, Mon- 
teguidl in-provincia di Pisa; 
SovlcUle, San Glmignano, Ca- 
sole d'Elsa (dove avvenne la 
liberazione di Martin Waeth- 
ler e di ’ Susànhe é Sabine 
Kronzucker); Gambassi, Ca¬ 
stagno. Ortaldo in provìncia 
di Firenze. Mentre sailltari 
ispezionavano ovili casolari, 
cascinali, vecchi riideri ab¬ 
bandonati. gli elicòtteri éffét- 
tuavano dei rilievi fotografici. 

Nel corso delle perquisizio¬ 
ni è statò arrestati Pietro 
l^rcu, ■ trovato • ai^unto - in¬ 
possesso di alcune parti di 
un’arma. Alcune persone di 
cui non è stata rivelata l’I¬ 
dentità sono state trovate in 
possesso di corrispondènza 
con alcuni personaggi coin¬ 
vòlti nelle inchieste sul se¬ 
questri. Il materiale è ora al 
Tesarne del - magistrati e in¬ 
vestigatori Al palazzo . di 
giustizia di Firenze si è svol¬ 
to un incontro tra 1 giudici 
Nannucci • Fleury con U 


maggiore dei carabinieri Oel- 
TArolco del nucleo operativo, 
del vice questore Capasse, il 
dottor. Manganelli della 
squadra mobile. Riunione che 
probabilmente è da liKUetsi 
in relazione agli ultimi svi-, 
luppi delle Indagini ari se¬ 
questro di Darlo Ciaschi. 

Pare che i banditi che han¬ 
no nelle mani il giovane stu¬ 
dente di Lastra .a Signa ri 
siano fatti vivi con la famir 
glia. Avrebbero chiesto un 
ingente riscatto. Si parla di 
svariati mlUardL 

Sulla vicenda però viene 
mantenuto il più rigoroso ri¬ 
serbo. Tuttavia negli ambien 
ti giudiziari c’è una certa a- 
nimarione e il blitz improv¬ 
viso e inatteso probabilmente 
è legato agli ultimi sviluppi 
della vlceìida. 

Il bilancio di questa grossa 
operazione non è certamente 
dei più lusinghieri. Ma pro¬ 
babilmente serviva agli inve¬ 
stigatori per avere una co¬ 
noscenza ' del luoghi (zone 
particolarmente impervie do¬ 
ve è facile anzi facilissimo 
nascondersi e sfuggire - alle 
ricerche) dove solitamente 
sono stati rilasciati i seque¬ 
strati. 

Abbiamo constatato che in 
certe zone è come cercare un 
ago in un pagliaio. Chilome¬ 
tri e chilometri di bosco, di 
fitta vegetazione dove nel 
corso delle ricerche, gli uo¬ 
mini che setacciavano spari¬ 
vano inghiottiti nei nulla. Fi¬ 
guriamoci se si tratta di una 
persona o due. 

g. s. 


Piccolo storia di un confindustriole deluso 

- . |. V'- 'ri-i , : , 

«Bastaconìismdac^o 
trattate con me» e 
operai rispondpnOpicche 


POOOIBONSI — m Lavoratori dite basta al sindacato». £* 
U nuovo slogan deirassociaeione degli industriali che lo sta 
mettendo in pratica in Val d’Elsa. Il direttore degli indu- 
striali. Centini, i andato in'una azienda di Poggibonsi. la 
m Cucine Cecchi» e ha chiesto di parlare con gli operai che 
hanno accettato di ascoltare il rappresentante della Confin¬ 
dustria. In pratica Centini ha chiesto di mettere da parte 
U sindacato e il consiglio di fabbrica e trattare direttamente 
con lui per la vertenza aziendale in'corso. 

Gli operai non ci hanno pensato su neanche due volte. 
Dicono immediatamente al rappresentante della Confindu- 
\ stria che avevano eletto un consiglio di fabbrica delegato a 
trattare. 

/ rappresentanti del Consiglio di fabbrica e Quelli del sinda¬ 
cato non si scompongono e dicono che fintanto che non 
viene revocato il mandato dei lavoratori spetta appunto a 
loro trattare: Il titolare delle « Cucine Cecchi » convoca allora 
una assemblea dei lavoratori per stabilire se i suoi dipendenti 
vogliono trattare direttamente con la eonfindustria. - 

Alcuni lavoratori non si presentano neanche alla assemblea 
mentre quelli che ei vanno dicono chiaramente di sentirsi 
pienamente . rappresentati dal consiglio di fabbrica 

A quel punto il rappresentante delta Confindustria se ne è 
andato infuriato dallo stabRimento e alcuni giorni dopo sui 
muri di Poggibonsi è apparso un manifesto che, tra grande 
abbondanza di lettere maiuscole e qualche errore di sintaest, 
invitava i lavoratori a adire basta a questo sindacato». 

— 1 . r. 


I programmi delle TV locali 


. . TELE ELtrANTl .. . 

(46 51 5S) 

ORE 17,00 II mondo degli «ni- 
mali; 17.35 Film: « Bellissima >; 

: 19.15: Doris Day show (teief.); 
19.45 Certoons; 19.55 Stesero 
con noi;'20.00 llelia Due; 20,30 
il doma.-ii; 20,35 Film: 

m Lì ragazza con g!! stivali ros¬ 
si a; 22,20 Doris Day show (l«- 
: Icfitm); 22,55- Il tempo dema¬ 
ni; 23,00 Un cavalle per Mtth 
23.10 Film: a Week-end proibì- 
to -dì una famiglia quasi per ’ 
bene a. 

CANAU 4S ' 

: ORE 08.00 Viki il vikinge (car- 
toons); 08,30: Telelilm; 09.00: 
Un uomo, una città (telefilm con 
! Antony Qutnnn 10.00 Film • Lo 

- spadaccino misterioso ; 11.30 Ca- 
; noia 48 con voi; 12.30 Fanta 

Super Mega (cartoons); 13,00 A 
tavola in Toscana (una ricatta 
: al giorno); 13,10 Film: « Amora 
è solo una parola 15.00 II 

- grande Mazinger (cartoni); 15,30 . 
■' Film: e L’ultima inchiesta del- 

- rìspettoré cSsIla faccia di B«- 

gart «; 17.00 Cartoni animati: 

17,30 Marameo -(quasi un po- 
meriggio per i ragazzi); 19,20 A 

^ favola In Toseona; 19.30 Crono- 

- cha toscane; 20.00 Spazio reda- 
; zionaTe-, 20,3Ò Taxi (telefilm); 

•• 21.00 Film: «Solo andata» con 

■ PeoU Pitagora; 22,45 TaltHlm; 

: 23.45 Cronache tOKano; 24^)0 
' Film: • Il pianeta dova rinfem* 

. i verde ». • ' 

II.T.V. 38 

■ ORE 07.00 La svaglia del ra¬ 
gazzi con loc 80, Gli antenati, 

■ Gaiking; 08,30 Film; « Da Maytr- 
png a Saraievo >: 10,15 Agama 
spaciale (telefilm); 12,80 Jea 9Q 
(talafllih); 12.40 Antaprima cK 


. naraa; 13.00 (U1 antenati (cai^ 
topns); 13,30 Gaiking (cartoni); 
114.00 Agente speciale (teief.): 
15.00 Anteprima cinema; 16,00 
Disco Kim; 17,00 Gli antenati 
(cartoons); 17,30 Gaiking (ta 
lefiim); 18,00 Joe 90 (teief.); 

18.30 Peari Harbour (telefilm); 

19.30 Gli antenati (cartoons): 
20.00 Gaiking (cartoons); 20,40 
Film a Tutto finisca all’alba »; 
22.20 Agantt spodala (talaf.): 
24.00 Firn par adultL 

•riti 17 ■ 

(37 77 77 77) 

ORE 10,30 Film: « Il santo pa¬ 
trono »; 12,00 Gackaan (carto¬ 
ni); 12,30 Sedotto e violentato 
(commedia aU'italìana) ; 113,00 
Angie (teief.); 13,30 SOS Squa- 
dm speciale; 14.00 Agente Pep- 
per (telefilm): 15.00 Gackcan 
(cartoons): 15.30 Film: « Para¬ 
noia »i 17,00: Vegas (telefilm); 
18.00 L’Ape Maga (cartoons): 

18.30 II clan dì mister Wheele 
(certoons); 19.00 T 37 giornale; 

19.30 A/M Motori; 20,00 Chan 

lette (telefilm); 20,30 Redazio¬ 
nale; 21.00 Agente Pepper (te¬ 
lefilm) ; 22,00 Film: ■ Quando 
volano le cicogne »; 23.30 Ar- ' 
riva io sceicco commedia oli'ito- 
liana; 24.00 Basket. ^ 

nn FIRENZI 
(38 47) - 

ORE 13,00 Film: • Sabotatori 
dangers »; 14.30 Capitan Fa- 

thpn (cartoons); • 15.00 ffeidl 
(telefilm); 17,30 Firn e Oudu, 
maggiolino « tutto gas >; 19.00 
Nata libera (telefilm); 19,30- 
.22,15 Cronaeo oggi; 19.45 Ca¬ 
pifan Fathen (cartoons); 20,15 
Heidi (telefilm); 20,45 Film « I 
ragazzi del massacro; 22,30 N» 
fa libera (telefilm); 23,00 Film: 

. • Un cadavtra in fuga ». 


RETE A (42) 

ORE 13.00 Pinocchio: 13,30 II 
collezionista; 13,50 Succede aiv 
che questo, 14.00 La musica; 
14,15 Music Flash; 14.45 Im- 
mertal (telaiitm); 15.35 Film: Il 
rifugio dal corvo; 16,40 Vivara 
il futuro; 17,00 Pinocchio; 17,30 
Hanno a Barbera; 18,20 11 ra¬ 
gazze Merlino; 18,45 Black Beau¬ 
ty; 19,15 Sherlocfc Holmes; 20.10 
Jamie and magic Torck; 20,50 
Film: ■ La moschaa nel deserto ■; 
22,20 Studio A; 23,30 Sottoca- 
ncstro; 00,15 D'ick Powoil tho» 
tre. 

7 7 7 7 

ORE 16,30 Tot6 al telefono; 
17,00 Firn; « Gli invincibili fia- 
tclli di Madsto »; 18,40 Dick 
Powcll Tbeatre; 19,10 Caldo bra 
siliano; 20,30 Spazio Notizie; 
21,00 La diretta del martedì; 
22,10 Spazio spettacolo. 

TBU TOSCANA UNO 
(77 77 77) 

ORE 12.30 Pop Cem (musica 
le); 13,30 II mondo di Shirlcy 
(telefilm): 14,00 Maya (teief.); 
15.00 Firn: « Peggio per ma, 
meglio per fa »; 16,30 Film ■ Il 
moralista ■; 18,00 Maya (teief.); 

19,00 Pop com (musicale) ; 20,00 
Il mondo di Shirlay (faltfilm); 

20.30 Al banco dalla difesa; 

21.30 Film «lesa il bandito», 
con Henry Fenda; 23,15 Film: 

« L’armata Biancaleone ». 

•mi UBERA PIRRNZB 
( 14 ) 

ORE 13,3C 20.00 21.25 Noti 
ziario; 10.30 The Mg vallay (fo 
Iclilm): 11.30 Star track (tele 
film); 22,30 Palino Story (cae 
toons); 13.00 Maromaot 13,30 
Candy Candy (carteans)i 14.00 
The Mg vallay (telefilm) ; 15,00. 
La famiglio Adoma (felafilm)i 


16,35 Firn: a Spam par prime » 

17.30 Marameo (cartoni); 18.00 
Òao Ciao (cartoons): 19,00 La 
fomiglia Adams (telefilm); 19.30 
Peline story ' (cartoons); 20,05 
Candy Candy (cartoons)i .20,30 
The big vallay (talafilm): 21,35 
Firn: « Un attico sopra Tinter^ 
no»; 23,115 Star treck (teief.): 
00,15 Film. - 

TELK REGIONE TOSCANA 
(44) 

ORE 08,1$ Firn; 10,00 Con Ro¬ 
dio Fiasola; 10.30 Prima pagina; 

10.40 Da! Consiglio ragionala; 

12.45 Telefilm; 13.45 Tflefihn; 
14.15 L’altro sport; 14,45 Film: 
«Follia»; 16,20 Cartoni snim» 
ti; 17.00 Disco dao (giochi a 
cartoons dalla serie ' Astroganga, 
Birdman and Galazy trio; 18,00 

19.30 II litro dì riso (concorso 
a premi in coiioborazieno con Te 
scabilfl TV; 19.35 Informazioni 
dei partttf; 200.00 CKCia al pre 
mio; 20.45 Firn: « SUlom »; 

22.45 Telefilm; 23,15 Faneta ci¬ 
nema; 23,45 La cleaddra (coV 
loqui). 

ORE 17.000 Spoca Angal (car 
toni); 17,20 Dick PowaU Thee 
tra (telefilm: ■ Uno dal dnqua » 
con Michel Renaia c Èva Gaber); 
18,10 Giorno por giorno (talaf.); 

18.40 Film: ■ Gli InvinciMIi fr» 
talli di MocMa con R. Uoyd a 
C tenga; 20,155 Spaae Angal 
(cartona):- 20.40 Caklp4pattac» 
lo brasinane: « PortufuasmSanta 
Crui; 21.3$ Spazio spattKele 
con Gualdf; 22,00 Giorno par 
giorno (lalarilm): 22,30 La com¬ 
medie all’italiana (Talaf.)i 22,90 
Firn: e Rea* et Pr a ng ol aa ». r» 
già di Yv»f Allagrat. Intorpratii 
B. P io n a n a Yves Caubrapt- Cm 
nera; c am m ad i o par fiAtL 


Pg 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica ' 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e. 
intemazionali 


ARI8TON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 

(Ap. 15.30) 

Odio la blando, diretto da Gtqrglo CaplUnl, 
In technicolor, con Enrico Manteiane, Jean 
Rochiford, Corinna Clfry, Ivan paany, • 

(16, 18Ì15, 2Q,30, 22.48) ; ' • r / 

ARLECCHINO SEXY M0VIE8 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.333 
(Ap. 15.30) . 

Le aagrete esperienza di Luca a Fanny, in tech¬ 
nicolor, con Julia Ptrrln. Annia Cerei, Idaj, 
Brigitte Vun Meerhaeghe. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Il miglior film dcii'annol Un cipoiavore di 
humgr di grazia, d'ironlll Oltre II giardino, a 
colori, con Pelar Seiiers • Shirley Mac Laina. 
(15,30. 18. 20.15. 22,45) 

CORSO 

8UPER5EXY MOVIE8 N. 8 

Borgo degli Albiri • Tel. 283.687 - 
■lue erolic (.'Imax, l.i ttchnicolor, con Laura 
Levy a Mar.k Shanon. (VM 18) 

(15, 17. 18.55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 33.11Q 

Ugo Tognazzi, Roger Moore, Gene Wltder, 
Lino Ventura in: I ledultori della domenica, In 
technicolor, diretto da Dino Risi e Edoardo 
Mohnaro. 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 

. RId. AGIS : 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Palma d'Oro al Fastlvai di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del guerriere diretto da 
Akira Kurosawa, in technicolor, con laisuya 
Nakadel e Tsutemu yamaiaki. 

(15,50, 19. 22.15) 

FULGOR SUPERSEXY MOViES 

Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 
L’amante Ingorda, .in technicolor, con Carole 
Lydia, Tenie Buisstlìer, Jecquea Marbauf. 
(VM 18) 

(15. 16.40. 18,15, 19,50, 21,10. 22,43) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) .. . . 

Zucchero, miele .0 peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino. in technicolor, con Pippo Franco. Edwigg 
Fenech. Renato Po»*‘‘*lo Lir.n Banfi. 

(15,40, 18,05, 20.20. 22.45) 

MANZONI ,V 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Poliziotto superpib. diretto da Sergio Corbucci. 
In technicolor, con Teranca Hill. Ernest- Bor-- 
gn-ne, leenne- Oru • 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
The black hole il buco nere, diretto de Gary 
Nelson, technicolor -stereolonico con: Mazimi- 
lian SchtII. Anthony Perkint. Robtrt Forster. 
Erneci Borqnina. 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,55, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 315.954 

Ho tatto splash, scritto diretto a jnterpratato 

da Maurizio NIehelti, In technicolor. 

(15,30, 17.25. 19. 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti * Tel. 214.068 
Fce d’india, diretto da bteno in technlcote», 
con Renato Pozzette. Gloria Guida a . Aide 
Maccien» Per tutti! —. 

(15,30, 18,10, 20.45, 22,45) 

Rid. AGIS ■ 

PRINCIPE 

Via Cavour. IM/r • Tel, 575.891 
Un thrilling divertentissimol: Oalllte a Perl» 
Romana. Un film di Bruno Corbucci, technico¬ 
lor, con Tomai Millan. Olimpia Di Nardo, N» 
rìna Nontagnanl. 

(15,30.-.17.20,rlB,t«, a0,4»r-a3.4B>^>- 
Prezzo 'ùnico L. 3500 ■ ' ■' - 

8UÌPERCINEMA \ 

>Via Cimatori - Tel. 272.474 ' 

: Bruca Lea la basHa wneoa, » Colori, «en Bfwca 
Lee. regio di Barry Lam,. (VM -14) . - 
(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,45) . V 
VERO! r - ' 

Via Ghlbeillna 

Il giallo tradizionaiinanta gppaasionaiitf. che 
ha sconvolto-il monda CroMag. coiori. oon Ai 
Pacino, Karen Alton Regia di William. Fróà 
kin (VM -IR) ' ■! 

(15.15, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnoel - Ttì. 483.607 
Ceuiudo«fo diraonsleoo aara di Don Taytor. 
con KIrfc Douglas. Martin Schoon. Kotharino 
Ro«s e lames Farentirm 
(15,30, 17,20, 19. 20.45t 22,45) 
ALDEBARAN’ 

Vtó P. ■ Baracca, 151 - Tel. 110.007 
llmpcre colpiaco ancora di Gborgo Lueaa. In 
technicolor, con Mark Hamill. Harrison Ford 
e Cairla Fishar. Per tutti! . - ' 

(15.30. 18. 20,10, 22,40) - 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 310.049 

(Nuovo, grandioso. . sfolgorante, confeifarolr, 

elegante) 

La risposta a ■ Kramtr contro Kramtr » i^ 
passìenonto capolavoro di Luigi. Comtncình 
Voltati Eagcnie, a - Colori, con Saverto Mar^ 
coni, Dalila Dì Lazzaro, Mamé Parliai. Carola 
André, Bernard Bliar.. ' 

(15.15. 17, 19. 20.45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 5É1.1D0 

(Ap. 15.30) 

Palma d’Oro al Festival di Cannes .1980 
Vincitore di 4 Oscar '80: AH tfeat Jan (Le 
spettacelo comincia), dirette do Bob Fobm i» 
technicolor, con Bay Sch e yd ar. Jaaaica Lango. 
(15.45. 18, 20.15. 22.30) 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 313.178 

(Ap. 15,30) 

Hard Cera, rlgoresomanta vfotata minori-1B 
anni: tcchnìcoier: Doppio aoM* inooriala^ con 
Anna Castel a Laura Lavi. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 325.643 
Un gialle di Dario Aipanfo: Il gatte a novo 
«ode, in technicolor, con James Frandseus, 
Karl Malden, Catherine Spaak. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22.30} 

FIAMMA 

VU Paclnottl - T«L 30.401 

Firn divertenia con Rooerio Bamgni: BarMtgoar 

ti aogMo booo. a Colori dlioilo da Ghiaaopo 

Bartolucci. (VM IR) 

(15,30. 17.20. 18.101 20.4S. 22.40) 


FIORELLA 

, Via D Annunslo • Tel. 590.340 . 

' (Ap, 15,30) • ’ • 

Spassóso, divertente technicolor: 'Oggi tposli 
sentite condoglisnze, con Jack Lemmon, Jason 
Robards e Barbera Herrif. Par tuttil 
(UH. Spati.: 22,40) 

? FLORA SALA i ’ 

Piazza Dalmazia • TeL, 470.101, * • 

■Oggi riposo - - . ^ 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ' 

(Ap. 15,30) 

; L'impero colpisce ancora, di George Lucat. In - 
technicolor, con Mark' Hamill, Harrison Ford. 
Carrie Fischer Per tuttil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Cteùdia Pellegrini con la vadettes Lady Karin, 
Staphanle a Emanuela In: Il vlzielto, con 
Elza, Boby « Antonio Malli. Film: La braghe 
del padrona, a Colori, con E, Montasuno. 
Spettacoli vietati minori 18 annii 
(Rivista orai 17,15 e 22,45) 

'IDEALE 

Via Kiorenzuola • Tel. 50.706 • 

Amtyville horror. In technicolor, con James 
Brolln, Margot Riddar. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entlm.) 

1 racconti dal letto. In technicolor, con Ntidrum 
Hankammer, Knut Rtschke. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe pei tamigue) 

Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo. A colori, 
con Oustin Hoifman (premio Oscar 1980). 

- Faye Dunaway Regia di Arthur Pann. 

(15.15. 17.45. 20. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel, 675.030 

(Ap. 16) 

Un film di Stuart Rosembarg; NIck mane fredda 
Panavision Technicolor, con Paul Newman, 
George Kennedy. Per tuttil 
(Ult. Spett.; 22,30) 

PUCCINI 

, Piazza Pucolni • Tel. 363 067 

S.O.S. Titanlc, la Stori» emozionante del suo 
affondamento, con Dnvid Janssen, Herry An- 

- drews, fan Holm, Susan St. 'Jamas, colori. 
Per tuttil 

(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini ^ • Tel. 480.379 

Ho Fattp splash, scritto diretto e, Ihterpretsto 

da Maurizio NIehetii, in technicolor. 

(15.30. 17.20, 19. 20,40, 22,40) . 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 386 

Si ripete il piti richiesto di ■ Hitchepek Fe> 

. stivai »: Delitto per delitto, con F. Granger 
e R. Watker. 

L. 1.500 (AGIS 1.000)’ 

(15.30, 17,20. 19.10. 21, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 382.137 . - 

f Prima » . 

li manifeste surreale delia generazione punk 
rock: The Rocky Horror PIcture Show, di 
Jlm Sharman, con TIm Curry o Susan Sarait- 
don. Musiche di Richard O'BrIan. (VM 14) 

I (RIed.) 

‘ (Spettacoli‘ore; 17, 19, 21, 23) 

I . Ingresso - L. 2.500 (AGIS 1.500) .. 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 326,196 | 

(Ap. 15,30) = . ! 

■ Cielo: « Donne protagonlste » ' 

Per la regia di Lina Wertmuitcr II celebre 
film: Firn d’amore o iTaBerchla. Coleri, con 
^ G. Giannini e M. Melato. (VM 14) . 

(Solo oggi) . L. 1.000 (AGIS 800) ' 

. Sp«tt4.w2?JleL.„ .... -. .. 

'-■«FAZIOUNO;':':-./-'-'' 
Via del Sole. IO : TeL 215.634 V 
« Werner Herzog » 

18,30 • 20,30 22,30; Segni di vita V.fX, 

sottotitoli- in ingleaa. . • ; - . • ^ 


:aLba r •- 

Via F. Vezzani (Rlfredl) • TeL 452.396 

Oggi ripose . 

, GIGLIO (Galluzzo) . 
i TèL 304.94J3 - ^ V ^ • '■ 

. Oggi riposo ' ' . : 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili . 

'Oggi ripeso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bma (Bus 21 • 33) . ; 

■ Oggi riposo 

ARTIGIANELLI 

Via SeiraglL 104 - TeL 225.087 . 

(Ap. 15,30) 

, Lo pii; incredibile coccio alPaome: Scerplo. 
con B. LatKaetar o A. Dolen. in fochnìcoler. 
Rid. AGIS ; . 

(Ult. Spett.; 22,40) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In cnglish; Apoc a lype o now, by Francia 
Coppola writh Marion Brando, Martin Shenn. 
Show* Bt: 7.15 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure . 

Oggi riposo 

FARO 

Via F. Paoletti. 36 • TeL 469.177 

Oggi riposo 

Gievodi: Il raobrioienie di Maria Btomi. di 

R. W. Fassbtitscr. 

FLORIDA - 

Via Pisana. lOB/r - TeL 700.130 

(Ap. 16) 

Venga a pt an da r o H caffè da oa). la più dhrar- 
tcnta interprelBzione di Ugo Tognazzi nel 
technicolor dirette da A. Lattuada. (VM 14) 
(Ult. Spett-; 22,45) 

ROMITO 
Via del Rmnito 
Oggi ripeso 

Giovedì; f a ll e di aera bai colpa gl ama 

NUOVO (Galhnie) 

Via 8 Francesco d’Asslsl • TeL 20.450 

(Ap. 20.30) 

OoB la Mae, con Adriano Calantane. Enrico 
Menfesano. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.30) 

S. M.a. 8. QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ TeL 701J)35 

Oggi ripeso 

CASTELLO 

Via R OiullanL 374 • TeL 46L4a0 

Oggi ripòso 

S. ANDREA 

Via 8. Andrea a Rovexzano • TeL 680 l413 

Og^ ripose 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.062 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA - • 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

I 142 • i)*is 20 > 

(Spett. ore 20,30 - 22.30) ' 

Vento Giovane: I giorni del cielo (USA 79), 
di T. Malick, con R. Cere. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 

Oggi riposo . 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazz.H Piave, 2 

Òggi riposo ' 

MICHELANGELO 

(San Casci'ano Val di Pesa) 

Òggi riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

(ior.sQ Italia. 16 - Tel. 216253 

CONCERTI 1980/81 

Domani sera ore 20.30: Concerto linfonleo 
diretto da LOVRO VON MATACIC: Viollnllta: 
Nino Beilina. Musiche di Beethoven. Bruckner. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento Me) 

TEAIRU OEUUA PERGOLA 
Via Hpti:» Per>,'n'< 

Or» 20,45 - («Prima» abb. turno s A ») 

■ Il Sistema RIbadIor », di Feydeiu ed Henne- 
quin, con Mila VannuccI, Nando Gazzoio, 
Quinto ParmeggianI, Alessandro Sperll, Luca 
Gazzoio, Monica Senarìca. Scene e coslumi di 
Toni Rossati. Regia di Giuseppe Venetucci. 
TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.560 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Strepitoso luctesso. Ghigo Mismo a Tina 
Vinci presentano. • Lo pare poppine dalla 
pipp» », con ' Nella Barbieri, Lina Rovini, 
-Spettacoli: giovedì, vene'di. sabato ore 21,30; 
domenica e testivi ore 15,30 a 21,30. 
Prenotazioni a 68 tO 550 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218820 
Venerdì e sabato alt» ore 21.30, Domenica o 
Festivi alle ore I f » 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentìno. diretta da Wanda PasquinI 
presenta: « Chi disse donna... disse dannol », 

3 atti comicissimi d' Igino Caggese 
S mese dì successoti! Ultime repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via rlnii t Jfni'i'n 31 Tel 2)0.955 ’ 

Ore 21,15, la Compognla di prosa «Cittì di 
Firenze » Cooperativa Onuoio presenta ■ Fra 
le disturne • I canti l'beco audicio ». di A. 
Roster. Regia di C Cirri, scene a costumi 
di G.C Mancini. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Piazza Pitti Tel. 210 595 

Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze 

Stagione Teatrale 1980/'81 

Oggi ore 21,15 il Centro di Ricerca per II 

Teatro di Milana presenta: ■ I cavalieri », 

' adattamento ' scenico di 'Aristofane, regia di 
Mario Gonzales. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Alrio Moro • Tel. 663132) 

Ore 21,15 IL GRUPPO DELLA ROCCA pre- 
seÀta: « L’azzurro non ai misura con la mente » 
dal « Drammi lìrici » di A. Blok. Regia di 
Marcello Bartoli, scene e costumi e Emanuele 
Luzzati, musiche di Franco Piersanti. Infor¬ 
mazioni e prevendita: Il Gruppo della Rocca, 
Borgo degli AI bili - 15 - Tel. 287298 (ore 
-9-13,30/1^19,30). Apertura cassa in teatro 
óre 19. ■ ' 

TEATRO NiCCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

Via Ricasoll. 5 - TeL 213282*- 
De giovedì 20 Novembre. Compagnia II Gian- 
teatro: ■ Anfitrione », di Moli%i-e, regia di 
Carlo Cecchi. scene e costumi di Raimonda 
Gaetani, musiche di Nicola Piovani. Prenota¬ 
zioni e informazioni dalle ore 10-12,30/ 

■ 18-19.30.-': '-rd&'-rr- ‘—- . y.' . " 'T': 

ATELIER T^ATRAt :^*- 
Piazza Oenfssaritl 

’ Oggi ora 21.15 L’Atelier Theatral dirette de 
F. Tauzer presenta; «Pompe effimera» (I. 
parte) regia di Urbano Sabatalli, dall'opera di 
. J, Genet. (Informazioni e prtnotazloiii..presso 
' Il ■ Teitro Rondò di Bacco (Piazza Pitti - Tel. 
' 210595). Riduzioni per studenti a membri 
dell’Istituto Francese.' 

TEATRO METASTASIO 
: Via Cntroll Tel 0574 33 047 Prato 
Ore 21: Il Piccolo Teatro di Milano, praMnta: 

- m La trita è aogno », di Pédro Galderon da la 

- Barca, regia di Enrico D'Amato, scene c < co¬ 

stumi di Lorenzo Chiglia. Musiche di ' Fo- 
renzo Carpi. . , , - ■ 

TEATRO VERDI 
Via GhihelUna - Tel 296242 
Sono in venditB dalie 16 alle 22 I blgìlettl 
per il nuovo grande concerto con ORNELLA 
' VANÓNI. In assoluta esclusiva per I».Toscana 
che avrà luogo sabato 22 alle ore 21,30 e 
domenica 23 alle ore 17 e 21,30. 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41./r ' v 

Prossima apertura con ' la dlvertentfsshna a 
scagnata Commedia musTca'e: « CeleetlBa «atta 
sattina », con Antonella Sten!, Gianni Musy, 
Marina Marfoglia. Franco Cremoninf, C Gatto, 
C Portalurì. S. Grandi, L. Angelomé, T. 
D'Errico, A. Rossi. G. Argilli, M. Beigiovans, 
$. Piacentini. G. ImbrianI, t ragazzi di Studio 1. 
Testi di D. Verde. B. Broccoli,' 'G. Verde. 
Musica di N. ciangnerotti. Regia dì Daniela 
D'Anza. Prezzi popolari! 

DANCING 

OLASS GLOBE 

Via Verdi tCamoI Risenzio) 

Serata - di BALLO LISCIO in compagnia di 
Adriano. Suona il complessa I Titaaa». Premi 
o cotillons, spuntino por tutti! Prenetaziona 
tavolil . 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 . Telefoni: 287.171 • £11X40 
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Umtà vacanze 


aOMA 

Via dei Taurini 1f 
T«l. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


/:! 


ONISINA UZZANOt (FT) 



naCA C(M LE 

EWmTA’ 



li 

Voinorril 21 . 

lESTRA SPETT. 

NOVEIU 


PRATO 


POLITEAMA: Poliziotto superplft 
GARISALDI: Fico d’india 
ED EN; Crusìng 

CENTRALE: Nuove programma 
CORSO: Exbition *80 
ODEON: Exibitlon '80 


EMPOLI 


OR. cmiIRA UNICOP: Donna la 
LA PERLA: Odio te bionde 
CRISTALLO: Oggi riposo 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tei. 49.50.141 



viaggi e soggionii che siano anche 
amci^bim^to culturale e politico 

UIOTA* VACANZE 

MiLANO . V.ls F. Tsstl, 75 - Ttl. -64.23557-64.38.Ì 40 
.ROMA ; - dW Tiuriol,. 19 - Telefono (06) 49^3^141 
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PAG. 10 l'Unità 




'■\ 


NAPOLI 


■■ \' 


Un segnale dalla grande manifestazione del' PÒI, di domenica 



Comunisti e bandiere rosse da tutta la provincia - Ma anche la gente più lontana dalla politica ha ascoltato e.capito; 
Il padre e la sorella di Domenico Beneventano nel corteo-Il discorso di Bassolino davanti a una piazza gremita 


m Vendetta? Odio? Non prò- 
fo nessuno di questi senti- 
inenti. E chi dovrei odiare? 
Quelli che hanno sparato a 
mio fratello non sono stati 
che strumenti nelle mani di 
•Uri. I mandanti, certo non 
li perdonerò mai, ma non li 
odio. Quando saranno sma¬ 
scherati, però, chiederò di po- 
, terll incontrare «faccia a fac- 
eia » per chiedere, guardan¬ 
doli negli occhi, ragione di 
quello che hanno fatto. Io, 
noi, vogliamo sapere perché. 
Vogliamo - capire ». Minuta, 
Yestita di nero, Rosalba Bene¬ 
ventano,' la ' giovane sorella 
del compagno Domenico uc¬ 
ciso dieci giorni fa, sotto ca¬ 
sa, mentre si stava recando 
come ogni mattina al suo la¬ 
voro di medico, ha la voce 
ferma mentre dice queste co¬ 
se. E intanto aiuta gli amici 
A tenere bene in alto lo stri¬ 
scione rosso che insieme a tan¬ 
ti altri insieme ad una quan¬ 
tità enorme di persone ha 
« invaso » domenica mattina 
Ottaviano, la città dove più 
che in tanti altri centri del 
napoletano da alcuni - anni 
mafia e camorra stanno ten¬ 
tando di imporre la loro vo¬ 
lontà. Dove dieci persone so¬ 
no state uccise in due anni 
senza che un solo colpevole 
fosse individuato. 

' Dove mai prima dell’altra 
mattina si era svolto, un cor¬ 
teo di protesta contro la ca¬ 
morra. Una manifestazione di 
popolo che è stata lo spec¬ 
chio di un disagio diffuso. 1 
cui artefici riescono ancora 
con troppa facilità a mimetiz- 
tarsi. >-v- ^ --a 

« Mimmo è vivo e lotta con 
noi contro la mafia dei pa¬ 
droni » c’era scritto sullo stri¬ 
scione preparato dagli amici 
del giovane medico trucida¬ 
to. Con esso, nelle strade di 
una città che viveva tra sen¬ 
timenti diversi e contrastanti 
per la prima volta l’esperien¬ 



za di una grande manifesta¬ 
zione di protesta, quello dell’ 
Italcantieri, la grande ■ fab¬ 
brica dove la ’ camorra in 
quésti, mesi ha tentato di in¬ 
sinuarsi ma è-stata sconfitta 
dalla vigilanza e dalla com¬ 
pattezza degli operai e di tut¬ 
ti i cittadini • di Castellam¬ 
mare. Quello della sezione .di 
fabbrica dell’Italsider,- intito¬ 
lata al compagno Guido Ros¬ 
sa. anche lui caduto, seppure 
per mano diversa, perché da¬ 
va fastidio per l’integrità del¬ 
la sua morale e per la fer¬ 
mezza della sua 'milizia poli¬ 
tica. ■ • 

Ed ancora le bandière di 
tutte le sezioni comuniste 
della zona, dei circoli della 
FÓCI, quella abbrunata del¬ 


la sezione di Ottaviano che. 
insieme alla federazione pro¬ 
vinciale avevana organizzato 
l’intera manifestazione; Non 
è stato un corteo tradiziona- 
• le quellò che ha. attraversato 
le -stradé della , città.'; Agli 
operài dèlie fàbbriche -venu¬ 
ti anche da loritaho . nella 
mattinata di festa, ài ^com¬ 
pagni.'; ai dirigenti -del parti¬ 
to sì è;àffiancata gènte « nuo¬ 
va», .che -un corteo' con le 
bandiere rosse sventolanti lo 
aveva visto solo molto rara¬ 
mente. Avevano gli occhi lu¬ 
cidi ’ pèr la ' commozione al 
ricordo ■ - 

Beneventano quando ' questi 
è uscito dalla casa ' davanti 
alla quale i killer pctthi gior¬ 
ni fa gli' avevano .ucciso il 


figlio e si è unito al corteo. 

Fiero, lo sgniardo sicuro di 
chi non ha paura ed è ga¬ 
rantito da una lunga e labo¬ 
riosa'Vita onesta, la cravàt- 
ta nera, il modesto cappello 
ben piantato sulla testa. Lo 
stesso sguardo che;ha con¬ 
servato ,. per tutto il resto 
della mattinata, quando è 
salito sili palco su cui si à 
svolto ■ il comizio conclusivo 

Molti altri' sono -rimasti 
solo a guardare. Chi al bal¬ 
cone. chi fuori la porta di 
casal Chi méttendo il naso 
fuori deila bottega di cui pe-. 
rò si affrettava ad abbassa¬ 
re la saracinesca in segno 
di lutto. • - : 

Sono rimasti però. E que¬ 
sto è un fatto . importante. 


E molti alla fine hanno ascol¬ 
tato le parole del compagno 
Antonio Bassolino, segreta¬ 
rio regionale e membro del¬ 
la direzione del partito, cui 
è toccato il ;compito di chiu¬ 
dere .questa pagihà cosi nuo- 
■va nella storia della città. ■ 
Lo ha ■ fatto da un palco 
dove oltre ai comunisti sono 
voluti salire solo i compagni 
socialisti. Gli altri, i demo- 
cristiani. i socialdemocratici 
che pure amministrano la 
città, hanno preferito resta- 
.rie nel chiuso delle loro se¬ 
zioni ; che affaccianò ' sulla 
piazza. Ad ascoltare. - ma 
lontano da occhi indiscreti. 
Ancora una volta nort si so¬ 
no : voluti esporre- Eppure 
quella di ieri érà una' occa¬ 


sione da non perdere per di¬ 
mostrare, l’unità tra le forze 
politiche democratiche. 

Una occasione per far cre¬ 
scere ancora di più «il mu¬ 
ro contro la mafia e la ca¬ 
morra che , a Napoli e nel 
Mezzogiorno — ha detto Bas¬ 
solino producono gli stes¬ 
si drammatici effetti che ■ il 
terrorismo ha prodotto e pro¬ 
duce nelle altre - parti del 
paese. Una sfida alla gente 
che deve rispondere come 
ha fatto oggi, uscendo dalle 
case, senza timori, che de¬ 
ve sapere che al suo fianco 
troverà sempre il partito co¬ 
munista. Che deve sconfig¬ 
gere Tamblzlone della mafia 
e della camorra di organiz¬ 
zazione a modo loro la so 
cietà ». ' 

L’invito all’unità ed alla 
lotta è ritornato spesso ne’ 
discorso di Bassolino, inter¬ 
rotto continuamente dagl= 
applausi ogni qualvolta ri 
tornava il nome e la figure 
del compagno Beneventane 
che — ormai è certo — è ca 
duto sotto i colpi dei sicar' 
di un boss di questa nuovr 
mala per ora ancora scono 
scinto. - ' -•-> ■ 

Gli stéssi applausi ci ss 
ranno stati molto lontano d'' 
Ottaviano, a Sasso di -Ca 
staldo, il paese di montagna 
in provincia di Cosenza do¬ 
ve il compagno Beneventano 
era nato e. dove ogni setti¬ 
mana si recava a curare i 
più poveri. Domenica matti¬ 
na. infatti, in un ideale ge¬ 
mellaggio. I comunisti della 
zona avevano anche lì orga¬ 
nizzato una analoga manife¬ 
stazione. i . 

Marcella Ciarnelli . 


Nella foto di Giovanni Blast; 
la piazza di Ottaviano men¬ 
tre parla II ! compagno Bas- 
solinó ' , 


Sit in dell'armatore per protestare cóntro roccupazìone del suo palazzo ih,via Marina 



* ^ 


SteiìeggHÀaì A À^iH^ 

' lavoratori del «Roma» 




E' rùnica trispòsìa data^ finora ai 'dipendenti licenziati Redat- 
; tricé e. fotografo dell'Unità, allontanati .in malo ; modo dalla PS 


Niente foto al « cÒmandaiite » ! 


Achille Lnuro decide di fare un sit-in sotto 
U suo palazzo, a via Marittima^ per'inveire 
contro i tipografi del a Roman, che gli oc¬ 
cupano gli uffici. La polizia decide di di¬ 
fendere la sua protesta circondandolo di 
decine e decine di uominL Una redattrice 
Cd il fotoreporter delVUnità si recano sul 
posto, per rendere conto ai nostri lettori di 
quanto sta decadendo. Non chiedono altro 
che di fare il proprio lavoro, di fotografare 
c di seguire lo svolgersi di una situazione 
che attiene in mezzo alla strada, sotto gli 
occhi di tutti e chg riguarda oltre alTinef- . 
fattile « comandante », anche le famiglie di j 
ceniosesmnta dipendenti ■ del giornale ' 


a Roman. Mostrano i loro tesserini, lo fanno'- 
con garbo, sapendo che è'nel loro-.diritto -- 
lavorare ma rispettando anche il lavoro-delle' 
forze dell'ordine. Per tutta risposta vengono- 
allontanati a furia di spintoni da funzionari 
in borghese della polizia. Al fotografo impe¬ 
discono di scattare foto, coprendo con una 
mano l’obiettivo. - • . ■ ' , 

Si tratta di un sopruso, che non i'ntehdia-. 
nio iollerare.. Chiediamo che la questura ci-, 
àia confo delToperato dei suoi funzionari. : 
Forse che il a comandante » esercita ancora 
il suo-nefasto fascino su chi è preposto a\, 
' tutelare Vordine pubblico ,, fino a spinèllo - 
ari abusare , del proprio potére? ' 


Scéneggiata.’,di . Achille'.Lau¬ 
ro, .'ièri màttina davàntt^-pa-, 

. lazzo .delia Flotta.. U yetichio' 

- armatóre (come scriviamo ah-. 
che iti 'altra pa^'del Sòma¬ 
le) è apiHU-só alì’impròwiso 
in via Marma per cercare di 
. risòlvere .con tutto il p^ó del- • 
_ la sua: personalità la situazio^. 
ne ché^; nella ;.notte era. anda-- 
' ta ' .precipitando. - I- centoses- 
san^.-tra tipografi e anuni- 
nistfàtivL del Roma che han¬ 
no hèi.^^orni :Scorsi, ricevuto 
la -lettéra di licenziaraentd e 
-la comunicazione che l’azien¬ 
da 'era'stata messa in lìquida- 
zioné, avevano infatti occupa¬ 
to l’intero. palai^. bloccate 
tipógrafià e redazióne del ^ 
giornale .ma anche rattività- 
rdéglT liftici 'dèlia: flotta' é'de-' 
gli-:altri che si troVanó rieUó' 
stesso edificio. •. - - - 

Si è seduto su una se^V.e 
si è messo ad inveire cìixtb'o 
i suoi dipendenti che lo aveva'- 
no '.'5 tradito », ..Dimenticando 
che-in quésti ^rhi lui, sua 
figlio; e rai^-óCato Diaihan- 
.te presidente - della società 
che gestisce la testata ai-la-' 
viatori ; -Roma,' ;t^dia^- 
ti-he àvèvàho' fatti parecchi. 

‘ Facendo promesse e. non 


mantenendole;- ; 

' : I ■ momenti di tensione-tnon 
, sc^ ‘mancati. — - ’ > A • -, 
-' Foi,- mentre ' il comandantè 
: veniva riaccompagnato a: ca- 
ed .Ercole sutentraya al 
'suo posto mostrando in tutti i 
. modi possìbili il suo disappun¬ 
to per essere stato glòcato di 
> anticipo dal :■ dipendenti,, il 
.braccio di ferro-si è-andato 
: via via allentando nel corso 
deìla giornata. ; Messo • alle 
strette, .Ercoie, ‘ è stato- co¬ 
stretto a yenire-ad .un accor¬ 
do. Con il viceprefetto Profili 
; si è impegnato ad incontrare 
. i rapp^entmiti .sindacali da- 
. vanti-ai ministro- del Lavorò 
per : €*rccu:e soluzkmi serie 
’.ad una yértéhza. che rischiava 
~ di ■'in^ncrmirsi e finire nei 
dimenticatóio. Per ora, in at¬ 
tesa: deirihcontro. la sede ,del 
Rohm ^(^iniia ad. e^ère'pre¬ 
sidiata ^ai tipografi e'^gli 
amministratiri. ma non dai 
giornalisti, che non h^nó ade- 
rito a questa forma di lòtta. 
Va detto.- comunque che rife¬ 
rire di tutte le yicende della 
gioPhata di ieri non è stato fa¬ 
cile.'I nces^giòriialisti'Mar¬ 
cella Ciarnelli e Mario Ric¬ 
cio. che insieme ad alcuni .fo¬ 


toreporter sì erano réceti da¬ 
vanti a pala^ Lauro per re¬ 
gistrare i’avveniinento e parr 
lare con il comandmite. sono 
stati strattonati, e allontanati 
in maio ntodo dai guardiaspal- 
le di Lauro e da alcuiii agen¬ 
ti, che li hanno méssi nella 
condizioni di non poter esple¬ 
tare il proprio lavoro. Sull'àc- 
cadiito Tassociazione napole¬ 
tana ' della. stampa ha imme¬ 
diatamente emésso uii comu¬ 
nicato in cui oltre alla solida¬ 
rietà dei giornalisti deUa Cam¬ 
pania ai lavoratori del Roma 
in lotta viene riigmatizzato 
ratteggiamento • delle . forze 
deH’ordine ' ^ ' 

' ' Anche Tassociazióne repor¬ 
ter e fotografi interviéiié' con 
un documento in cui viene af¬ 
fermato che da parte degU 
uòmini della Dìgos ieri mat¬ 
tina è stata scatenata una ve¬ 
ra e propria caccia al giorna- 
lista-fòlografo • - 

Passi nei confronti del que¬ 
store per ottenere spiegazioni 
sull'accaduto sono stati fatti 
anche da una delegazione del¬ 
l'unione cronisti. - 
Nell'unica feto che i stale 
possibile scattare al nostre 
fotografo Achille Lauro ■ 


In agitazione il mondo ;delld giuihìzia 


Oggi avvocati hi scic^ro'^i 
domani protestano i magistrati 


La manifestazione dei primi è indetta sul problema del diritto alla difesa 
La magistratura chiede misure protettive e più efficienza delle strutture 


Scioperano, oggi gli avvoca¬ 
ti napoletani. La iniziativa è 
indetta dal sindacato forense: 
sul tappeto ci sono questioni 
•cottanti e dibattute. Al cen¬ 
tro deH’iniziativa è posto in¬ 
fatti il problema del diritto 
alla difesa e quello del segre¬ 
to istruttorio. Gli avvocati si 
dichiarano preoccupati delle 
forme a volte superficiali che 
ha assunto il dibattito sulla 
materia e chiedono dì defini¬ 
re con chiarezza fino a quali 
confini si estende la loro pos¬ 
sibilità di esercitare il diritto 
alla difesa. 

La decisione è stata assunta 
dal sindacato forense anche 
di fronte all’inerzia e ai gravi 
ritardi dimostrati nel con¬ 
fronti di cosi gravosi pro¬ 
blemi dal consiglio dell'ordi- 
ae. 

Stamattina al sindacato fo- 
sono previste assem¬ 


blee per fare il punto sulla 
situazione. Proprio nella se¬ 
rata di ieri al ccmsiglio del¬ 
l'ordine si stava discutendo 
se aderire o meno a tale ini¬ 
ziativa. 

Manifestazioni -analoghe si 
erano svolte a Roma sabato 
scorso: per questo ieri mat¬ 
tina era peraltro saltata la 
prevista seduta dibattimenta¬ 
le .sul calcio truffa. 

Sempre stamattina ' agita¬ 
zioni di avvocati sono in 
programma anche a Bologna 
e Milano. - 

La ' protesta degli ‘ avvocati 
napioletani prelude alla mani¬ 
festazione proclamata per 
domani da tutti i magistrati 
delia Campania. 

Un’astensfone dal lavoro 
dei magistrati addetti alia 
funzione di PM — come si 
ricorderà — si era già svolta 


una settimana fa e aveva in-' 
teressato. in quell'occasione, 
Napoli, Salerno e Caserta. 

Questa volta la protesta è 
estesa a tutta la regione e a 
tutta la cat^oria. -. 

I magistrati chiedono In¬ 
nanzitutto maggiore protezio¬ 
ne. dopo che si è verificata 
addirittura - la soppressione 
delle scorte per alcuni di es¬ 
si. Lamentano inoltre ..la 
mancanza di seri servizi di 
vigilanza, chiedono misure 
che disciplinino Fingiesso del 
pubblicq negli uffici. 

1 magistrati si battono i- 
noltre perchè le fòrze del¬ 
l’ordine siano presenti duran¬ 
te i dibattimenti e ritengono 
assai grave la mancanza di 
misure ^ di protezione ' nel 
confronti di quei magistrati i' 
cui. nomi sono apparsi .negli, 
elenchi del terroristi. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO : 

Og^ Martedì 18 Novem¬ 
bre -1960.. Onoinastico . Od¬ 
done '(domani Ponzlàno). . 
CULLA■ . -^ 

E* nata Angelarosarìa se¬ 
condogenita dei compagni 
Pia e Sossio Capri Alla neo. 
nata e ai genitori gli auguri 
dei compagni della cellula 
PCI sip della sezione «Vi¬ 
caria» e della redazione del¬ 
l’Unità. 

vaccinazioni IN 

GRAVIDANZA 

Organizzato dal consorzio 
regionale farmaceutico ospe¬ 
daliero si volgerà giovedì al¬ 
le ore -17,30 nella sala del¬ 
l’Ordine dei medici di Napoli 
un pubblico incontro sul te¬ 
ma: « Le vaccinazioni in 
gravidanza ». Relatore il pro¬ 
fessor Brucio Angelillo, diret¬ 
tore dell'Istituto di Igiene 
del II Policlinico. 
DIRETTORE 
DI FARMACIA 

E* in visicne presso la 
sede deU'ordine dei' farina- 
cisti un avviso pubblico per 
il cenferimento' di iiicarico 
ad un iwsto di direttore di 
farmacia - presso l'ospedale 
Ascalesi e S. Gennaro. 
LOTTO 

A Fregus in Francia è 
stata 'tumulata nei giorni 
scorsi-la-salma della .com¬ 
pagna Maria Spapiuolo, na¬ 


ta a Totre del Greco nel 
1902. Iscritta al PCI sin dal 
1921 la compagna Spagnuolo- 
fu costretta ad emigrale in- 
sieme ar padre Luigi, perse¬ 
guitato dal regime fascista, 
e al fratello Oberdan-in Al. 
gerla dove partecipai^o al 
movimento di liberazicne di 
quel paese. Nel dopoguerra 
la compagna ' Spagnuolo si 
trasferì in Francia dove in¬ 
sieme al padre ha continua¬ 
to a svolgere attività poli¬ 
tica, - • ■ 

- AI compagno Oberdan, già 
segretario delia sezione PCI 
di Torre del Greco e ora 
segretario dèi sindacato pen¬ 
sionati CGIL giungano le 
più sentite ccndoglianze del 
direttivo SPI-CGIL dì Torre 
dei Greco, della federazione 
comunista napoletana e del¬ 
la redazime dell'Unità. 
ELETTA LA 
PRESIDENZA 
DELL'A.8I.FA.N.T. 

Il consiglio direttivo del. 
l'associazione sindacale far¬ 
macisti ncn titolari — 
A.SIJ'A.N.T, — che rappre- 
sciita farmacisti ospediuieri. 
informatori medico-sckntifi- 
cL collaboratori di farmacia 
eoe; ha eletto ad unsaimità 
alla presidenza il dotL Tam¬ 
maro Maiello; il dott. Giu¬ 
seppe Lamberti è stato eIeL 
(o vice presidente, 

■ « Il consiglio direttivo • — 


si legge in un comunicato —. 
chiederà' un kitervento del¬ 
le competenti autorità per 
eliminare le illegali carenze 
nella assistenza farmaceuti¬ 
ca che arrecano grave danno 
alla salute pubblica Ogni 
disservizio nell'assistenza 
farmaceulka potrà essere 
segnalato per iscritto o a 
viva voce il martedì e gio. 
vedi dalle 17 alle 21 pres¬ 
so. la sede di via Diodato 
Lloy. 10 - Tel. 314790, a sal¬ 
vaguardia dei superiori di¬ 
ritti delia popolazione ». 


FARMACIE NO'TTURNE 

Zmw Cèi»!t:. Ri-vitrs di Chiaia 
ì 77; Naziónala - Via . Marvcllìi.a 
148; Via Carducd 21. 

Vìa Roma 348. Mar CTl »-l 
Piazza Garibaldi 11. Ai 
Piazza Dama 71. f. laiaaaa VI- 
caria; Vìa Carbonara 83; Piazza 
Nazienalt 76; Calata Ponta Ca¬ 
sanova 30; Corso Garibaldi 218. 
StaHa; Via Feria 201; Vìa Matar^ 
dei 72. Pmmfimmàet Staz. Can- 
trala Cse t4KCi. Calli Aailai l ; 
Celli Aminri 249. V amata Ara- 
ntlla: Via M. PiscìtclU '138; Via 
D. Fontana 37; Via Mcrlìanì 33. 
FaaiIpMla. Piana Colonna 31. 
SacoaditNaaac Corso Soéendltlìa- 
Vìa Paolo Cri- 
PìBzza Beinoli 
Vìa Manzoni 215. 

S. 

Maria a Cubilo 441, Oiiaisno. Pta- 
num 9 a'15 novimbra • Vìa 
Previnciata 18; 10-11-12-13-14 


no 174. 
maMi 76. 
726. 


n evémbr a • Vìa CaMianìla 10. 
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Le rubriche - « Del quartlerl a- è « Dell* 
fabbriche a vengono pubblicate' rlipetti-- 
vamehte il martedì e il giovedì. SI tratta 
di due rubriche fatte direttamento dal : 
noitri lettori, attraverso i loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri- 


'.sporidenti di quartiere e di fabbrica già > 

: coilaborano settimanalmente con > il ho- J i 
-'stró giornale per la redazione di questa'' 
due rubriche. Tutti i compagni che in*. 

-. tendono partecipare a questa iniziativa - 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 




e Sport a 

il « Grazia » apre ai giovani 



Nella seduta di merco- ; 
ledi 12 novembre il con- . 
sigilo • circoscrizionale di : 
Ponticelli, alla presènzà 
dell’assessore al patrimo¬ 
nio dei comune di Napoli, ’ 
il compagno r • Umberto ; 
Sioia, .ha approvato a lar- 
ga maggioranza (contrari ; 
i soli fascisti); u. progettò 
di massima di destinazio¬ 
ne ed uso dell’ex calzatu- . 

. riflcìo « Grazia ». in via ;. 
. B; .Longo. : ; 

■ • Tale ipotesi' progettualè, • 

. elaborata dal-tecnici del- . 

. l’ufficio ■ patrimonio del. 
comune ed ésposta • nelle. 
sue linee generali hel.còr-'; 
so della seduta stéssa, pràt 
vede che . lo ;stabileM 2000 - 
■mq.) sia destinato a ceh- ■ 

- tro polifunzìonalè per at- , 
tlvita culturali, sportive e 
ricreative. \ 

E’ questo un priiiao atto j'. 

: concreta per • uno sbocco f. 
positivo ai gravi problemi " 
di emarginazione in cui - 
vivono ! giovani, anche a - 
causa - delia - 'mancanza:'' 

, pressoché. totale,nel quar;' ;. 
tiere di strutture culturali '. 
alternative. ' Bisogna - tra . 
l'altro; sottolineare . che-:, 
nonostante l’impellenza e . 
la grave urgenza di mua r 
vere 'dei passi, in questa 
direzìpné. t^tiròonìata del - - ‘ 
restÓTt dalla' massiccia prei' : .'. 
senza- di' giovani -alla'riù-" 
hioné, non. sono, maiicàta' 
pressióni e- atti 'di alcunè' - ; 
fòrze: politiche.-tèse essen- -- 
. zialmente al rimando ed -i: 
allo accantonamento : dei ? • 
jproblema, ^ suffragate da 
motivazioni pretestuose di .. 
« non - sufficienm deUa 
struttura » o di proposte /-■ 
di « diversa destinazione ■ . 
della • struttura stessa ». - 
Queste argomentazioni so- •_ 
no state infatti, causa del • 

^ lungo protrarsi nel tempo ’ 
(si parla del «Grazia» già 
da p'àrecchì mési), della • 
definizione di destinazio¬ 
ne dell'ex calzaturiflciu. . 

■ A quéste argómentazlo-'' : 
ni. pretestuose non sonò 

• manca.te risposte politiche • • 
adeguate: : in - particolare- - 
dèi'-grùppò consiliàre có-- ' 
munistà, del circolo della 
FOCI di Pònticelli fe dèi" 
gioyàni del quartière ' piu - • 
in generale,'attràversò poi, • 
le quali è stato ; possibile ; 
mettere di frónte alle pfu 
prie responsabilità le al i 
tré forze pólitiche fino ad 
, arrivare (come lo.‘stesso - 
compagno Stola auspicava 
nel suo intervento) ad un 
voto unanime ali'inteniu 
del consiglio circoscnzio 
naie. AH'inizio di quest'an¬ 
no. infatti, i giovani comu-. 
nisti furono al centro di 
una grande iniziativa po- ' ' 
polare e di lotta intorno 


' al problemi dei giovani e 
• per unà diversa qualità . 

' delia vita. Essi lanciarono . 
nel quartiere una grande ' 
petizione. ’ popolare per 
.chiedere al‘ consigliò- di '. 

: quartiere ed alla - giunta 
V comunale di fare di que-' 
sta .struttura, già - acqul- 
' stata dal Comune, ' uno 
spazia • alternativo per • 
i giovani. Si' còstltuì coi; -' 

- tèmporaneamente un ca 
. mitato di coòrdinamenio,. 

. - che si diedé'ii- nome -di . 
« Spazio liberò », fra tutte 
le forze democratiche gio- 
" -vahili. Il' cómifàto si ap- ' 
. pfòpHò delia struttura per 
un' -perìodo . di tempo ed . 
/ organizzò ràì suo . interno 

- una serie di spettàcoli'imi- 
' sicali e teatrali per sotto 

- lineare l’esigenza e la ne- 


ces-sità di avere al proprio 
servizio strutture di quel 
tipo e con quelle funzioni. : 

- ■ Ora il « Grazia » al gio¬ 
vani sta per diventare una 

• realtà'ed il cottsiglió di 
. quartiere, dietro : proposta 

•dello stesso compagno Sio- 
‘ la (per accelerare i tem- 
.pi di attuazione), ha. de- 
‘ elso di andare rapldàmeh- ' 
' té alla costituzione di lina • 

• comiriissione composta.'di • 
= tecnici del comune :é- tee-. 

; nicl del quartiere, indicali- 
dalla preposta commissio- 
_ ne del consiglio circoscrl- 
^ zionale, che si occupi, in 
. ; tempi ■ strettissimi, della 
' elabòrazioiie del progetto 
-.. definitivò .di • destinazione 
."; - ed 1 ^ di quésto « spazio 
’ Uberò ». *• ' 

ENRICO MAGUON* 


aìiichè 



■■ "NeUa primavera: .^r_^'»gÌMlàmiiMj iùn ,ihcredibne epì- . 
sòdio dì-speculazione; ;cKé ;'si stava'.yerìficàndo in via Fer- 
. dinatidó- Maiilìò ;e jHocisaraente n^a ■ tona cixnprésa: fra. 

• l-istitùto tecnico industriale'. « Enrico ' Fermi » e vìa'; Ifen • 
';Boscò.--* ■--.: 

■ Dicemmò . (die un Herrehó di óltré quàttordicìmila mètN ' 
qùai^àti. destinati .'dM vig^té Piar» régolatoré a verde 
.'pubbliéo. attrezzato, era ', statò. ;àrbitrànaniente- a'dibitó 'A • 
parch^gip: ; ^ - ; ^ -o- ■ y.-\ 

; , 'Per raggiungere quésto scopo il proprietario fece abbat- -; 
i ‘ere; diverri, alberi-àd alto -fusto,' che facevano in qud . 
posto probàbilmente da secoli.'" ' ' - . ' : 

’-Tuttavià. nonostante .rillegittimità dei lavori eseguiti • i 
ideila nuova - utilizzazione,. ì responsabili dell’illecito rioq- 
^sitaroriò a propagandare'il nuovo gigantescò pan^g^o 
per-àùtotreni médiante una serie di annunci ecohomicL - 
pubblicati SU’ alcuni quotidiani napoletani, i 
- Confempòraneamente riferimmo che in uno spazio'atti¬ 
guo ■ ail'ihgresso del - ^cheggip; dal, lato; di PiazzoRaJ yd ■ 
Trivio, .era. in cóstriizione' ìih fàbbricato ricufàmènte abìi- - 
rivo. L’intervento del consiglio di quartine (che tra l'àitro 
chiese l'espn^rio del suolo p^ dàrgli' Ia destiiuuìime ^- 
prevista) e poi .del cornili^ e-déÙ'autòrità ^udiziaria .ave- .• 
vano,', pu^oppcr, solo ritardato la realizzandone dei^pro- 
.setti speculativi.' Subito dopò la--nostra rivèlaziohe- fii ; 
sospesa la OKtruzione deP ruriico, mentre il parc|^^ ’'^ 
continuò a funzionare, anche se in. rnìsura ridotta rls^tto-’T 
alla capacità ricettiva.- 

; A distanza-di qualche ntese ab^iarno . verificato come .-, 
.quella, palazzina.si sia trasformata to qualcosa di siniOe:-:- 
ad . ùn'grande villino, a cui mancano solo le rinnìture. 
reme Jn quel terreno, dove una voRa vènh'ano òoltivatè'' 
èrbe: mèdic^, sostano un ancor òhi ' élevàto numero fl. ' 

:'àrhion, roùlotte éd auto. ; '. • ' " : . ' " ■ ‘ ' ^ . ' 

Ih altre realtà rintervento delle auleta preposte aOa;. ; 
•otta all'aburivìsmo è cosa difRcOe. Lo ' dimostrano ’ i . 
drammatici avvenimenti degli ultimi giorni, la lotta tra i ' 

poveri, i tentatili di strumentalizzazione... r 

Sulla Dogànella. però, sono possibili inte^enti (andie 
della stessa magistratura) che rimettano le cose a posto. 

E' necessario dare una risposta jrapida e. positiva aBe 
esigenze lègitlime di spari e di vérde, senza ébbattimèntl. 
e senza arrecare altri danni alla povera gente. ' 

• ■ ; S.ALV.ATORE TURCO 





nfbPfnoBon i èlPagH utenti 






^ FÀGAMOITO^^B^^ YBÌFONICHE 



La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scadute 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 4** tri> 
mestre 1980. Si invitai^/ pertanto^ quanti anc^^^ 
avessero provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare rimroinente adozione 
del provvedimento di sospensione previsto dal regola- 
mento di servizio a carico degli inadempienti. 




. » ■, #> n ^ r * I f ì- • 4 ?. L i 


REDAZIONE) VIA CERV^ES, 55 - TEliFONO 321.921 e 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322J44 - I .CRONISTI RICEVONO DALU 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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NAPOLI - CAMPANIA 


l'Unità PAO* 11 


j > 

I comunisti affrontano il tema della crisi dell'apparato .produttivo 


11 PCI si è astenuto sulla delibera approvata in consiglio 


Caserta : con l’elettronica 
una serie di problemi nuovi 
nìa anche grandi potenzialità 

Un convegno degli operai deiritaltel (ex Sii Siemens) 
Il ZZ p.v. conferenza nazionale del gruppo con Minucci 


CASERTA — I comunisti, 
gli operai comunisti, si mi¬ 
surano con il grande tema 
della riconversione e ristrut¬ 
turazione di un importante 
complesso industriale, la Hal- 
tel, è già SIT Siemens. Suc¬ 
cede a S. Maria Capua Ve- 
tere: qui, l'avvento dell’elet- 
tronlca nelle telecomunicazio¬ 
ni— che con grave ritardo si 
fa strada anche nelle azien¬ 
de a partecipazione statale 
— pone problemi seri e ine¬ 
diti. Sullo sfondo c'è la lot¬ 
ta senza esclusione di colpi 
tra le multinazionali per 
mantenere il dominio del 
mercato, per non dividere con 
altri il monopollo della ricer¬ 
ca, per continuare a tenere 
•oggetto chi, come il nostro 
paese, impastoifito in pratiche 
cllentelarl, arriva tra gli ul¬ 
timi ad un appuntamento 
che sconvolgerà senz'altro le 


relazioni umane. Ora le par¬ 
tecipazioni statali corrono al 
ripari e il progetto di ri¬ 
strutturazione dell'ltaltel ne 
è una risposta. 

«All'Italtel di S. Maria 
Capua Vetere questo piano 
— ha informato De Luca, 
segretario della sezione di 
fabbrica nel corso di un con¬ 
vegno, tenuto nel giorni scor¬ 
si. dal PCI su queste que¬ 
stioni — destina la proget¬ 
tazione e la produzione di al¬ 
cuni terminali di utente, di 
centralini elettronici privati 
a medie e grandi capacità, 
nonché i sistemi di informa¬ 
tica distribuita, insomma 
quella che va sotto il nome 
di telematica». 

Insamma una vera e pro¬ 
pria « rivoluzione » nel siste¬ 
ma delle comunicazioni. Tut¬ 
to bene, dunque? La diri¬ 
genza agita la bandiera del¬ 


l’ottimismo: per lei non ci 
sono problemi. E i comuni¬ 
sti? « Noi rifiutiamo il pater¬ 
nalismo aziendale — ha det¬ 
to Nando Morra, della segre¬ 
teria regionale del PCI (era 
presente anche il compagno 
Giuseppe Vlgnola presidente 
dei parlamentari campani) 
— ma non ci opponiamo al 
nuovo: anzi vogliamo pene¬ 
trare in questi processi di 
ristrutturazione e governarli, 
misurandoci con 1 vari pro¬ 
blemi che ne discendono». 

Ad esempio: come si vuo¬ 
le parare li calo nell'occupa¬ 
zione che si produrrà con la 
introduzione delle nuove tec¬ 
niche? Porse con l’autolicen- 
ziamento che sembra prefe¬ 
rire l'azlanda? E ancora: che 
programmi produttivi? Quali 
per le nuove produzioni? Co¬ 
la geografia del personale 
me si intende ovviare al 
grosso gap nei confronti del¬ 
le multinazionali? Per il PCI 
innanzitutto si tratta di va¬ 
rare un piano che stabilisca 
e pianifichi lo sviluppo e il 
mercato di un settore tanto 
strategico “ per la economia 
del nostro paese. 

r comunisti di questo ed al¬ 
tro discuteranno il 22 no¬ 
vembre a Caserta con il com¬ 
pagno Minucci. 

m. b. 


Assemblea in federazione 
sulla riforma sanitaria 

Venerdì 21 novembre alle ore 18 nella sala Mario Alleata 
della Federazione comunista napoletana si terrà una assem¬ 
blea degli eletti comunisti nelle unità sanitarie locali, del 
consiglieri comunali, del responsabili sanità per discutere del 
programma dei comunisti per l'attuazione della riforma 
Introdurrà II dibattito Nicola imbriaeo, capogruppo regio¬ 
nale. Concluderà li compagno Eugenio Donise, segretario del¬ 
ti Federazione di Napoli. 


Salerno : nel settore 

* * -v ' 

del tessile pubblicò 
crescono le difficoltà 

Se ne è discusso in un incontro a Noce- 
ra -1 casi della MCM e deir« Intesa » 


SALERNO — Programmi non 
ce ne sono, investimenti nep¬ 
pure: la situazione nel set¬ 
tore tessile pubblico è diffi¬ 
cile. e nel frattempo — que¬ 
sto accade all'« Intesa » — al¬ 
tre centinaia di posti di la¬ 
voro vengono messi in discus¬ 
sione con provvedimenti di 
cassa integrazione che ri¬ 
schiano di diventare un fat¬ 
tore cronico. 

Queste sono alcune delle 
motivazioni che hanno spinto 
i comunisti salernitani ad or¬ 
ganizzare un convegno appun 
to sul settore tessile gestito 
dall’ENI. Il convegno si è 
tenuto a Nocera nell'aula con¬ 
siliare del Comune e vi han¬ 
no preso parte operai, dele¬ 
gati, rappresentanti del PCI 
ed anche il sindaco di Noce¬ 
ra. Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Aldo Mo- 
nacchlnl, del Dipartimento e- 
conomia della direzione na¬ 
zionale del PCL La situazio¬ 
ne, dunque, è critica ma que¬ 
sto non vuol dire che tutto 
Sia perduto. L’anno scqrso 1’ 
impegno dei lavoratori delle 
MCM e dell’« Intesa » ha im¬ 
pedito il licenziamento di 50 
lavoratori, la privatizzazione 
delle aziende ed un processo 
di ristrutturazione selvaggia. 
Gli accordi del '70. costati 
dure lotte, per i comunisti 
vanno rilanciati. E’ questo il 
senso dell'Intervento di Raf- 


faele Serio, del consiglio di 
fabbrica delle MCM e dello 
stesso 'Monacchini. Bisogna 
battere i tentativi di priva¬ 
tizzazione ed al tempo stesso 
« far decollare rapidamente 
con il consenso del sindaca¬ 
to e delle comunità locali, gli 
insediamenti sostitutivi per 
garantire lo sviluppo delle 
MCM e dell* "Intesa” ». 

Infatti, mentre circa 2 mi¬ 
la tra operai ed impiegati 
alla MCM continuano a pro¬ 
durre 475 lavoratori sono an¬ 
cora in attesa — a cassa 
integrazione — deH’atTivo de¬ 
gli insediamenti sostitutivi. Il 
Comune di Nocera nel con¬ 
vegno indetto dai comunisti 
ha annunciato alcuni impe¬ 
gni. Il sindaco democristiano 
ha affermato che entro breve 
tempo Nocera convocherà un 
incontro dei rappresentanti 
dei comuni dell’Agro Nocerl- 
no-Sarnese e una seduta con¬ 
giunta dei consigli comunali 
di Nocera e di Angri insie¬ 
me ai parlamentari ed ai 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici. Si discuterà una 
linea comune d’azione. 

Tremila posti di lavoro non 
sono una bazzecola e interes¬ 
sano tutta la zona. Nel frat¬ 
tempo per il 20 di questo 
mese il sindacato ha indetto 
uno sciopero regionale di 8 
ore; la manifestazione si ter¬ 
rà a Napoli. 


Per la droga soluzioni vecchie 
ma la Regione ammette i ritardi 

E’ possibile, tuttavia, fare qualcosa - Strappati alcuni importanti emendamenti 


alla proposta originale 


E cosi, dopo una riunione durata 
fino a tarda notte, venerdì scorso è 
stata finalmente approvata la deli¬ 
bera regionale di attuazione del de¬ 
creto Anlasi ' sulle tossicodipendenze. 
Il gruppo regionale del Pei, però, si 
è astenuto al momento del voto. Un 
modo per manifestare dissenso nei 
confronti di una gestione region/le 
della politica sanitaria che fa acqua 
da tutte le parti. 

« Si è cosi — dice la compagna 
Monica Tavernlnl, del gruppo comu¬ 
nista della Regione — si tratta di 
una delibera che porta in sé tutti 
i difetti, tutti i vizi di fondo del de¬ 
creto ministeriale Anlasi, che è poi 
diventato legge daH’ll ottobre. 

Ma si tratta anche di un problema 
che investe le responsabilità della 
regione Campania, che non ha anco¬ 
ra approvato un servizio sanitario su 
base territoriale; di una regione che 
denuncia ritardi gravissimi in tutto 
il settore sanitario». 

La delibera votata all’una e qua¬ 
rantacinque di venerdì notte è stata 
approvata con l’integrazione di alcu¬ 
ni emendamenti aggiuntivi del grup¬ 
po comunista. Il primo assomiglia ad 
una vera e propria ammissione di 
colpa della giunta regionale sul pro¬ 
prio operato (almeno in materia sa¬ 
nitaria). Dice testualmente cosi: 
« Premesso che un reale intervento 
teso aH’asslstenza e al relnserlraen- 
to dei tossicomani "non può avveni¬ 
re se non neU’ambito di un’azione 
integrata di prevenzione, cura e ria- 


• Ridotte le unità delle 

bilitazione" visti come momenti in¬ 
scindibili tra loro e che in quanto 
tali, "possono essere garantiti solo 
. da un servizio sanitario profondamen¬ 
te riformato e organizzato su base 
territoriale", evitando processi di ospe¬ 
dalizzazione dei tossicomani e favo- 
' rendo, al contrarlo, un coinvolgimen- 
to < attivo degli stessi nella gestione 
della propria condizione ... "conside¬ 
rata, tuttavia, la necessità di assicu¬ 
rare, in via del tutto provvisoria ed 
in attesa di un piano organico d'in¬ 
terventi ..da realizzare d’intesa 
con le US,L. in conformità a quanto 
sarà previsto dal plano sanitario 
triennale, una temporanea assisten¬ 
za ai tossicodipendenti, sia sotto il 
profilo farmacologico che ai fini di 
un primo approccio sociale e psico¬ 
logico tendente al loro reinserimen¬ 
to... ». 1 

Come dire: per adesso daremo qual¬ 
che prima parziale risposta ai tossi¬ 
codipendenti, ma che volete... noi 
siamo in ritardo anche sul piano at- 
tuativo della riforma sanitaria! 

Pur tuttavia, anche se con tutte le 
, difficoltà già da ora prevedibili, la 
delibera consente qualche margine di 
manovra, sia per le forze politiche e 
sociali da tempo vicine ai tossicodi¬ 
pendenti. che per gli stessi tossico- 
dipendenti. Innanzitutto è stato ap¬ 
provato il punto che prevede la som¬ 
ministrazione, seppure in via speri¬ 
mentale. della morfina. 

Questo consentirà al tossicodipen¬ 
denti in terapia scalare da morfina. 


Equipes » socio-sanitarie 

; 

di evitare le trappole mortali del 
mercato nero e di continuare a cu¬ 
rarsi. f 

« Poi — continua la compagna Mo¬ 
nica Tavernlnl — abbiamo fatto in 
modo che questa delibera sia una de¬ 
libera "datata”. Questo significa che 
il 31 mag^o 1981 (data entro la qua¬ 
le la regione dovrebbe presentare U 
proprio plano di intervento trlf" • a* 
le), la delibera potrà essere rid'" 
sa e le si potranno apportare ‘ i 
l miglioramenti fin da ora auso ca- 
bill ». 

Inoltre, si è riusciti, grazie alla lun¬ 
ga battaglia del comitato unitario di 
lotta e all’impegno del gruppo comu¬ 
nista a ridurre a nove il numero di 
unità che dovrf'bbero entrTre a far 
parte delle «équipes» socio-sanitarie 
previste dalla delibera 

La prima proposta, infatti, era di 
ben dodici, fra assistenti sociali, me¬ 
dici. sociologi e psicologi. I med'd 
erano solo due Un modo di procede-' 
re (in parte dovuto aH’incompetenza, 
in parte alla « necessità » di creare 
nuove sacche di clientela), che di fat¬ 
to sarebbe servito solo a creare un 
nuovo ghetto per i tossicodipendenti. 
E con il beneplacito della giunta re¬ 
gionale. convinta, magari, di avere 
trovato una soluzione « all’avanguar¬ 
dia ». 

Franco Dì Mare 


Nel piazzale antistante la chiesa della Tavernola 

Gran folla ai funerali del barbiere 


ucciso per rapina a Castellammare 

Identificato dai carabinieri il complice del giovane assassino - Artigiani e commercianti definisco¬ 
no iniziative comuni - C’erano tutti tranne il sindaco - n feretro portato a spalla dai coUeghi 

/ 


E ad Avellino 
hanno inventato 
gli avvocati 
delle cause perse 


AVELLINO — L'avvocato delle cause perse j 
non è più, in provincia di Avellino, sj tmto 
un’espressione verbale ma ha ormai uno 
statuto giurìdico consacrato. In una tale 
impresa, infatti, si è felicemente provata 
la giunta provinciale di centrosinistra che. 

In tal modo, sembra anche aver risolto al¬ 
meno per il momento i suoi contrasti inter¬ 
ni Contrasti, sfociati, alcune settimane fa 
nelle dimissioni dei tre assessori socialisti. 
Gli amministratori de. socialisti e socialde¬ 
mocratici. con uno dei primi atti hanno 
deliberato con i poteri del consiglio, le no¬ 
mine di dieci legali cui affidare altrettante 
pratiche di giudizi che la provincia ha In 
corso davanti alla magistratura. 

Il criterio di scelta dei legali è stato, man¬ 
co a dirlo, quello tradizionalmente caro alla 
De e. a quanto pare, anche ai suoi alleati 
socialisti: la spartizione degli incarichi. 

Per cui. tre degli avvocati nominati sono 
BocialIstL tre socialdemocratici e quattro de¬ 
mocristiani. I loro nominativi corrispondono 
a quelli di personaggi oiù o meno impegnati 
i livello di direz'one provinciale dei rispet 
t!vi partiti. Ma ouel che è più scandaloso è 
che la maggior parte delle cause delle quali 
dovrebbero occuparsi sono perse In partenza. 

E* stato, infatti, proprio l’ufficio tecnico * 
della provincia a consigliare aH’amministra- ' 
zlone che la via migliore,' per i giudizi in 
corso, era Quella di riconoscere il proprio 
torto. Tra l’altro.'il procedimento giudiziario 
è orma- In fase così inoltrata che a nulla 
servirebbe la costituzione in giudizio da parte 
della Provincia. Tranne, naturalmente, a far 
guadagnare fior di milioni agli avvocati no- 
minatL Che le cose stiano proprio cosi è 
confermato anche dalla delibera approvata 
A maggioranza (con il voto anche di alcuni 
consiglier: de) dalla commissione consiliare 
nominata per il contenzioso: si chiede alla 
giunta provinciale di sospendere l’esecuti¬ 
vità della delibera di resistenza in giudizio 
9 di n<Mnina del dieci difensorL ' 


Gravi minacce 
di licenziamento 
per i lavoratori 
forestali irpini 

AVELLINO — Centinaia di lavoratori fore¬ 
stali di Capo Seie, 'Calabritto e Menerchia 
rischiano di essere licenziati da un giorno 
all'altro a causa dell’esaurimento <iei pro¬ 
getti regionali di riforestazione e bonifica 
montana della comunità montana < alto e me¬ 
dio Seie». 

Una simile eventualità è tanto più grave 
se si considera che i lavoratori non hanno 
ancora raggiunto le c fasce » (cioè quel de¬ 
terminato numero di giornate lavorative) che 
I danno loro il diritto sia alla riassunzione nei 
pras-slmi cantieri che all’assistenza medica. 

La fedebraccianti irpina, per tentare di evi¬ 
tare la chiusura dei cantieri forestali, ha 
proposto che i tre comuni interessati presen¬ 
tino subito per i rispettivi territori demaniaU 
un progetto per rimpianto e la ricostituzio¬ 
ne dei castagneti e chiedano alla giunta 
regionale i nnanziamenti previsti dalla legge 
4-3-’79 n. 27. 

Tale legge contempla la concessione di 
incentivi a^ enti pubblici e prevede rele¬ 
vamento di tale contributo fino al 100%, 
quando l'esecuzione di opere riguardanti il 
castagneto venga affidato dai comuni alla 
rispettiva comunità montana. 

c Questa prt^iosta — commenta il compa¬ 
gno Raffaele Beatrice segretario pro\'incia- 
le della federbraccianti — è stata fatta pro¬ 
pria anche dalla Fisba-Cisl e dalle ammini¬ 
strazioni comimali che dovrebbero delibe¬ 
rare in tal senso prima di giovedì 20, quan¬ 
do ci incontreremo presso l’assessorato re¬ 
gionale per la ripartizione dei fondi della fo¬ 
restazione alle onnunità montane». 


CASTELLAMMARE — Per la 
terza volta In venti giorni 
Castellammare .è scesa in 
piazza contro la^vlolenza: l’oc¬ 
casione, tristissima, è quella 
dei funerali, tenutisi ieri mat¬ 
tina, di Renato Ferrentino. il 
parrucchiere per signora ucci¬ 
so venerdì sera ‘durante un 
tentativo di rapina. I carabi¬ 
nieri sono riusciti, sulla scorta 
delie 'descrizioni di alcuni te¬ 
stimoni, a identificare il com¬ 
plice del giovane assassino. 
Sarebbe anche lui minorenne 
e tossicodipendente. 

CNA ed ASCO^ le cui de¬ 
legazioni si erano già incon¬ 
trate domenica per definire 
forme comuni di lotta contro 
11 dilagare della camorra che 
ha alimentato in città un cli¬ 
ma denso di violenze di ogni 
tipo, hanno tenuto in matti¬ 
nata • ima breve assemblea 
presso U circolo del commer- 
ciantL 

AI termine una tirila di cen¬ 
tinaia di artigiani e commer¬ 
canti si è diretta verso la 
chiesa della Tavernola: qui, 
nel piazzale antistante, una 
marea di cittadini si era ri¬ 
versata spontaneamente per 
rendere l’ultimo omaggio alla 
vittima 

Cerano tutti: rappresen¬ 
tanze delle scuole stabiesi, 
forze politiche, i consigli di 
fabbrica con gli striscioni, e 
migliaia di persone di ogni 
età e condizione sociale, uniti 
da un medesimo, commosso, 
stupefatto dolore. 

cerimonia funebre e l’o¬ 
melia tenuta da mons. Oscar 
Reschigg ' (un appassionato 
appello all’unità di tutti co¬ 
loro i quali chiedono una vita 
serena contro la nuova bar¬ 
barie che devasta le nostre 
strade e deprezza il valore 
della esistenza umana) si sono 
svolte in un silenzio carico di 
emozioni: il pianto rigava 
ogni volto, abbracciava in un 
alone di solidarietà palpabile 
i parenti distrutti dalla an¬ 
goscia. 

In questo stesso silenzio, 
espressione di un dolore pro¬ 
fondo ma anche di una te¬ 
nace volontà di reagire, una 
folla enorme ha invaso le 


strade del centro, seguendo li 
feretro di Renato Ferrentlno 
portato a spalla dal suoi cot- 
leghi. j 

Non è esagerato affermare 
che la intera città si è fer¬ 
mata in quei momenti: dai 
balconi '^chl era rimasto in 
casa ^ affacciava, salutando 
il corteo con il segno del’a 
Croce, con un lieve chinarc 
del capo, con singhiozzi che 
rompevano l’aria densa di do¬ 
lore. AU’aUezza del negozio in 
cui pochi giorni fa la trage¬ 
dia si era consumata si sono 
fennatl tutti: per un attimo 
il silenzio è stato assoluto, 
quasi irreale; poi la tensione 
si è spezzata con un lungo 
interminabile applauso. 

Al termine dei funerali com¬ 
mercianti ed artigiani sono 
stati ricevuti dall'assessore 
Ussorio in rappresentanza del 
sindaco: ancora una volta 
— non ci stancheremo di 
dirlo — il sindaco latita pro¬ 
prio quando la gente avreooe 
bisogno di riconoscere in lui 
il proprio, più diretto rappre¬ 
sentante. Sono intervenuti d 
segretario cittadino e il segre¬ 
tario provinciale della CNA 
la richiesta, che va montando 
ormai da ogni parte, è quella 
di im’ammlnistrazione che si 
affianchi ai cittadini e alle 
forze dell’ordine per rimuo¬ 
vere le cause sociali della vio¬ 
lenza comune in una lotta 
senza ouartiere alla camorra 
organizzata. 

V, r. 


FOCI 

Pozzuoli ore 18,30: attivo 
studenti con Persico; Porti¬ 
ci cGramsci» ore 18: diret¬ 
tivo tesseramento ed iniziati¬ 
va politica con Nappi; Vica¬ 
ria ore 18: direttivo circolo 
con Pukrano; Stella, ore 17: 
cellula (Caracciolo: Frattami¬ 
nore ore 18,30: attivo circolo. 


Teso dibattito ieri in consiglio comunale 

«Sull’abusivismo la DC 
dica da che parte sta» 

L’intervento del compagno Geremicca, capogruppo del PCI - Oggi e domani 
intanto continua lo sciopero dei vigili urbani proclamato dallo SNAVU 


Giovedì-manifestano i fessili 


^ I * I ^ \ 


Scioperi àrdcolàd 
, nei cantierinedìli 


A partire da ieri e per 
tutta la settimana in corso 
1 lavoratori edili della pro¬ 
vincia di Napoli effettuano 
scioperi articolati nei cantie¬ 
ri. La Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzio- 
, ni (FLC) ha infatti proda- 
i maio 8 ore di astensione dal 
lavoro della categoria per sol¬ 
lecitare la ripresa del nego¬ 
ziato con l’Associazione dei 
costruttori edili napoletani 
(ACEN) sul contratto inte¬ 
grativo provincl£de. 

a La segreteria provinciale 
della FLC — si legge in un 
comunicato — mentre valuta 
positivamente la tenuta del 
movimento di lotta (in parti¬ 
colare la riuscita dello scio¬ 
pero i^vinclale degli edili 
del 10 novembre) e la tensio¬ 
ne esistente tra i lavoratori 
dei cantieri che attendono ri¬ 
sposte chiare e tali da sbloc¬ 
care positivamente la verten¬ 
za in atto, sottolinea la re¬ 
sponsabilità dell’ACEN che 
continua a dimostrarsi indi¬ 
sponibile ad un reale con¬ 
fronto su tutti i punti della 
piattaforma. 

«Particolarmente grave ap¬ 
pare — aggiunge il comuni¬ 
cato — nella situatone di 
crisi che caratterizza il set¬ 
tore sia sotto l’aspetto oc¬ 
cupazionale che della riqua¬ 
lificazione delle imprese e 
della mano d’opera, la posi¬ 
zione nativa del padronato 
sui punti più qualificanti deF 
la piattaforma: dairinforma- 
zione su^i investimenti alla 
organiaazlone del lavoro e 
subappalti, olla fonnazlone 
pnriessionale ». 

TESSILI ^ Dopodomani, gio- 
• vedi, sciopero regionale — 


con manifestazione a Napoli 
— dei lavoratoli tessili, del- 
rabbigUaroento e calzaturie¬ 
ri. - La giornata di lotta è 
stata proclamata dalla FUL- 
TA-Campanla «per il rlttui- 
cio del confronto con la Re¬ 
gione. la Federtessili, le as¬ 
sociazioni dei calzaturieri e 
I dei guantai, per il rilancio 
■ del "piano moda", per la 
gestione corretta degli inve¬ 
stimenti. per il contrcrilo del 
I decentramento produttivo e 
{ contro il lavoro nero»- ■ 

! A Napoli ci sarà un «:or- 
’ teo da piazza Mancini (con¬ 
centramento alle 9) e un co- 
' mizìo in piazza Matteotti con 
! Nella Marcellin o de lla segre- 
I tetta nazionale FULTA. 

In Campania oltre mille la¬ 
voratori del settore hanno 
perduto il posto di lavoro o 
sono stati costretti a ripie¬ 
gare nel lavoro nero per la 
chiusura o la crisi Irreversi¬ 
bile di un grui^ significa¬ 
tivo di piccole e medie im¬ 
prese. AU’Imatez. alla Bore 
e Fanzeri. all’Intésa, alla Li- 
cana, alla ManconL alla Bian¬ 
chini. all'Amuco, alla Gatti, 
alla Corderia Napoletana, al¬ 
la Snia il padronato pubblico 
e privato mira a cerniere i 
livelli occupazionalL 

Alla MCM e alla Marzotto 
non vengono rispettati ^ im¬ 
pegni presi per l'insediamen¬ 
to di attività sostitutive e 
vengono ostacolate le conclu¬ 
sioni delle vertenze integrati¬ 
ve aztendalL 

Per stamattina nella sede 
deUa CGIL la FULTA terrà 
una conferenza stampa per 
illustrane dettagliatamente i 
motivi e gli (flettivi dello 
sciopero di giovedì 


P stata una vera e propria 
arringa, lucida e durissima, 
quella tenuta ieri sera in con- 
sigilo comunale dal compdgno 
Gererfiiccal Si parlava di abu¬ 
sivismo, e tn modo particolare 
■ delvoperazione, non riuscita,. 
deV Tricarico, del trasferì- » 
mento, cioè, di 76 famìgliè-dt 
sema tetto in tre stabili abu¬ 
sivi di Pianura.^Democristia- 
ni e missini liànndìèntató'ài ’ 
addossare le responsabilità 
del fallimento all’amministra- 
cione comunale, ma Geremic¬ 
ca è stato estremamènte chia¬ 
ro: gueWopenuione, ha det¬ 
to. fu sostenuta da tutte le 
forze politiche, tutti ne ac¬ 
cettarono lo spìrito e gli 
obiettivi, ora invece si cerca 
di cambiare le carte in ta¬ 
vola. 

La verità — ha aggiunto — 
è che mentre Vammfnistrazio- 
ne comunale ha tentato in 
tutti i - modi di affrontare 
questo gravissimo e antico 
problema (già nel '72 H de 
Servidio parlava di 500 mila 
vani abusivi a Napoli) DC 
e MSI si sono tirati fuori, 
cercando di Cavalcare tutte 
le tigri. Ma tutto ciò non può 
essere tollerato: MSI e in- 
nanzitutto DC devono uscire 
daU'ambiguità, devono dire 
da che parte stanno, devono 
dire chiaro e tondo come in¬ 
tendono affrontare U proble¬ 
ma. Noi — ha concluso — 
siamo per un recupero delle 
zone compromesse daHabusl 
vismo e per uno sviluppo in¬ 
tercomunale degli insediamen 
ìi abitativi, cosa che per (l 
momento è impraticabile da¬ 
to d gravissimo ritardo détta 
giunta regionale. DC e MSI 
Urino fuori le toro proposte, 
se ne hanno. 

In precedenza era interve¬ 
nuto Vassessore Lucaretti, Al¬ 
le 76 famiglie détt’albergo Tri- 
carico — aveva detto — Fam- 
ministrazione ha deciso di as¬ 
segnare, temporaneamente, le 
case parcheggio neWex-alber- 
go naziontOe e nei locali dél- 
rex-EnaolL Gli edifici saran¬ 
no immediatamente ristruttu- 
ratt Mentre scrìviamo il di¬ 
battito su questo tema con¬ 
tinua. 


Sempre ieri sera, intanto, si 
è appreso che continuerà un* 
che oggi e domani lo scio¬ 
pero dei vigili urbani proda- 
.maio dallo SNAVU. Per a 
primo turno l'astensione dal 
lavoro inizierà alle ore 11,30. 

^ Per il secondo invece atte 
18^0. La vertenza sta ormai 
assumendo i toni di una ve¬ 
race propria sfida all’ammini- 
strazione comunale. 

Perché non si riesce a tra- ' 
vare un accordo? Essehzial- * 
mente perché i vigili urbani 
aderenti allo SNAVU oretèn- ; 
darebbero U pagamento al SO 
per cento di una spedale-in- ' 
dérinità'^'f^etla di rischio, no- 
deità e disagio) anche nei - 
giorni e nette ore,di nqn la¬ 
voro. In realtà si.i1ldste\su 
una simile assurdità, perché 
lo SNAyu, con Ulta singolare 
interpretazione, varrebbe tra¬ 
sformare Vinàennftà di ri¬ 
schio in quella più volte di¬ 
chiarata ittegittima di pub 
blica sicurezza. ^ 

L’obiettivo, è insamma di ■ 
arrivare ad un aumento tout • 
court di 200 mila lire sulla 
busta paga e non di 92 mila 
cosi come previsto. Ecco per¬ 
ché non sono state accolte 
le ragionevoli proposte - del- 
Vamministrazione: pagamen¬ 
to deWindennità, ma legata 
esclusivamente - alVeffmiva 
servizio, sin dal 21 aprile, da¬ 
ta in cui fu approvata una 
prima ddibera; disponibilità 
a versare un'antidpazione su¬ 
gli arretrati maturati (sem¬ 
pre dal 21 aprile) e inquadra¬ 
mento dei vigili urbani ad i. 
un Ovetto superiore: dal quar¬ 
to al quinto. 

«Ci sembra questa — ha - 
detto il compagno Cennamo, 
assessore al personale — una 
base corretta e responsabile 
per chiudere la vertenza, e 
del resto d sono principi e 
norme da cui non si può 
prescindere ». Per tutta TÙp» 
sta la segreterìa dello SNAVU 
ha diffuso ieri sera un pro¬ 
vocatorio volantino tn cui ad¬ 
dirittura si chiedono le di¬ 
missioni detTassessore e -si 
invitano i vigili ad una lot¬ 
ta ad oltranza. 


I 


SCHERMI E RIE AL TE 


VI SEGNALIAMO 

• « Oltre il giardino > (Aleion*) 

• «Kagemutha» (S. Ferdinando) 


lEATRI 


COKSO 

«Jla nr4 17.30/21: 
CQti Marie Trirt. 


DIA''*» 

AH* era 21: Luigi D* Filippo 
« P Ciro D« V.CO iiu • Un nl- 

a«r» e«fli «ccM «zvri m. 


SAN canto 

Ripose 

SAN FanoiNANuo (Piwn r«« 

tm S 'F*r*n»*n « c t 444 SOO) 
Or* 21,15 Pup«ll* Magg'o pr*- 
Mnfa: ■ Il *«to *, di Salvtlor» 
Di Giacomo. 


SANLAKLWbClO (Via San PassM 
U • CAiaia. 4S Tal 40S 000) 
Or* 21.30. il T.L. dtU’ETC pre¬ 
senta Franco l«vsron* in • Al- 
•• mera », ragia di Lucio Al- 


IOCC9 

aiAA TM. MCZOS 
•sii OMO «ra 21,15: 


« Mi*^ 


ria a aefeìRà >, con Coioras Pa¬ 
lombo. 

POLITEAMA 

Riposo 

tANNAZARO (Vlo CMoio 
Tal 411.721) 

AH* or* 21; Luisa Conta a Ni¬ 
no Taranto prasentano: * Arane 
25.,. io tre Manti » 
tEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Cairiari, 03) 

Ripose 
borghi ni 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINI CLUR (Via OrMo . Tal*, 
looo OfOAOI) I 

Riposo 

INfTITUTR GOETHE (RInam « 
CfeMa) 

(Riposo) 

MARIMUM (VI* A. CiMtl, IR 
Tot. M3.114) 

Il prmH me leaan 


MICRO (Vie 0*1 CRIaalra - TaL 
320.870) 

Cai da aac, con D. Plaasanca • 
. SA (VM 14) 

NO «INO SPAZIO 
Chiusura attiva 

’RITZ D'ESSAI (Tal. 21tA10) 
Tatto «nallo dia avresta votolo 
sapain ani saiao, con W. Alien 
C (VM 18) 

SPOT (Vin Mario Rota, S - Vn- 
mare) 

Sìndràm* dna**, con J. Lam- 
mon - OR 

QNEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Via PaHlaOn Claaflo 

TaL 377.057) 

Ho latto tplaah, dì e con M. NF 
chett! - C 

ACACIA (TaL S79A71) 

Odio la Wo n é a 

ALCYONt (Via tonaaacnh 9 • 
Tel. 40S.S7S) 

Oltra H fliaréinn, con P. Sa)- 
lars OR 

AMBASCI ATORI (VI* Crlapl, 23 
T aL Sf 130) 

ARISTON (TaL 377.332) 

Taglio di dianiMtl, con R. Ray^ 

notds • G 

ARLECCHINO (TaL 4t*.7I1) 
Taglio di dlaaioatl con R. Ray- 
nolda • O 


AUGUSTEO (Piaiao Oocn CA» 
sta • TaL 415w9C1) 

Daiilln a parla R ann n i. con 

T. Mili«n - G 

CORSO (Corse M arIdien i lo • T» 
lainno 335.911) 

Vedi Teatri 

DELLE PAUNE (Vicolo Vetrario - 
TM 411.134 ) ^ «ondo, 

con R. Hays - SA 

EMPIRE (Vlo P. CU rdio l • Tato- 
fono M1.5M) 


«t A. Caiontone 
aUMoo rat» 


Lo 

EXeSLSIOR (VI* 
fono 2MA79) 

II piccion* di 
con J. P. Balmondo 
HAMMA (Via C 
TaL 4ig.5M) 

con Al Patino 


S. Marcob 
SA 


OR 


PILAHGIIRI (Vis PI l ao i iaN . 4 - 
TaL 417.437) 

Fk* #)n4ia, con R. Poxntto 
C 

FIORENTINI (VN R. Mosco, • • 
TaL 3ie.443) 

Odto la M*o4a 

METROPOLIIAN (VN CEMe • 
T*L 41E.EM) 

Zocclnre, nlal* a pspircncina. 
con E. Fanadi - C (VM 14) 

PLAEA (Vlo RoiMMr, B Tot», 
foce STE.tlt) 

Pice 41a4ta. €*■ R. N wi H c - 


ROXT (TaL *43.145) 

Ho fatto sptaà, dì a con M. 
< Nicbettì - C 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. S5 
Tal. 410.572) 

Mia meglia 4 ano at ia ji, con 

E. Giorgi - $ 

TITANUO (Corso H o raro, *7 - To- 
Isfooo 244.122) 

Faaooioo iofsrooil 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VN As i a Ni TaMo- 
n o 01E J23) • 

Dalittanopro - DR**^^?* lE) 
ADRIANO {Tal 314.MS) 
la cadala dagli dd, con J. Thu- 
lin • DR CVM 18} 

ALLE GINESTRE (Piion Ooo VI- 
taia Tot 114.243) 

•ladc Stali'io*, con T. Gorr - S 
AMiDto (Via a catni ro , •• 
TaL 484.244) 

Capitsio t a ran do 

AMERICA una Tlla Aagallal, t • 
Tot 248AE2) 

C ep H iM H 

ARCORALENO (VI* C CariRi, 1 
Tal 177.M3) 

Nao II c a a aac o pM aanra RtlOk 

«ao Monica Vitti • C 


ARCO (Via A. Foarie, 4 • Tal*. 
Iene 224.744) 
t' am aola Ingorda 
AZALEA (Vn LaOMOO. 23 - Tate- 
fon* 415.2B0) 

Vanardl 13, con 8. Palmer - H 
(VM 18) 

A STRA (T aL 244471) 

AViON (inaia d*fR Ai ln aso H 
TaL 74 142.444 ) _ 

M. Vitti . C 

RRLLINi (Via CaoB* 41 Rovo. 14 
Tal *4142*) 

CMwt* 

SERNINI (VN tiraloL 11* T» 
fono 277.149) 

CASANOVA (Corso Ca iR aW 
TsL 244441) 

U 4 poro* aoridw 
CORALLO (Piao* G 4. Vk* 

Tm «44 4441 

L’a Wl oia cacdolOTO, con D. War- 
back - DR 

DIANA (Vm L, Clirdiai Tal» 
fan* 377327) 

Vs4l taatri 

tD4N (VM m. tmernm TM» 
No* 322.774) 

U 4 por** ioiliii 
GLORIA ■ A • (Vm Arenacela. 284 
TaL 241344) 

AmnIini slRalà» con K. Vara • G 


EUROPA (VN Ni 

Tal. 203 4231 

La vara storia della m onaca di 
Msnia, con Zero Kareva > OR 
' (VM 18) 

CLURIA (Tal 251305) 

Il colpo m asrtro di Imca Lea 
LUX IVm NH c acai a . r fami. 
414.823) 

Il sano a novo ca ia , con J. Frvt- 
tiscus - G (VM 14) 

aiiGmum ivm 
ToL 324.003) 
l'aomNlL _ 

Vittoria ivm PmdaaiR, 4 
•atoo 177017) 

Il pra a No eni i, con W. AHcn * 
SA 

ALTRE VISIONI 

'ITAlNAPOVI (Tat eizosi) 
R UMi p l io , con M. Nicfwtti • C 
LA --..iuA /ee.i/.ia) 

fato 41 sao»m 
MOwcicNiaaiHiw ^ (Vlo 
Tei 310 042) 
fata 41 aao p oa 
PtERRUI (V« 

vlaoo Tm 70 47 442) 


T» 


ila 

POSiLLiPO (Vm 
Tal 7434.141) 

Saura 3, con . Doiiglas' - FA 

QUAURIfOGLIO (VM 
Non 


DA GIOVEOr 20 AI CINEMA - 

FIORENTINI - ACACIA 


dopo i 

■’NELL’ANNO DEL SIGNORE" 

IN NOME DEL PAPA RE 

ARRIVANO 
I BERSAGLIERI 


IL PAPA NON FU PIU’ RE 


ARRIVANO 
I RERSAfrajDERI 























